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Editoriale 


Le ombre lunghe 
dei nostri pigmei 
Siamo al tramonto? 


ERNESTO BALDUCCI 


uando i pigmei fanno le ombre lunghe, è l'o- 

■ tramonto. La battuta con cui il Carduc- 

■ JHk ci sfogò il suo malumore contro gli uomini 

politici del suo tempo mi toma spes-so in 
mente per dare un .senso allo smarrimento 
con cui seguo la degenerazione della nostra 
classe politica. Per misurare le ombre basta misurare gli 
spazLche i mass media concedono ai protagonisti della 
nostraAHIica nazionale: .sono ombre lunghe. Quanto al- 
la stJjl^W protagonisti basta soppesare le loro gesta: 
bizaB^^Rumorali, insulti, minacce cifrate, spartizioni 
occiMÌM|Krta nella menzogna, incontri amichevoli in 
cui heiiin» prende sul serio la parola deU’altro: insomma 
un machiavellismo da trivio che raramente lascia traspari¬ 
re un guizzo di autentica passione per il bene comune, di¬ 
co di più: raramente lascia trasparire l'attitudine all'uso 
concettuale deH'intelligenza. Giorno dopo giorno ci si abi¬ 
tua a tutto, anche alla follia, che a volte riesce a dissimula¬ 
re se stessa in forza della propria impassibile continuità. 
Eppure in pochi altri momenti della storia politica di que¬ 
sto dopoguerra c'è stato bisogno, come nel presente, di 
•pensare in grande», secondo la bella espressione dell'in¬ 
dimenticabile Claudio Nap>oleonl. Basta aprire la mappa 
dell'Europa: niente è più come ieri senza che con questo 
si possa dire che dunque siamo entrati nel futuro. Anzi, i 
mutamenti rapidi hanno fatto crollare non solo i muri di 
un pa.ssato infausto ma anche i tralicci istituzionali che 
avrebbero dovuto sostenere un'architettura politica a mi¬ 
sura di continente. . 

Il pas.sato ritorna in forza della legge di inerzia, come 
sempre avviene quando c'è necessità m un cambiamento 
senza che ci siano le enejgie creative necessarie. Non ab¬ 
biamo visto appena ieri in Quirinale l'erede di Mus,solini 
fargli onori di casa ai malinconici rappresentanti della no¬ 
stra democrazia'? E non vedete già nei manifesti murali la 
simbologìa medioevale del Carroccio e del gladio di Ari- 
berto d'intimiano? E non stanno risorgendo le,nostalgie 
per un'Adriatico veneziano? E non e forse vero che il Par¬ 
lamento sarà chiamato a discutere un progetto di Difesa 
in cui è detto, a spregio della Costituzione, che l'esercito 
italiano potrà intervenire, come ai tempi di "Tripoli, bel 
suol d'amore», ovunque siano in gioco i nostri interessi na¬ 
zionali? E non è forse vero che il Vicario dì Roma, a spre¬ 
gio del Concilio, usa un linguaggio da '48? E non si sta già 
navigando verso le privatfazazioni? E verso lo smantella¬ 
mento delle conquiste operaie, mentre i leader sindacali 
entrano negli apparati di governo? E non si stanno annul¬ 
lando, una dopo l'altra, le recenti conquiste sui diritti 
umani dei carcerati come ho potuto verificare durante 
una mia visita a Sollicciano? A presiedere questa naviga¬ 
zione a ritroso ci sono uomini polìtici che passano il tem¬ 
po come gli dei deH'Olimpo omerico, un po' sbarazzini e 
un po' fedifraghi, alla pari del loro Giove. Un Olimpo trop¬ 
po terreno e insieme troppo lontano dalla terra. , 

C * i vuol poco a rendersi conto che la realtà,' la 
grande e complessa realtà di questo fine seco¬ 
lo. procede per conto suo senza che .sul suo 
corso cada una luce di pensiero, l'impulso di 
un orientamento. DaH’Esl. dall'immen.so Est 
viene un appello che non è un omaggio, è una 
sfida all'economia di mercato. Nel Sud, nel vicinissimo 
Sud, si organizza in toni oltranzisti l'accerchiamento del¬ 
l'Europa. Il controllo delle armi atomiche, ultimo lembo 
della nostra sicurezza, ci è sfuggito di mano. E da noi si fa 
sempre più evidente che lo Stato, invece che e.sserc una 
garanzia e una tutela per tutti i cittadini, è rima.sto una isti¬ 
tuzione al servizio deile regioni del benes.sere e dei ceti 
del privilegio: per il Sud e per larghi strati sociali lo Stato 
non esiste, o cessa di esistere, prerlasciare spazio a un suo 
succedaneo malio.so. 

È su quest'ordine del giorno dì dimensioni inaudite 
che cadono le ombre dei pigmei. Nel suo ultimo rapporto 
il Censis. per date ragione di questa crisi, chiamava in 
causa, col suo lìngut^io tecnofilosofico, l'eclissi delle 
•agenzie di senso», e cioè dei partiti e delle istituzioni poli¬ 
tiche a contatto con le masse. Forse bisognava dire di più, 
bisognava dire che quelle agenzie si sono capovolte mol¬ 
to spes.so in agenzie dì non senso. - 

Solo che. ed è su questa pietra che la speranza poggia 
i piedi, l'ultima parola tocca alla società. E io sono testi¬ 
mone, a quotidiano contatto con i luoghi dove la società 
ferve e vibra all'unisono con le nuove provocazioni della 
stona, della lenta ma ferma crescita di una coscienza nuo¬ 
va in cerca dei suoi .strumenti. - . 


Minacciato il ricorso all'Alta corte contro eventuali decisioni sgradite della lotti 
«Anche se cadrò in stato d’accusa eserciterò tutti i miei poteri»: Occhetto «ministalinista» 

Paura da impeachment 

Cossiga piccona il Pds e loda il Msi 


Cossiga dichiara guerra airimpeachment. Giudica 
l'iniziativa del Pds opera di piccoli stalinisti, e an¬ 
nuncia che contrasterà con ogni mezzo la possibili¬ 
tà che le Camere sciolte mandino avanti la procedu¬ 
ra, dicendosi pronto a sollevare conflitto istituziona¬ 
le nei confronti della lotti con un ricorso alla Corte 
costituzionale. Il Psi e Fini (che ha ricevuto un calo¬ 
roso messaggio dal presidente) sono con lui. 


BRUNO MISERENDINO 


■■ ROMA, "È ormai giunto il 
momotrto di devolvere il giudi¬ 
zio .lu tutti i problemi politici 
ed isliluzionali in discussione 
al pxapolo sovrano...». Conque¬ 
sto appello agli cletlon, Cossi- 
gd ha aperto ieri la sua guerra 
all'impcachment chiesto dal 
Pds. Il presidente afferma infat¬ 
ti che questo parlamento non 
è legittimato a giudicarlo c an¬ 
nuncia che 6 pronto a solleva¬ 
re conflitto istituzionale nei 
confronti della lotti, se il presi¬ 
dente della Camera decidc.sse 
di far avanzare la procedura 
anche a parlamento sciolto. 
Cossiga. si sostiene in un lungo 
comunicato ufficiale del Quiri¬ 
nale. è pronto a rivolgersi alla 
Corte costituzionale por bloc¬ 


care l'iter della richiesta di 
messa in stalo d'accusa. Un 
avvertimento alla lotti, con cui 
tuttavia Cossiga alfcrma di non 
aver avuto alcun contrasto, 
che è condivi.so dal Psi. Amalo 
invita II presidente della Came¬ 
ra a non prestarsi "alle bassez¬ 
ze» del Pds. Contro Occhetto c 
1 dirigenti della Quercia, il pre¬ 
sidente scaglia molle piccona¬ 
te; l'iniziativa del Pds è definita ' 
un tentativo di vendetta postu¬ 
ma contro la storia che ha con¬ 
dannato .senza appello il co¬ 
muniSmo. un proccs.so di pic¬ 
coli stalinisti. Calorosi mcs.sag- 
gi invece per Fini, invitato a ' 
prendere parte alla riscossa 
morale del paese. 
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Francesco Cossiga 
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Intervista a Hachani mentre nel paese si registrano atti terroristici e scontri armati 

«Non siamo iraniani, «amo algerini» 
n leader del F!s tranquillizza TEuropa 


Abdelkader Hachani, leader del Fis algerino, neila sua 
prima intervista dopo il «golpe bianco» ribadisce che la 
sua formazione vuole garantire uno Stato islamico in 
cui vengano rispettate tutte le libertà, compresa quella 
di religione. Dice che «un’esplosione popolare» non si 
può escludere, e che i militanti sapranno attendere 
«senza rispondere alle provocazioni». Ma ieri presso' 
Algeri è stato ucciso un soldato. 

■ _ DAL NOSTRO INVIATO _ 

GABRIEL BERTINETTO 


A1.CERI. «Può c.stotcrc uno 
Stato islamico in cui tutte le li¬ 
bertà siano garantite, compre¬ 
sa quclladi religione. La nostra 
stona non può essere parago¬ 
nata a quella dell'Iran ne di al¬ 
cun altro Paese Lslamico, noi 
siamo algerini». Cosi Abdelka- 
dcr Hachani, leader del Fronte 
islamico di salvezza, nella sua 
prima intervista dopo l'annul- 
iamento del turno elettorale 
che avrebbe confermato il suc- 
CCS.SO della sua formazione in¬ 


tegralista. Per il giovane capo, 
li "ristretto gruppo che detiene 
il potere» vuole in tutti i modi 
compromctlere il succc^so del 
Fis. che però non «cadrà nelle 
provocazioni». . ■ ■ ' 

Ma la tensione sta comin¬ 
ciando a produrre i suoi Irutti- 
ieri un soldato è stato ucciso 
durante un attacco ad un po¬ 
sto di blocco, ed altri due |)o!i- 
ziotti sono rimasti lenti. Una 
bomba è esplosa davanti ad 
una gendarmeria di Algeri. 



Un piano americano: 
«Rovesciare Saddam 
prima' del voto Usa » 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIECMUNDGINZBERG . 
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Abdelkader Hachani 


NEW YORK. Saddam Hus¬ 
sein deve e.s.scre abbattuto pri- 
ma delle elezioni presidenziali 
americane di novembre; la pa- , 
rola d'ordine viene dalla Ca.sa : 
Bianca, che vuole eliminare . 
una zona d'ombra sulla con¬ 
clamata vittoria nel Golfo ed ?'■ 
aiutare la rielezione di George ' 
Bu.sh. Il quotidiano New York • 
Times, non smentito, ha rivela¬ 
to ieri con grande evidenza 
che non si tratta solo di vaghe / 
minacce, il .segretario alla Dilc- ' 


sa Cheney ha voluto ribadire 
che gli Siati Uniti continuano a 
riservarsi «lutto le opzioni». . 

Washington -.'starebbe i va¬ 
gliando un piano caldeggiato 
dai sauditi: insurrezioni di cur¬ 
di al nord, sciiti nel sud c sun¬ 
niti nelle regioni centrali dcll'l- 
rak, con copertura aerea Usa 
se interviene la Guardia repub¬ 
blicana. Il generale Scowcrolt 
ne è convinto, il capo di Slato 
maggiore Powell molto meno. ;■ 
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Noi italiani, tanti Pierini alle prese col sesso 
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Appello del Papa Il Papa, durante la pregitiera | 
nor ■( hSinhn domenicale, ha lancialo un 

pernii uimuu appello per la liberazione ‘ 

raprto del piccolo Farouk, rapito ' ì 

in <kai'/l0nn:i qualche giorno fa in Sarde- « 

in adrueynd g^ia: .Desidero fare appello " 

alla sensibilità umana e cri- ; 
stiana di quanti trattengono ? 
li bambino, perché lo liberino». Intanto gli inquirenti cerca- i 
no di risalire alla prigione del bimbo, quasi certamente in 
Supramontc, c tentano di bloccare il pagamento dei 3 mi- - 
bardi di ri.scatlo. Oggi a Caglian il magistrato firma l'ordinan¬ 
za di blocco dei beni dei Kassam in Italia, il padre del bam¬ 
bino èconlrariato: «Cosi sarà tutto più difficile». ^ pagina "*• 5 


Dal Colle a Salò 


ENZO ROGGI 

I n attesa di poter firmare l'agognato decreto di scioglimen¬ 
to delle Camere, il presidente della Repubblica ha aperto 
ieri, a suo modo, la campagna elettorale. Non altrimenti può 
essere giudicata la contemporaneità del suo messaggio a • 
una manifestazione missina e della sua esternazione in ma- j, 
teria di impeachment il cui nucleo ptolitico è costituito da un 
rabbioso attacco al Pds. Mentre gli eredi della repubblica di : 
Salò sono inseriti a pieno titolo ne! novero dei costruttori 
della nuova Repubblica, l'iniziativa pter la messa in stato v 
d'accusa è definita «esercizio abusivo di prerogative istitu¬ 
zionali». Se ciò fosse vero la procedura non sarebbe stata av¬ 
viata dal Parlamento. Essa può essere legittimamente consi- i 
derata incongrua ma non è lecito contestarne la drammati¬ 
ca ispirazione democratica. E non può sfuggire il fatto che la ' 
arbitraria legittimazione democratica del Msi, la messa al¬ 
l'indice del Pds, la minaccia di un conflitto costituzionale col ' 
presidente della Camera si sposano con il diretto appello al 
giudizio popolare, secondo una concezione plebiscitaria ’ 
estranea alla nostra tradizione democratica. È proprio que¬ 
sto che ci la alzare l'allarme per l'imminente campagna elei- • 
forale. Se Cossiga non rientra nei panni del supremo garan- : 
le. altri (il governo c la sua maggioranza) hanno l'obbligo , 
di farsi carico di garantire al confronto elettorale i suoi carat¬ 
teri di libertà c di parità tra i contendenti. ,—y>- ■ 


Professore - Albert > Glock,,. archeologo 

amorirann nell'università palestinese di 

ameilLanu ^eil. in Cisgiordania, è 

UCCISO stalo ucciso . durante ' una i 

in ricnìnrHaniR .sparatoria avvenuta ieri nei ' 

in i,l5giOraania territori ' occupati. ■ Non è 

chiara la dinamica deH'omi- 

cidio, ma sembra che l'uo- ; 
ino sia stato a.vsa.ssinato appiena sceso dalla sua auto. Il ret- , 
tore ha dotto che «non è possibile» si tratti di un delitto a y 
sfondo «nuzionalisld». Intanto ieri a Tel Aviv si sono dimessi 
2 ministn Israeliani deirc.strcma destra, con lo scopo di ritar- ■ 
dare i negoziali di pace. Shamir, spera di governare lino a '• 
giugno. Il laburista Shimon Pcres ha chiesto la so.spcnsionc ' 
di negoziati. , , A pagina ‘-8 
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Trioni Tomba 
Inter nuovo ko: 
Omeoseneva 


Esultano ì fans di Alberto Tomba, vincitore dello sla¬ 
lom speciale di Kitzbuhel, anche se il rivale dell’az- 
zurro, lo svizzero Paul Accola, mantiene il primo po¬ 
sto nella classifica della coppa del mondo di sci. Si >' 
chiude il girone di andata del campionato di calcio s 
con le dimissioni dell’allenatore dell’Inter Corrado L 
Orrico e con un incontrastato primato dei rossonen F 
delMilan,29punti. 


■■ Tomba ce l'ha fatta, ha 
vinto lo speciale di Kitzbucl, 
m.j non l'ha spiinlata contro li > 
suo rivale Paul Accola, lo ,sviz- • 
zero sempre al comando nella ‘ 
classifica dei mondiali di .sci. 
Non ce l'ha lalla più invece ' 
Corrado Omeo, il mister del- 
rinter, che ha gctialo la spu¬ 
gna dopo la sconfina di Berga¬ 
mo subita nel match contro ■ 
l'Atalanta. L'allenalorc dei ne- , 
razzum, contestato per la sua 
.scelta del gioco a zona c per la 


mancanza di risultati, si è di¬ 
messo. Anche Picchio De Sisti, > 
allenatore di un Ascoli fanali- ' 
no di coda in «A», vittima di at- ( 

, tentati, è stalo esoneralo dopo ; 
l'ultima sconfitta. Resta prima, « 
incontrastata la squadra del ^ 
cavalier Berlusconi. Il Milan, 
con 29 punti in questa chiusu- 
ra del girone di andata, ha bat¬ 
tuto il record detenuto dall'ln- ■ 
ter che nell'88 chiuse la prima ’ 
parte dei girone con 28 punti, p ' 


NELLO SPORT 


JOSÉALTAFINI 


■I Dodici anni di guerriglie 
parlamentari e venticinque di 
polemiche culturali per arriva¬ 
re ad approvare aH'unanimità, ' 
alla Commissione cultura della 
Camera, la legge sull’educa¬ 
zione e l'informazione sessua¬ 
le nelle scuole. E non è detta ■ 
l’ultima parola. Deve ancora ' 
pronunciarsi il Senato e la fine 
della legislatura incombe. . > 
Marco Sassano, uno degli 
•eroi» della Zanzara del Liceo 
Panni di Milano, è ormai un ■ 
maturo inviato e la vicenda sua • 
e dei suoi compagni d’allora 
affonda nel lontano passalo. 
Era il I9C6 e osarono in tre, 
un’inchiesta tra le loro coeta¬ 
nee sui giornale della scuola. 
Scoprirono (udite!) che molte 
avevano rapporti prematrimo¬ 
niali - come allora si chiama¬ 
vano - che si domandavano se 
era il ca.so di usare anticonce¬ 
zionali c che non avevano le 
idee chiarissime su quali fosse¬ 
ro 1 più .sicuri. Mal gliene incoi- 
.se. Una associazione di genito¬ 
ri cattolici li denunciò alla ma¬ 
gistratura e li Corriere delta se¬ 
ra sì produsse in un'amcoles.sa 
strabordante in cui denuncia¬ 


va li linguaggio «.scabroso» dei 
giovani, i loro tosti «prurigino¬ 
si», la "licenza che si sostituisco 
alla libertà», o via bigotteggian- 
do. Pietro Nenni, allora vice- 
presidente del Consiglio, pro¬ 
testò pubblicamente contro il 
processo 0 per poco non si 
sfiorò la crisi di governo. Il ma¬ 
gistrato inquirente chiese addi¬ 
rittura l'ispezione corporale 
dei giovani «traviati» e. nel caso 
dei due maschi, l’ottenne. Alla 
line gli studenti vennero assol¬ 
ti, l'Italia si divise e il procura¬ 
tore capo del tribunale di Mila¬ 
no fu rimosso. 

Di li a poco il '68 e la stagio¬ 
ne dei diritti civili avrebbero 
cambiato la faccia dcll'Iiallu, 
tanto da far ritenere ai più ov¬ 
via e a portata di mano l'intro¬ 
duzione dell'educazione ses¬ 
suale nelle scuole. E non lo fu. 
La pubblica istruzione, citta¬ 
della democristiana .mai con- 
tc.sa. resistette come un bron¬ 
tosauro al cambiamento d’e¬ 
poca fino ad oggi. l'’iccoli o 
grandi esperimenti, piccole e 
grandi persecuzioni disciplina- 
ri si susseguirono nel icmiK), 


MARIELLA GRAMAGLIA 


via via più marginali tanto da 
non larqua.si più notizia. 

E intanto nella cultura cor¬ 
rente cambiava tutto. Dai sin¬ 
gulti d'ansia anche per le beile 
e castissime gambe delle sorel¬ 
le Kessier all’invadenza del ru¬ 
more di fondo sul se.sso, al 
voyorismo sempre più diffuso 
via via che II mondo dei media 
si faceva più variegato e com- 
ples,so; la pubblicità, il videota¬ 
pe, le tv private, le cas.seltc a 
noleggio. 

Che altro dire a un bambino 
su come na.scono i par suoi - 
per restare ai più piccoli - se ci 
ha già pensato Oliviero ’l’osca- 
ni in gigantogralia per i colori 
della Benellon? Cosi qualche 
commentatore ironico sorride 
delle tardive faticlie dei depu¬ 
tati. Buon ultima, la scuola co¬ 
sa potrà mai insegnare? 

■Fatai error», a mio avviso, 
come dicono 1 computer. Il ni- 


more di fondo ò per l'appunto 
rumore di fondo, non nccessa- 
riamento più ricco di stimoli e 
di sostegno alla personalità del 
silenzio c del tabù, a meno che 
non si ric-sca a organizzarlo in 
una qualche armonia a pro¬ 
pria misura. lAiò produrre mal 
di testa, confusione, incertez¬ 
za. non neccssariamcnlc auto¬ 
nomia, gioia di vivere, fiducia 
negli altri o senso di .se. 

Un c.scmpio? Di recente 
l'Aied Ita intervistalo seimila 
adolescenti sulla se.ssualilù. 
Nelle loro risposte la parola 
«spirale» diventava «aspirale», 
la parola "Oino.se.s.sualilà», «uo- 
mosessualilà», l’aggettivo «in¬ 
cinta» veniva scritto staccalo, 
«in cinta». Questione di un po' 
di ripclizioni di italiano? Non 
credo, in ogni proccttso educa¬ 
tivo il controllo della lingua av¬ 
viene attraverso un leed-Ixick 
con gli adulti checon.sento alle 
parole di uscire dal gergo, dal- 


MARCELLA CIARNELLI ALCESTE SANTINI 
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la clandc.stinilà, di rendere i 
lennini pronuiKi-ibili c condi¬ 
visi anello dogli altri. I/igno- 
raiiza e ancora oggi la .spia di ^ 
una paura, magari governata ' 
con un |X)’ più di baldanza di 
■superlicie. ma che richiede an- - 
cli’es.s;i sforzo c rimozione per ' 
.-.lare al gioco dei tempi c del¬ 
l'età. 

Meglio tardi che mai per 
questa legge, dunque c non 
certo meglio mai clic lardi co- . 
me più di un dcmocnstiano 
ancora oggi non smette di spe¬ 
rare. malgrado la tc.stardaginc 
delle deputalo pds nella com¬ 
missione cultura. Poco impor¬ 
la se di qualche richiamo alla 
famiglia e alle responsabilità 
procrcative di troppo avrei fat¬ 
to volentieri a meno. Va bene 
i’cquipaggiamcnlo leggero, , 
poco normativo, clic si è .scel¬ 
to: l'inlcrdisciplinantà. il possi¬ 
bile contributo di es|x;rti. la li¬ 
bertà e la respon.sabililà piena 
dei docenti, la non .sovrapposi¬ 
zione di indicazioni as.scm- 
bli-ari al giudizio e alle inlcn- 
ziom dugli organismi propria¬ 
mente didattici, la pos.sibilita 


di utilizzare anche la maggior 
libertà di comunicazione dei 
moineniì non slreltamenti cur- 
ncolari. Va bene anche la con¬ 
clusione definitiva o salomini- 
cu della disputa Ira 1 fans dcl- 
l'infomiazione e quelli dell'e¬ 
ducazione: accostarsi alla ses¬ 
sualità non può che chiedere 
l'una e l'altra a-ssicme c come 
combinarle spelta alla .saggez¬ 
za pratica o non agli artìcoli di ' 
legge. i 

C'è un vezzo fra 1 giomalisii; 
che di questi temi non si possa 
parlare che col linguaggio gio¬ 
coso. arguto, garbatamente 
tra.sgre,ssìvo, volutamente anli- 
pedagogico. È un vezzo che 
talvolta si traduce m incante¬ 
voli corsivi c diula anche a ri¬ 
cordare - cosa che al noioso 
legislatore è preclusa - che la 
-sessualità è anche gioco, senti¬ 
mento e vita, o non è. Ma que¬ 
gli stes.si giomalusti, quando 
scrivono pezzi allarmati sulla 
diffusione dell'Aids fra 1 giova¬ 
ni, o sull'aumento degli stupri, 
o sugli aborti e le maternità 
precoci delle adolescenti, per 
cortesia si mettano una mano 
sulla coscienza. - ■ - ■ 


La favola della zona 
Avevo dodici anni:.. 


H Avevo 12 anni e tanta vo¬ 
glia di pallone quando il ma-. 
gnifico Brasile di Flavio Costa * 
fu uccellato davanti al suo ; 
pubblico dall'Uruguay. Quel ’ 
16 luglio 1950 lo ricordo come i 
fosse ieri: il gelo del Maraca-, 
nà. ■ l’estetizzante, maledetta , 
difesa a zona voluta da Costa. ' 
il gol del vantaggio di Friaca e ' 
le due, «ilalianissime», beffe " 
firmale da Schiaffino e da ) 
Ghiggia. in quell'occasione ì 
perdemmo una partita che • 
avevamo già vinto, la coppa " ' 
Rimet (oggi Mundial) e la fac- ' 
eia. Figuratevi un po’ se con 
.simili, .scioccanti esperienze 1 
infantili posso ancora credere ' 
alle favole. Come quelle che ' 
vanno raccontando in giro gli 
interes-satissimi *3: menestrelli ' 
del calcio zonarol-spctuico- :, 
lar-lelevlsivo. Ieri Berlusconi ? 
(sempre . puntualissimo .sui r 
«.suoi» canali domenicali nella 
versione sciarpa bianca post- ' 
partita) ha avuto la spudora- 


tc/jia di affermare che il Fog¬ 
gia di Zeman è la migliore av¬ 
versaria che li Milan abbia in- 
conlralo quest’anno a San Si¬ 
ro. Il Foggia è un bluff di sta¬ 
gione, Tutti lo sanno, c tutti si i,. 
adeguano. La «linea», tanto, la - 
delta il Cavaliere e seguirla -• 
pedissequamente fa ancora 
chic. " . 

•Sono fallito 10 non le mie , 
idee», sembra abbia detto un ’ 
amareggiatissimo Orrico an- 
nunciando a l3ergamo l’addio 
alla panchina interista. Orrico ; ' 
e un professionista serio e non ■ 
merita certo, in momenti cosi * 
difficili, proce.ssi .sommari. Ma 
anche questa .sua ultima affer¬ 
mazione non mi trova affatto 
d'accordo. Pcn.so, anzi, sia ve¬ 
ro l’e.sallo contrario Umana¬ 
mente, per serietà, correttez¬ 
za, impegno, l'ex ('^ allena- , 
loro nerazzurro e lull'altro che 
un lallito Seinmai lollile, anzi ■ 
fallimenlari si sono rivelate, 
nelle condizioni date, proprio 


quelle idee di cui è al tempo 
stesso pxjrtabandiera e vitti¬ 
ma. Che zona sia per forza 
bello, buono, sftettacolate, di-. 
vertente, intelligente, nuovo, 
progressista 6 pura e semplice 
•ideologia». E contro questo / 
stupido battage, questa moda 
petulante e monotematica fa ‘ 
benissimo Trapattoni a indi- ' 
gnarsi. Il calcio non è un bai- - 
letto, una manifestazione cir- ‘ 
cense, un varietà con la Cuc- •' 
carini. Il fatto che conbno i ri¬ 
sultati e i numeri (nella fatti¬ 
specie i gol) non è un «male», f 
È la sua ragione sociale, la sua 
essenza Come quella di tutti '' 
gli sport finché, Berlusconi & f 
Soci permeltendo, tale reste¬ 
rà. ■ -1. . .. 

Avevo 12 anni e tanta voglia ' 
di pallone... D'allora ne ho vi- 7' 
.ste e ne ho fatte di cotte e di " 
crude. E, credetemi, questa fa- ' 
vola (o questo dramma) del- - 
la zona non è davvero un gran ’ 
novità. • .i y 
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ENZO ROOOl 

I n attesa di poter firmare l'agognato decreto di 
scioglimento delle Camere, il presidente della 
Repubblica ha aperto ieri, a suo modo, la 
campagna elettorale. Non altrimenti può es- 
mmmm serc giudicata la contemporaneità del suo 
messaggio a una manifestazione missina c 
della sua esternazione in materia di messa in stato d'ac¬ 
cusa il cui nucleo politico è costituito da un rabbioso at¬ 
tacco al Pds. La circostanza temporale è già di per sé 
espressiva, ma lo è assiii più il contenuto delle due ester¬ 
nazioni. Nel testo inviato ai vocianti manifestanti del Tea¬ 
tro Lirico. Cossiga offre la «armoniosa conciliazione» per 
un «nuovo patto nazionale» e una «rivoluzione morale» 
che dovrebbe assicurare «una democrazia autentatica- 
mente compiuta e governante». Considerato il destinata¬ 
rio, il messaggio non si presta a equivoci, ed è del tutto 
coerente con la ossessione cossighiana di cancellare il 
passato remoto e recente: gli eredi della repubblica dì 
Salò sono a pieno titolo inseriti nel novero dei costruttori 
della nuova repubblica. Ora, si può anche ritenere (ed é 
altamente opinabile) che il discrimine antifascista abbia 
esaurito il suo valore cogente, ma non si può dimenticare 
la qualità autoritaria delle proposte missine di riforma 
(dal presidenzialismo plenipotenziario aH'introduzione 
della pena di morte). Che la «democrazia autenticamen¬ 
te compiuta» possa sorgere con un tale viatico non v'é 
democratico autentico che possa crederlo. Comunque 
sia, è del tutto evidente che questo capo dello Stato ha 
indicato nell'estrema destra un soggetto affidabile per il 
corpo elettorale. 

Del tutto opposta l'indicazione di Cossiga sul Pds (e a 
questo punto ritengo che bisogna rallegrarsene). Tanto 
per non cambiare, egli introduce il tema dell'iniziativa pi- 
diessìna sulla messa in stato d'accusa con una scorret¬ 
tezza e con una falsità. La scorrettezza sta nel sentenzia¬ 
re che l'iniziativa stes.sa costituisca un «esercizio abusivo 
di prerogative costituzionali» per motivi estranei alle «pro¬ 
cedure previste dalla Costituzione». Se ciò fosse vero le 
denunce non avrebbero potuto neppure essere poste al¬ 
l'ordine del giorno dell'organo parlamentare. Un «abuso» 
non può avviare alcuna procedura. L'attacco si rivolgo 
quindi, prima ancora che al Pds e «gli altri denuncianti, - 
al Parlamento stesso. La falsità consiste nell'attribuire la 
decisione del Pds di promuovere l'impeachment ad «al¬ 
cuni comunisti, dirìgenti del Pds». La verità dice che negli 
organismi statutari del partito e noi gruppi parlamentari 
titolari della decisione, solo una ristretta minoranza si é 
opposta, e non certo con argomenti del tipo deir«abuso» 
invocato da Cossiga. E in tale minoranza non risultano 
presenti le nuove componenti, di tradizione non comuni¬ 
sta, del Pds. Dunque si tratta solo di un goffo ma inutile 
tentativo di sminuire la portata e la legittimità di una de¬ 
cisione che - ne sia ben sicuro il presidente - è molto po- 
' polare tra il milione di iscritti al Pds e ben al di là dei suoi 
confini, ,1 1 .,,. - .. , 

D .. ifficile-iconsiderare dego’e ''iìf rttrià>'pur.'àspra 
polemica le argomentazioni con cui Cossiga 
. . dà conto delle ragioni dell'iniziativa del Pds. 
Le quali consisterebbero in paura, cattiva co- 
m^^mm ' scieoza, volontà di vendetta postuma verso la 
storia, tentativo di galvanizzare i comunisti ir¬ 
riducibili con provocazioni stalinistiche. L'unica parola, 
tra quelle qui elencate, che si avvicina alla verità è la pa¬ 
rola «paura» se la si intende come «preoccupazione gra¬ 
ve». Preoccupazione grave per il massacro di regole e di 
certezze costituzionali che da più di un anno ha trasfor-, 
mato lo scenario politico-istituzionale in un campo di 
Brabante dove tutto può accadere men che la costruzio¬ 
ne delle premesse di una seconda e più avanzata fase 
della nostra democrazia. Preoccupazione grave per la te¬ 
nuta della compagine civile. Preoccupazione grave per 
una generale perdita dei riferimenti storici della Repub¬ 
blica. L'iniziativa del Pds può legittimamente essere con¬ 
siderata incongrua, ma non é lecito contestarne la dram¬ 
matica ispirazione democratica per un partito che ha tra 
le sue ragioni fondat'ive il rinnovamento della politica e la 
rilegittimazlone delle istituzioni. Di me.schino in tutta 
questa vicenda c'ò solo l'inverecondo tentativo di alcuni 
partiti d'impossessarsi dell'indilendibile piccone del pre¬ 
sidente per calcoli di poltrona (é il caso del Psi) o per 
improbabile accreditamento democratico (è il caso del 

Msi).. ; ' • -.. 

Non vogliamo qui entrare, neppure minimamente, nel 
merito delle affermazioni che Cossiga rivolge alla presi¬ 
dente lotti. Ci basta notare solo lo spirito conflittuale e 
minatorio con cui dal Quirinale si guarda agli atti del Par- 
' lamento, in cui si perde ogni distinzione (anzitutto di sti¬ 
le) tra l'essere parte in cau,sa e ressero potere statuale. 
Ma non ci può sfuggire che la messa all'indice del Pds e il 
tentativo di negare legittimità ad una procedura istituzio¬ 
nale si sposano con l'appello al giudizio popolare secon¬ 
do una concezione plebiscitaria e carismatica e,stranea 
alla nostra tradizione democratica. È proprio que.sto che 
ci fa alzare l'allarme per rimminentc campagna elettora¬ 
le. Se Cossiga non rientra nei panni del supremo garante, 
altri (il governo e la sua maggioranza) hanno l'obbligo 
di farsi carico di garantire al confronto elettorale i suoi 
caratteri di libertà e di parità tra i contendenti. ■ , 


_Il caso Manfred Stoljie è solo Tultimo esempio 

In Gennania manovre e speculazioni per screditare quanti, 
prima della svolta, lavoravano per la riforma defsistema 


Si aprono gli archivi Stasi 


ed è gi(x:o al massacro 


HI BERLINO Manfred Stol- 
pe é il presidente socialde¬ 
mocratico del Land del Bran- 
deburgo, forse il personaggio 
politico più conosciuto e più 
apprezzato, anche da molti 
avversari politici, nei Làndcr 
dell'est. Nella ex Rdt Stolpc é 
stato per molti anni presiden¬ 
te del consiglio concistoriale 
della chiesa evangelica, co¬ 
me dire la più alta autorità 
laica della stessa chiesa. Che 
nella sua posizione dovesse 
avere contatti ufficiali con la 
struttura del potere della fu 
Rdt, e anche ovviamente con 
la Stasi, ò un fatto pacìfico. 
Lo é sempre stato, d'altron¬ 
de. Nei mesi che precedette¬ 
ro la svolta democratica quei 
contatti erano non solo noti,. 
ma molto apprezzati, e per 
ottime ragioni, da tutti coloro 
che, all'ovest o all'est, si bat¬ 
tevano per la democratizza¬ 
zione del regime tedesco¬ 
orientale. Lui stesso ha tenu¬ 
to i diari degli incontri che ha 
avuto dal 1959 al 1989 (sono 
ben 34 quaderni di appunti) 
c sull'argomento sta scriven¬ 
do un libro. 


Una campagna 
vergognosa . ' , 


Nel numero dello «Spicgel» 
che sarà oggi in edicola,, e il., 
cui contenuto é stato antici- - 
palo l'altra sera, racconta c 
spiega come c perché la sua - 
posizione ufficiale, nonché 
la ostinata volontà di garanti¬ 
re maggiori spazi di libertà 
alla sua chiesa e di migliora- . 
re la situazione umana degli 
oppositori e dei critici, lo ab¬ 
bia «costretto» ad avere in 30 
anni almeno mille contatti 
con organismi della Rdt, tra 
cui la Stasi. r . ■ . 

Eppure questo è bastato 
perché contro di lui scattasse 
una vergogno.sa campagna. 
Stolpe è stato accusato di 
aver tenuto nascosta la sua 
pa.ssata <ollaborazionc» con - 
la Stasi, di essere stato addi- ■ 
rittura un «IM», ovvero uno di 
quegli «informatori non uffi¬ 
ciali» che facevano la spia al 
soldo della polizia politica. ■ 
Non è bastato che Joachim 
Gauck, il capo deH'ufficio fe¬ 
derale che .sovrintende all'ar¬ 
chivio Stasi, dichiarasse che 
non c'è alcuna traccia di 
un'attività • di Stolpe come 
•IM», che i .suoi rapporti con 
la ex polizia politica erano 
ben conosciuti e per niente 
«sorprendenti», visto . che 
«non c'era nessuno nella Rdt 
che più di lui aves.se da trat¬ 
tare tra la chiesa e lo Stato te-. 
mi cosi delicati», c spesso si 
trattava di questioni umanita¬ 
rie, impedire delle persecu¬ 
zioni, proteggere dei dissi¬ 
denti, tirar fuori qualcuno 
dalla galera, permettere il ri¬ 
congiungimento delle fami¬ 
glie... Ui destra democristia¬ 
na è all'attacco, coperta dal 


È un gioco al massacro. Dagli archivi 
della Stasi, finalmente aperti per le vit¬ 
time di persecuzioni politiche nella ex 
Rdt, escono ogni giorno nuove rivela¬ 
zioni, che gettano brutte ombre sul 
passato e sul presente della Germa¬ 
nia. Ma c’è anche chi ne approfitta per 
vergognose speculazioni. É il caso di 


chi sta montando una campagna dal¬ 
le «rivelazioni» sul passato di Manfred 
Stolpe. capo del governo Spd del 
Brandeburgo. Pare qucisi che sia in at- ' 
lo un tentativo di screditare e delegitti¬ 
mare quanti, prima della svolta demo-, 
cratica, si impegnarono per la riforma 
e l’umanizzazione del sistema. 


DAL .NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 



Cittadini tedeschi nel quartier generale della Stasi dopo l'apertura degli archivi dell’ex polizia segreta 


fuoco di sbarramento di una 
stampa incline agli «.«icoops» 
clamorosi, specie quando ri¬ 
guardano personaggi dell’al¬ 
tra sponda politica. Ieri il se¬ 
gretario della Csu Erwin Hu- 
ber ha lanciato la sua borda¬ 
ta, invitando Stolpe a dimet¬ 
tersi immediatamente finché 
«non sarà fatta luce». Ma che 
«luce» c’è da fare? 

L'esponente cristiano-so¬ 
ciale, tanto per essere con¬ 
vincente, ha citato il prece¬ 
dente di Lothar de Maizière. 
Quando fu smascfierato per 
il suo passato di «IM», l'ex 
presidente del consiglio della 
Rdt nonché vice di KohI alla 
guida della Cdu unificata, la¬ 
sciò immediatamente tutti gli 
incarichi di partito, Hubcr di¬ 
mentica però un particolare: 
de Maizière non ha mai am¬ 
messo di e.sserc quel «Czer- 
ny» di cui sono .stale trovale 
le tracce negli schedari della 
Stasi, ha cercato anzi di ne¬ 


garlo, appoggiato in pieno 
dai suoi colicghi di partito e. 
finché il pudore lo ha per¬ 
messo, anche dal cancellie¬ 
re. Solo quando tutti lo han¬ 
no mollato ed • è apparso 
molto difficile continuare a 
far credere a qualcuno che 
sulla .sua identità con la spia 
•Czemy» fosse lecito qualche 
dubbio, si è ritirato tra le 
quinte. 

Che sen.so ha questa cam¬ 
pagna contro Stolpe? Chi ha 
voglia di dietrologia può an¬ 
darsene a corcare le orìgini 
parecchi mesi la, quando -la 
circostanza non è mai stata 
smentita- uno stretto colla¬ 
boratore del cancelliere KohI 
a due funzionari dei .servizi 
segreti che gli portavano «no¬ 
tizie» su de Maizière avrebbe 
detto: «Ma la.scinlc irerdere, e 
occupatevi piuttosto di Stol¬ 
pe». Ma torse non si tratta di 
un complotto. Forse la vicen¬ 
da può es.sere letta in un mo¬ 


do più semplice: da qualche 
settimana le «rivelazioni» in , 
fatto di pa.s.sate collaborazio- . 
ni con la Stasi colpiscono ; 
con una .sospetta in'iistcnza ^ 
.solo certi ambienti. Quelli dì 
quanti, con posizioni diverse, 
con maggiore o minore coe¬ 
renza, sinceramente o forse 
solo per opportuni.smo, negli 
ultimi tempi prima della svoi- . 
la nella ex Rdt sì erano .schie¬ 
rati su posizioni riformalricì e . 
favorevoli alla democratizza- ■ 
zìone del regime di allora. 
Per esempio Gregor Gysi. 11 • 
presidente della attuale Pds 
nata dalla ceneri della Sed. 
allora faceva l'avvocato e di¬ 
fendeva dissidenti e opposi- ' 
lori del regime. Si può pensa¬ 
re quello che si vuole delle 
.sue posizioni politiche dì al¬ 
lora e di adesso, ma nessuno ■ 
può negare che Gysi aiutò ' 
concretamente molti che an- • 
coroggi gli sono riconoscenti - 
c che la sua attività pubblica ' 


contribuì, nelle .settimane 
precedenti la caduta del Mu¬ 
ro, a favorire la svolta demo- , 
cratica. Eppure anche lui è 
nel mirino delle «rivelazioni», • 
E. nonostante sia stato sca¬ 
gionato, la campagna contì¬ 
nua e la Cdu vuole le sue di¬ 
missioni dal Bundestag. An¬ 
che Gysi è accusato di quello 
che lui stesso non ha mai ne¬ 
gato e non può certo negare,,. 
di aver avuto «contatti» con la 
polizia politica, come se a un 
avvocato che difendeva im- ' 
pulali polìtici, ‘nel (sistema • 
della ex Rdt, fosse possibile 
non averne... Accuse simili ; 
sono rivolte a Hans Modrow,. 
il caix) del primo governo " 
dopo la caduta del Muro, an- ' 
ch’egli a suo tempo un rifor¬ 
matore, all'ex borgomastro : 
di Dresda Wolfgang Bergho- , 
fcr, processalo attualmente l» 
per brogli elettorali, all’ex av- ■ 
vocato Wolfgang Vogel, che 
trattava per conto del regime ' 
e in pieno accordo con le au¬ 
torità occidentali la soluzio- . 
ne dei «casi umanitari» tra le 
due Germanie. .> '.i'' ' >■ 


Chi tacque 
ora strepita 


Si tratta di personalità di¬ 
verse, con diversi gradi di re¬ 
sponsabilità e certo ben più 1 
coinvolte di Stolpe nel potere 
0 nella logica del vecchio re- , 
girne. Però'colpisce l’accani- " 
mento nei confronti dì que¬ 
sta «area», quando ben più » 
indisturbati restano quanti, e 
spesso fino alla line, il pro¬ 
prio spirito crìtico, se ne ave- , 
vano, si sono guardati bene ■ 
dal manifestarlo e lo hanno 
scoperto prorompente sol- ; 
tanto «dopo», quando non si 
rischiava più nulla. Come le » 
molte decine di luììzionari ' 
della ex Cdu deire.st, alleata 
di ferro della Sed. passati ar¬ 
mi c bagagli alla Cdu unifica¬ 
ta, come i tanti direttori di 
fabbrica restati al loro posto, 
come un presidente demo- ' 
cristiano d’un Land che por- '■ 
lava la sua banda a suonare ■ 
nello manifcslazioni ufficiali 
e oggi strepita, forte della «in¬ 
condizionata fiducia» ■ del 
cancelliere, contro la «cam¬ 
pagna diffamatoria» di chi 
chiede le sue . dimissioni. 
E’difficile'sfuggirc aH'ìmpres- . 
sione che sìa in atto un tenta¬ 
tivo di screditare e dì delìgitti- , 
mare a po.steriori tutti coloro '• 
che in un modo o nell’altro si ; 
impegnarono in favore i di ' 
una democratizzazione del 
si.stcma, o almeno d'un ad¬ 
dolcimento delle sue più in¬ 
tollerabili durezze. Tutti illu¬ 
dendosi, forse, sulla sua rilor- 
mabililà dall’interno, alcuni, 
scendendo a compromessi - 
inaccettabili, qualcuno ce- ■_ 
dendo a qualche opportuni¬ 
smo. Ma .sempre meglio dei 
tanti che allora stavano zitti e ’ ’ 
ora strepitano, 


Spot anticrimine: 
il messaggio è credibile 
se lo è chi lo propone 


LUCIANO VIOLANTE 

V edremo gli spot anticrimine del governo per 
tutta la campagna elettorale. dall'S febbraio al¬ 
la settimana che precede il voto. L'hanno an-. 
nuncidio Andreotti, Scolli e Martelli. La parola ' 
d'ordine, rivolta a tulli i cittadini, è «Anche la '■ 
tua indifferenza uccide». Speriamo che i risulta¬ 
li siano meno deludenti deH'altra campagna, anch'essa' 
costala molti miliardi, sugli «occhi bianchi» contro la dro.ga. 
Non mi intendo di pubblicità; ma credo che valga anc.he 
per il me.ssaggio pubblicitario quello che vale per qualsiasi 
altra forma di comunicazione. La comunicazione è credi- ‘ 
bile se lo è chi la propone. Se chi lo riceve coglie una con- ; 
traddizione tra messaggio e «messaggero», gli esiti possono ’ 
e.ssere addirittura controproducenti. Ci .sono molte ragioni 
per ritenere che questa campagna, al di là delle capacità - 
professionali di Maurfeio Co.stanzo che l'ha ideata, non sia ‘ 
destinata al successo proprio per la contraddittqrf^ tra i i 
contenuti della pubblicità, che intende responsaS^zzare 
la società civile nella lotta contro il crimine, e i cOBtporta- 
menti del governo in materia di criminalità. La miglioro 
pubblicità sarebbe la ditlusione di risultati positivi o di ini- ,• 
ziativeeflicaci. Ma dove gli uni e le altre mancano, spostare 
l'accento dalla responsabilità del governo a qui^i^éi cit¬ 
tadini non può Miivirc nò a lottare meglio coqànKgatia 
né a ritarsi il vi.so per le elezioni ixrliliche. 

Quali .sono oggi le maggiori contraddizionltdjM|pprno 
su questa materia? »... . -r ’■ 

Su oltre ottomila comuni italiani, il ministro Sotti ha 
sciolto soltanto 21 consigli comunali. I siedaci di Reggio 
Calabria e di Catania hanno detto che i lorocon.siglicomu- 
nali sono inquinati dalla malia, ma il Viminale non ha latto '* 
nulla. Se tutti gli intrecci tra malia e comuni si riducessero a ' 
quei 21 centri avremmo già vinto la nostra battaglia per la 
legalità. Ma le cronache quotidiane ci dicono che non è ti 
cosi. Perché il governo non va avanti? La risposta si nova ' 
nella vicenda del senatore Petronio, membro del governo • 
perché sottosegretario ai Trasporti. Petronio è giunto a de- ' 
finire «allo di terrorismo politico» lo scioglimento del consi- * 
glio comunale di Lamezia. Ha violentemente attaccalo il - 
prefetto di Catanzaro, che quello scioglimento aveva prò- r 
posto, e il commissario della città che aveva condotto le in- ; 
dagini. Risultalo: non si sciolgono più consigli comunali e ; 
Petronio re.sta nel governo. Sara difficile che in Calabria, È 
dove tulli conoscono questa vicenda, i cittadini possano 
credere alla pubblicità del governo contro il crimine. ■ 

Un .secondo esempio. Il ministro Martelli ha proposto ' 
pesanti iniziative punitive nei confronti del presidente della ’t 
Corte d’assise di Palermo, dottor Barreca, per una sua inler- ' 
prelazione della legge che avrebbe avuto come consc- 
guenza l'evasione di un capo mafia. Ma non propone alcu- ’ 
na punizione nei confronti del dottor Carnevale che ha 
messo in libertà, contro la legge, numerosi e feroci capima- ' 
fia. Per tutti gli italiani che conoscono queste storie, quel , 
messaggio sembrerà non credibile proprio perché, se si . 
tollera senza alcuna reazione quanto avviene neU'utticio 
del dottor Caijievale, è segno che la lolla alla mafia non la ", 
sivuoltare. , ‘ •„ •• - “ ^ - .-5 ' , 


T » erzo esempio. Il codice di procedura penale , 
contiene alcune norme suicide. 1 magistrati di 
r^ngenlo hanno segnalato un caso che si è poi ; 
ripetuto in molte altre città. Tizio viene grave- ". 
mente ferito a colpi di fucile; qualcuno avverte i 
carabinieri che lo raggiungono, lo portano im- , 
mediatamente In ospedale e 11 (o quindi non sul luogo del- ~ 
l'aggressione) raccolgono con un registratore le dichiara- - 
zioni del ferito che accusa due mafiosi del luogo. 1 due so-.» 
no individuati mentre stanno per partire per Milano. Non , 
hanno alibi per l’ora dell’agguato c vengono fermati. Il ' 
giorno successivo il pubblico ministero si reca in ospedale ‘ 
per ascoltare il ferito, che però ritratta tutto. I due maliosi ' 
.sono scarcerati: il codice infatti stabilisce che le dichiara¬ 
zioni raccolte dalla polizìa giudiziaria pos.sono essere mi- 
lizzate solo se assunte «sul luogo e nella immediatezza del i 
fatto». Per correggere norme di questo genere ci vogliono » 
pochi giorni. Izi Commissione antimafia ha indicato la stra- ■ 
da da seguire; il ministro della Giustizia si è detto d'accor- ■ 
do. Ma nulla è cambialo; lo sanno bene i molti che, nelle ; 
forze dell’ordine, rischiano la vita ogni giorno anche per re- " 
sponsabilità di queste norme. Sarà credibile il me,s,saggio ” 
nei loro confronti’. .. .... ' 

Di fronte a queste gravi responsabilità del governo II 
mcs,saggìo è una .sorta di ultima spiaggia che tende a re-. 
sponsabilizzare i cittadini, cioè le vittime del crimine, al du¬ 
plice scopo di allontanare dal governo la respoiLsabilità 
della insicurezza pubblica e di individuare un altro sogget- • 
to. il «comune cittadino», sul quale scaricare le responsabi¬ 
lità dell'insuccesso. D’altra parte questo gravare sulle vitti¬ 
me è un'abitudine per il governo. È accaduto per la punì- * 
/.ione dei tossicodipendenti, individuali come i veri respon- I 
sabili del dilagare della droga. È accaduto peri sequestri di • 
persona. Per coprire la vacuità della propria azione il go- ' 
verno ha propo.sto il .sequestro dei beni dei familiari delle • 
vittime. Ancora una volta è emersa una linea politica direi- ' 
la a penalizzare le vittime non a combattere gli aggressori. i,« 
Potremmo suggerire al governo alcune misure che rag- - 
giungano il duplice etletlo della pubblicità favorevole e 
dcH'eflelto concreto. Fare per lutti i .sequestrali quello che 
SI è fatto per la ragazza sequestrata a Bre.scia e liberata; al¬ 
lontanare dal governo il senatore Petronio; sciogliere i con¬ 
sigli comunali di Reggio Calabn.i e Catania; proporre an- ■ 
che per Carnevalo una grave punizione, come è stata prò- .' 
posta per il giudice Barrcca; cancellare le norme prò malia !; 
del codice di procedura penale; dare a poliziotti c giudici i i 
mezzi per lavorare. Queslo per rendere quella pubblicità à 
credibile e per gar.intire davvero la sicurezza deiciiladini. 
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H Anch'io, come tanti al¬ 
tri, faccio i miei più calorosi 
auguri ad Enrico Mentana c al ‘ 
suo tg5. Li menta, questo gio¬ 
vane gioniali.sla, per la .serietà 
c la passione con cui svolge la 
sua professione. Il tentativo di 
fare un telegiornale diverso 
dagli altri va .seguito con at¬ 
tenzione come un .segnale 
della crisi della politica. Tutta¬ 
via .sono scelte, quelle di Men¬ 
tana. non convincenti e credo 
che non reggeranno. Lo dico. 
con amicizia ed è bene che ,sc 
ne duscuta. Non è, quello del 
tgS. il primo tentativo di collo¬ 
care. nella gerarchia dei fatti 
del giorno, la politica in se¬ 
condo o terzo piano. Un espe¬ 
rimento fu fatto con la carta 
stampata da Maurizio Costan¬ 
zo con un quotidiano che si 
cliiamava L'occhio. Costò un 
occhio aU’editore e rapida- 
menle chiuse tulli c due gli 
occhi. Più recentemente un 
altro valoroso , giornalista, 
Gaetano Scardoccnia, tentò, 
come direttore di un quotidia¬ 
no stagionato. ìa StamfM, di 
relegare le notizie politiche 
nelle pagine interne, non de¬ 


gnandole di un commento, 
puntando invece sui grandi te¬ 
mi della politica e.slera, dell'e¬ 
conomia e della società. La 
.separazione non re.s.se e i ri¬ 
sultati editoriali credo che 
non furono eccellenti. Oggi il 
nuovo direttore. Paolo Mieli, 
ha recuperalo la politica nelle 
prime pagine, con notizie c 
commenti, dando una sua let¬ 
tura dei tatti. Nel nuovo conte¬ 
sto anche gli avvenimenti in¬ 
temazionali, l'economia c la 
società hanno acquistato più 
rilievo per i riflessi più leggibili ■ 
e correlabili con i latti politici 
di casa nostra. Attenzione, 
quindi, agli schemi. Mino Fuc- 
cillo su Repubblica dice bene: 
non ci sono purghe risolutive 
per espellere la politica, per¬ 
ché non piace, peiché irnmi- 
.scrila, senza lare un’altra o|X!- 
razionc politica di segno in¬ 
verso che appare anche e.ssa 
immiserita. La politica è di 
scena in ogni caso, perché 
con essa, in ogni momento, i 
cittadini debbono tare i conli 
come utenti di servizi, come 
contribuenti, come lavoratori 


TERRA DI TUTTI 


EMANUELE MACALUSO 


Auguri a Mentana, ma 
sulla politica sbaglia: 


o imprenditori, come studenti 
o .scienziati, come vittime o, 
complici della criminalità ma¬ 
liosa e del malgoverno, come 
parte di una comunità nazio- , 
naie e internazionale. Cos'è > 
un mezuto di informazione se 
tace o iJeggio la finta di tacere 
sul governo di questa comuni¬ 
tà? Non si sfugge al dilemma 
drammatico di fronte a cui og¬ 
gi siamo tulli; quale politica, ‘ 
con quali strumenti farla, con . 
quali uomini attuarla. Echiaro 
che le opzioni sono diverse. 
Ma questo è il sale della de¬ 
mocrazia a cui nes.sun mezzo 
di informazione può sottrarsi. 

E infatti nessuno vi si sottrae. 
Galli della Loggia .sulla Stam¬ 


pa ailronta il tema da una an¬ 
golazione diversa e di.sculibi- , 
le. Egli dice che 1 giornalisti 
sono solo replicanti dei politi¬ 
ci e questi invadono con le lo- , 
ro «ideuzzje» i mezzi di infor¬ 
mazione. -Accusaantica 
quanto antica è la carta stam¬ 
pala. Se c'é .scelta il lettore 
può mollare un giornale servi¬ 
le. E o,ggi c’è la possibilità di 
uno .scelta? Tutto .sommalo 
penso dì si. Per i canali televi¬ 
sivi è certo più difficile dirlo. 
Ma Galli della Loggia lamenta 
l'invasione del mezzi di co¬ 
municazione anche allmver- 
so «ediloriali, elzeviri, "ricevia¬ 
mo e pubblichiamo", ecc 
ecc.». La questione merita una 



rilli'.ssione anche perché in 
Italia l’intreccio Ira giornali¬ 
smo c politica è stato stretto 
ed . espresso da personalità 
che sono siati giornalisti c uo¬ 
mini politici. Basti guardare i 
giornali del secolo scorso. Ma ' 
in questo .secolo, Giovanni 
Amendola fu corrispondente 
del Corriere della sera e depu¬ 
talo, ministro; fondò un quoti¬ 
diano con giornalisti, come 
Alberto Cianca, che furono ■ 
anche eminenti uomini politi¬ 
ci. E più recenlemente Gio¬ 
vanni Spadolini è stato diret¬ 
tore del Corriere della sera. 
Eugenio Scalfari è stato depu¬ 
tato del partito .socialista e lo 
.ste.s.so ha fallo Andrea Barba¬ 


lo, eletto nelle liste del Pei. En¬ 
trambi non hanno mai smes¬ 
so il mestiere di giornalista. 
Sempre sul Corrierein [lassalo " 
.scrivevano Merzagora, anche 
quando era ministro, Ugo La * 
Malfa e altri. Pannunzio, mae- ‘ 
stro di tanti, è stato direttore di s 
un giornale di partito. Risorgi¬ 
mento liberale, fondò II mon¬ 
do ma anche il partito radica¬ 
le. Nenni è stato più giornali- 
sla o uomo di partito e di go¬ 
verno? Montanelli si è lenulo 
lontano dalle aule parlamen¬ 
tari. ha rilnitato il laticlavio a 
vita, mantiene una indipen¬ 
denza anche da! suo editore, 
ma il suo è un giornale-parti¬ 
to: fa campagne eletlorali, in¬ 
dica per ciii votare, anche tu¬ 
randosi il naso, raccoglie tir¬ 
ine per i referendum come 
nelle ultime settimane. Eppu¬ 
re resta un giornalista |juro- 
sangue. La domanda da porsi ' 
quindi è questa; l'inlrc»ccio tra ■ 
giornali c politica é un bene o 
un male; è una debolezza o 
una forza dei giornali; ha rat- 
lorzato o indebolito la demo¬ 
crazia ilaiiana Personalmente 


[len.so che quest'intreccio è 
un vantaggio .se .si esprime a li¬ 
velli alti, se è un momento 
della ballaglia [Xililica e cultu¬ 
rale che SI svolge nel pac.se. ■ 
Comunque è materia su cui ri- ‘ 
flettere. Ma non può es,scre ' 
considerato, questo rapporto, 
una anomalia di oggi, una de¬ 
generazione della politica di ) 
oggi, un'invadenza della par- ? 
lilocrazia. lo vedo invece un • 
allentamento di questo intrec¬ 
cio e un richiamo ossessivo al¬ 
la prolessionalilà da parte dei 
giornalisti inteso .spesso come ì, 
separazione dal mondo ]>olilì- -, 
co del quale invece fanno par¬ 
te. Il problema è quindi come ' 
starci in questo mondo. L’au- ‘ 
tonoinia non può essere una ' 
separazione. Oggi .sono [Xichi u 
gli uomini (Xilitici che hanno ) 
un rapporto giornalistico di i’ 
qualità con quotidiani e setti- r 
manali. È questo un segnale ' 
di impoverimento del perso-. 
naie politico c al tempo .sles.so '' 
dei giornali. Il nodo quindi 4 
non é nel rapporto tra queste - 
due sfere della politica ma ' 
nella qualità di es.so 
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Avvertimento del Quirinale alla presidente della Camera 
che sta per decidere sulle procedure dello stato d'accusa 
Duro attacco al Pds: «Provocazioni da piccoli stalinisti»' 
Irritazione per rincontro tra Andreottì e Occhetto 


«Mi ^udìcherà il popolo sovrano» 


Cossiga alla lotti: «Impeachment? Ricorrerò all’Alta corte» 


Guerra all impeachment Coisii^a, supportato da Psi 
e Msi chiede «il giudizio del popolo», copre di con¬ 
tumelie il Pds e annuncia che si opporrà in ogni 
modo alla possibilità che le Camere sciolte portino 
avanti la procedura deirimpeachment Cossiga è 
pronto a bloccare l’eventuale iniziativa della lotti 
con il ricorso alla Corte costituzionale E Amato av¬ 
verte la lotti «Ci rifletta bene» 


BRUNO MISERENDINO 


H ROMA L impeachment 
non deve andare avanti Non ù 
questo Parlamento che mi de 
ve giudicare ma il popo'o con 
le ormai prossime elezioni Co¬ 
si Cossiga, lanciando il suo ap¬ 
pello al giudizio del popolo 
«sovrano reale» dichiara guer¬ 
ra aperta all impeachment del 
Pds (I presidente scende in 
campo con un lungo comuni 
calo uPiciale che insieme a un 
buon numero di picconate al- 
1 indinz/o del Pds definito par¬ 
tito sconfitto dalla stona in cer 
ca di vendette postume illu¬ 
stra in pratica la strategia che 
intende seguire per impedire 
I avanzamento dell impeach¬ 
ment La novità più rilevante ù 
1 annuncio che Cossiga si nvol- 
gerù alla Corte costituzionale 
sollevando un conflitto istitu 
zionale se il presidente della 


Camera dovesse decidere di 
mandare avanti la procedura 
d impeachment con il Parla¬ 
mento sciolto 

•In ordine al contrasto che 
sarebbe sorto tra il presidente 
della Repubblica c il presiden 
le della Camera Nilde lotti - af 
ferma il comunicato del Quiri¬ 
nale - in ordine all effetto che 
un eventuale scioglimento an¬ 
ticipato delle Camere avrebbe 
sul procedimento d accusa at¬ 
tivato in sede parlamentare al 
Quirinale si nega che si tratti di 
contTiisto Anzitutto la prosi 
dente della Camera dei depu¬ 
tati sembra essersi per il mo¬ 
mento limitata ad affermare 
una sua competenza esclusiva 
in matena argomento sul qua 
le il capo dello Stato non si ò 
pronunciato in secondo luo¬ 
go qualora il giuduio del pre¬ 
sidente della Repubblica do 


vevsc divergere non dalla 
semplice opinione ma da de 
eisioni formali della presidente 
della Camera non vi sarebbe 
neanche in questo caso con 
trasto ma un conflitto istituzio¬ 
nale che il capo dello Stato 
porterebbe al giudizio della 
Corte costituzionale cui sia il 
presidente della Repubblica 
sia il Parlamento devono far 
capo per la giurisdizione dei 
conflitli» Il senso ù questo la 
lotti ha ragione nel rivendicare 
la titolarità della decisione sul 
proseguimento o meno della 
procedura d impeachment a 
Camere sciolte ma nel caso 
decida in senso a me contra 
no IO la blocco sollevando 
conflitto presso la Corte costi 
tuzionale 

L idea di Cossiga owiamen 
te è che una volta sciolte le 
Camere (cosa che si appresta 
a fare) non possa andare 
avanti alcuna_^procedura d im¬ 
peachment È una tesi cara ai 
socialisti che anche in queste 
ore contendono a Fini la lea¬ 
dership del partito del presi 
dente c che infatti con Giulia¬ 
no Amato mandano un mes¬ 
saggio mollo chiaro alla lotti 
•La verità - afferma il vicese¬ 
gretario socialista - ù che I im- 
ixtacliment non sta in piedi o 
che la relativa procedura ò sta¬ 
ta avviata all unico scopo di te¬ 


nere in scena piu che si può un 
processo piolitico Incrimina 
zione assoluzione raccolta di 
firme tutto va bene purchò lo 
spettacolo possa durare Ci n 
fletta bene il presidente della 
Camera pnma di prestare il 
suo alto consenso a una bas 
sozza del genere Per parte no 
stra non abbiamo nessuna in 
tenzionc di avallarla» 

Cossiga comunque tiene a 
precisare che anche in caso di 
raccolta di firme e discussione 
in aula la sua piena legittima 
zionc non verrebbe messa in 
discussione •Sotto il profilo 
formale nessuna norma limita 
1 poteri dello capo dello Stato 
quando sia iniziato da una 
parte dell organo parlamenta 
re competente I esame di una 
o più denunzie contro di lui 
per alto tradimento o attentato 
alla costituzione neanche una 
eventuale messa in stato d ac 
cusa di fronte alla Corte costi¬ 
tuzionale avrebbe I effetto di 
sospendere di diritto il capo 
dello Stato dall esercizio delle 
sue funzioni» Conclusione •!! 
presidente della Repubblica 
non SI ntiene nò delegittimalo 
nè attenuato nella sua legitti¬ 
mazione ad esercitare i suoi 
poteri compreso quello di 
sciogliere il parlamento c indi 
re elezioni generali» 

Ma qui viene 1 altra novità 


Intervista al ministro ombra pds. «Suirimpeachment tattiche dilatorie» 

Salvi: «n presidente reagisce così 
perché ora si sente debole...». “ 



«Cossiga fa l’avvocato di se stesso e cerca di perdere 
tempo Sennò perché solo ora pensa di ricorrere al¬ 
la Corte costituzionale’ Eppure, di conflitti istituzio¬ 
nali ne abbiamo visti- quando fu col Csm, per esem¬ 
pio, non gli venne in mente LI si sentiva forte e pre¬ 
ferì mandare i carabinieri» Cesare Salvi, ministro 
ombra del Pds per la Giustizia e per le Riforme istitu¬ 
zionali commenta la nota del Quinnale 


ANNAMARIA GUADAGNI 


■■ ROMA liuoouna, Coasiga 
Mstlene ebe ac lalotti convoca 
le Camere per 11 voto auUo ala¬ 
to d'accusa ricorrerà olla Cor¬ 
te coatituzloiiaie E U si dovrà 
esaminare un conflitto di pote¬ 
ri, poiché il presidente non ri¬ 
tiene di poter essere giudicato 
da un poriomento già scioito. 
Cesare Salvi, ministro della 
Giustizia nei governo ombra 
del Pds, come valuta questa 
mossa? 

Siamo di fronte a una bituazio- 
ne medita dal punto di vi&ta 
giuridico c il giudice di un 
eventuale conflitto istituziona 
le è la Suprema corte non c è 
dubbio Curiosamente però il 
presidente considera questa 
eventualità solo ora Evidente 
mente si sente debole Questa 
possibilità infatti non I ha mai 


presa m considerazione pn 
ma Eppure di conflitti tra potè 
n istituzionali nc abbiamo visti 
Ne cito solo uno quello col 
Csm LI SI sentiva forte c preferì 
mandare i carabinieri Capisco 
che col Parlamento sarebbe 
più complicato Voglio dire 
che Cossiga si sta comportan 
do come 1 avvocalo difensore 
di se stesso E con la complici 
tà delle forze di governo ha 
scollo una lattica dilatoria per 
evitare che si amvi a un voto su 
di lui il ncorso alla Corte costi¬ 
tuzionale servirebbe a questo 
A perdere altro tempo 
A proposito di compiicità, 
una dichiarazione di Giuiia- 
no Amalo ammonisce la lotti 
dal prestarsi a operazioni di 
porte, favorendo 11 procedi¬ 
mento di Impeachment . 


del manifesto ufficsile del Qui 
rinate Cossiga non solo conte 
sta la legiltiinilà di questo Par 
lamento ormai sciolio a giu 
dicarlo ma contesta anche la 
legittimila dei suoi accusatori 
Considera mlalli le denunce 
por attentato alla Costituzione 
presentato dal l*ds o da altri 
gruppi «un esercizio abusivo di 
prerogative eosliliizionali per 
molivi di parte eeioò|>ormoIi 
VI esclusivamente poliliei che 
nulla in realtà hanno a che fare 
con le procedure previste dall t 
Costituzione» Per questi moti 
VI secondo Cossiga -è ormai 
giunto il momento di devolve¬ 
re il fiiudizio su tutti I problemi 
politici e istituzionali in discus 
sione al popolo unico sovrano 


Amato è costituzionalista trop 
po fine per non sapere elle in 
questo caso spetta al presi 
dente della camera convocare 
il parlamento La lotti del re¬ 
sto non ha mai ricevuto enti 
c he per il suo ruolo super par 
Ics semmai qualche voltfi è 
stala contestata dal groppo da 
CUI proviene II punto è un al 
tro Ed è che il Psi ha commes 
so un clamoroso errore c ora 
non sa come uscirne Tutta 
I Europa C pcrcorvi da un mo 
vimento di protesi i contro la 
politica tr idiz onalc da noi il 
leader di questo movimento è 
Cossiga clic non a caso piace 
tanto alle Leghe Nulla di male 
se non fovse il pre-sidenle della 
repubblica un capo dello sta 
to infalti non può farlo glielo 
vieta la Costituzione II Psi non 


re.ile in un ordin imenlo de 
mocratico e ii nuovi rappre 
senlanti che in libere elezioni 
generali sarinno chiamati a 
costituire il nuovo parlamento 
nazionale Insomma dice 
Cossiga è il popolo che deve 
giudicarmi Un appello dram 
niatiz^ante che forse piacerà a 
Fini sceso in piazza prò Cossi- 
ga proprio ieri e corrisposto di 
calorosi messaggi ma che pia 
ccrà assai meno al Psi secon¬ 
do CUI in campagna elettorale 
meno si parla delle picconate 
diCossigae nieglioò 

Il capitolo pm lungo del co 
municato ufficiale del Quirina¬ 
le 6 tuttavia quello delle contu¬ 
melie nei confronti del Pds e 


se ne è accorto in tempo e ora 
continua a dilenderc I indifen¬ 
dibile Quanto alla Oc capisco 
I risentimenti del presidente 
per le doppicz.zc del suo parli 
lo se non ci fosse ragione di 
discutere sul comportamento 
di Cossiga come dicono i din 
genti democristiani infatti 
perchè non arrivare a un voto’ 
Insomma perchè la Oc non 
viene in parlamento a difende¬ 
re il presidente’ Non è bello te¬ 
nere cosi a lungo un capo del¬ 
lo stalo sub judice 
Couiga paria di una tardiva 
vendetta contro di lui. Un 
•gruppo di comunlatl» den- ‘ 
tro il Pda avrebbe memo au 
un procetno politico contro 
un atlantista della prima •" 
ora E con ciò, gli sconfitti 
dalla storia, dimostrano di 


della sua iniziativa Si apre in¬ 
fatti con la citazione dialcuni 
passi di un intervista di Leo Va- 
liani all Unità in cui il parla¬ 
mentare critica la scelta del 
Pds e nega che le esternazioni 
di Cossiga comportino un n- 
schio autontano per il paese 
L iniziativa del Pds è cosi defi¬ 
nita da Cossiga «un tentativo 
ostentato dettato da paura e 
da cattiva coscienza di alcuni '' 
comunisti dingenti del Pds di 
cercare di prenderei vendette 
postume mani e non propor¬ 
zionate contro la storia che in 
Italia e nel mondo ha condan¬ 
nato senza appello il comuni¬ 
Smo c insieme di un ossessi¬ 
vo tentativo di manlenerei i voti 
di quella parte di comunisti 
perplessi quando non allibiti • 
per la disinvoltura di molti de- ' 
gli attuali dingenti cercando di 
galvanizzarsi con le vecchie 
provocazioni di stampo picco¬ 
lo stalinista » . . 

L ultima battuta è dedicala 
all incontro Andrcoth-Occhet- 
to dell altro giorno •In ordine 
al colloquio svoltosi il Quirina¬ 
le esclude che il comporla- ^ 
mento presente c futuro del " 
presidente della repubblica '■ 
possa essere oggetto di valuta¬ 
zioni in questa sede» Come di¬ 
re Andreotu e il capo delTop- 
posizionc non possono parla¬ 
re dei miei atti* . 


Il presidente 
della Republlca 
Francesco Cossiga 
e a sinistra 
Cesare Salvi, 
ministro ombra 
per la Giustizia 
e per le Riforme 
Istituzionali 


aver ptnoU sento ddte prò- 
poizlool,dice. 

Veramente è propno lui che le 
ha perse tirando fuon vicende 
stonche che lo scavalcano di 
gran lunga Non a caso i prota¬ 
gonismi del giovane Cossiga, i- 
pronto a imbracciare il mitra 
per salvare l’Italia dal comuni¬ 
Smo suscitano gli entusiasmi 
di Fini Ora si capisce perchè il 
presidente abbia voluto ripe¬ 
scare quegli episodi del 48 ' 
per fare di se stesso un uomo- , 
simbolo dell anticomunismo • 
Solo che il procedimento d’ac 
cusa del Pds contro Cossiga 
col comuniSmo c entra come 
I impeachment di Nixon per il 
Watergate Cioè nulla , 
il «egretario del PmU Cori- 
glia ha detto che comuoque » 
non sarà Cossiga a Incarica¬ 
re Il prossimo presidente 
del consiglio: non sarebbe 
serio, visto che dopo nn me- - 
se deve comunque lasciare il 
Quirinale. Condividi? , 

Mi pare del lutto evidente c 
frutto di un ragionamento di 
buon senso istituzionale Biso¬ 
gna dame allo a Cangila che 
nella Babele della politica ita¬ 
liana questo ruolo se Io è as- 
suntospesso ultimamente 




Forlanì: 

«Unica garanzia 
le forze della 
governabilità 


«Il governo presieduto da Andreottì ha operato in una si¬ 
tuazione difficile realizzando buoni nsultati e 1 Italia ha 
avuto un ruolo importante nel semestre della nostra pre 
sidenza comunitaria» Cosi ha detto Arnaldo Forlani 
(nella foto) parlando ad Osimo nel corso di una manife¬ 
stazione Quindi il segretano della De ha definito leale la 
collaborazione dei partiti di maggioranza e ha aggiunto 
che Achille Occhetto •ha ragione quando sottolinea il n- 
schto di una dispersione elettorale che porti alla ingover¬ 
nabilità ma perchè questo non accada è necessario che ■■ 
prevalgano le forze che possono concordare una linea ' 
politica chiara ed un coerente programma di governo» 

Carìglia: ^ Elezione diretta di un capo 

ecco le nostre s'' 

X, *. poten nomina di un primo 

riTOnne ministro da parte del Parla- 

rn«tÌtll7ÌnnRlÌ mento, sfiducia costruttiva 

A.waui.u&iuiiaii elettorale che favon- 

sca le alleanze dei partiti 

Sono queste le proposte ‘ 
del segretano del Psdì m matena di niorme costituziona¬ 
li Antonio Cangila ha sostenuto che questo si dovrebbe 
fare per tentare di allineare 1 Italia al resto d Europa 
Quindi ha aggiunto che •pare che ri presidente della Re¬ 
pubblica per ragioni non della sua canea ma per la sua 
apprezzata sensibilità di democratico, desidererebbe la¬ 
sciare il viatico delle riforme istituzionali alle Camere che 
andremo ad eleggere Impegniamoci a farle anche auto¬ 
nomamente» -« 


Colucci, Psi: 

«Il Msi utilizza 
Cossiga ^ 
perla campagna 
elettorale»_ 


Il socialista Francesco Co- 
lucci polemizza con il se¬ 
gretano del Msi Gianfran¬ 
co Fini e con la campagna 
di sostegno da questi pro¬ 
mossa in favore del capo 

_ dello Stato «Il Msi - dice 

Colucci - fa come certi 
personaggi che vanno all udienza generale del Papa e 
poi pubblicano sui giornali la foto ntagliata del loro in- ; 
contro Che un partito stia a fianco del capo dello Stato è 
legittimo e quasi doveroso, ma strombazzarlo pubblicita- 
namente per ragioni di tornaconto elettorale non è dav- ' 
vero apprezzabile L onorevole Fini - conclude Colucci - 
non sembra aver migliore fantasia di quella lista di pen¬ 
sionati che promuove a vessillifera la signorina Moana 
Pozzi» ^ - 


Veltroni, Pds: 
«Con il voto 
una speranzax 
per voltar pagina» 


•È sconcertante ciò che sta 
avvenendo in queste ore - 
afferma Walter Veltroni di- 
ngente del Pds «Tutto in¬ 
fatti sarebbe già fatto e già 
deciso II presidente della 
Repubblica, pnma ancora ; 
di sciogliere le Camere ha 
già annunciato che affiderà 1 incanco a Craxi, i partiti di 
governo hanno già deciso che tomerttnno insieme nel 
quadripartito Complimenti. Solo che - conclude Veltro¬ 
ni - ci sono le elezioni, il libero giudizio dei cittadini, un 
nuovo Parlamento II voto non è un sondaggio d'opinio- 
ne con il volo si può far saltare questo patto delle oligar 
chie Si può naccendere una speranza e una possibilità, 
ndisegnaro il senso e le ragioni delTessere stato e nazio- 


La Malfa 
«Sconfiggiamo 
i partiti contrari 
al cambiamento» 


Il segretano del Pn Giorgio 
La Malfa nlancia il tema 
delle riforme istiiuzionaU. 
sostenendo che il futuro 
non può essere uguale al 
passato «Gli avvenimenti 

_ dell’Est - afferma La Malfa , 

- rendono possibile per la 
pnma volta una scelta di grande libertà Rispetto alle gra- ' 
vi insuffìcicnze di decenni di continuità, si può fmalmen- ' 
te cambiare senza mettere a rischio la libertà e la collo- * 
cazione intemazionale dell Italia E cambiare si deve» E 
per questo sostiene il segretano repubblicano è necessa < 
no un cambiamento isUtuzionale «C'è un blocco di parti¬ 
ti contran da sconfiggere - ha concluso La Malfa - come 
si vede dal fatto cheTattuale governo si presenta agli elei- ‘ 
ton senza alcun risultato nè piattaforma comune in que- j 
sto campo» 


Altìssimo, Pii: 
«Eiezioni decisive 
er modificare 
e istituzioni» 


r. 


Il segretano del Pii guarda 
al dopo elezioni e afferma 
che queste saranno decisi¬ 
ve per il nnnovamento del¬ 
le istituzioni «I cittadini - 
afferma Renato Altissimo - 
devono poter scegliere tra 
coloro che, per dirla con 
Cossiga lavorano per la nuova repubblica, e coloro che 
SI battono perchè nulla cambi, magan contmuttndo a fin¬ 
gersi sensibili alle esigenze di cambiamento* Secondo 
Altissimo se le urne premieranno i partiti con il Pii m te¬ 
sta». che vogliono una «sena nforma istituzionale, sarà 
ben diffiicle per i conservaton dell esistente continuare a 
resistere» Ma, conclude Altissimo è necessano che tutti i 
partiti dicano chiaramente le propne intenzioni «affinchè 
1 cittadini sappiano fin d'ora dove far convergere la loro 
volontà di cambiamento e di nnnovamento politico e 
morale» ' ^ \ 


GREGORIO PANE 


Lettera del Quirinale a Fini: «Per un nuovo patto nazionale occorre la conciliazione tra tutti i partiti» 
I camerati rigraziano della fiducia e annunciano: «Raccoglieremo voti nel nome di Cossiga» 


Messaggio al Msi: «Serve il vostro contributo» 


t ^ 

Il presidente del Senato chiede il rispetto della Carta 


Spadolini: «Dele0ttimato 
chi viola la Costituzione» 


Nuovo capitolo nel connubio tra Quirinale e Msi ca¬ 
nale privilegiato dell offensiva di Cossiga 11 presi¬ 
dente senve a Fini per vagheggiare un «patto nazio¬ 
nale» che sancisca una «ritrovata conciliazione tra 
tutte le forze politiche» l camerati ringraziano intito¬ 
lando al presidente e alle sue picconate la campa¬ 
gna elettorale «Siamo gli unici a volere una mobili¬ 
tazione popolare a fianco del capo dello Stato» 


ROMA Nelle stcvsc ore 
Francesco Covsiga con una 
mano stendeva un ehilomotri 
to comunicato per tacciare il 
Pds di neoslalimsmo t con 1 al 
tra spediva al Msi pubblici elo¬ 
gi canchi di promesse Lintesa 
tra I inquilino del Quirinale t 
gli eredi del fascismo è un dato 
fisso delie ultime settimane 
suffragato da ripetuti episodi 
Fino al punto che il segretario 
missino ha ormai indossalo i 
panni di portavoce del capo 


dello Stato con il suo bencpia 
cito Ma la novità di ieri conte 
nula in una lettera di Cossiga a 
Fini rappresenta sotto diversi 
aspetti un salto di qualità «Il 
processo ritormatore deve 
coinvolgere I intera società ci 
vile attraverso una grande mo 
bilitd/ione delle coscienze c 
una vera e propria "rivolu/ionc 
morale • Cosi della il presi 
dente evidentemente convin 
to di bussare all indiri//o giu 
sto 


Il testo della lettera I ha dif 
fuso lo stesso Gianfranco Fini - 
che sabato aveva scntto al Qui 
rinale - da una manilesta/ionc 
a Milano con cui il Msi ha lan 
ciato la propria campagna 
elettorale Ecco di cosa si trai 
tu Innanzi tulio il presidente 
della Repubblica (come ha 
voluto ella stessa sottolinea 
re») SI dipinge «da tempo ben 
consapevole della pressante e 
insistente domanda di rinno¬ 
vamento che sale dal Paese m 
vista di un reale adeguamento 
dello strutture esistenti c in pn 
mo luogo di quelle istituziona 
Il per far fronte alle sfide del 
presente e del futuro c per edi¬ 
ficare una democrazia autenti 
camento compiuta c gover 
nante» Ma le belle parole co 
me SI sa non bastano Perchè 
possa realizzarsi «in maniera 
articolata ed efficace» e per fa 
vonrc la soluzione dei «gravi 
problemi» dell Italia dalla cn 
minalità ai disservizi al prò 
cesso riformatore non può non 


accompagnarsi - aggiunge 
Cossiga - «un impegno globale 
di tulli che SI tondi effettiva¬ 
mente su una aperta c libera 
volontà politica» 

Come regolarsi è presto del 
to fi presidente scrive al leader 
missino per consigliargli di 
«guardare con speranza e fidu 
eia a un nuovo patto nazionale 
che sulla ba.se di una ritrovala 
e armoniosa conciliazione tra 
tutte le forze politiche valga a 
costituire il fondamento di nn 
novale istituzioni democrali 
che e repubblicane» Obicttivo 
CUI Cossiga dice di aver dedi 
cato come un •dovere» il 
mandato presidenziale 
Capito il messaggio’ Il Msi 
I ha naturalmente molto gradi 
to «Con Cossiga por la Repub 
blica italiana» è lo s/ogon 
prontamente scollo dai missini 
per le imminenti scadenze 
elettorali Dal teatro Lirico di 
Milano il segretario ha osser 
vaio che il messaggio del Colle 
costituisce "molto di più di un 


semplice ringraziamento» Fini 
nvendiea ai suoi di esser «gli 
unici» a cav ilcare •l.i necessità 
di avviare una mobilitazione 
popolare i fianco del capo 
dello Stalo M i "ora è lo stesso 
Cossiga che risponde» bciiedi 
cento I ide i di un i «p icifica 
zione» che dia una verginità 
dcmoeratie.i agli eredi del la 
seismo e li porti in pnmo piano 
nel cammino riformatore è il 
passaggio della lettera del Qui 
rinate pm gradito alla platea 
Fini perciò esilia il "sincero 
apprezzamento» con cui da li 
SI guarda ili inizi iliva |x>litica 
inissina L si spinge a insenve 
re 1 autorevole e comprensivo 
mess iggio nel programma iier 
lo lime "Posso g<iranlir( clic 
s irà al centro dell i nostra 
i ampagna ek ttor ile Sette 
anni la il Msi non volò Cossig i 
ricorri 1 1 mi Ma «ora s è affran 
' alo dal brutto atto di nascita 
eht I ha messo al vertice delle 
istituzioni» r’irla nelle vesti di 
pori ivoce’ 



Gianfranco Fini 


MB ROMA «La costituzione si 
cambia usando la costituzione 
c non rovesciandola» Lo ha 
detto Giovanni Spadolini in¬ 
tervenuto a Roma alla presen¬ 
tazione del suo libro «GII uomi¬ 
ni che fecero 1 Italia» Il presi¬ 
dente del Senato a poche set¬ 
timane dalle prossime elezio¬ 
ni ha ribadito la necessità di 
affrontare con decisione (am¬ 
mali da quelle «virtù risorgi¬ 
mentali che permisero la for 
mozione del nostro stato») i 
problemi del paese Spadolini 
ha difeso il ruolo dei partiti 
senza i quali ha detto «non 
c è repubblica e non c è de¬ 
mocrazia» Ma ha anche osser- 
v.ito che la ■degenerazione 
profonda dei partiti lo spetta¬ 
colo delle nomine pubbliche 
che ogni giorno ci immalinco¬ 
nisce esige una correzione» 
« I cicca a tutte le forze politiche 
- ha aggiunto il leader repub¬ 
blicano - soprattutto a quelle 


stonche della democrazia ita 
liana laiche e cattoliche fare 
un esame di coscienza appre¬ 
stare gli strumenti per le rifor¬ 
me istituzionali c se necessa¬ 
no di nforma de) sistema elet¬ 
torale» z • r -v 
Tutte queste modifiche però 
non possono esser fatte senza 
rispettare la Carta fondamen¬ 
tale della Repubblica ‘La co 
stituzione - ha aggiunto Spa¬ 
dolini quasi rivolgendosi a 
Cossiga - è emendabile con le 
torme e le procedure previste 
dalla stessa carta costituziona¬ 
le ma non è rovesciabile per 
chè questo rappresenterebbe 
una delegiltimazionc anche 
per tutti gli uomini che in que¬ 
sti 45 anni hanno creduto nella 
libertà ed hanno difeso la co¬ 
stituzione nelle alleanze inier 
nazionali in un momento in 
CUI ad evsere delegittimato è il 
comuniSmo» 


Per il presidente del Senato 
lo «sconfitto oggi è il comuni 
smo c non la cosUtuzionc non 
le forze democratiche laiche e 
socialiste che questa coslitu 
zione hanno latto» Proprio per 
questo ha spiegalo Spadolini « 
non gradisco le lormule di «pn 
ma« o «seconda repubblica» 

«lo sono favorevole alla repub 
blicacheèunasola» ha detto 
Il presidente del Senato si e 
poi soffermato sul «fenomeno 
leghe» la cui protesta ha del 

10 nasce m parte dal clima e 
dai difetti dei partiti ed ha 
espresso preoccupazione per 

11 «rialfiorare di fenomeni di 
razzismo c di antisemitismo» Il 
razzismo contro i meridionali 
rappresenta «la grande vergo¬ 
gna di questo paese» «Il mez 
zogiorno ha sottolinealo 
nella polizia nei carabinieri 
nella cultura nell amministra 
zione ha testimoniato fedeltà 
allo stato Italiano» 
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Il segretario psi telefona 
al nuovo sindaco, poi dice: 
«È statò sconfitto 
il partito dello sfascio » 


Il de Rognoni più cauto 
«Questa giunta male minore» 
Pds: «La nostra opposizione 
sarà centrata sui contenuti » ’ 


IVGlano, Craxi esulta 
«È una grande vittoria...» 


Da domani debutto per la coalizione a sette (Psi, 
De, Pii, Pensionati, Nuova Lega, Psdi, Unità riformi¬ 
sta) eletta sabato sera in Consiglio comunale a Mi¬ 
lano, Mercoledì la giunta, lunedì forse il primo Con¬ 
siglio comunale, Soddisfatto Craxi: «È stata vinta 
una grande battaglia politica». Già si cercano nuovi 
alleati per rafforzare i risicati 41 voti. Il Pds: «Capire¬ 
mo presto se difendono interessi generali o privati». 


PAOLA RIZZI 


■■ MILANO. Dopo ' averla 
definita giunta «pastrocchio», 
giunta «coriandolo», giunta 
«Arlecchino» e via discorren¬ 
do, l'ultima etichetta per la 
neonata coalizione milanese 
l’hanno trovata le donne del ■ 
Pds milanese, che nelle ulti¬ 
me battute notturne del con¬ 
siglio comunale sono inter¬ 
venute ' contro la giunta 
«omosessuale» di Borghini. 
«Omosessuale» perchè non 
c’è neanche una donna nel¬ 
l’elenco degli assessori. D’al¬ 
tra parte nel complesso dei 
41 consiglieri che t’hanno 
sottoscritta ci sono solo tre 
donne, due socialiste e una 
democristiana, in effetti mol¬ 
to seccate per non essere sta¬ 
te premiate. Ora la battaglia ' 
sui posti in giunta è prowisoi 
riamente SMata: mercoledì , 
verranno ufficializzate le de¬ 
leghe e quindi definite le 
competenze. Ma si tratta solo 
di rinviare lo scontro di qual¬ 
che mese, fino a dopo le ele¬ 
zioni politiche. quando lo 
statuto comunale sarà presu¬ 
mibilmente ,.approvato e, 
quindi dovranno essere Inse- 
ntl al posto di due assessori 
consiglieri,. ,i,,.|due .tecnicii 
esterni designati'dal liberali. 


Un balletto che probabil¬ 
mente costituirà l’occasione 
per un rimp^to e pjer una re- 
.sa dei conti, con i temutissi¬ 
mi risultati elettorali alla ma¬ 
no. 

Non è ancora il momento, 
il giorno dopo l’elezione del- 

■ la maggioranza a sette pre¬ 
sieduta dall’ex , pidiessino, 
fondatore del gruppo di Uni¬ 
tà Riformista, Giampiero Bor¬ 
ghini. Un dqy o/ter ancora di¬ 
viso tra il coro dei contenti, 
perchè cosi Milano ha evitato 
«l’onta di Brescia» e coloro 
che, calendario alla mano, 
hanno iniziato il conto alla 
rovescia di un esperimento 
considerato pernicioso e de¬ 
stinato a durare poco. Ieri 
mattina il segretario Bettino 
Craxi, manovratore dell’ope- 

■ razione che ha riporta'o la 
De al governo della città lom¬ 
barda e ne ha estromesso il 
Pds. ha manifestato la sua 
soddisfazione: «una maggio¬ 
ranza consiliare di forze de- 

■' mocratiche, alleate in • una 
comune responsabilità, ha 
vinto a Milano una grande 
battaglia contro il partito del¬ 
lo sfascio». Poi Craxi ha 
espresso «fraterna solidarie- 



là« al «capognappo» Pillitteri c 
auguri a Borghini, Meno en¬ 
tusiastico il giudizio del mini¬ 
stro de Virginio Rognoni per 
il quale la giunta di Milano è 
Il male minore; «E’ una mag¬ 
gioranza risicata . ma è un 
malo che oggi colpisce tutte 
le assemblee rappresentative 
e le elezioni anticipale non 


avrebbero fatto che peggio¬ 
rare le cose». Rilancia invece 
addirittura il neoviccsindaco 
democristiano Giuseppe Zo¬ 
la, per il quale Innanzitutto 
questa giuntq «è destinata a 
durare e ad allargarsi». Allar¬ 
garsi a chi? Ai repubblicani, 
al Pd.s? «E’ prematuro, co¬ 
munque a noi 'è rimasto in-' 


comprensibile perchè il Pds 
abbia espresso una pregiudi¬ 
ziale sulla formula, prima an¬ 
cora che sui contenuti. La ve¬ 
rità è che questa giunta è fat¬ 
ta da tutti coloro che si sono 
autoesclusi, noi non abbia¬ 
mo escluso nessuno» Come 
mostra la presenza de! rag¬ 
giante ex leghista Piergianni 



Prosperini in giunta, fino a 
due mesi fa scansato con fa¬ 
stidio dai suoi attuali colleghi 
di maggioranza. Impegnatis¬ 
simo a «lare il bravo- durante 
la serata del consiglio comu¬ 
nale, per modificare la sua 
cattiva fama, Prosperini si è 
preparato una frase .scevra 
da parolacce per commenta¬ 
re reiezione: «Ha vinto l’intel¬ 
ligenza e la voglia di lavora¬ 
re». ■ ' . 

Ben lontano dall’accoglie- 
re gli ammiccamenti del gior¬ 
no dopo della De. il capo¬ 
gruppo del Pds Carlo Smura¬ 
glia sta .già affilando le armi 
contro quella che definisce 
«una giunta debole, poco at¬ 
tendibile» pericolosa perchè [ 
«.segna una voluta rottura a ' 
sincstra e una sostanziale 
svolta a destra» nel governo 
della città per suggellare il '• 
nuovo asse Dc-Psi. «A noi in¬ 
teressa farla durare p>oco, e 
lo faremo non con l’o.struzio- 
nismo, ma con un’opposizio¬ 
ne puntuale, sui contenuti, 
tanto più seria in una la.se 
che .si annuncia difficile per 
la vita di questa città, attesa 
al varco da una'crisi econo- , 
mica che toglierà molti posti 


dì lavoro. Una parola di cui 
pteraltro non c’è traccia nel 
documento programmatico. 
E Ira poco sulla vicenda della 
Fiera, capiremo se questa 
giunta vuole difendere inte- 
re.ssi generali o piuttosto pri¬ 
vati». . - 

Una concezione più so¬ 
bria dell’opposizione quasi 
•barricadera» inaugurata in 
aula dai repubblicani, pesan¬ 
tissimi .soprattutto nei con¬ 
fronti dei socialisti milanesi, 
accusati dall’ex as,sessore Al¬ 
berto Zorzoli di essere gli 
unici respxjnsabili della ca¬ 
duta della giunta di progres¬ 
so per aver commesso «una 
sene di autogol che ha co¬ 
stretto Craxi a commissariarli 
e che non gli ha risparmiato 
la perdita del sindaco e la lo¬ 
ro collocazione in posizione 
subalterna alla De». Acido il 
senatore . Umberto " Bossi: 
«Questa maggioranza .senza 
programma durerà solo un 
paio di mesi c .serve solo a 
evitare le elezioni e a na- 
' scondere la crisi dei partiti, 
' che hanno molto paura della 
Lega Lombarda. Intanto noi 
le elezioni le vinceremo lo 
.stes.so». ■ . , 


Festa con ^ amia per il sindaco: «11 mio assOlp? La Fiera» 


Primo giorno in famiglia 
e pranzo ai Navigli per Borghini 
Le telefonate di Cossiga e Craxi 
«Subito al lavoro, mi occuperò 
di urbanistica é del dramma-casa» 


^■MILANO. La sua prima 
giornata da sindaco di Milano 
l’ex pidiessino riformista Piero 
Bordini l’ha passata in fami¬ 
glia. svegliato la mattina presto 
da una telefonata di congratu¬ 
lazioni del presidente della Re¬ 
pubblica Francesco Cossiga. 
Poi a prtinzo con la moglie, sa¬ 
luti agli amici c rientro a casa. 


A prepararsi per il debutto al 
tavolo di lavoro. Da cosa co- 
mincerà il suo mandato? «Dal¬ 
la Fiera e daH’urbanistica*, cli- 
cciui senza esitatùonc. ' 

E’ stalo tra gli ultimi ad an¬ 
darsene da palazzo Marino, il 
ncosindaco , girando per i cor¬ 
ridoi c la boouer/e ormai deser¬ 
ta dopo mezzanotte, (orse an¬ 


cora stralunato e incredulo 
della buona .sorte che lo ha 
colpito: uh mese o mezzo fa, 
quando ora ancora un espo¬ 
nente «ullramiglion.sta» del Pds 
sarebbe stato dilticilo scom¬ 
mettere sulla sua elezione a 
sindaco in quella città dove la 
poltrona di primo cittadino è 
considerata tuttora una pro¬ 
prietà privata socialista. Non 
per niente Craxi ha dotto nel 
momento più dilficilo della cri¬ 
si; «Solo nel ’22 ci cacciarono 
da Palazzo Marino...». E da al¬ 
lora ha fatto di tutto per evitare 
che ■ quel caso si npclcs.se 
un’altra volta. . 

Quando il suo predecesso¬ 
re, il socialista Paolo Pillitteri, 
era stato eletto sindaco di Mila¬ 
no, cinque anni fa, lo attende¬ 
vano festeggiamenti c ricevi¬ 
menti in grande. Per Borghini 


.solo pochi amici. E ieri ha prc- 
forilo pa.s,sarc la .sua prima 
giornata da sindaco dedican¬ 
dola allo svago, una pausa di 
riflcs.sione in famiglia poras,sa- 
porarc meglio la vittoria. F. 
rompendo una consuetudine 
che lo vede fuggire ogni wee¬ 
kend fuori città per andare a 
rinfrancarsi sulle vette dcll'A- 
prica, questa volta è rimasto a 
Milano. A ncevore lo molle te¬ 
lefonate di congratulazioni, tra 
lo quali, inattesa e mattiniera, 
anche quella del presidente 
della Repubblica Francesco 
Cossiga. Il quale lo ha rusve- 
gliato dal torpore mattutino 
esprimendogli «tutte le sue 
congratulazioni e gli auguri 
por lui c lo sua città», F- ha an¬ 
che aggiunto di ricordarsi be¬ 
ne della lettera Inviatagli da lui 
o da Corbani per dis.sociarsi 


dalla decisione del Pds di met¬ 
terlo in .stato d’accu.sa. 

Con ' la benedizione del 
«grande picconatore» Borghini 
è andato a pranzo assieme ad 
un gruppetto di fedelissimi c 
alla moglie in un ristorante sui 
navigli, c nel pomerìggio ha 
fatto una visita ad alcuni amici 
bro.sciani impegnali ad una 
manifestazione alla Rera di 
Milano. In serata è rientrato a 
casa a preparasi per il debutto 
c a ristudiarsi forse quelle 32 
paginelle di programma mes¬ 
se assieme da Paolo Pillitteri c 
poi riciclale per il suo debutto 
dopo la bocciatura del cogna¬ 
to di Craxi. 

Oggi Borghini andrà a giura¬ 
re dal prclcllo, mercoledì pre¬ 
siederà la prima giunta, c lune¬ 
di il .suo primo consiglio comu¬ 
nale. Nel frattempo ha già an¬ 
nuncialo le sue dirni.vsioni dal 


consiglio regionale. - ‘ ■ 

Da che cosa commeerà Bor¬ 
ghini il suo lavoro? «Una delle 
prime co.se di cui mi occuperò 
sarà la questione della Fiera 
(su cui è caduta la precedente 
giunta ■ ros.so ■ verde • grigia 
n.d.r.)- ha già annunciato a 
caldo - una faccenda che spe¬ 
ro possa essere risolta lenendo 
conto di tutti gli inlerc.ssi in 
campo senza lacerare le forze 
presenti in consiglio. Secondo 
me la questione della Fiora è 
stala finora usala un po’ stru¬ 
mentalmente, Credo che il 
punto importante sarà quello 
di dcidcologizzarc il dibattilo 
sull’urbanistica c occuparsi il 
più possibile dei problemi ' 
concreti. Poi un’altra queslio- " 
ne importante, da affrontare 
subito dopo, sarà II problema ' 
della penuria di case di abita¬ 


zione a Milano». 

Borghini preferisce i toni de¬ 
filali, per non dire minori, per 
na.sconderc le .sue ambizioni; 
«Si dice che nel nostro pro¬ 
gramma c’è poca roba, che è 
insulliclenti^ Ma credo che se 
riuscissimo* a ■ late almeno 
quelle cose sarebbe già un 
buon risultalo. La giunta pre¬ 
cedente in efielti aveva obietti¬ 
vi molto ambiziosi, ma non è 
riuscita a realizzarli, forse noi 
riusciremo a fare di meglio». . 

Prescelto da Craxi, non si 
.sentirà troppo pilotalo da Ro¬ 
ma? «Que-sta giunta è nata a 
Milano, e per la verità non ha 
goduto di molte simpatie pres¬ 
so la classe dirìgente naziona¬ 
le. lo credo che sia stala voluta 
dai milanesi e lavorerà per i 
milanesi». • -, 

'■■■aP.R. 


Il 76,6%'per il presidente 
il 72,2 per il segretario 
Forte l’area consewàtiice 
Lo scontro nelle federazioni 

E Cossutta 
prende più voti 
di Garavini 


Il Partito della rifondaziorie comunista ha concluso 
il suo primo congresso. Eletta la direzione di 30 
membri, divisa a metà tra l’area dei «conservatori» ‘ 
che fa capo a Cossutta e quella di «sinistra» che si ri- ‘ 
fà a! segretario Sergio Garavini. Per ora il senatore ; 
milanese porta a casa un significativo risultato: di 
■fatto «controlla» il 60% del partito. «Garavini ha sba¬ 
gliato», è il giudizio di alcuni delegati. . ■ ■ 


ROSANNA LAMPUCNANI 


■■ ROMA. Un gro.vso sospiro 
di sollievo ha chiuso il primo ■ 
congresso del Partilo della ri- 
fondazione comunLsta. Eleni 
gli organismi dirigenti centrali, t- 
da oggi si toma in periferia per ., 
eleggere quelli locali. Por un -■ 
po’ - fino al prossimo autunno 
- non si parli più di congressi, 
dicevano ieri mattina i delega¬ 
ti. che con molta distrazione ' 
hanno seguilo l’appello eletto- 
raledcl segretario del partito. ■ 
Sergio Garavini, Ma proprio in ' 
periferia lo scontro tra destra c ' 
sinistra vivrà un altro momento ‘ 
duro, cosi come dura sarà la '• 
battaglia per la lormazionc ■ 
delle liste elenorali. Il congres¬ 
so, infatti, nonostante i toni ol- - 
timistici di alcuni dingenti, non 
si è chiuso unitariamente. Le 
divisioni ro.stano e continue¬ 
ranno a pesare, soprattutto pe¬ 
serà Il ruolo che le truppe rac- ■, 
colte intorno a Cossutta - c che ' 
non sono tutte cossuttianc - 
avranno noi partito. «Ma ora 
che si tratta di fare politica dav¬ 
vero chi ha più filo tesserà», 
commentava un dirigente na¬ 
zionale sqhieralocon Garavini. 

Dopo il comitato nazionale 
all'alba di ieri è stalo eletta ia ‘ 
direzione: trenta membri che. ' 
come anticipalo, ha riequili- .. 
brato a favore della sinistra gli •) 
schieramenti del comitato (ne ». 
fanno parte tra gli altri Castelli- - : 
na, Magri, Pcttinari. Crucianel- 
II. Lopez, Giordano, Ubcrtini, ; 
Masclli, Melandri. Pcstalozza, > 
Cappelloni, Russo Spcna, Sal¬ 
vato, Serri, Valent, Vendola, ' 
Vinci). Sono .sedici a quattor¬ 
dici i rapporti di forza, raggiun- 
li grazie ad un accordo di ferro 
che ha comportato alcune ■ 
esclusioni. Tra cui quella di ^ 
Sandro Valcntini, Il fedelissimo ■ 
di Cossutta che, si dice, erga- . 
nizzò all’Eur l’incoronazione 
dcll’Armando, con bandiera 
rossa, fiori c quadro in omag¬ 
gio. E forse sla proprio nelle ; 
esclusioni eccellenti la cau.sa 
del nsultato delle votazioni sul 
nome del presidente. Cossutta, ’ 
infatti, ha ottenuto 157 si, 34 
no c 12 astenuti, pari al 76,6% 
dei voti espressi. Un dato sicu¬ 
ramente inlcriore alle sue po- ' 
lenzialità, commentavano al¬ 
cuni delegati. Garavini, come 
segretario, ha ottenuto qualco¬ 
sa in meno del presidente, 148 
si, 45 no e 12 astenuti, pari al ’ 


72.2%. Comunque Cossutta in 
questa tornata ha portalo a ca¬ 
sa un risultato più che .soddi¬ 
sfacente da |>oter spendere - 
nelle pro.ssime .settimane. Per 
ora, di fatto, ha costretto Gara- 
vini alle cordo, giocando sulle 
alleanze trasversali con una , 
parte di Dp. quella che si rac¬ 
coglie intorno a Vinci, con fet- ; 
le importanti di federazioni, • 
come quella romana che fa 
capo a Francesco Speranza. ,• 
Ma I giochi tuttavia .sono anco¬ 
ra aperti. Perchè non .sempre i 
conservatori .sono riusciti a vin¬ 
cere in queste .sellimane, co- ■ 
me ha dimostralo la vicenda 
della più grosso federazione di 
Rifondazione, quella romana. ;r. 

■in verità - commentava un 
delegato - se siamo a questo 
punto, so ci troviamo in dilfì- 
coltà, nell’incertezza di quale 
linea politica darci, di quale, 
•siralcgia adottare per la cam¬ 
pagna elettorale dipende an¬ 
che da come Garavini Ita gesti¬ 
to il partito. Allo scontro con 
Cossutta avrebbe dovuto arri¬ 
varci a settembre, sullo vicen¬ 
de dcll’Urss, non avrebbe do¬ 
vuto mediare da una posizione 
di debolezza. Invece quando 
ita presentalo il documento 
congressuale, con un pream¬ 
bolo chiaramente anticossut- 
tlano, ha sbagliato, pteichè ha 
; costretto Co-ssutta e i con.serva- ’ 

‘ tori a serrare le fila e a mettere 
\ in campo la propria forza or- " 

• ganizzativa, che preesisleva al- > 
la nascila del movimento di Ri- 
fondazione». È quc.sta un’ana¬ 
lisi dura che la dice lunga sulle ‘ 
tensioni che .serpeggiano nel 

, neo partilo. Ma ciò nonostante II 
CI sono alcuni dirigenti che in- i 
' sistono nel < privilegiare i gli 
, aspetti unitari e un giudizio po- ■ 

' sibvo sul risultato congrcs-sua- 
le. «Erano inevitabili gli inci- 
^ domi di percorso tra le diverse 
' uree e culture, ma ora con 
‘ questo gruppo dirigente si po¬ 
trà tracciare una strategia poli- 

• tica che è un (atto spendibile 
sulla scena ixrlitica nazionale. 
Una direzione cosi ristretta di 
fallo blocca la conta tra le 
arce», atferma un delegato pu- 

. gliese. E, conclude un altro de¬ 
legato ■ lombardo; ■ «Ciò che 
conta davvero, alla fine, è che 
' c’è un comune sentire, deter- 
' minato dall’esigenza di co¬ 
struire un’opposizione di mas- 
sa». ..... 


Torino, trattativa arenata 

Il Fri insiste per Gawronski 
e va a vuoto il vertice 
dei leader dell’«eptapartìto» 


M TORINO. Un altro tentativo 
a vuoto per la successione di . 
Valerio Zanone. Dopo due ore 
e mezzo di discussione molto ■ 
tesa, le delegazioni del penta¬ 
partito. dei Verdi-verdi c dei 
Pensionali hanno interrotto 
l’incontro che non approdava 
a risultati, dandosi .un nuovo 
appuntamento per domani. 
Ristretto però ai segretari citta¬ 
dini e provinciciii nella speran¬ 
za di rendere più facile il rag¬ 
giungimento . di quell’intesa 
che per ora sembra una chi¬ 
mera. 11 clima resta co^ pesan¬ 
te che il dirigente liberale Pao¬ 
lo Pcvcraro ha presentalo co¬ 
me un passo,avanti il ,(atto che 
SI è evitata la rottura. Scettico c 
realista. Il capogruppo de in 
Comune Giovanni Porcellana 
ha scosso la testa: «Non vedo 
progressi, siamo al punto dì 

prima».. 

Nell’incontro i repubblicani ' 
hanno «ufficializzato» la richie¬ 
sta di un sindaco dell’Edera 
come naturale evoluzione del¬ 
l’accordo del ’90 che assegna¬ 
va la guida della città a un 
esponente del polo laico, in 
sostanza, «poiché Zanone .se 
n’è andato, ora tocca a noi». E 


hanno chiesto agli altri partiti 
di condividere quella che defi¬ 
niscono la «soluzione natura¬ 
le- per la sedia del pnmo citta¬ 
dino, pena la fino della «mag¬ 
gioranza politica» al Comune, 
alla Regione Piemonte c alla 
Provincia di Tonno. Questi i 
due possibili papabili: Jas 
Gawronski. che per la verità si 
è già detto non disponibile, e 
l’attuale assessore alla viabilità 
Giovanna incisa Cattaneo. ' 

Ma i liberali non si sentono 
più impegnati nel |X>lo la'co 
che, di (allo, è naufragato. Non 
hanno «pregiudiziali» sulla 
candidatura repubblicana, 
puntano però a ottenere dei 
•compensi» per sostenerla, in 
altre parole che il Pii ceda as- 
.scssorati e posti di .sottogover¬ 
no ottenuti con gli accordi del 
’90. E mentre la De fa sapere 
che avrebbe anche lei l’uomo 
•capace e adatto» pxrr il ruolo 
di pnmo cittadino, c i socialisti 
si pronunciano per un sindaco 
laico, il gioco SI complica an¬ 
cora di più con la manovra del 
cosidetto «Intergruppo» (Psdi, 
Verdi-verdi e Pensionali) che 
propone un giovane assc.s.sore 
«doppiovcrde» alla testa del 
Comune. iTFtC.S. 


Chiusa con un documento unitario Tassemblea di Chianciano 

n Sole che iride unito alle eledoni 
Forse d sarà anche Pannella in lista 


L’assemblea dei Verdi, conclusasi ieri a Chianciano, 
ha sancito l’unità del «Sole che ride», che partecipe¬ 
rà alle elezioni con liste proprie, anche se aperte. 
Un comitato elettorale aftiancherà il coordinamen¬ 
to della Federazione, «congelato» fino a dopo il vo¬ 
to. «Una scelta di buon senso», commentano i diri¬ 
genti. E intanto più di uno propone .che in lista alle 
politiche ci sia anche Marco Pannella. ■ 

DALLA NOSTRA INVIATA 

FRANCA CHIAROMONTE 


■■CHIANCIANO. «Perchè non 
abbiamo un Pannella nei Ver¬ 
di?», chiede una delegata, al 
termine dclTappas-sionaio in¬ 
tervento notturno del leader 
radicale. E, a giudicare dalla 
freddezza con cui l'intervento 
ò stato accollo, la dclcg<ita non 
SI riferisce al contenuto del di¬ 
scorso di Pannella. ma al suo 
indubbio comportarsi, nel be¬ 
ne e nel male, da leader politi¬ 
co. Non ò facile, infatti, por una 
formazione politica, agire in 
assenza di leaders, anche se i 
Verdi fanno di questa scelta un 
perno della loro identità politi¬ 
ca. «Paghiamo un prezzo - af¬ 
ferma Massimo Scalia - tilla 
scelta di non essere un partito: 


un prezzo che «sono ben felice 
di pagare, se però non diventa 
incapacità di decidere*'. 

L'assemblea di Chianciano, 
conclusasi len, ha «sancito l’u¬ 
nità politica del «Sole che ride», 
che presenterà proprie liste 
•per governare il cambiamento 
- si legge nella mozione con- 
clusivri, approvata con 203 voti 
favorevoli, uno contrario c 59 
a«sienuti - c ix?r promuovere la 
formazione della più ampia 
arca ambientalista, federalista 
e democratica, realizzando, 
ove possibile, più ampie con¬ 
vergenze per le candidature 
per il Senato c la massima 
apertura delle liste dei Verdi 
per la Camera con il simbolo 


del "Sole che ride», se necessa¬ 
rio con un motto che renda più 
riconoscibile tale apertura an¬ 
che alle proposte federaliste e 
antiproibizJonuslc». L’idea di 
accompagnare il «simbolo dei 
Verdi con la dizjonc: «federali¬ 
sti e antiproibizionì.sU» era stata 
laticiata da Marco Pannella. il 
quale, «se dalPasscmblca ha ri¬ 
cevuto un no politico, porta a 
casa almeno la possibilità che. 
in alcune situazioni (una po- 
treblx? cs.sere la Toscana, i cui 
delegali propongono la candi¬ 
datura al Senato di Pannella 
setto il simbolo verde accom¬ 
pagnato, appunto, dallo paro¬ 
le: "federalisti c verdi»), un ac¬ 
cordo sia pos.sibilc, previa de¬ 
cisione - si legge sempre nella 
mozione conclusiva, emenda¬ 
ta, in tal scn.so. da Gianni Mat¬ 
tioli - del consiglio federale. 

Non ù stato facile raggiunge¬ 
re l'accordo. All’inizio della 
mattina di ieri, infatti, c'erano 
be:> Ire moz.ioni in discussio¬ 
ne: una proposta, tra gli altri, 
da Edo Ronchi. Carla Rocchi e 
Gianni Mattioli: l'altra, presen¬ 
tata da Maurizio Picroni. che 
raccoglieva i con«sensi della 
parte dcira.s«scmb!.?a critica 
nei confronti della gestione 


della Federazione; la terza, in- ' 
fine, pn;«senlata da Marco ^a- 
to al termine di una notte pas- 
«sala a ricercare un accordo, 
che rappresentava il Icnlativo 
di una mediazione che cvitas- 
«se una spaccatura da tutti rite¬ 
nuta. a un me.se e mozzo dalle 
elezioni, dannosa. E mediazio¬ 
ne ò stala, anche se sofferta: la ‘ 
mozione votata alla fine della 
tre giorni verde ò, nella sostan¬ 
za |>olitìcu, quella scritta da 
Boato. Del resto, dlvci^cnz.e 
politiche di fondo non ve ne 
erano: ne.ssuno metteva • in 
questione la ' presentazione 
delle liste verdi alia prossima 
competizione • ciellorale - c 
nemmeno la necessità di un 
soggetto iioìitico verde. I due 
schieramenti, però, si divide¬ 
vano sulle .scelte attinenti alla 
organìzw^azionc interna di tale 
soggetto. -Bisogna rinnovare il ■ 
coordinamento, come vuole lo 
statuto», V chiedeva •’ Picroni. 
«Rinnovare ora il gruppo dirì¬ 
gente non sarebbe una «scelta 
mlolligonte», ribattevano Mat¬ 
tioli c alln. preoccupali, oltre- 
clìò della necessità di a«sslcura- 
re, m questa fa«se. un coordina¬ 
mento (appunto) delle attività 
delle ILstc, anche di permettere 


la candidatura di alcuni degli 
attuali coordinatori, vietata, ' 
nel caso di rinnovo, dallo sta¬ 
tuto che impedLsce ai coordi¬ 
natori eletti nel 1992 dì presen¬ 
tarsi come candidati al Parla¬ 
mento. Alla fine, dopo che la 
mozione di Boato era stala riti- . 
rata dal suo presentatore, vista 
la bocciatura, in a«v*cmblca. 1 
della proposta di volare con¬ 
temporaneamente linea politi¬ 
co c «scelta organizjcativa (con¬ 
gelare il coordinamento c af- . 
fiancargli un comitato cloltora- • 
le di garantì che. nciripotcsi di ^ 
Boato, avrebbe avvito potere di t 
decisione anche sul simbolo), 
ecco » raccordo; la mozione ' 
Boato viene fatta propria da 
Mattioli, Scalia c altri e la pro¬ 
posta Rutelli, appoggiata da 
Langcr, di dare vita a un comi- ■ 
lato elettorale (Corloonc. Mal- • 
lioli, Langcr c alln) che affian- ’ 
chi il coordinamento -congela- ” 
lo- fino al dopo elezioni (ma 
senza potere «sul simbolo), 
pas.sa con 137 voli a favore, ^ 
contrari e 33 astenuti. «Ora 
commenta Franco Corlcone - 
disponiamo di un buon bigliet¬ 
to da visita con cui presentarci ’ 
alle elezioni: la nostra unità». • 


AmONIOCIPRIANIr 

GIM^ICIPRIANir 

Sovranità limitata 

Storia 

deìVeversiàne atlantica 
in Italia 

(introduzione di Sergio Flamigni) 

EDIZIONI ASSOCIATE 

Cooperativa soci 
deriMità 

* Una cooperativa a sostegno de -l'Unità» 

* Una organizzazione di lettori a dirfesa de! plu¬ 
ralismo 

‘ Una società dì servizi 

Anche tu 

puoi diventare socio 

Invia la tua domanda completa di tutti i dati anagrafid,' 
residenza, professione e codice fiscale, alla Coop soci 
de «l'Unità», via Barberia, 4 - 40123 BOLOGNA, ver¬ 
sando la quota sociale (minimo diecimila lire) sul 
Conto corrente postale n. 22029409. " 
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Ustica 

Di nuovo 
perquisito 
ilGrl 


■1 ROMA. Gli agenti dell’U- 
cigos hanno nuovamente 
perquisito il Grl ma questa 
volta nulla è stato sequestra¬ 
to - secondo quanto si è ap¬ 
preso dalla redazione della 
testata - nella stanza del di¬ 
rettore Livio Zanetti. La la se¬ 
conda perquisizione è stata 
eseguita sabato sera dagli 
agenti deirUcigos, su man¬ 
dato del sostituto Procurato¬ 
re aggiunto della Repubbli¬ 
ca. Michele Coiro. • > . , - m. 

Gli agenti si sono trattenuti 
a lungo nell'ufficio di Zanetti, 
che era fuori città, alla ricer¬ 
ca del documento di 21 pagi¬ 
ne nelle quali sono contenuti 
i motivi addotti dal pm per la 
richiesta ;dei 13 poesanti 
provvedimenti giudizian nei 
confronti degli alti ufficiali 
dell'aeronautica, contro i 
quali si ipotizzano reati come 
attentato alle attività del go¬ 
verno con raggravante del¬ 
l'alto tradimento, falsa testi¬ 
monianza e favoreggiamen¬ 
to in relazione alle indagini 
sulla strage. Gli ufficiali sono 
accusato di aver depistato i 
magistrati per evitare che in¬ 
dagassero sulla pista ameri¬ 
cana. dal momento che la 
sera della tragedia si era par¬ 
lato di «intenso traffico» di ae¬ 
rei Usa, ma poi questa pre¬ 
senza venne negata. ", 

Gli uomini deH'Ucigos ri¬ 
torneranno, perù, oggi nello 
studio dì Zanetti pier control¬ 
lare un armadio e due cas¬ 
setti della senvania che era¬ 
no chiusi a chiave'e ai quali 
hanno apposto i sigilli. Non d 
stato sequestrato nulla anche 
nell'abitazione dì uno dei 
due giomalsiti del Grl, Iva 
Testa, autori dello «speciale» 
che sabato ha dato notizia 
del contenuto del documen¬ 
to della Procura della Repub¬ 
blica di Roma e la cui regi¬ 
strazione è stata poi seque¬ 
strata nel pomeriggio dì sa¬ 
bato daU'Ucigos. 

È stato, inoltre, precisato 
dagli stessi redatlon del Grl 
che l'abitazione dell'altro au¬ 
tore dello «speciale», Duccio 
Guida, non 0 stata perquisita 
dagli agenti deli'Ucigos, co¬ 
me invece era stato riferito 
precedentemente. 


Agrigento. 

Agguato 
a due coniugi 
settantenni.. 


■i AGRIGENTO. Un'altra vit¬ 
tima della faida di Palma di 
Montechiaro. Onolfo Croce, 
un pregiudicato di 71 anni, è 
stato ucciso ieri mattina a 
colpi di pistola in un agguato 
nel quale è rimasta grave¬ 
mente ferita ad un polmone 
la moglie, Paola Allegro, di 
72 anni. La donna è sorella di 
Felice Allegro, una delle tre 
vittime della strage di San Sil¬ 
vestro. avvenuta il 26 dicem¬ 
bre scorso in un bar dì Palma 
di Montechiaro, e di Rosario 
Allegro ucciso nel 1989. L'ag¬ 
guato è avvenuto mentre i 
coniugi si recavano al cimite¬ 
ro per deporre mazzi di fiori 
sulle I tombe dei congiunti 
della donna. Onolfo Croce, 
che aveva numerosi prece¬ 
denti penali, è morto all'i¬ 
stante. ■ . ' 



«Liberate 
Farouk» 
scongiura 
il Papà 


H ROMA Un apt>ello per la 
libertizione del piccolo Fa¬ 
rouk Kassan è stato fatto ieri 
dal Papa, dopo la recita della 
preghiera domenicale • del¬ 
l'Angelus. «In questi giorni - 
ha detto Giovanni Paolo 11, 
parlando dalla finestra della 
sua biblioteca privata ad al¬ 
cune migliaia di pellegrini 
che erano andati ad ascoltar¬ 
lo in piazza San Pietro - l'opi¬ 
nione pubblica è stata scossa 
dalia notizia di un nuovo ra¬ 
pimento. Questa volta si trat¬ 
ta del piccolo Farouk Kas- 
sam, di appena sette anni. 
Desidero ■ fare ■ appello alla 
sensibilità umana e-cristiana 
di quanti trattengono il bam¬ 
bino. perchè lo liberino, in 
modo da mettere fine al più 
presto alle sue sofferenze ed 
a quelle dei suoi familiari». . 

«Uguale accorato appello • 
Ita aggiunto - rivolgo anche 
per le altre [tersone che sono 
ingiustamente private della 
libertà. Per tutti assicuro la 
mia particolare preghiera al¬ 
la Vergine santissima, madre 
della - misericordia, perchè 
asciughi ie lacrime di chi 
piange ed ottenga dal signo¬ 
re la conversione dei cuori». 
Il pontefice ha inoltre fatto 
un invito ai cattolici perchè 
preghino per l'unione dei cri- 
I stiani. 


Il piccolo Farouk è già lontano 
La polizia indaga nel Supramonte 
Il ma^strato firma Tordioanza 
per evitare il pagamento del riscatto 


Forse il provvedimento di sequestro 
sarà esteso anche all’Aga Khan 
Il padre del bambino è contrariato: 
«Così sarà tutto più difficile» 


il blocco dei beni 
per la femiglia Kassam 


Sequestro Kassam, giorno quinto. Gli inquirenti la¬ 
vorano su un doppio fronte; risalire alla prigione del 
piccolo Farouk (quasi certamente già nel Supra¬ 
monte), e tentare di bloccare il pagamento dei 3 
miliardi di riscatto. Oggi a Cagliari il magistrato fir¬ 
ma l'ordinanza di blocco dei beni dei l^ssam (e 
parenti) in Italia. «Contrarietà» deU’imprenditore 
belga-libanese: «Cosi sarà tutto più difficile...». 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE ~ ' _ ' 

PAOLO BRANCA 


H CAGLIARI. Non è ancora 
un caso intemazionale, • ma 
potrebbe diventarlo presto. Al¬ 
la famiglia Kas.sam non piace 
allatto il ' provvedimento di 
blocco dei beni che il procura¬ 
tore distrettuale della Sarde¬ 
gna, Franco Melis, sì appresta ' 
a firmare, quasi certamente in 
giornata. Con toni misurati c 
prudenti, lo ha fatto capire >1 
«portavoce» della famiglia, Lo¬ 
dovico Dubini, amministratore 
delegato del Consorzio Costa 
Smcralda. facendo il punto 
della situazione al quinto gior¬ 
no del sequestro del piccolo 
Farouk «1 kassam - ha riferito 
l'amico di famiglia - temono 
che un simile provvedimento 
possa limitare i loro movimen¬ 
ti...». Ma a meno di clamorosi 
colpi di scena, dovranno in¬ 
cassare il colpo. Il blocco dei 
beni, infatti - hanno ripetuto 
ancora una volta gli inquirenti 
- è reso «obbligatorio» dalla 
nuova legge approvata nel ■ 
marzo scorso, nei confronti di 
coniugi, parenti c affini dell'o¬ 
staggio. Il ritardo nell'adozione 
del provvedimento non è un 
•riguardo» nei confronti delle 
«illustri peisonalità» coinvolte 
in questo sequestro, ma sareb¬ 
be dovuto alle difficoltà nella 
ricostruzione della esalta situa¬ 


zione patrimoniale e «parenta¬ 
le» dei Kassam. Già oggi, co¬ 
munque. il blocco dovrebbe 
essere formalizzato e diventare 
operativo. Secondo alcune in¬ 
discrezioni, il magistrato po¬ 
trebbe estendere 1 ordinanza 
di sequestro ai beni di qualche 
importante amico di famiglia, 
usando del potere discrezio¬ 
nale che la legge gli concede 
«quando vi sia fondalo motivo 
di ritenere che tali beni posso¬ 
no essere utilizzati per far con¬ 
seguire agli autori del delitto il 
prezzo della liberazione della 
vittima». E fra queste persone 
non è escluso che possa esse¬ 
re compreso addirittura l'Aga 
Khan. II «portavoce» Dubini ha 
comunque escluso che ci sia¬ 
no stati contatti diretti con Ka- 
rim, anche se il principe sta¬ 
rebbe seguendo costantemen¬ 
te, <on sofferenza», gli sviluppi 
della vicenda. . . 

Per la famiglia Kassam co¬ 
munque il primo problema è 
mettere assieme in qualunque 
modo la somma del riscatto. 
Le richieste dei banditi, duran¬ 
te il blitz nella villa di Pantogla, 
.sarebbero di 3 miliardi di lire. 
Dopo le indiscrezioni filtrate 
nei giorni .scorsi dagli ambienti 
investigativi, su tutta la vicenda 
e tomaio il silenzio assoluto. 
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Gli investigatori rifiutano persi¬ 
no di fornire una ricostruzione , 
ufficiale e definitiva della sera ; 
del rapimento. AiKhe perchè - 
- secondo quanto ha riferito ^ 
ieri alle agenzie un funzionario 
di polizia - ci sarebbe qualche '■ 
dubbio sulla veisione fornita 
dai Kassam. In particolare sul 
momento in cui è scattato l'al¬ 
larme: non «pochi minuti», co¬ 
me ha riferito il padre di Fa- ' 
rouk, ma almeno un'ora. Da 
patte loro, i Kassam rifiutano 
ogni dichiarazione: «Non spel- . 
ta a noi parlare - hanno spie¬ 
galo attravetso il loro portavo¬ 
ce - ma eventualmente alla ■ 
polizia...». Ma è inutile cercare 
per ora saperne di più: dal Vi¬ 
minale è giunto addirittura un 


«veto» ufficiale per eventuali di¬ 
chiarazioni o interviste da par¬ 
te di alcuni •> investigatori 
■esperti» di banditismo. • - 
"Tra tanti misteri, una sola 
•certezza»: il piccolo Farouk ha ' 
già raggiunto l'Hotel Supra¬ 
monte. Ormai non è più il caso ■' 
di farsi illusioni, gli investigato¬ 
ri lo ammettono per la prima ' 
volta ufficialmente: «Se fossero • 
ancora da queste parti, magari -' 
nascosti in qualche villa della 
Gallura - ha detto ieri un diri- v 
gente di polizia -, .sentirebbero 
la nostra pressione e magari si 
sarebbero liberali deU’ostag- • 
gìo. Purtroppo abbiamo moti¬ 
vo di ritenere che abbiano rag- *- 
giunto già poche ore dopo il ' 
rapimento, le montagne della 


Barbagia». Nessun dubbio an¬ 
che suila composizione del 
commando: erano tre banditi ^ 
(più forse un quarto già pronto - 
al volante deH'aulo), tutti sar¬ 
di. Nessun arabo, nessun in¬ 
treccio tra banditismo e tcnori- 
smo. «Da queste parti i 'uanditi - 
non si fidano neppure di loro - 
scherzano al commissarialo di { 
Ps di Olbia -, figurarsi di uno '' 
straniero...». E che sia un se- ■ 
questro «tradizionale», lo di¬ 
mostra anche il fatto che la ge- ' 
stionc delle operazioni e delle - 
indagini è interamente lasciata 
agli investigatori locali: «Nessu- '■ 
no meglio di loro-hanno riba- , 
dito dal comando della Crlrni- 
nalpol - sa come affrontare ‘ 
l'Anonima sarda. ■ “ 


Era arrivato dal Brasile due anni fa. Lo hanno ucciso di notte a Rimini dopo averlo seviziato 

Intenrogato, sgozzato: morte dì un «vìàdo» 


Gli hanno legato mani e piedi, gli hanno spaccato la 
faccia contro una cancellata. Poi un colpo di coltel¬ 
lo gli ha squarciato la gola. Così è stato ammazzato 
- nella notte riminese - un «viado» arrivato due anni 
fa dal Brasile. Addosso gli hanno lasciato una cate¬ 
na d'oro, un po’ di soldi ed una dose di eroina. L'«e- 
secuzione» è avvenuta fra sabato e domenica. Per 
ora si indaga soprattutto nel mondo della droga. 

' ' ' NOSTRO SERVIZIO , 


■■ RIMINI. Lo hanno trovalo 
ieri mattina, prima che schia¬ 
risse. La solita telefonata ano¬ 
nima («C'è una persona ferita 
in via Postale»), la corsa di 
una pattuglia della polizia di - 
Stato. Un «viado» ammazzato 
è stato trovato in una stradina 
piena di ghiaia, in un centro 
commerciale, il Centergross 


di Rimini, che di notte diventa 
luogo di ritrovo di chi vende e 
di chi compra sesso. Il corpo - 
pantacalza bianca, giubbotto 
di pelle nera - era stalo butta¬ 
to accanto ad una cancellata. 
Il volto tumefatto per le botte, 
le mani legate dietro la schie¬ 
na. con il nastro adesivo che si 
usa per fare i pacchi. Anche ì 


piedi erano legati. Il «viado» è 
stato «interrogato» da qualcu¬ 
no che poi. assieme ad altri, ' 
ha deciso l'esecuzione: un 
colpo di coltello da un orec¬ 
chio alla gola. . . 

Chi ha sgozzato il «viado» ■ 
arrivato dal Brasile? Addosso 
gli sono stati trovate una do.se 
di eroina e poco più di dieci¬ 
mila lire. Si esclude la rapina 
perchè la catena d'oro che 
portava al collo non è stata 
toccata. Gli ■ uomini della 
.squadra giudiziaria del com¬ 
missariato stanno interrogan¬ 
do «le amiche» del viado ucci¬ 
so, «La sera prima - racconta ■ 
il dottor Oreste Capocasa, di¬ 
rigente della Mobile - la vitti¬ 
ma appariva sorrìdente, tran¬ 
quilla. Stiamo cercando di in¬ 
dividuare i suoi ultimi clienti». ' 

Gli agenti hanno identifica¬ 


to l'uomo, ma preferiscono, 
per ora, non renderne noto il.' • 
nome. Si sa che aveva quasi il 
trent'anni, e che era arrivato - 
dal Brasile circa due anni fa. 
Una storia pesante, la sua. 
L'uomo trovato sgozzato era 
dedito all'eroina e buona par¬ 
te dei .suoi guadagni come ; 
«prostituta» finivano nelle ta¬ 
sche degli spacciatori. — 

Gli interrogativi sono tanti, '• 
in una storia come questa. E' 
improbabile che l'uomo sia 
stato ucciso da un cliente, o ' 
da un maniaco. Le botte in 
faccia, le mani ed i piedi lega¬ 
ti, fanno pensare a più perso¬ 
ne ed ad un lungo interrogato¬ 
rio. Per ottenere le informazio¬ 
ni che chiedevano, gli assassi¬ 
ni hanno spaccalo il volto del- , 
la vittima contro la cancellata. • 


Forse il brasiliano, oltre che 
consumare, spacciava anche 
qualche dose - anche se non ■ 
sono noli «precedenti» - e si è 
messo in conflitto con i grossi 
spacciatori. Il mercato di Ri¬ 
mini, ormai da anni, è nelle 
mani di bande di tunisini, y- 
La line del poveretto che 
cercava di attirare uomini con 
capelli cotonati e seni al sili¬ 
cone potrebbe essere stata 
decisa anche per vendetta: 
potrebbe cs,sere .stato ucciso ■ 
da chi credeva di avere con-. 
tratto una malattia per causa ' 
sua. Fra tanti interrogativi un ' 
solo latto è certo: la morte del ( 
viado susciterà nuove polemi- ' 
che sulla prostituzione a Rimi- ■ 
ni. Giù in passato sono stale 
raccolte firme e proteste con- ' 
Irò le prostitute austriache e 
quelle arrivate dall'Alrlca, che 


anche nel colmo della stagio- , 
ne turistica «occupano» il lun- ' 
gomare. Contro ì viados la po- 
lemica è stata meno accesa. ^ 
perchè questi hanno scelto ■ 
soprattutto zone periferiche. 
C'è perù un'altra faccia della ■' 
medaglia: prostitute e viados ■ 
portano soldi, soprattutto nei 
mesi invernali, quando appar¬ 
tamenti e pensioni .sono vuoti. 

Ci sono soprattutto migliaia di ' 
clienti che arrivano a Riminì, ■ 
oltre che dall'Emilia Roma- . 
gna, dalle Marche e dal Vene¬ 
to. I viados a RiminI sono al- . 
meno una sessantina, e lavo¬ 
rano sia in estate sia in inver- ' 
no. Chiedono dalle 50 alle 100 " 
. mila, ma c'è chi si accontenta 'i 
anche di meno: soprattutto ' 
chi deve comprare, ad ogni J 
costo, le dosi di eroina diven- ■' 
tate «indispensabili». 



«Rapisce» i figli 
airex moglie 
«Non li vedevo 
da otto mesi» 


Informazione 
di garanzia 
per il colonnello 
Pappalardo 


Sarà ricevuto sabato prossimo. 25 gennaio, dal sostituto Gio¬ 
vanni Barone della procura militare di Roma, che gli ha in¬ 
viato un'inlormazione di garanzia, il colonnello Antonio - 
Pappalardo (nella foto). L'incontro è stato sollecitatto dallo ■ 
stesso ex presidente del Cocer, che nei giorni scoisi ha an- ' 
nunciato la sua candidatura nelle file del Psi, attraverso i .' 
suoi legali. «In passato ho parlato ampiamente e con deter-, 
minazione per difendere gli interessi del personale dell'ar- 
ma e dei cittadini-dichiara in una nota il colonnello-ades- j 
so, dovendo tutelare la mia persona, taccio il carabiniere: / 
sto zitto». Per lui ha parlalo l'avvocato Barone il quale ha pie- ■! 
cisato che l'informazione di garanzia è relativa al reato di ■ 
calunnia. Per Pass^ocato alla baso dell'iniziativa della magi¬ 
stratura militare dovrebbero cs.serci le dichiarazioni di Pap- , 
palardo dopo l'uccisione del bngadiere Germano Craighero 
nei pressi di Padova da parte di agenti di polizia. ' , 

Antonio Capponi, il maggio¬ 
re deH'cscrcilo che a Perugia ■’ 
nvenòica il «diritto» di vedere ' 

1 SUOI figli di 8 e 9 anni, affi- . 
dati dalTnbunale alle cure 
della ex moglie, Aureliana (• 
... Del Commoda, ha reso noto .* 

di aver prelevato l'altro ieri i ■' 
due bambini e di tenerli at- 
tualmenc con sè, nella sua abitazione di Roma. In un tele¬ 
gramma che Capponi dice di aver inviato ieri pomeriggio al ' 
presidente della Repubblica, al Csm e a diversi magistrati ro¬ 
mani e perugini, l'ufficiale spiega di aver esercitalo un diritto ■' 
«sancito con sentenza del Tribunale di Roma» c di, aver por- - 
tato con sè i figli che non vedeva da «oltre 8 mesi». Aureliana ’ 
Del Commoda ha detto che i suoi figli sono stati vittime di un ,■ 
«vero c proprio rapimento, al quale inutilmente abbiamo : 
tentato di opporci». -- 

. Una rissa gigante, scoppiata 
per futili motivi nella larda ’ 
serata d i sabato nel centro di 
Ancona tra giovani che abi- ' 
tualmente nequentano le 
due opiazze centrali della ' 
città, piazza Diaz e piazza 
Roma, si è conclusa con l'ar-. . 
resto di due ventenni, accu- 

sali di aver aggredito c malmenato i vigili urbani intervenuti e. 
per sedarla. In carcere (dovranno rispondere di oltraggio. , 
resistenza e violenza pubblico ufficiale) sono finiti Marco 
Scagnoli e Alessio Campobassi; all'ospedale invece, per i ) 
calci e i pugni ricevuti, sono andati due vigili urbani. . 

, Un orologio da tasca «Pi- 
guet-Meylan» a forma di 
cuore in oro, smalto, perle e 
turchesi del 1815 è stato 
comprato per 750 milioni di ; 
lire da uno svizzero nel cor- 
.so di una battuta d'asta della i 
ca-va ginevrina «Antiquorum» : 
a Vicenza, neH'ambito della '■ 
manifestazione «Vicenzaoro». Nel coreo dell'asta - che ha 
fruttato complessivamente cinque miliardi di lire - sono stati < 
inoltre venduti, oltre ad una serie di «Patek philippe» anni ■ 
'40-50 piazzati a circa 150 milioni l'uno, un «Oyster Zerogra-.' 
ph». esemplare unico del 1938 In acciaio con quadrante ne- -, 
ro. per 48 milioni e un «Cronograph Antimagnetic». realizza- « 
to in 15 esemplari nel 1942, per 14 milioni. Comple.ssiva- ; 
mente i pezzi venduti sono stati 250, tra orologi da polso, da '' 
tasca e pendole. Per stabilire le quotazioni base, i battitori 
hanno usato il metodo dell'asta «silenziosa», secondo il qua- 'i 
le gli oggetti proposti vengono battuti in base a quotazioni ' 
raggiunte per mezzo di offerte scritte e depositate in un'ur- v 
na. Tra gli oggetti di valore storico, un quadrante solare in.« 
avorio a forma di mandolino opera di un anonimo tedesco • 
del diciassettesimo secolo, stimato tra i quattro e i sei mllio- '' 
ru,, , . 

Una quinta persona. Dome¬ 
nico Colin, 66 anni, dì Cam- 
bellara (Vicenza), è stata 
arrestata dai nas di Padova 
nell'ambito delle indagini , 
sulla produzione di vino 
adulterato. L'uomo, laureato ' 
in chimica, sarebbe consi- 
dorato negli ambienti dei vi- • 
ticoltori e del titolari di aziende vinicole un esperto del setto¬ 
re. Le indagini sono volle ora ad accertare, tra l'allro, se Co- ' 

- Im svolga soltanto occasionalmente un ruolo di consulenza 
per i viticoltori della zona o se egli sia consulente a tutti gli 
effetti anche di altre aziende, oltre a quelle già coinvolte nel¬ 
l'inchiesta. A Colin gli investigatori sono arrivati appiofon- » 
dendo quanto dichiarato il 17 gennaio scorso al Cip da alcu- ' 
ni arrestati, che avevano affermalo di aver agito seguendo i 


Maxirìssa ^ ; 
ad Ancona:! 
aggrediti 
i vigili urbani 


Vicenza: < 
venduto 
un orologio 
per 750 milioni 


Vino 

adulterato: 
arrestato 
un quinto uomo 


consigli di altre persone più esperte di loro dal punto dì vista 
tecnico. Sabato. Il pm Antonino Cappelleri ha interrogato 1 
Gianni Chiarello, 47 anni, mentre questa mattina saraimo ^ 
probabilmente sentiti gli altri tre arrestati, l'enolMo Giusep¬ 
pe Sordato, e gli imprenditori Giovanni Polì ed Ennio Ram- 
pon. ^ ;. » ,((, 

'Un’impresa di Torino, la 
«Gluli-plast» (specializzata ' 
nello stampaggio di materie 
plastiche e fanali per auto) ' 
è stata quasi completamen- ' 
te distmtta da un incendio, ^ 
sviluppatosi nella mattinata * 

. di ieri. Sono in corso indagi- ’’ 
ni per stabilirne le cause: « 
non si esclude quella dolosa. I danni ammonterebbero a cir- 
ca un miliardo di lire. Le fiamme hanno distrutto il magazzi- • 
no, le apparecchiature, le scorte, alcune presse e un auto¬ 
carro. Sono stati seriamente danneggiati anche gli uffici e la 
sala-mensa. . . , 


OiUSEPPK VITTORI 


Un incendio 
(forse doloso) 
distrugge . 
unafaborica 
a Torino 


Stefania Pera, 22 anni, ignorava la doppia vita di Mario Marra 

Guerra di camorra, due morti a Napoli 
Crivellata di colpi interne al fidanzato 


A ventidue anni, nipote di un vicequestore, Stefania 
Pera, è stata assassinata solo perché testimone di un 
regolamento di conti della malavita. L’altra, notte, 
infatti, era uscita con il suo «fidanzato», Mario Marra, 
32 anni, pregiudicato, che aveva conosciuto quan¬ 
do lavorava in uno studio legale, ed è stata trucidata 
insieme a lui. Il delitto è stato compiuto da un killer 
che i due dovevano conoscere abbastanza bene. 

, _ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

VITO FAENZA 


■■ NAPOLI II messaggio di 
morto è arrivato attravetso il 
cellulare. Stefania Pera, 22 an¬ 
ni. e il suo -fidanzato» Mario 
Marra, 33 anni pregiudicato 
per porto e detenzione di armi 
e spaccio di stupefacenti, era¬ 
no in un locale quando il pic¬ 
colo telefono ha squillato. Un 
uomo che Marra doveva cono¬ 
scere bene, ha chiesto un ap¬ 
puntamento 0 lui. senza so¬ 
spettare nulla ha portato con 
sè anche la ragazza. - ■ ■ » 
Il luogo deU'inconlro è stato 
fis.sato in una strada isolala nei 


pressi del rione Traiano, alla 
periferia occidentale della cit¬ 
tà. La ragazza rimane sul sedi¬ 
le di destra, l'uomo si sistema 
, sul sedile posteriore, il killer, 
invece.occupa il posto di gui¬ 
da. AH’improwi.so, lo scono¬ 
sciuto assassino impugna una 
calibro nove e comincia, con 
precisione e freddezza, a spa¬ 
rare. Poi. con calma, scende. 
. gira attorno all'aulo c spara il 
colpo di grazia daH’estemo. 

La ricostruzione del delitto 
fatta dai carabinieri lascia po¬ 
chi dubbi sulla malricc del du¬ 


plice assassinio: si tratta di un 
regolamento di conti negli am¬ 
bienti della malavita. Forse il 
Marra aveva violato qualche 
regola non scritta dello spieta¬ 
to codice della camorra, o, for¬ 
se, aveva tentato una escala¬ 
tion non gradita all'Interno del¬ 
la banda di cui faceva parte, 
dopo l'arresto del capobanda 
avvenuto qualche settimana 
fa. 

Tutta una serie di indizi ha 
convinto i militi che questa sia 
l’unica pusta da seguire. Ed è 
proprio il racconto dei lamina¬ 
ri della ragazza, nipote di un 
viccqucslore. Salvatore Pera, 
che in pas.salo è stato il brac¬ 
cio destro di Antonio Ammatu- 
ro (il capo della squadra mo¬ 
bile trucidato dalle Bri! 15 lu¬ 
glio dell'81 ) .attualmente capo , 
del commis-sanato di Aversa in 
provincia di Caserta, a - far 
escludere altre piste. Stefania 
Pera, infatti, era afflitta da una 
affezione che le imponeva una 
vita estremamente regolare. Il 
padre, proprietario di un bar 


posto proprio di fronte al pa¬ 
lazzo di giustizia, le «stava 
sempre addosso» perchè lei ri¬ 
spettasse le regole, ma Stefa¬ 
nia era insofferente. Per sfuggi¬ 
re alla ferrea disciplina aveva 
trovato un posto di lavoro, co¬ 
me segretaria, nello studio di 
un avvocalo (ed è stato 11 che 
ha conosciuto Mario Murra), 
ma quando il legale è morto, 
dopo un anno c mezzo, la ra¬ 
gazza SI è vista costretta a ritor¬ 
nare nel locale del padre. 

Dieci giorni fa uno scontro 
duro In lamiglla, aveva portalo 
Stefania ad andar via di casa e 
a rifugiarsi dalla nonna. La gio¬ 
vane donna non sapeva molto 
del «fidanzato», non sapeva 
quasi nulla della sua attività, 
lui rappresentava, forse, sol¬ 
tanto un'alternativa alla rigida 
vita seguila finora a causa del¬ 
la durezza patema. 

Sabato mattina, ha detto la 
nonna, la ragazza era uscita 
abbastanza presto e da allora, 
nc.ssuno della • lamiglia, l'ha 
più vista. E stata notata nel lo¬ 
cale assieme al suo «fidanza¬ 


to»: è stata vi.sta uscire assieme 
a lui. Poi buio completo fino 
alle quattro di notte, quando 
una telefonata anonima ai ca¬ 
rabinieri ha pcmics.so di ritro¬ 
vare la Fiat Uno (aveva ancora 
i fari accesi). 1 carabinieri pen¬ 
sano che I due pos.sano cs,scre 
andati prima in un altro posto 
e poi abbiano ceduto la guida 
al «killer» per farsi condurre al- 
l'appuntamcnle. Questo spie¬ 
gherebbe perchè Mario Marra 
SI era sistemalo sul sedile po¬ 
steriore c perchè non abbia 
- reagito quando l'amico ha 
. estratto la calibro nove. 

Adesso i carabinieri stanno 
. cercando di appurare se sul 
luogo dell'agguato ci tesero 
anche altri complici e non solo 
il «killer-autista». Ncs.sun dub- 
' bio invece che la ragazza sia 
stata uccìsa perchè conosceva 
bene il killer che aveva attirato 
il suo uomoi nella trappola. Da 
lei, nipote di un funzionano di 
Ps, non CI SI poteva aspettare il 
silenzio e questo l'ha portala 
alla morte. 


. ., n furto vicino a Roma; La fattrice vale 120 milioni' 

una ptm)san0ié incìnta 
irìetarìo mette una taglia 


Stesi, una cavalla inglese, è stata rapita ad Anguilla- 
ra, vicino Roma, dalla scuderia di un mobiliere. Si ' 
tratta di una purosangue, una fattrice del costo di ■ 
centoventi milioni, con in grembo un puledrino che 
potrebbe valere altrettanto. Pio Settimi, proprietario 
anche di un ippodromo, ha offerto una taglia a chi ^ 
gliela riporterà. «Chi l’ha presa - dice - conosceva 
bene i box». . . • ; ’ • ■■ *, 


RACHELE QONNELLI 


■■ ROMA. I ladri sono entrati 
di notte nel recinto delle caval¬ 
le da riproduzione e hanno 
prc.so Stesi, la migliore, una ' 
purosangue di appena sci an¬ 
ni, incinta del primo puledri¬ 
no. Le impronte dei suoi zoc¬ 
coli finiscono in un campo die¬ 
tro la scuderia Settimi di An- ' 
guillara, a trenta chilometri da 
Roma, dove è stata rubata die¬ 
ci giorni la. E ora il proprietà- ■ 
rio, Pio .Settimi, offre una taglia 
a chi gliela riporterà o a chi gli ‘ 
darà sue notizie. 

«Chi l'ha presa conosce be- ' 


ne la scuderia», dice Settimi, 
commerciante di mobili con li 
pallino dei cavalli: ne ha altri 
scitantacinquc c un ippodro¬ 
mo per le corse in notturna. I 
ladri si .sono aggirati nel recin¬ 
to .senza far imbizzarrire gli 
animali, hanno rubalo anche 
le briglie, custodite in un box 
vuoto, c hanno condotto Stesi 
a piedi per due chilometri su 
un terreno accidentato, nel 
buio. . ' -, : 

Il guardiano '■ delle ' .stalle 
quatta notte era a Napoli, dove 
aveva ■ portalo alcuni cavalli 


per una corsa. E la moglie, che 
dormiva in una casa a poche 
decine di metri dai box, non si ' 
è accorta di nulla. Stesso di¬ 
scorso per le guardie giurate. ■ 
che .controllano il portone 
d'ingresso: niente di strano. ■; 

•Comunque vendere - Stesi 
senza certificali è difficile - di- ■ 
ce Settimi - nessun allevatore 
serio la comprerebbe cosi. È 
più facile piazzate il puledro, 
magari facendolo risultare fi¬ 
glio di un’altra madre. Perchè • 
un cavallino come quello può 
diventare un campione», ag¬ 
giunge con orgoglio. Il prezzo ' 
di Stesi varia tra i cento e i cen¬ 
toventi milioni, nella sua car¬ 
riera ha vinto coppe e premi, 
ma adesso è soprattutto una 
buona fattrice. È stata compra- ' 
lanci «regno» degli allevatori, a ■ 
Newmarket, nella contea in¬ 
glese dell’Essex. Il mantello f 
nero, lucido, una macchia ’■ 
bianca sulla fronte: è una vera 
•regina madre». ;È figlia di 
Mummy Sgame. - il migliore^ 
stallone del mondo ai suoi 


tempi, morto di vecchiaia un 
anno fa. Tra i fratelli dì Stesi, ci 
sono grandi campioni come ' ' 
Carleon e Ninisky, purosangue « 
da diciassette miliardi di lire. 
Mentre II puledrino da parte di 
padre è pronipote di Northern ' 
Dancer, uno dei più famosi * 
comdori della stona dell'ippi¬ 
ca. Dal '75 ad oggi sono dodici ‘ 
i furti di equini di razza nel no- - 
stro paese, per un totale di 41 « 
cavalli. Il furto più famoso è ' 
stato quello di Shergar, costalo 
venti miliardi, di proprietà del- ‘ 
l'Aga Khan, sparito in Irlanda ; 
neir83. Al tempo si parlo an- " 
che di un coinvolgimcnto dei ; 
terroristi dell'Ira. Fu chiesto un L 
riscatto di due miliardi, |X)i ( 
una telefonata anonima ad un 
allevatore lo dette per morto: 
azzoppato durante il trasporto 
e quindi ucciso. E le assicura- ' 
zioni pagarono l'indennizzo. ' ' 
pari a circa diciannove miliardi ' 
Stesi invece non è coperta da 
assicurazione contro i furti, se- 
condo quanto dichiarato dal 
suo padrone. - , • -4 ■ 
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Il nuovo bìso^o di sbandierare 
i propri amori e sentimenti 
Dietro Fondata di spot e trasmissioni tv, c’è il vuoto della solitudine 
Intanto anche le scuole si preparano ad insegnare la materia 


Overdose di sesso ma solo a parole 

È in crisi il mpporto di coppia, i giovani sono disinformati 


«Si fa ma non si dice», suona la vecchia canzone. In¬ 
vece adesso che i tempi sono cambiati sembra che 
di sesso se ne faccia di meno. Ma che se ne parli di 
più. Trasmissioni televisive, spot, film ed ora anche 
il primo passo alla Camera per ottenere la legge per 
l’insegnamento di detta materia a scuola. Ma che 
questo gran parlare nasconda una grande paura? E 
non solo dell’Aids., ■ 


MARCELLA CIARNELLI 


Hi ROMA. Diventa croccante 
in poctii secondi un gambero 
ro!,.so-passione nell’olio • bol¬ 
lente. Giusto il tempo che ser¬ 
ve a Lei. che ha a.scoltato lo 
slrigolio aitraverso la cornetta 
del telefono, per raggiungere 
Lui. Airimmagmazione di chi 
. assusle allo spot 0 affidata la 
conclusione della serata. L’in¬ 
fluenza 0 in agguato, il naso 
gocciola, ma uno spray mira¬ 
coloso rimette in sesto un Lui 
malaticcio e mammone e lo 
trasforma in un latin lover in 
forma perfetta. Un macchero¬ 
ne diventa simbolo dell’amore 
familiare all’cslero ed una cre¬ 
ma da spalmare sul pane di 
quello ingenuo tra due ragaz¬ 
zini. Dai muri delle città gigan¬ 
tografie artistiche invitano ad 
usare prc.setvativi d’autore, 
magari al sapore di fragola. E 
quelli della Ula, la Lesa italia¬ 
na per la lotta contro l'Aids, di- ' 
.stribuiscono profilattici alla 
gente che va a teatro. Sulla bu¬ 
sta che contiene l’omaggio c’è 
scritto: «Solo il gatto ha setto vi¬ 
te-. Ecco solo qualche flash 
della memoria tempestata 
ogni giorno di messaggi, di in¬ 
vili. di seduzioni e di paure. Al- 
traverso la televisione, i muri 
tappezzati di carta delle città, i 
film c i libri, ci interroghiamo 
sul rapporto di coppia che stia¬ 
mo vivendo, guardiamo la no¬ 
stra vita .scntimcnialc riflessa in 
quella degli altri. Ci appassio¬ 
niamo ad un personaggio spe¬ 
rando un giorno di nusclre a 
lasciare davanti all'altare il 
partner che non si ama più. al¬ 
la faccia delle convenienze cui 
molti sacrificano la propria le- ' 


■■ ROMA Nel momento in 
CUI diventa concreta la pro¬ 
spettiva di introdurre l’educa¬ 
zione sessuale ideile scuole, 
dopo una prima approvazione 
della legge da parte della 
Commissione Cultura della 
Camera con ■ il significativo 
concorso delle forze laiche e 
cattoliche, chiediamo al prof. 
Romano Korleo, primario di gi¬ 
necologia a Roma e già presi¬ 
dente della Società mondiale 
di se.ssuologia. di intervenire 
sull’importante problema. • ^ 

Da decenni lei porta avanti 
la battaglia atili’educazione 
aeaauale nelle scnole con 
saggi, con corsi e pubblica¬ 
zioni per docenti e con altre 
Iniziative culturali pubbli¬ 
che. È soddisfatto di questa 
leSgc'? . .. 

È senza dubbio un passo avan¬ 
ti. che supera quello che è sta¬ 
to lo scoglio grande che ha 
bloccato il cammino di questa 
legge da quando, nei 1972, il ' 
Pci presentò un primo proget¬ 
to. Il fatto nuovo è che è stato , 
superato lo scontro Ira una ' 
cultura radical-laicista ed una 
cultura cattolico-tradizionali¬ 
sta. La disputa era, da una par¬ 
te, se dove.sse ertscre la fami¬ 
glia a dettare i criteri con cui 
portare concretamente avanti * 
un programma oppure il solo 
collegio dei docenti e. dall’al¬ 
tra. ci si contrapponeva sui ter- 


..V 


- Iicità (l’ultimo film di Troisi in¬ 
segna) , Per un attimo (ia du- ■ 
rata di uno spot) crediamo di . 
poter riuscire nella conquista 
impossibile, per qualche pagi¬ 
na (quelle di un libro) riuscia¬ 
mo a superare paure ed anti¬ 
che inibizioni. . 

Il sesso, dunque. 1 sentimen¬ 
ti e la pornografia, l’amore e 
Terotismo messi in piazza o 
serviti al bar come un aperiti- 
, vo. Sembra che non si possa 
lare a meno di parlarne. Di 
sbirciare tra le lenzuola altrui 
per vendere qualcosa o soltan¬ 
to per farsi i fatti degli altri. 
D'altra parte, se p^ino l’avvo¬ 
cato Agnelli non riesce a tace¬ 
re suH’argomento tanto da far 
sapere al mondo che «non è 
necessario essere mariti fedeli . 

■ per essere ottimi mariti», vuol ■ 
dire che dir^uisire di ciò è si¬ 
curamente in. ^nei'i usa la di¬ 
retta tv. Gli altri italiani confos- 

•'sano difficoltà,-tradimenti e 
' delusioni, ai direttori dei gior- 
' nail, agli esperti con rubrica 
creata ad hoc su tutte le rivisto, 

■ non solo femminili. C’è dun¬ 
que un bisogno di discutere 
con gli altri deH’amore, del ses¬ 
so. dei sentimenti. Sarà un’oc¬ 
casione «Lezioni d’amore» la 
trasmissione che Giuliano Fer¬ 
rara si accinge a condurre su 
Italia! insieme alla moglie An- 
sclma? E tra quanto i ragazzi 

, potranno parlarne a scuola, te¬ 
nendo conio che qualche gior¬ 
no fa la Camera ha pronuncia¬ 
to all’unanimità un primo si 
' (in commissione) alia legge 
che autorizza rcducozionc c 
l’inlormazione sessuale a co¬ 


minciare dai banchi della 
scuola materna fino al liceo? 
Ci vorranno ancora anni ma è 
comunque singolare questo ' 
improvviso ed unanime mie-, 
resse di tutti i partiti per una 
materia che è patte integrante 
delia vita di ogni essere umano 
ma che con pervicacia è stata 
sempre tenuta fuori dalla porta 
delle aule scolastiche. - 
Che a mettere l'acceleratore 
sia stala proprio questa over¬ 
dose di sesso in tutte le salse? 
E, perchè no. il bisogno di 
spigare, parlare, conoscere 
l’Aids, una malattia con cui le 
nuove generazioni sono desti¬ 
nate ad imparare a convivere 

SS**.'/" ' ‘ . 


Intervista al professor Forleo 
«Per troppi anni si è rimasti fermi» 

‘ . >f ■ 

«Parlarne a scuola? 
Laid e cattolid 
ora si incontrano» 


Romano Forleo, cattolico, primario di ginecologia a 
Roma e già presidente della Società mondiale di 
sessuologia, giudica positivamente l’introduzione - 
dell’educazione sessuale nelle scuole. Ritiene che il 
superamento di vecchie contrapposizioni potrebbe, 
ora, consentire di vedere in una luce nuova i proble¬ 
mi relativi alla vita di coppia, le cui fecondità non si 
possono ridurre alla procreazione. Le scelte eliche. 


ALCESTE SANTINI 


mini educazianc e istruzione. 
Più volto invitato da uomini po¬ 
litici c da ministri a dare un 
■ mio parere, constatavo che. 
nel tempo, cambiavano i miei 
interlocutori e mi rendevocon- 
. to che. nella sostanza, si vole- 
, va rinviare e non decidere. Ma 
questo era, a mio parere, un 
modo per non rendere palesi i 
propri timori rispetto al sesso». 
In altre parole, lei ritiene 
che la legge aia rimaata fer¬ 
ma perchè aoUevova proble¬ 
mi di tondo che si aveva pan¬ 
na di portare In aupeiflcle? 
Credo proprio di si. Una delle 
non poche sciocchezze affer¬ 
mate da Marx è che la religio¬ 
ne tosscl'oppio dei popoli. In 
. realtà, la fede è stata pure ed è 
la grande scintilla capace di 
creare novità e di trasformare il 
mondo. Nello stesso settore 
dell’educazione sessuale era 
molto più avanzato il docu¬ 
mento della Conferenza epi- 
, .scopale italiana di qualche an¬ 
no fa, rispetto a quanto si stava 
elaborando nel nostro Parla¬ 
mento. lo credo. Invece, che la 
sessualità sia stata in certo 
qual modo l'oppio con cui i 
potenti hanno cercato di bloc¬ 
care gli interessi su altri temi 
per governare meglio la vita ci¬ 
vile. Si davano regole teorica¬ 
mente dure, severe; si offriva¬ 
no leggi puritane a chi voleva 
farsi davanti agli altri sostcnito- 



in modo particolare? «Il sesso 
esibito di certe trasmi.ssioni, di 
alcune pubblicità serve solo a ^ 
far masturbare. Non è sesso 
capace di costruire relazioni e • 
far superare la solitudine», dice 
Elisabetta Lesile Lconelli, psi¬ 
coioga esperta in problemi del ■ 
sesso. «La gente è sola, non sa ' 
cosa fare - aggiunge - e rcce- ' 
pisce i messaggi che vengono 
da certi programmi da avan¬ 
spettacolo col vantaggio che 
ora 11 ricevono fino in casa c 
prima dovevano andare al ci¬ 
nema o in qualche teatro. La 
loro sessualità diventa cosi so¬ 
gno e si sentono autorizzati a 
non avere quei rapporti con¬ 
creti che non sanno a.ssoluta- 
mente vivere. Dico questo spe- ■ 
cialniente per le generazioni j 
più giovani, dai trenta anni in : 
giù. Sono quelli, per inlendcr- 
ci, che non hanno vis.suto, a . 
differenza della generazione ' 
precedente, nessun • tipo di ' 
confronto. E non parlo solo ; 
degli uomini, che non lo han- . 
no latto mai. Ma anche delle ' 
donne. È una generazione che ; 
si muove nel vuoto «lssoIuIo. E ' 
anche vero che nessuno li aiu- i 
ta. La disinformazione è totale. -, 
Cosa significa criminalizzare i ■ 
baci, duermare che possono i 
contribuire a ■ lra,smctterc ' 
l’Aids? Significa .solo una spin- , 
ta alla solitudine e una totale 
assenza, - di • informazione ’ 
scientifica». ,,. • - * ■ - . 

«Italiani . preda - dell'eroti¬ 
smo? Non direi. Mi sembra 
piuttosto che siano i mass me¬ 
dia a deciderlo c ad imporre ì 
questa idea. Mi sembra che gli 
unici un po’ interessali all’ar- ’ 
gomonio siano quelli che pre¬ 
feriscono esperienze diverse. 
Ma forse sarà che io frequento ■ 
tutta gente intorno ai cinquan- 
t'anni...». Liquida cosi la do¬ 
manda Patrizia Carrano, scrit¬ 
trice. Più diponibilc Syu.sy Bla- 
dy. con una punta di polemi¬ 
ca. «Se ne parla mollo, troppo 
c comunque sempre nel solilo ' 
modo. Il bisogno verb della ■ 
gente, dei giovani non è il ses¬ 
so come attività lisica ma di 
amore, dei sentimenti che ad j 


esso sono collegati e quindi di 
cre.scila. L’amore è ancora un 
modo di confrontarsi ■ e di 
scontrarsi, di lotta tra i due ses¬ 
si. Risolvere tutto con un di- 
.scorso sulla sessualità non ser¬ 
ve, non risolve niente. L'esi¬ 
genza vera è l’innamoramen¬ 
to, questo deve diventare il ter¬ 
reno di scontro. Sicuramente 
l'amore si fa meno di quanto si 
vorrebbe. E la paura dell'Aids 
ha il suo peso. Ma, non sembri 
paradossale, a me sembra che 
in fondo questo sia positivo. Si 
riscoprono i sentimenti, due 
persone sono costrette a par¬ 
larsi, a cercare un terreno di 
confronto avendo un proble¬ 
ma in comune. Non farlo signi¬ 
fica aver paura di mettersi m 
gioco emotivamente. Ed allora 
giù a parlare di ses.so», 

Cosa ne pensa Roberto D'A¬ 
gostino, trasgressivo doc? «Cre¬ 
do che la rappresentazione 
erotica per aver successo deve 
esprimersi in uno scenario di 
nomialità. Mi spiego. Un film 
pirrnografico, ■ ■ protagonista 
Moaiid Pozzi non mi produce 
alcun turbamento, non mi ec¬ 
cita. La stessa Moana Pozzi 
portata in una trasmissione te¬ 
levisiva tradizionale crea atten¬ 
zione, suscila curiosità. Per la¬ 
re un altro esempio, lo com¬ 
pravo più volentieri «Cuore» 
quando era l’inserto dcir//m'tó. 
Mi trasmetteva un mes,saggio 
più Ione, era l'aspetto trasgres¬ 
sivo di un prodotto tradiziona¬ 
le. Comunque credo poco alla 
capncilù di convincimento di 
questo mix continuo di .ses.so, 
erotismo ed altro ancora che 
la televisione ci ammanniscc. 
Credo che l’unico motorino 
che lutti ancora ascoltiamo è 
quello deH’innamoramenlo, 
che poco ha a che vedere con 
la pornografia. NcH’atlcsa, sia 
chiaro, non vanno clì.sdegnati 
flirt e affettuose amicizie. In 
fondo I genitali rc.slano sempre 
un ottimo .strumento di comu¬ 
nicazione. Non tra me e l’altra 
persona ma tra il mio io e la 
mia follia, la possibilità di co¬ 
noscere il mio immaginario. 
Aspettando l'amore...», - o 


Un’incisione d’epoca ■' ■ 
di Bartolomeo Pinelli; 

In alto il «Sexi Robot», '.** 
Illustrazione ».j ;» 
di Hajime Sorayama ' 


La futura legge: 
insegnamento 
dai 3 ai 18 anni 


■■ ROMA. Il progetto di leg¬ 
ge "Informazione ed educa¬ 
zione sessuale nella scuola», 
approvato aH'unanimità alcu¬ 
ni giorni fa dalla commissione 
■ cultura della Camera, è il ri¬ 
sultalo di un lavoro decenna¬ 
le e, per la prima volta, accon¬ 
tenta sia i laici che i cattollcl.il 
progetto riguarda le scuole 
materne, elementari, medie e 
superiori. Se fosse approvalo 
definitivamente l’educazione i 
sessuale entrereblse a pieno 
titolo dentro le scuole: «La 
scuola di ogni ordine e grado 


deve contribuire - si legge nel 
ddl - a fare acquisire la cono¬ 
scenza e la consapevolezza 
degli aspetti e dei significati 
della sessualità anche attra¬ 
verso una corretta informa¬ 
zione». 

Non si prevede l'istituzione 
di una materia a sè stante 
bensì la sessualità dovrà esse¬ 
re «parte integrante dogli 
orientamenti educativi e dei 
programmi didattici di inse¬ 
gnamenti». Ad occuparsi di 
informare ed educare gli 
alunni non saranno quindi i 


soli docenti di scienza ma tutti 
gli insegnanti che si dichiare¬ 
ranno disponibili. È previsto 
anche il contributo di psicolo¬ 
gi e sessuologi. In pratica sarà 
il collegio dei docenti a .stabi¬ 
lire i modi e i tempi dcH’insc- 
gnamenlo. Arche i genitori e 


gli studenti, questi ultimi solo , 
nella .scuola secondaria supe¬ 
riore, potranno avanzare del¬ 
le proposte. La legge prevede 
che siano affrontali tutti gli 
aspetti della .sessualità da 
quello tecnico scientifico a 
quello psicologico, elico, so¬ 


ciale, storico 0 giundico. I gio¬ 
vani devono poter avere gli 
strumenti «per riconoscere il 
valore della diversa identità 
maschile e i femminile. Per 
educare ad una cultura della 
.se.ssualìtà responsabile verso 
la procreazione c attenta ai 
valori della vita e della fami- ’ 
glia». 

Esistono • però 'numerosi 
problemi, ftima di tutto la fi¬ 
ne della - legislatura rende 
mollo improbabile l’approva- ■ 
zionc definitiva del progetto i 
di legge. Se il lesto non .sarà 
approvalo almeno dalla Ca¬ 
mera, SI ricominccrà tutto da 
zero. Una lotta contro il tem¬ 
po che ha poche possibilità di 
vittoria. Inoltre esLstono dei 
problemi tecnici; occorre rive¬ 
dere 1 programmi od aggior¬ 
nare gli insegnanti. Il ministe¬ 
ro della Pubblica Istmzione 
avrà un anno di tempo dal- 
l'approvazionc ■ della ■ legge 
per rendere operativo l’inse- 
gnamenlo della materia. 


re della moralità pubblica e, 
poi, si concedeva tutto: dalla 
prostituzione che esisteva nel¬ 
le città italiane durante II Me¬ 
dioevo e nel Rina.scimento alla 
vita sregolata nella famiglia. 
Mollo spesso al di fuori di tutte 
le regole dell'amore e della 
sessualità. 

Vuol dire che c’è volato mol¬ 
to per liberarci da una mo¬ 
rale ipocrita o da una dop¬ 
pia morale che peaa ancora. 

Durante l'epoca elisabettiana, 
per lare qualche esempio, era 
stata posta una multa di cin¬ 
que sterline a chi praticava la 
masturbazione, mentre si ac¬ 
cettava che personaggi autore¬ 
voli avessero l'amante. È noto 
che la diffusione della sifilide 


nel mondo fu dovuta aH’arma- 
ta di Carlo Vili che, nel 1494, 
scendendo dalla Francia a Na¬ 
poli, SI era portato dietro 800 
prostitute organizzate in drap¬ 
pelli so.stencndo che in questo 
modo non ci sarebbero stale 
violenze nei confronti delle 
donne del paese invaso. La ve¬ 
rità è che questi drappelli di¬ 
vennero incubatori del terribile 
male che si diffuse per tutta 
l’Europa. DI qui la necessità di 
discutere, oggi, di Ads c di al¬ 
tro. senza tabù e paure, per 
predisporre i relativi rimedi, a , 
cominciare da una buona edu¬ 
cazione sessuale. Occorre di¬ 
re, già nelle scuole, che la ses¬ 
sualità è una componente im¬ 
portante della nostra vita, è ta 
base dell’amore coniugale da 


cui dipende la stessa stabilità e 
durala del rapporto di coppia, 
del matrimonio. È il grande 
fuoco che ci consente di ama¬ 
re gli altri c costiuire una socie¬ 
tà fondata sulla solidarietà. 

Il superamento di vecchie 
contrapposizioni, come ha 
dimostrato ' i'approvazione 
deila legge sull'educazione 
sessuale, non potrebbe por¬ 
tare a costnilra una nuova 
etica per vedere in un qua¬ 
dro diverso tutte le questio- ' 
ni relative alla vita di coppia 
che non può essere ridotta 
alla pnréreatdone, certa¬ 
mente importante, ma a sco¬ 
prire tutte le sue fecondità, 
come ha detto di recente il 
Papa, ed a considerare bi 
una nuova luce anche il pro¬ 


blema del controllo delle na¬ 
scite? • 

Ritengo di si. Se è vero che la 
sessualità è una pulsione co¬ 
mune a lutti gli es.scri umani, è 
anche vero che non può cs,sc- 
re lasciata libera a sè stes,sa, 
nel senso che non può cs,sere 
un bicchier d’acqua che quan¬ 
do vuoi bevi, come spiegava 
Lenin ad un giovane troppo li¬ 
bertino. La sessualità va inseri¬ 
ta in una scala di valori. E im¬ 
portante spiegare ai ragazzi, ai 
giovani, i dati anatomici, i 
meccanismi biologici su cui si 
basa la pulsione .se.ssualc, ma 
bisogna anche dare ad essi lo 
strumenlo per inquadrarla se¬ 
condo gli obiettivi e la scala di 
valori. E giusto che i ragazzi 
conoscano i melodi contrac- 


Nt-I Insit* annlvcrsano della scom- 
paivi di 

LUIGI ALVISI 

la figlia Liliana lo ncorda a quanti lo 
conobbero 

Bologna, 20 gennaio 1992 

Nel 50" anniversano della Conferen¬ 
za di Wannsee dcove quattordici al¬ 
ti gerarchi nazisti definirono il cnmi- 
n.ilc progetto detta «soluzione fina¬ 
le del problema ebraico», l’ANED, 
Associazione Nazionale ex Depor- 
i.ili Politici nei campi nazesti ncorda ' 
1 sei miboni di uomini, donne e 
bambini caduti nei campi di con- 
cenlramenfo e di slermimo nazisti 
solo perche erano ebrei. 

l.a moglie Valeria con la liglia Omet¬ 
ta ed il fratello Mano ncordano, a . 
quattro anni dalla sua scompanws il 
compagno , u 

BERNARDO TAUARINI r 

a quanti lo conobbero e stimarono 
Milano, 20 gennaio 1992 , 

Nel .settimo annivcrsano della scom¬ 
parsa di - . . 

GINO LENZI 

la moglie e la tllgla, mai dimentican¬ 
dolo .sotioscnvono m sua memona 
perrUnilA. 

Milano, 20 gennaio 1992 

Ricorre il 10" anniversario della 
.scomparsa del caro . . 

AUGUSTO SCHIAVINA 

I compagni dcUa Sezione dei Pds 
«Fantoni'iZanardi* Io ncordano e 
soiioscnvono un conlnbulo per TU* 
nita. , • . , 

. Rologna, 20 gennaio 1992 • 


Nel quarto anniversario della scom¬ 
parsa del SOCIO partigiano 

CESARE SFOTTI 
mRAUU 

Ui sezione Anpi di Castellucchio lo 
ncorda con profondo rimpianto ed 
immutata stima. .• ■ « 

Cdstellucchio. 20 gennaio 1992 


Vanda Giuliano e Umberto Ramen 
hanno appreso con dolore la scom¬ 
parsa del compagno 

NICOUCHIAFFITEUA 

uomo mite e generoso, amico degli 
anni di B<tsi)ic9ta. 

Roma, 20 gennaio 1992 


20/1/1991 ' '■ r' t20/l/I992 
E pdsssulo un anno dalla morte di 

ANCaO DA PONTE 

ancora incredula lo piange la figlia 
Rosa assieme alta mamma Rina ai 
fratelli Ninni c Lorenzo, alle nuore, 
ai nipoti. 

Ban, 20 gennaio 1992 ■■ 


A un anno dalla scomparsa di 

MERAT1 GIUSEPPE 
' (PEPPOI 

lo ricordano i compagni e gii amici 
per le sue doti di umanità e onestà. 
Con grande rimpianto lo ncoidia- 
mo sempre Cigi. Michele, Maria, ' 
Marco. Susl, Marzio, Encica, Giovan- ’ 
ni c Mauro.' 
Nova Milanese (Mi), 20-1-1992 ‘ 


cenivi e il loro meccanismo 
d'azione por meglio valutare la 
,'icclta etica. ” 

Trova positivo che l’educa¬ 
zione scmuale non sarà con¬ 
finata nell’ora di scienze, 
ma sarà Interdisciplinare? 

Proprio questo è il carattere 
positivo della Icgpc che tonde 
a coinvolgere sia i genitori che 
i docenti, che sono obbligati 
tutti ad aggiornarsi. Nel mici 
corsi, ho incontrato docenti 
che volevano limitarsi alla loro 
materia pensando che spettas¬ 
se all'esperto lare lezione di 
sessualità. Questo compito, in¬ 
vece, è di tutti perchè è sociale 
prima che .specifico. Tutti de¬ 
vono concorrere ad insegnare 
che la scs.sualilà non è un bic- 
chier d’acqua da bere... 


^COio 
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9* tflEiruDOono l’AmxEonla, rubano OR»lo*no aneh* 
a ta Far quaalo. àm 20 anni, I* battaglia di O'aanpaaea 
aono pianaiarla. Mantlani Oraanpaaea In aiiona. 

CCfF N’ erM1004« intaalaia a Qraaopaaoa. Vlala Manlio Oa*»eminl 2* » 00i»9 Moina. 


Gruppi parlamentari connunistl-Pds 

I senaton del gruppo comunista-Pds sono tenuti ad esse¬ 
re presenti senza eccezione alla seduta antimeridiana di 
martedì 21 e SENZA ECCEZIONE ALCUNA a partire 
dalla seduta pomeridiana di martedì 21. « - 

I deputati del gruppo comunista-Pds sono tenuti ad esse¬ 
re presenti senza eccezione alle sedute di martedì 21 
gennaio (alle ore 9.30/13.30/19/22): mercoledì 22 (alle 
ore 9/14/10/22) giovedì 23 gennaio (allo ore 9/14/16/22), 


COMUNE DI CAGLIARI 


Licitazione privata al sensi dell'art. 1 lett. d) E 4 Legge n. 
14/1973 per affidamento lavori di manutenzione straor¬ 
dinaria e adeguamento etsllo nido ex O.N.M.I. piazza 
Giovanni XXIII. Base d’asta L. iT6.786.910. Categoria di 
lavoro prescritta A.N.C. o A.R.A. Sardegna: Seconda. 
Luogo di esecuzione; Cagliari. Termine di esecuzione: 
gg. 365 naturali consecutivi a partire dalla data del ver¬ 
bale di consegna. Finanziamento: mutuo Cassa Od.Pp. 
Pagamenti; per stati d'avanzamento di importo minimo 
di L. 70.000.000 al netto del ribasso (o al lordo dell'au- 
mento) e delle ritenute, come da capitolato. Sono am¬ 
messe offerte anche di Imprese associate o consorzi al 
sensi arti. 20 e segg. L.N. 564/1977 e succ. modificazio¬ 
ni e integrazioni. Facoltà di svincolarsi daH'offerta: de¬ 
corsi 180 giorni solari consecutivi dalla data di presen¬ 
tazione deH’offerta senza che sia stata spedita la lette¬ 
ra di aggiudicazione. Sono ammesse anche Imprese 
non Iscritte all’A.N.C. o all'A.R.A. con sode in uno stato 
della Cee alle condizioni di cui agli artt. 13 e 14 L. n. 584/ 
1977. Le richieste di ammissione alla gara, in compe¬ 
tente bollo, devono pervenire al comune di Cagliari - 
sezione appalti e contratti - via Roma 145,09124 Caglia¬ 
ri corredate da copta del certificato d’iscrizione Ql- 
l'A.N.C. o all'A.R.A. entro e non oltre II 11/02/1992 a pe¬ 
na di esclusione. GII Inviti a presentare offerta saranno 
spediti entro il 10/06/1992. Indirizzo e telefono onte ap¬ 
paltante: Comune di Cagliari - via Roma 145 - 09124 Ca¬ 
gliari. Tel. 6008210/666351(fax). Essendo l’opera finan¬ 
ziata con mutuo Cassa Dd.Pp. SI applica II disposto del- 
l’art. 13 D.L. n. 55/83 conv. In L. n. 131/83. , ■ 


Il Segretario Generale 


Il Sindaco 


LEGGE QUADRO DELLTIANDICAP 

«Si doveva fare di più» 

n governo ombra per gli Affari sociali e ' 
i Gruppi parlamentari comunista-Pds - 
ne parleranno con i giornalisti e operatori del settore 

Mercoledì 22 gennaio 1992 - Ore 11. 
presso la sala del governo ombra ’’ 
Palazzo Valdina - P.zza Campo Marzio, 42 


INTERVENGONO: 

Od. Anna Marte Flnocchlaro - minittro ombn per gli Affari sodali 
Od. Luigi BenevdU ■ copognippo Comnósiiooe Affari sociali 
On. Anna Morte Fednod • vice presideite gruppo comimisu Pds 
On. Leda Coloinbini - commissione Alteri sociiù ■ 

Sen. tea Ferraguti-segr. presidenza Senato ' - ' 

On. Gluaeppe Brucia - commissione Affari sodali 
On. Vanda Dlgnanl - commissione Affari sodali >- 




. I 















LUNEDÌ 20 GENNAIO 1992 IN Italia 


Carte esplosive delFAginter press «Utilizzeremo il malcontento , 

dimostrano in maniera inconfutabile che esiste nell’ambiente studentesco 
che i servizi segreti atlantici come mezzo cH rottura politica 

neUGS pianificarono Tinfìltrazione Entreranno in clandestinità...» 

Temnrìsmo rosso in provetta 

La nasata dei gruppi armati fu prevista e favorita 


La nascita del terrorismo rosso fu prevista e asse¬ 
condata dai teorici delia «guerra non ortodossa» le¬ 
gati alla Cia. Alcuni documenti segreti dell’archivio 
dell’Aginter press dimostrano in maniera inequivo¬ 
cabile che, già prima della fondazione delle Brigate 
rosse, erano pronti gli uomini da infiltrare in quello 
che sarebbe diventato il partito armato. «Occorre 
utilizzare provocatori per creare un clima di caos». 

'■ DAI NOSTRIINVIATl 

ANTONIO CIPRIANI . OIANNICIPRIANI 




■■ PARIGI. «È praticamenle 
certo che il marxismo-lenini¬ 
smo venuto fuori dal movi¬ 
mento studentesco agirà sul 
piano della clandestinità e del 
terrorismo. ■ indipendente¬ 
mente dalla massa studente- - 
sca». Negli anni caldi della 
contestazione studentesca i 
servizi segreti occidentali ave- ' 
vano capito con anticipo che 
esistevano settori dell'estrema 
sinistra pronti a radicalizzare 
la lolla. Fino a giungere al ter¬ 
rorismo. Ma invece di interve¬ 
nire. per bloccare sul nascere 
quelle spinte, preferirono fa- ^ 
vonre la nascita della lotta ar- ' 
mata, intuendo quello che sa¬ 
rebbe stato ■ l'esito finale: il 
mantenimento degli equilibri 
politici tradizionali minacciati 
dall'avanzare della sinistra. 

Una testimonianza inequi¬ 
vocabile di questa tendenza è i 
rappresentata dai documenti, 
inediti, trovati a Lisbona nel¬ 
l'archivio segreto deH'Aginler 
press. Un archivio speciale, 
gestito da un uomo che ha fat-. 
to la storia della «sovversione 
stabilizzante* in mezzo mon- , 
do: Guerin Serac. pseudoni¬ 
mo di Yves Guillou. decorato 
con la Bronzo star dagli ameri¬ 
cani per la collaborazione of¬ 
ferta' iri Indocina.' 'tìtolarc di' ' 
una «agenzia tuttofare* che 
operava in stretto rapporto 
con il Fide portoghese e con 
la Cia, organizzando meme- 
nari e operatori del terrorismo 
sia rosso che nero. L'analisi 
sulla situazione italiana fu fat- ' 
ta immediatamente dopo l'in- ' 
vasione di Praga da parte del- ■ 
le truppe del patto di Varsa¬ 
via. In quel periodo, in Italia, - 
di terrorismo rosso nessuno 


aveva mai parlato: le Brigale 
rosse sarebbero nate quasi 
due anni dopo. Eppure gli 
agenti di Serac già dimostra¬ 
vano di sapere quale sarebbe 
stato l'antidoto per spegnere 
ogni spinta democratica, ogni 
richiesta di cambiamento. Co¬ 
me mettere in moto, fomen- 

• landò le contraddizioni inter¬ 

ne alla sinistra, un processo di 
restaurazione degli equilibri 
politici e sociali prima che fos¬ 
se troppo tardi. ’ ■ ' 

In quell'archivio c'è un pez¬ 
zo fondamentale del «conflitto 
■ segreto» combattuto contro la 
' democrazia compiuta nel no¬ 
stro paese. E in una fase politi¬ 
ca dominata dalle minacciate 
, guerre di dossier, è utile sco¬ 
prire quella che è stata la «teo¬ 
ria* di una triste e sanguinosa 
«pratica* che ha segnato la 
, storia degli anni Settanta. Pcr- 

• ché in qu^li archivi caduti 
nelle mani dei militari che 
avevano portato a termine la 
•rivoluzione dei garofani*, de¬ 
stituendo Il regime di Salazar, 

' sostenuto dalla Cia. si parla 
anche degli strumenti operati- 

• VI messi in campo per far tra¬ 
sformare in pratica le previsio¬ 
ni teoriche. «L'introduzione dì 

- forze provocatrici negli am- 
, .bienti.rivoluzionari della'sini¬ 
stra riflette solamente il desi¬ 
derio di spingere al massimo 
la situazione di instabilità c di 
creare un clima di caos*. In 
' particolare, nel mirino degli 
uomini del «conflitto segreto», 
c'erano i gruppi filocinesi: 
' «L'ambiente filocinese, carat¬ 
terizzato da impazienza ed 

• entusiasmo, è propizio per 
l'infiltrazione. Soprattutto nel 

" nord, dove esistono due grup¬ 
pi (la rivista Lavoro Politico e 




u 






il gruppo Falce e martello) 
che hanno elementi preparati 
e addestrati sul piano operati¬ 
vo». Insomma, terrorismo co¬ 
struito a tavolino: «Se l'nm- 
biente si deteriora ancora di 
più e ci si impegna sulla stra¬ 
da della violenza organizzata, 
le persone saranno costrette a 
fare una scelta precisa di fron¬ 
te al marxismo*. 

E per portare questo pro¬ 
cesso di deterioramento della 
legalità, gli agenti della 'guer¬ 
ra non ortoìdossa-, 'avevano 
già da tempo pronti i loro stru¬ 
menti: «Abbiamo in tutte le 
università italiane gruppi stu¬ 
denteschi che possono agire 
nei campi dove sarà necessa¬ 
rio agire. Questi studenti costi¬ 
tuiranno una riserva di ener¬ 
gia utilizzabile per le nostre 
azioni*. Poi qualche riga più in 
bas.so, nello stesso documen¬ 
to, si diceva: «Il malcontento 


nel settore studentesco è mol¬ 
to forte e ciò dà più facilità al¬ 
la nostra azione. Noi utilizze¬ 
remo il malcontento di questo 
ambiente studentesco come 
mezzo di rottura dell'equili¬ 
brio politico*. Nei documenti, 
inoltre, era spiegata la teoriz¬ 
zazione della divisione a sini¬ 
stra. «Esitono dei gruppi mar¬ 
xisti-leninisti che non hanno 
l'intenzione di agire senza 
l'ordine del centro che con- 
trobalancia una situazione in¬ 
stabile e d'altra parte esiste il 
Pei che si opporrà a tutte le 
azioni violente per il suo lega- 
litarismo, tuttavia è certo che 
la dissoluzione della Fgcì la- 
scerà'Yutm la libertà al movi¬ 
mento studentesco*. Di fronte 
a questo scenario TAginier 
presse ha un programma pre¬ 
ciso: trovare «un gran numero 
di uomi da consacrare alla lot¬ 
ta m Italia e corrompere o fi¬ 


nanziare i gruppi polìtici che 
potranno esserci utili*. 

Questo vuol dire che, viste 
le scelte democratiche del Pei, 
i settori legati ai servizi segreti 
intemazionali che avevano 
come scopo la distruzione di 
questa forza politica e sociale, 
sono stati costretti ad evocare 
i «fantasmi violenti» del terrori¬ 
smo per mantenere immobile 
la situazione socio-politica 
italiana. Uno dei referenti ita¬ 
liani delI'Aginter press di Sc¬ 
rac, l'«agenle Zeta» del Sid, 
Guido Gìanncitini, nel 1965 
aveva scritto nel libro «Tecni¬ 
che di guerra rivoluzionaria»: 
•Quanto al terrorismo va pre¬ 
cisato che può essere di due 
tipi: terrorismo indiscriminato ; 
e terrorismo selettivo. Il primo ■ 
consiste in bombe fatte esplo¬ 
dere in uffici o locali pubbli¬ 
ci... Il terrorismo selettivo, in¬ 
vece. si effettua eliminando 
determinati uomini scelti ac- ■ 
curatamente per una serie di •• 
motivi: o perchè potrebbero 
essere utilizzati dagli avversa¬ 
ri. o perché la loro scomparsa 
paralizza o rallenta la macchi¬ 
na organizzativa awersana; 
oppure perché essendo mo¬ 
derati e moderatori, impedi- 
.scono dall'altra parte l'estre¬ 
mizzarsi della lolla; o anche, 
infine, perché la loro scom- ^ 
parsa può provocare delle ■ 
gravi rappresaglie che alimen¬ 
tano sempre di più la tensio- ' 
ne». Un'altra divinazione: alla 
strage di piazza Fontana se¬ 
guiranno quelle di Brescia, . 
deU'ltalicus, della stazione di 
Bologna, del 904. E nella se-. 
conda parte degli anni Settan¬ 
ta il terrorismo rosso compie- ■ 
terà il ciclo: basta ricordale i 
delitti dei giudici democratici 
Calli. Minervini e Ales.sandrlni. 
oltre all’uccisione di Mòro, 
che ha seppellito il tentativo 
di ricercare una democrazia 
compiuta in Italia. 

Il delitto Alessandrini è cm- ' 
blematico. Uccìso dai terrori¬ 
sti rossi, questo giudice demo¬ 
cratico è lo stesso che. inda¬ 
gando su piazza Fontana in¬ 
sieme con Gerardo D'Ambro¬ 
sio, aveva puntato decisa- ■ 
mente sulla «pista Serac». Ma 
in quel «caldo 1974», pieno dì 


Napoli 

Acqua: 
hanno pagato 
già in 4500 


■i NAPOLI. Porte aperte alla 
cassa dell'Aman. Anche ieri, 
nonostante fosse domenica, 
l'ufficio ■ ha funzionalo per 
consentire ai morosi di peigare 
le bollette arretrate. Quanti 
siano stati a mettersi in regola 
in questi quattro giorni (da 
quando è stata annunciala 
l'operazione «taglio» dell'ac¬ 
qua) è difficile dirlo con pre¬ 
cisione. Sembra però che cir¬ 
ca 4500 (su 80.000 morosi) 
utenti abbiano saldato il debi¬ 
to direttamente alle casse del¬ 
l'acquedotto partenopeo. Al¬ 
tri. però, potrebbero averlo 
latto attraverso l'ulficio posta¬ 
le e quindi una cifra precisa 
potrà essere fornita solo 
quando arriveranno ì bolletti¬ 
ni di accredito dei versamenti 
Una volta completato un qua¬ 
dro di quanto avvenuto nel¬ 
l'ultima settimana sarà anche 
elaborata una strategia contro 
i «furbi», in modo da riuscire a 
recuperare il maggior numero 
di crediti. Se l'Aman riuscisse 
a recuperare il 95% dei crediti 
da questi utenti (il non paga¬ 
mento del 5% viene ritenuto fi¬ 
siologico per qualsiasi azien¬ 
da che opera nel settore delle 
forniture pubbliche di interes¬ 
se sociale) il suo bilancio da 
•profondo rosso» andrebbe 
verso il pareggio. Infatti dal 
documento dcirAman emer¬ 
ge che il passivo è addirittura 
inferiore al monte crediti del¬ 
l'azienda. •» - - 

Nella prima ' giornata di 
azione contro i «furbi», sono 
stale trecento le utenze distac¬ 
cate dalle condutture dell'ac¬ 
quedotto. Si è anche avuto un 
altro effetto positivo: la ridu¬ 
zione del consumo dell'ac¬ 
qua. Infatti, secondo i tecnici 
deH'Aman. i maggiori spreco¬ 
ni del prezioso liquido a Na¬ 
poli sono proprio coloro che 
non pagano le bollette. 


In settimana la Camera dovrebbe varare norme certe per tabelle e tempi di risarcimento 

La nuova Rc-Auto in dirìttum d’anrìvo 
ma si teme il semaforo rosso del governo 


Le indennità di risarcimento 

PUNTI DI INVALIDITÀ PERMANENTE 



5% 


8% 


15% 


30% 


60% 


Età 

uomo 

donna 

uomo 

donna 

uomo • 

donna 

uomo 

donna 

uomo 

' donna 

10 

11.965 

12.214 

25.525 

26.057 

59.824 

61.071 

143,576 

146.569 

478.588 

488.564 

15 

' 11.763 ' 

12.073 

25.095 

25.756 

58.817 

60.365 

141.160 ' ' 

144.876 

470.534 

- 482.919 

20 

11.547 

11.900 

24.633 

25,387 

57.734 

59.501 

138.562 

142.803 . 

461.872 

476.009 

25 

11,275 

11.682 

24.054 

24.921 

56,377 

58,409 . 

. 135.306 

140,182 

451.020 

467.274 

30 

10.921 

11.407 

23.299 

24.336 

54.607 

57.037 

131.058 

136.890 

436.859 . 

456.300 

35 ' •, 

■ 10.473 • 

11.064 

22.341 

23.603 . 

52,363 

55.319 ’ 

125.670 

132.766 

418,901 

■ 442.552 

40 , 

9.921 , 

10.643 

21.164 

22.706 

49.604 

53.217 

119.050 

- 127.722 

396.832 

425.739 

45 ■ 

. 9.267 

10.132 

19.769 

21.615 

46.334 

50.699 

111.203 

121.583' 

370.675 

405.275 

50 

8.524 

9.524 

18.184 

20.317 

42,618 

47.618 

. 102.282 

114.283 

340.941 

380.943 

55 

7.707 

8.802 • 

16.441 

18.778 

38.533 

44.011 

92.479 

105.626 

308.263 

. 352.085 

60 

6.837 

7,961 

14,586 

16,983 

34.187 

39,804 

82.048 . 

95.530 

273.493 

318.434 

65 „ 

5.907 

7.003 

12.601 

14.941 

29.533 

35.017 

70.879 

84.041 

236.265 

280.135 

70 

4.939 

, 5.933 

10.536 

12.657 

24.694 

29.664 

59.266 

71.193 . 

197.552 

237.311 

75 

4.017 

4.833 

8.570 

10.310 

20.086 

24.165 , 

48.207 

57,996 

160.689 : 

193.319 

60 

3.205 

3.807 • 

6.836 

8.122 

16.023 

19.037 

38.454 

45.688 

126.182 ' 

152.295 


CLAUDIO NOTAR! 


M ROMA. La nuova normati¬ 
va sulla Rc-Auto dovrebbe es- 
•serc votata in settimana dalla 
Camera. Si tratta di una rifor¬ 
ma che si attende da una de¬ 
cina d'anni, il provvedimento 
varato dal Senato è stato am¬ 
piamente modificalo e dopo II 
volo di Montecitorio dovrà tor¬ 
nare a Palazzo Madama per 
entrare in vigore. Quali le no¬ 
vità? Ne parliamo con Riccar¬ 
do Bruzzani respon-sabile del 
Pds per le assicurazioni alla 
commissione Finanze della 
Camera. Le novità sono nu- 
m<;rose. Finora per conclude¬ 
re una pratica, spesso occor¬ 
revano anni. Con la legge, le 
liquidazioni saranno rapide 
ed eque, essendo stale corret¬ 
te le tabelle per il risarcimento 
degli infortuni. Ad esempio, 
ad un individuo di 30 anni, 
con una invalidità del 5% il ri¬ 
sarcimento è stato portalo da 


Tali milioni; con una invali¬ 
dità del 30'% (perdita di una 
mano), si è pa.s.sati da G5 a 
136 milioni; con un'invalidità 
del 55% (perdita di una gam¬ 
ba), da 201 milioni a 418 mi¬ 
lioni. Naturalmente, si potrà 
ricorrere al giudice, il quale 
potrà decidere so il danneg¬ 
gialo avrà diritto ad un risarci¬ 
mento superiore a quello pre¬ 
visto dalle tabelle. Le tabelle, 
comunque, .sono importanti 
perchè co.slituiscono un pun¬ 
to di riferimento certo. Con la 
vecchia legge, un'invalidità 
del 5% è stata liquidata a Na¬ 
poli con 6 milioni 940.000 lire, 
a Milano con 23 milioni 
428.000. A Me.ssina per una 
invalidità del 20'% Il tribunale 
ha sentenziato un nsarcimen- 
to dì 250 milioni, a Milano 572 
milioni, più del doppio. 

Il testo del Senato - spiega 


Ronzani - per il risarcimento 
del danno morale per morte 
di coniuge, genitore, figlio 
prevedeva appena 12 milioni: 
se convivente 24 milioni. L'in¬ 
dennizzo è stato raddoppiato. 
Non solo, ma amverà con 
tempestività. Entro 60 giorni 
dalla ricezione della docu¬ 
mentazione. la compagnia di 
iuisicurazione dovrà comuni¬ 
care al danneggiato la somma 
offerta per il risarcimento e 
pagare entro 15 giorni. Se l'in¬ 
dennizzo non sarà ritenuto 
valido, l'Assicurazione dovrà 
corrispondere la sommo of¬ 
ferta come acconto in attesa 
della liquidazione definitiva 
del danno che verrà decisa 
dal giudice. - 

La commissione Finanze - 
continua Bruzzani - ha esle.so 
l'assicurazione ai terzi • tra¬ 
sportati od Ila anche stabilito 
la copertura obbligatoria an¬ 
che per il conducente e il ri¬ 
sarcimento in ca.so di torto. E, 


per la prima volta, sono stale 
dettate norme per affrontare il 
problema della circolazione e 
della sicurezza. . „ 

Quanto costerà la nuova as- ‘ 
•sicurazione? I pareri - rispon¬ 
de Riccardo Bru'zzuini - sono 
diversi. Il ,sollo.segrelarlo al¬ 
l'Industria Babbinì afferma 
che il costo maggiore si aggi¬ 
rerebbe attorno alle 165.000 
lire. Il governo cerca di ridurre 
la cifra proponendo la data di 
rinvio dell'as.sicurazionc ob¬ 
bligatoria per il guidatore, pur 
accettandone il principio. Lo 
spostamento dell'assicurazio¬ 
ne signiliclierebbe un abbas-, 
.samento delle nuove tariffe 
medie di 75.000 lire. Su que¬ 
sto il Pds è pos.sibilista. Natu¬ 
ralmente, le compagnie do¬ 
vranno attrezzarsi anche per 
evitare di essere sommerse 
dalla concorrenza europea. 
Percomincìare, potranno pro¬ 
muovere tariffe personalizza- 





capovolgimenti politici inter¬ 
nazionali, per la caduta del re¬ 
gimi filo-Cia a Lisbona e ad 
Alene, per il Walerpte, ai due f 
magistrati milanesi venne im- j 
pedito di proseguire l'inchie- , 
sta; una strana sentenza della ’ 
Cassazione bloccò le indagini 
milanesi sulla «pista Aginter. 
press» e sui collegamenti con 
le stmtture di «sovversione» in- .' 
ternazionali, e spostò di sede 
il processo. I due giudici dove- » 
vano andare a Lisbona. Quel 1 
viaggio non fu mai latto da al¬ 
cun altro magistrato. - „ 

Ed è cosi che la documen¬ 
tazione del gruppo Serac. fon¬ 
damentale per capire come si 
è mosso il terrorismo intema- 
; zionale negli anni Settanta, è ' 
rimasta inutilizzata per anni. 
Quello stesso documento che 
parla del terrorismo rosso che • 
insanguinerà l'Italia negli anni ’ 
Settanta, • rivela l'attenzione 
che ì gruppi paralleli legali al¬ 
la Cia avevano per i rapporti 
intemazionali del Pei. Innan¬ 
zitutto ecco la radiografia del 
partito, datata 1969; «Senza 
vocazione rivoluzionaria, si 
sta trasformando in una orga¬ 
nizzazione burocratico, che fa 
opposizione dì comodo e ha 
sclerotizzato la coscienza ri¬ 
voluzionaria delle masse con- 
, ladine e operaie». Gli uomini 
di Serac definiscono questo: 
«Legalilarìsmo borghese*, rife¬ 
rendosi in particolare agli «av¬ 
venimenti dì Praga*, e sottoli¬ 
neano, però, come una parte 
. più estremista del partito ab¬ 
bia rotto con il Pel, definito 
troppo revisionista. Interes¬ 
sante un'altra definizione as- 
> segnata - dagli uomini del 
«conflitto segreto» al partito 
comunista: «Legato a'lina po¬ 
litica di democrazia elettorale, 
non entra in scena se non per 
qualche manifestazione sin- 
’ dacale per le sue famose mar¬ 
ce della pace*. Insomma, un 
• avversario troppo poco visibi¬ 
le. Sarà visibile, invece, il ter- 
' rorismo rosso. E garantirà ai 

■ detentori del potere la possi¬ 
bilità di accreditare come de¬ 
stabilizzante quello che nella 

■ realtà ha rappresentalo 11 
maggiore effetto di stabilizza¬ 
zione dello statusquo in Italia. . 


.f 







Agenzia di stampa 
legata al Fide 
e anche alla Cia 


■■ L'Aginter Press era, uffi¬ 
cialmente. un'agenzia di 
stampa con sede a Lisbona e , 
succursali in tutto il mondo. • 
In realtà, dopo la caduta del ? 
dittatore Gaetano, il 25 aprile - 
del 1974, fu scoperto che l'A- ' 
ginter era un'oiganizzazionc 1 
intemazionale diretta da 
Yves Guerin Serac, francese 
specializzato in sovversione. 
Serac dopo aver lavorato in = 
Francia nel corso della se- ■ 
conda guerra mondiale, agl > 
anche in Corea, in Indocina ! 
e in Algeria, dove diventò un 1 
membro dell'Oas, un gruppo 
(ormato da reduci della guer- ■ 
ra di Indocina che apiplicava 
le più avanzate teorie della 1 
guema • controrivoluzionaria. ' 
Dopo la sconfitta francese in i 
Algeria, Serac andò in Porto- ' 
gallo, dove mise in piedi la 
sua nuova base operativa. Il ; 
braccio destro di Serac era 


un altro francese, Robert Le¬ 
roy. 

Nel 1974 i militari porto¬ 
ghesi «democratici», scopri- ; 

, rono che l'Aginter pres,se era ■ 
un'organizzazione di spio¬ 
naggio che aveva legami con , 
il Pide (la polizia politica de! j, 
regime fascista portoghese) . 
con la Cia. con l'organizza¬ 
zione tedesca Gehlen e con • 
gli organismi dì sicurezza at¬ 
lantica di tutta europa. In- 
somma un centro di elabora- 
zione dottrinale, ma anche di i; 
insegnamento teorico e pra¬ 
tico della guerriglia nelle di¬ 
verse situazioni. Una centrale ; 
della destabilizzazione inier- ' 

' nazionale in rapporto con 
squadre di fascisti pronte ad . 
entrare in azione, ma dotato 
anche di un proprio braccio 
• armato; L'Oaci, ossia l'«Orga- ■' 
. nisation amieé contre ' le 
communìsme ìntemational». ■ 


Gli scontri del 1968 all'università ■ 
di Valle Giulia a Roma tra la polizia 
e pii studenti; a sinistra Robert - 
Leroy ex ufficiale delle Watfenss " 
che è stato in contatto con gli » « 
ambienti di «Ordine Nuovo», con ' 
Merlino e Deile Ghiaie . ^ 


Quando la .sede dell'Agin- 
ter piess venne perquisita, in - 
una cassaforte vennero tro- ; 
vati alcuni ■ documenti ■ di ■ 
estrema importanza. Uno, in- ’ 
titolato «Missioni speciali* era • 
un manuale per gli agenti. ;. 
L'altro «La nostra azione», del 
1968. parlava della situazio- " 
ne italiana. - -• 

Negli archivi della centrale 
c'erano anche lo schede di 
una trentina di collaboratori 
italiani tra cui Guido Gian- 
nettini, l'agente Z del Sid « 
coinvolto nelle indagini su 
piazza Fontana, Pino Rauti, ^ 
Giano Accame, collaborato- 
re - di Randolfo Pacciardi, 
Giorgio Torchia, giornalista ' 
del «Tempo», Piciu Buscaroli, »■ 
del «Borghese», Armando . 
Mortilla, Ezio Cìccarella, Um- ' 
berlo Mazzoni, Michele Ralle » 
del «Secolo d'Italia» o Gino ' 
Agnese, del «Tempo». ;«»- 
«» - ■> 


La tabella sul 
risarcimento del danno 
alla salute (Rc-auto) è . 
quella approvata dalla 
commissione finanze - 
della Camera, Essa '■ 
tiene conto della 
percentuale di ' ' 
invalidità, dell'età e del 
sesso. Gli imporli sono 
In migliaia di lire •- 


le. Per esempio, l'assicurato 
che non causa sinistri, alcune 
categorie che si muovono po¬ 
co, come i pensionati, do¬ 
vranno poter beneficiare di 
una riduzione delle tariffe. » 
la legge verrà approvata? 
C'è sempre il rischio di un col¬ 
po di coda. Il governo - con¬ 
clude Bruzzani - continua a 
dire che i risarcimenti previsti 
dalle tabelle approntale dalla 
commi.ssione sarebbero trop¬ 
po alle. Il relatore, il de Resini 
sostiene il contrario, anche se 
aH'inizio aveva fatte proprie 
quelle bassissime formulale 
dal Senato. Il pericolo dell'alt 
alla legge esiste. Anche se è 
indispensabile una riforma 
dei servizi assicurativi. Ne 
hanno bisogno i danneggiati 
e gli assicurati. Entrando in 
Europa, nel 1994. si andràver- 
,so la liberalizzazione delle ta¬ 
riffe. Con questa legge ci si ar¬ 
riverà prima, ma in modo 
morbido. 
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È già pronto un piano Cheney: «Sarà rovesciato, 

messo a punto dai sauditi tutte le opzioni sono valide » 

e discusso alla Casa Bianca Ma il generale Colin Powell 
,, Lo rivela il New York Times invita Bush alla prudenza 

^Abbattere Saddam Hussein 


prima delle ptesìdenriali Usa» 


La parola d’ordine alla Casa Bianca è abbattere 
Saddam Hussein prima delle elezioni presidenziali 
di novembre. Ad ogni costo, anche con una nuova 
guerra se necessario. I sauditi hanno un piano: in¬ 
surrezioni di curdi al Nord, sciiti nel Sud e sunniti 
nelle regioni centrali dell’lrak. con copertura aerea 
Usa se interviene la Guardia repubblicana. Scow- 
croft ne è convinto, Powell molto meno. - 

’ ■■ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEGMUND QINZBSIia 


■■ NEW YORK. Dal portavoce - 
di Bush Fitzwater al capo del ' 
Pentagono Cheney, il messag¬ 
gio nell’annivetsario della 
guerra nel Golfo era stato: Sad- - 
dam attento, ancora pochi me¬ 
si. Il «New York Times» confer¬ 
ma nel suo articolo di apertura 
di prima pagina di ieri che non 
si tratta solo di minacce vaghe, 
retorica di maniera o di predi- ' 
zioni campate sul vuoto; sul 
come togliere di mezzo Sad¬ 
dam Hussein in riunioni ristret¬ 
tissime alla Casa Bianca ne ‘ 
stanno discutendo da mesi. La . 
parola d’ordine è che comun¬ 
que bisogna farlo prima delle 
elezioni presidenziali del pros¬ 
simo novembre, per eliminare 
una zona d'ombra sulla con- ' 
clamata vittoria nel Golfo ed 
aiutare la rielezione di Bush. 

Lungi dallo smentire le rive¬ 
lazioni del quotidiano, ii segre¬ 
tario alla Difesa Cheney ha vo- . 
luto nbadire che gli Stati Uniti ' 
continuano a riscnrarsi «tutte le ^ 
opzioni» per togliere di mezzo ' 
Saddam Hussein e ha insìstito 


nel dirsi sicuro che «sarà rove¬ 
sciato». «Non durerà a lungo», 
aveva predetto un paio di gior¬ 
ni prima. Possono anche rive¬ 
larsi previsioni premature, co¬ 
me quelle della Cia, che lo 
scorso anno aveva sostenuto 
con sicurezza che Saddam 
Hussein non sarebbe riuscito a 
restare al potere nemmeno per 
tutto il 1991 e che ora sulla vi¬ 
cenda ptefrisce non pronun¬ 
ciarsi pià. Ma confermano una 
sensazione di urgenza, una 
scadenza, l’idea di non con¬ 
sentire che Saddam ancora al 
potere diventi un altro argo¬ 
mento anti-Bush in una cam¬ 
pagna che per il presidente 
uscente è già carica di tanti al¬ 
tri guai. A parte il fatto che 
niente come un nuovo grande 
spettacolo militare intemazio¬ 
nale potrebbe far dimenticare 
le malinconie di casa, il mago¬ 
ne da recessione e far risalire i 
pronostici elettorali. 

Proprio in questi ultimi gior¬ 
ni sono stati discussi a Wa¬ 


shington piani avanzati e cal¬ 
deggiati dai sauditi per incitare 
rivolte anti-Saddam lanciate 
dagli oppositori curdi nel 
Nord, da quelli sciiti nel Sud e 
da sunniti nelle areee rurali 
dell’lrak centrale. - L’Arabia 
saudita si accollerebbe l’onere 
di finanziare e armare le rivol¬ 
le, anche con tecnologie ultra¬ 
sofisticate tipo missili anti¬ 
tank. anti-aerei e anti-elicottc- 
ro. La valutazione ò che le ri¬ 
volte dovrebbero essere In gra¬ 
do di sopraffare le guarnigioni 
locali fedeli a Bahgdad. A que¬ 
sto punto a Saddam Hussein 
resterebbe la scelta tra l’accct- 
tarc in pratica la secessione di 
intere parti dell’Irak o il muo¬ 
vere contro i nbelli le divisioni . 
della guardia repubblicana 
che tiene nei pressi di Baghda- 
de che rapresentano la base 
del suo potere. Se muove la 
guardia repubblicana, tocche¬ 
rebbe alla forza aerea Usa at¬ 
taccarle daH'aria c portare a 
termine il lavoro lasciato in¬ 
compiuto lo scorso febbraio. 

«È prevista la combinazione 
di una grossa operazione clan¬ 
destina e di una grossa opera¬ 
zione aerea, lasciando tutto il 
resto nelle mani del popolo 
iracheno», racconta al quoti¬ 
diano newyorchese una fonte 
saudita che ha partecipato alle 
riunioni segrete. «Questa del ri¬ 
corso alle ribellioni locali può 
essere una dimensione del- 
i'approccio, ma niente 6 anco- 
radeciso», conferma un’altra- 







Saddam Hussein e a sinistra George Bush 


fonte, ben piazzata nell’ammi¬ 
nistrazione Bush. L’autore del 
servizio, il giornalista Patrick 
Tyler. sostiene di non essere in 
grado di riferire se di questi 
piani operativi segreti, che pre¬ 
sumibilmente dovrebbero 
convolgere anche gli altri al¬ 
leati che mantengono lorze 
nel Golfo e dintorni, siano stali 
iformati Londra. Parigi e Ro¬ 
ma. Quanto alla r^ione per 
cui dai vortici militari Usa c 
sauditi abbiano deciso di 
chiacchierarne pubblicamen¬ 
te SUI giornali, il suggerimento 
che viene dagli stessi autori 
delle indiscrezioni 6 che alcuni 


ritengono che le rivelazioni 
stesse possano cs.sore un mo¬ 
do per incoraggiare le solleva¬ 
zioni anti-Saddam, altri confer¬ 
mano le nvelazionl per rende¬ 
re note le proprie nserve e 
preoccupazioni. 

Ancora una vopta, la riserva 
principale iriene da una della 
più atte autorità militari Usa, il 
capo di Stato maggiore gene¬ 
rale Colin Powell. Già lo scorso 
dicembre, in un rapporto pre¬ 
sentato a Bush si diversi possi¬ 
bili «scenari» di intervento mili¬ 
tare Usa a sostegno di un gol¬ 
pe a Baghdad o di rivolte anti- 
Saddam. Powell aveva voluto 


rompere le uova nel paniere; 
in base ad un parere squisita¬ 
mente tecnico aveva avvertito - 
che non poteva garantire 11 ^ 
succes,so pieno di un’opera- ? 
zione esclusivamente dall’ana 
contro la Guardia repubblica- ' 
na e che se si voleva essere si- 
cun di toglierla di mezzo biso¬ 
gnava considerare anche l’i¬ 
dea di una vasta operazione 
militare terrestre, per la quale • 
non sarebbero più sufficienti le 
sole forze alleate rimaste nel¬ 
l’area ma occorrerebbe un ri- - 
dìspegamento almeno parzia- . 
le di quelle che erano stale im- ' 
pugnale nell’operazione tem- - 
pesta nel deserto. Attenti, non ' 

' ù detto che basti un blitz, se , 
proprio vogliamo farlo dobbla- ' 
mo sapere che può essere una 
nuova guerra vera e propria, 
era stato insomma l’avverti¬ 
mento del generale Powell. 

•Era la risposta sbagliata, 
quella che Bush meno voleva , 
sentire», dicono. Il consiglio 
' del generale era piaciuto tanto 


. Formalizzata Tuscita dei due ministri dell’estrema destra dall’esecutivo. Governo in minoranza, elezioni a giugno? ; 


Il gowmo israeliano del premier Shamir è da ieri 
senza maggioranza, dopo che i due ministri della 
estrema destra Zeevi e Neeman hanno formalizzato 
le loro dimissioni nel tentativo di bloccare il nego¬ 
ziato di pace. Shamir ha ora 59 voti su 120. Dal can¬ 
to suo il leader laburista Shimon Peres, nella previ¬ 
sione di elezioni anticipate, ha chiesto la sopensio- 
ne di negoziati dei pace. 


GIANCARLO LANNUTTI 


GB I ministri Rchavam Zeevi, ' 
del partito Moledet, e Yuval 
Neeman, del Tehiya, hanno ■ 
formalmente abbandonato il 
governo Shamir; il terzo partiti- 
no di estrema destra, lo Tzo- ' 
mct, si era già ritirato all’indo¬ 
mani della conferenza di Ma¬ 
drid. Zeevi e Neeman hanno 
esplicitamente espresso l’au- ^ 
spicio che la crisi di governo ' 
rallenti il negoziato di pace, 
poiché il progetto di autono- ' 
mia per i palestinesi dei territo- 


n è a loro avviso «estremamen¬ 
te negativo per la sicurezza 
dello Stato ebraico». Shamir, 
hanno giunto, non é più in 
grado di resistere alle pressioni 
americane; rischia dunque di 
ripetersi la situazione del 1982, 
quando l’allora primo ministro 
Bcghin ■ ass'icurò che non 
avrebbe mai ceduto la città-in¬ 
sediamento di Yamit nel Sinai, 
e invece dovette poi abbando¬ 
narla, cedendo alle pressioni 
di Carter e mandando l’eserci- 



Ytzhak Shamir 


to a sloggiare i coloni, prima di 
restituire il Sinai all’Egitto. 

A due anni dalla formazione 
del suo governo, dunque, Sha¬ 
mir non ha più la maggioran¬ 
za; col miro dei 7 deputali del¬ 
la estrema destra gli testano 59 
voli su 120 (40 del Ukud, 18 
dei partiti religiosi e uno di un 
transfuga laburista a suo tem¬ 
po letteralmente «compralo» 
per includerlo nella coalizio¬ 
ne). Non slamo comunque 
ancora alla crisi formale di go- . 
verno: non ò chiaro infatti se la 
estrema destra si limiterà a dis¬ 
sociarsi dal governo o passerà 
decisamente aU’opposizione: 
nel pnmo caso Shamir potreb¬ 
be tirare avanti per qualche 
mese con un governo di mino¬ 
ranza, dato che l’opposizione 
di centro-sinistra dispone in 
tutto di 54 voti. 38 dei quali la¬ 
buristi. Il momento della verità 
verrà lunedi 27 gennaio, quan¬ 
do sarà discussa alla Knesseth 
una mozione di sfiducia pre¬ 


sentala dairopposlzione labu¬ 
rista. Moledet c Tehiya non 
hanno voluto dire se votcran- ; 
no a favore della mozione, ma 
non hanno comunque escluso ■ 
di votare contro il governo «per ' 
farlo cadere al più presto» se 
Slianiii insistesse nel portare 
avanti il negoziato con gli ara¬ 
bi. 

Comunque vada il 27, la 
stampa israeliana ritiene che 
Likud e laburisti dovranno alla , 
line mettersi d’accordo per in¬ 
dire elezioni anticipate a giu¬ 
gno. cinque mesi cioè pnma 
della scadenza normale. Ma 
per ora Shamir si mostra inten¬ 
zionato a passare al contrat¬ 
tacco: poche ore dopo l’an- 
nuncio delle dimissioni di Zec- ‘ 
VI e 'Neeman ha concordato 
con i ministri del suo partito un 
piano di azione per portare 
avanti il negoziato con gli ara¬ 
bi; inoltre un suo stretto colla¬ 
boratore, il ministro della sani¬ 
tà Olmert, ha dichiarato che il ■ 


premier si impegnerà a fondo 
per impedire che il 27 gennaio 
passi la mozione di sfiducia la¬ 
burista. A tale scopo bastereb¬ 
be a Shamir assicurarsi anche 
solo un voto, oltre i 59 di cui 
giù dispone, c l'impresa ù rito- • 
nula dagli osservatori «,ion im- , 
possibile». Poi - sempre secon¬ 
do Olmert - SI affronterà la 
questione dcH’anticipo delle ' 
elezioni. In proposito il super- 
falco Sharon c il ministro degli •, 
Esten Levy hanno espresso la 
loro conirarietà, sostenendo ■ 
che Shamir dovrebbe restare 
in canea, con il suo governo di • 
minoranza, fino alla scadenza ‘ 
naturale di novembre; ma la ' 
loro posizione appare isolata - 
anche aH’inlcmo del Likud. ■ 
Letteralmente ansiosi di an¬ 
dare alle elezioni sono ovvia- ' 
mente i laburisti, c il loro lea- ' 
dcr Shimon Peres lo ha detto 
chiaro e tondo. Ma anche per ' 
lui non mancano i problemi; 
l’cx-ministro della Dife.sa Ra- ' 


Francia 

Malato di Aids risulta 
sieronegativo: errore 
o un caso da studiare? 


Intervista a Barzantis, neo vicepresidente del Parlamento europeo 

«Nuovi poteri all’assemblea di Str^biurgo 
altrimenti l’Europa sarà solo una Babele» 


H PARIGI. Un tragico errore 
oppure un caso particolare 
che potrebbe avere grande im¬ 
portanza nella corsa degli 
scienziati contro l’Aids? Siero- 
positivo dal 1985 un francese 
dì 33 anni, Jean-Luc Mlchallat, 
ha scoperto di essere sierone¬ 
gativo. E’ l’undicesimo caso 
dei genere al mondo senza 
che, allo stato attuale delle co¬ 
noscenze sull’Aids, si possa 
parlare di guarigione. Secondo 
il professor Jean-Claude Cher- 
mann, uno degli scienziati che 
collaborò alla scoperta del vi¬ 
rus t dclTAids all’istituto Pa- 
steaur di Parigi, •L’otgariismo 
del malato potrebbe aver di¬ 
strutto il virus, oppure quest’ul¬ 
timo potrebbe essersi nascosto 
da qualche parte, è dunque 
necessario tenere sotto osser¬ 
vazione questi casi rarissimi». 

È però legitti.mo il sospetto che 
in realtà nel 198S, anno in cui il 
virus fu individuato, gli analisti 
sbagliarono la diagnosi, effet¬ 
tuata dallo stesso istituto Pa- 
steaur. Nell’87 il paziente si 
sottopose. ' presso un altro 
ospedale, ad un altro test che 


risultò negativo e gli fu consi¬ 
glialo di ripetere l’esame ma 
quest’ultimo, ormai stanco di 
girare per gli ospedali, non si 
riprcseniò. Ora Michallat si è 
rivolto ad un avvocato; «Nessu- 
• no-afferma 11 legale-si preoc¬ 
cupò di insistere. L’hanno la¬ 
scialo vivevere dair87 come 
' un condannalo a morte». 
Sempre l’Aids sullo sfondo di 
una polemica che investe, in 
Francia, la decisione di so¬ 
spendere la trasmissione telc- 
' visiva del film di Hervé Guibert 
nel quale lo scrittore (morto 
' suici^ il 27 dicembre scorso) 
ha ripreso l’ultimo stadio della 
' sua malattia. 11 film doveva an¬ 
dare in onda ieri in tarda serata 
ma il Consiglio superiore sul¬ 
l’audiovisivo, su richiesta del 
Consiglio nazionale dell’Aids, 
ne ha sospeso la diffusione. La 
; preoccupazione alla base dcl- 
. la decisione è che la pellicola 
possa avere un effetto grave- 
. mente deprimente sui malati. I 
sostenitori del «Inema ventà» 
ntengono invece grave la scel¬ 
ta di censurare un «film assolu¬ 
tamente pnvo di demagogia». 


«L’Europa sta affrontando un processo di allatta¬ 
mento che senza una legittimazione democratica ri¬ 
schia di fame una Babele di contraddizioni econo¬ 
miche e di feroci contrasti». Roberto Barzanti, nuovo 
vicepresidente del Parlamento europeo, parla della 
nuova fase dopo i sommovimenti che hanno porta¬ 
to al dissolvimento dell’Urss e della Jugoslavia. «Fac¬ 
ciamo dell'Europa una casa comune». 

DAL NOSTRA REDAZIONE ■ 

RENZO CASSIGOLI 


BN FIRENZE, ' «Dovremo fare 
attenzione che l'Europa non 
diventi un tempio sghembo in¬ 
vece che la casa comune di cui 
oggi c’è ancora più bisogno». 
Roberto Balzanti, nuovo vice¬ 
presidente del Parlamento eu¬ 
ropeo, guarda con realismo al 
futuro della Comunità europea 
e non riesce a trattenere una 
sorta di pessimismo della ra¬ 
gione. 

«La scommessa è altissima. 
Dopo le conclusioni insoddi- 
sfaccnti della conferenza di 
Maastricht, mentre si .sta redi¬ 
gendo un nuovo trattato, l'im¬ 
pegno è di rendere chiara, ulta 
ed incisiva la voce del Parla¬ 
mento europeo in que-sta lase 
non solo di consolidamento 


dell’Europa dei dodici ma di 
un suo allargamento. Un pro- 
ce.sso che la disintegrazione c i 
conflitti all’Est rischiano di 
bloccare». . 

Onorevole Barzand lei parla 
di una nuova fase, ma fa vo¬ 
ce dcU’Europa non è stata 
cosi flebile. 

È vero. Dinanzi alla guerra nel¬ 
l'ex Jugoslavia e ai primi morti 
della Comunità europea nella 
missione di pace in Croazia, la 
sfida SI fa molto più alta e va ri¬ 
proposta in tcnnmi nuovi la 
necessita di coopcrazione e di 
sistemi di sicurezza più ampi. Il 
problema è enorme ma va af¬ 
frontato pur considerando i 
trattati del tutto msuflicenli di 
Maa.stricht. 


A Maastricht oltre tutto gli 
Usa hanno aflldato all’Euro¬ 
pa l compiti idù ingrati, in 
pratica di occuparsi dell’est 
Europa, 

Non solo. Anche all’interno 
del processo di unificazione 
europea, quel «tempio sghem¬ 
bo» cui accennavo rischia di 
poggiare su tre pila-slri ancora 
instabili; la Comunità europea 
che si idcnlitica con il trattato 
di unione monetaria: la debo¬ 
lezza delle politiche giurìdiche 
c di .sicurezza interna, che n- 
guarda anche l’immigrazione; ' 
la gracilità della politica c.sicra 
e della sicurezza comune, un 
settore decisivo per delincare 
quel ruolo che l’Europa finora 

non ha giocato. .. 

Per l’Immigrazloue i conti si 
fanno non più con U Terzo 
mondo, ma con l'Est eropeo. 
E non et sono regole. 

La sinistra ha posto da tempo 
al Parlamento europeo l’ur¬ 
genza di un coordinamento 
sovranozionale delle politiche 
per l’immigrazionc. Le vecchie 
normative non reggono di 
fronte ad un flusso che non è 
più quello dei profughi politici, 
ma dei milioni di persone che 
cercano lavoro. Vanno riscritte 


mettendo in chiaro che il pro¬ 
cesso di unificazione europea 
non ha senso senza la corag¬ 
giosa invenzione di nuove po¬ 
litiche dì solidarietà che non 
possono esaurirsi nell’acco- 
glienza, ma nell’aiuto a quei 
paesi. - 

CI vuole una Inversione poli¬ 
tica dalTasslstenza, spesso 
fondata sullo smaltimento 
del «suipitts», allo sviluppo 
ecooomico. „ 

Io non sono per meccanismi di 
allargamento che fluidifichino 
e annullino la necessità di inte¬ 
grazione, senza di che non 
avremo nè un’Europa più lar¬ 
ga, nè economicamente più 
intograla. Politica di .solidarietà 
significa promuovere una cit¬ 
tadinanza civile e .sociale euro¬ 
pea godibile da chi vi abita e vi 
opera e con una garanzia di di- 
nlto per gli immigrati. Ma que¬ 
sta politica non può fondarsi 
su aiuti sporadici o simbolici, 
bensì su una estesa capacità di 
investimento in termini di ri¬ 
cerca e programmatici nei 
paesi interessali. >.» 

Che oe sarà della Conferen¬ 
za sulla sicurezza e coopera¬ 
zione europea, la vecchia 
Cacti 


• Cscc è stata un passaggio 
‘ fondamentale ma i protagoni¬ 
sti sono cambiati. Una parte 
dei 35 paesi che la formavano, 
dairUrss, all’Europa, agli Usa, , 
oggi sono un’altra realtà. Va ri¬ 
fondata quindi, senza annulla¬ 
re 1 grandi risultati che si sono 
ottenuti. Rifondarla significa 
spingere la ex Jugoslavia e la 
ex Urss verso forme federali o 
confederali, senza ignorare le 
difficolta di una guerra gucr- 
reggiata e nel Caso dell’ex Urss 
di una realtà che fa i conti con 
' evidenti squilibri territoriali e di • 
potenza tra la Russia e le altre 
10 repubbliche. La comunità 
, ' dovrà ricontrattare i propn ac¬ 
cordi, come è avvenuto per 
l'Ungheria, la Polonia, laCeco- 
. Slovacchia. Da tutto questo di¬ 
scende la necessità di una Eu¬ 
ropa soggetto politico e demo¬ 
cratico nel senso di maggiori ; 
ruoli e funzioni del Parlamento 
' europeo, ma anche dei parla¬ 
menti nazionali e regionali. 
Senza una legittimazione de¬ 
mocratica di questo processo 
l’Europa rischierebbe di diven¬ 
tare una Babele di contraddi¬ 
zioni economiche e di contra¬ 
sti feroci. 
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Lettere 


poco alla Casa Bianca die da 
allora l'hanno lasciato fuori, 
avocando le riunioni di pianifi¬ 
cazione dello spodestamento 
di Saddam Hussein diretta- 
mente dal Pentagono al Consi¬ 
glio per la sicurezza nazionale. 
Anziché Powell a quelle riunio¬ 
ni partecipa da dicembre solo ■ 
uno dei suoi subordinati allo 
Stato maggiore. • v . 

Tra i convinti che per spez- ■ 
zare la schiena alla Guardia re¬ 
pubblicana possa essere suffi¬ 
ciente un impegno aereo a 
fianco delle unità ribelli, senza 
dover rischiare l’invio di un ■’ 
contingente di forze terrestri, j 
c’è il generale Brenl Scoweroft, ' 
il consigliere per la sicurezza 
nazionale di Bush, i Sauditi so- 
stanzialmente hanno fatto di f 
tutto per appoggiare questo '' 
punto di vista. Mentre altri, 
schierandosi con Powell, han- ' 
no latto presente a Bush che ? 
lare un’altra guerra e restarvi,. 
impegolati, potrebbe essere ' 
peggio ancora che lasciare • 
tranquillo Saddam. 


bin tenterà nuovamente a feb¬ 
braio di portargli via la leader¬ 
ship del partito e sì è comun¬ 
que già detto contrario ad im- ;, 
pcgnarc un «braccio di ferro» ' 
con Shamir. 

La situazione è insomma 
piuttosto i-itricata e l’unica co- • 
sa che si può prevedere con ’ 
certezza è un ulteriore aumen¬ 
to della «temperatura politica». . 
L’ultradestra infatti già affila le 
armi per la campagna elettora¬ 
le e nei territori occupali i coio- 
ni si mobilitano per sostenerla. 
Ieri neH'insediamento di Beil 
El, presso Gerusalemme, si è 
dato il via ad un progetto di ;• 
ampliamento montando nella 
mattinata decine di nuove ca- ) 
se prefabbncale; mentre a Ky- 
nat Arba, presso Hebron, i co¬ 
loni hanno contestato il mini¬ 
stro della Difesa Arens, prima 
impedendo l’atterraggio ' del 
suo elicottero e poi accoglien¬ 
dolo con grida ostili al nego- 
■ ziatodipace. . , ». 


Un «centralismo 
democratico» in 
cui tutti vanno 
peri fatti propri 


BB Caro direttore, mi con¬ 
vinco sempre più che il prò- ■ 
blema del Pds si chiama «cri- ' 
si d’identità». Fin dal giorno ' 
della sua fondazione, infatti, ‘ 
le discussioni più acceso o 
gli scontri aH’inlemo degli I 
organismi dirigenti lianno 
come protagonisti coloro 
che rivendicano un partito 
con una chiara connotazio¬ 
ne di classe c chi si è impe¬ 
gnato a lavorare per attribui¬ 
re nuovi significati ai termini 
■democratico» e di «sinistra». 

Quardando al suo inter¬ 
no, il nuovo partito ha man¬ 
tenuto in pratica la tradizio¬ 
nale struttura del centrali¬ 
smo democratico; avrà le 
sue buone ragioni, ma in¬ 
tanto le aree che si sono co-, 
slituile vanno ciascuna per i ' 
fatti propri e altrettanto fan- \ 
no i loro leader. Secondo il 
parere di chi scrive, il Pds ol¬ 
tre a strutturarsi in modo di- '■ 
vento deve trovare il modo • 
di realizzare nell’immediato . 
l’obiettivo di una maggiore " 
partecipazione degli iscritti 
sovvertendo, senza indugi, il ■ 
tradizionale concetto secon¬ 
do 11 quale «nel partito tutti ’ 
sono utili e nessuno indi- ' 
spensabile» e fare in modo ; 
che tutti si sentano utili c 
nello stesso tempo indi¬ 
spensabili. 

Tutto questo mi sembra 
essenziale se si vogliono evi¬ 
tare adesioni fidewte o Pier ' 
lo meno acritiche' alla linea . 
scaturita da un determinato 
congresso o dalla spiccata ' 
personalltàdì un dirigente. - - 

Per quanto riguatda l’at¬ 
teggiamento del nuovo piar- . 
tito della sinistra nei riguardi ’ 
■ del mondo della cultura, de¬ 
ve essere completamente ri¬ 
visto ratteggiamento del, 
vecchio Pei, spsecialmente 
per quanto riguarda l’arte e ' 
rarchttettura. Se ai tempi di ; 
Stalin in Urss fos,se esistito ’ 
un minimo di autonomia di 
giudizio c capacità di com¬ 
prendere ì bisogni dell’uo¬ 
mo moderno non si sareb¬ 
bero costruiti, proprio nella 
capitale, i più brutti monu¬ 
menti della storia di quel tor¬ 
mentato Paese, soprattutto 
perchè concepiti da una - 
mentalità populista c dise¬ 
gnali da mano servile. Non 
si capisce proprio da cosa 
protesse nascere >l’uomo 
nuovo» o diventare tale se lo 
si riteneva immaturo per vi¬ 
vere e operare in ambienti ; 
complelamonte diversi da 
quelli del passato. - , 
areb. Giorgio Rlgamontl. 

' . , - . Treviso 


L’augurio 
di Merzagora 
e il brontolio: ' 
della tempesta 


■B Signor direttore, sono 
un giovane disoccupato. 
Molto tempro la ero presente 
alla inaugurazione di una 
fontana offerta alla città di 
Roma dal Senato, ed ho 
avuto occasione di leggere il 
telegramma dell’onorevole 
Merzagora: • ” • 

«Non vengo alla inaugura¬ 
zione pierché, se fossi stato ■ 
presente, non avrei protuto 
mancare di lanciare un au- ' 
gurio: che le limpide acque 
della fontana servano a ripu¬ 
lire non solo la città ma ì 
partiti prolifici dalle sudicerie * 
che tutti deplorano ma che ■' 
tutti subiscono». ■. i- 

Stiamo .diventando un 
piaese di sudditi, e non più di 
cittadini, visto che soppror- 
Uamo. Noi giovani siamo in¬ 
quieti, abbiamo paura del -, 
futuro perché siamo proco ' 
propiensi a pensare che la 
realtà prossa cambiare. Noi, 
in particolare i giovani cala¬ 
bresi. paghiamo di picrsona 
gli orrori commessi dai poli¬ 
tici e anche dal nostri padn, 
che sono rimasti a guardare. 
Accade spiesso che gli uomi¬ 
ni non controllino i fatti, ma 
I fatti gli uomini.• » 

La nostra protesta non é 
una moda, è qualcosa di più 
profondo, di più ragionato; 
é il brontolio che si leva da¬ 
vanti alle ingiustizie e che, 
domani, potrebbe diventare 
tempiesta. • • 

' Cadetto Biondi.. 

Catanzaro Lido 


Resoconto 
dì una visita 
scolastica 
a Montecitorio 


■1 Signor direttore, sono 
un'alunna della III B della 
scuola media statale «b.C. 
Anderson» di Roma. Le sarei 
grata se pubblicasse la mia . 
lettera pier informare i lettori 
di CIÒ che é accaduto a me e * 
ai miei compagni durame la ^ 
visita d'istruzione alla Came¬ 
ra dei deputati, effettuata il 
19/12/91 c prenotata dall’l- 
nizio dell’anno scolastico. 

Nonostante un viaggio 
straziante nel caos di Roma. ^ 
siamo giunti a Montecitorio < 
con l'entusiasmo di visitare ' 
la Camera, ma siamo subito ; 
stati delusi perché c’é stato \ 
detto che era improssibile ' 
entrari: era in atto una se¬ 
duta Pier la dìscu.ssionc della 
legge finanziaria e la nostra ■ 
presenza avrebbe disturbato ' 
l’assemblea. < ,v ■ 

Ci hanno comunque pror- ' 
messo di visitare la camera , 
•Gialla» e l’aula della Lupa; r 
ma a noi sinceramente mie- - 
ressava più visitare il Tran¬ 
satlantico e l’aula della Ca- T 
mera. Perché non et hanno 
avvisati pnma? Perché farci _ 
amvare 11, apportandoci tra " 
l'altro anche un danno ma- 
tenale (il costo del pullman 
che ci ha accompagnati)? 

Solamente quando stava¬ 
mo Pier andarcene, grazie 
alle proteste dei nostn inse-, 
gnanti e di altn alunni pres¬ 
so un onorevole che si é m- \ 
teressato a noi. il problema ■ 
è stato risolto. Ma quale de¬ 
lusione quando siamo en¬ 
trati nell’aula! Ci saranno . 
stali 40 deputati, torse me- ’ 
no, e mentre uno parlava 
tutti gli altri erano occupati 
in altre faccende. . •» __.«», 

' MotniMarTeUa.Roma 


Un quadro . 
inquietante e un. 
proscioglimento 
giudiziario 


' ■■ Signor direttore, ncll’e- 
sprimere la mia indignazio¬ 
ne per la denigratoria e voi- ; 
gore aggressione di cui sono , 
stato fatto oggetto nell’arti¬ 
colo a tiniia Enrico Ficrro il 
giorno 17 gennaio, preciso ' 
quanto segue: tutte le telefo- • 
nate nportaie nell’articolo, 
in un conlesto che malizio- • 
samenle ne svisa e altera i - 
contenuti, .sono già stale og¬ 
getto di capillare indagine 
nel corso deH’inchiesla cita-, 
la neH’articolo; all’esito di 
e.s,sa, il G. 1.. doti. Paolo Man- 
cuso, dopro gli inconfutabili 
chiarimenti da me fomiti e j 
su conforme richiesta del P. 
M.. mi prosciolse con formu¬ 
la ampia da ogni addebito; 
contro il provvedimento non “ 
venne interprosta alcuna im- ' 
pugnazione da parte della 
Procura generale. - ■ „ 

Nonostante la ■ giustizia 
abbia quindi in modo defini¬ 
tivo riconosciuto la mia tota¬ 
le estraneità a tatti pronai- 
mente censurabili e abbia 
confermato la correttezza 
sotto ogni profilo dei miei • 
comportamenti, il giornale 
da lei diretto finisce per farsi 
utilizzare rilanciando gior- ' 
nalisticamenle elementi a 
suo tempo chiariti in sede 
giudiziaria, e ciò nel quadro 
di una evidente strumenta- , 
lizzazione intesa ad aggre¬ 
dirmi e a infangare la mia 
immagine, nonché quella di 
, persone cui mi lega un sem- ' 
plicerapprorto di amicizia. 

prof. Ing. Vincenzo ' 
• ■ ' Greco. Roma ’ 

Voglio rassicurare l'inge¬ 
gnere Vincenzo Mona Greco: • 
do parte dei nostro giornale 
non c'É nessuna -uolgare ag- ’ 
gressione~ Nell'articolo in , 
questione mi sono solo limi- '■ 
tato a riportare brani di tele¬ 
fonate intercettate dai carabi¬ 
nieri di Napoli c fedelmente _ 
irascritie in un uoluminoso * 
rapporto giudiziario, senza ' 

, -alteraine ; contenuti-, inai- ^ 
tre ho scrino a chiare lettere ■ 
dei suo prosaoglimento in ' 
islrutioria nell'mcitiesta t 
Mancuso. ' Mi ■ inleressaixi '' 
proporre ai lettore il quadro I 
della Napoli de! dopoterre- : 
molo. Mi creda, ingegnere: ’ 
quelle telefonate mostrano 
un quadro fosco e mquielon- ' 
te. ■ . , . 

(E,F.) 


T 
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NEL MONDO 


Prima intervista 

al leader del Fronte islamico 

dopo il «golpe bianco » 

La lettura del Corano 
e Fuso del computer 
«L’Occidente sbaglia, 
contro di noi è in atto 
un processo alle intenzioni 
Vinceremo e nel nostro Stato 
sarà garantita la libertà» 


Una manifestazione del Fronte di salvezza islamica ad Algeri, 
prima delle elezioni. Al centro. Atxlelkader Hachami, leader del Fsi. 
Sotto, un musulmano legge un giornale dopo la vittoria elettorale 





«Contro rislam solo pregiudìzi» 

Hachani: «Perché guardate Tlran, noi siamo algerini...» 


Abdelkader Hachani, 35 anni, leader del Fronte isla¬ 
mico di salvezza, concede la prima intervista dopo il 
«golpe bianco». Ribadisce la scelta di non opporsi 
al potere con la violenza. «Attesa paziente senza ri¬ 
spondere alle provocazioni: cosi faremo fallire il 
complotto». Ma «un’esplosione popolare» in Algeria 
non si può escludere. «L’Islam garantisce tutte le li¬ 
bertà». Anche in Iran? «Dell’Iran non parlo». 

■ »r ■ 1.. - .. 

DAL NOSTRO INVIATO ' 

CABRIEL BEUTINKITO 


M ALGERI. La conquista isla¬ 
mica del glotx} non esclude 
l'uso dei computer. Lo annun¬ 
cia il manifesto affisso nell'an¬ 
ticamera dell'ingegner Hacha¬ 
ni. leader del Fronte islamico ■ 


scricordioso. Voglio innanzi¬ 
tutto ringraziare il popolo ita¬ 
liano cui sono cosi cari i valori 
della libertà. Io credo che sino 
alie dimissioni del presidente 
Chadii Bendjedid, l'Algeria fos- 


di salvezza (Rs). Tra il Corano se globalmente orientala verso 
c il mappamondo, sul poster ' una situazione di stabilità poli- 
di propaganda, si incunea il di- tica, che 0 il fondamento per 
segno di un videoterminale. . consolidare la libertà in lutti i ' 
Simboli^ia piuttosto traspa- sensL Noi perseguiamo i cam- 
rente; si puO ispirarsi a Mao- ^ biamenti attraverso gli stru- 
mettopcr diffonderc'la parola ' menti della persuasione e dei¬ 
di Allah ai popoli della terra, l'educazione. Base del nostro 


senza per questo rinchiudersi 
nel passato e respingere il pro¬ 
gresso. • • 

Si può dubitare che siano in 
molti nel Pis a condividere 
questa concezione modernista 
della religione musulmana. Si 
può anche sospettare un'ope¬ 
razione di facciata. Tanto più 
che sovente la campagna elet¬ 
torale del Rs ha avuto accenti 
che corrispondono assai poco 
ad un’immagine di forza aper¬ 
ta ed illuminata. 

Ma lui, il giovane Abdelka¬ 
der Hachani, assurto al ruolo 
di capo dopo l’imprigiona¬ 
mento dei due leader supremi. 
Abassi Madani e Ali Bcnhadj, ' 
incarna certamente la tenden¬ 
za -tecnocratica» del partito. 
Qualche giom^lle di Algeri lo 
definisce «cartesiano», -razio¬ 
nalista». e lo contrappone alla 
componente dei «salafisti», for¬ 
ti tra gli imam delle moschee, 
ma in minoranza oggi negli or¬ 
ganismi dirigenti del Rs. «Ve¬ 
dete, siamo il pnmo partito 
d’A^eria, e siamo costretti a 
dividere in quattro questo uffi¬ 
cio». sottolinea ricevendoci 
nella sua stanza al primo pia¬ 
no di via Khclifa Boukalfa nu¬ 
mero 19. che é effettivamente 
poco più grande di uno sga¬ 
buzzino. Moltipllcando per sei 
quei pochi metri quadn si ot¬ 
tiene la superficie totale del 
quartier generate fondamenta- ’ 
lista. Se il Rs ha davvero rice¬ 
vuto quegli ingenti finanzia¬ 
menti da 'Teheran, di cui le au¬ 
torità algerine sospettano, non ■ 
li ha certamente spesi per ab¬ 
bellire la sede. — • ... 

-Devo assolutamente parla¬ 
re in arabo - esordisce il nu¬ 
mero uno degli integralisti -. È 
la nostra regola». Ma poi alla 
terza risposta l’interprete non 
.sarà più necessario, e. prag- 
maticamentc l'ingegnere Ha¬ 
chani passerà al francese, per 
saltare i tempi morti della tra¬ 
duzione. indossa una tradizio¬ 
nale iellaba a righe grigio- 
amaranto. Ha la barba nera e 
folta, status Symbol del fonda¬ 
mentalista algerino. Sul capo 
poggia la bianca calotta del 
buon credente. Gli occhiali ed 
il sorriso gli conferiscono un’a¬ 
ria mite, da .studioso più che 
da tribuno. Non per nulla rac¬ 
conta con orgoglio di essersi 
laureato con una tesi sulla co¬ 
struzione di un gasdotto e di 
aver collaborato come inge¬ 
gnere ai progetti di una ditta 
italiana in Algeria . 

Signor Hachani, - venerdì 
scorso ' nella moschea di 
Bab-el-Oued l'abbiamo udi¬ 
ta esortare I fedeli e 1 mili¬ 
tanti del FIs a praticare pa¬ 
zienza. virtù predicata dal 
profeta. Con quale prospet¬ 
tiva, con quale scopo? . 
in nome di Dio clemente e mi- 


metodo di lavoro ò un prò- . 
gramma che noi presentiamo 
alla gente per convincerla ad ■ 
adottarlo. Ù abbiamo operato 
, in tal maniera sino alle elezio¬ 
ni, attraverso te quali tutti san¬ 
no che il popolo algcnno ave¬ 
va scelto l'opzione islamica. Ci 
rattrista dunque che un gruppo 
ristretto violando la volontà 
popolare abbia annullato il vo¬ 
to. Noi vediamo che hanno 
■ provocato nel paese un’atmo¬ 
sfera di tensione di cui giovarsi 
per restare al potere. In rispo¬ 
sta il Rs decide di non offnre 
loro pretesti. Malgrado te pro¬ 
vocazioni e gli anestl che han¬ 
no colpito persino deputati li¬ 
beramente eletti, chiari sinto¬ 
mi di tendenze dittatoriali, noi 
restiamo fermi. Attendiamo. 

Ed è cosi che sventeremo il 
complotto. 

Perù nel Fls d sono tante I 
tendenze, comprese quelle l 
che premono per un’adone r 
Immediata, coloro che ac- < 
cenarono a malincuore di r 
partedpare alle elezioni, c 
Come pensa di mantenere 11 ( 

controllo del partito su di : 
una linea moderata? i 

il Fis ha dimostralo di saper ^ 
guidare la sua base. E stalo ^ 
provalo dopo la cancellazione ‘ 
' del ballottaggio, quando nel I 
mondo ci si attendeva una rea- ' 
zione violenta, che non c’è sta- ' 
ta. Ma la questione resta apcr- S 
ta. Quando la libertà viene re- ' 
pressa, si rischia di provocare ' 
un’esplosione popolare. . .. ' 

Ipotizziamo che le autorità ' 
. dolgano il Fis. L’eventuall- _ 
tà, stando a vod Insistenti, è 
stata seriamente presa In 
considerazione nel giorni 
scorsi. La vostra resistenza 
neiia ciandestinità sarebbe 
padfica o violenta? 

L'idea di scioglierci è inconce¬ 
pibile. La grande maggioranza 
dei cittadini ha votato per noi, | 
Dissolvere il Fis equivarrebbe a i 
sciogliere il popolo algerino. Il i 
popolo ha scelto il Rs. A que- s 
sto punto la funzione del Rs t 
termina, perché il suo prò- c 
gramma è stato fatto suo dalla i 
nazione. Se mettessero al ban- t 
do la nostra organizzazione, il < 
confronto non riguarderebbe s 
più il potere ed il Fis, ma il po- [ 
tere ed il popolo. , ^ 

U vostro progetto prevede I 
l’Instaurazione di uno Stato t 
Islamico. Ld sa, signor Ha- I 
chanl,cheledemoaazieoc- c 
ddentall diffidano di questo i 
concetto, anche perché han- i 
no davanti agli occhi il con- f 
creto esemplo storico di una r 
Repubblica fondata suite l 
leùl coraniche in Iran, e r 
sfociata nell’Instaurazione s 
di un regime tirannico. Co- < 
me risponde a questo tipo di c 
dubbi e di timori? c 



Non voglio esprìmere giudizi 
sulla rivoluzione iraniana, sal¬ 
vo affermare che ciò che acca¬ 
de in Algeria è nettamente di¬ 
verso nspetlo alla situazione 
dell'Iran. La storia del popolo 
algerino appartiene soltanto a 
lui. e non ha nulla a che vede¬ 
re con quella di qualunque al¬ 
tra nazione. Se ci si riferisce al- ' 
l'insegnamento della stona, al¬ 
lora bisogna andare più in pro¬ 
fondità. In Andalusia per molti 
secoli è esistilo uno Stato isla¬ 
mico. nel quale tutte le libertà 
erano assicurate, non c’era al- ^ 
cuna costrizione di tipo religio¬ 
so. Ci sono esempi storici che 
dimostrano come l’IsIam ab -1 
bia garantito la libertà in tutti i 
sensi. Ma che cos'è la libertà? 
Per qualcuno essa consiste 
nella decolonizzazione. Per al¬ 
tri significa licenza di rapporti 
sessuali. L'I.slam prescrive li¬ 
bertà di religione. Ed io vi dico 
che .se uno Stalo islamico ve¬ 
nisse instaurato in Algeria tutte 
le libertà sarebbero garantite. Il 
Rs è vittima di un processo alle ' 
intenzioni. Lo sì condanna pri¬ 
ma ancora che sia giunto al ' 
potete. Non si considera che 
laddove abbiamo vinto lo ole- '. 
zioni municipali l'anno scorso, 
non c’è stata alcuna repressio- ' 


ne. I funzionari degli altri parti¬ 
li hanno mantenuto le loro ca- . 
riche. Tra loro anche donne 
che non portano il velo. r.^ 

A proposito, quando gover¬ 
nerete l’Algeria, obblighere¬ 
te le donne a Indossare il ' 
chador? « -■ 

La nostra ' linea di condotta 
punta all'educazione. Abbia¬ 
mo un programma mollo chia¬ 
ro, cui vogliamo amvare attra- , 
verso la via dell’insegnamento 
c della persuasione. La donna 
algerina è musulmana, eppure , 
non ama prortare il velo, per¬ 
chè è vittima del potere, c del¬ 
l’influenza esercitala dai mass 
media europei, che incuicano 
nel suo animo la paura del si- , 
sterna islamico. Invece te don¬ 
ne nell'IsIam godono di tutti i. _ 
diritti. Se le donne nel mondo '■ ' 
conoiicessero a fondo l’IsIam f 
ed 1 suoi valori, respingerebbe- '■ 
ro qualunque altro sislcma per . 
abbracciare il nostro. ' / ’ 

L'IslaiD, lei dice, è libertà. - 
Compresa quella che voi, se 
ondirétc al iràtere, garantire¬ 
te alla esistenza ed all’inizla- • 
Uva poliUca di altri parUU, 
Islamici o meno? . - 
Forse che negli Stati Uniti è 




D Fis, dal 1989 sempre più consensi 
per un programma ispirato dal Corano 


■■ Il Fronte di salvezza islamico 
(Rs) è nato dall'ala dura del movi¬ 
mento islamico algerino, cinque mesi 
dopo i moli dell'ottobre 1988, noti co¬ 
me -rivolta del cuscus». Fondalo uffi¬ 
cialmente nel marzo 1989. qualche 
giorno dopo l’adozione della Costitu¬ 
zione del 23 febbraio che riconosceva 
in Algeria il multipartitismo, il Fis. che 
non ha ancora tenuto il suo congresso 
costitutivo, è stato legalizzato nel set¬ 
tembre dello stesso anno. Oggi è la 
principale forza dì ispirazione islamica 
in Algeria, ha vinto le elezioni regionali 
dei 1990, Otto dei suoi maggiori diri¬ 
genti (tra cui Abas.si Madani. presiden¬ 
te, e Ali Belhadj, vice presidente), sono 
attualmente reclusi nel carcere militare 
di Blida, arrestali dopo 1 sanguinosi av¬ 
venimenti dei giugno scorso, quando 


grandi manifestazioni anti-govemative 
organizzate dal Fronte di salvezza isla¬ 
mico degenerarono in episodi di vio¬ 
lenza di piazza. 

Durante la guerra del Golfo, nel gen¬ 
naio dello scorso anno, il vice di Mada¬ 
ni guidò un’imponente manifestazione 
di militanti reclamando l'inlervcnto 
deH'esercito algerino al fianco deH'Irak 
contro i «crociati dell'Occidente». D’al-, 
tra parte l'esercito algerino, tomaio al¬ 
la ribalta della scena politica dopo 
un'eclisse di circa tre anni, non ha mai 
nascosto la sua ostilità al Fronte ed al 
suo progetto di proclamare uno stato 
islamico nel paese. ■■ 

Il Fronte, decapitato c ntonulo in de¬ 
clino, è riuscito a mantenere la sua pre¬ 
sa, -sopratutto sugli strati più popolari. 


Nel .settembre scorso, dopo la revoca 
dello stato d'assedio, ha portato nelle 
strade di Algen oltre 200 mila persone 
e sua è stata la manifestazione più im- , 
ponente prima del turno elettorale del¬ 
ioscorso dicembre. ' 1 ' ■ L 

li programma del Fronte verte ad in¬ 
staurare una Repubblica di stampo 
islamico, dove sia applicata la -shana» 
(legge coranica) per offrire "un'alter¬ 
nativa totale» ai problemi che affliggo¬ 
no rAlgeria. Il Fis non vuole interrom¬ 
pere le relazioni economiche con l'Oc¬ 
cidente. ... - ^ 

• Nel 1989 il Rs ha pubblicato un -pro¬ 
getto di programma», eccone i punti 
principali. Politica: l'IsIam sì rivelerà il ‘ 


espressione. Agricoltura; valorizzazio¬ 
ne delle ricchezze grazie all'apporto 
della scienza, industna: una delle risor¬ 
se necessane alla rinascita generale. 
Commercio: abolizione dei monopoli 
e dell'usura; fuori legge tutte le forme 
dì parassitismo economico, a partire 
dalla frode. Educazione: bandita la 
promiscuità nelle scuole, nelle fabbri¬ 
che, nelTamministrazione e nei tra¬ 
sporti; sospesa l’educazione fisica per 
te ragazze. Famiglia; garantire un posto 
di lavoro al padre di famiglia; a.ssistcre 
te madri; favorire il miglioramento del- 
' la lede e dei costumi delle donne. So¬ 
cietà; il Fis è favorevole all’applicaz’io- 
ne della legge d’ispirazione coranica 


più affidabile sostegno ideologico a un ' ' .su adulterio (lapidazione o flagellazio- 


programma politico in grado di affron-. 
tare la crisi; il Rs garantisce la libertà di 


ne), adozione e ogni violazione del re¬ 
gime matrimoniale. ..-.i- . 

' '~rA‘ 


Eltsin 

«Eccomi qui, 
sto benissimo» 


Sorridente c m buona forma, il presidente russo Boris Eltsin 
(nella foto) è giunto ieri con un leggero ritardo nello stadio 
delle Forze armate per assistere dalla tribuna alla finale del¬ 
la «Coppa primo presidente della Russia» di pallavolo tra i 
-veterani» russi e bulgan. Il presidente - secondo quanto rife¬ 
risce l’agenzia Tass - è stalo accollo con un caloroso applau¬ 
so. inbutatogli sia dal pubblico sia dagli atleti che si appre- ' 
stavano a disputare la gara. «Ho giocato a pallavolo per moi- . 
ti anni - ha detto Etsin ai giornalisti che Tattomiavano - ma ’ 
l’anno scorso, dopo l’operazione alla colonna vertebrale, 
ho dovuto smettere». Il presidente russo ha poi detto che ora 
il suo sport preferito è il tennis. Ieri, era stato annullato il pre- 
vsto colloquio tra Eltsin e il presidente del comitato olimpi¬ 
co intemazionale. Juan Antonio Samaranch. L’annullamen¬ 
to senza preavviso dell’ appuntamento aveva fatto pensare 
che Eltsin fosse malato, ma la sua comparsa allo stadio ha 
smentito le voci circolate In proposito, leltsin ha detto che 
domani o al più lardi sabato prossimo incontrerà il presi- • 
dente del comitato olimpico con il quale, oltre a colloqui. 
sulla partecipazione degli atleti russi alte prossime olimpia- : 
di, avrà almeno un «doppio» a tennis. «Non posso più vivere 
senza la racchetta e la pallina», ha detto Eltsin, concludendo ; 
la sua chiaccherata coni giornalisti ■ * ■ 


GiinterCrass : . ; Un appassionato apprello ad | 

«nifmntP '- , appoggiare Cuba, accompa- 

Mt! '* v"’® ' ,, gnato da un duro attacco ; 

all £mbar0O usa agii stati uniti, sono stati ’ 

io sto con Cuba» espressi dallo scrittore tede- 
lU aio Lun l,.UD(I» QQnter g^ss. Lo scritto- J 

re, 55 anni, celebre per le 

sue opere di polemica ami- ; 
borghese, come «Il Tamburo di latta» e «Il Pesce rombo», .ha 
parlato ieri, davanti ad un pubblico strabocchevole, all’ac- 
cademia dell’arte di Berlinodovc si è discusso con toni acce- v 
si sul tema «Socialismo - un progetto incompiuto?». Io sono » 
sempre stato un avversario del sistema dottrinario di Cuba, ~ 
ha detto Grass tra gli applausi, ma <iò che io vivo oggi, 1* 
quando vedo come gli Stati Uniti aspettano il momento per ? 
umiliare Cuba, senza offrire un’altra qualsiasi alternativa all’ ' 
infuori di Batista sotto un’altra forma, allora io sono per Cu- < 
ba>. Anche I’ Europa, secondo Grass, de/e cambiare la sua .■ 
posizione verso questo paese. «Se Cuba è alla line e ripiom- 
ba nel suo vecchio stato, anche noi siamo alia line - ha detto », 
lo .scrittore - e se l’Europa non è in grado di offrire aiuto, allo- 
ra questa è, fra TaltTO, anche una sconfitta del capitalismo». 
Alla discussione - cui hanno preso parte numerosi politici r 
dei diversi partili e intellettuali deH’est e dell’ovest - è àiterve- ■ 
nuto anche, a favore di Cuba, il presidente dei comunisti te¬ 
deschi (Pds),GrcgorGysi., 

LePen: ■ ’■ Il presidente del Fronte na- 

CnrSalicti < zinnale (Fn) Jean-Marie Le 

jumiliau - . . Pen ritiene che il governo so- 

SICt£ qSnqSter» ^ ciallsta francese sia «un’ac- . 
p colila di ladri, ricattatori e ; 

, '•*«»*»«'>• gangster», e il premier Edith ’ 

io QU£r£u ' Cresson ha deciso di denun- ». 

ciarlo, in base a una le^e 

del ISSI che punisce il reato di «ingiuriacontro le ammlni- . 
strazioni, corti di giusitizia e corpi costituiti». La dichiarazio- - 
ne di Le Pen risale a venerdì’ scorso, e si riferisce alla perqui- • 
sizionc compiuta nella sede centrale del Partito socialista 
(Ps) dal magistrato che indaga sui suoi finanziamenti oc- ' 
culti. Dopo l’annuncio, ieri sera, della denuncia. Le Pen ha 
replicalo; «confermo e sottoscrivo». Sull’iniziativa senza pre- ) 
esenti del premier, che ha sporto denuncia «a nome del à 
governo, in qualità di corpo costituito», hanno preso posizio- h 
ne personalità polibchc, anche ' dell’opposudone. Pierre 
Mehaignerie, i^idente.del centro democratico-sociale, ha - 
detto <^e preferirebbe <he fossero gli elettori a condannare ,’ 
Le Pen». L’ex ministro Michel Ourafour (in passalo pesante- . 
mente attaccato da Le Pen) ha giudicato «del tutto naturale» 
la decisione di fronte a un’ingiuria «talmente pesante e gra- i 
ve». Per Monique Pelletier, ex ministro dell’unione per la di¬ 
fesa della Firancia, «Cresson ha perfettamente ragione». Il mi¬ 
nistro della Difesa Pierre Joxe ha osservato che «quando sì '' 
viene offesi, a partire da un certo livello, è legittimo replica¬ 
re», i. '. 


consentita la propaganda co¬ 
munista? ' 

Esiste un minuscolo partito 
comunista. 

Comunque sia. qui in Algeria 
agivano in questi ultimi anni 
ben 60 partiti. Ma le elezioni li »■ 
hanno ridotti a tre (solo candì- ' 
dati del Fis. del Fronte dì libe¬ 
razione nazionale e del Fronte ,' 
socialista hanno passato il pn¬ 
mo turno delle legislative, poi . 
cancellate, ndr). Gli altri si può .’ 
dire si siano autosciolti. Ad i 
ogni modo, nel quadro del ri¬ 
spetto dei nostri valori, e della ' 
nostra civiltà, sarà pemiessa « 
l’esistenza di più partili. La vita 
politica ne risulterà arricchita, z, 
Le autorità hanno annullalo " 
il voto, negandovi una vitto- - 
ria oramai pressoché certa. . 
lina decisione grave. E tutta- •' 
via sareste voi disposti ad un 
dialogo per ricostruire un 
nuovo ordine democratico ' 
nelpaese? , ■ 

Un nuovo ordine democratico 
l>er arrivare a cosa? A nuove ■' 
elezioni, ad un nostro nuovo ' 
successo, e ad un ulteriore an- 
nullamento? Se ci hanno sol- ■. 
tratto una volta la vittoria sca- ' 
lurita dalle urne, perché non . 
dovrebbero ripetersi? 


LePen: : 
«Socialisti ;, 
siete gangster» 
E la Oesson 
lo querela 


Ballottaggio 
presidenziale 
in Bulgaria 
Zhelev in testa 



Il presidente uscente Zhelyu 
Zhelev (nella foto) appare ' 
in netto vantaggio nel ballol- ’, 
laggio per le presidenziali ' 
bulgare stando alle proiezio 

ni iniziali sull’esito del volo. II candidato dell’unione antico¬ 
munista delle forze democratiche avrebbe raccolto il 54,4% 
dei voti sulla base dei dati preliminari mentre al suo rivale 
Velko Valkanov, candidato del partito socialista, ex comuni-. 
sta, andrebbe il 45,6 % dei suffragi. Le proiezioni della asso- ; 
dazione bulgara per eque elezioni si basano sui dati relativi. 
a un campione dell’1,5% dei 12.500 seggi. Una giornata elei- r 
forale quieta in Bulgaria, come quella di domenica scorsa, » 
solo un pò più fredda, c con un afflusso ai seggi pressoché 
identico per decidere nel ballottaggio per la carica presiden- ' 
ziale fra Zhelio Zhelev, capo di stato uscente e leader dcH’U- . 
nione forze democratiche (Ufd), e Velko Veilkanov, indi- ; 
pendente legato al Partito socialista (Psb). Se i pronostici S 
della vigilia troveranno conferma nei dati affidali, l’alta per- : 
centuale dei votanti dovrebbe essere anlicipalrice del suc¬ 
cesso di Zhelio Zhelev, che è in coppia con la scrittrice e 
poetessa Blaga Dimitrova candidata alla vice presidenza, e ' 
che nel primo turno avevano ottenuto la maggioranza relati¬ 
va, con il 45 picr cento. - 


VIRQINIALORI 


Attacco a un posto di blocco presso Algeri: ucdso soldato 


■■ ALGERI. Una sparatoria 
avvenuta icn sull’autostrada 
ad una ventina di chilometri a 
sud di Algeri ha spezzato il cli¬ 
ma di finta tranquillità imposta 
dalTcscrcito dopo l’annulla¬ 
mento del turno elettorale che 
ha impedito la legittimazione 
di un tnonfo integralista. Un 
soldato ha perso la vita e due 
poliziotti sono rimasti forili in 
un attacco contro un posto di 
blocco. Secondo quanto ntcri- 
to dalia gendarmeria naziona¬ 
le, verso le 2.15 della mattina 
dogli sconosciuti hanno aperto 
il fuoco e hanno lanciato con¬ 
tro la postazione un ordigno di 
fabbncazionc artigianale. Un 
militare che dormiva in un au¬ 
tocarro è morto sul colpo, 
mentre due agenti di polizia 
sono stati ricoverati con ferite 
alle gambe. La responsabilità 
deH’azione non è .stata rivendi¬ 
cata e te autorità ne hanno at¬ 


tribuito la paternità a non me¬ 
glio precisati «elementi arma¬ 
ti». - ■ • 

E sempre ieri mattina, un or¬ 
dino di fabbricazione artigia- , 
naie è stato lanciato contro il 
comando della gendarmeria 
nazionale ad Algeri. L’esplo¬ 
sione non ha causalo feriti. 
Lievi anche i danni materiali. 
Iji centrate della gendarmeria 
SI trova nelle vicinanze della, 
casbah, la città vecchia abitata 
in prevalenza da integralisti. 
Intanto il Fronte di salvezza 
islamico (Fis) ha dato notizia 
dell'arresto di un numero im- 
' precisato di suoi sostenilori e 
dirigenti e per la prima volta ha 
fatto riferimento al nuovo go¬ 
verno come alla «giunta». Nel 
comunicato la lormazionc in¬ 
tegralista ha inoltre ribadito 
l'appello alla calma mettendo 
in guardia contro «le pesanti 


conseguenze che risulterebbe¬ 
ro dagli eccessi, dalle provoca¬ 
zioni e da ogni azione tesa a 
creare una situazione esplosi¬ 
va». Venerdì il Rs aveva già re¬ 
so nolo che nel corso della set¬ 
timana erano stati arrestate 
500 persone. La tensione inne¬ 
scala dalle dimissioni del pre¬ 
sidente Chadii Bendiedid c dal 
successivo annullamento del 
secondo turno delle elezioni 
parlamentari è sempre attissi¬ 
ma. I carri armati continuano a 
presidiare gli edifici governativi , 
e le forze di sicurezza pattu¬ 
gliano le principali vie di Alge- 
n. L'attacco al posto di blocco 
.sulTautosirada è comunque la 
prima azione armala contro 
l'alto Consiglio di Stato che 
con l’appoggio dei militari ha 
assunto il potere qualche gior¬ 
no fa per bloccare la forte 
avanzata del Rs. . 

Fonti governative inncerale- 


si dietro l’anonimato hanno ri¬ 
ferito che Mohamed Boudiaf, è 
presidente dell’alto Consiglio 
di Stalo, ha ricevuto una telelo- ■, 
nata del leader libico Moam- 
mar Gheddafi. Le fonti non 
hanno fornito alcuna indica¬ 
zione sul contenuto del collo¬ 
quio, ma l'agenzia libica Jana ■ 
ha reso noto che Tripoli .sta t 
cercando di mediare la dispu¬ 
ta sorta tra Algeria e Iran. Sa¬ 
bato le autorità algerine aveva¬ 
no richiamato in patria l’am- 
basciatore a Teheran accusan¬ 
do la repubblica islamica di 
aver apertamente appoggiato 
e finanziato gli ìntregralisti. Il 
governo iraniano ha negato di 
aver fornito fondi al Fis e alle ' 
altre organizzazioni fonda¬ 
mentaliste c di aver interferito 
negli affari interni algerini. 1 di¬ 
rigenti di Algen hanno richia¬ 
mato per consultazioni anche 
l’ambasciatore a Parigi. 


i' 's ^ 



S" 


V 


V 















L'UNITA 


NEL MONDO 


LUNEDI 20 GENNAIO 1992 


Il presidente del Kazakhstan Nazarbaiev 
al ministro degli Esteri britannico: 
«Siamo pronti a firmare tutti gli impegni 
presi dall’Urss sulla non proliferazione» 


Il giro di Hurd nei nuovi Stati della Csi 
esprime la preoccupazione occidentale 
per il destino degli armamenti strategici 
Kiev litiga con Mosca anche suirora 


Alma Ata non vuole 11 nucleare 


Il presidente del Kazakhstan, Nursultan Nazarbaev, 
si è impegnato con il ministro degli Esteri britanni¬ 
co, Hurd, in visita ad Alma Ata, a smantellare il suo 
arsenale nucleare, ma non sono chiari i tempi di at¬ 
tuazione. Alcuni esperti occidentali continuano a 
dubitare che i leader di Ucraina o Kazakhstan ab¬ 
biano il desiderio di lasciare gli armamenti strategici 
nelle mani della sola Russia. ' 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MARCKLUDVILLARI 


H MOSCA. Il Kazakhstan de¬ 
sidera sbarazzarsi delle armi 
nucleari, ma la questione ri¬ 
chiede molto tempo: la dichia¬ 
razione, importante in via di : 
principio, un pò vaga nei suoi 
termini concreti, l’ha fatta il - 
presidente Nursultan ■ Nazar¬ 
baev, rispondendo cosi alle 
preoccupazioni dell'Occiden¬ 
te, rappresentate dal ministro 
degli esteri britannico, Douglas 
Hurd, sabato scorso ad Alma ; 
Ata, prima tappa del suo viag¬ 
gio in alcune capitali della Co¬ 
munità (ieri eraa Kiev), «Sono 
convinto che il presidente Na¬ 
zarbaev non ambisce a fare 
del Kazakhstan una potenza • 
nucleare» e firmerà il Trattato 
di non proliferazione, ha detto . 
Hurd, dopo i colloqui con il - 
leader kazakho. Era questo, - 
del resto, lo sco[>o della visita ' 
del capo della diplomazia bri¬ 
tannica c la stessa richiesta, la 
firma del Trattato, cioè la con¬ 
ferma degli impegni presi dal- ^ 
rUrss, è stata rivolta alTUcrai- 
na e verrà fatta oggi alla Russia 
di BorisEltsin, .. . .r, :., 

•Noi siamo pronti a firmare ' 
tutti i trattati che erano stati fir¬ 
mati dairUnlone Sovietica in - 
questo campo, a siglare ogni ' 
tipo di accordo, sulla non prò- 
liferazione delle armi nucleari f ' 
e anche sul trasferimento della ' 
tecnolgia e del combustibile ? 
nucleare», ha detto Nazarbaev 
all'ospite britannico. Impegni ' 
indubbiamente confortanti per ; 


un Occidente preoccupalo 
dalla «bomba islamica» - c il 
Kazakhstan è una repubblica a 
maggioranza islamica - e im¬ 
paurilo che l’arsenale nuclea¬ 
re dell’ex Urss cada in mani in¬ 
desiderate. Ma una certa gene¬ 
ricità per quel che riguarda i 
tempi c la condizione po.sta, 
cioè l’aiuto economico per 
smantellare il suo arsenale, 
non sono sfuggiti a uno dei 
membri della delegazione in- 
gle.se, che, infatti, ha detto che 
ci sono alcune cose «da chiari¬ 
re» nella posizione del Kazakh¬ 
stan, Analoghi impegni sullo 
smantellamento dei loro arse¬ 
nali sono stati già presi da altre 
due . repubbliche « «nucleari» 
dell’ex Urss, l’Ucraina e la Bie¬ 
lorussia. Ma alcuni esperti oc¬ 
cidentali non sono molto con¬ 
vinti della sincerità di questi 
impegni e della reale volontà 
di queste repubbliche di trasfe¬ 
rire i loro armamenti strategici 
sul suolo della Russia. «Queste 
dichiarazioni sono meraviglio¬ 
se, ma ancora non hanno avu¬ 
to alcun risultato pratico», ha 
affermato ieri, cstomando i 
dubbi di molti, il ministro della 
difesa francese. Pierre Joxe. 

' Ieri Hurd è sbarcata a Kiev, 
dove ha incontrato anche un 
inviato di Baker, Reginald Bar- 
iholomew. anche lui in giro 
per l’ex Urss porgli stessi moti¬ 
vi: che tipo di sostegno deve 
assicurare l’Occidente per lo 
smantellamento delle 27 mila 


testate nucleari deH’Unione 
Sovietica, a conferma appunto 
dello crescenti preoccupazioni 
occidentali su questa questio¬ 
ne. In serata ha visto il leader 
ucraino. Lconid Kraveiuk e 
questa mattina, Douglas Hurd, 
sarà a Mosca per incontrare i 
dirigenti ru.s.si. 

Il latto è che i timori diffusi 
negli Usa o in Europa vengono 
alimentati anche dalla cre¬ 
scente conflittualità fra gli stati 
della Comunità, confermali 
per esempio dalle dichiarazio¬ 
ni di ieri di Kravemk: «l’idea 
dell’esercito unico della Co¬ 
munità risponde agli interessi 
di alcuni gruppi di persone che 
sognano di ritornare ai bei vec¬ 
chi tempi,..», ha detto, spiegan¬ 
do la sua assenza aH’asscm- 
bica moscovita degli ufficiali 
con il latto che al vertice co¬ 
munitario del giorno prima si 
era deciso di mandare Eltsin c 
Nazarbaev come rappresen¬ 
tanti di tutti i presidenti. «Co¬ 
munque io personalmente ero 
convinto che aH’assemblca ci 
sarebbe stato il tentativo di di¬ 
videre i presidenti in buoni e 
cattivi, sulla base dell’atteggia¬ 
mento sull’esercito unico. In¬ 
fatti si è visto», ha detto. Krav- 
ciuk ha poi rinnovato gli attac¬ 
chi al ministro della difesa. 
Shaposhnikov, affermando 
che vuole risolvere il problema 
militare con metodi che con¬ 
traddicono gli accordi di 
Minsk. E a conferma del clima 
di sospetto che ormai si è in¬ 
staurato fra le due repubbliche 
c’è la clamorosa decisione di 
Kiev di non adeguarsi allo spo¬ 
stamento in avanti di un’ora. 
decLso dalle autorità ru.ssc, an¬ 
che per ragioni di risparmio 
energetico. Mosca e Kiev non 
avranno più la stessa ora c, già 
ieri, noi collegamenti fra Icdue 
capitali, in particolare negli ae- 
reoporti, la confusione sugli 
orari ha latto saltare i nervi a 
pa.s,scggcri e funzionari. 









Manifestazione 
di comunisti 
davanti 
al Mausoleo ! 
di Lenin , 
sulla piazza ’ 
Rossa, 
a Mosca 


À Pietroburgo 3000 comunisti 
in piazza contro gli aume^ " 


■■ MOSCA. Pietroburgo ha vi.sio ieri 
scendere in piazza 3000 persone con¬ 
tro la liberalizzazione dei prezzi decisa 
dal governo russo il 2 gennaio scorso, 
organizzatori del corteo, che ha attra¬ 
versato le vie principali della città, sono : 
stati II Partito dei lauoratori comunisti 
russi c il Fronte unito dei lauoratori di 
Leningrado, due formazioni che si ri¬ 
chiamano alle idee comuniste superor¬ 
todosse di Nina Andreeva, la professo¬ 
ressa divenuta famosa per aver firmalo . 
una lettera di protesta contro la pere- 
stroika che diede il via al primo tentati¬ 
vo di rove.sciare Gorbaciov, nel 1988. 


Nel corteo molti .slogan inveivano con¬ 
tro il presidente russo Boris Elisili e 
contro gli aumenti dei prezzi. L’iniziati- . 
va dei comunisti di Pietroburgo è in 
collegamento con la manifestazione : 
-svoltasi a Mosca domenica scorsa e de- \ 
nominata «La marcia degli affamati». I ■' 
cittadini di Pietroburgo avevano però : 
espresso una protesta più massiccia la 
settimana scorsa quando Eltsin ha visi- , 
tato la città. alTultima tappa di un tour- 
volto a verificare le condizioni del pae¬ 
se dopo la decisione de) 2 gennaio. Al-, 
lora il presidente ru.sso si era fermato a 
discutere con la gente nel tentativo di f: 


. .. Domani il nuovo procedimento dopo tre assoluzioni: 

Giurb anoni^ e sotto sequestro 
per il processo al mafioso Gotti 



Ultime schermaglie prcxtedurali per il processo al 
bosso mafioso Gotti che la giustizia americana non 
è ancora riuscita ad incastrare. Assolto in tre prece¬ 
denti processi. Gotti è accusato dell'assassinio del 
«boss dei boss» Paul Castellano, ma si sospetta che 
abbia inquinato la giuria neU’uitimo procedimento 
a suo carico. Questa volta i giurati saranno «anonimi 
e sequestrati» sino alla sentenza. . , 


H NEW YORK Ultime scher¬ 
maglie prima dell’ inizio della 
selezione della giuria che do¬ 
vrà’ emettere 11 verdetto a con¬ 
clusione del processo contro il : 
'boss’ John Gotti e il suo grega- 
rio Frank Locaselo accusati di 
vari reati a sfondo mafioso tra . 
CUI l’eliminazione del 'boss di 
tutti i boss’ Paul Castellano. 
Nell’ ultima udienza pre-dibat- 
timentale il sostituto procura¬ 


tore John Glecson, che capeg- 
gera’ il collegio dell’ accusa, 
ha ancora una volta tentato di 
far togliere il mandato a rap¬ 
presentare Locaselo all’ avvo¬ 
cato George Santangelo. Ma il 
collegio della difc.sa ha con¬ 
trattaccato accusando la mo¬ 
glie del sostituto procuratore di 
illecite ingerenze in quc.stioni 
giudiziarie. Il giudice federale 
Leo Glas.ser, che presiederà’ al 


proces.so si e’ riservato di deci¬ 
dere. Il procedimento avra’ ini¬ 
zio martedì 22 gennaio. 

Sinora all’ accusa e’ riuscito 
di far escludere dal processo 6 
degli 11 legali scelti dai due 
presunti maliosi. Tra questi il 
piu’ noto e’ Brucc Cuticr, il tar¬ 
chiato avvocato che nei tre 
precedenti processi, ha latto 
scagionare Cotti da ogni accu¬ 
sa. Secondo l’accu.sa pero’, in 
uno di questi proce.ssi - preci¬ 
samente quello subito nel 
1987 - Gotti sarebbe risultato 
assolto perche’ sarebbe riusci¬ 
to a inquinare il verdetto dei 
giurati. Proprio per questo, il 
sostituto procuratore Gleeson 
ha chiesto che durante la pros- : 
sima selezione della giuria non 
si rendano noti nemmeno i no¬ 
mi dei vicini di casa dei giurali. 

11 giudice ha già’ stabilito che i 

12 giurati che saranno scelti 
saranno «anonimi e sequestra¬ 
ti» cioè’ di loro non si conosce¬ 


rà’ r identità’ e durante II pro¬ 
cedimento vivranno i.solati sot¬ 
to scorta. Il magistrato ha an¬ 
che deciso di considerare Gotti 
elemento socialmente perico¬ 
loso e non gli ha conccs,so la li¬ 
bertà’ su cauzione. Il presunto 
’bos.s’ e’ infatti rinchiuso al 
. 'Metropolitan . correclional 
center’ di Manhattan dal di¬ 
cembre del 1990. . 

C’e’ tanta attesa per II pro¬ 
cesso sia tra i ma,ss-media che 
tra gli stessi investigatori che 
comprensibilmente dopo tre 
sconfitte vorrebbero ottenere 
una vittoria.Tra le tante illazio¬ 
ni vi è quella secondo cui al 
processo dovrebbero testimo¬ 
niare l’ex autista di Gotti, Sal¬ 
vatore Gravano, conosciuto 
agli addetti ai lavori come 
’Sammy bull’, c Anthony Ram¬ 
pino detto Tony roach’ - che 
avrebbe confessato di essere 
uno dei tre killer di Paul Castel¬ 
lano. 






Il Ku KluxKlan 
ad Atlanta contro 
la manifestazione 
per Luther King 


■■ Membri del Ku Klux Klan, con le bandiere a stelle e stri- 
.scc degli Stati Uniti, manifestano dì fronte all’edificio del go¬ 
verno nella capitale della Georgia, sabato, mentre in un'altra 
parte della città si svolge la manifestazione commemorativa 
di Martin Luther King. A quest’ultimo incontro era presente il 
presidente George Bush, che è stato contestato dalla figlia 
del leader nero a.s.sassinato nel 1968. ■ "-~c. . . , 
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Una macchina dell’Onu e un veicolo della Cee, nel centro di Belgrado 

Osservatori Onu 
già arrivati 
a Dubrovnik 


È solo la conferma di una voce. La marina jugoslava ' 
sarebbe stata distrutta da quelie occidentaii se aves- . 
se cercato di ostacolare l’evacuazione di Dubrovnik. ■■ 
Lo afferma ii ministro degli Esteri danese. Ieri intan- '■ 
to i primi osservatori Onu sono arrivati anche a Du- ; 
brovnik. LaBosnia-Erzegovina decide la data del re¬ 
ferendum sull’indipendenza. Anche il Montenegro 
sulla via della piena sovranità; ; •. ' T"’,""'’ ;'! 

.. DAL NOSTRO INVIATO ■ 
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recuperarne la fiducia e di chiedere 
pazienza. Sin qui non .sembra aver avu¬ 
to molto successo lo sforzo dei comu¬ 
nisti di organizzare la protesta contro i 
provvedimenti del governo russo, men¬ 
tre le slide più pericolose per Eltsin so¬ 
no venute dalle fila dello stesso movi¬ 
mento democratico diviso sulle scelte 
compiute dall’esecutivo. Le prote.ste 
più drammatiche, dopo la liberalizza¬ 
zione dei prezzi sono però state non in 
Ru.ssia ma in U’zbekistan, dove sei stu¬ 
denti sonop stati uccisi dalie forze del¬ 
l’ordine durante delle manifestazioni’ 
di protesta, t - i-, . >. - .-j 


M LUBIANA. Finora era solo 
una sen.sazione, una voce, tra i 
le tanto che nell’estate scorsa, ; 
avevano invaso la Croazia sen¬ 
za apparire sui mtiss media. *' 
L’interrogativo, per diverse set- 
limano ricorrente, era uno so- 
lo: I federali s’orano impegnati - 
nel. retroterra di ; Dubrovnik,. 
aveva lanciato i loro Mig c la 
manna, salvo i cannoneggia- 
menti dal maro, appariva in¬ 
credibilmente tranquilla. Tan¬ 
to da far diro che partecipava 
alle operazioni militari contro ' 
la città ràgusca por onor di fir¬ 
ma. Ora. .secondo una dichia¬ 
razione re.sa dal ministro degli 
esteri danese, si apprendono . 
particolari che fanno piena lu¬ 
ce ■■ suH’atteggiamonlo della ' 
flotta jugoslava. Gli ocidentali, r 
infatti, avevano latto pervenire, 
attraverso canali più o meno 
diplomatici, un awcrtimenlo: f 
.se o.stacolale l’evacuazione ■ 
della popoliiziono civile da ' 
Dubrovnik reagiremo con tutta 
la forza a nostra disposizione. '• 
Vale a dire con le navi italiane ’ 
e francesi ma forse anche con . 
quella statunitense. Non a ca- ' 
so Franto Tudjman aveva invo-. 
calo l’intervento della Vi Flotta . 
Usti per fronteggiare la crisi de- 
rivanle dal blocco dei porli 
dalmati. ... .■ • v 

Per fortuna oggi l'oventualità 
di un intervento del genere ap- i 
pare distante anni luce, sia per ; 
la mutata situazione politica = 
derivante dal riconoscimento 
intemazionale di Croazia > e 
Slovenia, sia per la presenza i 
dei ca.schi blu (45 già in Serbia j 
e Croazia c altri cinque giunti i 
ieri sera). John Wilson, il co- ■ 
lonnello australiano • a capo: 
dei ca.schi blu, ha annunciato • 
proprio ieri sera che tutti gli uf- : 
fidali delle Nazioni Unite han¬ 
no raggiunto le loro posizioni, ; 
in Slavonia, Serbia, Bosnia-Er- 
zegovina c gli ultimi la città di 


Dubrovnik. Le cose quindi si t 
stanno mettendo bene tanto ; 
che non sarebbe improbabile ' 
una pros.sinìa visita di Cyms ' 
Vance, • inviato .straordinario • 
del segretario generale delle 
Nazioni Unite, in Jugoslavia. ’ ;; 1 
il riconoscimento interna-1 
zionale di Slovenia c Croazia, , 
le due repubbliche che hanno , 
dato vita al processo dì disgrc- - 
gazionc della federazione, ha , 
aperto la via anche per Bosnia- I 
Erzegovina e Montenegro. Il ; 
parlamento di Sarajevo, infatti, ! 
venerdì prossimo, sarà chia- i 
mato a pronunciarsi per indire 
i comizi referendari. Il governo : 
inlederebbe propone un que- j 
silo sull’indipendenza del tipo ; 
«.siete . favoiovoli i all’indipen- > 
denza della Bosnia-Erzegovi- ì 
Ita?» incontrando peraltro un i 
serio ostracismo da parte dei j 
reparti federali di stanza a Ban- , 
ja Luka. I militari infatti premo- : 
no affinchè la formulazione | 
consenta di mantenere in vita i 
la federazione, nel .seruso che . 
la domanda du porre agli elei- ; 
, tori andrebbe formulata in al- 
■ tra modo e cioè: «siete favore- ; 
volo alla sovranità della Bo- ! 
snia-Erzegovina « nell’ambito : 
della Jugoslavia?». Come si ve- 
de non è cosa di poco conto ’ 
tanto da riproporre con forza : 
l'evenlualità dell’apertura di 
un conflitto, per il momento ; 
solo ipotetico, anche in quella ” 
repubblica, e”-,: 
. Per la Bosnia-Erzegovina co¬ 
munque si tratta di andare al ‘ 
referendum quanto prima per ' 
adempiere alle condizioni ri¬ 
chieste dalla comunità inler- ’ 
nazionale per ottenere il via li¬ 
bera all’entrala in Europa. An¬ 
che il Montenegro, l’alleato più 
fedele della Serbia, affronterà 
un dibattito in parlamento per 
proclamare la .sovranità della ■ 
repubblica. .. . . ' 


CHE TEMPO FA 
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sereno: VARIABILE 



COPERTO PIOGGIA 



TEMPORALE NEBBIA 



NEVE MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA: l’area di alta pressione 
che interessava l’talia si è ritirata verso l'Eu- . 
ropa centro-settentrionale e di conseguenza 
sulla nostra penisola la pressione atmosferi¬ 
ca è in diminuzione tanto che si è formato un ; 
contro depressionario localizzato attualmen- ■ 
: te Ira l’Italia centrale o quella settentrionale. 
Nella depressione è Inserita una perturbazio- . 
ne che attraversa la nostra penisola da Nord 
verso Sud. Il tempo sembra avere assunto un ■ 
aspetto decisamente diverso rispetto a quello 
del giorni scorsi ed essersi orientato verso la 

nuvolosità e verso le precipitazioni.. 

TEMPO PREVISTO: sullo regioni settentriona¬ 
li o su quelle centrali cielo da nuvoloso a co¬ 
perto con successive precipitazioni specie sul F 
settore Nord-orientale e la fascia adriatica. Le - 
precipitazioni assumono carattere nevoso 
sulle zone alpine e sullo cimo appenniniche. 
Per quanto riguarda il meridione condizioni di 
variabilità con alternanza di annuvolamenti e 

schiarite. ■ ■ . ..■ 

VENTI: al Nord deboli o moderati provenienti 
dai quadranti orientali, al centro deboli o mo¬ 
derati provenienti dai quadranti occidentali, 
al Sud deboli provenienti dal quadranti meri¬ 
dionali. 

MARI; mossi il mar Ligure, ii Tirreno e i mari . 
di Sardegna, leggermente mossi gli altri mari. ' 
DOMANI: condizioni di tempo variabile sul 
settore Nord-occidentale o sulla fascia tirreni¬ 
ca centrale; cielo nuvoloso con precipitazioni 
sparse suila lascia orientalo della penisola o 
nevicate sullo cimo apponninicho. 


TEMPERATURE IN ITALIA 


Bolzano 
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11 
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-2 
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Trieste 

3 

& 

Roma Fiumlc. 
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14 

Venezia 
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0 

Campobasso 

4 

13 

Milano 

-2 
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Bari 

. 4 

13 

Torino 

-b 

10 

Napoli 

1 

16 
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12 

Potenza 

2 

11 

Gonova 

5 

14 

' S. M. Leuca 

6 

16 
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-3 

1 
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- 9 

16 

Firenze 

-3 

9 

' Messina 

11 

15 

Pisa 

3 

11 
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15 

Ancona 

-3 

6 

Catania 

2 

17 

Perugia 

2 

6 
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2 

13 
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-3 

16 
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2 
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TEMPERATURE ALL'ESTERO 


Amsterdam 

4 

7 

Londra 

4 

9 

Atene 

4 

11 

Madrid 

-1 

13 

Berlino 

-5 

2 

Mosca 

-13 

-10 

Bruxelles 

4 

a 

New York 

-10 

0 

Copenaghen 

0 

4 

‘ Parigi 

1 

6 

Ginevra 

-2 

2 

Stoccolma 

-4 

0 

Helsinki 

-12 

-6 

Varsavia 

-3 

2 

Lisbona 

5 

11 

Vienna 

3 

7 


ItaiiaRadio 

Programmi 

Ore 8.30 Lavoro e demo¬ 
crazia a rischio. 
Con Fabio Mussi :.- 

Ore '9.15 Alla Rai comincia 
la campagna elet- 
torale. L’opinione 
deH’on."’' Mauro 
Dutto ’i-. 

Ore 9.30 Cinquanta anni fa 
l’olocausto . nei. 
territori occupati ' 
dai nazisti: un ; li¬ 
bro di Mario Oea- 
glio. In studio' 
: l’autore . 

Ore 11.15 Una maggioranza : 

stretta a Palazzo 
Marino. 

Ore 18.20 «Rockland». . 5" 
puntata: 
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Economia e La voro 
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Un omicidio diventava notizia e Tltalsider 
dava migliaia di posti ai «metalmezzadri» 
Poi airinizio de^ anni 80 Tinversione 
Il «polo industriale» in mano alla Piovra 


Contrabbando, estorsioni, droga e...politica 
mentre va in crisi la «monocoltura acciaio» 
La reindustrializzazione è una farsa 
Una città al bivio tra collasso e ripresa 


Morese (Cisl) 
«Serve un patto 
sindacato-imprese » 


Quell’ìsola felice «uccisa» dalla mafia 

Taranto: siderurgia, disoccupati e 150 morti in tre anni 


«Pensare in grande», dice Raffaele Morese, numero 
due della Cisl. Di fronte alla crisi e alla minaccia di 
deindustrializzazione la ricetta Cisl ha questi ingre¬ 
dienti: partecipazione, moderazione salariale, part- 
time, fiscalizzazione degli oneri sociali e progressivo - 
superamento della scala mobile. E un superministe- 
ro deirindustria, sede permanente della concerta¬ 
zione fra imprese, sindacati e governo. ' ■■■' ; ' 


RITANNA ARMENI 


Una guerra tra clan mafiosi rivali che ha fatto 150 
morti ammazzati in tre anni, microcriminalità ende¬ 
mica, giovani che fuggono dalla scuola. Taranto, un 
tempo isola felice e polo industriale, è al bivio tra 
collasso e ripresa. Dopo lo sciopero generale anti¬ 
criminalità, la città lotta per «salvarsi». Ma senza la 
promessa reindustrializzazione e una pulizia delle 
istituzioni cambiare rotta sarà difficile. 

DAL NOSTRO INVIATO _ 

ROBERTO QIOVANNINI 

B TARANTO. Da isola felice 
in un Mezzogiorno depresso c 
povero a ciita in balla di una 
guerra tra cosche maliose riva- • 

11. Una parabola che non si ù 
ancora compiuta per il grande 
centro ionico (circa 2S0mila 
abitanti). Ma ora si è a un bi¬ 
vio, c 1 tempi per evitare il peg¬ 
gio sono stretti. ' - 

La Piovra aU'arrembag- 
gio. Qui non si sapeva nem¬ 
meno cosa fosse; un omicidio 
diventava la notizia dell'anno. 

E adesso, anche di giorno, at-, 
tenzione a dove si parcheggia , 
la macchina, non aprire la por- ' 
ta di casa senza controllare, a ^ 
girare la sera. Il salto di qualità ' 
c’e all'inizio degli anni '80, - 
propno insieme ai primi pe- ■ 
santi colpi alla produzione e 
all'occupazione. La presenza . 
in zona di grandi boss della 
mafia in soggiorno obbligalo . 

(basti citare Vemengo) e la 
frequentar' ne nelle carceri 
aprono i contatti con la grande 
criminalità meridionale. 1 pas¬ 
saggi successivi sono quelli più 
•logici»; dal contrabbando alle 
estorsioni, alla droga, e poi 
verso le attività legali. L'indagi¬ 
ne della Commissione Antima- ' 
fia per il '91 racconta eloquen- 
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DI 
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Le banche salvano 
la Hrelli, ma non 
il suo futuro 

H Quanti azionisti parteciperanno oggi aH'assemblea 
della Pirelli Spa, convocata a Milano? All'ultima parteciparo¬ 
no 61 persone che avevano però in mano il 72,^% del capi¬ 
tale sociale. La Pirelli Spa è una delle quattro società in cui si t' 
articola quella che per li pubblico è l'unica 'Rrelii'; la società 
di comando, chiamata "Pirelli & C.” (36 azionisti all'ultima 
assemblea), la Socictè Internationale Pirelli di Basilea che 
partecipa nella Pirelli Spa tramite SIP-SIPAR, con sede nelle 
Channel Isiands, la Pirelli e C. holding, che ù poi quella che 
era incancata di eseguire la scalata nella tedesca Continen¬ 
tal. Riunioni di famiglia, queste assemblee, espnmono l'iso- 
lamento effettivo in cui questa grande organizzazione im¬ 
prenditoriale si trova sul mercato dei capitali. Se guardiamo 
aU'azionariato della Pirelli e C., ponte di comando, vediamo 
che la famiglia diventa confederazione di famiglie; ci sono 
.gli Orlando della GIM e Metallurgica; ci sono gli Agnelli di 
Gemina. Vi sono quelli che il Rnancial Times si ostina a 
chiamare incroci incestuosi; la CIR o la SAI (cui a sua volta 
Pirelli partecipa...) e naturalmente Mediobanca con l'S.l 1% 
del capitale che questi incroci organizza a protegge. L'azio¬ 
nista Mediobanca ù, al tempo stesso, precettore del pro¬ 
gramma di ristmtturazione finanziaria che oggi si delibera. 
Come già è accaduto per le 'Generali', l'azionista ò anche il 
consulente, il manager.l'appaltatore del pezzo pnncipale 
del programma, un prestito di I SCO miliardi per il quale Me¬ 
diobanca ò capiofila del coasoizio di collocamento. L'au¬ 
mento di capitale, il cui scopo è coprire le perdite ed elfel- • 
tuore alcune ricapitalizzazioni, ammonterebbe a 530 miliar¬ 
di. Ma ò vietato ricavare illusioni da questo vasto rifinanzia¬ 
mento; nelle ristratturazioni sarebbe previsto l'investimento 
di 240 miliardi a fronte di vendite e chiusure di stabilimenti 
per un ammontare imprecisato. - « . 

Un jxrssibile effetto positivo potrebbe essere, invece, la ri- . 
dazione - entro qualche anno - deU'indcbitamento da circa 
quattromila a circa duemila miliardi. L'intervento protezio¬ 
nistico delle banche è ancora sufficiente a impedire che un 
grande grappo come Pirelli crolli, venga smembrato o 'an¬ 
nesso' da qualche altro grappo intemazionale, in conse¬ 
guenza della crisi congiunturale e di un tentativo di scalata 
alla Continental costato appena 340 miliardi, il che vuol dire 
che le basi sono fragili. Grappo privato, ha lo stc.-.so tipo di 
fragilità dei grappi a partecipazione statale; la protezione - 
bancana non 6 gratuita, costa più del ricorso al mercato del 
risparmio; e le banche fanno mancare propno quelle nsorse 
'qualitative' che servono per progettare lo sviluppo a medio 
termine. La Pirelli rinunccrà, in parte, al progetto Tccnocìty 
e non nesce a posizionarsi in modo abbastanza forte negli 
usi tecnologici della gomma - che ha un avvenire nelle co¬ 
struzioni antisismiche, ad esempio - che richiedono ricerca. 
Per cui dopo il rifinanziamento il progetto industnale resta 
tutto da discutere. - - 


temente i settori dove si allun¬ 
gano le mani della Piovra. 1 
mercati ortofrutticoli, gli appal¬ 
ti e i subappalh comunali, per 
sino appalti per lavorazioni le¬ 
gate alla produzione del gron¬ 
de complesso siderurgico pub¬ 
blico; e in città sono sorte co¬ 
me funghi società «finanziarie» 
(ben 93) che secondo moiri 
servono solo a riciclare denaro 
proveniente da profitti illeciti e 
all'usura. Il ridimensionamen¬ 
to del clan più forte, quello dei 
Modeo, sostiene TAnlimalia, 
ha scatenato una guerra a 
suon di bombe c sparatorie. Le 
vittime in tre anni sono 150. 

I maflosl In Comune. 11 
passo successivo, «logico», era¬ 
no i contatti con il potere poli¬ 
tico locale. L'attuale sindaco, il 
de Roberto Della Torre, duran¬ 
te la campagna elettorale del 
'90 fu fento da un colpo di pi¬ 
stola, e ancora oggi nessuno sa 
perché. Un consigliere comu¬ 
nale, il de Antonio Pago, é sta¬ 
to rinviato a giudizio per rici¬ 
claggio e per ricettazione di 
840 milioni di denaro sporco, 
proveniente da due rapine, e 
continua a presentarsi alle se¬ 
dute del Consiglio. E altri sono 
chiacchierati. «Noi non capia¬ 



mo perché il ministro dell'ln- 
temo non intervenga con deci¬ 
sione - dice Luciano Mineo, 
segretario del Pds tarantino - 
se non si scioglie l'intreccio tra 
politica e affan é difficile cam 
biare rotta». 

Una cultura del lavoro. 

Ma Taranto «tiene» ancora. La 
ragione, spiegano sindacalisti 
e lavoratori, é il forte ancorag¬ 
gio di questa città a una cultu¬ 
ra del lavoro industriale molto 
radicata, anche se vacillante. 
Da sempre c'è la Marina Milita¬ 
re. ma la vera spinta viene all'i¬ 
nizio degli anni '60. con la rea¬ 
lizzazione del 4° centro side¬ 
rurgico Italsider. Per la città io¬ 
nica e la provincia fu un vero e 
proprio shock, migliaia di nuo¬ 
vi posti «sicuri» che richiamaro¬ 
no gente anche dalle campa- 

t ne. I famosi «metalmezzadri». 

intorno al centro Italsider si 
creò un vasto sistema di medie 
imprese legate alla produzio¬ 
ne siderurgica, tutte di grappi 
pubblici. A parte Tiri (presente 
con Uva, Aitsaldo, Cementir, 
Italimpianti, Sidermontaggi) e 
l'Eni (Agip Raffinazione cAgip 
Petroli), poche sono le medie 
imprese pnvate (Bellcli, Mi- 
tem, Agis). Quanto a imprese 
locali, li deserto o quasi; lavo¬ 
rano soprattutto nel sistema 
degli appalti e net Service per 
l'Uva, con scarsa specializza¬ 
zione. 

Lo «viluppo dlatorto. Ed é 

proprio la crisi mondiale del¬ 
l'acciaio all'inizio degli anni 
'80, che causa difficoltà sem¬ 
pre più forti per il polo siderur¬ 
gico. ad assestare un durissi¬ 
mo colpo. Mazzata dopo maz¬ 
zata. il 4° centro siderurgico 
possa da circa 22mila occupati 
diretti del 1982 a poco più di 
12mila. Stesso discorso per le 
tante aziende del comparto 
appalti. Insomma, la «mono¬ 
coltura» mostra la corda. Nel 
comprensono. inizia a morde¬ 
re la recessione; la produzione 
industriale cala, la cassa inte¬ 
grazione (ordinaria c non) tra 
la prima c la seconda metà del 
'91 si impenna del lOìv. I disoc¬ 
cupati iscrìtti alle liste di collo¬ 
camento sono circa 60mila (Il 
\2%). e anche se il grado di 
utilizzo degli impianti resta 
elevato (il 74%. il più elevato 
dal 1986 a oggi), ogni mese tra 


assunzioni e uscite dall'indu¬ 
stria il saldo negativo é di 250 
unità. E si diffonde il ricorso al¬ 
le liste di mobilità extra-azien¬ 
dale, che qui significa solo li¬ 
cenziamenti. * . «• . 

La finta reindustrializza¬ 
zione. Nel 1988 arriva la ri¬ 
strutturazione all'Uva; ■ altre 
4500 persone da mandar via. 
Dopo una lunga e difficile ver¬ 
tenza, governo e Partecipazio¬ 
ni statali promettono che «per 
ogni posto perduto se ne cree¬ 
rà un altro». E vengono cosi 
messi a punto due pacchetti di 
interventi di rcindustrìalizza- 
zione per complessivi 1000 mi¬ 
liardi di investimenti c 3650 
nuovi posti. Sono passati quasi 
tre anni, e il bilancio, dice Gio¬ 
vanni Cazzato, segretario della 
Cgil tarantina, é sconfortante: 
le assunzioni fin qui sono state 
solo 274. Un fallimento totale. 
Delle molte iniziative produtti¬ 
ve programmate da aziende 
del grappo Iti (dall'Uva all'Alc- 
nia, da Intccna alla Smc. alla 
Stet. per non parlare dei pro- 
getU che doveva attivare la Spi, 
la finanziaria Iri per la promo¬ 
zione industriale) .ne sono in 
piedi pochissime, e fa una ben 
triste impressione leggere il 
lungo elenco di attività innova¬ 
tive e tecnologicamente avan¬ 
zate nmaste sulla carta. 

La classe operala. E un 
sindacato ancora forte, quello 
taranUno. Nel gigantesco stabi¬ 
limento Uva il tasso di sindaca- 
lizzazione é elevatissimo. Ma 
dove nasce il degrado della cit¬ 
tà, chiediamo al Consiglio di 
Fabbrica? Per Pietro Rusciano, 
(che è anche consigliere co¬ 
munale del Pds), l'emergenza 
criminalità si alimenta propno 
nel brodo di coltura deila crisi 
< produttiva. Concorda Michele 
■■ Basile: «C'é un clima civile e 
sociale asfissiante, e quel che é 
peggio i giovam della città non 
hanno tiessun rapporto col 
mondo del lavoro c con la cul¬ 
tura del lavoro. Qui, aU'Ilva, c'é 
un patrimonto di tecnologia c 
di professionalità clic sa tatto 
fruttale, ci ~i,o laboratori che 
valgono miliardi e et stanno 
. scuole che non hanno il gesso. 
Se si volesse fare davvero qual¬ 
cosa,..». «Si pensava che il cen¬ 
tro siderurgico fosse un coio.s- 
• so d'acciaio - dice Felice Pizzi¬ 



Un'lmmagine del 4» centro siderurgico Italsider di Taranto 


leo - e scopriamo che era un , 
colosso d'argilla. Nell'ultima n- 
strutturozionc abbiamo pagato .' 
un prezzo pcstmle, ma a quan¬ 
to pare invano. E poi in questa ' 
città mancano i "pilastri" di • 
ogni società civile, nonostante ' 
anni c anni di discussioni c po¬ 
lemiche: l'aeroporto, il rad¬ 
doppio della linea ferroviaria, 
il teatro, l'università, il nuovo 
porto». Cosimo Porcelli con- 
elude lanciando «un appello al 
Paese»; «Abbiamo risorse am- ' 
bientali, temtonall. produttive, . 
potenzialità immeme. Possibi¬ 
le che il governo ci voglia man¬ 
dare alla rovina?» •> 

Cinque unni per salvare 
Taranto. La cosa complicata, 
ma fatUbilc. é spazzare via la 
cnmi.ialità organizzala e .ipu- - 
lite le istituzioni locali. Meno ‘ 
diificiie è lar riprendere fiato 
aH'cconomia della città. «Ov¬ 
viamente. le energie per sai- 
vorci dal degrado totale le dob-. 
biamo prima di tutto trovare 
qui - dice Luciano Minco - n.a 


li governo deve fare la sua par- ' 
te fino in fondo». Se le promes¬ 
se iniziative di reindustrializza- 
zione delle varie aziende delle 
Partecipazioni statali uscissero 
dal «limbo», sarebbe un passo 
decisivo. Almeno finché tiene ■. 
la siderurgia. «Dopo l'ultima ri¬ 
strutturazione - afferma Ludo-, 
vico Vico, della Cgil cittadina - ■ 
c'é stato un forte recupero di 
competitività delle nostre pro¬ 
duzioni, e ora come ora la do¬ 
manda di acciaio continua ah-' 
rare. Ma l'assetto della siderur- ' 
già europea è tutl'aitro che 
congelato, i sommovimenti al¬ 
l'Est sconvolgeranno tutto». 

Il sindacato e i lavoratori 
deU'Ilva sono giustamente •' 
preoccupati, ma la voce del si- ' 
dcrurgici di Taranto, seppure ' 
meno «ascolUita» di qualche ' 
anno fa, in città conta ancora 
qualcosa. Se si va nella perife- 
na onentalc, proprio dove fini¬ 
scono I palazzoni c si apre la 
campagna, c'é una strana co- , 
suuziono dallo stile moderno. 


vetro, cemento e metallo. Si 
tratta del PalaFiom, il palazzet- 
to dello sport voluto e realizza¬ 
to dal sindacato dei metalmec¬ 
canici della Cgil. Erano quindi¬ 
ci anni che in Municipio si di¬ 
scuteva dove e come farlo. E 
allora da due unni, limando (e 
con tanti sacrifici, dicono i sin¬ 
dacalisti) ii bilancio dcH'orga- 
nizzazionc, chiamando « gli 
iscriui a un contributo straordi¬ 
nario, indebitandosi fino ai 
collo, con una spesa di un 
paio di miliardi nasce il Pala- 
Fiom. Lo progetta un ingegne¬ 
re «speciale», un iscritto Fiom 
che la (o meglio faceva, ormai 
si ò messo in proprio) l'ope¬ 
raio alle cokerìe Uva. Se il Co¬ 
mune si decide a completare 
la strada e si sblocca t’allaccia- 
meiiio del gas si apre a prima¬ 
vera. Paniuel, circa 2mila co¬ 
modi posti a sedere sulle gra¬ 
dinate, osccnson e bagni stu¬ 
diati anche per i disabili. Sarà 
pcrtutu. v , , o I ■ 


M ROMA Questa crisi i più • 
(scile o più diffldle di quelle 
che l’industTis italiana Ito at¬ 
traversato negli ultimi decen¬ 
nio . ..... 

Certamente peggiore di quella 
degli anni 80 quando si era 
convinti che occorrei.se un sal¬ 
to tecnologico e che le azien- . 
de dovessero guadagnate In 
produttività coinvolge anche le 
piccole e medie imprese, ri¬ 
chiede per essere superarata, - 
alleanze intemazionali, nuova 
ricerca e soprattutto qualità 
delprodotto. ;..l 

È quel che di recente ha so¬ 
stenuto anche Romano Pro¬ 
di... 

Aggiungo che la qualità del 
prodotto dipende dal modo in ^ 
CUI si organizza il lavoro e dal r 
coinvolgimento dei lavoratori. 

E Invece le aziende? ' 

Parlano di qualità totale, ma 
non fanno alcuna scelta di co- 
strairc un sistema di partecipa¬ 
zione del sindacato e dei lavo- ' 
ratori. Anzi stanno risponden¬ 
do con cassa integrazione e li¬ 
ste di mobilità cioè stanno ■ 
aprendo un terreno conflittua¬ 
le. ' ^ -.. 

E allora il sindacato che co- 
sariqwode? 

Dobbiamo pensare in grande. 
Dobbiamo lanciare fra impre¬ 
se e sindacati un patto per la 
competitività e per il lavoro. . 
Noi siamo disponibili a tener » 
conto delle compatibilità trcr '• 
un miglioramento della qualità '' 
del prodotto e del lavoro. Sia¬ 
mo anche pronti ad un pro¬ 
gramma di moderazione sala¬ 
riale. Per esempio nel coso dcl- 
l'Olivetti non escludo una mo¬ 
ratoria della contrattazione 
aziendale. In cambio vorrem- ' 
mo che le aziende non puntas¬ 
sero solamente al ridimensio¬ 
namento degli organici ccon- 
siderassero con estremo ratio • 
l'uiilizzo di liste di mobilità. ■ , 
Quali SODO Invece gli stiu- . 
menti «la usare contro que- 
• stacrisl? . -... , ’ ’ , 

Una nuova formazione profes¬ 
sionale, una mobilità fra setto- . 
re privato o settore pubblico, , 
forme di part-time con metà 


pensione per i lavoratori che 
sono in condizioni di prepen¬ 
sionamento. contratti di soli¬ 
darietà. „ 

Stai proponendo che il peso 
della crisi sia assnnto dallo 
Stato e, addirittura, che au- 
mentiiio i pubblici «lipcndcn 

a? 

Il ministero delle Finanze deve 
assumere 7.000 persone, le Po- ' 
ste 4.000. Soprattutto al nord. ■ 
Molti dei colletti bianchi licen- ' 
ziati potranno es.serc reimpie- . 
gati. Quanto alla proprosta di ‘ 
part-time pensione lavoro, co- . 
sta sicuramente meno del pre¬ 
pensionamento. . '. f • - ■ 

Ma bastano ijneste proposte 
a salvare l'Italia dalla dein¬ 
dustrializzazione? 

No. certamente. Occorre un 
sostegno aH'impresa, occorre , 
costruire le condizioni di nuo¬ 
ve alleanze intemazionali. , 1 -, , 
Con «piali soggetti ? Chi d«>- < 
vrcbto «Mxuporsl dell’im- ' 
presa a livello tstttiirionale? 
Quel che occorre combattere " 
è la dispersione dei centri deci¬ 
sionali con la costituzione di ' 
un solo centro, il ministero del- 
l'industria, che sia sede di una ' 
concertazione permanente. ' 
oggi dispersa, fra il ministero '. 
delie ' Partecipazioni > staUili, ' ‘ 
quello del Bilancio e della Ri- ' 
cerca. „ . . . , • 

(Questa è una rlfonna istitu- . 
rionale. D sindacato perù ha 
un altro problema immedia¬ 
to, quello «li dare un seguito 
aU’accordo del 10 dicem¬ 
bre... , _ , . 1 ,.,,,., 

Cioè di ottenere un nuovo as¬ 
setto contrattuale e una reale 
politica «lei redditi. La «N>mpe- > 
titività delTìndustna passa an- . 
che attraverso il raggiungimen¬ 
to di questi due obiettivi. 

Che cosa signlca concreta¬ 
mente per 1 lavorat«>ri u per 
leimprese? 

Significa die si deve ridurre il 
peso degii oneri staciaJi (die og- . 
gl gravano sulle imprese e die 
se si va ad un assetto contrai- ’’ 
tuale più semplificalo < può - 
procedere per un progressivo ’ 
superamento della sc^ mo¬ 
bile. 5 . ; 


I gravi squilibri fra i Lànder delLovest e dell’est bloccano la crescita mentre raddoppia il debito pubblico (87. miliardi di marchi) 
La politica deU’unificazione favorisce un rapporto di tipo «coloniale» fra le due economie con l’ex Rdt in piena stagnazione ? 


Germania, le dure cifre della «quasi-recessiòne» 


Per la Germania è «quasi-recessione», col prodotto 
interno in calo e l’indebitamento pubblico che rad¬ 
doppia. mentre l’ovest fatica a coprire la disastrosa 
stagnazione dei Lànder orientali che hanno contri¬ 
buito col solo 6,9% alla formazione del Pii. Disoccu¬ 
pazione nell’est all’ 11.1 %, la ex Rdt appare conside¬ 
rata un mercato da sfruttare più che un terreno sul 
quale investire. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

H BERLINO. Nei paesi anglo- sca. Non é un quadro confor- 


sassoni un «ralo del prodotto 
interno lordo quando viene re¬ 
gistrato per due trimestri con¬ 
secutivi si chiama •recessione». 
Ma qui siamo in Germania, c 
quella brutta parola non entra 
- per ora - nel vo«rabolano de¬ 
gli specialisti, e men che mai in 
quello dei politici. Eppure, 
chiamatelo come volete, è un 
fatto; negli ultimi tre mesi del 
1991 il Pii della Germania è ca¬ 
lato dello 0.5% rispetto al pe¬ 
rìodo comspondcnle del 90, e 
la riduzione si é aggiunta a un 
calo, più leggero, registrato già 
nel trimestre precedente. Non 
sarà la «Rezession», con il suo 
suono inquietante per le orec¬ 
chie tedesche, ma certo non è 
lo «Aufschwung», la ripresa, 
che alle stesse orecchie ha un 
suono assai più gradito. Eppu¬ 
re la fine del 91 avrebbe dovu¬ 
to essere propno la stagione 
deir«Aufschwung»: cosi era 
■Stato detto. prome.sso e garan¬ 
tito dagli specialisU (con qual¬ 
che eccezione) e dai politici 
(quelli dei parliti di governo). 
Che cosa é successo invece? E, 
soprattutto, che cosa succede¬ 
rà? 

11 presidente dell'Ufficio fe¬ 
derale di Statistica Egon Hol- 
der, giorni ta. ha aperto il rubi¬ 
netto delle cifro per dare se 
non una spiegazione, almeno 
una descrizione «matematica» 
della •quasi-tecessione» tede- 


tante. Anzi, a giudicare dalle 
reazioni sembra aver scosso 
certezze anche molto consoli¬ 
dale se lo stesso ministro fede¬ 
rale dell'Economia Jùrgen 
Mollemann. che è un ottimista 
inveterato non fosse che per 
dovere professionale, si è la¬ 
sciato andare a considerazioni 
alquanto prccxxupate, am¬ 
mettendo che l'Indebolimento 
registrato in questi ultimi mesi 
, rappresenta ‘un'ipoteca sulle 
' prospettive della crescita eco- 
. nomica per l'anno in corso». 
' Le quali non erano molto bril¬ 
lanti già prima, dopo l'ennesi¬ 
ma correzione al ribasso fatta 
con le stime di fine anno, e ora 
rischiano di diventare davvero 
buie. 

Vediamole, dunque, le cifre 
di HOlder. L'anno 1^1 si é 
chiuso con un aumento del 
prodotto interno lordo dei 
Lànder occidentali del 3,2%. 
che costituisce un calo di 1,2 
punti rispetto al 4,5% dell'anno 
precedente (drogato pe;ò da¬ 
gli effetti dell'unificazione mo¬ 
netaria intertedesira). e con un 
raddoppio, lino a quasi 87 mi¬ 
liardi di marchi, deH'indebita- 
mcnto pubblico. Il calo del Pi! 
potrebbe non essere conside¬ 
rato drammatico di per sé - in 
fin dei conti il 3,2'% é pur sem¬ 
pre supcriore di 0,8 punti al 
2,4% medio degli ultimi anni - 
ma lo è invece, c mollo, se lo si 



Cosi qualcuno ha pensato di distarsi della sua vecchia Trabant, l'automoblle-slmbolo della ex Rdt 


pone in relazione a quello spe¬ 
cialissimo effetto congiuntura¬ 
le che è stata l'unificazione te¬ 
desca. Dal confronto tra i dati ■ 
dell'ovest e dcH'rst della Ger¬ 
mania, nsulta infatti che alla 
formazione del Pii dell'intera 
Repubblica federale mentre i 
Lànder dell'ovest hanno con¬ 
corso con 2.807 miliardi di 
marchi, quelli orientali hanno 
contribuito solo con 193 mi¬ 
liardi, ovvero appena il 6,9%. Il 
che significa che 16 milioni di ■ 
cittadini ledc.schi, cioè il 20'% ' 
della popolazione, realizza ric¬ 
chezza per meno del 7%. Detto 
in altn termini, una parte con¬ 


sLstente deH'incremento dell'o- 
vesl copre solo una disastrosa 
stagnazione dell'est, dove con¬ 
tinua ad affluire denaro pub- 
blico - almeno 140 miliardi di » 
marchi nel 1991 - ma della ' 
sempre promessa ripresa eco¬ 
nomica ancora non si vede 
l'ombra. ■ • 

La controprova? Nei cinque , 
Lànder dell'est vengono con- ' 
sumati merci c servizi prove¬ 
nienti daH'cstcmo (quasi tutti 
owiamenle dalla Germania 
ovest) in una misura deir87% . 
supcnorc alle merci c i servizi 
prodotti in Icrco. D'altronde 
Talluale capacità ■ produttiva 


dell'est (193,1 miliardi di mar¬ 
chi) non basterebbe neppure 
a coprire il consumo pnvato 
dei cittadini orientali (196,3 
miliardi) Il quadro è ancora 
più nero se si considerano altri ' 
parametn economici. Abissali ' 
.sono le differenze in materia di 1; 
produttività del lavoro; nel 91 
ogni occupato ha prodotto in ' 
media merci o servizi per 
88.800 marchi nei Lànder del¬ 
l’ovest e per solì 26.300 marchi 
in quelli dell’est. Il che si nflct- 
tc, ovviamente, sul livello delle ; 
retribuzioni: gli Introiti lordi 
mensili n di sono stali l’anno -• 
scorso di 3.720 marchi per i la¬ 


voratori occidentali e di 1.660 
per quelli orientali. La debo¬ 
lezza della domanda che deri¬ 
va da un livello dei redditi infe- 
note del 55% rispetto a quello 
degli «altn» tedeschi, ha un ef¬ 
fetto perverso per i Lànder 
orientali, perché tende a scan- 
caisi principalmente sull'ap¬ 
parato produttivo locale. Cosi, \ 
mentre le aziende occidentali " 
conUnuano a vendere nella ex 
Rdt e l’anno scorso hanno for¬ 
nito merci e servizi per 207 mi¬ 
liardi di marchi, la produzione ' 
all'est conunua a calare; il nu¬ 
mero dei discrceupati ha rag¬ 
giunto le 913.000 unità, ovvero 
ri 1,1% della popolazione atti¬ 
va, senza condiderare gli im¬ 
pieghi a tempo parziale, c or¬ 
mai lutti ammettono che conti¬ 
nuerà a crescere almeno per ' 
altri sci mesi. » - ' 

Insomma, sarà forse esage¬ 
rato definire di tipo «coloniale» 
il rapporto che si é determina¬ 
to tra le e<x>nomie delle due - 
(ex) Germanie, ma un po' di , 
vero in quel giudizio c'é. Il 
mondo economico dell’ovest 
conUnua a considerare la fu 
Rdt un mercato da sfrattare ■“ 
piuttosto che un terreno sul 
quale invcsUre. E nonostante ' 
le correzioni apportate in un H 
secondo momento, l'imposta¬ 
zione data a tutta la politica 
dell'unificazione da parte dei ' 
dirigenti di Bonn continua a fa- 
vonre questo atteggiamento 
rcolonialc». 1 dati sulla «quasi- 
rccessione» degli ultimi mesi ' 
mostrano che un rapporto di 
questo tipo può diventare rapi¬ 
damente insostenibile, non so¬ 
lo sotto il profilo politico e so¬ 
ciale, ma anche sotto quello 
puramente economico.. Lo 
«sfrallamenlo» della Germania 
est rischia di divenlare molto 
presto un'impresa m perdita 
non solo per le casse dello Sta¬ 
to ma anche per le ultcnon ' 
prospettive di sviluppo deU'e- 
conomia tedesca. I sognali, or¬ 


mai, sono molti e molto chiari: 
dall'aumento delle tasse del¬ 
l'anno scorso, (die ha indeboli¬ 
to la domanda interna anche 
aH'ovcsL aH'impennata dell'in¬ 
debitamento pubblico per far 
fronte ai <osti dell'unità» che 
inevitabilmente porterà con sé 
tagli e austerità di bilancio in 
altri settori, alle scelte della 
Bundesbank di porre limiti alla 
massa monetaria e di stringere 
spietatamente sui tassi, per 
combattere un fantasma che 
la tremare i tedeschi ben più 
della recessione, quello del¬ 
l'inflazione. 1 dati dell'Ufficio di 
StatisUca mostrano che, a dif¬ 
ferenza del passato, stavolta le 
misure restrittive non gkxtano 
su un margine cosi ampio da 
assicurare comunque un certo 
tasso di crescita. D'altronde, 
per la prima volta da moiri an¬ 
ni la bilancia commerciale é 
andata, sia pur di poco e pc 
poco, già una volta in rosso, 
circostanza cui i tedeschi ave¬ 
vano peno da tempo l'abitudi¬ 
ne, c, sempre pier la prima vol¬ 
ta dopo parecchi anni, a di¬ 
cembre il numero dei disoccu¬ 
pati é salito le^ermente an¬ 
che all'ovest, «urcostanza cui 
l'abitudine i tedeschi comin¬ 
ciavano appena a perderla. 

Certo, la causa di queste dif¬ 
ficoltà non sta tutta dentro l'in¬ 
compiuta unificazione econo¬ 
mica fra le due parti della Ger¬ 
mania. Sta anche, e forse so¬ 
prattutto, fuon, nella difficile 
congiuntura intemazionale. Si¬ 
curamente, a confronto di 
quanto si vede altrove, la «qua- 
si-nxessione» tedestra é quasi 
uno scherzo. Ma sta di fatto 
che propno ora che non è più 
un «nano politico», il agigante 
economico» Germania potreb¬ 
be essere tentato di ripiegarsi 
su se stesso abbandonandosi 
aH'illusionc di scegliere da so¬ 
lo, senza c magari contro gli al¬ 
tri, la cura perla propna malat¬ 
tia. . - . 
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Un buon risultato col voto sulla Finanziaria 

La pensione de^ emigrati 


ADRIANA LODI * 


Per luntjo tempo per mi 
gliaid di cittddim ilaluni il 
dramma dell ernigra/iorte era 
accompagnato anche dalla 
perdita di dintti previdon/iali 
m Italia inlatti 1 emigralo an¬ 
che con 15 anra di contributi 
(c^ 6 in Italia c 9 all’estero) 
non otteneva la pensione né 
dall Italia né dal Paese in cui 
era emigrato perché m nessu¬ 
no dei due Paesi raggiungeva i 
requisiti necessari A questa in¬ 
giustizia SI è cercato di porre n- 
medio attraverso la stipula di 
accordi c convenzioni con i 
Paesi in cui piu massiccia è n- 
sultata la presenza del lavoro 
Italiano L obiettivo degli ac¬ 
cordi é quello di garantire agli 
emigrati gli stessi dintti previ¬ 
denziali dei residenti in Italia 
Per questo uno dei punti fon¬ 
damentali di tutte le conven¬ 
zioni prevede la totalizzazione 
del periodi assicurativi accre¬ 
ditati in vari Paesi, ottenendo 
cosi da ogni Paese il dintto ad 
una quota di pensione deno¬ 
minata pro-rata 

Ma queste convenzioni non 
nspondono ad un disegno or- 
gaiuco e anche qui si è forma¬ 
ta una sorta di giungla Ad 
esemplo mentre U pcnodo mi¬ 
mmo previsto per consentire 
un pro-rata è generalmente di 
un anno negli accordi bilate¬ 
rali stipulati con la Svizzera, il 
Liechtenstein la Svezia, il Bra¬ 
sile, rUmguay e la Jugoslavia 
questo periodo minimo di 
contribuzione italiana non era 
previsto le tasse sui redditi da 
pensione si pagano nel Paese 
in col si risiede tranne che per 
gl emimau in Svezia, il recente 
accordo italo-svizzcro ha dato 
la possibilità agli italiani resi¬ 
denti in Svizzera di traslenrc 
nell assicurazione italiana i 
conmbuti versati in Svizzera 
ma 1 Importo dei conlnbuti vie¬ 
ne determinato sul valore on- 
ginano c non su quello attua¬ 
lizzato ne consegue una forte 
diflerenza di trattamento Ira 
emigrali un notevole vantag¬ 
gio per l’assicurazione svizzera 
e nlcvanti onen a carico delle 
gestioni Inps 

È evidente che la complessi¬ 
ti e la delicatezza di questi 
problemi avrebbe richiesto 
una legge organica di riordino 
delle prestazioni previdenziali 
degli emigrati in questo senso 
SI era espresso un gruppo di la¬ 
voro del Cnel il Parlamento m 
un ordine del giorno e le due 
conferenze nazionali sull'emi¬ 
grazione Invece il governo 
ancora una volta, ha ragionato 
sul piano strettamente econo- 
mico-finanziano, dei «nspar- 


mi> da operare, anziché su 
quello della giustizia 
Problemi di spesaci sono In 
un solo anno nel 1990 nspetlo 
al 1989 I incremento di questa 
spesa é stato del 30't> Questo 
aumento è dovuto n gran par 
te al fatto che stanno diventan¬ 
do anziani i giovani che parti¬ 
rono per I estero negli anni 50 
e 60, ma non si tratta solo di 
questo 


La contribuzione 
di un anno in Italia 

Le cifre segnalano delle ano¬ 
malie che menterobbero una 
più attenta rillessionc Ad 
esempio dei 3 000 miliardi 
spesi nel 1990 a favore di be¬ 
neficiari di pensioni all estero 
il 75% è andato m Argentina c 
in Jugoslavia (rispettivamente 
1 OSI e 460 miliardi) mentre è 
noto che in questi due Paesi 


non ò certamente concentralo 
il 75% dell emigrazione italia¬ 
na Ma anche le cifre consiglia¬ 
vano un provvedimento orga¬ 
nico capace di portare ad una 
distribuzione più razionale ed 
equa delle rusorse Invece si é 
usato uno stmmenlo inidoneo 
a questo scopo le leggi finan¬ 
ziane 

Nel disegno di legge di ac¬ 
compagno della finanziana 
1991 il governo propose di 
portare a 5 il numero degli an 
ni di contribuzione italiana nc- 
cessan per totalizzarli con 
quelli versati all estero Su que¬ 
sta proposta SI apri un forte di¬ 
battito In Parlamento e un torte 
scontro tra emigrati e governo 
alla Ime il Parlamento portò ad 
1 anno per tutti la misura mini¬ 
ma di contnbuzione italiana 
(legge 407/1990) La norma 
di 1 anno era considerata equa 
anche dal ministero degli Este- 
n che in un documento scrive¬ 
va «Questo cnteno è pure se¬ 
guito dalla regolamentazione 
comunitana di sicurezza so¬ 


ciale e dalla convenzione eu¬ 
ropea ed ù intemazionalmen¬ 
te accettatoa La questione po¬ 
teva essere considerata ehm 
sa Invece il governo ci ha ri 
provato 


11 governo invece 
voleva 5 anni 

Sempre all insegna del «nspar- 
mio» con la finanziana 1992 il 
governo ha riproposto di por¬ 
tare a 5 anni il mimmo di con 
Induzione italiana uUle per to¬ 
talizzare 1 contributi esten II 
Senato ha ridotto questo mini¬ 
mo a 3 anni e la Camera ha ap¬ 
provato lemandamenlo pro¬ 
posto dal Pds soppressivo del- 
1 articolo peggiorativo Resta in 
vigore quindi la norma intro¬ 
dotta un anno fa il minimo di 
contribuzione italiana é di I 
anno 

A questa conclusione si é 


La Fiat pagherà per la mensa 


■■ In questa rubnea ci siamo occupati diffusa¬ 
mente della questione mensa UnM del 
21/10/91 2/12/91 9/12/91, 16/12/91, 

30/12/91) L attenzione dedicata al tema ò più 
che giustificata per il nlicvo gmndico, ma so¬ 
prattutto economico e sindacale dei problema 
Ricordiamo slnteucamcntc che si tratta di ac¬ 
certare se il valore del pasto fornito dall azienda 
deve incidere sugli i-stituti contrattuali e legali di 
retnbuzione diflenta in base a imson valon con¬ 
venzionali, come avviene adesso, oppure in ba¬ 
se al reale costo che I azienda paga 
Segnaliamo ai letton che nei giorni scorsi il 


Pretore di Tonno doti Ciocchetti accogliendo 
pienamente le domande di alcuni lavoratori 
contro la Fiat Aulo ha condannato quest ultima 
a pagare e ad accantonare (per quanto attiene 
I indennità di anzianità e Tir) somme di circa 
4 000 000 di lire m media per ciascun lavorato 
re Risulta altresì che tra pochi giorni il 23/1/92 
sarà decisa dal Pretore di Milano altra analoga 
vertenza riguardante circa 2 500 lavoratori del- 
1 Alla Romeo Non appena saranno conosciute 
le motivazioni torneremo sull’argoniento, con 
una panoramica delle sentenze già emesse in 
materia QA/ R 


giunti dopo un dibattilo vivaci 
c una votazione molto trava 
gliata anche [icrché il ministro 
del Lavoro Marini é intcrvenu 
to in aula due volte fxir soste 
nere I esigenza di questo «sa- 
crilicio» degli emigrali Gli ar 
gomcnii deboli del ministro 
sono stati Ir ivolli dall argo 
mentazionc dei parlamentari 
del Pdschequi nassumo 

- È stala smentita la lesi jC- 
condo CUI lutti gli Italiani all c- 
stero godano dell integrazione 
al minimo e I altra secondo cui 
con I solo anno di lasoro gli 
emigrali avrebbero diritto alla 
pensione il diritto si raggiungo 
solo se SI ha lavorato almeno 
15 anni in Italia c all estero 

- Elevare il mimmo di conln- 
buti Italiani a 5 anni significhe¬ 
rebbe creare una forte discn 
minazionc fra emigrati che 
hanno avuto la fortuna di lavo¬ 
rare più a lungo in Italia nspet- 
to a coloro che sono partiti più 
giovani o sono stati disoccupa 
Il più a lungo 

- Appare molto discutibile c 
anche pcncolosa la modifica 
unilaterale di accordi intema¬ 
zionali SI cone li rischio della 
disdetta da parie degli altri 
Paesi contraenti 

- Infine sui costi e sui rispar¬ 
mi SI è nievalo come sempre 
che il governo stava usando 
due pesi e due misure Nel cor 
so del 1991 con la legge 
407/1990 SI sono ottenute no¬ 
tevoli economie sulle pensioni 
degli emigrati ma nel corso 
dello stesso anno il governo 
con una variazione di bilancio 
ha stanzialo 500 miliardi per 
dare aumenti pensionistici a 
38 000 alti funzionan dello Sta¬ 
to applicando in modo inusua- 
Ic automaticamente una sen¬ 
tenza della Corte Costituzio¬ 
nale 

La maggioranza della Ca¬ 
mera è stata sensibile ai nostri 
argomenti che erano poi i me 
desimi usati dagli emigrali in 
una loro petizione alle forze 
politiche La soppressione del- 
I articolo incriminato è awe 
nula con 217 voti a favore e 
145 voli contrari c 18 asicnsio 
ni hanno volato a favore il Pds, 
il Pri I verdi i federalisti euro¬ 
pei Ritondazione comunisUi i 
missini quasi tutti i socialisti 
10 de c 1 socialdemocratico si 
sono astenuti 18 deputati della 
maggioranza, hanno votato 
contro tutti gli altri deputati de 
c socialdemocratici Alle pros¬ 
sime elezioni gli emigrati do- 
: vranno ricordarselo 
I * detta commissione lavoro 
della Càmera 


Si parla della 
«Finanziaria» 
e della indennità 
di mobilità 


Le proteste dei pensionati col¬ 
piti dalla norma introdotta dal 
governo c dalla maggioranza 
parlamentare con 1 articolo 3 
della legge 407/90 con la qua¬ 
le era stata dichiarata la in¬ 
compatibilità tra la pensione 
di invalidità c i trattamenti del 
ministero degli Interni per gli 
invalidi civili le prese di posi¬ 
zione dei sindacali dei pensio¬ 
nali Cgil CisIcUil contro prov¬ 
vedimenti vessatori e 1 azione 
svolta dal Pds hanno realizza¬ 
to I annullamento di quel prov¬ 
vedimento Infatti oh emenda¬ 
menti introdotti all originano 
lesto dell articolo 12 della leg¬ 
ge 412/91 (collegata alla Fi¬ 
nanziaria 1992) hanno sostan¬ 
zialmente ripnstjnata la situa¬ 
zione precedente al 1“ gennaio 
1990 per cui ai pensionati tito- 
lan di pensione di invalidità 
che hanno anche il Irattamen 
to per invalido civile non sarà 
ndotlo il reddito cosi come si 
voleva lare con 1 articolo 3 del¬ 
la legge 407/90 Con la stessa 
ballarla é stalo respinto an¬ 
che il tentativo del governo 
tendente a ndurrc il livello di 
reddito (da L 17 374 490 a L 
4 653 375) oltte il quale cessa 
il diritto alia pensione per inva¬ 
lido civile totale Pertanto per 
il 19921 livelli di reddito annuo 
oltre 1 quali cessa il diritto per 
le vane prestazioni erogale dal 
ministero degli Interni agli in¬ 
validi civili sono I seguenti 
per gli invalidi parziali e minon 
invalidi civili L 4 653 375 
per gli invalidi totali cicchi ci¬ 
vili e sordomuti L 17 374 490 
t>er 1 ciechi decimisti L 
8 353 120 

Anche il tentativo del gover¬ 
no di volere aumentare ulte 
normentc (da uno a cinque 
anni) il requisito per il dintlo 
alla integrazione al mimmo 
delle pensioni in regime inter¬ 
nazionale è stato battuto 

Risultato positivo anche per 
quanto riguarda la corretta In¬ 
terpretazione dell articolo 6 
del DI n 463/83 convcrtito 
con modificazioni in legge n 
638/83 11 governo intendeva 
stabilire che ai titolari di più 
pensioni integrate al minimo i 
quali al 1° ottobre 1983 aveva¬ 
no perso il dinllo alla integra¬ 
zione perché titolari di redditi 
supenori a due volte il minimo 
Inps, soltanto una pensione 
andava -cnslalllzzata» mentre 


PREVIDENZA 

Domande e risposte 
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cialmcntc i>ei un migliore rap 
porto cittadini utenti c istilli 
zioni pubbliche 

Scanaliamo all attenzione dei 
letton la solerzia la compicicz 
za c la coriipclcrra con le quali 
il dr Aldo ùmarclo ha dato ri 
sposta atta lettera e atte noie 
pubblicale netta rubrica 


le eventuali altre andavano ri¬ 
portate al valore «a calcolo» ri- 
ducendo cosi il livello di reddi¬ 
to già acquisito Ora I Inps do 
vrà regolarizzare i casi in que¬ 
stione riliquindandol importo ' 
nella misura del minimo vigen¬ 
te a settembre 1983 (hre 
298 500ovvero317 850) 

Del tutto negativo il capitolo 
relativo alla partecipazione al¬ 
la spesa per I assistenza sanita¬ 
ria (^ticJiet sanitario) All au¬ 
mento generalizzato dei vari ■ 
ticket va aggiunto che i livelli ” 
di reddito (16 o 22 milioni) 
per la esenzione dei pensiona¬ 
ti non sono stati aumentati né 
indicizzati per cui un numero 
sempre maggioro di pensiona¬ 
ti perde il diritto alla esenzione 
dal ticket per il semplice par¬ 
ziale adeguamento della pen¬ 
sione al già intervenuto au¬ 
mento del costo della vita Per 
lo stesso motivo è sempre 
maggiore il numero dei pen¬ 
sionali che raggiunge i 18 mi¬ 
lioni lordi annui (anch essi 
non indicizzati) che fanno 
scattare la contnbuzione dello 
0 9% a favore del Servizio sani- 
tano nazionale sull’intera pen¬ 
sione 

k 0 0 0 

Con la legge 223/91 - entrata 
in vigore ITI agosto 1991 - é 
slata introdotta nel sistema 
previdenziale, una nuova pre¬ 
stazione denominata «indenni¬ 
tà di mobilità» Hanno titolo a 
tale indennità oltre ai lavoralo- 
n e alle lavoratrici collocati in 
mobilita (al sensi delle dispo¬ 
sizioni della legge stessa) an¬ 
che 1 lavoralon e le lavoratrici 
assunu con rapporto di lavoro ■■ 
a lemjX) indeterminato da im¬ 
prese non edili con più di 15 
V dipendenti e con un anzianità 
aziendale non Inlenore a 12 F 
mesi licenziati per nduzione 
di personale « - - 

L indennità concessa dietro 
specifica nchiesta da presenta¬ 
re entro 68 giorni dal licenzia¬ 
mento, è analoga al trattamen- v 
, tostraordinano di integrazione 
salanale compreso l’eventuale ^ 
assegno per il nucleo familia¬ 
re . . 

Il periodo per il quale com¬ 
pete la indennità di mobilità è ^ 
di 12 mesi ma può essere pro¬ 
rogalo In presenza di panico- 
lan circostanze, di altri 12 o 24 
. mesi càriche fino all’età per la 
pensione di vecchiaia 


I periodi nei quali ò stala 
percepita la indennità di mobi¬ 
lità sono utili sia per il diritto 
sia per la misura della pensio¬ 
ne (compresa la pensione di 
anzianità) Data la complessi 
tà del nuovo istituto consiglia 
mo gli interessati a nvolgersi 
presso le sedi dell inea Cgil 
per la migliore utilizzazione di 
quanto disposto dalla legge n 
223/91 


Una lettera 
(iel direttore 
deirinps di 
Lamezia Terme 


Da! direttore detta sede Inps di 
Lamezia Terme (Catanzaro) ' 
dr Aldo Limardo abbiamo ri 
cevuto la seguente lettera- 

L edizione del 30/12/1991 
di Codesto giornale ha ospita¬ 
to nella rubnea Previdenza 
«Domande e nsposte» le la¬ 
gnanze del Sig Pietro Ottavia- 
no di Sesto S Giovanni (Mi) 
circa I operato della sede Inps 
di Lamezia Terme (Cz) nei 
confronti della signora Trunzo - 
Francesca in Ottaviano 

Quale dirigente di questa 
struttura posso affermare che 
la stes-sa ha operalo in piena 
legittimità nell ambito dei con¬ 
trolli c delle verifiche di com¬ 
petenza c che la vicenda citata 
non avrebbe dovuto suscitare 
le nmostranze recepite da Co- 
desta rubnea m quanto dopro 
la ncezione di quanto richiesto 
(scmplci auloccrtificazioni) si 
0 proiwduto all immediato ri- 
pnstino dei pagamenti — 

Il ntardo di circa una setti¬ 
mana nella riscossione di una 
rata di pensione (tale é la por¬ 
tala del disservizio lamentato) 
é dovuto unicamente al fatto 
che la pensionata ha atteso ol¬ 
tre un mese pnma di fornire i 
chianmcnti nchiesti provocan¬ 
do il blocco cautelativo dei pa¬ 
gamenti 

Ritengo che quanto esposto 
vada pubblicato per compie 
le/Jta di informazione e spe 


Pensionati: 
il calcolo 
dei contributi 
per il servizio 
sanitario 


Quello che non riesco a digeri¬ 
re é la trattenuta bsn art 5 L 
407/90 lire 15 859 Fino a 18 
milioni tondi tondi nessuna n- ' 
tenuta So però superi di una 
sola lire 1 18 milioni torni indie 
Irò c come il gioco dell oca - 
parti dalla prima casella 0,90 
sull intera poi sione Por cui 
18 000 000 per 0 90% vuol dire 
in soldoni un contnbuto di ire 
162 000 e cosi via lino a 40 mi¬ 
lioni secchi MO 000 000 X 0 
90 - a lire 360 000 ) Se supen \ 
40 000 000 e 1 lira il contnbuto s 
•cende a 160 000 meno di 
quello dovuto per 18 000 001 
Intatti da 40000001-fino a 
100 000 000 1 aliquota scende * 
allo 0 40% Chi piu nscuote ? 
meno paga Oltre 1 100 milioni, f 
basta non devi più contnbuiie 
sci più fortunato di fortunello 
EchiseivcramenteZ - 

Norino Benincasa 
— * . Bari 

La tassa sulla salale per i pen¬ 
sionati SI applica in modo par- 
zialmenle diverso do avello da ‘ 
le ipotizzato Infatti, è vero che 0 
con 18 milioni e una lira si pa- - 
go la lassa detto 0 90Jo fin dalla f. 
prima lira e non soliamo sui t 
redditi eccedenti i 18 milioni e 
CIÒ comporta che chi supero di 
poco 1 18 milioni ho una pen- ” 
siane nella infenore a quella ' 
di chi ha poco meno di 18 mi¬ 
lioni 

Ma chi supera i 40 milioni 
pago I aliquota ridotta detto ■> 
0 409o sulla quota eccedente 
SUI pnmi 40 milioni resta sem 
prc applicala laliquola detto 
0 90% Identico discorso per i 
redditi olire i cento milioni è '• 
esente da contributo solo la 
quota eccederne 1 100 milioni e ► 
non anche le altre che restano f 
assoggettate nspellivamenle al¬ 
lo 0 90% SUI primi 40 milioni e 
atto 0.40'% SU’ successivi 60 mi 
boni Resto comunque vero che ’' 
chi ha redditi più elevati com¬ 
plessivamente contribuisce con 
percentuali più basse 
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nel Maghreb. n pericolo di un ritorno indietro 




«Les femmes du Maghreb» è un libro scritto da So¬ 
phie Bessis e dedicato al complesso mondo femmi¬ 
nile della Tunisia, del Marocco e dell’Algeria. La fie¬ 
rezza delle donne libere e l’orgoglio di coloro che ve¬ 
dono nell’Islam l’architrave della propria libertà. Ma 
nel corso degli anni molle cose sono cambiate. In 
peggio. Nella lotta continua tra modernità e conser¬ 
vazione, le donne cercano un’improbabile sintesi 

■ i . DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ' ■ " " 

QIANNIMARSILLI • 


M PARICI Donne c islam. Un • ' 
continente psicologico. ■ rell- 
.gioso, politico, in gran parte 
nascosto, fatto di quotidianità. 
Oggi però anche pilastro della 
trasformazione, sia che sì 
avanzi, sia che sì regredisca. ' 
Nel Maghreb la condizione . 
femminile d il presupposto di 
qualsiasi programma politico. < 
più che in Europa. Per chiun- ; 
que assuma il fwlere essa va 
discussa e codificata, posta a 
fondamento di qualsia.si pro¬ 
getto di società. Queila condi- - 
zionc che è un grovìglio di ~ 
contraddizioni stratificatesi nei <- 
secoli e che sarebbe miope e ? 
tembilmenie limitativo leggere ; 
soltanto attraverso le battaglie 
coraggiose e avanguordistc di i 
alcuni gmppi che parlano il 
linguaio a noi più vicino. In 
Algeria, in Marocco, in Tunisia 
non z'È solo la fierezza delle '< 
donne libere o di quelle che - 
vorrebbero esserlo, ma anche 
quella delle donne che nel ve- ■ 
larsi il volto trovano altrettanto 
orgoglio, che nellTsIam reperi- ’■ 
scono l’architrave della loto di- • 
gnità. E poi c'è il silenzio della 
maggioranza, a tu per tu con il . 
quotidiano. Alla complessità 
di questo mondo Sophie Bes- ‘ 
SIS, con la collaborazione di % 
Sou hayr Belhassen, ha dedica¬ 
to un libro che uscirà nei pros- 
simi giorni a Parigi: Les femmes 
du Maghreb, per le edizioni : 
Lattès. .. ’ , r 

Le autrici si interrogano su ;) 


un processo storico che sta ri¬ 
cacciando indietro gli elemen¬ 
ti di modernità affermatisi, a 
volte con un entusiasmo che 
sembrava avesse il segno del- 
rirreversibllità, trenta o qua- 
ranfanni fa nel nord Africa, al 
tempo della conquista dcli’in- 
dipendenza. All inizio degli 
anni '60 il tun’isinoBurghìba di¬ 
chiarava guerra alla •niiab», il 
velo che no.sconde il volto, tuo¬ 
nava contro le lenzuola insan¬ 
guinate ed esibite a prova della 
verginità, spingeva le donne al¬ 
l'istruzione. In Algeria l'epica 
nazionale si fregiava della figu¬ 
ra dell'eroina, della combat¬ 
tente che a fianco degli uomini 
aveva cacciato i francesi, le . 
prometteva un ruolo trainante , 
noU'emancipaz'ionc del suo 
sesso, debitamente inserita nel 
programma di rivoluzione so¬ 
cialista di Ben Bella. In Maroc¬ 
co Io stesso sultano hascemita 
destava scandalo presentando , 
in pubblico sua figlia a viso 
scoperto, per incitare le altre a 
fare altrettanto. Tolto il velo, si : 
sarebbero aperte le scuole e le 
università, e i diritti non sareb¬ 
bero stati più inaccessibili. Che . 
cosa ù successo, se trcni’anni 
dopo re Hassan cede ai richia¬ 
mi dell’Integralismo, se lo slan¬ 
cio modernista di BurghIba si é 
quantomeno raffreddato, se ' 
l'Algeria «socialista» si à dotata i 
(nell’84) del codice della fa- i 
miglia più reazionario e oscu¬ 
rantista di tutto il nord Africa? E 
che cosa è accaduto se le don- • 



no stesse «sono sensibili al 
canto di coloro che disegnano 
il loro avvenire con i tratti di 
una nuova oppre.ssione?» 

Il libro lascia largo spazio al¬ 
le testimonianze, di maghrebi- 
ne «liberate» e di maghrebine 
che vedono nell'IsIam lo stru- ’ 
mento della loro emancipazio- . 
ne. Sentiamo Hablba, respon¬ 
sabile del Fis ni Fronte di sal- 
. vezza islamica; per la regione 
di Algeri. Ha lasciato il suo po¬ 
sto di professoressa di mate- ’ 
malica dopo dieci anni di inse- i 
gnamento. A dire il vero inse- ’ 
' gna ancora, ma alla moschea: 
«Aiutiamo le donne sia nei loro 
studi che nei loro problemi 
quotidiani: alcune sono pic¬ 
chiate dal marito, altre ..sono 
' divorziate, altre ancora vivono ," 
male 1 rapporti sessuali. Se il . 
problema non può essere ri¬ 


solto al nostro livello... se ne ■ 
occuperà II Mailess, il consiglio 
islamico, composto esclusiva¬ 
mente da uomini». 

Sentiamo ' anche Oum 
Naoulol (che vuol dite madre 
di Naoufel: gli islamisti hanno 
infatti ripreso la tradizione ara¬ 
bica per cui la donna esiste so¬ 
cialmente dal momento in cui ( 
è madre di qualcuno;, respon¬ 
sabile deH’iSlamismo maroc- ' 
chino. «Mia madre bruciava i • 
miei libri, mi chiudeva nella ] 
mia stanza e diceva che mi ! 
avrebbe sgozzato piuttosto 
che vedermi divenlare un’eu¬ 
ropea. Ho rifiutato molto pre¬ 
sto l’idea di venir trattata dagli ^ 
uomini come lo era mia ma-, 
die». Al momento dell’indi- 
pendenza è direttrice di liceo, i 
poi si sposa «per amore». È reli¬ 


giosa, da sempre. Ma come , 
passa dalla lede alla militanza? 
Avviene quando vede nell’I¬ 
sIam un órdine totale, che a 
lutto provvede; «È la presenza 
occidentale che ha provocato v 
da noi questa nefasta cesura 
tra il profano e il sacro». Non : 
teme le contaminazioni, tanto 
che ha mandato i suoi figli a 
studiare negli Stati Uniti ben- . 
che lei sia professore di cultura , 
islamica all’università di Fez; ' 
«Hanno torto coloro che pen- • 
sano che l'IsIam non possa as-, 
similare la modernità». Infatti l 
difende il diritto delle donne j' 
ad assumere incarichi pubbli- >; 
ci. fino a sostenere duri scontri ; 
aU’lntemo del movimento isla-. 
mlco marocchino. 

- L'indagine del ' librò (280 ?. 
pagine) è a largo raggio. 'Tutto ; 
vi è compreso, da Tunisi a Ca-1 : 


sablanca. Particolarmente di¬ 
sperante è la realtà algerina. 
Nel '62 Tcmancipazione fem¬ 
minile sembrava una corsa in 
discesa, senza ostacoli. Ben 
Bella proclamava: «La libera¬ 
zione della donna ò una pre¬ 
giudiziale a ogni sorta di socia¬ 
lismo». Ma nel '65. con Tarrivo 
di Boumedienne, lutto si bloc¬ 
ca. Fino a quel giorno delTSl, 
quando decine di donne sono 
rispedite a casa dall’aeroporto 
di Algeri perchè non accom¬ 
pagnate. E poi il Codice della 
famiglia delT84. A confronto 
del codice algerino, la legge 
tunisina svetta per modernità. 
Ne era stato artefice Buighiba, 
anche se poi si riteneva in dirit¬ 
to di pretendere riconoscenza 
da tutte le donne del suo pae¬ 
se, 

' Perchè dunque si toma In¬ 
dietro? Le risposte non posso¬ 
no essere che multiple. Ma è 
chiaro che si tratta di una fase 
della lotta tra modernità e con¬ 
servazione, e che la seconda la 
sta vincendo. Le donne magh- 
rebme, spiegano le autrici del 
libro, continuano a elaborare 
improbabili sintesi tra nuove 
conquiste e antiche sottomis¬ 
sioni. Non avendo appreso 
quel che è la luce del giorno, 
non vedono la notte che scen¬ 
de, e la scambiano «per la pe¬ 
nombra nella quale non han¬ 
no mai smesso di vivere e da 
cui ne.ssuno ha mai voluto far¬ 
le uscire». Il fatto è, come dice 
lo storico Moh.amed Harbi. che 
la moderna storia araba si ac¬ 
cumula quanlitativamenle, co¬ 
me per sedimentazione, senza 
riuscire a liberarsi dai pericoli 
di regressione. ■ Non c’è mai 
nulla di acquisito. Non si guar¬ 
da, nemmeno da parte dei li¬ 
berali e dei marxisti, ai diritti 
dell’Individuo, ma piuttosto al¬ 
la sua comunità di apparte¬ 
nenza, religiosa, famiilare o 
politica chc'sla; E allora la mo¬ 
dernità re.sta incompiuta e re¬ 
versibile. : • ^ - 


Sophie Bessis: 

«Il nuovo rapporto 
ha donrie e Islar^ 

■ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


■■ PARIGI. Sophie Bessis è 
storica c giornalista di doppia ’ 
nazionalità, francese e tunisi-,. 
na. Ha già pubblicalo L'arme ■ 
alimentaire (Maspcro, 1979), 
La demiire frontière (Lattès. 

1983), La faim dans le monde ■ 
(La Découverte, 1991) e. con 
&>uhayr Belhassen, Boutguiba - 
(Jeune Afrique Livres, 1988). ■ 
Le abbiamo chiesto quale sia 
stato il metodo usalo per la re- ■ 
dazione del libro. .- tV' 

«Direi che è un libro storico ) 
e politico, più che sociologico. ' ' 
Lavorando su donne e Islam ci ,• 
siamo accorte che bisognava i 
risalire nel tempo per trovare 
risposte soddisfacenti. E per 
spiegare il ' paradosso per il 
quale oggi vi sono donne mllì-, 
tanti del movimento islamico ) 
non si può non andare alle . 
fonti, per cercare di seguire le ‘. 
mutazioni e l'accumulo . di 
contraddizioni», t.,.*,. 

V Lei ha parlato sul «Nonvel 
Observatenr» di un colossa- 
. le inganno di cui le donne ~- 
: maghrebine sono state vitti- ' 

• me. ■ 

Basta guardare . l'Algeria. Le 
donne combatterono in deci-. ' 
ne di migliaia, ma alla fine la 
rivoluzione si rivelò essitre uni- ' 
camente nazionale. Andò me- 
glìo alle donne marocchine e • 
tunisine, pur entro limiti enor¬ 
mi. In Marocco si trovano don¬ 
ne soprattutto nel terziario pri-. 


vaio. Non nella pubblica am¬ 
ministrazione. poiché re Has¬ 
san è contrario, in Algeria il 
settore privalo non etìste, la 
manodopera industriale è ma¬ 
schile visto che si è puntalo 
sull'industria pronte, gli uffici 
pubblici, fin dai tempi di Bou¬ 
medienne, vnon- Iassumono, 
donne. Fatti tutti i conti: siamo 
più numerose e più libere,nelle 
strade di Casablanca che in 
quelle di Aigeri. - ir ; • 

E dò malgrado U carattere 
auloiitario del regime ma¬ 
rocchino. Dipende forse dai 
V modelio di sviiuppo, daiie 
energie che Ubera un’eco- 
- nomla di mercato... 

SI, certo. Ma anche dal fatto 
che in Algeria le donne sono 
stale oggetto di un grande ne¬ 
goziato alTintcmo del potere. 
Le correnti interne al Fin ne 
hanno fatto spesso oggetto dì 
scambio. Ad esempio, negli 
anni Sessanta, più statalismo 
economico in cambio di mino¬ 
ri diritti alle donne fu un com¬ 
promesso tra modernisti c rea¬ 
zionari. Accadde anche nel 
'71, con la «rivoluzione agra¬ 
ria». I conservatori erano fero¬ 
cemente contrari, ma gli si die¬ 
de in pasto il blocco di qualsia¬ 
si progetto di, emanciptmonc 
femminile. Nàcque cosi l’idea 
del Codice della famiglia, uno 
dei più retrogradi al mondo. 

-E nacquero anche i primi 


In alto e a sinistra 
Immagini di vita quotidiana 
per le donne algerine - . 


gruppi di resistenza femmi- 

■ ' nili. : ■ " -, 

SI, minoritari ma ormai non 
; eludibili. Il Fin continua a di¬ 
fendere infatti a spada tratta : 
j quel Codice approvato nelT84. i,, 
E anche il Fis, al quale quella 
legislazione va a pennello, f 
Non bisogna scordare l’cnor-' 

,, me responsabilità dql potere l' 
,i,' algerino, che ha legittimato II -1 ■ 
; slam integralista ben prima del ' 

' • Fis. Quest'ultimo ha trovato un f-- 
' terreno già seminato, visto che 
;. almeno dal '66 l’IsIam era con- 
. siderato il pilastro delTidentilà 

- algerina. Le donne che si bat- V 
tono- sono minoritarie, ma si -i 

. sono conquistate un posto sul- ' 

' la piazza politica. Già nell'81 fi 
'■ erano sole a manifestare pub- ; 

blicamente contro il prc^tto 
( di Codice. Oggi tutti i piartiti de- < 
vono tenerne conto, r: :; ;:.:; .; ':':'. . ; 

■ Resta U fatto che la sltnazh>- 
- , ne algerina è bloccata, sul 

( . - dgUo del bnirone. Come la 

■ ^ vede in proq>ettiva7 j/y.» . ; ■ . 

■ Non sono consentile previsio- 

- ni, non cl sono abbastanza • 

. elementi. Posso dire che non 

•' credo che il Fls si muoverà, ’ 

I perchè sa che stavolta Teserei- ' 
1- lo è deciso a rispondere sutse: 

■■ rio. Chi paga tutto ciò è-owia- ' 
mente la democrazia. Vorrei 
che sì capisse, qui. in Europa' - 
occidentale, che é un proces- 
. so lungo e faticoso. ; D (g-m.)' 


In una grande mostra europea esposti i tesori peruvi^ sopravvissuti alla «conquista» ; : n 

Una galleria di bellissimi oggetti e ceramiche lavorati da un popolo spazzato via dagli spagnoli v 

Utili e metafisid i vasi del pagano 



In mostra trecentocinquanta «pezzi» deH’arte inea 
provenienti da trenta musei di tutto il mondo: una 
piccolissima parte sopravvissuta alla distruzione. 
Uno stile basato su due caratteri fondamentali: ■ 
quello religioso e sociale e quello esistenziale e 
quotidiano. Astrazione e naturalismo in una creati- ' 
vità che si è espressa, al meglio, nella cottura di ce-. 
ramiche e nella lavorazione dell’oro. 


DARIO MICACCHI 


M Si procede nella penom- i, 
bra seguendo un percorso ob¬ 
bligato che é fatto da finti muri 
di ben connessi e levigali mas¬ 
si. Da nicchio fortemente in lu¬ 
ce sorridono ligure ironiche, < 
minacciano c atteriscono, mo- ■ 
strano i cento mestieri della vi¬ 
ta di tutti i giorni, fanno alTa- 
more, ci indicano una speran¬ 
za metafisica tra dei ora mo¬ 
struosi e corrucciati ora solari e 
distributori di beni. Per sistc- : 
mare i 350 «pezzi» della mostra ; 
«Inea Perù-Rito Magia Mistero». ) 
aperta da oggi fino al 12 aprile 
nel salone delle fontane del- 
TEur (piazzale Ciro il Grande. 
16 ore 10-22 tutti i giorni) l’ar¬ 
chitetto Stefano Gris ha co- • 
struito un suggestivo allesti¬ 
mento che al visitatore dà l'im¬ 
pressione di aggirarsi tra le ca¬ 
se delle antiche, favolose città 


di Macchu Picche e di Cuezo. 

Gli oggetti provengono da 
una trentina di musei e la mo- 

■ sira 6 curata da Sergio Purin, 

■ direttore della sezione Ameri- 

I ca dei Musei Reati di Bruxelles 

■ e dal Museo Pigorini dì Roma. 
Il catalogo assai utile è edito 
da Lconardo-De Luca (35.000 
in mostra) e contiene testi di 
Sergio Purin, Marco Curatola, 
Claudio Cavatrunci c Maria Lo- 
ghena. In catalogo ci sono bre¬ 
vi accenni alla distruzione e al¬ 
lo sdradicamento delle civiltà 
peruviane che lece sistemati¬ 
camente Tarmata spagnola di 
Pizzarro fino a cancellare l’i¬ 
dentità delle popolazioni Cha- 
vin, Moche. .Nazea, Paracas. 
Vicus, Gallinazo, Salinar, Caia- 
marca. Recuay. Pukara. Tiwa- 
naku, Wari, Chimù, Huaca, 
Chancay, Ica-Chincha e. infi¬ 


ne, nel XV secolo, l'impero de¬ 
gli Inea del Cuezo che nacque 
in meno di cento anni e diven¬ 
ne uno dei più grandi imperi : 
della storia umana con una 
. tecnologia da età del bronzo e 
con genti abilissime'nelTagri- ' 
coltura, nell’Idraulica ma prive ; 
di animali da tiro e da sella. 

' Quando gli spagnoli arriva- 
rono in Perù nel lK2.pas.saro- 
no di stupore in stupore. Rima¬ 
sero colpiti dai livelli dell'i¬ 
draulica e dalle immense colti¬ 
vazioni del mais; ma quello , 
che fece loro perdere la testa , 
fu la grandissima abbondanza 
di oro e di argento lavorato - 
con tecniche stupende. Tutti ■ 
divennero cacciatori d’oro 
senza alcun ■ rispetto per la ' 
qualità artistica degli oggetti 
destinali a essere fusi in lingotti 
per il miglior trasporto. Quan¬ 
do fu catturato Tinca Ataw 
Wallpa si racconta che per sal¬ 
varlo dalla morte fu chiesto un 
riscatto di oggetti e monili d’o¬ 
ro per riempire la sua cella di : 
88 metri cubi. L’oro fu raccolto 
in tutto il Perù ma Ataw Wallpa 
fu assa.ssinalo ugualmente. I 
cronisti, quasi sempre dei reli¬ 
giosi, che seguivano Tarmata 
nel saccheggio del Perù descri¬ 
vono la fertilità delle torre, la 
buona irrigazione e le tecniche 
straordinarie usate dagli Inea 


per costruire e irrigare. Ma so¬ 
no anche loro attratti dall' oro 
e dall'argento. .. ■ ■■ -■ ■- , 

Le cronache parlano che gli 
Inea raccogliessero ogni anno 
173 mila chili d’oro e 575 mila 
chili d’argento! Alcuni di questi 
'. cronisti non possono tacere 
una parte della verità. Pedro 
de Cieza de Leon, nella sua 
«cronica del Perù» del 1553 co- 
-' si scrive: «,.,In questo regno, al 
tempo degli Inea, v'era ben 
poca lena potenzialmente ter- 
, tile che fosse deserta; bensì era 
- tutta assai popolala come ben 
; sanno i primi cristiani che en- 
: trarono in questo regno. Che 
-1 certamente dà non poco dolo¬ 
re constatare che, pur essendo 
quegli Inea pagani ed idolatri, 
avessero tanto buon ordine 
per governare e mantenere ter¬ 
ritori cosi eslesi, e che noi, es- 
,sondo cristiani, si siano man¬ 
dati in rovina tanti regni; per¬ 
chè, ovunque sono passati i 
cristiani scoprendo e conqui¬ 
stando. non sembra che si 
i compia altro che la distruzione 
di ogni cosa col fuoco». 

- E cosi della enorme e origi¬ 
nale creatività degli Indios ri¬ 
dotti in schiavitù si perse me¬ 
moria. Visitando questa mo¬ 
stra non bisogna dimenticare 
che questi oggetti sono una 
piccolissima parte sopravvis¬ 


suta alla distruzione. Anzi, in 
' tempi di celebrazioni colom- ' 
biane, io inviterei i visitatori e 

■ in generale la cultura nostra a ■ 
giudicare la Conquista dalla > 

- parte dei poproli e delle civilia ' 
che furono cancellale, sradica- ' 

■ te nella loro Idcnillà. (jualc co- 
. sto umano immane pagarono 
\ gli Inea c le altre civiltà peru- 
: viane per e.ssere fatte cristiane! 

. - La cultura Chavin, nel primo - 

■ millennio avanti Cristo, col suo ■ 
grande santuario cerimoniale 

' a tremila metri di altezza, è la 
prima civiltà unificante. Tale ; 
carattere unifìcanic si compo¬ 
ne nei secoli con caratteri che 
tengono a ripiegare nella parti¬ 
colarità di una regione, dovun¬ 
que sia, c di un luogo anche 
piccolo. La produzione degli 
oggetti subirà sempre nei seco- 
'. li, pur variando gli stilemi. Tal- ' 
trazione di questi due caratteri: 
quello unificante su valori reli¬ 
giosi e sociali e quello partico¬ 
lare .su valore espres.sivo, esi¬ 
stenziale e quotidiano. In uno 
stesso »pczzo» si possono tro¬ 
vare astrazione c naturalismo 
è direi che la creatività peru¬ 
viana si esprime al meglio nel¬ 
la plastica e nella coltura delle 
ceramiche nonché nella lavo¬ 
razione dclToro. . 

Il vaso ceramico ubbidisce a 
un tempo a una qualità d'uso e 


a una qualità religiosa, metali- 
' sica. Le ligure umane e anima¬ 
li fanno il vaso ceramico e lo 
scultore-artigiano ironizza sul- 
• le forme con humour straordi¬ 
nario e con un gusto docu- 
: mentarlo dei mestieri davvero . 
lavolislico e milogralico. Sono 
rari i grandi vasi; l’immagina¬ 
zione delle forme e del raccon- - 
to decorativo esplode nel pic¬ 
colo formato ; che ' meglio si 
controlla come pezzo unico ’ 
anche nella cottura. Il tratta¬ 
mento lucido-opaco delta su- . 
( periicie delTargilla è magnifico 
‘ c riesce a cavar colore! da una 
materia in fondo povera. , - 

Pure rispettando la fissità ; 
plastica dì certe parti d’uso e di. • 
religione del vaso ceramico gli ‘ i 
arti-sti-arlìgiani hanno occhi e -f- 
■ mani straordinarie creando su 
tali fissità dei poetici capricci (■. 
delTimmaginazione e delTiro-, 
nia. Ne viene fuori una straor- , 
dinaria varietà e ricchezza di é- 
mondo e di una concretezza T 
terrestre c carnale che, ad * 
esempio, nè la ceramica attica 
nè la ceramica etrusca e nè '■ 
quella italica mai raggiunsero ' 

' legale com'erano alla mitogra- ‘ 
fia greca e al suo simbolLsmo. 

La cultura Chavin si impone ' 
|x:r alcune possenti e feroci te¬ 
ste dì felini che erano dispen¬ 
satori di mais e di altre piante 



: ma univano questo loro potere 
• a un aspetto mostruoso, terrifi¬ 
cante. Dai felini ai serpenti gli 
animali ■ entrano prepotente- 
mente nella vita dei peruviani : 
antichi. Credo che nella civiltà 
Moche il Naturalismo raggiun¬ 
ga il suo acme dì immagina¬ 
zione e di invenzione, in parti¬ 
colare nei ■ uasi-ritratio che 


danno una galleria stupenda . 
di tipi umani profondamente , 
segnati nelle forme dal tipo di 
vita che fanno e dal comporta¬ 
mento sociale. Abili, inesauri- •' 
bili manipolatori dei colori so¬ 
no gli artisti-artigiani del Naz- • 
ca, in particolare nei grandi va¬ 
si strisciali da un arcobaleno di . 
bande di colore che creano 


Arte Inea: Immagine 
dei dio Ai Apaec. ■ 
specchio in l^no e pirite: 
cultura Mochica, - 
100a.C.-600d.C.V 


una .scala meravigliosa parten¬ 
do da un tono-strìscia; il gran¬ 
de vaso è alleggerito, quasi 
non ha più peso. • : 

Con petali di ciclo, di nubi c 
di voli lavoravano con le piu¬ 
me alle vesti gli artigiani Chi¬ 
mù. .. - -L. . ,. 

Gli Inea sembrano riassu¬ 
mere nei loro oggetti i vari mo¬ 
di delle civiltà assimilate su un 
territorio di circa 600 mila chi- 
lomelri quadrati e popolato da 
una decina di milioni di indivì¬ 
dui attivi e padroni di molti 
mestieri e di molte tecniche 
che scomparvero col loro ster- ■ 
minio o con la riduzione a ser¬ 
vi. Si pensi che ci fu un mo¬ 
mento che questi dieci milioni 'i 
si ridussero a 60 mila! Vennero 
dietro le truppe di Pizzarro gli 
architetti dello chiese cristiane 
barocche coloniali. Silenziosa¬ 
mente tutte ie creature dei vasi ‘ 
ceramici, magari in forme di ' 
angioletti, si arrampicarono su ■ 
per le .strutture portanti delle 
chiese, le divorarono da un r 
punto di vista plastico e si riap¬ 
propriarono, come foresta che 
ricresce dopo essere stata rasa 
al suolo, dello spazio del mon¬ 
do che la «Civiltà» della Con- ■' 
quista aveva loro tolto con la , 
ferocia che a volte la fede, 
un'altra fede, sa rendere attiva, 
operante. . . . - 
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«Manifesto degli scrittori 
contro la màfia». Adesioni di 
Baruchello, Rosso, Perriéra- 
Orlando, Lizzani, Puccini 

Il rifiuto di un sistema 
«parallelo» che aggredisce 

10 Stato e la dignità umana 

11 ruolo degli intellettuali 




L'aula-bunkcr a Palermo 
per ima» processi -, 
alla malia; ■ - •• • - • 

in basso una manitcstazione 
contro mafia e camorra 



ioni 



una 



■i Abbiamo pubblicato la 
scorsa settimana il «Manifesto 
' degli scrittori contro la mafia» ; 
promosso daH’associuzione. 
Allegorein e sottoscritto da al¬ 
cuni fra i più importanti .scritto¬ 
ri italiani. Un manifesto, come , 
si ricorderà, che centrava la 
sua denuncia contr un sistema I 
volto coslanlémente all'ambi¬ 
guità (pericolosa) delle ragio^ 

: ni c dei lingua^. Pubblichia- 
: mo qui di seguito alcuni inter¬ 
venti di adesione al «Manife- 

• sto» scritti da diverse personali¬ 
tà della cultura. ' ■ , , 

Gianfranco Baruchello 
' Pittore ..... 

Ho vissuto da ragastzo la guer- 
ra e da adulto il dopoguerra. 
Filtrato’dal tempo ho pero un 
ricordo netto'e crudo-dì quel 
h periodo di paure e difficolià e 
di’Cbme gli itallant'li.affronta¬ 
rono.' in modo imprevedibile, ' 
confusionario mettevano , a 
frutto l’arte di arrangiarsi, ri- ; 
partivano da zero. Via via che 
il paese si ricostituiva e rico¬ 
struiva. quella oscura c som¬ 
mersa voglia di esistere a tutti i 
costi approdava a risultati con- 
; crcti. Ma parallelamente le for- . 
. medipolcrepoliticocdunque ! 

le consuetudini e le leggi subli- 
' mavano in qualche tortuoso 
( modo lo spirito di sostatìziale 
" avventurosa amoralità che era 
appunto servita a partire da ze- 
ro dopo la catastrofe fascista. 
Da questo atteggiamento cini- 
';CO e possibilista ò, secondo 
. me. tragicamente derivata l'a- 
pertura, la commistione alla 
; criminalità. Scelta cinica che 
ricorda quella degli americani 
;. che avevano, ma per lini mili- 
., tari, preparato e sostenuto lo 
>; sbarco in Sicilia, ridandocredi- 
. to e potere alla malia. L’evolu-, 
’ft zione di questa simbiosi, san- 
zlonata dalle clientele e dal vo- 
e lo (alimentata dallo spreco a 
((pioggia del pubblico denaro), 
j; evoluzione di cui portano la 
i grave responsabilità uomini e 
partiti che ancora oggi gover- 
;!nano l'Italia, ha condotto il 
3 paese a percorrere Tintera pa- 
I rabola di degrado morale alla 
■' parte finale della quale stiamo 
ì oggi assistendo. Il denaro deri- 
^ vanto dalla enorme massa di 
ì- malversazioni e di traffici illeci- 
^ ■ti, corruzioni e droga, si è or¬ 
mai ■ costituito una identità 

• quasi intaccabile nel tessuto i 
( economico c finanziario. La 

S mentalità mafio.sa è diventata i 
( il modello a cui si rifanno l'as- 
r.sessore o il geometra comuna- 
|<)i'ladri. ma la si ritrova analoga. - 
l'per far un esempio, nei mass 
l“media che alludono, interven- 
l'gono, omettono a favore dei 
^.gruppi che di questi metodi si 
'sono avvalsi per impossessarsi 
ideilo stato a favore di sé, dei li- ■ 
Egli e degli amici. E come pos¬ 
siamo aspettarci che questi pa- 
^'droni dello stato combattano 
[iseriamcnlo la mafia nel nostro 
'paese? . . '. 

( Queste considerazioni (che 
ittintendono note angosce, 
ipore c incredulità suggeriti 
«dagli eventi quotidiani) non 
possono che suonare banali. 
Risapute. Firmiamo dunque gli 
Uppclli per quel che questo 
^i> significare e .servire; il si¬ 
lenzio degli ■.intellettuali ù 
Inammissibile. C gridiamolo ' 
torte, e mai passibile che un 
Intero popolo accetti e sosten¬ 
ga col volo gli stessi personag- 
Igi sospettali di stragi, malalfa- 
be, corruzione? . • ■.• • - 

fe’NcU’immaginare ■- opera 
(l’altri - un'analLsi di miglior 
rqualltà e finezza sento l'impo¬ 
tente rozzezza delle parole c 
Idei tono querulo che assume il ■ 
discorso toccando l’argomen- 
tb malia, criminalità. 


Ma rozzo e insopportabile ù ■ 
quanto stiamo vivendo, quan- . 
to stiamo vedendo giorno per . 
giorno Intorno a noi. 

Carlo Lizzani, . 

Regista 

L'appello degli scritton giunge 
tempestivo, dopo gli ultimi 
sconvolgenti fatti di sangue 
che hanno avuto come scena- 
no certe zone del Mezzogiorno . 
è dopo rarrivb. dalla Germa¬ 
nia, dì certe notizie agghiac¬ 
cianti; l'ingresso ormai massic¬ 
cio del potere economico ma¬ 
lioso nei gangli più vitali dell'e¬ 
conomia europea. L’immagi- ' 
ne - fantascientifica per il sen¬ 
so comune, ma forse reale - di . 
un universo parallelo di anti¬ 
materia che, se venis.se in con¬ 
tatto con il nostro, ne farebbe 
cenere, pub essere una buona , 
rrielàfota jper metterci In guar- ■ 
dia contro 'i"p<!ricbll mottàU ' 
checdrre'ta ’noètra'socfctà. se i 
non si riesce a bloccate in tem¬ 
po il potere perverso del dana¬ 
ro sporco e delle organizzazio- ' 
nichelogestiscono.- 

Rivolgo a mia volta un caldo 
appello ai promotori del mani¬ 
festo: ne facciano uno stru¬ 
mento per suscitare indigna- ■ 
zlone anche all'estero. Il prò- - 
blcma dell’Aids b nusciio a 
toccare le coscienze di tutto il 1 
mondo. AltretUinto va fatto 
contro il costume mafioso. Del 
resto qualunque campagna di 
idee va condotta ormai a livel¬ 
lo intemazionale. E questo 
pub essere un contributo alla ' 

. ricostruzione di quel tessuto di 
intese faticosamente intreccia¬ 
to nel corso di due secoli dalla ■ 
democrazia e dal socialismo, e ■ 
oggi cosi profondamente lace- 

. rato. . 

Leoluca Orlando ’ 

Coordinatore della «Rete» 

La sfida mafiosa, parte centra¬ 
le e parabola della sfida crimi¬ 
nale, è sfida alla democrazia; ; 
l’impegno contro la mafia ò . 
impegno per la democrazia. 

A molti per anni questa ù 
sembrata un’esagerazione. E , 
la lingua ò stata usata per ridi¬ 
colizzare. mettere a tacere. 

A molti per anni questa è . 
sembrata una verità preoccu- ■ 
pante. E la lingua b stata usata ' 
per seminare preoccupazione ' 
sino all’angoscia, per conta¬ 
giare rassegnazione; ancora 
una volta per mettere a tacere. ' 
A moltissimi per anni questa ò ' 
sembrata una drammatica 
realtà da affrontare con eoe- . 
renza. E la lingua b stala usata ■ 
per comunicare speranza, per 
contagiare .coraggio. E stata . 
usata per non tacere, per con¬ 
tinuare a parlare. 

■ Questo documento di uomi¬ 

ni di lingua scritta, di scrittori 
invoca una mobilitazione cul¬ 
turale: è già esso stesso mobili- ' 
razione culturale. Occorre an¬ 
cora altro? • ,, ,. 

Occorre ancora una volta 
che la mobilitazione culturale 
divenga impegno nelle c delle 
istituzioni di governo. ■ 

£ la sfida lanciala dagli scrit¬ 
tori, b la sfida dei tempi. E vo- ■ 
glio concludere con una spe-. 
ranza; che alla coltivazione 
dell’indignaziorie segua il crol¬ 
lo di tante, troppe impunità. 
Per dite che, il re b nudo, per 
svelare che tanti giganti della . 
mafia e del malaffare hanno i 
piedi di argilla, occorre corag¬ 
gio. ,, • 

■ Occorre perb una lingua; ed 
occorrono uomini capaci e di¬ 
sposti ad usare la lingua per . 
non tacere, per parlare, per 
continuare ad essere liberi. , . 
Michele Ferriera ■ ■ 

Scrinore e regista - 
Condivido i contenuti del «ma¬ 
nifesto» e confermo a mia volta 
che - dentro e fuori i margini 



della delinquenza canonica - 
l'intero paese b in preda a for¬ 
me più o meno occulte di cini¬ 
smo e di violenza. Esse attra¬ 
versano e condizionano tutti i 
modi della vita civile italiana, 
facendone un autentico bazar 
della malafede. Ciò condurrà 
ad effetti disastrosi se non mu¬ 
terà presto il più diffuso modo 
di pensare, di sentire, dì «^ire. 

C’b un vecchio leitmotiv del¬ 
ta prevalente mentalità paler¬ 
mitana - della città, ciob, rite¬ 
nuta spirito e maschera del no¬ 
stro tema - che si può riassu¬ 
mere in due punti; • ■ 

a) tutte le forme della politi¬ 

ca sono di per só corrotte e 
abusive, perchb su tutte sovrin¬ 
tende un famelico egoismo. 
Del resto, coloro che si presen¬ 
tano come oppositori sono so¬ 
lo ar.-ampicaiori frustrali. Ad 
essi b attualmente negalo il po¬ 
tere; appena lo avessero, di¬ 
venterebbero corrotti come gli 
altri; 1 . . > .. 

b) conviene dunque schie¬ 
rarsi con la parte vincente c 
più inconfondibilmente mar- . 
eia; pcrchb b salutare non farsi 
illusioni; perchb, a parità di 
corruzione, b opportuno sce¬ 
gliere la corruzione più forte e 
più immediatamente vantag¬ 
giosa; perché b da e.scluderc , 
nel modo più as.soluto che la •; 
buonafede sociale possa ga- '• 
rantire a qualcuno il diritto alla 
vita e al benessere: pexhé infi¬ 
ne - dal momento che niente b 
più vero del famoso «homo ho- 
mini lupus» - con'vienc faisì lu¬ 
pi quanto basta per rendere 
questa breve e sporca vita 
quanto più b possibile comoda 

e dilettevole per .sé, per 1 propri 
cari, per i propri amici. 

■ l-a gente che pensa a questo 
modo - se non si arruola nel¬ 
l’esercito mafioso - ha verso la 
mafia un rapporto contraddit- : 
torio. Da una parte ne teme la 
violenza esplicita e sanguina¬ 
ria e perciò, dopo aver lunga¬ 
mente finto di ignorarla, ne in¬ 
voca - ora che l'assassinio ma¬ 
lioso é diventato cicco e mi¬ 
naccia tutti - la repressione ar¬ 
mata; d’altra parte sente che la • 
mafia interpreta nel modo più 
imbarazzante la sua stessa 
concezione del mondo e per¬ 


ciò ne occulta le sostanziali 
motivazioni psicologiche. La 
conseguenza b che a Palermo ' 
lo radici maliose sono diventa¬ 
le più larghe e profonde man ' 
mano che se ne denunciavano 
solo gli aspetti più perentori c 
spettacolari. La stessa nazio¬ 
nale retorica antimafiosa - 
spesso sostanzialmente ipocri¬ 
ta c spesso generica e fumetti¬ 
stica - ha .sviluppato attorno al 
fenomeno un grande fumo, 
rendendo cosi invisibili le stes¬ 
se origini del guasto e lascian¬ 
done quindi tranquillamente 
moltiplicare gli effetti deva¬ 
stanti. • ' ’ . 

Ora ecco il punto: a me pare 
che da un po'di tempo il modo 
di pensare prevalente a Paler¬ 
mo - e più in generale, net Me- 
ridiane - 6 divenuto prevalente 
anche, nel resto dell'Italia. C'b 
però una importante differen¬ 
za. I meridionali conoscono a 
fondo il loro maledetto cini¬ 
smo. non se lo nascondono, se 
ne sanno anche distanziare. 
Usalo come passe par lout po¬ 
litico, quel cinismo non b mai 
divenuto per loro un principio 
unificatore di lutto resistente; 
anche perché il Sud ha sempre 
separato nettamente il pubbli¬ 
co dal privato e - per quanto 
sia abbastanza attivo nella cor¬ 
ruzione - non ha mai smesso 
di considerare l’ozio come il. 
bene supremo. Di latto - a par¬ 
te i maliosi propriamente detti 
- i meridionali hanno sempre 
accompagnato il loro oscuran¬ 
tismo politico e paternalistico 
ad un gusto solare della .solida¬ 
rietà umana, della libera rifle- 
sionc, della coltivazione di af¬ 
fettuosi sentimenti c di sor¬ 
prendenti tolleranze. Quello 
che invece sta avvenendo nel 
resto del paese é che la sua ' 
omologazione con il cinismo 
politico meridionale - conse¬ 
guenza dell'improvviso crollo 
di tutte le ideologie e del mo- , 
struoso vuoto morale che es.se 
avevano dietro di sé - si b tra¬ 
piantato nella tradizionale ten¬ 
denza settentrionale a non se¬ 
parare il pubblico dal privato, 
a privilegiare l'efficienza, a li¬ 
nearizzare il comportamento. . 
Dunque ora la prepotenza, l'a¬ 
buso, la corruzione, la volgari¬ 


tà oppressiva . e ■ intollerante 
funzionano in tutto il paese 
con la regolarità, l'ubiquità c la 
puntualità di una aberrante su¬ 
perproduzione. • 

Questo b l'imbarbarimento 
di cui è urgente parlare, per¬ 
ché b su questo terreno che la 
. mafia propriamente delta ha 
una fioritura senza precedenti, 
elevandosi al ruolo di cosmo¬ 
polita categoria dello .spirito. E 
di questo imbarbarimento - 
che rende attivissimo, tecnolo¬ 
gico e totalitario lo spirito ma¬ 
fioso - il Sud non 6 l'esportato¬ 
re. Ne b anzi importatore, nella 
stessa misura in cui esporta la 
sua arcaica violenza sanguina¬ 
ria. In altri termini, b succe,sso ' 
che l'impero assoluto del con¬ 
sumismo e la conscguente cri¬ 
si della modernità - sviluppan¬ 
do cfficientisticaniente un 
pragmatismo .selvaggio, ego¬ 
centrico c rapace - si b incon¬ 
tralo con il cinismo politico 
meridionale e terzomondista e 
ne ha ramificato in tutte le di¬ 
rezioni il nucleo cancerogeno. 

, Al culmine della sua autofagia, 

: la società postindustriale ricl- 
■ eia l'arcaicità e la rende dina¬ 
mica. imperialistica e compu¬ 
terizzata. . : : • . --j-j- 

Se tutto questo b vero, ora 
non basta più accusare d’im¬ 
moralità lo Stato, i partiti, la 
mafia del sud. È alltettanlo ur¬ 
gente richiamare la «gente co¬ 
mune» di tutte le latitudini a 
una vera responsabilità p,sico- 
logica e culturale, che restilui- 
. sca ■ una ariosa dimensione 
morale dell’esistenza. Si tratta 
di dare credibillà aW'ipotesi 
(ormai sentita come un'uto¬ 
pìa, in un’epoca che ha scelto 
d'aborrire le utopie) che l'esse¬ 
re onesti, il creder in un mondo 
onesto può assicurare un au¬ 
tentico benessere. È questa la 
difficile scommessa che biso¬ 
gna tentare di vincere, prima di 
abbandonare il mondo alla 
sua folle corsa verso la banali¬ 
tà, il provincialismo deteriore, 
l’egoismo sfrenato c sanguino-, 
so. Senza una ridefinizionc 
morale e psicologica dell’Idea 
di benes.-M;re c senza una con¬ 
creta c quotidiana lotta perché 
i diritti dei singoli c dei gruppi 
vengano con.seguìli civilmente 


e legalmente, non c’b discorso 
contro la malia che possa real¬ 
mente cambiare le cose. C'b : 

■ bisogno di restituire elasticità e 
ngore alle coscienze e c’è bi- ( 
sogno di un progetto di vivibili- J, 
là individuale c sociale che D 
non passi necessariamente '' 
dalla miseria morale. 

In questo senso b più che 
mai urgente distinguere Top- , 
posizione vena dalle clamoro¬ 
se e ingorde risse oggi di mo¬ 
da, che sono piuttosto lo spec¬ 
chio di una orrìbile decadenza ''■• 
morale. Bisogna reinventare ( 
una nuova nobiltà e una nuova ; 
concretezza dcH’opposizione: 5 '. 
facendosi operai dì un gentile 

■ impegno di discrezione, di au- 

tocntica. dì tolleranza, di tanta- ; 
sia. Tutte qualità queste che ' 
oggi SI presentano come rivo¬ 
luzionane in una civiltà domi¬ 
nata dalle bande, dalle feroci ' 
faziosità vuole; dalla invaden- 
za. dai nfle.ssi condizionati; da '* 
una icnribile mafiosiià intellet¬ 
tuale. ■ ■ : ■ ..; ■ , 

Dario Puccini ■'•' - ■ -' •■ ■-'• 
Storico deila letteratura 
Accolgo con grande .soddisfa¬ 
zione e con meditalo orgoglio ■, 
l'appello che 3 scrittici - Fra- ’ 
botta, Rissct e Rosselli - e 7 
scrittori - Luzi, Malerba. Pctio- ■ 
ni. Sanguineli, Socrate, Volpo- , 
ni e Zanzotto - hanno lanciato .( 
attraverso alcuni giornali. Era , 
ora che si riscntis,se la voce de¬ 
gli scrittori oche su un tema di ’f 
portala nazionale e di ormai ;. 
radicala, antica e davvero or- ì} 
renda storia e natura essi si Sr 
pronuncias.sero senza mezzi ■' 
termini, e che sul loro esempio “ 
si muoves-sero intellettuali di 
varia idealità e provenienza ; 
culturale. E non mi si dica che 
l'appello riprende certe abusa- * 
le raccolte di firme di tempi ' 
andati: i IO scrittori non chie¬ 
dono una semplice adesione, ’i 
ma pareri, giudizi, suggerì- ’ 
menti, forse anche rifiuti, dissi¬ 
denze. ' i:z" ' ■ 

. Per quanto mi concerne, • ■ 
esordisco con una proposta . 
concreta, anche se dettata dal ; ■ 
senso comune, visto che una ' 
seconda obiezione potrebbe ( 
essere cosi lormulata; «contro 
la mafia servono fatti c non pa¬ 
role». Ebbene, tutti noi sappia- l 
mo che contro questo potere 
occulto od epidemico uno dei 
rimc-di più robusti consiste nel- • 
la persecuzione anche psico- 

■ logica c morale e nell'isola¬ 
mento più fermo c radicale di 
quanti sottraggono beni e de¬ 
nari alla gente con le amii, con 

■ la prote'zione o all'ombra della . 

. malia. Organizziamo piccole ■■. 

- delegazioni di uomini di cultu¬ 
ra che si rechino nei centri più 
coinvolti della Sicilia, della Ca- ■ 
labria. della Campania, della 

. Puglia e di altre zone ormai in- " 

■Iquinale dal morbo, e con la 

- nostra presenza, con la lettura v 
dì nostri testi, non sempre c • 
nece.s,sariamenle di natura po- , 
litica, facciamo sentire che le ? 
popolazioni - i gruppi di com- ; 
mcrcianti. di artigiani, d’im¬ 
prenditori - già pronte a resi¬ 
stere a ricatti e richieste di lan- ' 
genti, possono contare sulla 
solidarietà più piena anche di : 
noi intellettuali. Uomini di ( 
penna e di pensiero che usano ' 
l'una e l'altro con la speranza '' 
di es.serc letti e ascoltali, e so- I 
praltulto perché la parola scrit¬ 
ta b pur sempre una forma di (■ 
liberazione da lutto ciò che di 
negativo . produce il nostro 
paese. Suppongo e spero che 
qualche canale televisivo deb- ' 
ba o possa essere interessato a v. 
dare rilievo a tali pacifiche di¬ 
mostrazioni, promuovendo in¬ 
contri c dialoghi con la gente. 
Non restiamo inerti a azioni di- 
.sinteressale e seriamente im¬ 


prontante a un mutamento so¬ 
stanziale di tutta la nostra pur¬ 
troppo indifesa, maltrattata e 
malgovemata società; "■ 

RenzoRono . ' 

Scrittore 

Il comunicato che ho sotto¬ 
scritto mi sta bene. Mi sta bene 
il suo senso generale; l’aspira¬ 
zione oggi Incontenibile a co¬ 
struire finalmente la repubbli¬ 
ca «ritta nella nostra Costitu¬ 
zione. Quella.nella quale i cit¬ 
tadini chiamati a governarla 
abbiano come line il bene col¬ 
lettivo. Però l’analisi amara del 
presente resta al di sotto della 
situazione reale. Che b certo, 
in superficie, pesante e insop¬ 
portabile, tanto che i suoi 
aspetti visibili sembrano mali 
più che sufficienti a occupare 
interamente) la scena, [Ma^co¬ 
me awiene.pcr. noi,, a livello 
personale, :dhe nascondiamo 
più, sensazioni e stimoli di 
quanti siamo capaci di afferra¬ 
re e di ammettere, cosi per la 
società nella quale ci troviamo 
avviene che non sempre riu¬ 
sciamo a riconoscere taluni 
suoi sintomi c il grado di peri¬ 
colo che sta nella loro proba¬ 
bile convergenza. Se si asse¬ 
gna l'immagine di un intreccio 
fittissimo di fili a sintomi e 
aspetti quello che può essere 
preso a filo centrale è il dena¬ 
ro. Divinità quasi assoluta da 
un bel po' di tempo, da sem¬ 
pre intento con successo a 
estendere il proprio regno sul 
potere, il denaro è diventalo 
nelle società «avanzate» un ve¬ 
ro maestro di vita. Un maestro 
dalla doppia natura; la prima 
che contiene lavoro, la secon¬ 
da che non ne contiene punto. 
La criminalità è l’allieva predi¬ 
letta della seconda; eccettuata 
la fatica di incassare le fatture 
della droga o di tenere in pu¬ 
gno un lucile a pompa senza 
far quasi nulla riesce a ottene¬ 
re risultati di tutto, rispetto. 
Quando si organizza in gerar¬ 
chie cosche e cupole i risultati 
diventano strabilianti. Se poi le 
si aggiungono circostanze sto¬ 
riche di controversa o scarsa 
civiltà il bilancio sarà in cresci¬ 
ta costante; più denaro, più 
diffusione, più potere, li fatto 
singolare è che, se si modifica 
la loro sequenza e cioè più po¬ 
tere. più denaro, più diffusio¬ 
ne, in un momento nel quale 
le ideologie sono andate a far¬ 
si benedire, questi tre fallorì. 
senza eccessive forzature, si 
pjossono reperire anche nei 
partili politici. Come sfuggire 
alla tentazione di stabilire un 
parallelismo tra le due realtà? 
Parallelismo che diventa in¬ 
quietante se e quando si tra¬ 
sforma 5 in collusione. 1 Prove 
che in alcune zone codesta 
collusione esiste ce ne sono 
già tante. Ci troviamo di fronte 
alla punta di un iceberg? Che 
fare per indurre i partiti che vi 
sono implicati, e ai quali dob¬ 
biamo anche molte pagine di 
progresso, a bloccare e a in¬ 
vertire questo sinistro fenome¬ 
no? Il voto intanto, a uomini'di 
corretta identità, non affamati, 
coraggiosi, che conoscano be¬ 
ne un lavoro, e lo mettano da 
parte per servire la repubblica. 
Poi i referendum. Poi un'estre¬ 
ma attenzione al terzo di quei 
tre fattori nel campo della poli¬ 
tica: la diffusione. Ciob l'uso e 
l’abuso della televisione. L’ab¬ 
biamo potuto constatare pro¬ 
prio in quest’ultimo anno: 
qualsiasi autor.’vole demente 
se appare ogni giorno .sugli 
schermi televisivi può strappa¬ 
re un consenso delirante. Cre¬ 
do che basti una sola televisio¬ 
ne libera, veramente libera, 
perché la democrazia sia sal¬ 
va. • • • ■" : -, 


SABATO 25 GENNAIO 
CON FIMìtà 
Storia dell'Oggi 

Fascicolo n. 28 KUWEIT 



Giornale -i- fascicolo KUWEIT, L. 1.500 


Per un soggetto giovanile nel Pds 

Dall’ordine del giorao conclusivo ' 
assemblea nazionale sinistra giovanile ' 

«L'assemblea nazionale della Sinistra giovanile riunì- ; 
ta a Roma noi giorni 10-11-12 gennalo 1992 propone al Par¬ 
tilo democratico della sinistra di costituire, dentro il parti¬ 
to, un soggetto giovanile del quale facciano parte tutti i ■ 
giovani iscritti al Pds nella fascia di età che va dal 16 ai 29 ì 
anni. . ■■ _ • 

Si propone altresì che la denominazione di questo sog- 
getto possa essere «Sinistra giovanile-Pds». Ciò al fine di ’ 
valorizzare il patrimonio politico e culturale che in questi i 
anni è stato consolidato prima dall'esperienza della nuo- ■ 
va Fgci, poi dal percorso del Comitato promotore per la si¬ 
nistra giovanile.'■■■ 

L’assemblea nazionale della Sinistra giovanile rivol¬ 
ge un appello a tutti i giovani iscritti o simpatizzanti del 
Pds atllnchb partecipino attivamente e da protagonisti al- • 
la costruzione di questo soggetto divenendo cosi un pez¬ 
zo fondante del rinnovamento della sinistra nel nostro 
paese,-■ .. ■■ 

Parte fondante del nostro progetto e dell’esperienza 
da costruire è la costruzione ed il radicamento di associa¬ 
zioni indipendenti, autonome, pluraliste. Nel mondo del la¬ 
voro e della produzione, nelle scuole e nell’università, 
contro il razzismo e la xenofobia nella citta e nei quartieri 
impegnati sui temi della solidarietà, della cultura, dell'am-1 
biente, delle diverse forme del disagio giovanile. .- • .- • 

Chiediamo agli organismi dirigenti del Pds di assume- i 
re e ratificare questo proposta Individuando tutte le neces- ' 
sarie procedure che rendano compatibile questo proget¬ 
to con le attuali norrrie statutarie che il partito si è dato. ■ ;■ 

Fondamentale è la convocazione in tempi rapidi di as¬ 
semblee di giovani del Pds per discutere questo progetto ì 
e le forme dell'adesione dei giovani del Pds al soggetto ' 
giovanile e la convocazione di un appuntamento naziona¬ 
le da,parte del Pds. (...) . ■ .. ■■s.; :..*'" 

1) AUTONOMIA: l'assemblea propone la costituzione 
di un soggetto autonomo dentro il Pds e quindi non la ri-. 
proposizone del vecchio rapporto tra il Pei e la Fgci. ■ 

Un soggetto dotato di autonomia politica e che possie- 
..de una cittadinanza piena nel merito delle scolte strategi¬ 
che del Partito. (...) -. - . ... i- < ”■ -■; .:■ „, •;,;■■ 

-. . Un soggetto che rappresenta una parte del Pds carat- l 
terizzata da una specificità generazionale e da un plurali¬ 
smo politico in grado di passare trasversalmente lo aree ; 
dell'attuale forma-partito. • ^..., 

Un soggetto con una propria elaborazione ed iniziati¬ 
va sul terreno delle politiche internazionali. . t 

2) FORME DI ADESIONE: l'assemblea propone il supe¬ 
ramento della doppia-tessera. «■ -■ ■, - 

L'adesione al soggetto giovanile «Sinistra giovanile- 
Pds» avviene attraverso l'adesione al partito. La tessera 
cioè è quella del Pds.i”,. - ■ - ..■-.■ '■ 

La proposta che l’assemblea avanza è quella di una 
connotazione di questa tessera attraverso l’applicazione 
su di ossa di un bollino con la sigla-Sg-Pds». -- ■ 

L’assemblea propone inoltre che la campagna di ade¬ 
sione al Pds parta immediatamente. In sostituzione del 
bollino e cioè di uno strumento che dovrà essere ratifica¬ 
to dagli organismi dirigenti del partito, si propone di cata¬ 
logare tutte le adesioni raccolte In un albo del partecipan- ■ 
ti in modo tale da disporre di una mappa del lavoro di co¬ 
struzione del nuovo soggetto. - I 

3) PRESENZA NEGLI ORGANISMI DIRIGENTI DEL 

PDS: l'assemblea.propone la costituzione di un soggetto 
giovanile dentro il partito e quindi tale da conferire ai suoi . 
aderenti pieni poteri di cittadinanza aH'interno di tutte le - 
istanze decisionali del Pds. •■>« ' ■"■ ■ 

La proposta è che, provvisoriamente, i responsabili : 
dalla «Sinistra giovanile Pds» a tutti i livelli vengano invi- ' 
tati, senza diritto di voto.alle riunioni degli organismi diri- ' 

genti del partito.... ■.- ■,■■,. ... 

, L'assemblea si appella ai singoli organismi dirigenti 
affinchè nell'arco di un tempo ragionevolmente breve 
provvedano poi alla cooptazione dei responsabili del sog¬ 
getto giovanile al proprio interno garantendo cosi ad essi ■ 
la possibilità di esplicare la pienezza dei loro poteri. ■-., 1 . 

■ . 4) FORME DELL’ORGANIZZAZIONE INTERNA; l’as¬ 
semblea propone al Pds di favorire politicamente, econo- 
micamente ed organizzativamente la costruzione del nuo- ■ 
vo soggetto giovanile. . • 

• Si deve aprire con tutte le ragazze del Pds per definì- , 
re eventuali forme e modalità della presenza autonoma ' 
delle ragazze dentro il soggetto giovanile ed In relaziono 
al Consiglio delle donne del Pds. • 

' Lo stesso dovrà avvenire In relazione al ruolo dei gio¬ 
vani eletti nelle Istituzioni, e alla proposta di una presen¬ 
za collettiva e autonoma degli studenti universitari tanto ' 
nel soggetto giovanile quanto in relazione ad Aurora, l’as¬ 
sociazione delle diverse componenti universitarie del ' 
Pds. . ,, •■ ..,, 


Ogni lunedì^ 

.-.■...y con;.' ."■■:■;''■■".. 

quattro pagine 
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Morto Ventura 
un grande 
del jazz 
ne^i anni 40 


HI È stato un protagonista 
dclt'cpocu delle "big bands». 
Charlic Ventura, sassofonista, 
ò morto di cancro, a 75 anni, in 
una clinica.del New Jersey. 
Lannuncio òstalo dato24 ore 


dopo il deccs.so dai respon.sa- 
■. bili del "Grcenwood health ca¬ 
re ccntcn-, dove Ventura era 
stato ricoverato. Il grande sas- 
■ sofonista era nato a Filadelfia 
nel 1916; negli anni '40 era 
considerato uno dei più grandi 
scix tenori, dallo stile tra il tar- 
•. do swing c il bop. La rivista 
. «Down beat» gii assegnò il pre¬ 
mio come migliore sax. Char- 
• lie Ventura suonò, tra gli altri, 
Insieme al famoso batterista 
Gene Krupa, poi diresse sue 
formazioni. Lascia tre figli. 




Un inizio in sordina ed óm un pubblico notturno di olire due itì 
. . Il varietà satirico di Serena Dandini e della sua banda è ormai un cult 

Le imitazioni della Reggiani, il tg di Loche e le poesie di Kipli 
«Facciamo tv artigianale, siamo sarte che cuciono gag e personaggi» 

Vi sembrano Avanzi? 


Stanno influenzando il linguaggio quotidiano di 
molti (chi non ha mai sentito usare espressioni co¬ 
me «braavoo», «sopravvoliamo», o il jingle «lo sono 
critina» scagli la prima pietra). Li guardano anche 
avvocati e stimati professionisti. Sono quelli di Avan¬ 
zi, la banda satirica del lunedì sera di Raitre. Del lo¬ 
ro lavoro ci parla l’unica persona seria (ma solo in 
treismissione) deigruppo. Serena Dandini. ■ . 


STEFANIA SCATENI 


■B ROMA. Mini giallo dietro le . 
quinte di Avanzi. Sono spariti i ^ 
denti della Bonaccorti. (una 
denliera fatta fare' apposita- * 
menle, su calco della bocca di i 
FVanccsca Reggiani che dalla : 
settimana scorsi ha aggiunto . 
la presentatrice fùninvest alia ' 
rosa dei suoi per^aggi). Chi ; 
Il ha visti? Incriminata la ditta . 
delle pulizie. La Reggiani e lu- 
riora, qualcunóichiami il denti-1 
sta... Se il pool,'tecnico e non. i 
, dèlia trasmissione avrà risolto ’ 
questo caso dì scomparsa, lo ì 
wdremo stasera Su Raltrc, oro ' 
22.4S. ■ ,, : 

Nel Irattempo, .negli studi * 
dell'ex cinemaRi^lacetialla pc- 
rileria4>ord .dt Rima,si provar 
no luci e inquadraturcdelTgS 
(!): gli attori sono al trucco o 


gli scenografi preparano gli ul¬ 
timi dettagli. Bruno Voglino 
(responsab'lc della struttura 
che produce il programma) si 
aggira divertito nello studio e 
viene subito ingaggiato per 
una comparsata (solo audio) 
in dialetto Bonove.se. È il mo¬ 
mento miglioro per bloccare 
Serena Dandini, «padrona di 
casa» di Avanzi e una dogli au¬ 
tori del programma. Superata 
una nicchia dove si stanno rita¬ 
gliando dei logli dorati, por 
raggiungere la più tranquilla 
saietta-autorì bisogna appiat¬ 
tirsi tra una parole del corri¬ 
doio c. la bicicletta a grande 
schermo di Rosanna Cancol 
licri-Rcggianì, salire delle scale 
chaia.mala pena:«mcrgono 
dalla gran .quantità’ di-o^ni, 
pezzi di scenografie, palme. 


carrozzino e fondali che paio¬ 
no cresciuti nello stanzone co¬ 
me in una giungla. «Qui e cosi», 
dice la Dandini, «0 come una 
grande bottega». Un cantiere 
attivo da cinque anni, nato sot¬ 
to il sogno della Tv delle ragaz- ■ 
ze, primo esordio televisivo del 
trio dì autrici (ribattezzalo ' 
•triumvirago») ' Valentina 
Amurri-Linda Brunetta-Serena 
Dandini. E che ù diventato, 
poi. Scusale Tinlerruzione e, 
dall'anno scorso, Avanzi. Do¬ 
po l'esordio un po' in sordina, 
seguito per lo più da aficiona- 
dos, quest'anno la trasmissio¬ 
ne ò decollata, allargando il 
suo pubblico (che ora supera i 
duo milioni c la circa il 18S ' 
dell'ascolto totale) e diventan¬ 
do uno dei programmi di pun¬ 
ta della seconda serata di Rai¬ 
tre. S'O preso persino due cor- ; 
sivi di critica (in un giorno so¬ 
lo) da TAvantil, ma a certilica- 
re che ormai è una trasmissio¬ 
ne cult, come - ad esempio -è 
stalo per i programmi di Arbo¬ 




re, ù li fatto che certi suoi per¬ 
sonaggi 0 li loro modo di espri¬ 
mersi .sono entrati i dosi mas¬ 
sicce nei discorsi e nel gergo •: 
della gente: come il «Braaa- 
voo»diRokkoSmilherssonola ' 
•Truffa, truffa, ambiguità» di 
Loche... 

; «il nostro lavoro 6 divertente 
ma anche mas.sacrante - spie¬ 
ga Serena -. Non solo perche 
lavoriamo tutti i giorni, sabato . 
e domenica compresi, ma an¬ 
che per come prepariamo la , 
trasmissioruì. Dopo tanti anni 
insieme, siamo diventati un 
gruppo; ed è un gnjppo tal- ; 
mento allargato che scontri, li¬ 
tigi e confronto sono continui». 
Questa specie di collettivo - il 
cui modello sta a mezza strada 
tra Monthy fython c Saturday 
Night Live - è fonnato infatti 
dal trio storico di autrici (eoa- - 
diuvate da Fabio Di lorio, Cor¬ 
rado Guzzanti c Gabriella Rui- , 
si), dalla regista Pranza Di Ro¬ 
sa, dagli attori, dai tecnici e da- ; 
gli operatori. Tutti dicono la lo¬ 


ro c una .scenetta o un perso- ■ 
naggio possono cambiare 
anche all'ultimo minuto, du¬ 
rante le riprese. «Questo ù il ; 
grosso risultalo del lavoro della 
tu delle ragazze - dice Serena 
Dandini-. La nostra è una tele¬ 
visione artigianale. Fin dall'ini¬ 
zio noi trcci slamo considerate 
più delle sarte che delle autrici: ' 
imbastiamo personaggi e testi 
quasi sul campo e con l'aiuto 
di lutti gli altri». ..., 

Como padrona di casa del 
lunedi sera di Raitre. la DandI- ' 
ni non ci si vuole proprio vede¬ 
re, un po' pervezzo. un po' per ' 
«vocazione» alla scrittura: «1^- ; 
prio come i selvaggi, penso 
che il video ti tubi l'anima, me¬ 
glio .scrivere. D'altra parte è co-, 
me autrice che ho comincia¬ 
to». Dopo la gavetta in radio, 
prima come ricercatrice d'ar-, 
chivio, poi come regista, autri¬ 
ce o di. Serena Dandini 6 ap¬ 
prodala al video con Obtadì 
Obladà. Poi ù arrivalo Bruno ; 
Voglino. «Ci siamo sentile im¬ 


mediatamente in alfinità con 
Raitre - racconta -, la nuova 

■ tele che, come noi, aveva vo- 
’ glia di sperimentare e ci dava 

la possibilità di farlo in com- . 

: piota libertà». Nasce cosi La fu ■■ 
delle redazze, «sulla scommc.s- 
sache lo humor non fosse .solo 
un attributo maschile - pro.se- : 
gue Serena -. Ora 6 diverso,.' 

. ma allora mancavano testi e . 
spazi che dessero la possibilità . 
a chi aveva talento di farsi ve- S' 
dere. Per noi ù stato un lavoro 

■ entusiasmante, abbiamo tro- 
vaio tante "pepile" tanti volti . ■ 
nuovi da “televislonizzare". , 
Francesca Reggiani l'abbiamo ; 

, pre.sa per caso; eravamo come 
osservatrici a una rassegna ' 

. teatrale e quando lei è salita 
.sulla scena ce ne stavamo an- 
. dando, cappotto in mano». E 
cosi funzionano ancora gli in- ^ 
gaggi. Barbarella, attrice pomo 'i 
e «ragazza Doxa» di Avanzi, è 
.stala notala in una discoteca '■ 
della riviera romagnola, ad 
esemplo. .- . - ■ ■ ■ .. 



Serena Dandini 
con Sabina 
Suzzanti 
nei panni 
di Milana Pozzi 
In basso 
il cast ' 
al completo 
del programma 
di Raitre 


Il caso sta dietro anche alla . 
decisione di affidare proprio a I 
lei, Serena Dandini, il compito ( 
di presentare Aoanzi. «Stavamo ’ 
cercando un presentatore - : 
racconta - e intanto si prova- s 
va, improvvisando, qualche. 
personaggio. E io ero 11 che •* 
punzecchiavo gli allori, che f 
cercavo di stimolarli, Non se 
ne veniva a capo e quasi alla 
vigilia (del debutto mi hanno ;• 
detto: sai che cosa c'è? Che il ' 
programma lo presenti tu», «In • 


Corrado Guz^ntì 

Sopravvola su Rokko 
e SI trucca da Mentana 


H Non solo Rokko Smithersson. Corrado 
Guzzanti probabilmente pcn.sa che sarebbe 
una «bbbéffaa.ae limitasse la<sua-voglia di' far 
ridere e la sua creatività al regista dì film hor¬ 
ror «de' paura». Dopo le pnme puntate di 
Avanzi (nelle quali era bloccato da una spal¬ 
la rotta) si è quindi lanciato in altre parodie. 
Tra le più riuscite, citiamo il «bello e malva¬ 
gio» mezzobusto del Tg3 edizione serale, tra¬ 
sformato in una telenovela che si consuma 
tra due finestre (Roma e New York), e.l'ulti¬ 
ma apparizione: Enrico Mentana. Non solo 
attore. Corrado Guzzanti è soprattutto un au¬ 
tore. Ne! p<wl di autori della Tu delle-ri^azze 
dai tempi di Scusale Tinlerruzione, ha firmato 
I testi di moitè trasmissioni televisive, di due 
pièce leairali’e, non scordiamocelo, delle 
poesie di Kipli, tradizionalmente usale per 
chiudere ogni puntata di Avanzi, E sua anche 
la sigla iniziale della trasmissione, una stona 
horror (naturalmente) diretta da Renato De 
Mana. il regista de II trasloco. Note biografi¬ 
che e curioi^ità: ha 26 anni; è figlio dei giorna¬ 
lista Corrado e fratello deH'attricc comica Sa¬ 
bina (Che da poco è arrivata ad Avanzi nei 
panni di Mbana Pozzi) : ha inziato a lavorare 
come autore del testi teatrali c televisivi della 
sorella. Da piccóio, fino a tutta l'adolescenza, 
era un ragazzo molto timido, «leopardiana¬ 
mente torvo» dice lui, che si chiudeva nella 
buia stanzetta e scriveva poesie tragiche. . 


France^ Reggiani. 

Da Critina a Rosanna 
feroci ritratti di donne 


H «lo sono critina» è il iinglc dell'anno, fir¬ 
malo FVancesca Reggiani. Nei panni di Cristi¬ 
na D Avena: assatanata sfruttatrìcc di bambi¬ 
ni sempre pronti per acquistare i «prodottìni», 
1 attrice romana ha dato il meglio di se stessa. 
Meglio che con'Alba Parietti, per la cui cari¬ 
catura sfodera ùna «esse» sibilante (vi ricor¬ 
date la inerairiglìosa Silvana Giacobini?) che 
compare un po' troppo spesso nelle altre sue 
performance e che sembra usare come pas¬ 
separtout in mancanza di meglio. Bella e cat¬ 
tiva. comunque, la pubblicità della nota mar¬ 
ca di benzinai, della quale la Parietti è stata te¬ 
stimonial: Francesca Reggiani è tra quelli che 
in Avanzi «producono» di più. Dall'esilarante 
Rosanna Cailcellieri in bicicletta, e sempre in 
cerca della-telecamera alla quale mostrare i 
SUOI doni di- natura, alla dentatissima Enrica 
Bonaccorti, in'que.sti giorni l'attrice è impe¬ 
gnata a Roma anche in uno spettacolo teatra¬ 
le. dal titolo Non èFtancesca, Ed è proprio dal 
teatro che viene la Reggiani. Tra i suoi lavori, 
LeCoefore^ Nulellaamara. Tra tvecinema le 
altre sue esperienze: nel cast di Avanzi c'è da 
tre* anni: nel cinema ha lavorato, tra l'altro, 
nelì/n/eniisro di Federico Fellini e in Mosca 
acfcfiodiMauroBolognini. • : t •.. - 

Leschedesonodi . ..• 

STEFANIA SCATENI .) 



due anni sono diventata meno 
insicura c meno timida - con¬ 
fessa; e poi toma a parlare al 
plurale, a nome del team della 
trasmissione -. L'anno scorso 
eravamo più legati all'idea ini¬ 
ziale, quella degli avanzi televi¬ 
sivi., Quest'anno invece s'iamo 
riusciti ad andare al di là del. 
meccanismo ehe abbiamo in- 
venUito, ci divertiamo e riu- 
' sciamo a parlare direttamente 
al pubblico. Ce ne accorgiamo 
. dalla valanga di lettere che ci ' 
, ariiva». -.. 

Quinto anno • di vita ’ per 
Avanzi, quasi a testimoniare 
che il varietà (anche se condi¬ 
to dalla satira, pur sempre di ’ 
varietà si .tratta) non è morto, 
«Se siamo ancora qui - rivendi¬ 
ca la Dandini y è grazie alla.tc- 
stardagginc nostra, del diretto¬ 


re di rete Gugliemi c di Vogli¬ 
no. Ci hanno permesso di fare ■ 
poco all'inizio (in termini di ;• 
audience) ma di andare avan- ) 

: ti. E inutile piangere sulla mor- ' 

, te del varietà quando viene lat- 
^ to solo ispirandosi all'Auditel. ( 

1 In ogni rete invece ci vorrebbe-J 
ro zone come il Wwf, zone ■. 
protette, dove non ci si interes- 
sa degli ascolti ma si crea un 5" 
vivaio di giovani, si sperimen- = 

. tano nuovi linguaggi televisivi», f 
E cosa pensano di sperimenta- : 
re per il futuro «quelli di Avan- f 
, zé? «Forse un film o uno spet- » 
lacolo teatrale - risponde Se- ^ 
rena Dandini -, Per la tv, certa- ■ ; 

: mente non faremo Avanzi 3. v 
Siamo contro le dinastie, ma 
.stale tranquilli che. ci. verrà ' 
un'altra idea». ■, :. > 


Pìerfirancesco Loche 

Il mezzobusto «fresco» 
che viene da Sassari 


M Non è bello come Pier Fico (il giornali¬ 
sta vanesio dell'anno scorso), ma è meglio. 
Pierfrancesco Loche, mezzobusto di Avanzi, 
promette fre.schezza, mai verità. Cosi le noti¬ 
zie sono sempre introdotte da un «pare, un 
«sembra» o un «forse»; non si .sa mai. Si occu¬ 
pa di tutto, politica, cronaca, da qualche 
puntata anche di spettacolo, al quale riserva 
una rassegna stampa di tutto rispetto. A volte 
preferisce stracciare qualche notizia scomo¬ 
da, Non sopportava che gli si chiede.ssero ag¬ 
giornamenti sul mistero di Ustica; a quel pun¬ 
to inforcava gli occhiali neri e se ne andava. ' 
Ma stasera, dopo la recente svolta nelle inda¬ 
gini sull'abbattimento del Dc9, non avrà più 
remore e presenterà la registrazione dell'ulti¬ 
mo colloqu io tra la Torre di controllo e il pilo¬ 
ta dell'aereo. In trasmissione ha dimostrato di 
avere passione per le belle donne, per la mu¬ 
sica e Pieri soldi (ogni tanto prende il «pizzo» 
da qualche mezza calzetta che vuole parteci¬ 
pare ad Avanzi), Una delle sue pensate mi¬ 
gliori rimane la sigla del tg; «Truffa truffa am¬ 
biguità, truffa truffa ambigui-falsità», cantala 
sulle note della sigla del Tg2. Pierfrancesco 
Loche è nato a Sa.s.sari nel '.“iB; suona la batte¬ 
ria in diverse formazioni di jazz e ha lavorato 
nella compagnia di teatro dialettale del comi¬ 
co sardo Benito Urgu. ....... . : . 


Stefano Masciarelli 

Profumo di spogliatoio 
profumo di ; «Rizzi gol » 


■■ Mitica la sua versione dell'operaio della 
Fiat, che parla con lo stesso accento e le stes¬ 
se inflessioni dell'awocato Agnelli, veste i 
suoi stessi stivaletti e spara a zero su tutti i 
modelli d'auto dell'azienda. Stefano Mascia¬ 
relli. perù, sta vivendo il suo momento di glo¬ 
ria con un nuovo personaggio proposto que¬ 
st'anno: Pazzarella, giomalusta sportivo. For¬ 
se ispirato alla figura di Maurizio Mosca, Paz¬ 
zarella parla con una spiccata «erre» moscia 
dei suoi idoli, i giocatori, e comprila la schedi¬ 
na del Totocalcio in base a criteri del tutto 
personali, ovverosia la prestanza fisica degli 
attaccanti. Segna i punti con «Groossii uno», 
«ic.s-ics-ics» e «Diuue». Sfegatato fan dì Rizzi- 
telli, che e.salta al grido di «Rizzi, Rizzi go-ol», 
da qualche settimana ha trovato un posticino 
nel suo cuore anche per Ciccio Baiano, «che 
te lo mette in mano... Il risultato!». Nel corso 
della trasmissione ha anche lanciato il profu¬ 
mo Pazzarella, che sa di spogliatoio: nella 
confezione spray, il vaporizzatore ha due pal¬ 
le. Stefano Masciarelli ha recitato in teatro (/r? 
Allo mare di Solinas e / liori del mote di Fran¬ 
cis) e al cinema (Un orso chiamato Arturo, 
Dalla notte all'alito). In televisione ha lavora¬ 
to, per la Rai, a Fanlaslico e Scusale Tiriterru- 
zione, per la Fininvest, ha partecipato alln 
fanlaslico tragico venerdì. Quelli del college e 
Candid camera, . . ... 


Antonello Fassari 

Un mercante di pomo 
con la passione del rap 


■■ ' Fino all'anno scorso le sue migliori 
energie erano riservate al venditore di casset¬ 
te (romo. finto-romagnolo e improbabile ma¬ 
niaco; ogni settimana portava una cassetta in 
tra,smissione a mo' d'esempio ed era sempre 
un collage costruito con brani di programmi 
televisivi pieni zeppi di ragazze .seminude. 
Quest'anno, in aggiunta a Pornobello, Anto¬ 
nello Fassari si è lanciato in una miriade di in¬ 
terpretazioni, L'abbiamo visto come rappre¬ 
sentante della Lega Nord Nord Nord, e nelle 
vesti del cardinale Martini che daH'alto del 
suo pulpito spara a zero, con nenia ecclesia: 
le. .sui ptolitici di Milano. Antonello Fassari si è 
lanciato anche nella musica (già vecchia 
passione; nclI'Sd ha infatti inciso un disco di 
rap italiano). Si è esibito in una delle ultime 
puntate di Avanzi con Avance, un pezzo di 
rap bolognese, fa parte del quartetto Rokko e 
i .suoi fratelli (insieme a Guzzanti, Masciarelli 
e Loche) che esegue quella che sarà, da sta¬ 
sera, la sigla di chiusura della trasmissione. 
Sopravvoliamo. -. Diplomato ~ all'Accademia 
nazionale d'arte drammatica, Antonello Fas¬ 
sari ha lavorato in teatro con Luca Ronconi, 
Patroni Griffi, Maurizio Scaparro, Eduardo De 
Filippo. Ha recitato ne U male oscuro dx Mario 
Monicelli. in Faccione di Christian De Sica, in 
A/uro di Commodi Marco Risi. 


Marco Messeri 

Il sonno deirarchitetto 
e ritalia da buttare ; 


■i È il personaggio più famoso della banda 
di Aixinzi, Marco Messeri è autore e regista di 
undici commedie teatrali (da. Scherzo di ma¬ 
no, scherzo di villano a Bertoldo, Bertoldino e 
Cacasenno), attore di teatro classico (Vitadi 
Galileo, Rosmunda, Rocco Papaleo e la don¬ 
na neU'armadio), di cinema c televisione. È 
Saverio ne La messa è finita di Nanni Moretti, 
il fratello di Massimo Troisi in Le vie del Signo¬ 
re sono finite, E insieme a Troisi ha lavorato 
anche in Ricomincio da tre e Pensavo fosse 
amore invece era un calesse. Con Notte italia¬ 
na di Carlo Mazzacurati vince il Globo d'oro 
'88 come miglior attore doll'anno. Per la tele¬ 
visione ha registrato, nell'89, ottanta puntate 
della sit-com Stazione di servizio, di cui è an¬ 
che coautore e quest'anno, in Avanzi, cura la 
rubrica «Bell'Italia». Armato di una piccola 
grata da arredamento, berretto in testa, mont- 
gomeiy e .scarponi, gira in lungo e in largo 
per il paese alla ricerca degli orrori della no¬ 
stra architettura moderna. Ha visitato cimiteri 
bunker, parchi giochi pericolosissimi, monu¬ 
menti improbabili ma reali e palazzoni clau- 
strofobici. Per tutte le opere prese in e.same, 
comunque, l'invialo Marco Messeri ringrazia 
r (ir) responsabile architetto al quale dichiara 
di essere, insieme ai fruitori della sua opera, 
per sempre grato. ’ . 


Cipri e Maresco ^ 

Cinico bianco e nero 
per Palermo disastrata 


H «Non c'è più nulla da dire: siamo alla fi¬ 
ne del mondo; il male è dappertutto, soprat¬ 
tutto in televisione. Orwell è letteratura per ■ 
bambini». Parola dì Franco Maresco e Danie- [; 
le Cipri, ovvero Cìnico Tv. E loro fanno parla- ; 
re la Palermo degli emarginati, della maFia, i 
dei violenti e dei senza speranze. Sketch in » 
bianco e nero ambientati nella periferia più . 
squallida e degradata della città. Più realisti - 
dei registi neorealisti, Cipri e Maresco intervi- j 
stano stupratori in azione, morti ammazzati e 5 
gente comune, ai limiti della marginalità. » 
«Come si sente?», chiede una voce fuori cam¬ 
po a un corpo disteso per terra coperto da un ? 
lenzuolo. «Mi sento a disagio - risponde il 
morto - comincio a puzzare». «Perché, nono- ( 
stante l'abbiano ucciso a coltellate, ha sparso ■ 
cosi poco sangue?», ribatte la voce, «Perché t 
sono un tipo esangue», la risposta. Avanzi 
manda in onda ogni lunedi un loro servizio 
(utile per scacciare d'un lampo l'invadente 
Cntina D'Avena) che viene immancabilmen¬ 
te respinto come «ripugnante». Tecnicamente 
autodidatti, Cipri e Maresco hanno realizzato 
una lunga serie dì cortometraggi in video. Tra 
questi spicca Illuminati, col quale hanno vin¬ 
to nella sezione giovani al Festival di Bellaria. ! 
Su Raitre. li ha «scoperti» Enrico Ghezzi p>er ; 
Fuoriorario, ■ ' • ■ ■ — ■ ■ ■ 


Broncoviz 

Dalla passata Posillipo 
alla storia di Pertini 


■■ ■ Sono nati per Avanzi come Broncoviz e 
curano le interruzioni, i surreali «consigli per 1; 
gli acquisti». La cinquina di attori che lo com- . 
pone, è in realtà (e nella serietà) una parte 
del gruppo teatrale deH'Archìvolto. Sono lo¬ 
ro. comunque, i responsabili del tormentone 
passata Posillipo - dove la signora Franca s 
(Carla Signoris) riesce ad accorgersi perfino <■ 
della presenza di Romina e Al Bano nel piatto f 
di pasta che deve assaggiare - della campa- ' 
gna in difesa dei comunisti abbandonati e ; 
degli altri spot pubblicitari. Il gruppro, ogni t 
tanto, esce fuori dallo spazio-pubblicità, per ■ 
irromp>ere a vario titolo nel programma Mau- • 
rizio Crozza è anche il mago, falso Silvan. ■ 
Carla Signoris. che per la cronaca è .sua mo-. ; 
glie, è la giornalista del Tg3 Roma-New York s 
(e stasera, nel telegiornale-telenovela ci sarà il' 
un coljx) di scena). Li vedremo entrambi su r 
Raidue, nel molo di Pertini e di sua moglie, v- 
nello sceneggiato dedicato alla vita del più ( 
amato fra i presidenti della Repubblica. Gli (‘ 
altri attori del gruppo Broncoviz sono Marcel- - 
lo Cesena (visto, tra l'altro, in Una gita scolati- 
ca e Storia di ragazzi e ragazze di fHjpi Avati), : 
Ugo Dighero (che ha lavorato con lo Stabile 
di Genova e con il Gruppo della Rocca) e 
Maurizio Pirovano (passalo dallo Stabile di 
Genova all'Ater). . ■ ; 
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Spettacoli 


LUNEDI 20 GENNAIO 1992 


Radìouno Su Raitre «Aspettando», omaggio a Mina, Battisti... 
Se i sogni -| ^ 1 * 1 ^ ^ 

Deàcato a chi non c e 


■i Passarlo di consegna 
per 1 «guardiani» dei sogni ra¬ 
diofonici Con I inizio dell an¬ 
no infatti, Giuseppe Donadio 
è succeduto nella guida di C/ii 
sogna chi, chi sc^na che, a 
Franco Bartoletti Un analista 
lunghiano al posto di un altro 
analista lunghiano ascolta e 
commenta i sogni degli ascol- 
taton tutti I giorni (meno lune¬ 
di e martedì) alle 8 40 su Ra- 
diouno Ma le affiruUI fra i due 
- entrambi della stessa scuola 
di pensiero - si fermano qui 
Con l'amvo del professor Do- 
nadio la trasmissione ha peno 
Vaplomb accademico del suo 
predecessore, il classico di¬ 
stacco che alcuni pretendono 
da un esperto deH’anima Esiè 
arricchita, di controcanto, in 
immediatezza e coinvolgimen- 
to emotivo Caldo al posto del 
freddo, in altre parole, cosi co¬ 
me neU’animo umano coesi¬ 
stono umon, disegni e colon 
diversi e contrastanti, anche la 
trasmissione di Radìouno ci ha 
permesso, nel suo piccolo, di 
spenmentare due diveni ap¬ 
procci al sogno Esattamente 
all’opposlo del collega che 
1 ha preceduto, ciò che carat¬ 
terizza lo stile di Donadio è di 
catturare l'ascoltatore pnma 
con lo stomaco, poi con la te¬ 
sta •- - - 

L impatto non ù dei più faci¬ 
li, colpa della voce roca del 
professor Donadio «Ma gli 
ascoltaton non ci tanno caso - 
dicono alla redazione del pro¬ 
gramma -, la voce passa in se¬ 
condo piano rispetto aH’imme- 
diato coinvolgimento con lui» 
Se Bartoletu preferiva far parla¬ 
re il suo pubblico usando il so¬ 
gno come lo spunto iniziale, 
Donadio cerca di dare qualche 
indicazione in più, nflettendo 
pnma sul materiale onirico 
presentato dall'ascoltatore di 
turno e invitandolo poi a con¬ 
siderare il suo sogno come 
un indicazione, un abbozzo di 
strada da fare, un suggenmen- 
to che amva da lui stesso, an¬ 
che se da una parte sconosciu¬ 
ta e nascosta come I incon¬ 
scio, dal lato oscuro di se stes¬ 
so 051.5; 


Mina, Lucio Battisti, Beppe Grillo Chi li ha più visti’ 
Sono euini che evitano con scrupolo qualsiasi appa¬ 
rizione in pubblico, e sono anni che evitano, come 
la peste, la televisione Dal 16 marzo arriva su Raitre 
un programma tutto per loro, Aspettando Una spe¬ 
cie di evocazione, a metà strada fra l’esorcismo e la 
cenmonia voodoo, per far ricompanre questi miti 
dell’assenza. Conduce in studio Arnaldo Bagnasco 


ROBERTA CHITI 


■i ROMA. Mina, Battisti, 
Gnilo non guardate quei 
programma Potreste nschia- 
re il nchiamo della televisio¬ 
ne A metà fra l’omaggio e la 
seduta medianica, tra lo 
scambio di figunne e il Ven- 
l'anni pnma, arriva il 16 mar¬ 
zo su èlitre Aspettando Mina 
o Battisti, o Troisi che dir si 
voglia Cioè una festa in' ono¬ 
re dei grandi assenti dalla te¬ 
levisione, dei personaggi di¬ 
ventati, o che nschiano di di¬ 
ventare, dei miti, propno gra¬ 
zie alla loro pervicace assen¬ 
za dalle manifestazioni in 


pubblico A firmarla, Arnaldo 
Bagnasco, sfornatole di deci¬ 
ne di sceneggiati Rai, ex con¬ 
duttore del Mixercuitura più 
provocatono ora capostrut¬ 
tura di Rame 1 due program¬ 
mi di CUI è attualmente re¬ 
sponsabile, Chi l'ha uisto^ e 
Parte auilc, in ventà non han¬ 
no nscosso tutto il successo 
che CI SI aspettava da loro, e 
per uno dei due. Parte avite 
con Donatella Raffai, si parla 
anche di non npresa per 
1 anno prossimo 
Bagnasco non si strappa i 
capelli Dice «non si può mi¬ 
ca prendere a schiaffi un 


neonato ePartecivileìoèn E 
intanto pensa al prossimo 
programma di primavera 
Un'altra trasmissione di un 
genere, l'intrattenimento, per 
CUI la rete diretta da Gugliel¬ 
mi non ha finora dimostralo 
una particolare simpatia, nù 
con cui ha avuto fortuna La 
pisana, il vanetà dell estate 
scorsa con Alba Panetti, del¬ 
lo stesso Bagnasco, accumu¬ 
lò soprattutto stroncature In- 
somma il capostruttura è at¬ 
teso un'altra volta al varco 
Stavolta l'idea lo entusiasma 
«Si dice sempre che tutto è 
già stato fatto, che non ci so¬ 
no trovate che non siano sta¬ 
te utilizzate, messe in scena 
scntte o suonate da qualcu¬ 
no Credo che non sia vero, o 
forse si Ma intanto, mentre si 
dice che dalla tv passa di tut¬ 
to, IO metto su una cosa con 
quello che in televisione non 
c'è mai» 

Sarà lui stesso a condurre 
il programma Seduto su una 
sedia, accanto a un'altra se¬ 
dia ngorosamente vuota, 
parlerà, evocherà racconte¬ 



rà tutto quello che è possibile 
del convitato di pietra di tur¬ 
no Chiamerà in studio pa¬ 
renti. amici conoscenti gen¬ 
te comune in grado di saper 
dare notizie di lui, di aggiun¬ 
gere un altro mattone al mito 
che già SI è costruito Per 
esempio, puntata Mina «po¬ 
trà esserci una telecamera 
puntata fissa sulla finestra di 
casa sua Inviteremo la figlia, > 
il figlio La faremo nvedere in 
mille pose e atteggiamenti 
Tutto nascerà dal desideno 
di averla Qui c'è una sedia 
che 1 aspetta» E Battisti^ «C'è 
sempre qualcuno che dice di 
averlo visto passare, di averlo 
sorpreso al supermercato, di 
avfcicrio nconosciuto da qual¬ 
che parte Lo faremo venire 
qui Ci apposteremo, lo n- 
sentiremo, parleremo con i ' 
gruppi da lui lanciati, po¬ 
tremmo invitare i jazzisti 
dell Ip che lo celebra Ci ri¬ 
torni in mente Poi, sia chiaro 
Noi facciamo il programma 
per loro, e senza di loro Se 
poi vogliono un pass per en¬ 
trare vedremo» 



Lucio Battisti 
e Mina, 
da anni 

non compaiono 
in pubblico 
e si 

nascondono 
ai fotografi 


Cossiga e De Mita 
fanno storia da Biagi 


■■ Va in tene forzate il gtonoso Almanacco 
e c è una sola consolazione al suo posto 
(Raiuno ore 1940) ci sarà il giornalismo 
senza fronzoli e senza mitraglia di Enzo Biagi 
(nella foto) E Biagi comincia da par suo, al¬ 
la grande, con un faccia a faccia tra due ec¬ 
cellenti litiganti stasera, per la pnma puntata 
di Una stona (cosi si chiama il nuovo pro¬ 
gramma di Biagi) saranno il presidente della ‘ 
Repubblica Francesco Cossiga e il presidente 
della De Cinaco De Mita «Hanno accettato il 
confronto - ha fatto sapere Enzo Biagi - sen¬ 
za porre condizioni nè pregiudiziali» Cossiga 
parlerà in collegtimento diretto dal Quinnale, 
De Mita da uno studio Rai di Roma A partire 
da stasera Enzo Biagi racconterà 75 stone lo 


aspettano con la speranza che dia una mano 
al Tgl delle 20 nella contesa quotidiana con ^ 
il TgS di Enneo Mentana, che si avvale del ( 
«traino» di Mike Bongiomo) Enzo Biagi pre- 
senterà storie di 15 minuti, con ospiti, testi¬ 
moni, esperti, commentaton Sui conlenub ; 
della trasmissione il giornalista non ha fornito 
ultenon anticipato ben pioco, ntenendo di ^ 
doversi affidare soprattutto agli spunti che la 
cronaca gli olfnrà Di sicuro domani, la pun¬ 
tata Una stona sarà dedicata aU'anniversano 
della fondazione del Pci, con Achille Cicchet¬ 
to, Giorgio Bocca e l'ultima nipote di Lenin 
Ma non mancheranno puntate sui temi di più,, 
scottante attualità dall'Aids, alla droga, alla 
cnminalità - ^ i t 
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GUIDA 
RADIO & TV 


UNOMATTìNA (Raiduc 6 55) Settimana nel segno del 
gioco c delle scommesse per il programma mattutino 
condotto da Livia Azzanti c Puccio Corona Oggi il presi¬ 
dente del Coni, Arrigo Cattai parla di vincite e Totocal¬ 
cio dopo il recente aumento della schedina - , 

FIIX)SOnA E ATTUALITÀ (Wo/due 9) ConUnua il viaggio 
del Dipartimento scuola ^ educazione attraverso la filo¬ 
sofia «applicata» ai grandi temi contemporanei Con Mir- - 
ko Grmek storico della medicina e docente alla Sorbo¬ 
na si parla di «medicina oggi» - - 

TV DONNA (Tmc, 16 45) Il salotto di Carla Urban ospita ' 
oggi Carlo Delle Piane L attore racconta ragioni e soddi¬ 
sfazioni del suo ntomo al teatro con la commedia Ti amo 
àfono giunta alla terza stagione di repliche ^ 
DIOGENE (Raidue 17) Da questa settimana la rubnea del 
Tg2 condotta da Manetta Milani dedica la puntata del lu¬ 
nedi agli anziani Testimonianze sull'universo della terza ‘ 
età da tutta Italia Risjxjndono al centralino della trasmis¬ 
sione I volontan del sindacato pensionali q— . • w 

ITALIA CHIAMÒ (/?oiuno 1815) Piero Badaloni racconta 
la stona del nostro Rcsorgimento attraverso i personaggi ; 
celebri e meno celebri che hanno contnbuito all unità ' 
Italiana Stavolta SI parla di Alessandro Manzoni - -ssi 
PROCESSO DI FAMIGUA (Ramno, 2040) Ultima pane ' 
del tv-movie di Nanni Fabbri, tratto dalla pièce del padre 
Diego e «nnirescato» con temi di attualità Tre famiglie si ^ 
contendono lo stesso bambino adottalo illegalmente » 
Tra gli interpreti Alessandra Martines, Angiola Baggi e 
UgoMaraCoraglia v-. , . , 

MIXER (Rordue 21 30) Nel solito stile spettacolare Gianni 
Minà propionc «due annivensan per non dimenticale» 20 
gennaio 1942 I olacausto degli ebrei nei campi di ster¬ 
minio nazisti 17 gennaio 1991 la guerra del Golfo defi¬ 
nita dai media come il «conflitto invisibile» ' 

FESTA DI COMPLEANNO (Tmc 2230) Stasera candeli¬ 
ne per Enneo Va.mc nel salotto di Gigliola CmquctU c 
Lelio Luttazzi Enrico Vaime scnttore televisivo e teatra¬ 
le è stato uno degli auton di quest ultima edizione di ' 
Fantastico Lo festeggiano tra gli altri, Mara Venier Gui¬ 
do Bosco e Pier Francesco Poggi » 

MAI DIRETV (/fa/ro / 23) Si chiude sta.scrd con una pun¬ 
tata speciale il coktail televisivo dei mitici Gialappas 
band La puntata farà le bucce alle Lezioni d'amore di 
Giuliano Ferrara e consorte (che vedremo il prossimo , 
febbraio) con un filmato sul «dopo-scuoia del ses,so» illu¬ 
strato dallo scombinalo terzetto - , , - - 

FANTASY PARTY (Ramno, 23 15) Maurizio Nichetti pre¬ 
senta cartoon d autore e un'intervistd a Fusako Yusaki 
esperto nell animazione della plastilina , >t -- 
FUORI ORARIO (Raitre, 1 10) L'appuntamento con «le 
cose mai viste» propone da stasera una sene di puntate 
monografiche realizzate con i documentan e i reporta- . 
ges degli archivi Rai Si parte con il Festival del prolctana- 
to giovanile svoltosi nel 76 al parco Lambro di Milano 
Le immagini ncostruiscono quel grande raduno che è n- 
masto una importante testimonianza dell aggregazione 
giovanile degli anni Settanta » u- 

. ( Gabriella Callozzi ) 


Qrasuno ^rakmje ^raitre 




UNOMATTIIIA. ConP Corona 


7M PICCOLI EQRANDISTOflIB 




8,00 DU CAMPUS. Filosofia 0 attua¬ 
lità «Mirko Grmek- 


8,40 SCL Slalom soeclalelanimlnlle 


13.00 USB. IL CIRCOLO OVULI 12. 

Conduce Romano Battaglia Nel 
corso del programma alle 12 05 
da Milano Tu 3 e alle 12 30 Sci- 


Slalom speciale femminile 


PRIMAPAOINA 


ARNOLD. Telefilm 


ILORANOCQATSBY. Film di J 
Claytonconfl Redford 


IL PRANZO tSBRVrrO. Gioco a 
quiz con Claudio Lippi 


NON t LA RAL Varietà con En¬ 
rica BonaccortI (0769/64322). Nel 
corso del programma alto 13 TpS 


FORUM. Attualità con Rita Oaiia 
Chiesa a Santi LIcherl 



TELE, 


4(1 


2.00 CNNNnVS. Attualità 


1.35 COLPO GROSSO. Quiz 


_ Film con H Guardino 

22.30 TELSOtORHALiRSOIOflAU 
23.00 SPORT NEWS 


22.00 EUGEHIOFIHABDI SPECIAL 
i 1.00 BEST OP BLUE NIGHT 


19.00 TOA. Notiziario 

20.30 SEMPUCEMEHTB MARIA 

21,15 OLI INCATENATI _ 

22.00 SENTIERI DI GLORIA 



I 


STUDIOAPERTa Notiziario 


CIAO CIAO MATTINA 


STUDIOAPERTO. Notiziario 


SUPERVICKY. Telefilm 


CHIPS. Telefilm 


MAQNUM P.L Telefilm 


' STUDIOAPERTO. Notiziario 


MEZZOGIORNO ITAUANa Va¬ 
rietà con Gianfranco Funeri 


STUDIO APERTO. Notiziario 


' HAI DIRE 001- Varietà con la 
GialappeaBand ^ 


> LABBLLABLABESTU 


' MAONUMP.L Telefilm 


I A>TEAM. Telefilm con George 
Peppard «Che fine ha fatto Du- 


MACGYVER. Telefilm _ 

STUDIOAPERTO. Notiziario 


STUDIO SPORT 


ILOIOCODBI9 


LEZIONI D^AMORE. Spedale 
con Giuliano Ferrara 
PROFUMO. Rim di G Gamba 
STUDIO APERTO. Notiziario 

STUDIOSPOHT ^ ^ _ 

A-TBAM. Telefilm _ 

MCOYVER. Telefilm _ 

LA BELLA E LA BESTIA 
CHIPS. Telefilm 


7.5S BUONQIOIINOAMICA. Varietà 


&00 COSI GIRA IL MONDa 




1.00 UN POSTO ALL'INPeitNO. filiu 
con Guy Madison 
(replica dalle 01 00 alle 23) 


CARI GENITORI. Quiz Nel cor- 
sodelprogrammaallelOSS TG4 


STELUNA. Telenovela 


CIAO CIAO. Varietà per ragazzi 
Dolce Candy, Quiz il Gioca Joy. 
Tartarughe Nln}a alla riscossa 

TP 4. Notiziario _ 

BUON POHBRIOOIO. Varietà 
con Patrizia RoaaettI 
SBNTIBRi. Soap opera 

SBRORA. Telenovela _ 

VBNPETTA DI UNA DONNA 
TUSBIILMIO PESTINO 
CRISTAL Telenovela 

FEBBRE P*AMORE _ 

T04. Notiziario _ 

DOTTOR CMAMBERLAIN 
IL GIOCO DELLE COPPIA Quiz 

con Corrado Tedeschi _ 

f PRIMAVERA. Telenovela 

I BUONASERA, Varietà _ 

I CERAVAMO TANTO AMATI. 
Con Luca Barbareschi 


I BUONASERA. - Varietà con 
Amanda Lear 

I COMERUBARBUNMIUONEDI 
DOLLARI E VIVERE FELICI. 

FlImdlW Wyler _ 

I MARCUS WBLBYM.P. _ 

I PERCHÈ SI UCCIDE UN MAGI- 
STRATO. FllmdID Damiani 
i lA FAMIGUA APPAMS 
> PECCATO CHE SIA UNA CA- 
NAGUA. Film 


RADIO 


9.00 MATTINATA CON 5 STELLE Programmi codificati 

12.00 COLORE. ConC Leoni _ 

12.30 IL RITORNO DI DIANA SALA- 20.30 FRATELLO DA UN ALTRO PIA- 
OAR. Telenovela Film con J Merton 


22.15 SALVADOR. Film con James 
_ Wood JohnSavage _ 

0.35 BRAZIL. Film 


RAOIOGIORNALI. GR1 6:7,8.10,11; 
12,13,14,17; 19; 21.04; 23. GR2 6.30; 
7.30; 8.30; 9 30,10; 11.30; 12.30; 13.30, 
15.30, 16 30, 17.30; 18.30, 19.30; 
22.30 GR3 6.45; 7.20. 9.45; 13.45, 
14 45,18.45,21.05,23.53. ^ 

RADÌOUNO. Onda verde 6 03 6 56 

7 66 9 56 11 57. 12 56 14 57, 16 57, 
18 56 20 57 22 57, 9 Radio anch lo 
92 11.15TU. lui, i figli gli altri 12.01 
Ora sesta 16 il paginone 19.25 Au¬ 
diobox, 20 Parole In primo piano, 
20 30 Piccolo concerto 21 01 Nuan- 
ces 

RAOtODUE. Onda verde 6 27. 7 26. 
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giorno d) Radiodue, 9.49 Taglio di 
terza iu.ju Haaioaue,}ioi. 12 .PU im¬ 
para I arte. 15 Senilità, 19.55 Questa 
o quella 20.30 Dentro la sera 
RADIOTRE. Onda verde 7 18 9 43 

11 43 6 Preludio. 7.30 Prima pagina 

9 Concerto dei mattino 12 00 II club 
dell Opera 14 Diapason 16 Palo- 
mar, 1915 Fiabe Italiane dell 800 
21.00Radiotresuite 22 30 Blue noto 
RADiOVERDERAI. Musica, notizie o 
informazioni sut traffico In MF dalle 

12 50 alle 24 -> 


SCEGLI IL TUO FILM 


IL GRANDE GATSBY 

Regi, di Jack Claylon, con Robarl Radiord, Mia Far- 
row, Bruca Darti. Um (1974). 144 minuti. 

Per riconquistare una sua antica fiamma un giovano 
si mette a faro II contrabbandiere di alcol Ma 1 molti 
soldi guadagnati e la nuova posizione non basteran¬ 
no Finale tragico Riduzione cinematografica del ce¬ 
lebre libro di Scott FItzgerald elegante e ben fotogra¬ 
fata Tra gli sceneggiatori cera anche Francis Ford 
Coppola > » » . 

CANALE5 li II ■ 


10.00 L’IMPERATRICE CATERINA ' 

Regia di Josef ven Sternberg, con Marlene Dietrich, 
John Lodge, Louise Dreaser. Usa (1934). IlOmInutl. 

Sofia Fedorlca. principessa tedesca sposa II grande-. 
ca Pietro, erede al Irono motto e malafedi nervi Sa¬ 
ranno la sua determinazione e la sua abilità a portarla ' 
sul trono e a Incoronarla Imperatrice di tutte le Rus¬ 
sie Film visionarlo e ricco con una Marlene Dietrich • 
particolarmente Imprendibile, sorretta come sempre 
dall abilità del suo pigmallone ven Sternberg : 

TELEMONTECARLO . . . 


20.30 RITORNO ALLA BASE ' - ' 

Regia di Herbert WIse, con Robert MItchum, Deborah 
Kerr, Red Buttoma. Usa (1985). 110 minuti. 

MItchum e la Kerr ancora Insieme dopo 25 anni da 
«L anima o la carne» di John Huston Funzionano an¬ 
cora ma non sono piu le scintillo di un tempo, colpa 
soprattutto della sceneggiatura sciropposa di Albert 
Ruben MItchum è un pilota merlcano cheitorna In In¬ 
ghilterra dopo 40 anni LI Incontra la giovane che ave¬ 
va sedotto e abbandonato Come reagiranno? 
TELEMONTECARLO ,. ... . ' " „ 


20.40 TOPGUN " 

Regia di Tony Scott, con Tom Crulae, Kelly McGlllla, 
Val Kllmer. Usa (1986). 110 minuU. 

Girato come un lungo spot un film culto dei giovanis¬ 
simi di qualche anno fa Cruiso è il fascinoso pilota 
doi caccia della marina americana Sono tutti belli e 
sembrano invincibili Invece uno muore In un inciden¬ 
te e un altro entra in crisi, fino ad duello quasi western 
nei doli Dirigo Tonv Scott fratello minore di PuOioy 
quello di «Alien» .t, -v . , 

CANALE5 


22.30 PROFUMO''^ 

Regia di Giuliana Gamba, con Ftorence Guèrin, Lu¬ 
ciano Bartoll, Stelano Sabelli. ttatia (1987). 98 minuti. 

Film d'esordio della pesarese Giuliana Gamba, prima 
donna regista a cimentarsi con II genere sexy Prota¬ 
gonista la procace Florence Guàrln, sposata ad un 
marito ossessivo e un po maniaco che si innamora 
invece di un hippy androgino capace di giocarlo un 
brutto scherzo Una storia quasi al servizio della bel¬ 
lezza dell attrice Quante scene saranno stato tagliate 
per osservare te nuovo regole della legge Mamml7 
ITALIA 1 UL ^ a a . a jr. 


22.35 COME RUBARE UN MILIONE DI DOLLARI.. ' 

Regia di VJiillam Wyler, con Audrey Hepbum, Peter 
OToole, EH Waliach. Usa (1966). 93 minuti 

Un giallo sofisticato e «leggero» con due bravissimi 
attori che non ottenne il successo sperato La figlia di 
un noto mecenate vuole rubare una statuetta di Ceilini 
da un mLi«An parigino pur «apAndo rha ò un fal«o 
Trova perslro un giovane disposto ad aiutarla ma si 
scopre che è un detective impegnato nella caccia ai 
falsari 

HETEQUATTRO ì 

0.40 EL BRUTO ' ^ " 

Regia di Luis Buftuei, con Katy Jurado, Pedro Armen- 
darlz, Rosita Arenas Messico (1952). 92 minuti. 

Non uno dei migliori titoli del grande Buhuel cambia¬ 
menti obbligati alla sceneggiatura cambiarono tono e 
intensità alla stona Che parla di un costruttore dai 
pochi scrupoli che sfratta gli operai dallo loro casupo¬ 
le por costruirvi nuovi editici Guerra tra i poveri che 
decidono di ribellarsi e il fedele «Et Bruto» un gango> 
bter al servizio del costruttore, chiamato a dare una 
lezione ai rivoltosi 
TELEMONTECARLO 






































































































































































































































































































































LUNEDÌ 20 GENNAI01992' 



■■ È quasi cl'obblip partire 
con Lou Reed, frese? dell'u¬ 
scita dell'album ; Malie and , 

i loss. L'ombroso nevyorkese 
ha scelto di aprire poprio in f 
Italia la sua tournée; govedi 23 : 
e venerdì 24 gennai» sarà al / 
teatro Orfeo di Milano, il 26 al- ■ 

■ lo Storchi di Modem, il 27 al 
Sistina di Roma, il 59 al Pala- 
congressi di Bologm e il 30 al ' 
Nuovo di Torino. A-ooltare dai . 
vivo le sue nuove cjnzoni. cosi - 
malinconiche ed htensc. co- %■ 

; sta molto; i prezzi dei biglietti : 
sono assai elevai, per essere, . • 
in fondo, quelli di un concerto > 
rock (a Roma torcano le 80 

■ mila lire). - a,. 

Il 23 sera, conkmporanca- 
mente a Reed. sbafano a Mi¬ 
lano per un’unicaiappa Italia- . 
na gli americani Thlrd BaM. 
un ottimo duo di up bianco. E - 



Spettacoli 


Mentre rindustria del disco 
non se la passa troppo bene 
Tofferta di musica d^ vivo 
sembra non conoscere crisi 


E in Italia si preannuncia 
una primavera di concerti 
Da Lou Reed a Baglioni 
dairundergróund agli U2 


H A Cannes in questi giorni il mondo del maxic businam si sta 
incontrando ft.i i padiglioni del Palais des Fcstivals per il 26csinio 
Midem. mostri-mercato internazionale dell'Industria discografi¬ 
ca. e por quanto quest’anno i convenuti abbiano raggiunto la ci¬ 
fra record di 8500 presenze, nel mercato della musica non lira 
una bella aria. Si vende poco, si compra poco, son tempi di vac¬ 
che magre, e anche le gigantesche campagne promozionali co¬ 
me quella messa in piedi per il nuovo album di Michael Jackson ■ 
non sortiscono reffcttoidesiderato. È l'oada lunga della rece.ssio- , 
ne, spiegano gli «addetti ai lavori». Sentite come la vedo Stuart 
WaLson, vicepresidente della Mca Rccords: «L'ultima volta che 
siamo stati investiti da una simile recessione orano gli anni Ses¬ 
santa. 0 guarda che talenti sono emersi dall; non rlu.scendo a tro¬ 
vare lavoro. 1 ragazzi s mettevano a suonare». Por la verità, gente 
che suona in giro al momento ce n'ò già parecchia. L'offerta di 
musica dal vivo paroimono in crisi di quella «inci-sa»; e il '92 si 
prcannuncia assai pi» genero.so dell'anno passalo. Si apre in bel¬ 
lezza con il ritorno d Lou Reed, e in primavera promette fuochi 
d'artificio con ramvedi nomi come LI2 eCuns n'Ro.ses. Ma a par¬ 
te i mostri sacn. c'é in'infinità di proposte «minori», che arrivano 
soprattutto dall'undtrground americano, in questo momento as¬ 
sai più vivace di quolo britannico. E sul fronte italiano, aprono le 
signore: Tere.sa De iio e Fiorella Mannoia. che questa settimana 
toma con un nuovoalbum dal titolo / (rem o uopore. . . ■ 


ALBASOLARO 




sempre il 23, in quel di Cremo¬ 
na. sul palcoscenico dei presti¬ 
gioso teatro Ponchiclli, debul- 
ta il tour di Teresa De Sio: il. 
24 la cantautrice napoletana si 
sposta a Sanremo, il 3 febbraio 
a Trento, il 6 a Firenze, il 7 a le¬ 
si, rs a Pemgia, il 10 a Milano,. 
l'Ila Torino, il 13 a Brescia, il 
13 a Verona Bussolengo. il 19 
ad Andria, il 20 a Lecce, il 21 a 
Cosenza, il 22 a Vibo Valentia, 
quindi il tour prosegue fino al¬ 
la line di marzo, toccando an¬ 
che Roma, Napoli c Bologna. 
Anche Claudio BagUonl va 
in tour a Firenze, dove debut- 
ta. si fermerà per ben tre gior¬ 
ni, il 28, 29 e 30 gennaio (già 
esaurite le prime date) : quindi 
il 4 e 5 febbraio sarà a Modena, 
ri 1 e 12 a Treviso, il 15 c 16 a 
Torino, il 23 e 24 a Milano, il 28 
e 29 a Verona, mentre a Roma 
tornerà il 20 e 21 marzo. Conti¬ 


nua a girare per la penisola 
Franco Battiato; domani é a 
Forlì, il 25 a Bari, il 28 a Bolo¬ 
gna, il 29 a Bergamo, il 30 a Va¬ 
rese, il 31 a Brescia, il 2 feb¬ 
braio al teatro Regio di Torino 
ed il 3 al teatro Verdi di Firen¬ 
ze. Sul fronte rock, c'é da se¬ 
gnalare il tour degli emiliani 
llstmamo. che il 23 gennaio 
sono a Pavia, il 24 a Firenze, il 
25 a Senigallia, il 26 a Raven¬ 
na. il 28 a Genova, il 1 febbraio 
a Perugia, il 2 a Cairo Monte- 
notte (Savona), il 5 a Vicenza, 
il 6 a Bardolino (Verona) c il 7 
al Bloom di Mez.zago (Mila¬ 
no) . Gennaio si chiude con II 
ritorno del campione della di¬ 
sco music anni Settanta, Bar- i 
ly Whlte, che con la sua Love 
Uniimited Orchestra si esibisce ' 
il 31 a Bari, il 5 febbraio é a Ro¬ 
ma, il 7 a Napoli c il 18 a Mila¬ 
no. ■ ... 


A febbraio sono attesi gli 
americani Walkabouts, ed i 
britannici Cabaret Voltaire, ^ 
precursori del pop elettronico, 
che il 2 febbraio sono al Dadà ' 
di Castelfranco Modena, ospiti 
di una rassegna di techno-rock 
organizzata dal Kom Fut Mani¬ 
festo che più in là, l'S marzo, 
ospiterà anche i Clock Dva. li 
10 febbraio al teatro Orfeo di 
Milano appuntamento con 
una coppia inedita: quella for¬ 
mata da Michael Nyman, . 
musicista «minimalista» predi¬ 
letto da Peter Greenaway per le 
sue colonne sonore, e la bra¬ 
vissima interprete brechtiana 
Lite Lemper, insieme in un 
esclusivo concerto. Di passg- 
gio anche gli Europe: il 13 feb¬ 
braio a Reggio Calabria, il 15 a ■ 
Napoli, il 16 a Bari, il 17 a Ro- • 
ma, il 21 a Milano e il 22 a Bre¬ 
scia. A metà febbraio, proba¬ 


bilmente il 15 a Cremona, par¬ 
te anche il tour di Fiorella 
Monnola, che si va affemian- 
do sempre più come una delle 
migliori interpreti italiane. In 
sequenza, arriva poi una sfilza ■ 
di ottime band dell'undcr- ■ 
ground statunitense. 1 radica- • 
lissimi, inclassificabili Meat 
Puppets, che il 16 febbraio so¬ 
no a Mezzago, il 18 a Valden- 
go, il 19 a Genova, il 20 a Ro- . 
ma, il 21 a RiminI, il 22 a Firen¬ 
ze. Il 17 febbraio si apre invece ■ 
il tour degli American Music : 
Club, un buon quintetto di ' 
quieto folk-rock psichedelico. . 

■ mentre i Pearl Jam, gruppo in ■ 
ascesa, saranno in Italia per 
un'unica data: il 18 febbraio al ■ 
Sorpasso di Milano. Sempre a 
Milano, il 19. .scendono i redi¬ 
vivi Fabulous Thunderbirds. 
che il 20 si spostano a Scandia- 


II gruppo ' 

. dei Ramones . 
in Italia 
alla metà 
di marzo. , 

In alto . 
Fiorella . ' . 

. Mannoia. 

Della 

cantautrice 
. esce 
questa 
settimana - 
un nuovo ’ . : 

; disco . 


no (Reggio Emilia). Il 24 feb¬ 
braio ntomano (ormai sono 
degli habitué) i Ftuztones, 
campioni del garage-rtx:k anni 
Sessanta, in scena al Rata Mata 
di Milano: il 25 sono a Torino, 
il 27 a Verona, Il 28 a Bologna 
e il 29 a Pordenone. Attesi a 
febbraio anche LeveI 42, Nu- 
clear Assault c Dlscharge. 

Il 1 marzo a Milano, imper¬ 
dibile l'unica data italiana dei 
Red Hot ■ Chili Peppers, 
gruppo americano a lungo sot¬ 
tovalutato pur avendo speri¬ 
mentato prima di altri funam¬ 
boliche incursioni piink-funky- 
hard rock. Dagli Usa giunge 
anche la cantautrice Ridde 
Lee Jones che il 9 marzo é a 
Milano c il 10 a Bologna. Unica 
tappa italiana per -Orty 
Osbourne, campione un po' 
in disarmo dell'heayy metal 
trucido, che sarà a Milano l'11 


Al Teatro Vittoria di Roma il divertenfe testò che fu iin pia® forte^lfi l^ihó Taranto 

Allo scraGGone pia& 


AQOEOSAVIOLI 


Caviate e lenticchie — 

di Scamicci e Tarabusi, regia 
di Attilio Corsini, scena di 
Uberto-Bertacca, costumi di 
Maria Grazia Alfonsi. Interpreti 
principali: • Viviana ' Toniolo, 
Cristiana Cornelio, Paolo Gio- 
vannucci, Orietta Manfredi. At¬ 
tilio Corsini, Simone Colomba¬ 
ri. Gigi Bonos, Anna Lisa Di 
Nola. Sandro Merli. Stefano 
Messina, Massimiliano Capra- 
ra. Produzione Attori & Tecni¬ 
ci. - ■ 

Roma: Teatro Vittoria '■ 


Attilio Corsini e Gigi Bonos in «Caviale e lenticchie» 


Piccola ma gradevole riscoper¬ 
ta, fatta da Attilio Corsini e dai 
suoi compagni frugando nel 
repertorio del teatro «leggero» 
(ma non proprio «leggero leg- 


gero») dogli anni Cinquanta, 
Giulio Scamicci e Renzo Tara¬ 
busi, toscani entrambi, già api- 
prezjtati autori di copioni per 
rivi,ste (teatrali, radiofoniche, 
poi anche televisive, e in que¬ 
st'ultimo campo essi furono 
' anzi ■ dei pionieri), scrissero 
Cauiale e lenticchie per il gran¬ 
de Nino Taranto: il quale tenne 
: la commedia a lungo in cartel¬ 
lone, riproponendola ancora 
nel pieno degli anni Settanta. 
' Notevole, pure, il successo in¬ 
temazionale del lesto, tradotto 
' nelle più diverse lingue. In ef¬ 
fetti, questi tre atti costituisco¬ 
no una piuttosto felice combi- 
; nazione di elementi tradizio- 
. naii della farsa napoletana (il 
, primo motore dell'azione è la 
fame), d'un gioco degli equi- 
. voci che può far pensare alla 


pochade francese, di spunti 
d'«humor nero» di stampo bri¬ 
tannico o americano. • ■ i'. 

Per sopravvivere con la sua 
scombinata famiglia, dunque, 
Leonida La Manna, il protago¬ 
nista della vicenda, la r«invila- 
to» di professione. S’introduce. 

: in abito da società (preso a 
nolo), nelle leste e nei ricevi¬ 
menti e. oltre a nutrirsi lui. rie¬ 
sce a riempirsi le tasche (o 
meglio, delle speciali sacche 
sistemate sotto il vestito) di ci¬ 
bi c bevande, quindi regolar¬ 
mente rivenduti a osti e trattori. 

La capacità di farsi passare 
iper una persona di riguardo 
spingerà Leonida, tuttavia, a 
tentare di più. promuovendo 
la creazione di un comitato di 
' benefattori, cui presenterà la 
propria parentela come una 
consortena di sciagurati, degni 
di pietà e di aiuto. Le cose si 


complicano e si tingono di 
. giallo per via dell'ospitalità che - 

■ in quella povera casa si dovrà ' 
dare a un nevrotico giovane, fi- , 
gito d'una delle dame di carità,' 
e presunto assassino, per erro- ' 
re, d'un maggiordomo apolide 

t. (il cui presunto cadavere sarà 
nascosto, a .sua volta, in una di 
quelle stanze già molto affolla¬ 
te). Ma abbia modello fin trop¬ 
po; e basterà aggiungere che si 1 
! tratta d'una pert'ida macchina- 

■ zione dello zi<"tutore del ra- 
; gozzo, e che sarà giusto Leoni- 
- da, imbroglio ?e onesto, a di¬ 
panare la matassa, con gene¬ 
rale soddisfazione. - 

L'intrigo, nella sua parados- 
■■ salita, é ben congegnato. Cer- 
• IO, dopo l'inizio «descrittivo» 

1 (che può ricordare la sequen- 
, za d'apertura di qualche famo¬ 
sa commedia di Eduardo),'il ' 
' ntmo ha da essere incalzante. 


MICHELE ANSEUII 


Paurad’amare - ^ 

Regia: Garty Manhall. Interprc- 
ti: Al Pacino, Michelle Pfeifler. 

. Kate Nelligan. Usa, 1991. 

Roma: Empire. , , 

Milano: Ariatoi- 

H Al cinema si intitol Paura 
d'amare, a teatro Franhie e 
Johnny al chiao di luna. Per 
' una cunosa manon disprezza¬ 
bile coincidenza. Il pubblico 
italiano potrà confrontare le 
due veniioni della commedia 
di Tenence McNall>" e stabilire 
magan che Tony Musante e 
Carla Romanelli risultano più 
' convincenti di Al Pacino e Mi¬ 
chelle Pfeiffer. Chi sono Fran- 
kie & Johnny'' Amanti sfortu¬ 
nati di una celebre ballata 
country, sono qui due scortica¬ 
ti VIVI che la sorte la incontrare 
nel ristorante Apollo Calè di 
New York. Lei. Frankic. è una 
' bella ragazza della Pennsylva¬ 
nia con ferite .sentimentali an¬ 
cora non nmarginate; ■ lui, 
Johnny. é un ex galeotto con 
figli al quale il carcere ha inse¬ 
gnato il piacere della lettura. 
Lei la la cameriera, lui il cuoco; 


all'inizio non si prendono pro¬ 
prio, ma sono latti l'uno per 
l'altra. «Eravamo una coppia 
ancora prima di incontrarci», 
"assicura l'uomo. E si compor¬ 
terà di conseguenza., , 

Diretto da Gany Marshall nel 
tentativo di bissare il successo 
: strepitoso di Prelly Woman, 
. Paura d’amare non è piaciuto 

■ negli Stati Uniti. Chissà che 
. .non vada megiio da noi. dove 
i l'impossibilità amorosa, pur ri- 
1 scaldata da un romanticismo 

■ di taglio neorealistico, sembra 
' ancora far palpitare i cuori. 

Naturalmente lo sfondo prolc- 
' tarlo, lutto hamburgers, uova 
fritte e stanze in affitto, é un 
ring ideale per le acrobazie dei 
due mattatori Al Pacino e Mi¬ 
chelle Pfeiffer lei con i capelli 
unti e imbrattila un po' dal ma¬ 
ke-up per non disperdere il sa- 
v pere originale della comme- 
, dia. ■ 

Nel 'raccontare la «paura 
d'amare» di Frankie, il film in- 
. treccia gustosi quadretti di vita 
da ristorante e imbarazzati ap¬ 
procci sessuali, canzoni gre¬ 
che e Clairde luned'i Débussy. 


Johnny non demorde: avvol¬ 
gente e premuroso, sa di esst:r- 
si conquistato un posticino nel s, 
cuore della sospettosa ragaz¬ 
za. Deve solo aspettare che le 
toro .solitudini si mulino in un . 
sentimento pieno. 

Può darsi che, in palcosce¬ 
nico. il gioco .seduttivo, rac¬ 
chiuso nell'arco di una notte, • 
fosse più realistico e dolente; 
ciò nonostante, questa cinc-fa- 
vola moderna ambientata tra 
gli odori acri di cucina sfodera . 

. una notevole sincerità. Com¬ 
muove senza ricattare. Accura¬ 
to nella descrizione delle figu¬ 
rine di contorno e illuminato 
dalla morbida fotografia di 
Dante Spinotti, Paura d'amare • 
trova in Al Pacino e Michelle 
Pfeiffer due interpreti di vaglia, > 
credibili anche nei duetti più a 
rischio, e ripropone aH'atten- 
zione del pubblico la brava e 
poco vista Kate Nelligan. È lei, 
nei panni dell'amica sexy di 
Frankie che si porta a letto un 
Johnny ancora intimidito, a 
pronunciare la battuta più di¬ 
vertente del film: «È stato .sem¬ 
pre mulo. Sono sicura che an¬ 
che Marcel Marceau fa più ru¬ 
more». 





Michelle Pfeiffer e Al Pacino nel film «Paura d'amare» 


H HOLLYWOOD. Di ' solito 
fanno da ■ battistrada agli 
Oscar. Sono i Golden Globes, I 
premi assegnali da 86 critici ( 
deirAs-sociazione della stam- ’ 
pa estera di Hollywood. Se cosi '■ 
los.se, Oliver Stone e Warren 
Bcally dovrebbero es.sere ì pro¬ 
tagonisti della prossima Notte <; 
delle stelle. JFK e Bugsy si sono - 
aggiudicati Infatti i Globes per . 
il miglior film drammatico e la 
migliore regia. Una scelta salo¬ 
monica e quasi obbligala, che . 
nessuno ha contestato , l'altra , 
sera a Los Angeles, nel corso 

della 49esima edizione. - —... 

Scontala anche la vittoria di ' 
Jodie Poster, per II silenzio de- : 
gli innocenti, nella categoria 
«miglior attrice drammatica»; ; 
«miglior attore drammatico», 
invece, Nick Nolte per The ‘ 
Prince of Tides. «Migliori attori g 
leggeri» . sono risultati « Bette ! 
MidlerperFor/rieBoyse il Ro-1' 
bin Williams per La leggenda ■ 
del re pescatóre, mentre gli al-1 
lori por la categoria «attori non . 
protagonisti» sono andati a 
Mercedes RuehI per La leggen¬ 
da del re pescatore e Jack Pa- 
\aiìcc p?r Scappo dalla città, 
Magro il bottino di Thelma & , 
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marzo in compagnia degli I 
Love Hate. Sopravvissuti (ma 
con grinta) della prima gene¬ 
razione punk newyorkese, i 
Ramonea sono il 14 marzo a 
Fonianafrcdda, il 16 a Milano, 
il 1 7 a Correggio. A marzo 
giungono anche Les Negres- 
ses Vertes, Joe Cocker, Gi¬ 
no 1(01100111, Paul Young che 
il 23 marzo ò a Torino, il 26 a 
, Firenze, il 28 a Napoli, il 29 a 
. Roma e il 30 a Milano. Il mese 
si chiude con due band molto 
diverse ma ugualmente Inte¬ 
ressanti dcU'undergTOund Usa: 
i Buffalo Tom (scuola Oino- 
saur Jr.), che il 21 marzo sono 
a Bologna e il 22 a Mezzago, e i 
Swana, rock intcllcttual-ramo- 
nsta, il 28 a Bologna e il 29 ad 
Alessandna. Beniamini > del 
pop indipendente britannico, i 
My Bloody Valentlne sono a 
Roma il 31 marzo, il 1 aprile a 
Napoli, il 2 a Bologna ed il 3 a 
Mezzago. I Slmply Red sono 11 
primo aprile a Torino, il 3 a Ro¬ 
ma, il 4 a Napoli, il 6 a Mode- 
' . na. il 7 a Rimini, il 9 a Milano e 
il 10 a Firenze. A maggio toma 
invece il cupo Nlck Cave, che 
il 10 si esibisce a Torino, l'11 a 
; Modena, il 12 a Roma e il 14 a 
V Milano. Maggio é anche il me¬ 
se dell'attesissimo ritorno degli 
U2: Bono e soci saranno al Pa- 
■ ' laeurdi Roma il 18, con replica 
. il 20 al Forum di Assago (Mila¬ 
no) ; ma é probabile che si ag- 
giungano altre date. Altri tour 
i' Chariatana suonano - il 23 
maggio a Firenze, il 24 a Ro¬ 
ma, Il 26 a Torino, il 27 a Cese- 
' na e il 28 a Milano. I Beautiful 
<. South sono a Cesena il 19 e a 
' Milano il ' 21. Aspettando . I 
”, Cuna n’Roaea, che prometto- 
■■ no di arrivare verso la fine della 
■ primavera, c i R.E.M., che do¬ 
vrebbero partire in tour in au- 
( tunno, subito dopo la pubbli- 
. cazione di un nuovo album. . 



Werner Herzog dirigerà «Sogno di una notte di mezza estate» a Rio de Janeiro . 

Herzog fa Shakespeare in Brasile - 

Il sogno «verde» 
di Werner 


CRISTIANA PATERNC 


.veloce, con «entrate» e «uscite» 
calcolate al millimetro. Sotto 
tale profilo, lo spettacolo rea¬ 
lizzato d^li Attori & Tecnici 
sembra già a buon punto, ma 
potrà acquistare snellezza nel¬ 
le repliche (previste, qui a Ro¬ 
ma. fino al 9 febbraio): con la 
soppressione, magari, del se¬ 
condo intervallo. La mancan- 
, za d'un esplicito «timbro» par¬ 
tenopeo toglie poco, del resto, 
alla piacevolezza del risultato 
d'insieme, come hanno testi¬ 
moniato, alla «prima», le tante 
risate e i fragorosi applausi del 
.' pubblico. Da segnalare, ac¬ 
canto alle sicure prestazioni 
dei nomi «in ditta» (lo stesso 
Corsini, Sandro Merli, la Tonio¬ 
lo, la Di Nola), le saporose ca¬ 
ratterizzazioni di Orietta Man¬ 
fredi e Simone Colombari, 
nonché la breve ma fulminan¬ 
te presenza di Gigi Bonos. 


■i «Io sono un semplice la- ' 
voratore dei sogni. Sono co¬ 
me uno all'aratro in un cam- ; 
po di sogni», dice di sé Wer- 
ner Herzog. Con queste pre- ' 
messe bisognerà aspettzirsi \ 
grandi cose dal suo allestì- r 
u\zT\ìoàe\ Sogno di una notte ’ì 
di mezza estate. E tanto più “ 
se si pensa che il dramma di ' 
William Shakespeare avrà la ; 
.scenografia più congeniale, ; 
per il regista bavarese, che si • 
possa immaginare: la foresta ‘ 
dell'Amazzonia. Ma una fo- •' 
resta'falsa, per una volta tan- ' 
to, ricostraita sul palcosceni¬ 
co. ..■ : 

Chissà se la cosa piacerà a ' 
Herzog, che le scenografie se , 
le è sempre andate a cerccire, ' 
a tutti ì costi, dal vero. Fatto ” 
sta che Lucelia Santos, attri¬ 
ce di telenovelas famos'issi- : 
ma in Brasile e convinta am- - 
' bientallstar ò: riuscita a co»';'' - 
vincerlo. E cosi l'autore di ." 
Aguirre e Nosferatu andrà a . 
Rio de Janeiro in veste di re- . 
gista teatrale. Per la Confe- • 
lenza mondiale • sull'ecolo- 
già, prevista per il giugno 
prossimo a Rio, Lucelia San- 
tos sta organizzando uno 
spettacolo intemazionale in 
cui unire lacultura europea e : 
quella autoctona degli in -1 - 
dios. Costo previsto, un mi- »■ 
liardo e mezzo, interamente . . 
finanziato da società locali. , 
«Per la regia ho pensato subi- ■ 
to a Herzog, lui ha una sensi¬ 
bilità particolare pier gli spiriti i 
della foresta, e la foresta sarà ; ■ 
il vero protagonista del So- - 
gno, spiega Tattrice, che ha -, 
riservato per sé il ruolo del • 
follettoPuck. ; 6 <:,. 

Per il regista bavarese è un : 
ritorno in Sudamerica dopw il : 
recente Grido di pietra, girato ir 
in Patagonia, ma soprattutto - 
dopo Fitztxirraldo. Ai tempi . 
di quel film, storia dell'osses- : 
sione di un europeo disposto , 
a tutto per portare Caruso e il ; 
melodramma nella ■ foresta ; 
amazzonica, Herzog era ri- 
masto nella giungla per un ' 
anno e mezzo. Un'impresa ai ' 
limiti, e non solo sullo scher- • 


mo: è noto che per il regista ; 
tedesco l'autenticità dell'av- , 
ventura-film conta assai più ■- 
del risultato finale. Morti, feri- ' 
ti, denunce di Amnesty Inter- • 
national per i maltrattamenti ■ 
alle comparse indios, tre at- ' 
tori (Jason Robards, Mario ■ 
Adorf e Mick Jagger) che ' 
mollano il set, centinaia di 
animali ammazzati dalla fati- : 
ca (o dai maltrattamenti, an- ' 
che se il regista nega), ris.se ' 
con Klaus Kinski, l'attore re- ; 
centemente scomparso che i 
era forse l'unico in grado di i 
tenere veramente testa alla ‘ 
follia visionaria di Herzog. E 
alla fine il sogno diventava 
realtà; un nave che scala il .i 
fianco di una montagna, im¬ 
brigliata da corde e trascina-, 
ta da centinaia di uomini. ci. 

Era r82, da allora Werner ■ 
Stipetic, alias Werner Her- < 
zqg, ha continualo a» girare 
per f contjnèiiti 'rincorrendd'i i 
suoi incubi e organizzando ; 
imprese sempre più titani- ; 
che: dal'Africa dì Cobra uer- i 
de alla Patagonia di Grido di \ 
pietra e ai Kuwait del suo più 
recente lavoro, un documen- J 
tarlo apocalìttico sugli scena -1 
ri della guerra del Golfo «di 5 
cui mi affascinano soprattut- '■ 
to i pozzi di petrolio ih fiam- y 
me presagio di altre catastro- ; 

fi», - 'i..:.' .. .. 

Ora, a giugno, questo nuo- . 
vo «sogno». U) spettacolo de- ’ 
butterà a Rio per poi girare 
vari teatri in Brasile. In Euro- ì 
pa arriverà soltanto una ver- : 
sione filmata. Il cast è ancora i! 
da definire, ma già si sa che ' 
ci saranno molti attori indios, 
mentre Elcna sarà la porto- * 
ghese Maria de Medeiros. Per 
le musiche Lucelia Santos ha ; 
chiesto l'intervento di Egber-1 
to Cismondi, che ha tra.scor- ' 
.so più di due anni tra gli in- i 
dios dello Xingù' raccoglien- f 
do materiali sulle sonorità in- i 
digene. Dall'Europa, invece. ; 
arrivano solo alcuni fedelissi-, 
mi di Herzog: Il fratello Lucki c 
Stipetic in veste di produtto- * 
re, lo scenografo, il costumi- i 
sta e naturalmente la troupie 1 
per le riprese. , :.- 


Prìmefilm. Una commedia di Garry Marshall con Al Pacino e Michelle Pfeiffer Assetati i Golden Globes 

A V • r 11* Bèatty e Stone volano 

Quando 1 amore sbocaa tra i romelli verk) là Nòtte degli Oscar? 


Louise, premiato nella catego- 

- ria «migliore sceneggiatura» 
(Callie Khouri), e già annun- ' 
ciato da varie polemiche (in f 

’ patria non l’hanno selezionato :: 
per gli Oscar) il Globe al tede- ' 
SCO . Europa, f Europa r di 
. Agniezska Holland per «il mi- 
: glior film in lìngua straniera». 

. Nella sezione televisione han- i 
no trionfato due vecchie glorie » 
come Candice Bergen e Buri ” 
: Reynolds, affiancati dalla gio- 
vane attrice australiana Judy ' 

' Davis. ■ ■ ' ■ *■. 

- Animata da gags e battute la • 
;■ cerimonia, affollata dì divi di r- 

ieri c di oggi. Molto fotografata ’ 
la figlia neonata di Warren s* 
' Beatty e Annette Bening, spiri- ' 

; toso come al solito Robin Wil- 
,ì. liams, che ha improvvisato una '. 
( scenetta sul presidente Bush 
(ha detto «grazie» in giappone- 
- se e subito dofio ha fatto finta j- 
; di accasciarsi sul microfono). fi 
' Oliver Stone, bersagliato dalla 
' stampa americana per il suo i 
'■ film sulla morte di Kennedy, ha i- 
• colto l'occasione per ribadire il 
. suo punto di vista: «Ventotio ■■ 
anni la ci dissero una grossa ’ 

: bugia. Spero che JFK rappre¬ 
senti il primo passo verso la ve¬ 
rità». 




Susan Sarandon'e Geena Davis («Thelma & Louise») al galà per i Globes 
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I- ALESSANDRA MARRA 

Meglio in gruppo 
per vederejdi priù 

Q uante volte vi sie- ■ lettori pjirtiti successivar 
■ te chiesti se un ' te per la Cina, corrispoi 
viaggio di gruppo no principalmente al l 
vale il confronto gn© di conoscere e ca 


Q uante volte vi sie- " 

■ te chiesti se un i 
viaggio di gruppo ■ 
vale il confronto 
a—con il viaggio in- 
dividuale? Alla ri¬ 
sposta concorrono, al di là : 
dei gusti personali, diversi ' 
fattori e. primi fra questi, il 
Paese e le località da visita- ^ 
re, i trasferimenti, la lingua. ' 
gii usi e i costumi. ■ 

Partiamo detta Cina. A tut- . 
foggi, nonostante le apertu¬ 
re di questi anni, rimane un , 
Paese molto difficile. Non è ' 
facile • visitarlo •• individuai- ' 
mente, ma altrettanto dub- • 
biosi sul viaggio di gruppo 
potevano essere i nostri ben .i; 
cento lettori/viaggiatori par¬ 
titi il 21 dicembre. Invece, 
come raccontano Rossella ‘ 
Dallo e Stefano Righi Riva, i .i 
giornalisti • deH’fynitó t che 
hanno - accompagnato il ." 
viaggio in Cina, «a sud delle i; 
nuvole», le cose sono andate : 
moltobene. • 

Le telefonate e lettere che > 
stiamo ricevendo conferma¬ 
no che le motivazioni che 
h^mno spinto questi e gli altri 


lettori partiti successivamen¬ 
te per la Cina, corrispondo¬ 
no principalmente al biso¬ 
gno di conoscere e capire 
realtà cosi complesse e tan¬ 
to diverse dalle nostre; né 
sono mancate, laggiù, di¬ 
scussioni appassionate sulla 
storia e le prospettive del 
Paese. 

Ci auguriamo che abbia 
successo la nostra più im¬ 
portante iniziativa del primo 
semestre del '92, il viaggio in 
terra americana sulle «orme 
di Cristoforo Colombo, Her- 
nàn Cottez e Francisco Pi- 
zarro». Da quando ne rùrbia- 
mo parlato sul giornale si è 
accesa la curiosità di amici, 
lettori e, anche, degli addetti 
ai lavori. ' : ■ - , , . : , 

A proposito del viaggio . 
dei «^ anni», avete chiesto 
nelle Librerie Feltrinelli l'o¬ 
puscolo bellissimo che ab¬ 
biamo stampalo con ì dise¬ 
gni di Felipe Hyaman Poma 
de Ayala? Quanto al resto, in 
questa pagina le nostre «an¬ 
ticipazioni», per sollecitare 
la vostra fantasia. 


♦ 


I CONSiaU DEL LIBRAIO 

> _ 

a oura «Il BSSB nm 


GUIDE TUMSnCHE UBRBRIB 

Cina-GuidaApa.L'48.000 . ^BLTRINRUJ . 

Insieme guida e libro intio- - 

duttivo ad uno dei'paesi più' . 70.122Bari,;Vìa Dante 91/95, 
mlstenosi-molte illustrazioni " tei. 080/5219677 :;V 

^ . 40126Bologna,piazzaRave- 

gnanal. tei. 05/266891 

L.39.000 . ; • «i l 40124 àslogna. via dei Gal- 


L39.000 . ; • «i l 40124 Etologna. via dei Gal- 

Cuida più tradizionaie e im- vani 1/H, lei. 051/237389- 
mediata - utile e di facile 239990 - ; ' 

consultazione . , 40126 Bologna, via dei Giu- 

• dei 6. tei. 051/265476 

• 50129 Firenze, via Cavour 

LETTURE CONSIOUA'TE 12. tei. 055/292196-219524 

ZhangJie-Mandarini cinesi- 16124 Genova, via P.E. Ben- 

FeltrineiU-L 22.000 sa 32/R. tei. 010/207665 .' 

racconti satirici che mettono , 16121 Genova, via XX Set- 
in luce una scrittrice attenta tembre ' '231-233/11., ; tei. 
alle tematiche femminili . • . 010/540830 ■ . 

20121 Milano, via Manzoni 

Acheng- «Il re degli alberi» - ' 12,tei.02/76000386 - ■>,, 
Theona-L. 15.000 20124 Milano, corso Buenos 

Il fenomeno Acheng comin- Aires 20, tei. 02/225790 - 
eia ad imporsi anche in Ittilìa , 20122 Milano, via S. Tecla 5, 
dove la sua opera ha appena tei. 02/8059315 
ottenuto il riconoscimento V80i33Napoli.viaS.Tomma- 


del premio Nonino - È l'auto- : so d'Aquino - 70/76, tei. 
re cinese emergente più ap- : 081/5521436 , 
prezzato -in questo romanzo 351OO Padova, via S. France- 
racconta, con ironia e distac- «-n? tei 049/8754630 
co. un episodio della rivolu- 3510Ó Padova, via S. France- 
zione culturale in cui si scon- 14 ,ei_ 049/8750792 ^ 
tra un nuovo mondo, fatto di ; 90133 Palermo, via Maque- 
paroie d'ordine, e la natura da 459, tei. 091/587785 . ■ - 
che non si piega ad esse. 43100 Parma, via della Re- 
DeNoste^ autore sono stati ; pubblica2. tei. 0521/237492 
^bb'ican sempre pre^ - 55100 Pisa, corso Italia 117. 
T^eo^. .llred^lisca^i.. : 

«Il re dei bambìrti». «Vite mi- ^ g^^ui- 

nime». ; • ./ 39/40, tei. 06/6797058 - 

Ameng Dì Wu - «La manica 6790592 _ , 
tagliata» - Sellerio- L 10.000 00185 Roma, via V.E Orlan- 

Antologia che raccoglie cin- . 06/^84430 - 

quanta racconti, dal Vsecolo L■ . ' 

a.C. al XIX sec., accomunati i 00186 Roma, 

da un unico denominatore: 7 Argentina • 5/A, >: tei. 

l amore omosessuale. Inte- 06/6543248-6893122 ; 
lessante perché fa riferimen- i 84100 ; Salerno, piazzetta 
to ad un aspetto della cultura '' Barracano 3/4/5 (corso V. 
e del costume cinese poco Emtmuele ' • 1), - ■ tei. 


Ameng Di Wu - «La manica 
tagliata»-Sellerio-L 10.000 ; 
Antologia che raccoglie cin¬ 
quanta racconti, dal V secolo : 
a.C. al XIX sec., accomunati 1 
da un unico denominatore: 1 
1 amore omosessuale. Inte¬ 
ressante perché fa riferimen- 





AMTIC1PA2ÌONI 

PERÙ: I VIAGGI DI «UV» 

LA STORIA, L’ARCHEOLOGIA, E LA SELVA AMAZZONICA 

Dicia.>«etle giorni. Lima-Puerto Maidonado- Cusco-Machu Pie- 
chu-Ollantaylambo-Yucay-Cusco-Lima-Trujillo-Chiclayo-Lima- ... 
Nasca-Paracas-Uma., 
l,a selva amazzonica di Puerto Maidonado, la sierradi Cu.sco, la 
valle di Yucay tra Cusco e Machu Picchu (alloggiacdo in un al¬ 
bergo bellissimo circondalo da cespugli di orchidee). La costa : 
con i deserti e le oasi. Poi le genti, la storia e i ritrevamenti ar¬ 
cheologici meno noti. ■ ■ .. e-. ». -- 

Partenza metà luglio. Programma e quotazione ai primi di marzo. ■ 
ECOTlìRISMOINPERU.- 

Dodici giorni. Uma-Cusco-Puerto- Maldonado-Cusco-Machu Pic- 
chu-Cusco-Uma.■ ■ . . - . .. . , . . 

Un itinerario perconoscere. insieme a specialisti dellaflora e del¬ 
la fauna, lasciva amazzonica di Puerto Maidonado. . 
CuscoconlasuastoriaeMachuPicchuconisuoimisteri." , . .. 
Itinerario inconsueto e assolutamente dentro la natura inconta¬ 
minata. 5 - j '■ >. ■: ■' 1 ■ ■ 

Data di partenza, programma e quotazione ig marzo. ' / 

LECOCIEREGIVER -. . - ■ ■ -i 

DALL’II AL 23 AGOSTO IN GREOA E ’iURCHIA CON LA 
TARASSCHEVCHENKO 

Itinerario: Genova-Pireo-Volos-lstanbul-Smme-Rodi-Creta-Ge- ' 
nova. Quote da lire 1.190.000 ' 1 ' . : 

DALL’8 AL 22 AGOSTO IN PORTOGALLO MADERA CANA¬ 
RIE MAROCCO GIBILTERRA SPAGNA CON LA KAZAKH- 
STAN ■■ 

llinerano: Gcnova-Lisbona-Madcra-Sanla Guz DeTenerife-Lan- ■ 
zarolc-Casablanca-Gibillcrra-Tangen-Malasa-lbiza.Gcnova. 

Quote da lire 1.770.000. "■ ■ , .-■■■' ,.. 

In crociera ò garantito il divertimento e lo .stire insieme. 


Microdiario dalla Cina: metà dell'universo in quindici giorni 


A 


Q'/r> 


LA RUBRICA DEL LETTORE VIAGGIATORE 


STEFANO mOHI RIVA - ROSSELLA DALLC 


conosciuto in occidente. .. 

L atmosfera di questi raccon¬ 
ti è molto suggestiva, i prota¬ 
gonisti si muovono in un ' 
mondo che ci apprare, ormai, 
remoto e fiabesco. ■ 


089/253632 , , 

53100 Siena, via Banchi di 
Sopra 64/66, tei. 
0577/44009 

10123 Torino, piazza Castel¬ 
lo 9, tei. 011/541627 ■ 


21 DICEMBRE. Lunghe ore nel¬ 
la pancia dei Jumbo: la prima 
emozione sono le monwgne 
sterminate, prima candide del- 
l'Himalaia poi brune, sempre 
deserte, in una notte di luna 
cosi trasparente che pare di 

: volare su una nave spaziale. 
Montagnccincsi.cisiomo. 

■ 22 DICEMBRE. Pechino arriva 
gelida e bianca di neve. Appe¬ 
na in albergo si lotta col sonno 
del lungo viaggio pur di ascol¬ 
lare Lina Tomburrino,' che par¬ 
la di studenti c di Tian An Mcn,' 
di delusione e di cappa di si¬ 
lenzio. ma di tenore di vita che 
cresce. Chissà se riusciremo a 
vedere coi nostri occhi? Poi ec¬ 
cola, la Tian An Men, riaperta 
dopo un anno dì quarantena, 
deserta nel gelo della sera. Co¬ 
si enorme che il ritratto di Mao, 
unico rimasto in pubblico nel¬ 
l'intera Gna, sembra un fran¬ 
cobollo. Di fronte, in fondo, il 
suo mausoleo, senza un se¬ 
gno, senza coda di gente. Si 
entra in cinque minuti, si passa 
di fianco alla salma. La sensa¬ 
zione che siano passati mille 
anni: é storia, e rispettala soli¬ 
tudine, non cerio più culto. 

23 DICEMBRE. La Città proibi¬ 
ta, splendida. Monumento 
spropositatamente >. grande: 
dentro le mura ermetiche ros¬ 
so brune, piazze, padiglioni 
laccati, ponti di marmo, anco¬ 
ra piazze c padiglioni, troni ' 
d'oro, draghi d'oro, vasi d'oro 
per un uomo solo, l'imperato- 
re. Dà con nettezza l'idea che 
vedremo confermala subito al 
Tempio del Cielo, e poi ovun¬ 
que: la Cina é l'imperatore, o 
come dir si voglia, il potere - 
centrale. A una lontananza 
abissale dal suo popolo di mi- - 
noni di formiche. In mezzo, il 
vuoto. Fuori dalla Città proibita 
Pechino è sterminata, ordina¬ 
ta, prefabbricata, senza una 
storia leggibile. 

24 DICEMBRE. Lo shopping. ' 
Siamo In cento, siamo deter¬ 
minati, spietati: possiamo col- 


' pire In qualsiasi momento, e 
senza preavviso. Si spalanca- 
; no le porte del pullman, e in 
un attimo l'orda si riversa nel 
mercato, nel negozio per turi¬ 
sti, nello shop del grande al¬ 
bergo. Estratti in un lampo dal¬ 
le borsette, dai giacconi, si 
spalancano sulle facce struvol- : 
te dei commessi cinesi i nostri 
portafogli rigonll di yuan. Scaf¬ 
fali di sete, immense quantità 
di giade d'ogni dimensione e ' 
sfumatura, montagne di scato- 
liiK di rame smallato, miniatu¬ 
re d'avorio, di sandalo, di su- 
gliero, di iiiajolica, balsami di 
tigre, estratti di serpente, tova¬ 
glie ricamate. La sconfinata va¬ 
rietà dell'artigianalo locale, 
migliaia di ore di abilissimo, 
pazientissimo lavoro, di gusto 
squisito o di atroce, ingenua vi¬ 
stosità, vengono ingoiate per 
cifre irrisorie (in pochi minuti 
spendiamo stipendi cinesi di 
un mese) dalle nostre borse 
insaziate. Poi, di colpo, a un 
cenno del capopullman, come 
fosse un colpo di frusta, hai gi¬ 
riamo le natiche possenti e ri¬ 
galoppiamo al pullman, scom¬ 
pariamo nel vento. 

25 DICEMBRE. Xion, l'antica 
capitale. Grigie mura, grigie 
torri sotto la neve; un'edilizia 
militare massiccia e severa, 
nobilissima. Le due magnill- 
che pagode antiche della Pic¬ 
cola e Grande Oca. Ma il mira¬ 
colo è l'esereito degli uomini 
di terracotta fuori città. Ne han¬ 
no cosiruid, schierati, sotterrati 
seimila: ancora una volta per 
un uomo solo, l’imperatore se¬ 
polto li vicino, quello stesso 
che 2.200 anni fa lece fare la 
Grande Muraglia. La vedremó 
l’ultimo giorno. 

26 DICEMBRE. I voli interni. Ci 
aspettavamo aerei da museo, i 
Dakota di Humphrey Bogart. 
Ingenuo sospiro di sollievo, so¬ 
no moderni, normali. Ma le 
emozioni arrivano lo stesso: i 
loro piloti, evidentemente ad¬ 
destrati alla caccia militare. 


decollano e allenano a manet¬ 
ta, come se portassero pacchi ' 
postali, e se c'è una turbolenza 
state certi che ci si tuffano. An¬ 
che le hostess devono venire , , 
dalle caserme: sono le uniche ; 
persone scortesi di tutta la Ci¬ 
na. ■ :r':. ■ ■■ ■■ . .. . 


di riso scotto, pestato e appal¬ 
lottolato a mano.ìniMna,su^c- 
stiva cerimonia. Càritàno ne: 
nìc struggenti e portano costu-. 
. mi coloratissimi. Hanno bimbi 
'< splendidi, infreddoliti ma ri¬ 
denti. in realtà valeva la pena 
di conoscerli. 


26 DICEMBRE. : Miracolosa¬ 
mente sopravvissuti sccndia- ,• 
mo a sud. nel Cuizhou, nello . 
Yurman. nella Cina profonda 
dei villaggi contadini da cui 
porti la mitica Lunga Marcia. 
Una Cina shapopolatu. stia- 
colllvata a terrazze digiudauli, 
esatte come le curve aiiiineUri- 
che. Millenni di lavoro manua- . 
le, di milioni di zappe, accu- . 
mulalo e ripetuto all'infinito, i 
senza più un fazzoletto di terra - 
sfuggito al compilo di produrre... 
cibo. Una Cina povera, anche 
poverissima, di case di lena 

. cruda, di tetti di paglia, di 
inaiali neri che grufolano nei }- 
villaggi, di commerci ambu- ì 
lanh infinitariienle piccoli di 1 
semi, di canne da zucchero da t 
masticare, di radici secche. ; 
Carretti, bicicleUc. tricicli, car- j 
tozzelle. bicicleue sidecar, bi- . 
cicletle furgone, molorctle, ca- ; 
mion d'epoca, greggi di anitre 
sulle strade, bufali grigi. Uomi- k 
ni sotto bilaiKieri stracolmi di ' 
verdure, rotoli di materassi, 
secchi di legno, ceste enormi, 
reti. Tutto in quantità straboc-. 
canti, a ogni ora, dovunque. 

27 DICEMBRE. Non riusciamo 
a capire bene perché, ma le 
guide locali, che pure rappre¬ 
sentano un miliardo e ISO mi¬ 
lioni di cinesi Han, l’clnia do¬ 
minante, ci torturano per gior- • 

I ni con minuziose informazioni ' 
.sociali solo al riguardo delle 
minoranze etniche, piccole tri- ' : 
bù che vivono quasi appartate ’ 
nelle montagne del sud. Alla fi-, ' 
ne visitiamo il villaggio dei . 
Miao, alquanto primitivo e ap¬ 
pena lambito dai turisti. Ci di¬ 
cono che siamo i primi italiani.. 
a vederlo. Sono sorridenti, ma- 
le in arnese, ospitalissimi del ■ 
loro saké e di orribili polpette . 


28.29 DICEMBRE. Ci mostrano 
bellissime grotte lacustri, bel- ' 
lissime cascale, una incredibi- -1 
le labirintica loresla di pietre 
calcaree alto trenta metri. Sarà ? 
pcrclié decorano con scrlllc, ; 
draghi, luci, poritlcclli. anciic i '■ 
lenomeiii iiatuiali, sarà per 
suggestione culturale, ma an- 
che le loro grotte, le cascate ci ’■ 
appaiono inconfondibilmente ' 
cinesi. 

30 DICEMBRE. Sfuggendo alla ■ 
guida locale renitente (si ver- 
gogna? intralciamo il traffico?) ’’ 
ci lulfiamo un pomeriggio nel .. 
pieno centro di Kunming. i 
L’abbraccio di falla è anche ' 
più forte delle aspettative nutrì- ; 
te sul pullman. Mangiano per 
strada, accoccolati sui talloni, ' 
costruiscono perstrada i mobi- ' 
li, passano con le merci più in- ; 
credibili: un carretto di ossa di i 
bue scarnificale, una bicicletta 
in corsa con braciere e padella 
fumante sulla ruota posteriore. - 
Cinema con pittoreschi cartel- 
Ioni dipinti, minuscole botte- 
ghe di parrucchiere con im- i 
probabili pettinature occiden- ', 
tali. Sarti, dentisti, fabbricanti / 
d'aquiloni, drogheri e cartolai,, 
ca.salinghi e trattorie, lutti i ne¬ 
gozi sono piccolo stanze a tre 
pareti spalancate sulla via. Poi. 
nelle bancarelle, nei mercati. ; 
quanlilà enormi di alimenti. 
Qui soldi nc avranno pochi. / 
ma di certo la distribuzione 
non la una grinza. Frittelle, ani¬ 
tre essiccale sottili come so- • 
gitole, verze giganti, carni irri- , 
conoscibili, arance e mandati- ■■ 
ni, ananas c banane sono a 
montagne. Dappertutto odori ' 
forti, dì fritto, di soja, d’aglio, di 
carbone malbruciato, di ani- : 
mali, .r,-- 


31 DICEMBRE. Nei templi inve- ' 
ì ce. un eterno profumo 'd'in¬ 
censo. Hanno molle religioni, i 
ma evidentemente l'unica che 
esprime un culto visibile é la 
buddista Visitiamo decine di 
pagode buddistc, alla fine re- >, 
stiamo perplessi: le archilcttu -1 
re, colonric, tetti a punta, pon- ( 
licelli e laghetti si ripetono al- • 
l'infinito, a distanza di secoli,.! 
senza che riusciamo a distin- ' 
gucre il nuovo dal vecdrio. Ma ' 
anche loro attribuiscono poca , 
importanza olla questione. CU ; 
interni, mollo bui, sono allollu- 
ti da ; budda d'oro, draglii. . 
guerrieri enormi che occupa- ; 
no lutto lo spazio, c'è posto so- ; 
lo per meditazioni Individuali. ; 
In generale c'è un'atmosfera, : 
non spiacevole, di indifferente i; 
tolleranza per gli estranei. Alla ' 
sera, veglione d'obbligo, de- ( 
menzial casereccio rassicuran- ' 
te, nell'albergo per stranieri. A 
proposito, gli standard sono ; 
quelli intemazionali, nel bene 
e nel male: gran palazzoni 
americani efIicienU e lussuosi ; 
quanlo anonimi. 

2 GENNAIO. Tornali a Rechi- - 
no, gran finale alle tombe del ' 
Ming e alla Muraglia. Le unisce i 
questa smisurata «concezione i 
di sè>. che è il fascino, e proba¬ 
bilmente la forza futura di que- : 
sto paese. La Muraglia, vista da ] 
vicino, è ancora più splendida- ) 
mente insensata, complicata, ] 
gigantesca di come la si dcscri- ' 

3 GENNAIO. Ritorniamo, sfatti 
di stanchezza, oppressi dalla ■ 
quantità delle sensazioni accu- ' 
mulale. Ma certi di avere butta¬ 
to uno sguardo su un pezzo di , 
mondo che sarà povero, sarà : 
lontano, sarà strano, ma di si- ) 
curo non è una periferia del- ; 
l'Occidente. Con tale coscien- : 
za della nostra relativa insigni- : 
ficanza ci prepariamo a torna¬ 
re al caffè espresso e alla pasta 
al dente: quattromila anni di ^ 
civiltà li abbiamo anche noi. e ■ 
non per niente, 


A bbiamo recente¬ 
mente partecipa- ■ 
to al viaggio in Ci-1 
na «a sud delle 
. nuvole» che si è , 

, rivelato ■ uno sti- 
' molante approccio alla co¬ 
noscenza del Paese. Il breve 
tempo a disposizione (2 set- 
, rimane), che non avrebbe ' 
consentito in ogni caso di) : 
cogliere a fondo una realtà' 
tanto diversa dalla nostra, ri- - 
chiedeva però a nostro avvi- •: 
so una più accurata selezio- " 
ne, airinlemo delle diverse ; 
tappe, delle località da visi-. : 
tare; il tentativo affannoso di 
' vedere «tutto» o quanto più - 
' possibile, ha infatti ridotto al > 
minimo il tempo dedicato i 
alla visita di opere mirabili ! 

• come la «città proibita» a Pe- : 


chino o l'«esercito di terra- ' 
cotta» di Xi’ai. ^ 
L'impressone ' migliore! 
che si ricala dalia Cina è 
quella di unPaese che ha ri¬ 
solto gran .parte dei gravi ■ 
problemi eie affliggono ii 
Terzo mond), in particolare 
quello alimentare; lo stesso : 
turismo non ha ' (ancora?) " 
inquinato culturalmente il ' 
Paese cono è invece avve¬ 
nuto altro/e (es. Thailandia 
o Filippini). Va per questo . 
riconoscitto ' un qualche ' 
merito ai lirigenti cinesi o si. 
deve - ricodarli .solamente 
per il masacro di Tien .An 
Men del 139 o per la limita¬ 
zione dcllelibeità individua¬ 
li? 

■ 0"rancescolarrera 
OCiuliana Fmazzi 


i viaggi di Unità Vacanze peri lettori 
I paesi, la storia e la cultura ■ •. 

LE CITTÀ IMPERIALI 
EILSUD 

L’Wnerario di Unità Vacanze in MAROCCO 

(MINIMO 40 PARTECIPANTI) 


PARTENZA: 19 Aprile da Milano ’ , ' ' 

DURATA: 15giorni (14 notti) : ' i, . 

TRASPORTO: volo speciale i'7 
ITINERARIO: Italia / Marrakech-Casablanca-Ra- 
- Meknes - Fes - Midelt- Erfoud - 
Tinerhir - El Kelaa Des M'Gouna 
Quarzazate - Zagora - Quarzate - 
Agadir - Tafraut - Essaquira - Mar- 
' rakech / Italia 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE: lire 1.730.000 • 
Supplemento partenza da Roma lire 100.000 i- 

La quota comprende: volo a/r, la slstema 2 ìone in came¬ 
re doppie in alberghi di prima categoria, la pensione 
completa, tutte le visite previste dai programma, i tra¬ 
sferimenti interni con puiiman privato, guida marocchi¬ 
na di iingua itaiiana, un accompagnatore dati ’ttaiia, . . 


Le visite ai paesi, 
gli incontri 
con le comunità 
autoctone, 
i dialoghi 
con gli storici 
e gli antropologi 


Partenza di gruppo: 
minimo 30 partecipanti ' 

Durata:29giorni (28not6) 
Volo Intercontinentale KLM 

Quota di partecipazione: 
lire 6.870.000 

. Supplemento partenza 
da Roma lire 100.000 

Supplemento camera singola 
(ove disponibile) lire 980.000 

Diritti di iscrizione lire 50.000 

Le iscrizioni al viaggio 
si chiuderanno . 
il 23 marzo 1992 


La vera storia, le genti e i luoghi del Messico, del Guatemala, di Panama, della Colombia e del Perù . 

un viaggio in terra americana sulle orme di 
Cristoforo Colombo, Hernàn Cortez e Francisco Pizarro 

Partenza 23 maggio 1992 da Milano e Roma 


La quota comprende: 
volo a/r ■_ 

ì trasferimenti interni, 
le visite 

e gli ingressi alle aree 
archeologiche ’ 
e ai musei, 
le escursioni indicate 
dal programma, 
la sistemazione ;• 
in camere doppie 
in alberghi 
di prima e seconda 
categoria, 

la mezza pensione, due 
accompagnatori dall'Italia. 


ITINERARIO 

Italia/Città del Messico 
Tuxila, Gubérrez ' ^ 
San CristObal, Atitlàn ' 
Chichicastenango 
Antigua 

Città del Guatemala 
Città di Panama , 

San Blas. Cartagena 
Bogotà.Lima - • ■ . , 
Cajamarca, Chiclayo, 
Lima, Cuteo, - > 

Lima -.. ■ 

Lima/italia I ■ 

















TOTOCALCIO 


2 

ASCOLI-TORINO 

0-4 

1 

ATALANTA-INTER 

1-0 

1 

BARI-ROMA 

2-1 

2 

CREMONESE-SAMPDORIA 

0-1 

X 

FIORENTINA-PARMA 

1-1 

2 

GENOA-NAPOLI 

3-4 

1 

JUVENTUS-VERONA 

2-0 

1 

LA2IO-CAGLIAR1 

2-1 

1 

MILAN-FOGGIA 

3-1 

X 

TARANTO-PIACENZA 

0-0 

1 

UDINESE-ANCONA 

1-0 

1 

SIENA-PRO SESTO 

1-0 

1 

LICATA-TERNANA 

3-1 


MONTEPREMI L(re32 394 475 ?60 

QUOTE Al 799-13» Lire20 271 000 

Al 21 328-12- Lire 757 400 


Con tre reti di Van Basten i rossoneri 
in fuga battono il primato dei 29 punti 
A Bergamo, dopo la terza sconfitta, 
Tallenatore nerazzurro si dimette: è crisi 
La Juventus continua Tinseguimento 
e Totò Schillaci segna un gol alla Pelé 

Doppia 

zona 


DARIO CECCARELU 

MILANO Neanche le 
spregiudicale alchimie lattiche 
di Zeman lo hanno bloccato.il - 
rullo compres.sore del Milan, 
all'ultimo casello del girone ' 
d andata schiaccia le sottili 
utopie del Foggia lasciandosi 
dietro solo macene lumanti II 
Milan gili da una settimana 
campione d inverno la paura 
e dà lavoro agli amanti delle 
statistiche sempre pronti a no¬ 
bilitare con I numeri i primi 
della classe I rostlonerl intatti' 
girano la boa collezionando 
13 pninati stagionali un bel 
numero, come i gol di Van Ba¬ 
sico len, tanto per togliersi lo 
sluio hanno pure superato il 
record dell Intcr dei 58 punti 
(campionato '88-89) - che 
chiuse li girone d'andata con 
28 punti Orlare bene del Mi- 
lan è fin troppo- facile Alla 
squadra di Capello tutto fila li¬ 
scio C'ò il problema dell insc- 
nmenlo di Donadoni'’ Ecco 
appannarsi lievemente Evani, 
c la questione 0 già nsolta II 
Foggia per diversi tratti della 
partita à nuscilo a mettere in 
difficoltà il pachiderma milani¬ 
sta Alla fine pero quelle di 
Zeman erano solo punte di 
spillo perché per battere il pa¬ 
chiderma oltre a grattargli la 
schiena, bisogna pure fargli 
male Tirare in porta Le vellei¬ 
tà degli esploratori di Zeman, 
invece, si sono fermate davanti 
alle colonne d'Èrcole della di¬ 
fesa rossonera Cosa c'è oltre a 
quella bamera’ Non si sa visto 
che il Milan non ha ancora 
perso una partita 
Forte e anche un po fortu¬ 
nato come sempre succede a 
chi cavalca il successo 11 rigo¬ 
re su Cullit che ha sbloccato 
dopo 10 minuti il match, per 
esempio è stato un inutile ca¬ 
deau dell arbitro Beschin Di 


Slalom 

Tomba vince 
ma Accola 
è lontano 


M Ancora una splendida af 
lermai'ionc per Alberto Tom¬ 
ba trionfatore dello slalom 
speciale di Kit/buehel con piu 
di un secondo di vantaggio sul 
secondo amvalo il francese 
Bianchi 11 bolognese sicuro e 
concentralo in entrambe te 
manches ha ottenuto it miglior 
tempo nonostanmte il numero 
di partenza elevato ( 15 In en¬ 
trambe le discese) I 100 punti 
della combinata (discesa libe¬ 
ra di sabato e slalom di len) 
sono andati allo svizzero Ac¬ 
cola dietro di lui Girardelli e 
Strolz NonosUinte la vittoria 
quindi Tomba vede aumenta¬ 
re il suo distacco da Accola 
ora sono 130 i punti che lo di¬ 
vidono dal leader Domani è in 
programma lo slalom gigante 
ad Adelboden, Tomba è co¬ 
stretto a vincere 
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Van Basten esulta, la sua una domenica speciale 


questo regalo la squadra di 
Capello non aveva bisogno 
ma nel calcio come in tutti i 
setlon della vita cO sempre 
qualcuno disposto a rendere 
ancor più breve il cammino 
dei potenti Fortunatamente 
almeno nel calcio i potenti 
ogni tanto cambiano Milan al¬ 
le stelle quindi Resta la curio¬ 
sità di vedere fino dove può 
andare quali siano i limiti del 


la squadra di Capello Finora 
solo due squadre hanno mes¬ 
so in difficoltà il Milan Una ap¬ 
punto il Foggia 1 altra pensate 
un po è stata invece 1 liner di 
Corrado Omeo Peccato che 
Omeo fedele al suo diche di 
panchinaro eretico si sia già 
autoimmolalo sul rogo della 
conlesla/ione Almeno un ri¬ 
sultato bloccando il Milan lui 
in fondo l'aveva ottenuto 






Alberto Tomba durante il vittorioso slalom di Kitzbuehel 


itL <• 



E Omeo 
se ne va 


DAL NOSTRO INVIATO 

FRANCESCO ZUCCHINI 


■■ BLRGAMO «Dimissioni ir¬ 
revocabili» dopo la sconfitta di 
ieri a Bergamo Corrado Omeo 
ha lasciato volontariamente la 
panchin.t dell Inler La sua av¬ 
ventura é durate 7 mesi esalti 
dal 18 giugnoal 19 gen¬ 
naio Nella nebbia, a 47 chilo¬ 
metri dalla città che lo adottò 
sette mesi la con fedeltà ma 
senza mai vero amore è Imita 
I avventura inlerisla di Corrado 
Omeo 52 anni, definito il «ma¬ 
go di Volpara» porgli eccellen¬ 
ti risultati ottenuti in sene C 
L avventura è finita male già 
qualcuno si affretta a dire «peg¬ 
gio di quella juventina di Mai- 
fredi» ma comunque è finita 
con una sconfitta al cospetto 
dell Atalanta che storicamen¬ 
te non è il Rea! Madrid con 
una sconfitta causata ancora 
una volta dal brutto gioco of¬ 
ferto dalla squadra Già sette 
mesi non sono bastati all fnter 
per apprendere quanto il se 
condo meno illustre «mago» 
sposato dalla Milano nerazzur 
ra aveva voluto insegnare di ri 
voluzionario o di «precotto» 
che fosse «Della partita non 
parlo non ho lo spinto giusto 
per farlo» ha detto Omeo a ga¬ 
ra conclusa poma di pronun¬ 


ciare fra una certa sorpresa il 
pro|X)sito di abbandono «An 
nuncio ufficialmente che la¬ 
scio I Inler Ho appena nngra- 
ziato 1 ragazzi per 1 impegno 
con me sono sempre stali 
splendidi Ma voglio ringrazia¬ 
re anche il presidente Pellegri¬ 
ni c il pubblico Sono dimissio¬ 
ni irrevocabili la mia presenza 
all Inter ora sarebbe piu dan¬ 
nosa che utile» Gettata la spu¬ 
gna ecco l'ultimo sussulto 
d orgoglio «Ho fallito io non 
I Idea che volevo portare all In- 
ter Quella resta valida» 

Un saluto amaro come I oc¬ 
casione pretendeva eppure 
qualcosa di comico si è verifi¬ 
cato lo stesso Ad esempio, il 
fatto che il presidente Ernesto 
Pellegrini 1 uomo che aveva 
fortemente voluto 1 estate scor¬ 
sa all Inler I ex tecnico della 
Lucchese c che ormai da solo 
lo difendeva da mesi in socie¬ 
tà «ibbia imparato lutto per ra¬ 
dio mentre nenirava frettolo¬ 
samente a Milano Aveva la¬ 
sciato la tnbuna assieme alla 
moglie alle 1010 perdendosi 
almeno lo spiacevole show di 
Fcm espulso per un ca'eione 
rifilato a Piovanelli se ne era 
andato in tutta fretta con una 


Oggi vertice in società per trovare subito il sostituto 

Marini uomo della casa 
o Suarez ex di lusso? 


STEFANO BOLORINI 


Tre nomi per il sostituto 
di Orfico Suare/ Vicini Mari¬ 
ni Il Consiglio straordinario 
dell Intcr convocalo d urgen 
/a risolverà oggi il quiz-allcna- 
torc La soluzione buarcz che 
h<i preso quota ieri pomerig¬ 
gio appare quella più pratica¬ 
bile spagnolo 57 anni il 2 
maggio provsimo ex stella in¬ 
terista degli anni Sessanta 
vanta un discreto curriculum 
anche da tecnico Ha condotto 
l Under 2' spagnola al titolo 
curojKJO nell 86 battendo ai n- 
gon in finale ritalia allenata al 
lora da A/eglio Vicini Quel li 
tolo gli fece spiccare il s«Ulo 

R ollandolo alla guida della 
azionale maggioro dove ha 
concluso 1 avventura nel niijg 
gio 1991 Suare/, che attual¬ 
mente fa 1 opinionista a «rdc 
montccarlo» rappresenta una 
soluzione a lunga gittata nel 
senso che potrebbe essere 


1 uomo della ncoslru/ionc A 
lui Pellegrini )X)lrcbbc chiede 
re di condurre i ncra//um in 
Coppa Uefa c di impostare poi 
il lavoro del futuro Uomo di i 
grande cspcriciua e soprallu- 
lo di immagine Suarez ò stato 
contattalo nei giorni scorsi Ieri 
sera ai m crofoni di «Gala- 
goal»» Suarez ha negato di es 
sere stato avvicinalo dai diri¬ 
genti neraz-zum ma voci nula 
nesi assicurano il contrario 
«Non so nulla ha detto lo spa 
gnolo c poi qui a 'I clenionlo 
cario come farebbero senza di 
mc>» 

f.^ pista alternativa conduce 
ad Azeglio Vicini L ex et è un 
vecchio amore di Cmesto Pel- 
Itgrin che nella seors,» prima¬ 
vera quando ormai 1 awentu 
ra a/zurro di don Azt glio vo! 
gcv ì a) e ipotinea aveva pcMi- 
vìto di affidarsi a lui (x:r il do 
po l rap Ixj vicende della Na- 


fllnilìtà 


Open d’Australia 

Camporese fuori 
McEnroe maratoneta 
elimina'Sanchez" 
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Mìlan, 

recoird 

Inter 

crack 


faccia clic era tutta un prò 
gramma Fosse stato per lui 
probabilmente avrebbe licen¬ 
zialo oggi il tecnico ormai in- 
dilendibilc i) Consiglio mten- 
sta avrebbe agito fin da settem¬ 
bre a seguito dell eliminazio¬ 
ne in Coppa Uefa ad opera del 
Boavista (primo turno) e della 
rovinosa sconfitta (0-4) con la 
Samp capitata nella stessa set 
timana Ma Omeo stavolta ha 
anticipato il suo presidente e 
fia tolto dignitosamente il «di¬ 
sturbo» Una sorpresa ma non 
del tutto dopo i fischi rimediati 
contro il Bari a San Siro la si¬ 
tuazione era degenerala, Om¬ 
eo aveva dichiarato la settima¬ 
na scorsa di avere «zero possi¬ 
bilità di essere riconfermalo» c 
di essere "deluso per il ritardo 
con cui la squadra apprendeva 
il suo modulo di gioco» «Gio¬ 
cheremo come la Honved», or¬ 
mai è mutile ricordare i procla¬ 
mi estivi del mago di Volpara, 
infierire in questi casi è ingiu¬ 
sto Ora I Inter ha il problema 
dell allenatore probabile solu¬ 
zione d emergenza Giampiero 
Marmi 51 anni ex giocalore 
nerazzurro ed attuale aiuto- 
diessc nello staff societario 
Oggi stesso sorprese a parte, 
potrebbe esser dato 1 annun¬ 
cio 


zionale con il tardivo 
commiato di Vicini bloccaro¬ 
no il progetto ma ora Vicini è 
libero La terza via che condu¬ 
ce alla panchina interista si 
chiama Giampiero Manni An¬ 
che lui come Suarez vanta un 
passalo di assoluto prestigio 
nella squadra nerazzurra 
Mondiale in Spagna 82 Mari¬ 
ni, 41 anni è il responsabile 
del settore giovanile Una fran¬ 
gia di dirigenh nerazzum sta 
sostenendo la sua candidatura 
da mesi da quando cioè Om¬ 
eo è entrato in discussione 
Marini potrebbe essere una so¬ 
luzione ponte m attesa dell ar¬ 
rivo di Ottavio Bianchi che al 
novanta per cento a Ime sla- 

f ionc saluterà la Roma Con 
addio di Omeo intanto sal¬ 
gono a cinque gli allenatori so¬ 
stituiti nel girone d andata (gli 
altri sono Slilvemirii al Ban La- 
zaroni alla Fiorentina Giaco- 
mini al Cagliari c De Sisli ad ad 
Ascoli) 


UGOGISTRI 

IH MIIANO Van Basten 
Skuhravy, Schillaci la borsa 
dei cannonien è m netto nalzo 
Il cecoslovacco del Genoa è 
riuscito a segnare in un colpo ^ 
solo lo stesso numero di gol 
realizzali dall'mizio del torneo 7 
Imo a domenica scorsa II Totò 
juventino ha infilato Gregon ' 
con una stupenda esibizione - 
m acrobazia Ma le azioni che 
salgono vertiginosamente so¬ 
no quelle di Marco Van Ba- 
sten 10-f-3 = 13- primo f>o- 
sto In classifica cannonien alla 
fine del girone d'andata, prima 
inploltd della stagione gol ‘ 
al primato personale campio¬ 
nato 89- 90. Duo rigon e la re¬ 
te sul bollissimo passaggio di »• 
Gullit portano 11 centravanti ' 
rossonoro in ama alla vetta E ^ 
lui con quella faccia da demo 
bravo ragazzo non può fare al¬ 
tro che somdere «Sono con¬ 
tento» dice e ci mancherebbe 
anche altro tutto gli va bene « 
Il mento "ò della squadra, va 
meglio, molto meglio dell'an¬ 
no scorso E poi m questo 
campionato - ammette - ab¬ 
biamo avuto piu rigori» 

Insomma Van Basten si tie¬ 
ne indietro perdale spazio alla 
squadra spera di continuare 
cosi, ma la classifica dei suoi 
pan non gli interessa più di 
tanto "L importante è giocare 
bene non perdere la concen¬ 
trazione e magari guadagnare 
ancora qualche punio pnma 
dell'incontro con la Juve Loro 
hanno ampi margini di miglio- ' 
ramenlo», dice i'olandesone E 
I goP -Non importa se h segna¬ 
no Gullit o Massaro va bene lo 
sicvso» Anche perchè da un 
po' di tempo a questa parte il 
signor Van Basten ha cambia¬ 
lo stile Ha comincialo a pro¬ 
porsi nelle vesti di nfinitoro di 
suggeritore, in una parola a re¬ 
galare avsist a destra c a man¬ 


Ascoli 

De Sisti 
dalle bombe 
airesonero 


m ASCOLI Era nell aria De 
Sisti lascia Ascoli I quattro i^oi 
c la pcvsima prestazione della 
squadra bianconera col Tori* 
no unilamcntc ai soli sei punti ' 
in classifica alla fine del girone 
di and'ìla non potevano pas¬ 
sare inosservati ■ 

Cosi ai termine di una riu¬ 
nione del direttivo tenutasi do¬ 
po la partita 11 legale della so¬ 
cietà bianconera ha ufficializ¬ 
zato dcltecnico - ^ w 
De Sisii ha apprcMD la noti¬ 
zia dal iclcvideo Si ò messo in • 
contatto con 1 amministratore 
delegalo Sabatini che gli ha 
comunicato la decisione della 
società «Finaiincnto ò finita 
una brutta avventura» ò stalo il 
suo primo commento fallo, 
tra amarcz-/a e sollievo l-a 
squadra sarà affidala al) alle 
natore in seconda Massimo 
Cacciatori che avrà bisogno di 
una deroga per sedere m pan¬ 
china avendo il patentino di 
seconda calcgona OLM 



.'"hi. 





L'esultanza di Schillaci dopo la splendida rete al Verona 


ca Colpi di tacco pa-.Mggi di 
prima ponti mwamma tutto il 
repellono di finezze pallonare 
immaginabile Che voglia imi¬ 
tare il suo amico e modello 
Johan CrujifP Sta di fallo che il , 
passaggio smarcante lo diver¬ 
te quasi più che il gol Ma non 
toglietegli CIÒ a CUI ha diritto le 
sue triplette Non ne dimentica 
nessuna quella con il Bolo¬ 
gna con 1 Atalanta, con IA- 


scoli Sono belle soddisfazioni 
Gli ncordano le grandi stagioni 
del Milan le coppe europee e 
intercontinentali Gli ricoidano 
due anni fa quando il Milan di ' 
Sacchi era impegnato su cin¬ 
que fronti c a fine anno c era¬ 
no I Mondiali Solo un caso 
che quest anno in giugno, in 
terra di Svezia si disputino gli ' 
europei’ «Mi sto allenando per 
quella data» 


MARTEDÌ ^ 1 

• SCI Coppa del mondo ma¬ 
schile pipante 

• BASKET Coppa Europa 
Glaxo-Paok 

• VOLLEY Coppa Campio¬ 
ni Messagporo-Holte 


MERCOLEDÌ 

• VOLLEY Coppa Coppo 
Frcjus-Mediolanum Gnboca- 
Moorser 


GIOVEDÌ 

• BASKET Campionato ou- 
ropuo Olympique-Phonola 
Knorr-Kalov o Jovenlut-Phi- 
lips 

• AUTOMOBILISMO Rally 
d< Monlocarlo 

• VOLLEY Sono A2 maschi¬ 
le 


VENERDÌ ' 

• CICLISMO 6 giorni di An- 
vorsa 

SABATO- Ao 

• SCI Coppa del mondo II 
beramasc (comb)efemm - 

• NUOTO Coppa del mondo 

a Bonn ' - 

• SCHERMA Coppa dol 
mondo di spada femm e di 
fioretto mabc 

• VOLLEY Sono Al ^m,^ ^ 

DOMENICA Jà D 

• CALCIO Seno A 8 C 

• BASKET SonoAl A2 

• VOLLEY Serio A1 A2 

• RUGBY Seno Al A2 

• FOOTBALL AMERICANO 
Finale Suporbowl Washmg- 
ton-Butfalo 

• SCI Coppa del mondo 
slalom masc (comb ) c su- 
porG femm 
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SERIE 


A 


CALCIO 


I rossoneri ingoiano primati mentre virano 
con distacco la boa del girone d’andata 
La partita di Milano dà un’altra conferma: 

I «rossoneri del Sud» giocano un bel calcio 


Indiscutibilmente 
minori d’inverno 


_ Microfilm _ 

S’: annullato a Cullitper fuorigioco. 

9’: il Milan passa in uantaggio su rigore. Cullit sulla destra, servi¬ 
to da Massaro, salta un difensore e poi saldando anche Consa¬ 
gra viene toccato a cade a terra. Per Beschin 6 rigore. Van Basten 
to realizza senza problemi. 

29’: Van Basten fa tutto da solo e poi tira il suo rasoterra viene 
bloccato a terra da Mancini. . . 

43’: cross dalla destra di Van Basten per Rijkaard che, di testa, 
manda di poco fuori sulla sinistra 

45’: Massaro lanciato verso Mancini viene messo a terra da Ma- 
trecano. Per l’arbitro non è ri^re. 

4T: Il Milan raddoppia. Cullit dalla estro crossa per Van Basten 
che, a! voto, batte Mancini. -. , . 

58’: Massaro scambia con Van Basten e tira: Mancini salva in orl¬ 
alo. ■ 

64’: U Foggia accorcia le distanze. Signori serve dalla sinistra 
Shatinou che, tutto solo, supera Rossi. 

ST: Van Basten reclama un rigore per aver subito un atterramen¬ 
to daShaiinov. ■ . 

84’: terzo gol del Milan. Simone, appena entrato a!posto di Cul¬ 
lit. scatta da solo verso Mancini. Consagra lo butta giù: rigore. 
Van Basten senza senza problemi. 


DARIO CCCCARELU 


M MILANO. Tutto secondo i 
piani: c sono plani alti. Il Milan 
vira la boa del girone d'andata 
stracciando primati come co¬ 
riandoli. il Fc^ia invece dimo¬ 
stra che. anche a Milano, si ' 
può perdere con dignità riu¬ 
scendo penino a divetdre. Non 
è facile divertire quando si per- ' 
de. Ci vuole coraggio, cocron- ' 
za ò una .sana dose d’inco- ' 
scienza. Bene, 1 rossoneri del 
sud tutte queste qualità le han¬ 
no in abbondanza. Zeman in- 
somma non ò un millantatore, i 
E in un'epoca che produce t 
profeti da bar sport in quantità " 
industriali, questo è un fatto da ' 
registrane con soddisfazione. 

• Il Milan vince. Van Basten 
centra una tripletta che lo por¬ 
ta a Cima 13. eli pubblico si di- ' 
verte come pochevolte è capi¬ 
tato a San Siro. Non solo; spes- ■ 
so e volentieri si vede pure il ■ 
Milan che saltabecca in affan- ' 
no per contenere l'incredibile 
velocità Con la quale si muovo-1- 
no gli uomini di Zeman. Con il. 
Foggia lo partilo di calcio di¬ 
ventano partite da flipper, gli 
spazi si accorciano e si allun¬ 
gano. mentre il pallone .schiz¬ 
za via velocissimo. Ma anche il 
Fc^ia dei miracoli, pur molli- , 
plicando il pane e i pesci dello '■ 
spiettacolo, alla fine paga il - 
conto della sua spregiudica- - 
tezza esponendosi al cinico ; 
contropiede del Milan. E' vero ' 
che due dei tre gol vengono ' 





Trm: t 



realizzati su rigore (il primo su 
Cullit, tra l'altro, assolutamen¬ 
te inesisicnle), ma e anche ve¬ 
ro che il Milan, con un po' più 
di precisione, avrebbe potuto 
' rimpinguare ben più abbon¬ 
dantemente il suo bottino. Ze¬ 
man contesta anche l'ultimo 
rigore, ma se la mettiamo su 
questo piano la squadra di Ca- 
' pello dovrebbe reclamarne al¬ 
meno altri due (uno su Massa¬ 
ro laiKiato a rete e uno su Van 

Basten).- 

Il Milan t quello ampiamen- 

- te annunciato, con Oonadoni 
' nell'insolita versione di centro¬ 
campista centrale affiancato a 
Rijkaard. Evani sta a sinistra. 
Cullit a destra. Albertini, per il 

' momento, sta in panchina. Af¬ 
faticato dallo «stage» di Anigo 
Sacchi, Albertini entra nella ri¬ 
presa al posto di Svanì, meno 
brillante di altre occasioni. Un 
' Miltin quindi in edizione nuo¬ 
va. con la riproposizione della 

- strana coppia Culllt-Oonado- 
ni, una formula che all'inizio di 
campionato aveva creato, per 
varo molivi, problemi c fwle- 
michc. Altri tempi, altro Milan: 
adesso infatti Culli! e Conado¬ 
ni viaggiano a ritmi compieta- 
mente diversi, l-'olandese, no- 

1 nostantc i postumi dell'in¬ 
fluenza, va a avanti e indietro 
sulla destra scodellando pallo- 
: ni a ripetizione per Massaro e 
Van Basten. Anche per Oona¬ 
doni non ci sono problemi: la 


classe non 6 acqua, c se sta be¬ 
ne SI può metterlo dove si vuo¬ 
le. Le questione tattiche, spes¬ 
so. diventano cortine fumoge¬ 
ne per na.scondcre verità assai 
più elementari: ora Oonadoni 
gioca come sa e quindi Capel¬ 
lo si guarda bene dal congelar¬ 
lo in panchina. 

Un momento; in campo, 
questa volta, c'è anche una ‘ 
squadra che non ha nessuna ' 
voglia di farsi spianare dal Tir 
milanista. E difatti, cosa che a 
San Siro è un'assoluta novità. Il '. 
Foggia si mette subito di buzzo 
buono a pungolare il Polifemo 
milanista. Shalimov. supporta¬ 
to da Petrescu e Barone. gov«- • 
na con facilità il centrocampo 
indlrazzando rapidi paltoni a 
Signon (sulla sinistra) e Ram- 
baudi (sulla destra). Al centro 
c’è naturalmente Baiano che 
s'agila con alterne fortune. Il 
Foggia è un clastico e non re¬ 
trocede dai suoi propositi. 
Neppure quando, su rigore, va ' 
subito sotto di un gol (IO'). 
Anzi, la partita prende un bina¬ 
rio insolito; il Foggia assume 
l'iniziativa e preme, mentre il 
Milan sta acquattalo pronto a 
colpire. Il problema è propno 
questo: perchè quando gente ■ 
come Van Basten,- Cullit e Do- 
nadoni (aggiungeteci pure 
Massaro) sta nascosta per 
mollar legnate le prospettive 
non sono rosee per nessuno, 
tantomeno per Zeman. 
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MILAN-FOGGIA 


i ' è '1 t 
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La prima rete di Van Basten su rigore; In alto uno spettacolare colpo di 
testa del centravanti olandese 


1 ROSSI 

sv 

2TASSOTTI 

6.5 ■ 

3 MALOINI 

6.5 ; 

4OONADONI 

7 

5COSTACURTA 

6.5 

6 BARESI 

6.5 

7 EVANI 

6 

46'ALBERTINI 

5.5 

8 RJIKAARD 

5.5 

9 VAN BASTEN 

8 

10GULLIT 

7 

83'SIMONE 

SV 

11 MASSARO 

7 

All. CAPELLO 

1 


L’arbitro 


l-a girandola prosegue e in¬ 
tanto, al secondo della ripresa, 
il Milan raddoppia. £ l'unico 
gol non su rigore di Van Basten 
e nasce da un rapido rovescia¬ 
mento di fronte condotto da 
Cullit sulla destra. 11 Foggia co¬ 
munque non s'aflloscia: Ze¬ 
man cambia le carte inseren¬ 
do Kolivanov per Rambaudi c 
Lo Polito per Petrescu. In più, 
sposta Baiano sulla destra. 
Cambiando gli addendi il Fog¬ 
giaci guadagna: è più incisivo, 
va più in profondità. Va anche 
detto, poi. che Rijkaard e Al¬ 
bertini non vanno proprio al 
massimo. L'olandese è spesso 
impreciso e svagalo, mentre 
Albertini sbaglia alcuni pas¬ 
saggi elementari. Capita, in 
fondo ha solo vent'anni. 

Gran finale; Shalimov, per 
un errore di tutta la retroguar¬ 
dia milanista, accorcia le di¬ 
stanze (64'). Il Milan sbanda 
per una decina di minuti e gli 
uomini di Zeman si fanno mi¬ 
nacciosi. Solo apparenza, pe¬ 
rò, perchè in realtà tiri in porta 
non so ne vedono. Arriva inve¬ 
ce il terzo gol del Milan (se¬ 
condo su rigore) per una ini¬ 
ziativa di Simone che, a due 
passi da Mancini, viene atterra¬ 
to da Consagra. Questo è un ri¬ 
gore vero e Van Basten chiude 
Il suo show firmando il terzo 
gol. Concludendo; ci siamo di¬ 
vertiti. 



3-1 


MARCATORI: 10' Van Ba¬ 
sten (rig), 46’ Van Basten. 
64’ Shalimov, 84' Van Ba- 

_ sten (rig) _ 1 

ARBITRO: Beschin 6 
NOTE: Angoli 4-1 per II MI- • 
lan. Ammonito Matrecano. ' 
Giornata fredda e nuvolosa, 
campo In buone condizioni. 

Spettatori 75.000 . 


1 MANCINI 

6 

2C0DISP0TI 

6 

3 GRANDINI 

5.5 

4 SHALIMOV 

6.5 

5 MATRECANO 

6 

6 CONSAGRA 

6 

7 RAMBAUDI 

5.5 

58' KOLIVANOV 

SV ■ 

8 PETRESCU 

6 

58' LO POLITO 

6 

9 BAIANO 

6.5 

10 BARONE 

6 

11 SIGNORI 

6.5 ■ 

AII.ZEMAN,..-.-.. • 


Van Basten: tre gol sono già 
un buon motivo per .se¬ 
gnalarlo tra i 1 miglion. Ma 
non è solo una questione 
di ■ gol. Van Basten, di 
questi tempi, è un incan¬ 
tatore di palloni e di di- 
fen.sori. Se 1; porta tutti 
dietro come il pifferaio 
della celebre fiaba. Van 
Basten riesce a conciliare, 
con le sue performances, 
estetica e risultati. .. 

GuUlt: anche trcccione 
manda in deliquio i suoi 
fans. L’influenza è solo 
un ricordo c Io si vede su¬ 
bito quando, sulla destra, 
comincia il suo personale 
show, Cullit produce pal¬ 
loni per tutti scodellando 
una quantità infinita di 
cross. Solo una macchia 
nella sua prestazione: il 
tuffo alla Massaro in oc¬ 
casione del primo ngore. 
Una simulazione grosso¬ 
lana che non gli fa onore. 

SbaliiDov: già da un po' se 
ne parlava bene di questo 
russo che, con tutto quel 
che capita nel suo paese, 
non si lascia deprimere 
dalle nostalgie. Bene, ieri 
si è dimostralo all'altezza 
delle aspettative. Bravo, 
non è facile mantenersi 
lucidi giocando contro il 
Milan. Igor, 22 anni, c'è 
riuscito benissimo realiz¬ 
zando anche l'unico gol 
del Foggia. - 


Albertini: anche se è un ta¬ 
lento. anzi propno per 
questo, oggi Altx;rtini va 
dietro la lavagna. In una 
giornata di bel calcio. Al¬ 
bertini proprio non si è vi¬ 
sto. Peggio, quando lo si 
vedeva aggravava la lati¬ 
tanza pa.sticciando mal¬ 
destri suggerimenti per le 
punte. Fonie, a causa di 
Sacchi, aveva ancora le 
gambe pesanti. A ven¬ 
t'anni, perù, si può pre¬ 
tendete un recupero più 
rapido. O vuole lo zaba- 

• glione? ." ...' 

Rijkaard: il vecchio Frank 

questa volta lascia per¬ 
plessi. l-ento, neghittoso, 
impreciso. Forse ci aveva 
abituati troppo bene. Do¬ 
po trullo caviale, la sua 
polenta è ancora più pe- 
.sante. , - , <■> 

Coiuiagra: leader della dife- 

• sa. Angelo Consagra si è 
fatto notare solo perchè, 

• in tutti i ven o falsi rigori, 

■ c'era sempre il suo zam¬ 
pino. A parte questo, 
spesso la difesa del Fog¬ 
gia ha ballato parecchio. 
Consagra ama il cinema; 
beh, forse era meglio che 
ci andasse anche ieri po¬ 
meriggio. . ■ 


Capello euforico. E sulla partita... 

«Che velocità 
questi foggiani» 


Il filosofico commento di Zeman 

«Troppo forti 
Ma i rigori...» 


UQOOISTRI 


HI Beschin 6: dal punto di 
vista della disciplina ha con¬ 
trollato il match senza troppi 
problemi. Una sola ammoni¬ 
zione (Matrecano) c poi una 
presenza discreta senza inutili 
interruzioni. Ha invece com¬ 
pletamente sbagliato in occa¬ 
sione del primo rigore conces- 
.so por un atterramento inesi¬ 
stente di GulliL Giusto invece il 
secondo per ratterramento di 
Massaro. Beschin. mollo pro- 
babilemtc per compensare, ha 
poi lascialo correre un fallo so¬ 
spetto su Massaro. 


■■ MILANO. Un coccodrillo 
in piena regola quello che Fa¬ 
bio Capello dedica al collega 
intensla. «Mi dispiace molto, le - 
due volte che l'ho incontrato 
mi ha dato l'impressione di 
una persona'ìn gamba.'un ve¬ 
ro uomo». Gli hanno comuni¬ 
calo la notizia delle dimissioni - 
di Corrado Ottico all'entrata - 
della sala stampa c lui. faccia 
triste ed espressione di circo¬ 
stanza non disdegna il com¬ 
mento. La musica cambia ap¬ 
pena si comincia a parlare del- ' 
la partita e del suo Milan. Bel¬ 
lo, divertente, abbiamo avuto , 
almeno sette-otto palle-gol e 
non abbiamo lasciato molti 
spazi al Foggia. La rete degli 
avversari? Un - momento di ’ 
sbandamento, di rilassamento, ' 
dovuto anche all'annebbiat • 
mento di Costacurta. Ha preso ». 
una le.stata e per dieci minuti '.' 
buoni ci ha Visto poco». Poi il ■ 
mister comincia a parlare del- 
l'aweisario. del calcio d'attac¬ 
co foggiano e non risparmia i ' 


complimenti. Con |ui, Tassotli, 
Culli! e Van Bastenv Tutti con¬ 
cordi nel dire che la forza del 
Foggia sta nella grande veloci¬ 
tà delle sue giocate, che è mol¬ 
to interessante il movimento 
messo in mostra dagli uomini 
, di Zeman che i satanelli non 
. mollano mai, sono sempre alla 
caccia del gol. del pareggio. 
•Abbiamo faticato per tutti i 
novanta minuti - dice Mauro 
Tassoni - siamo stati sempre 
sul chi-va-là. Con loro non ci si 
può distrarre un attimo anche 
perchè dalla metà campo in su 
sono davvero un'ottima squa¬ 
dra. £ stata la più intensa parti¬ 
la giocala negli ultimi tempi». 
Capello non ci sta. Non è d'ac¬ 
cordo che il Foggia sia la squa¬ 
dra che ha messo più In diffi¬ 
coltà il suo Milan: «Avevamo 
faticato mollo di più - dice - 
con il Genoa». Ancora compli¬ 
menti, questa volta firmati da 
un Van Basten tredicista; «So¬ 
no venuti qui a giocare, non a 
difendersi come fanno più o 
meno tutte le squadre». ■ 


Hi MILANO. Se ne va da San 
Siro con la soddisfazione di es- . 
sere riuscito a mettere in diffi¬ 
coltà i pomi delta classe. Ma- , 
gra consolazione, ma «visto ’ 
che altre non possiamo pren¬ 
dercene: accontentiamoci». 

Uno Zemann filosofo che ha ' 
ancora la voglia di ironizzate - 
sul risultalo c sulla prestazione ' 
della sua squadra. «Abbiamo - 
provato a giocare con il Milan. « 
era dilficile...abbiamo provalo 
e non ci siamo riusciti», dice il : 
boemo •' dall’ana stralunata. 1 
Ammetto che i suoi non hanno ■ 
croato spazi, che Shalimov ha ■ 
segnato sull'unica occasione 
che I foggiani hanno costruito. 
Ma quei due rigori non gli van- , 
no proprio giù. «Non c'erano; . 
del primo su Massaro ne sono 
sicuro (e la moviola gii darà , 
ragione), l'altro è da v^ere»... 
Cinque minuti dopo Zeman n- 
toma alla canea suH'argomcn- 
lo • sfruttando ; abilmente un . 
complimento sulla sua squa¬ 
dra che non si arrende. «SI ab¬ 
biamo cercato il pareggio tino 


all'ultimo, peccato che l'arbi¬ 
tro abbia concesso quel rigore 
che non c'era. E anche il fallo 
su Simone diventa una svista 
madornale del signor Beschin 
di Ugnano. Più pacato il russo 
Shalimov ebe si esibisce in un 
ottimo italiano: «Purtroppo- 
spioga mestamente-abbiamo .' 
perso ma secondo me abbia- ‘ 
mo giocato bene». Nessuno t 
l'interrompre con , domande ; 
fuori luogo c lui va avanti nella J 
sua lunga chiacchierata rac¬ 
contando che il Milan è gran¬ 
de, la migliore squadra italia¬ 
na, la più forte deU'inicro cam¬ 
pionato. «SI è vero, noi abbia¬ 
mo sbagliato e soprattutto in 
difesa, ma non sbagliare era ' 
davvero difficile quando si * 
hanno davanti degli attaccanti ) 
di gran classe come quelli ros- ; 
soneri. Sono sempre stali peri- j 
colosi e si sono pie.sentati in • 
superiontà numerica >- molle 1 
volte. Poi elogi agli avversari 1 
ancora; «Il Milan ci ha fatto ve- ' 
dere cosa significa fare pres- ’ 
sing. Dateci tempo...». -- Q U.G. 
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H BARI. Un’altra settimana 
carica di tensioni e di veleni si 
prospetta sul futuro della Ro- 
, ma. La convincente vittoria di ' 
domenica scorsa sulla Cremo¬ 
nese, non era servita a rasse- 
nerare un ambiente fin troppo 
elettrico, ed ora questa incredi- 
I bile sconfitta contro il Bari, 
quali effetti arrecherà? Almeno 
per il momento, comunque la 
panchina di Bianchi non sem¬ 
bra corra seri pericoli, nono- 
■ stante la cnsi. di gioco e di ri- 
' sultati. in CUI è piombata la 
-squadra giallorossa. Pensate: 

- nelle ultime due trasferte con¬ 
tro squadre pressoché denlet- 
te, come Ascoli e Bari,! romani ’ 


Dopo la parentesi Cremonese toma la crisi di gioco e risultati per la quadra della capitale. Salta qualche testa? - ? 

In festa il San Nicola: una vittoria insperata che rilancia la squadra di Platt neUa lotta per non retrocedere 

Bianchi nero, ne ha viste di tutti i colori 


1 ALBERGA 

6 

2CARBONE 

6 

3CALCATERRA 

6 

4TERRACENERE 

7 

5JARNI 

7 

6 PROGNA 

6.5 

7 BROGI 

5 

8 CUCCHI' • 

5 

46' BELLUCCI 

6 

9 SODA 

5 

10 PLATT 

7.5 

11 GIAMPAOLO 

6 

79' LAURERI 

All. BONIEK 

s.v. 


BARI-ROMA 


2-1 


MARCATORI; 16' Voeller, 

_68 ' e 86’ Platt _ 

ARBITRO; Luci 6 
NOTE; Angoli 7-4 per II Bari, 
Ammoniti; Do Marchi, Gian¬ 
nini. Piacentini, Progna e 
Giampaolo. Spettatori pa¬ 
ganti 9.000 per un incasso 
di L. 216.085.000. Abbonati 
21.912 per una quota abbo¬ 
namenti di L. 585.505.752. 


hanno conquistato appena un 
punto. 

Ieri i punti potevano essere 
addirittura due: per circa un’o¬ 
ra si è vista all’opera la Roma 
dei bei tempi, attenta in difesa, 
veloce e ordinala a centro¬ 
campo e pungente in attacco. 
Poi, improwisamenle il crollo: 
nella mezz’ora finale Giannini 
ha pensalo solo a protestare 
con l’arbitro e a reclamare pu¬ 
nizioni inesistenti, Haessier è 
ntomato l'oggetto mistenoso 
di due settimane fa, Aldair ha 
concesso troppa libertà al viva¬ 
ce Brogi, c la squadra intera è 
affondata, sotto i micidiali col¬ 
pi vleU'ittispcttoso Platt. L'arte- 


lice della disfalla romana è so¬ 
lamente lui, David Platt. 1-a sua 
prestazione è a dir poco, stu¬ 
pefacente; sabato mattina era 
a letto con lebbre alta.Nell'in- 
tervallo è stato nuovamente 
male, ha vomitalo più volto. Ai 
compagni che gli chiedevano, 
viste le sue condizioni (era ca¬ 
daverico). di non rientrare ha 
replicato che non si sentiva di 
abbandanare il Bari in svantag¬ 
gio. £ tornato il campo ed ha 
firmato con due gol l'impor¬ 
tantissima vittoria biancorossa. 
I due punti di ieri hanno infatti 
un enorme valore por il Bari, 
soprattutto alla luce dei risulta- 


MARCEU.O CARDONE 

ti delle dirette aweisanc (tutte 
sconfitte). 

La Roma. ieri, ha avuto an¬ 
che la fortuna di pas,sare in 
vantaggio, dopo apijena' 15 
minuti, grazie ad un «negalo» di 
Tcrraconero che ha involonta¬ 
riamente trasformato un facile 
appoggio al portiere Alberga, 
un eccellente assist per Voclle- 
r.II tedesco tutto .solo, non ha 
avuto la minima difficoltà a 
realizzare. Il Bari ha accusato II 
colpo, anche perchè pochi mi¬ 
nuti prima Soda si era visto an¬ 
nullare un gol di lesta, per un 
fallo .su Cartoni. 

La Roma - una volta guada- 


1 CERVONE 

6 

2 DE MARCHI 

5 

3 CARBONI 

5.5 

4BONACINA 

6 

S ALDAIR ■■ 

6 ■ 

6 NELA 

5.5' 

7HAESSLER ' 

5.5 . 

8 DI MAURO 

6 

72’PIACENTINI 

S.V, 

9 VOELLER 

6 ' 

10 GIANNINI 

5.5 

11RIZZITELLI - 
All. BIANCHI ■ ■ 

_5 










gnato il fortunoso vantaggio - 
non ha saputo approfittare pe¬ 
rò deH’inevitabilc .sbandamen¬ 
to che per qualche minuto ha 
fallo barcollare i pugliesi. Il Ba¬ 
ri Ila avuto il grande merito di 
non arrendersi mai, di lottare 
.sempre con grande impegno, 
li primo tempo è terminato 
senza grandi occa.sioni. nè da 
una parte, nè dall'altra. • 

Nella ripresa, la Roma ha' 
commesso il grosso errore di 
creder già vinta una partita che 
era invece apcrtis.sima. Al 52 
un Uro dalla distanza di Voeller 
è terminato di poco a lato. Ap- ■ 
pena due minuti dopo, al 54 la 


Roma ha avuto un'altra oppor¬ 
tunità per raddoppiare, ma 
Giannini da due passi, si è fatto 
anticipare da Bellucci. La tiran¬ 
nide della Roma è terminata in " 
quel momento. - ■«« • ■ ■ • ■ 
Al 67 giunto, infatti, il pomo 
gol del Bari; Brogi con una pre¬ 
gevole finta ha superato Aldair 
e servilo Platt, il cui tiro è stato 
ribattuto da un difensore, do- • 
po una furibonda mischia in , 
area, l’inglese ha riprovato il ti- : 
ro, questa volta con maggior 
fortuna. La Roma - subito il 
pareggio - ha cercato di limita¬ 
re i danni. Si è chiusa in difesa 
air86" - in contropiede - ha 
avuto l'occasione per chiudere 
forse definitivamente la gara. 


Platt. due gol 
pesanti per 
tentare di .- 
restare In serie 
A; a sinistra la ; 
rete del ■ ■ 
vantaggio 
giallorosso 
segnata da ;■ 
Voeller. ma 
non servirà a . 
niente 


ma l'ha fallita. Sul lancio di 
Haessier, Giannini si è trovato 
solo davanti ad Alberga: il suo 
debole tiro è perù terminato a 
lato, > 

Come era già accaduto in 
' precedenza, la Roma ha paga¬ 
to a caro prezzo, anche stavol¬ 
ta il suo errore sottoporla. 
Air89", su calcio d'angolo bat¬ 
tuto da Carbone, Jami ha col¬ 
pito di testa la traversa, la palla 
è schizzata in campo e Platt, 
accartocciatosi per terra l'ha 
scaraventata in rete. I gialloros¬ 
si si son visti crollare il mondo 
addosso.Per il Bari è inizialo 
un nuovo campionato, mentre 
per la Roma si prevedono altre 
polemiche e giorni posanti. •-. • 


I giocatori 
infuriati 
Fiore attacca 
il tecnico - 


H BARI. Saltano i nervi ai 
giocatori romanisti che sfoga¬ 
no la propria rabbia sfascian¬ 
do porte, specchiere e altre 
suppellettili dello spogliatoio. 
•Solo noi potevamo perdere 
una partila simile, e di fallo ci 
siamo riusciti» - sostiene l'alle¬ 
natore romanista Bianchi -. 
«Abbiamo subito due gol as¬ 
surdi». Il vicepresidente della 
Roma. Fiore rincara la dose: 
«Ia Roma è priva di gioco, ha 
un centrocampo inesistente, 
non ha carattere, manca un 
uomo guida, un “leader", sen¬ 
za nulla togliere a Giannini che 
risente di un infortunio». Bian¬ 
chi non si meraviglia di tale di¬ 
chiarazione. «Nella Roma ci 
sono cosi tanti vicepresidenti 
che non li conosco tutti. Fiore 
è uno di questi. Se .siedo sulla 
panchina romana vuol dire 
che c'è un motivo. Non .sono il 
tipo da spaventarmi per certe 
dichiarazioni, chi mi conosce, 
mi lascia lavorare e capisce 
con chi ha a che fare. Altri¬ 
menti mi licenzia». Ciarrapico 
ha preferito lasciare lo .stadio 
senza fare dichiarazioni, ^ * 
nM.C. 


Boniek spera: 
«Abbiamo: con 
noi un vero ; 
fuoriclasse»" 


H BARI. Ana di festa nello 
spogliatoio barese, la vittoria 
sulla Roma, in coincidenza 
con le sconfitte di tutte le pre- ( 
tendenti alla salvezza, ridona 
entusiasmo e speranza. Il «fati- ' 
dico» quintultimo posto non è '. 
più un miraggio. Ma Boniek, al s 
suo secondo successo, si veste •' 
da pompiere per spxrgnere i fa¬ 
cili entusiasmi: «Non ci siamo ^ 
abbattuti dopo una lunga sene ’ 
di sconfitte e non ci dobbiamo ; 
esaltare più di tanto ora. £ ve- j 
ro. abbiamo guadagnato due • 
punti sulle diretta concorrenti, . 
ma è anche vero che se il cam¬ 
pionato terminasse oggi, noi 
saremmo condannati. E triste ri¬ 
vedere in classifica un grande 1 
vuoto davanti a te. ma se conti- ■ 
nuano su questa strada, abbia¬ 
mo buone possibilità di essere 
premiati. Lo scorso anno 
quando ero allenatore del Lee- • 
ce chiusi il girone d'andata >' 
con 15 punti e il Ci^liari ne ' 
aveva 10. Ebbene a fine cam- ^ 
pionato il Cagliari si sahò e noi : 
retrocedemmo. Quindi la ri¬ 
monta che dobbiamo realizza¬ 
re è difficile, ma non impiossi- 
bile. La Roma che ho visto non * 
mi ha latto una buonnissima ’ 
impressione». • ■ .- OM.C. - 
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CALCIO 


I bergamaschi che vincono col contagocce in casa centrano Tobiettivo 
per la seconda volta e si segnalano come i killer del sogno interista 
di mezza estate: saluti a Orrico, il club trema dalle fondamenta 
La scena madre è recitata da Bianchezi su rigore, la regia di Giorgi 




BianchezI segna il rigore: 
si vedono interisti con le mani 
nei capelli: in basso un contrasto 
a centrocampo tra Nicolini e Berti 
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ATALANTA-INTER 


1FERRON 

7 

2PORRINI 

6 

3 PASCIULLO 

6.5 

4 BORDIN 

6 

5BIGLIAR0I ■ - 

• 6 

6MINAUDO 

6 

7PERRONE 

7 

78'CORNACCHIA 

s.v. 

8N1COLINI 

6 

9 PIOVANELLI 

6 

10 CANIGGIA 

7 

11 BIANCHEZI 

6.5 

80'VALENTINI 

S.V. 

All. GIORGI 





1-0 


MARCATORE: 29’ Bianche- 

_ zi (rigore) 

ARBITRO: Sguizzato6.5 - 
NOTE: Angoli 6-3 per l'Inter. 
Giornata molto Iredda, ter- ; 
reno in cattive condizioni. ) 
Ammoniti; Berti, Paganie, • 
Matthaeus, Perrone, Porri- 
ni. Espulsi all'BT’ Ferri e ; 
air89’ Piovanelll. Spettatori. 
22.456 di cui 13.257 paganti 
per un incasso complessivo ' 
di lire 653.496.000. 


1ZENGA 

6.5 

2 PAGANIN 

5 

3BREHME 

5.5 

4 FERRI—" - 

4.5 

5 0. SAGGIO 

5.5 

6 BERGOMI 

5.5 

7 DESIDERI 

6 

8 BERTI 

5.5: 

9 CIOCCI- 

S.V. ■ 

31'PIZZI 

5.5; 

10 MATTHAEUS " 

5.5 i 

11 FONTOLAN ■ 

■ 5 

All. ORRICO ... 



Perrone: il suo primo tem¬ 
po è da 9 o da IO, non si 
capisce se è più il 32enne 
numero 7 atalantino ad 
essere irresistibile o se è 
gran parte colpa deH'Inter 
che lo controlla in manie¬ 
ra quanto meno approssi¬ 
mativa. Nella ripresa, or¬ 
mai totalmente spremuto, 
ò invece quasi una zavor¬ 
ra, tardiva la sostituzione. 

Caniggia: quando incrocia 
Zenoa l'ex fulmine bion¬ 
do (ha ormai rinunciato 
alla capigliatura a <olpi 
di sole») diventa un cam¬ 
pione. Inventa il rigore 
con la complicità di Paga¬ 
nia, tiene in angustie la 
difesa nerazzurra. 

Ferron: ha : festeggiato la 
lOOesima partita conse¬ 
cutiva con l’Atalanta sal¬ 
vando il risultato in piena 
zona-recupero (94 ) su 
colpo di testa di Bergomi. 
Punta alla Nazionale. . 

Zenga: l'unico interista che 
SI salva nella disfatta, ri¬ 
sulta sicuro e determi¬ 
nante sempre salvando 
due o tre palle gol, ha so¬ 
lo un'incertezza uscendo 
su Perrone nel primo lem- 

. pO, ■ . ■. . ■ V ' ' 


Ferri: questo suo campiona¬ 
to è ùn calvario, anche 
per chi lo guarda. Chiaro 
che per la «zona» è poco 
adatto (anche ieri svario¬ 
ni a'non finire). ma ades¬ 
so si scatena anche col 
■ nervosismo a ruota libera: 

~ giustamente espuLso. 
Paganln: voto generoso, an¬ 
che per lui la «zona» è un 
tabù. ; Causa > maldestra¬ 
mente il rigore decisivo 
con un inletvento sgan¬ 
gherato su Caniggia, per il 
resto solo buona volontà 
c una serie di appoggi 
sbagliati. i 

Fontolan: l'attaccànte » del 
mistero, 15 gare una rete. 
Ha la scusante della sta¬ 
gione passata trascorsa 
senza pallone, ma l'im¬ 
pressione è che sia stato 
sopravvalutato di molto, eì'j; 
Matthaens: continua ad al¬ 
lenarsi in vista degli Euro¬ 
pei, cui probabilmente 
tiene molto di più. Poco 
; dignitoso per l'ex Pallone 
'■ d'Oro il tran tran attuale. ; 

Ormai a più di mezza 
. squadra contro... ' ''j: . 


L’arbitro 



Matthaeus non ringrazia il tecnico 

«Non doveva 


SGUIZZATO 6,5. A dire il ve- 
ro, non l’avevamo mai visto 
cosi in forma. Ammonisce con 
grande puntualità ogni accen¬ 
no di gioco duro, richiama i 
giocatori ad ogni sussulto di 
nervosismo. Alla fine cartellino 
rosso per Ferri e Piovanelli 
(quest’ultimo ci ò sembralo un 
po’ fiscale) su segnalazione 
del guardialincc. In complesso 
risulta anche elegante ncH'ap- 
plicazione soggettiva della re¬ 
gola del vantaggio e neH’am- 
monire Berti per un tentativo 
(non riescilo) di racimolare 
un ngore. Il suo taccuino ò alla 
lino pieno di -cattivi» ma non 
percolpasua. ■ 


■■ BERGAMO. L’annuncio a 
botta calda delle dimissioni di ' ! 
Orrico ha colto di sorpresa un, ' 
po'tutti, a cominciare dai vice- 
presidenti deU’Inter Prisco e 
Abbiezzi che hanno assistito 
sbigottiti in mezzo al giornalisti 
alle dichiarazioni deH’allena-, 
tore. Il presidente Pellegrini dal : 
canto suo aveva lasciato la tri¬ 
buna qualche minuto prima 
della fine dell'incontro pren¬ 
dendo ignaro la via di Milano. 

11 vico Prisco aveva appena fi¬ 
nito di dire che «al peggio non ! 
c'ù mai fine» e che non ricor¬ 
dava una stagione cosi delu¬ 
dente. «La decisione di Orrico 
- dice - mi prende del tutto al¬ 
la sprovvista e non ho parole 
per commentarla. Comunque ' 
ci riuniremo e domani la socie¬ 
tà prenderà le decisioni del ca¬ 
so». L'altro vicepresidente del- 
l'Inter Abbiezzi dà atto all'alle¬ 
natore dimissionario dell'one¬ 
stà sempre dimostrata: «Abbia¬ 
mo imparato a conoscerne i 
molti pregi e devo dire che noi 
avremmo rispettalo il contratto 
fino alla sua naturale scaden¬ 
za. A questo punto non ò una 
sconfitta in più o in meno che 
puO cambiare il corso delle co¬ 
oc-. . . ... ■. - . . 

Stupore e imbarazzo anche 


tra i giocatori nerazzurri. «Ab¬ 
biamo vissuto una esperienza 
- dice Ferri - che ci ha fallo ac¬ 
quisire qualcosa in più rispetto 
allo scorso anno. Sono manca¬ 
ti i risultati e purtroppo non ha 
torto chi parla di fallimento, 
ma il rapporto tra noi e Onico 
era troppo personale perchù io 
ne voglia parlare-. Il più espli¬ 
cito é senz'altro Mattheus che 
tra l'altro nel corso della partita 
aveva avuto un vistoso gesto di 
stizza nei confronti della pan¬ 
china: -Non dovevi laTto,' nei 
nostri confronti. Uri àllenàtoré 
devo saper vivere con i gioca¬ 
tori i momenti buoni come 
quelli dilficili. Non avrei mai 
creduto che ci lasciasse cosi». , 
Il subbuglio provocato dallo 
dimissioni di Orrico relega in 
secondo piano i commenti sul- 
l'inconlro. Lo stesso Bruno 
Giorgi, che nei prossimi giorni 
firmerà il rinnovo del contratto 
con l'Atalanta, esordisce cosi: 
•Sono davvero rammaricato 
.Purtroppo il calcio 6 spietato. 
Quanto alla partita, credo pro¬ 
prio che il risultato sia strame- 
ritato. Anche a Bergamo ab¬ 
biamo visto finalmente la vera 
Atalanta ecredo che il bilancio 
che possiamo trarre al termine 
del girone d'andata sia davve¬ 
ro positivo». OC.F.K 


■ _ Microfilm 

1 ’: xuàito un colpo di lesta di Cani^ia, parato. . 

2’: Perrone velocissimo smisto a Piovanelli che tira con prontez¬ 
za. Zenga sventa ancora. 

8’: ancora Perrone, dribbla Pagania e mette in mezzo dove Pio¬ 
vanelli, solo, schiaccia di lesta trovando Zenga pronto a deviare 
in corner. . ..... 

20 ’: nuova prodezza di Perrone che serve un preaso assist a Ca- ' 

niesia, il quale supera Zenga sullo scatto ma tira sul palo. • 

24'; timida replica dellinter. Berti per Ciocci che riesce solo a 
produrre a un tiretto nettamente a lato. ; - . , , , 

29’: Piovanelli per Caniggia che entra in area di slancio e vien 
messo giù da Pa^nin, ri^re: tira Bianchezi e segna. 

34’: collisione Nicolini-Berli nell'area atalantina. Berti chiede il 

rigore e viene ammonito per simulazione. ».. 

43’; lo scatenato Perrone dribbla Zenga usalo avventurosamen¬ 
te, mette in mezza dove Bordin a porta vuota calciaa lato. » .. . 
83’: Caniggia in contropiede semina interisti poi porge una pol¬ 
itola VaTentini il cui tiretto é fermato da Zenga. 

87’ e 89’: prima Ferri (calcio a Piovanelli) poi Piovanelli (cal¬ 
cio a Matthaeus) si fanno cacciare da Sguizzato. ' , 

94’: in pieno recupero, Bergomi colpisce bene di lesta ma Ferron 
6 bravissimo a intercettare. , • . - - • ■ . . 

■ ■ ... DAL NOSTRO INVIATO , ' ' ^ ' _, 


HI BERGAMO. A furia di pre¬ 
dicare e benedire, il parroco-ti¬ 
foso deH'Atalanla, Don Alvaro ■ 
sarà adesso beato e giulivo: il 
.secondo amore della sua vita 
ha finalmente vinto, quest'an¬ 
no a Bergamo era capitalo una 
volta sola e poi più. Ma di Don 
Alvaro, e non solo di Don Alva¬ 
ro, da oggi avrebbe bisogno 
anche l'Inter Corrado Orrico 
ha dato le dimissioni a fine- 
partita; la squadra, ottava in 
classifica e fuori da tempo dal¬ 
la Coppa Uefa, ò apparente¬ 
mente allo sbando; la società ' 
non vive certo giorni migliori, 
visto che anche ieri Pellegrini é 
stato contestalo, c intanto la 
cordata-Moratti si to sotto. 

•Tragica» Bergamo, fine del 


sogno interista di mezza esta¬ 
te: da queste parti le batoste 
negli ultimi anni sono ormai 
un’abitudine (quattro vittore 
atalamine nelle ultime 6 occa¬ 
sioni) ma simili contraccolpi 
non c’erano mai stati. Va detto ; 
subito che il risultalo del cam¬ 
po è giusto c sacrosanto, an¬ 
che se l’Atalanta nella ripresa 
ha fatto di lutto per sciupare . 
quanto di buono aveva messo 
in cantiere prima. I bergama¬ 
schi erano quasi rassegnati al 
pareggio: difendi, difendi, pri¬ 
ma o poi... ma stavolta, a dilfe- 
■ renza delle altre volte (prima 
di ieri la squadra di Giorgi ave¬ 
va collezionalo in casa una vit- 
toiia. tie paleggi e alUetlaiill 
ko, segnando soltanto due re- 





ti!) dall altra parte c era 1 Inler, 
la solila entità sconosciuta che ' 
va in giro per I Italia quest un- - 
no, il vecchio Ufo nvemiciato r- 
in fretta e furia durante l’estate J 
e ^a via destinalo al macello. ; 
Niente da lare: anche ieri l'Ata- ; 
tanta sembrava avere una mar¬ 
cia in più dei nerazzurri com- ’ 
passati ed errabondi per II ' 
campo, uno strazio almeno 


nel primo tempo dove il pun- 
; leggio più giusto sarebbe stato , 

' tre a zero. Diciamo tre con una 
: certa approssimazione; sullo -È 
zero interista non vi era invece > 
il minimo dubbio. ■ 

Va detto che Orrico per l'oc- 
/casione aveva dovuto rinun- ; 
ciare a Klinsmann. il poco ap- fi. 
prezzato Klinsamann di que- •' 
sfanno appiedato da una 


Quarta vittoria consecutiva per i doriani. Contestati gli ex e proprio uno di loro li punisce ; 


9 ma e 


Gìagnoni 
«Battuti; 
ma non 
abbattuti» 


H CREMONA. Aria mesta 
nello spogliatoio cremone¬ 
se. Giagnoni con la consue¬ 
ta pacatezza fotografa la si¬ 
tuazione: «Siamo battuti ma 
non abbattuti, abbiamo di¬ 
mostrato di essere in salute 
. in particolare nel secondo 
tempo ■ tenendo costante- 
mente l'iniziativa con gran¬ 
de ritmo. Ci è mancato solo 
quel pizzico di fortuna che 
trasforma un tiro in un gol. 
Se continuiamo cosi per noi 
non ò ancora finita. Certo 
per ora piove sul bagnato». 
Concordi i due diciannoven¬ 
ni grigiorossi Bonomi e Mar- 
colin: «Il gol a freddo ci ha 
condizionati nel primo tem¬ 
pio pjoi pian piano ci siamo 
ripresi e un pareggio sareb¬ 
be stato il . risultato . più 
equo». Bonomi in particola¬ 
re dichiara la sua soddisfa¬ 
zione per il duello con Vialli 
che definisce duro ma cor¬ 
retto e Pier se reclama la .sod¬ 
disfazione per il fatto che il 
centravanti della nazionale 
oggi non abbia segnato. 

. ... . .CC.T. 


Boskov 

«Io parlo 
un tedesco 
molto ligure » 


H CREMONA. L’ambiente 
doriano manifesta contenuta 
soddisfazione. Molto csoplici- 
to Tonino Cerezo: «Questo è il 
calcio italiano. Si corre tanto e 
si fatica sempre con le prime 
come le ultime in classifica. A 
volte la tecnica si pud dimenti¬ 
care. ■ Dare spettacolo non 
sempre conta. Conta vincere. 
La Sampdoria si sta adattando, 
in otto corriamo e marchiamo 
e finche- là davanti Vialli c 
Mancini funzionano tutto va 
bene». Anche Boscov si dicliia- 
ra soffisfatto del risultato an¬ 
che se ammette la supremazia 
cremonese del secondo tem¬ 
po. Qualcuno gli chiede se .st a 
imparando il tedesco (allu¬ 
dendo ad un suo possibile 
passaggio al Bayer di Mona¬ 
co). ma lui si schernisce di¬ 
cendo che pier ora abita a Pie- 
traligurc, ci sta bene e che co¬ 
munque il tedesco lo conosco 
già. Vialli. e.x grigiorosso anco¬ 
ra nei cuori dei cremonesi, mi¬ 
nimizza alcuni fischi a lui indi¬ 
rizzati imputandoli alla norma¬ 
le dialettica di una partila di 
calcio. Qualche screzio invece 
tra Pagliuca e i tifosi grigiorossi 
per alcuni gesti non proprio in¬ 
glesi del numerouno genove- 
.se. nc.'/; 




CREMONESE-SAMPDORIA 


Nelle due 
Immagini 
. due 
fotogrammi 
della rete 
risolutiva 
di Lombardo: 
solita legge 
dell'ex 







'tr,---.5. 


1 RAMPOLLA 

6 

2GUALCO 

5.5 i 

3FAVALLI 

6 

4 PICCIONI- 

6 . 5 ' 

5BONOMI - ■ 

6.5, 

6 VERDELLI 

6 

7LOMBARDINI 

6: 

. 8 PEREIRA 

5.5’- 

71’CHIORRI 

S.V. '• 

9 DEZOTTI - 

6: 

10 MARCOLIN 

6.5 

11FLORJANCIC 
All. GIAGNONI 

-'■--6-' 


0-1 


MARCATORE: 7' Lombardo 
ARBITRO: Pezzella6 
NOTE: Angoli 5-2 per la Cre¬ 
monese. Spettatori paganti : 
6.153 por un incasso di lire ; 
108.820.000. Abbonati 3.063 ; 
por un rateo - di-c lire , 
144.559.000. Ammoniti Mar- : 
colin e Piccioni. In tribuna i 
Tardelli, . • • 


. 1 PAGLIUCA - 

6 

2 MANNINI. 

6.5 

3 KATANEC 

6 i 

89' SILAS 

S.V.6 

4 PARI 

6.5 : 

5 VIERCHOWOD 

■' 6.5 

6LANNA - 

6- 

7 LOMBARDO 

6.5^ 

8 CEREZO 

6) 

46' INVERNIZZI 

S.V. 

9 VIALLI 

6 

10 MANCINI 

6: 

111. BONETTI 

6 . 

All. BOSKOV,,. , 







H CREMONA. Sampdoria for¬ 
za 4, La .squadra di Boskov infi¬ 
la la quarta vittoria consecutiva 
e s'awicina alla zona Uefa. Un 
inizio d'anno più che confor- 
lanle per il tecnico slavo che, 
dopo mesi di .sofferenze, ora 
può .sloggiare il sorriso dello 
grandi occasioni e rispondere 
a chi gli predice un futuro sulla 
panchina del Bayom Monaco. 
-Chiamatemi pure herr Bo.s- 
kov, monsieur Boskov o maga¬ 
ri senor Boskov, ma ricordatevi 
che ho .sempre la residenza a 

Pieve Ligure-. 

Nell'ultimo mese e mezzo la 
Samp ha cambialo pelle e 
mentalità. La .squadra nervosa 
c abulica che aveva inizialo ro¬ 
vinosamente la stagione, ha ri¬ 


trovalo il giusto c-quilibrio e il 
passo della formazione di ran- 
. go. E con 10 punti nelle ultime 
6 partilo (senza .sconfitte) ò 
, pas.sala dalla paura della retro¬ 
cessione al profumo di Uefa. 
Ieri a Cremona ha vinto gio¬ 
cando bene solo p)cr la prima . 
mezz'ora. In quei 30 minuti 
Vialli e compagni hanno pro¬ 
posto il meglio del loro reper¬ 
torio; azioni velocissime, in . 
verticale, spesso di prima, lina- . 
lizzale ora da Vialli ora da 
1-ombardo ora da Mancini. I Ire 
mila tifosi blucerchiati presenti 
allo stadio Zini, rispolveravano 
i vecchi cori da scudetto, sod¬ 
disfatti per aver sfidato nebbia 
e freddo e pregustando la go¬ 


leada. Invece, dopo il bel gol . 
di Lombardo (uno degli ex), • 
la Sampdoria non solo non ò ^ 
dilagala, ma s’( spenta im- 
prowisamenlc, lasciando spa¬ 
zio libero ad una Cremonese 
che, da vittima predestinata, ò . 
divenuta la vera dominatrice 
della situazione. .- 
Nel secondo tempo i blucer¬ 
chiati hanno subito e rischiato 
più del lecito. Alla fine sono 
riusciti ncirobicllivo della vit- ; 
torta. Meritata, ma troppo sof¬ 
ferta, . •: iV, 

Al novantunc.simo Boskov 
sfoderava il suo pr^matismo 
colorito. «Se disputi una bella - 


DAL NOSTRO INVIATO ■ 

WALTER QUAQNEU 

partila e perdi, la gente ti ap¬ 
plaude, ma il giorno dopo tut- ' 
lo 6 dimenticalo e resta solo la 
sconfitta. Se invece vinci, ma- ■ 
gali anche non giocando be¬ 
nissimo, hai sempre ragione. : 
Insomma conta soprattutto il ' 
risultato». ■ ■■ t--'.,.. 

La Sampdoria s'ò dunque ri- ' 
mcs.sa in carreggiala e la cla.s-, 
sifica inizia a sorridere a Vialli i 
c compagni. Messa da parte la ■ 
superbia c la supponenza da ; 
scudetto, la squadra di Boskov T 
sembra aver ritrovato umiltà e j 
tenacia. Manca fa continuità : 
del gioco. Ma c’è ancora lem- ' 
po c modo per riacquisirla. La ■ 


primavera offre ai doriani gli 
: appuntamenti di Coppa Italia 
. e Coppa campioni. Ieri, nella 
mezz'ora iniziale, la Samp ha ' 
girato ottimamente a lutto 
campo. La manovra scaturiva ; 
fluida sull'asse Cerezo-Manci- ; 
ni. Molto bene, ma non è una ' 
novità. Pari in fase di spinta, • 
Lombardo sulla destra e la 
coppia Mannini- Vierchowod, 
: indifesa. ■i.. ir - 1 . 1 , v 
. «Dobbiamo progredire an¬ 
cora - ha commentalo Vialli a 
fino incontro - e soprattutto 
cercar di chiudere le partile, 
quando si è sull’ 1 a 0. Invece ci 
trastulliamo un pò troppo». , 


squalifica: visti ‘ all'opera in 
passerella Fontolan, Ciocci e 
Pizzi, un certo rimpianto è pe- j 
rò comprensibile nei confronti ; 
del buon Jurgen che almeno è ; 
uno che ci mette spte^ il cuo- ; 
re. Gli altri, niente; Ciocci ci ha ' 
messo una gamba, si è fatto 
male e Orrico, gettando un’oc- ' 
eh lata sulla sua povera f>an- , 
china ha tentato la carta-Pizzl I 
•Meglio lui -avrà pensalo- che 
Battistinl, Orlando e Beppe Ba- : 
resi». Detto fatto; almeno nella 
ripresa l’Inter ha varcato un 
po' più spesso la metà campo,, 
talora ha dato l’impressione di . 
dominare, ma niente di vera¬ 
mente serio, a parte un palo di 
conclusioni di Desideri c, so -1 
prattutto.il colpo di testa «della ; 
disperazione» effettuato dal - 
commovente Bergomi al 94'. : 
Già, Sguizzato aveva fatto re- « 
cuperare ben quattro minuti i' 
(anche froppo zelo) ma nem- ' 
meno quello è servito: d ha 
pensato il bravo Ferron ad an- ■ 
nullare l'ultimo tentativo ne- ’ 
razzuno. , . 

Ribadiamo: punteggio giu¬ 
sto. L’Atalanta aveva legittima¬ 
to nel primo tempo, prenden¬ 
do subito a spintoni Tawersa- 
rio senza il minimo rispetto per 
blasone c Bisdone. Una, due, i' 
tre buone occasioni nei primi : 
otto minuti, come anticipo al 
clamoroso palo centrato da : 
Caniggia ai 20': si, proprio l'ex ; 
biondo Caniggia, tutto serioso ' 
e austero con la sua nuova ■ 
chioma fulvo-castana, il quale 1 
quando transita Zenga dalle ; 
sue parti evidentemente si sca¬ 
lena, vedi storico gol segnato 
per TArgemlna al Mondiali. 
Preso 11 palo, l'ex compagno di ■ 


Maradona non si è rassegnato 
e dicci minuti dopo un'altra 
sua irresistibile iniziativa è sta¬ 
ta maldestramente bloccata in 
area da Paganin. Giusto rigore; ) 
Bianchezi. un tipo scorbutico 
da far paura anche ai difenso- ' 
ri, non d ha pensato su tanto < 
calciando un bolide imprendi- ! 
bile. Quello che ha deciso il 
match. Va dato merito a Gior¬ 
gi, il tecnico fatto a tettine a Fi¬ 
renze e Ora qui a Bergamo a 
prendersi qualche rivincita, di I 
aver calcolato bene l'azzardo : 
dei tre attaccanti e mezzo: tan¬ 
ti ne aveva infatti schierati, la- 
.sciando francamente perples- i 
si Caniwia. Piovanelli, Bian- I 
chezi... iPimezzo» era Perrone, ' 
ma solo di ruolo perché di fat- ; 
to nel primo tem^ la differen- ; 
za l'ha latta lui collante pre- : 
, zlosissimo Ira centrocampo e i 
attacco, uomo-ovunque di ’ 
grande eleganza nel dribblare i 
c nel fornire assist a destra co- : 
me a sinistra. Davvero curioso ? 
che cl abbia messo 32 anni a | 
farsi apprezzare in tal modo. ! 
Uscito di scena lui per mtmife- 
sta staiKhezza, Timer piano 1 
piano ha latto qualcosina: ma i j 
nerazzurri etano troppo nervo- ' 
si (Ferri si è latto cacciare per ; 
un mutile fallo. Berli ha strillato j 
p>er tutta la partita. Matthaeus ! 
si è fatto notare per uno stizzito 
lancio dei guanti verso la pan- : 
china) per pretendere di esse- ' 
re anche lucidi, cosi sono usd- ; 
ti scornati del tutto e furibondi ( 
forse con l'arbitro, sicuramen¬ 
te con questo Matthaeus che ; 
. batte la fiacca preparando gli i 
Europei, o chissà con chi altro. * 
Poi, nello si^liatoio, Tultima 1 
sberta: con Omeo se ne va an- > 
che un buon parafulmine. : 







* Ji . 






..Sip I 



C'è da dire che nel calo di 
tensione della Sampdoria c'è . 
lo zampino della Cremonese. ' 
' La formazione di Giagnoni, 
partita con ' la tremarella di ^ ' 
fronte al blasonato avversario, ■ 
piano piano ha trovalo corag¬ 
gio e s’è buttata in avanti. Nel - 
secondo tempo la percu-ssione ' 
è stala costante, ma non ha 
portato risultati concreti. Fior- ' 
iancic, Dezotti e Marcolin han¬ 
no avuto diverse occasioni per 
pareggiare. È mancato sempre ’ 
quell'attimo di lucidità e di 
precisione. E magari anche di ' 
fortuna. Spingendo e pressan¬ 
do la Cremonese è ovviamente ' 
andata incontro ai contropie- ■; 
de sampdoriani. Lombardo e 


Vialli hanno avuto opportunità 
per raddoppiare, senza però 
riuscire a sfruttarle. A Gustavo 
Giagnoni resta la soddisfazio¬ 
ne della generosa prestazione 
della squadra (in evidenza so¬ 
prattutto Marcolin e Bonomi), 
ma purtroppo per lui i punti 
non sono arrivati. La classifica 
per i grigiorossi si fa sempre 
più pesante. La la via della sal¬ 
vezza sempre più difficile. A fi¬ 
ne partita un gruppo di tifose 
cremonesi ha atteso Pezzclla 
per contestarlo. Obiettivamen¬ 
te però il direttore di gara non 
ha influito in alcun modo sul 
risultato. Fischi per Vialli all’i¬ 
nizio di partita. Ma lui ha ab¬ 
bozzalo con un sorriso. ■ 





























SERIE 


CALCIO 


La spettacolare sforbiciata 
di Totò Schlllacl che 
ha permesso alla Juve 
di mettere al sicuro ■ 
Il risultato contro II Verona 


Con una sforbiciata da cineteca del bomber 
i bianconeri mettono al sicuro il risultato 
Evanescenti le punte venete; ma la gara 
è stata condizionata dalfautogol di PeUegrini 

JUVENTUS-VERONA 


1 TACCONI 

6.5 

2CARRERA 

6.5 

3 MAROCCHt - 

6 

4CONTE 

6 

55’ CORINI 

6 

5KOHLER 

7 

6JULIOCESAR 

6.5 

7 DI CANIO ■' • 

5 

75’ LUPPI 

sv 

8GALIA 

6 

9 SCHILLACI 

65 

10 SAGGIO 

6.5 

11 CASIRAGHI • 

■5 

All, TRAPATTONI 


2-0 


MARCATORI: 22' L. Pelle- 
grinl (aut), 64’ Schillaci 
ARBITRO: FellcanI 6 - 


NOTE: Angoli 7-4 per la Ju¬ 
ventus. - Ammonito - PIn. 
Spettatori paganti: 4126, in¬ 
casso lire 937.723,000: ab¬ 
bonati 36.384, quota abbo¬ 
nati lire 825.416.875 


1 GREGORI 

6.5 

2 POLONIA 

5.5 

3L. PELLEGRINI 

5.5 

4ICARDI 

6 

SPIN 

6 

6 RENICA — 

5.5 

7D. PELLEGRINI- 

6 ■ 

60’ FANNA 

6.5 

8MAGRIN 

6 

72' PIUBELLI 

6 

9 LUMINI 

5.5 

10SERENA 

6 

11 RADUCIOIU 

5.5 

■ All. PASCETTI 


L’arbitro 


i 



’ FEUCANI 5,5. Il signor Feli- 
' cani non ci è piaciuto affat¬ 
to, nonostante la partita fos¬ 
se di quelle facilissime da 
. condurre. ' Imprecisione . e 
. una serie di decisioni prese 
al contrario, nonché un ec¬ 
cessivo sprezzettatc il gioco. 
Certo, se queste sono i mat¬ 
ch che dovrebbero servire a 
mantenersi in forma per il 
. direttore di gara, il signor Fe- 
licani di Bologna ha buttato 
via l'occasione. '.. 


n niggito di Totò 


MARCO DE CARLI 


■ TORINO. Toma il Totò- 
mondiale, prepotentemente. 
In una partita grigia come la 
giornata invernale, in cui per la 
Juve contava soltanto di non 
tarsi staccare ultenormente dal 
Milan, la novità più bella é pro¬ 
prio questa. Il boato con cui la 
Maratona ha salutato la pro¬ 
dezza di Schillaci e piegato de¬ 
finitivamente le ginocchia a 
quel Verona che aveva fatto 
tremare la Signora, incapace 
perù di scaraventare una sola 
palla nello specchio della por¬ 
ta avversaria. Un gol da rac¬ 
contare subito, per la splendi¬ 
da iattura e per il significato 
tutto speciale. Corini ha cen¬ 
tralo con puntualità una palla 
da destra. Schillaci si é avven¬ 
tato, spalle alla porta e, all'al¬ 
tezza del dischetto, si è coordi¬ 


nato perfettamente colpendo 
la palla in sforbiciata e .spe¬ 
dendola alle spalle di Gregori. 
che non si <5 neppure mosso. 

Ecco, la speranza biancone¬ 
ra si é racchiusa tutta nello 
spazio di ■ questo superbo 
64esimo minuto di una partita 
poco significativa, per il resto. 
Ade.sso li Milan si allontanerà 
sempre di più, con II prossimo 
turno che riserva ai bianconeri 
la difficile trasferta di Firenze e 
ai rossoneri r>amichcvole» ca¬ 
salinga con rA.scoli. Ma il rug¬ 
gito di Schillaci ha il sapore di 
un messaggio graftiante al dia¬ 
volo: no, non ci arrendiamo 
proprio. Non é stata una bella 
Juve, anche se la pressione 
bianconera é stata costante c 
ha procurato qualche buona 
palla-gol. Ma troppo spesso Di 


Canio c compagni hanno pa¬ 
sticciato, qualche volta per vo¬ 
ler strafare, come nel ca.so del 
romano, rientrato grazie all'in¬ 
disponibilità • di Alessio, ma 
sempre indecifrabile e inconsi- 
.stente. Oppure nel caso di 
Conte all'esordio vero in cam¬ 
pionato, che ha alternato otti¬ 
me giocate a pau.se imbaraz¬ 
zanti. Anche resperimcnto di 
Malocchi terzino al posto del¬ 
l'infortunato De Agostini ha 
dato esili solo a tratti positivi, 
perché l'ex bolognese, pur 
puntuale tatticamente, non ha 
li passo del giocatore di lascia 
né il piede morbido per il cross 
dal fondo. Infatti ne sono arri¬ 
vali pochissimi (guarda caso 
, perù i gol sono proprio arrivati 
da uno di questi) e Casiraghi 
ancora una volta è rimasto im¬ 
pantanato, vittima dei propri li¬ 
miti tecnici e della scarsità di 


rilomimcnli. Quello del centra¬ 
vanti rischia di diventare dav¬ 
vero un ca.so preoccupante, 
perché non ric.sce a.ssoluta- 
mente a rendersi utile nemme¬ 
no più con la testa, il suo pun¬ 
to forte. . . ■- .. 

Incoraggiante invece la pro¬ 
va di Baggio. senza gol ma pie¬ 
no di Iniziativa, c di Schillaci 
che é amvato quattro volle alla 
conclusione.. senza perdersi 
d'animo quanto i r'i-sultaU. pri¬ 
ma di anivare al gol, non era¬ 
no stali soddisfacenti. E allora 
ha proprio ragione Trapalloni 
a sottolineare il carattere della 
squadra: nel caso di Tolù non 
c'é dubbio che il fattore deter¬ 
minante per non cadere defi¬ 
nitivamente nella trappola del¬ 
l'angoscia sia stato proprio 
questo. Il Verona ha tentato di¬ 
gnitose barricate senza però ri¬ 


nunciare a schierare due pun¬ 
te e mezza, Fascclli intendeva ‘ 
impensierire la difesa bianco- 
nera con la «zanzara» Radu-. 
cioiu e i manosTieri Lumini e 
Serena, ma il tecnico toscano, 
privo di Piytz e Stojkovic, sape- ' 
va benissimo quali sono ì limili 
delle .sue punte. L'occasione 
- del pareggio. Serena l'ha avuta 
poco dopo il vantaggio bian- 
conero, ma l'ha sprecata. An- , 
che la difesa giallobjù, sebbe- ; 
ne fo.sse ordinata e decisa, ha 
perso lucidità mollo presto a 
, furia di subire il martellamento 
avversario. E cosi Pellegrini al 
■ 22' aveva già caccialo nella 
propria porta un innocuo cross . 
di Casiraghi, destinalo a in-. 
frangersi nel mucchio dei gial- 
loblù. La Juve, rinfrancata, ha 
insistilo ma non ha avuto luci¬ 
dità negli ultimi metri, con 
Schillaci che ha fallilo due vol¬ 


te il raddoppio c una serie di 
occasioni andate i fumo a cau¬ 
sa di incomprensioni o diletti 
di rifinitura da parte delle pun¬ 
te bianconera. ■ 

Ma il problema di fondo del¬ 
la Signora resta quello di pro¬ 
durre gioco dalle fasce. Senza 
Alessio il problema si é ripro¬ 
posto in modo ancora più evi¬ 
dente, dati i limiti di Di Canio 
in fase di impostazione c la 
mancanza di un terzino di 
spinta sulla sinistra. Non saran¬ 
no certo gli esperimenti visti ie¬ 
ri a far quadrare un cerchio im¬ 
perfetto a causa delle scarse 
attitudini di alcuni giocalon. In 
altre parole, Trapattoni al ter¬ 
mine del girone d'andata ha 
latto miracoli con l'organico 
che ha; la media inglese e il 
punteggio da primato, non ba¬ 
steranno alla Juve se il Milan 
non si ferma. ■ ■ 


Viola subito in vantaggio grazie ad un’autorete di Apolloni, poi Pioli si fa espellere e Grun trova il pareggio , ». 

- Partita scialba, protagonista Tarbitro Lanese: concede un rigore ai toscani poi, su indicazione del guardalinee, ci ripensa 

Accontentair^ vuol dire tranquillità 


Il belga Gmn va a segno con 
un perfetto tocco di piano . 
sinlstro.É il gol ' 
che consente ai Parma * 
di raggiungere la Fiorentina 



FIORENTINA-PARMA 









1 MANNINI 

7" 

2MALUSCI 

6.5 

3 CAROBBI 

6 

4IACHINI 

6 

SFACCENDA 

6 

6 PIOLI 

5 

/DELL’OGLIO 

6 

8 SALVATORI- 

6 

9 BATISTUTA 

7.5 

10DUNGA 

6.5 

11 BRANCA 

5 

26' FIONDELLA 

6 

All. RADICE 


1-1 


MARCATORI: 1' Apolloni 

_ (aut), 48' Grun _ 

ARBITRO: Lanese 5 
NOTE: Angoli 3-1 per II Par 
ma. Espulsi: Pioli'al 26' 
Ammoniti; Di Chiara, Del 
rOglio, Apolloni, Batistuta 
lachinl, Melli. SpenatorI pa. 
ganti 6.288 per un Incasso 
di lire 202.173.000. Abbonati 
20.203 per un rateo di lire 
802.245.890 .. . .- 


1TAFFAREL 

6 

2BENARRIVO 

6.5 

3 DI CHIARA 

6 

4MINOTTI-- ' 

6.5 

5 APOLLONI 

6 

6GRUN 

6.5 

7 MELLI 

6 

8Z0RATT0 

6.5 

90SIO 

6.5 

10 CUOCHI 

6 

11 BROUN • ' 

6,5 

71’AGOSTINI 

SV 


All. SCALA 


LORIS CiULUNi 


■ FIRENZE. È durato solo 
ventisei minuti lo spettacolo 
■' tra la rimaneggiata Fiorentina 
e il Parma. Fino a quando Pioli, 
ultimo difensore viola, non é 
stato espulso per avere sgam¬ 
bettalo Melli lanciato verso la 
rete difesa da Mannini. Venti- 
sei minuti nel corso dei quali la 
squadra di ^Radice (aiutata 
dall'autogol relizzato da Apol¬ 
loni al primo minuto di gioco) 
ha avuto la possibilità di rad- . 
doppiare. Ma Branca (li'). 

, anziché girare di lesta in rete ■ 
i un pallone ricevuto su rove- ■ 
. sciata di Batistuta. lo ha man¬ 
dalo fra le braccia di Tallarel 
che non si aspettava un regalo 
del genere. Ancor pnma l'ar¬ 
gentino è riuscito ad impegna¬ 
re il portiere brasiliano. Per 
questo alla fine Nevio Scala, al¬ 
lenatore della squadra emilia¬ 
na, quando ha incrociato Gigi 
.Radice, « nel > complimentarsi 
per la sua riconferma alla gui¬ 
da della Fiorentina e percome 
i viola hanno lottato per evitare 
la quarta sconfitta consecutiva, 
non ha trovalo difficolta ad 
ammettere che «Dopo ' un 
quarto d'ora potevamo perde¬ 
re per 3 a 0». Scala non ha perù 
risposto a chi gli chiedeva se 
l'arbitro Lanese avesse sorvo¬ 
lato su un fallo da rigore com¬ 
messo da Di Chiara (60') ai 
danni di Dell'Oglio e sulla de¬ 


cisione del rigore concesso e 
poi negato alla Fiorentina per 
un fallo commesso da Grun 
(78') su Carobbi. Massima pu¬ 
nizione che Lanose non ha 
concesso su segnalazione del 
guardalinee Quinci, che avreb¬ 
be pescato BalLStuta in posizio¬ 
ne irregolare. ■ ■ 

Fino a quando la Fiorentina 
ha giocato al completo, il Par¬ 
ma é stalo costretto a difender¬ 
si senza tanti complimenti. An¬ 
che se non bisogna dimentica¬ 
re che al 15' Mannini. sostituto 
deH'inlortunato Mareggini con 
due interventi prima su Molli e 
poi su conclusione da distanza 
ravvicinala di Oslo ha salvato 
la propria rete, npelendosi al 
43' quando ha deviato sopra la 
traversa un pallone colpito di 
lesta da Minotti. La partita, do¬ 
po la giusta espulsione di Pioli, 
ha perso mollo sul piano dello 
spettacolo. 11 Parma, che si era 
presentato davanti al pubblico 
viola con il fermo intento di 
cercare la vittoria sfruttando 
l'arma del contropiede, é stato 
costretto ad attaccare lascian¬ 
do cosi ai toscani lo spiazio ne¬ 
cessario per il gioco rimessa. 
La Fiorentina, per evitare il 
peggio, ha lasciato al .solo Bati- 
stula, che in più di una occa¬ 
sione é stato aiutalo da Dell'O- 
glio, il compito di tenere impe¬ 
gnati un paio di difensori av¬ 


versari. Solo dopo il 26' la 
.squadra emiliana, badando 
più a tenere il posse.sso del 
pallone allo scopo di liberare 
una punta o un centrocampi¬ 
sta davanti a Mannini, é salita 
in cattedra offrendo degli 
scampoli di gioco interessanti 
anche se fine a .se stesso. Infatti 
solo un paio di volte gli attac¬ 
canti gialloblu sono riusciti ad 
essere pericolosi: la difesa del¬ 
la Fiorentina, lottando su ogni 
pallone c facendo pressing 
sulla tre quarti campo, é riusci¬ 
ta a tenere gli emiliani lontano 
dalla porta di Mannini. Nono¬ 
stante il prodigarsi della difesa 
viola al 48' il belga Gmn ha ot- 
■ tenuto il pareggio; Oslo, punto 
di rilerimenlo della compagine 
parmigiana, ricevuto il pallone 
da Minotti, dalla de.stra ha ef¬ 
fettuato un cross per l'accor¬ 
rente Gmn che, con un tocco 
da vero campione, ha giralo in 
rete il pallone ingannando 
Mannini, Ottenuto il pareggio 
gli emiliani non hanno più in¬ 
teso correre rischi mentre la 
. Fiorentina, sostenuta dal pub¬ 
blico, ha corcato la vitioria. Al 
71'. su un rovesciamento di 
fronte, capitan Dunga ha lan¬ 
ciato Batistuta. Il centravanti 
argentino ha atteso che Taffa- 
rel gli andesse incontro o di de¬ 
stro ha cercalo il gol con un 
diagonale; il pallone ha .supe¬ 
rato il portiere, stampandosi 
perù sul palo. 


1 7. GIORNATA 



Schillaci: gol fantastico, 
ma Totò merita un elo¬ 
gio soprattutto per co¬ 
me continua a lottare 
nonostante la sorte av¬ 
versa degli ultimi tempi. 

Kohlen ogni tanto si scoc¬ 
cia di francobollare im¬ 
placabilmente gli avver¬ 
sari e allora scende pal¬ 
la al piede verso la porta 
avversaria seminando 
terrore. . 

Gregori; oltre ad essere un 
ottimo portiere, il giallo- 
blù si é rivelato anche 
bravo umanamente, an¬ 
dando a stringere la ma¬ 
no a Schillaci dopo il 
suo gran gol. ■ 

Fanna: gioca una mezzo¬ 
retta e subito le azioni 
del Verona si fanno più 
nitide ed es.senziali. Il 
vecchio Pietro, 36 anni 
suonati, invecchia solo 
in un modo, perdendo 
sempre più capelli. Glie¬ 
ne sono rimasti davvero 
pochi, ma ■ la classe, 
quella non si stacca mai 
di dosso. , - . , 


Casiraghi: impacciato palla 
a' piede, mai decisivo 
nemmeno di lesta, la sua 
specialità. Dove é finito il 
promettente. centravanti 
di qualche tempo fa? For¬ 
se - e SI spera .sia .solo 
questa la causa - ha la¬ 
sciato la testa fra le affet¬ 
tuose braccia della mo¬ 
glie Barbara, sposala da 
pochi mesi. ,« 

Di Canio; ennesima occa¬ 
sione perduta. Riesce a 
fare diventare difficile lut¬ 
to CIÒ che é semplice, 
perché ha ancora una 
concezione oratoriana 
del calcio. . ... 
Raducioiu: bravissimo a li¬ 
berarsi » dcH'awersario, 
ma forse non lo hanno 
avvertito che se il pallone 
non va a finire in porta 
non viene concesso il gol. 
Vede la porta più o meno 
come ■ Schlllacl Prima 
deire.xploit di ieri, s'inten¬ 
de. - , 

Renica: sembra un cammei- 
ione, sempre più lento e 
, dinoccolato. ' Insiste ; nei 
,' suoi lanci lunghi che non 
■ vanno mai a finire sul pie- 
. , de di un zompano nem¬ 
meno per sbaglio. . Sf 


CLASSIFICA 

SQUADRE ■ 

Punti 


PARTITE 


RETI 


IN CASA 


RETI 


FUORI CASA 

RETI ' 

Me. 

Gt, 

Vi. 

Pa. 

Po. 

Fa. 

Su. 

Vi. 

Pa. . 

Pe. 

Fa. 

Su. 

Vi. 

Pa. . 

Po. 

Fa. Su. 

ing. 

MILAN 

29 

17 

12 

5 

0 

32 

8 

7 

, 2 

0 

22 

, 5 

5- 

3 r 

0 

10- 3 

+ 3 

JUVENTUS 

26 

17 

11 

4. 

2 

21 . 

8 

8 

-1 

0 

14 

3 

3- 

3 - 

2 

7 5 

0 

NAPOLI 

23 

17 

8 

. 7 

2 

29 

21 

6 

2 

1 

17 

8 

2 

5- 

1 

12 J.13 

- 3 

LAZIO 

20 

17 

6 

8 

3 

26 

19 

2 

6. 

1 

15 

12 

‘ 4 

2 

■ 2 

11 « 7 

- 6 

TORINO 

19 

17 

5 

9 

3 

16. 

9 

2 

5 

1 

7 

4 

3- 

4 

2 

9 5 

- 6 

ATALANTA 

19 

17 

6 

7 

4 

15 

12 

2 

3 

3 

3 

5 

4 

4 

1 

12' 7 

- 6 

PARMA 

19 

' 17 

5 

9 

3 

17 

15 

4 

4 

0 

11 

5 

1 

5 

3 

6 10 

- 6 

INTER* 

18 

16 

5 

8 

3 

15 

15 

3 

5 

0 

10 

6 

2 

3 

3 

5. 9 

6 

SAMPDORIA 

18 

17 

7 

4 

6 

20 

15 

5 

. 1. 

2 

12 ' 

4 

. 2 . 

3 

4 

8 '11 

- 7 

FOGGIA 

17 

17 

6 . 

5. 

6 

25 

25 

4 . 

2 

- 2 

12 

7 

2 

3 

4 

13' 18 

- 8 

ROMA 

17 

17 

5 

7 

■ 5 

18" 

18 

2 

5 

1 

9 

5 

3 

2 

4 

9 13 

-■8 

GENOA 

17 

17 

5 

7 

5 

21 

21 

4 

3 

2 

13 

10 

1 , 

4 

3 

8 '11 

- 9 

FIORENTINA 

15 

17 

5- 

5 

7 

19 

17 

4 

2 

3 

14 

9 

1 

3. 

4 

5 8 

- 11 

VERONA 

13 

17 

5 

3 

9 

11 

23 

5 

0 

3 

• 8 

6 

0 

3 

6 

3 17 

- 12 

CAGLIARI 

11 

17 

3 . 

5 

9 

12 

22 

2 

4 

2 

7 

6 

1 

1 - 

7 

5 -16 

- 14 

BARI 

9 

17 

2 

5 

10 

11 

23 

2 

4 

3 

7 

8 

0 

1 

7 

4 15 

- 17 

CREMONESE* 

8 

16 

2 

4 

10 

9 

22 

2 

1 

5 

7 

lOv 

0 . 

3 

5 

2 ■ 12 

- 16 

ASCOLI 

6 

17 

1 

4 

12 

8 

32 

1 

3 

■■ 5 

6 

18 

0 - 

1 

7 

2 - 14 

-20 

•CREMONESE e INTER una partita In meno - ■ - . 

le classitiche tìi A c 6 sono elaborate dai computer. A parità di ixinti tiene conto di 1) Media ingtese; 2) Ditterenza reti, 3) Maggior numero di reti (atte, 4) Ordine altabetico 


Schillaci 

«n contratto? 
Se vogliono 
firmo subito » 


■ TORINO. Totò esce con 
la solita fretta, l’atteggìa- 
mento, apparentemente, ò il 
solito. Ma si vede che gli oc¬ 
chi hanno una espressione 
diversa, ovviamente di piena 
felicità. «Si, é stato un gol 
bellissimo, ma vi assicuro 
che non l’ho visto. Sono ca¬ 
duto a terra, ho sentito esul¬ 
tare i compagni e ho vi.sto la 
palla entrare in rete. Adesso 
corro a casa perché sono 
impaziente di vedere le im¬ 
magini in tv. I gol però .sono 
tutti belli. Il Verona è una 
squadra che mi è particolar¬ 
mente simpatica • perchè 
contro i gialloblù ho segnato 
i miei primi due gol di serie 
A”. • . '.t»’.- ,* 1-.', • 

Cerchiamo di frugare nei 
ricordi di Schillaci per fare 
un parallelo. «SI, questo gol 
mi ricorda il primo fatto ai 
mondiali (contro l’Austria, 
ndr). Adesso voglio gustar¬ 
melo fino in fondo. Non so 
se tornerò a segnare e se 
questo gol • mi servirà per 
prolungare il contratto. Se 
mi vogliono firmo domani 
mattina, ma non diprende da 
me». Ma la soddisfazione più 
bella, ■ che ■ vale - almeno 
quanto il gol, Totò l'ha rice¬ 
vuta da un avversario, per la 
precisione Gregori, il portie¬ 
re gialloblù, «Mi ha fatto un 
immenso piacere, mi è subi¬ 
to corso incontro per farmi ì 
complimenti. Mma « della 
partita mi aveva chiesto la 
maglia e io ho capito che sa¬ 
rebbe ■ stata - una ' giornata 
particolarmente impiortante 
perme». , , Ì2M.D.C. 


CANNONIERI 



Chiusano 

«I rossoneri 
hanno santi 
in paradiso» 


■ TORINO. Il presidente 
Chiusano ci tiene a fare it pun¬ 
to sul campionato, al giro di 
boa. Non si può proprio dire 
che sia tenero con il Miltin. 
"Certo, anche oggi due rigori e i 
poi autoreti, gol non validi e 
concessi, non c'é dubbio che i 
rossoneri abbiano • un santo 
grosso cosi in paradiso, di cui 
non avrebbero assolutamente ’ 
bisogno, dal momento che so- ' 
no già fortissimi». ' Chiusano 
non fa nulla'per nascondere la ’ 
sua natura di autentico tifoso e 
so non altro ha il pregio di dire 
apertamente ciò che quasi lutti ^ 
pensano. La diplomazie! fasul-, 
la non é il suo forte, nemmeno 
quando rimprovera la propria j 
squadra. Ma la w-ste uKiciale 
di primo dirigente toma subito ' 
ad os.sere indossala poco do- *■ 
po, quando il pensiero è rivoi- ' 
to alla prossima trasferta, quel¬ 
la più delicata dell'anno per la 
Juve cioè Firenze. «Ho saputo ■ 
che la Fiorentina metterà a di- • 
sposizione non più di mille bi- 
glictli peri nosbi tifosi. Noi non 
abbiamo fatto cosi, ne abbia- • 
mo riservali sempre pcriomc- ' 
no il doppio per i supporter \ 
viola a Torino. In questo modo ; 
si può creare una situazione : 
sgradevole, perché la partita é , 
molto seguita e se un gran nu- : 
mero di sostenitori starà senza 
biglietto davanti ai cancelli 
dello stadio c’é il rischio di in¬ 
cidenti. In settimana parlerò : 
con i dirigenti viola». Sarà una ' 
vigilia sotto il segno di Saggio? ; 
■Noi comprendiamo l'affetto ! 
dei tifosi fiorentini, ma siamo 
ben contenti di avere Baggio: é 
un giocatore deteiminante e ' 
ce lo toniamo ben stretto. 

■ • .OM.D.C. 


PROSSIMO TURNO 

Domenica 26/1/92 ore 14.30 

ATALANTA-NAPOLI 

FIORENTINA-JUVENTUS 

FOGGIA-INTER _ 

MILAN-ASCOLI _ 


PARMA-LAZIO 


13 reti Van Basten (Milan), 
nella foto - 

10 reti Riedie (Lazio), 
Careca (Napoli) 

8 reti Agallerà (Genoa); 
Zola (Napoli) e Vialli 
(Sampdona) 

7 reti Piati (Bari), Baiano 
e Signori (Foggia) e So¬ 
sa (Lazio) 

6 reti Skuhravy (Genoa) " 
S reti Shalimov (Foggia); 
Casiraghi (Juventus) e 
Gulllt(Milan) 

4 reti Bianchezi e Canlg- 
gla (Atalanta); Fonseca 
(Cagliari); R. Baggio 
(Juventus): Doli (Lazio); 
Massaro (Milan); Melli 
(Parma); Lombardo 
, (Sampdorla); Scilo (To¬ 
rino) e Prytz (Verona) 


ROM A- VERO NA_ 

SAMPDORIA-CAGLIAR I 
TORINO-BARI . . . , 


TOTOCALCIO 

Prossima scnedma 

ATALANTA-NAPOLI 

CREMONESE-GENOA- 

FIORENTINA-JUVENTUS 

FOGGIA-INTER :. 
MILAN-ASCOLI ; 
PARMA-LAZIO «•' _ 

ROMA-VERONA - 
SAMPDORIA-CAGLIARI 
TORINO-BARl ». _^ 

TARANTO-REGGIANA ' 
VENEZIA-LECCE 
CHIETI-PERUGIA ■ 
MOLFETTA-FORMIA 






















LUNEDI 20 GENNAIO 1992 


SERIE 


A 


CALCIO 


L esultanza dei giocaton 
napoletani dopo I esaltante e 
sofferto successo conquistato 
contro II Genoa Sotto I attaccante 
rossoblu Skuhravy. autore di una 
bella, ma altrettanto inutile, ■ 
tripletta contro la squadra 
partenopea 


Sport 


Ai liguri non basta uno straordinario Skuhravy (autore di una tripletta) 
per piegare 0 scatenati partenopei, sempre soli al terzo posto in classifica 
Gara ricchissima di emozioni, merito anche di alcune ingenuità difensive 
Il forfait eli Eranio è stato causato dal superlavoro imposto da Sacchi 


GENOA-NAPOLI 


PAGINA 23 L UNITA 





1 BRAGLIA 

55 

2TORRENTE 

5 

SBRANCO 

65 

4 FIORIN 

5 

5CARICOLA 

55 

6 COLLOVATI 

55 

7RUOTOLO 

65 

8 B0RT0LAZ2I 

6 

9AGUILERA 

65 

10SKUHRAVY 

75 

11 ONORATI 

5 

80’ lORIO 

S V 

All BAGNOLI 


3-4 


MARCATORI 13’ Zola, 28 
Torrente (autorete), al 29' 
58 e 90'Skuhravy, 40’Care- 

_ ca, 85’ Alemao _ 

ARBITRO Palretto5 
NOTE Angoli 7-2 per II Ge¬ 
noa Ammoniti Ferrara,, 
Blanc, Branco, Carlcola, 
Fiorin, Galli Spettatori pa¬ 
ganti 12123, abbonati 
23 125, Incasso paganti L 
418 525 000, quota abbona¬ 
menti L 488 629 000 


1 GALLI 

6 

2 FERRARA 

5 

3FRANCINI 

5 

4 GRIPPA 

65 

5ALEMAO 

7 

6 BLANC - 

55 

7CORRADINI 

65’ 

8 DE NAPOLI 

65- 

9CARECA 

65 

10 ZOLA 

7 

11 SILENZI - 

7 

All RANIERI 


Le sette memvì^e 


L’arbitro 



_ Microfilm _ 

13*: da un fallo di Torrente su Silenzi all’altezza del fallo laterale 
nasce il primo goal Collouati e Skuhrauy lasciano rimbalzare 
nell'area piccola una punizione a rientrare di Zola il pallone si 
infila nell angolino alla sinistra di Broglia 
28*: in contropiede il Napoli raddoppia Silenzi al limite evita 
Torrente e scaglia un destro che incoccia net piede del difensore 
La palla s inpenna e finisce nell 'anelino 
29’: il Genoa accorcia le distanze E Skuhrauy a segnare 
40 ': Napoli ancora in goal ECareca eludei uscita di Broglia 
58’. Skuhrauy segna il suo secondo goal rasoterra di Ruotalo 
dalla sinistra, il cecoslovacco infila di piatto a parta vuota 
63’: Skuhrauy ruba palla a Calli, che poi lo insegue fuori area e 
forse commette fallo su di lu, Pairetto concede una discutibile ri¬ 
messa ed ammonisce Calli 

85’: un contropiede del Napoli chiude la partita Careca può 

crossare da fermo per la deviazione di Alemao 

90’: terzo e inutilegfìat del Genoa, di testa, di Skuhrauy 


SKRQIO COSTA 




M Pairetto 5. Da un intcr- 
nazionale designato per rap¬ 
presentarci ai prossimi Euro¬ 
pei ò lecito attendersi molto di 
più Quando la partita si ù fatta 
confusa non ù mai stato in gra¬ 
do di riportare l’ordine Ha 
permesso a Ferrara di scalcia¬ 
re Sistematicamente Aguilera. 
Quando poi Calli ha commes¬ 
so un fallo su Skuhravy fuon 
area, ha interpretato molto 
penionalmentc il regolamento 
prima ha indicato il calcio di 
punizione, poi ha optato per la 
nmessa in gioco infine ha am¬ 
monito il portiere per aver pre¬ 
so il pallone in mano dopo che 
era uscito dal campo Se era 
fallo. Galli andava espulso al- 
tnmenti niente 


M GENOVA Alla fine di que¬ 
sta partita deliziosamente im¬ 
perfetta. infarcita da sette reti 
ed innumerevoli emozioni, fi 
forte la tentazione di senvere 
un trattatello In laudo del gol 
Un rapido mven'ano delle se¬ 
gnature induce tuttavia a nle- 
vare come queste, almeno in 
tre circostanze, siano state pro¬ 
piziate soprattutto da atteggia- 
menb difensivi troppo disinvol- 
u Conviene, dunque, ripiegare 
su una più generica lode al Na¬ 
poli non senza aver ncordato 
come, dopo essersi trovato per 
ben tre volte con un rassicu¬ 
rante doppio vantaggio, abbia 
rischiato di farsi raggiungere 
dal Genoa, generoso si. ma al¬ 


quanto arruffone L’ultimo gol 
della tnpletta di Skuhravy è ar- 
nvato a tempo quasi scaduto, 
ci fossero stau ancora minuti 
da giocare non è assurdo pen¬ 
sare che la rimonta sarebbe 
stata completata sul 4-4 or¬ 
mai infatti, le smagliature nel¬ 
la retroguardia azzurra erano 
simili a quelle di un collant da 
buttare 

Espresse queste legittime n- 
scrve sulle due difese, non può 
pero passare sotto silenzio il 
gioco aperto e piacevole esibi¬ 
to a Marassi Al di là dello in¬ 
tenzioni di Ranien e Bagnoli, ù 
probabile che la spregiudica¬ 
tezza sia stata figlia del vantag¬ 
gio fortuito del Napoli, ottenu- 









I romani soffrono, ma riescono a domare i sardi. Calieri: «Abbiamo l’Europa fra le mani» 
Doli segna il gol numero 2000, bis di Sosa, poi Napoli illude i rossoblu 

Brutti, pratici e contenti 


LAZIO-CAGLIARI 


1 FIORI 

65 

2BERG0DI 

6 

3 SERGIO 

5,S 

4P1N 

7 

SCORINO 

sv 

14 VERTOVA 

5 

6 solca 

7 

7 SACCI 

6 

8 DOLL 

7 

9 RIEDLE 

55 

10SCLOSA 

6 

46’STROPPA 

6 


11 RUBEN SOSA 
All ZOFF • 


2-1 


MARCATORI 5’ Doli, 48 

Sosa 58’Napoli _ 

ARBITRO Amendolla5 5 
NOTE Angoli 4-3 per II Ca¬ 
gliari Giornata fredda, ter¬ 
reno In buone condizioni 
Spettatori 25mila Air84’ 
espulso Verteva per doppia 
ammonizione ammoniti 
Nardinl e Sergio per gioco 
falloso Al 13’ del primo 
tempo Corino è uscito In ba¬ 
rella per Infortunio 


1JELPO 

6 

2 VILLA 

6 

75’ PISTELLA 

SV 

3 FESTA 

65 

4 NAPOLI 

6 

5 FIRICANO 

55 

SMOBILI 

6 

7BISOLI 

5 

8 NARDINI 

5 

9FRANCESCOLI 

6 

10MATTEOLI 

7 

11 CRINITI 

All MAZZONE 



Thomas Doli ha segnato il primo gol. il duemllleslmo della storia della Lazio 


STEFANO BOLDRINI 


■■ ROMA Si agita sbraccia 
SI alza SI siede, si naiza, urla, si 
risiede Scivola cosi il secondo 
tempo di Mozzone Poi, a' 90 
si forma Incolla lo sguardo su 
lelpo il portiere sardo, che si 
lancia in attacco neH’ultimo 
corner della partita Non suc¬ 
cede nulla, il pallone nene de¬ 
viato dalla difesa laziale E al¬ 
lora toma ad agitarsi. Mozzo¬ 
ne Imo al tnplice fischio del¬ 
l’arbitro Amendolia Imbrocca 
la strada che conduce agli spo¬ 
gliatoi. poi SI fermo e lancia 
un occhiata al campo Scuote 
la tosta sembra dire, «roba da 
non crederci*, ma invece è an¬ 


data cosi ha vinto la Lazio e 
non conta nulla che il suo Ca 
gllan senza gli infortunati Fon- 
scca Gaudenzl e Cappioli e lo 
squalificato Herrera abbia lat¬ 
to un figurone costnngendo i 
romani a sudare fino all’ultimo 
secondo 

Lazio in glona dunque e 
chiusura del girone d’andata 
con il sorriso quarto posto so¬ 
lcano Uefa sempre più nel mi¬ 
rino, un luonclasse. Doli, da 
applausi Sorride anche il pre¬ 
sidente biancazzurro Callen, 
che si presenta in sala stampa 
con il cappellone texano, un 
sigaro formato gigante e dice 


che sf, 6 soddisfatto ma che 
nel bilancio di questa prima 
tornata «mancano tre-quattro 
o forse cinque punti» Giusto 
recriminare sulle occasioni 
sciupate alt Olimpico dalla 
banda-Zoff ma la partito di icn 
ha fatto scalare il conto il Ca- 
glian un punto lo avrebbe me¬ 
ntalo Hanno fatto la voce 
grossa, 1 sardi mettendo in dif¬ 
ficoltà una Lazio penalizzata 
dairinlortunio di Conno - leg¬ 
gera commozione cerebrale - 
e dall’uscita a metà gara dcl- 
I acciaccato Sciosa, unico in- 
contnsta del centrocampo 
biancazzurro elegante ma ter¬ 
ribilmente fragile quando biso¬ 
gna pensare a difendersi 


Eppure era cominciata in di¬ 
scesa por la Lazio in vantag¬ 
gio al 4 Doli dribbla Napoli e 
da venticinque metri tira una 
sventola che infila il portiere 
sardo Ti a.spetti una Lazio sul 
velluto, e invece il Cagliari tie¬ 
ne botta Al 23 c ù una puni¬ 
zione di Francescoli mischia e 
Fion, in uscita di pugno, allon¬ 
tana il pallone La Lazio pare 
incantata dal gol e cammina il 
Cagliari invece è sveglio e con 
il suo pressing mette in difficol¬ 
tà i romani Gli uomini di ZofI 
hanno un sussulto alla fine del 
tempo al 43 Riedle è anticipa¬ 
to da Festa, al 44 su lancio di 
Soidà Sosa trova la girata ma ù 
troppo angolata e va fuori Ri¬ 


to al 13 grazie ad un calcio di 
punizione non propnamente 
irresistibile di Zola Certo è che 
da quel momento i’equilibno 
SI è spezzato, costnngendo il 
Genoa all'attacco poco ragio¬ 
nalo e II Napoli al contropiede 
Istintivo E lo spettacolo se ne ù 
giovato in proporzione Otte¬ 
nuto dalla sorte il regalo dell 1- 
0, Ranieri ha chiesto ai centro¬ 
campisti di custodirlo, ben sa¬ 
pendo evidentemente che del¬ 
la difesa non c’era molto da fi¬ 
darsi Cosi, mentre Ferrara at¬ 
tentava alle caviglia di Aguilera 
e Francini annaspava su Skuh¬ 
ravy erano le incursioni di Zo¬ 
la vanamente^ braccalo da 
Ruotolo, ad alleggerire la pres¬ 
sione awersana Propno su 
una di queste manovre diversi¬ 
ve un Silenzi in giornata di 
grazia ha provato il tiro dal li¬ 
mite la devtaz.ione di Tenente 
ha splazutalo Broglia Che poi 
la fortuna abbia reso paiziale 
giustizia al Genoa, facendogli 
subito dono di un casualissimo 
gol di Skuhravy, ù fatto di se¬ 
condano importanza 11 Napoli 
aveva saldamente preso Os¬ 
sesso del centrocampo, dove 
Onorati e Fionn vagavano sen¬ 
za costrutto Fionn, in partico¬ 
lare, aveva preso all ultimo 
momento il posto di Exanlo, 
vituma di un affaticamente 
muscolare causato dai supe¬ 
rallenamenti di Sacchi il sosti¬ 
tuto mai oH’altezza del titola¬ 
re, ha consegnato in pratica la 
lascia destra al Napoli L’altro 
sostituto in campo, il vecchio 
Collovdti impiegato per nm- 
piazzare lo squalificato Signo- 
nni, ha invece agevolato il 3-1 
napoletano, applicando ma- 
sochisucamente il fuorigioco 


Ma il Genoa ha nfiutato la resa 
■ e ipnmi 25 minuti della npresa 
hanno fatto vagheggiare uno 
straordinano recupero Gli as¬ 
salti di Branco, le nncorse di 
Ruotolo le invenzioni di Agui- 
. Icra I colpi di testa di Skuhra¬ 
vy Bagnoli ha messo in gioco 
tutte le sue risorse accorcian¬ 
do le distanze Un paio di mi¬ 
schie lo hanno illuso, inducen- 
dolo ad inscnre lono che più 
del provatissimo Onorati sem¬ 
brava idoneo alla zampata vin¬ 
cente - 

La zampa l’ha invece allun¬ 
gata Alemao su un cross che 
Careca ha potuto calibrare da 
fermo senza alcuna opposizio¬ 
ne Dopo aver a lungo creduto 
nel pareggio, il Genoa questa 
volta ha dovuto prendere atto 
che non c'era più spazio per il 
miracolo Skuhravy ha comun¬ 
que trovato il tem^ per irride¬ 
re ancora alla blanda marcatu¬ 
ra di Francini Inutile tnpletta 
del cecoslovacco ha dato al 
punteggio finale le giuste pro¬ 
porzioni ed ha aumentalo il 
rammarico del Genoa per le 
palesi • amnesie difensive 
Quanto al Napoli non sembra 
dare eccessivo peso alle pro- 
pne, se 6 vero che Laurent 
^ Blanc, il libero francese poco 
propenso alle chiusure, 6 par¬ 
so felice dei sette gol come un 
qualunque S[>cttatore neutrale 
«La gente si ò divertita mollo» 
ha commentato con signonlo 
distacco ‘uransalpino Da Bia-n- 
chi a Blanc, del resto molta 
acqua più o meno pulita ò pas- 
' sala nelle tubature parteno¬ 
pee E il dado, come diceva 
Giulio Cesare reduce proprio 
dalla Calila, ormai è tratto , 


Skuhravy; ha giocato con la 
febbre segnando una tri- 
plctfd II gioco del Genoa 
passa troppo spesso at¬ 
traverso 1 suoi colpi di te¬ 
sta ma contro una difesa 
come quella del Napoli 
era logico insistere su di 
lui 

Alemao: essenziale per il 
centrocampo di Ranien è 
salito di rendimento so¬ 
prattutto nel secondo 
tempo quando la pres¬ 
sione avversaria rendeva 
indispensabile un uomo 
in grado di scandire il nt- 
mo del gioco Suo il gol 
decisivo -» I 

Zola: umile a dispetto delle 
intuizioni da grande cam¬ 
pione ha propiziato i pn- 
mi due gol Bagnoli gli ha 
lasciato una libertà forse 
eccessiva lui ne ha ap¬ 
profittato secondo copio- 
n0 ^ r* 

silenzi- chissà se gli capiterà 
ancora una giornata cosi 
Ha azzeccato proprio tut¬ 
to perfino i dnblmg a 
centrocampo che la mole 
pachidennica - sembre¬ 
rebbe precludergli 


Bagnoli 

«GalH 

doveva essere 
espulso» 


im GENOVA l'accorata dife¬ 
sa di Bagnoli parte da alcuni n- 
lievi sull operalo di Pairetto 11 
tecnico rossoblu si guarda be¬ 
ne dal muovere accuse specifi¬ 
che Ma fa capire che secondo 
lui qualche decisione del diret¬ 
tore di gara non 6 stata felicis¬ 
sima «Non SI pub dire che tut¬ 
to ci sia andato per il verso giu¬ 
sto Ad esempio mi devono 
spiegare una cosa Perchè ci 
invitano a Coverciano e ci illu¬ 
strino delle nuove regole se 
poi non le applicano con pun¬ 
tualità’» In discussione è la 
mancala assegnazione di un 
calcio di punizione al Genoa 
per un presunto fallo di Galli 
su Skhuravy. sul 3 a 2 per il Na¬ 
poli Pairetto ha optato per il 
semplice fallo laterale diversa- 
mente avrebbe dovàrio espelle¬ 
re il poruere partenopeo .. 

Anche Bortolazzi è perples¬ 
so «Qualcosa non toma Se c’è 
una punizione a metà strada 
rassegnano -empre agli altri» 
infine il presidente Spinelli si 
lamenta di Sacchi reo a suo 
dire di avere sottoposto ad un 
eccessivo canco di lavoro Era- 
nio «Non è la pnma volta che il 
nostro giocatore va in naziona¬ 
le e toma acciaccato» ose 


Fiorili: sulla lascia destra 
del Genoa anziché sp.n- 
gere, ha facilitato le incur¬ 
sioni avversane Fronteg¬ 
giava Corradini che pure 
non ù un cursore naturale 
e dava un occhiata a Zola 
quando si avventurava 
dalle sue parti Inadegua¬ 
to al compito i- 

Torrente la marcatura a zo¬ 
na di Bagnoli che finora 
ne aveva esaltato le quali¬ 
tà, contro il Napoli lo ha 
messo in costante affan¬ 
no Silenzi lo ha saltato 
con irrisoria facilità che 
sia fuon forma’ v. 

Onorati: le qualità tecniche 
sono sempre più offusca¬ 
te da un’assenza di lucidi¬ 
tà che sotloporta diventa 
addirittura sconcertante 
Per due volte solo davan¬ 
ti al porLere, ha sempre 
accuratamente evitato di 
tirare 

Ferrara: alla luce della sua 
spietata , mareatura su 
Aguilera, la convocazio¬ 
ne in Nazionale pare del 
tutto immouvata Ha di- 
stnbuito calci e spinte, ra¬ 
ramente ha visto i' pallo¬ 
ne 


Zola 

«n gol 

era quasi 
voluto» 


■■ GENOVA. Ranien è davve¬ 
ro un uomo felice Fa i compli¬ 
menti a tutti a partire dag'i av¬ 
versari «Avevo paura del Ge¬ 
noa 1 fatti mi hanno dato ra¬ 
gione È stata una partita-spet¬ 
tacolo con due squadre che si t 
sono affrontate a viso aperto 
con 1 unico intento di darle pri¬ 
ma ancora che di non pren¬ 
derle È vero tre gol subiti sono 
tanti Ma è molto megl io vince¬ 
re 4 a 3 dopo aver giocato una ' 
buona partita che 1 a 0 come , 
domenica scorsa in casa con ' 
la Fiorenuna. Allora, non ave¬ 
vamo certo giocalo in maniera 
esemplare» ’. • 

Zola nngrazia Genova «Mi _ 
porta lortuna Qui ho esordito ' 
con la nazionale tra il calore 
della gente Qui ho vinto una 
partila per noi molto importan¬ 
te Il mio gol era quasi voluto 
Già col Parma avevo segnato • 
in modo simile Questi traver- > 
soni spesso sorprendono le di¬ 
feso ■ avversarie, clic sono 
preoccupale più che aluo dai 
nosm attaccanti Ades.so dob- ' 
biamo insistere II Napoli deve 
dare continuità al propno ‘ 
cammino E puntare con deci¬ 
sione a! terzo posto finale» 

-t - DSC 


Goleada granata al Del Duca e quinta sconfitta interna dei marchigiani' 
Incidenti a fine gara. In serata il presidente Rozzi esonera De Sisti 

Le memorie di òcchio 


1 LORIERI 

6 

2 MANCINI 

4 5 

3MARCATO 

45 

46’ PERGOLIZZI 

55 

4 ERCOLINO - 

5 

5 BENETTI 

6 

6 PISCEDDA 

5 

7 ZAINI 

4 

8TR0GLI0 

6 

9 GIORDANO 

5 

10PIERLEONI 

55 

54’ MANIERO 

SV 

11 DAINZARA 

All DESISTI 

45 


presa al 46 Villa frena I avan¬ 
zata di Stroppa in area con la 
schiena pare ngore, Amendo- 
lia dice no 48 e bis laziale 
lancio di Stroppa per Sosa. 
pallonetto di sinistro e 2-0 II 
Cagliari reagisce subito al SO 
sventola di Mobili che sfiora il 
palo destro di Fiori Ai 58’ il 
gol di Napoli torre di Franco- 
scoli e girata vincente del! ex 
luventino Al 66 ancora Napoli 
in vetrina la sassata è deviata 
da Fiori Al 68’ assist di Doli per 
Riedle rasoterra sbagliato Al 
76 errore di Soia che sbaglia 
un pallonetto facile facile 
all 81 Sergio trova Doli, che si 
fa anticipare in uscita da lelpo 
Poi soloCaglian 


ASCOLI-TORINO 


0-4 


MARCATORI 7’ e 20’ Lenti- 
nl, 48’ Policano, 80’ Bre- 

_ sclani _ - 

ARBITRO Scaramuzza6 
NOTE Angoli 8-4 por II Tori¬ 
no Ammoniti al 27’ Ercoli¬ 
no, Marcato. Fusi. Zaini, 
espulso Zaini i al 72 - per 
doppia ammonizione 


LUCAMARCOLINI 


1 MARCHEGIANI 

SV 

2BRUNO 

6 

85’ Benedetti 

SV 

3 POLICANO 

6 

4 FUSI 

6 

5ANNONI 

65 

6 CRAVERO 

6 

7SCIFO 

7 

8 LENTINI - 

8 

9 BRESCIANI 

6 

10CASAGRANDE 

6 

11 VENTURINI 

5 

75 SORDO - 

SV 

All MONDONICO 


M ASCOU Quattro «bombe» 
del Torino (dopo quelle infra¬ 
settimanali a casa De Sisti) af¬ 
fondano la sventurata scialup¬ 
pa ascolana I padroni di casa 
gettano I ancora con i miseri 
sei punti al giro di boa, e non 
nescono a trovare un salva¬ 
gente per giustificare l’ennesi¬ 
ma prova Indecorosa, sotto 
ogni punto di vista Per i grana¬ 
ta, l’esibizione al «Del Duca» è 
stata una specie di allenamen¬ 
to con grande libertà di movi¬ 
menti In ogni settore del com¬ 
pio ed enormi corridoi pier po¬ 
tersi accomodare verso la [sor¬ 
ta avversaria Oltre all atteggia¬ 


mento decisamente rinuncia- 
tano, alla squadra di De Sisti va 
nmproverala una cronica 
mancanza di aggressività, dote 
fondamentale per una compa¬ 
gine che punti alla salvezza II 
4 a 0 insomma, è I epilogo 
inevitabile di una gara che per 
1 padroni di casa è iniziata ma¬ 
le ed è finiUt peggio Persino lo 
«sciopero bianco», con asten¬ 
sione dai cori, annunciato dai 
sosteniton ascolani, si è presto 
trasformalo in un costante in¬ 
citamento al mai dimenticato 
beniamino Casagrande, ex 
della partita e ad ogni stoccata 
dei torinisti, una valanga di in¬ 


sulti nei confronti del prcsiden- 
fe Rozzi per una stagione deci¬ 
samente fallimentare 
Neanche i giovani stavolta 
sono riusciti a salvare la faccia 
DAinzara ed Ercolino hanno 
girovagato per il campo in cer¬ 
ca di awersan e del pallone 
Soltanto Pedro Troglio è riusci¬ 
to a portare palla c giungere 
dalle parti di Marehegiani mal¬ 
grado le fitte maglie del centro¬ 
campo granata Scilo ha fatto 
la figura del marziano c si è di¬ 
vertito a ispriare dialogare e 
concludere con una facilità 
impressionante mentre Lenti- 
ni ha scorrazzalo a bnglia 
sciolta, fino ad andare due vol¬ 
te in gol senza problemi 


Una passerella, quella dei 
granata con i difensori ascola¬ 
ni inebetiti guardare II poker i 
della squadra di Mondonico va : 
comunque preso con le molle - 
davanti a loro c è stato il fanta- <• 
sina di una squadra con gio- 
caton fuon lomia e abulici La 
perfetta fotografia dell’incon- t 
tro è la prima marcatura degli j 
ospiti, al 7 Annom si invola 
sulla destra supera due volte 
in dnblmg Zaini, entra in area 
e porge a LenUni che appog¬ 
gia comodamente in rete Si 
replica al 28 . con una punizio¬ 
ne di V incen/ino Scilo che si, 
infrange sulla bamera, accorre 
Graverò che allarga per Lenti- ' 
ni gran diagonale c secondo ' 
gol - 

L’Ascoli abbozza una rea¬ 
zione. ma continua a pierdere 
una gran quantità di palloni a 
centro camjjo II Tonno non 
pub far altro che limitare la ■ 
spinta per dare un tono di cre¬ 
dibilità anche alla seconda fra¬ 
zione di gioco La npresa, inve- ' 
ce è la copia fotostatica del 
pomo tempo con le realizza¬ 
zioni di Policano e Bresciani, 
quest ultimo su rigore inecce¬ 
pibile Alla fine, le scontate 
contestazioni dei tifosi bianco¬ 
neri con un ragazzo fermalo il 
diciannovenne V M di Ascoli 
per aver lanciato un sasso con¬ 
tro l’autobus della squadra lo¬ 
cale 

In serata l’annuncio del li¬ 
cenziamento di De Sisli Erano 
nell ana il poker subito ieri ha 
dato solo l’ultima spinta Ma 
per I Ascoli ultimissimo a sette 
punti dalla quintultima, non 
cambia nulla 


I 


I 





















PAGINA 24 L'UNITA 



AVELUMO-VENEZIA 2-0 


Avellino Amato Parpigha, Gentihni, Cuicchi, Miggiano, 
Levanto Celestini (49 Battaglia), Stringata Bonaldi. Fon¬ 
te. (69' Urban). Bertuccelli (12 Ferrari. 13 Franchini, 14 De 
Marco) 

VENEZIA Carnato. Costi. Poggi. Lizzani, Romano Filippi¬ 
ni Bortoluzzi, Canno, Simoninl (88 Rossi), Do Patte Cle¬ 
menti (77 Bressi) (12Meneghini, 14Favaretto 16Corò) 
ARBITRO Collina 
RETI 88 Bertuccelli,90'Levanto 

NOTE angoli 7-5 per il Venezia Terreno in ottimo condi¬ 
zioni, spettatori 12 000 Al 45 del primo tempo amato ha 
parato un rigore di Bortoluzzl Ammoniti Stringerà, Cle¬ 
menti. Poggi, De Patre e Costi 

BOI.OCMA-CASERTAMA 2-3 


BOLOGNA Pazzagli, List, Mariani, Evangelisti, Traversa 
Baroni. Poll.Troscé.Turkiylmaz, Dotati, Inocciati (53 Ana- 
clerio) ( 12 Corvellati, 13Villa, 14Boninl, 16Galvani) 
CASERTANA Bucci, Monaco, Volpecina, Statuto, Bocchi¬ 
no (8/2 Mastrantonio), Serra. Erbaggio (46 SIgnorelli) 
Soppa, Cerbone, Carbone, DeKIno (12 Grudina 14 Cri¬ 
stiano. 16 Esposito) • 

ARBITRO Rodomonti 

RETI 12 Poli, 16’ Gerbone. 63' Cerbone. 65 Carbone, 72 
Baroni 

NOTE angoli 10-1 per II Bologna Terreno in buone condi¬ 
zioni spettatori 15mila, ammoniti Poli Bocchino. Troscé 
e Statuto Incocciati è uscito per un colpo alla schiena ed 
è stato portato In ospedale per accertamenti 

BRESCIA-CESEN A 1-1 


Broscia Vettore, Carnasciali, Rossi, De Paola. Flamigni, 
Bonometti, Schenardi (67' Corretti) Domini Saurini, 
Giunta, Ganz(13Cltterlo. 14Masia, 150uaggiotto, 16 Pre¬ 
ti) 

CESENA Fontana, Destro, Popi, Piracclni. Jozic Mann 
Turchotta, Leoni, Amarildo Masolini, Lorda (12 Dadina 
13 Barcolla 14Teodorani, 15Sopranzi, 16Pannittleri) 
ARBITRO Trentalange 
RETI 56’Turchotta. 63'De Paola 
NOTE angoli 9-3 per II Brescia Terreno in buone condi¬ 
zioni Espulso II portiere del Brescia vettore al 66 Ammo¬ 
niti Domini e Fontana Spettatori limila por un incasso 
di 195milloni 

COSEHZA-LECCE_ 2-1 


COSENZA ZunIco, Marmo (36'Signorelli), Bianchi Cate¬ 
na, Napolitano, Deruggiero, Biagionl. Coppola. Marulla, 
De Rosa, Compagno (79 Losacco). 12 Oraziani 15 Aimo 
16 Moro 

LECCE Battara Ceramicola, Amodio, Belletti (81 Notarl- 
stefano), Oellabona, Altobelli, Menerò (79 Damble), Mai¬ 
ni, Pasculll, Barello, La Rosa 12 Gatta 13 Trinchlera 14 
Conto „ 

ARBITRO Bazzoli ' 

RETI. 43' Marulla, 68 ’ Napolitano, 92’ Maini 
NOTE angoli 8-0 per il Cosenza Terreno In buone condi¬ 
zioni Spettatori Dodicimila Ammoniti Altobelli, compa¬ 
gno Maino. Dellabonae Ceramicola 

tUgCHESE-PAtERWO _ 1-1 

LUCCHESE Landucci, Vigninl, Tramezzani Giusti, Pa¬ 
scucci. Baraldi, Di Francesco Monaco (46 Di Statano) Pa¬ 
ci. Donatelli, Simonetta (70' Oolll Carri) (12 Quironi, 15 
Russo. 16Rastelll) 

PALERMO Tagliatela, Eragliasso, inearbona, Valentlnl, 
Bueclarelll, Biffi. Bresciani, Paolueel (63' Strappa), Rlzzo- 
10 . Modica, LunertI (85 De Sensi) (12 Renzi, 13 Cecconi, 
14Pocotta) 

ARBITRO Brignoccoli 

RETI Nel stlS’^Di Stefano. 26'LunertI ' 

NOTE angoli 11-0 per la Lucchese Terreno in buone con¬ 
dizioni spettatori' 9 197 por un Incasso complessivo di 
122 milioni di lire Espulsi Valentini al 56' Pascucci al 69 
L’allenatore del Palermo di Marzio al 78'. Ammoniti Pao- 
lucci Inearbona e Fragllasso 

MESSINA-MODENA 1 -O 


MESSINA Slmoni, Vecchio (70 LampugnanI), Gabrieli De 
Trizio, Miranda, Carrara, Sacchetti (70 Cambiaghi), Bro¬ 
da. Spinelli, Dolcetti, Pretti (12 Ollverio, 14 BonomI, 15 
Lazzini) 

MODENA Meani, Sacchetti. Cardarelli, VIgnoll (58' Circa- 
ti) Bucato, Moz, Cucciari, Bergamo Provltali. Voltattornl, 
Caccia(85 Dionigi) (12Bandieri, 14Alsaldi, ISCaruso) 
ARBITRO Arena 
RETE 18 Do Trizio 

NOTE angoli 5-1 per II Messina Spettatori 7mlla Ammo¬ 
niti Vecchio, Bucare e ProttI 

PAPOVA-PESCARA 2-0 


PADOVA Bonaiuti, Rosa, Lucarelli, Nunziata (65 Rutlini), 
Ottoni. Tentoni. Di Livio (77' Fontana). Longhi Galderisi, 
Francoscheti, Montrone (12 Dal Bianco, 13 Murelli, 16 Pu- 
tolli) 

PESC.ARA Torresin, Alfieri, Di Cara, Gelsi, Righetti, Nobi¬ 
le. Martorella (54'Sorbello) Pagano Bivi, Ceredi. Massa¬ 
ro (12Savoranl 13Rosati, 14Cilli. iSMantinI) 

ARBITRO Boggi 

RETI 29 Longhi, 88 ’ Montrone 

NOTE angoli 10-4 por II Padova Terreno ghiacciato, spet¬ 
tatori 9 036 per un incasso di 186 milioni 743mila lire Am¬ 
moniti Alfieri, Lognhi e Righetti 

REGGIANA-PISA 1-1 


REGGIANA Ciucci De Vecchi, Paganin. Monti (67 Ber- 
tozzi), Sgarbossa, Zanutta, Bertoni (67' De Falco) Scien¬ 
za. Ravanelli, Zannoni. Morello (12 Facciole. 14Domims- 
sini, 15Galasso) 

PISA Spagnolo Chamot, Foirtunato, MarchogianI, Don¬ 
de. Bosco. Rotella. Simeone (89’ Fiorentini), Scaraloni, 
Picei, Ferrante (73’ Zago) (12 Sardini, 14 Cristallini, 16 
Martini) . 

ARBITRO Cardona 

RETI 52 Ferrante. 75’Morello 

NOTE angoli 5-3 per II Pisa Terreno un po allentato 
Spettatori llmilacirca Ammoniti Ferrante e Picei 

TARANTÒ-PIACENZA_ 0-0 


TARANTO Bistazzoni, Mazzaferro, D'IgnazIo, Zaffaroni 
Brunetti. Enzo, Turrlni, Camolose (60 parente) Pisicchio ' 
(70’ Lorenzo) Muro, Soncin (12Forraresso. 13Cavallo. 14 
Marino) 

piacenza Pinato, Di Cintio Di BIn, Papais, Doni. Lucci, 
Moretti, Madonna, De Vitis, Di Fabio, Piovani (12 Gandini, 
13 Attrice, 14 Castellani, 15 Cappellini, 16lnzaghi) 
ARBiTRO Chiesa 

NOTE angoli 5-3 per il Taranto Terreno in discrete condi¬ 
zioni, spettatori 8 mila Ammoniti Parente, Di Fabio Pio¬ 
vani e Papais 

UDIMESE-AMCOtlA_ 1-0 


UDINESE Giuliani, Oddi, Contratto, Sensinl. Calori, Man- 
dorlini, Mattel, Manicone, Balbo, Dell Anno, Nappi (89 
Maronaro) (12 DI Leo, 14Vanoli.15Rossitto. 18 Rossini) 
ANCONA. NIsta, Fontana, Lorenzinl. Pecoraro, Mazzara- 
no. Bruniera, Vechiola, Gadda (62 Carruezzo) Tovalierl, 
Ermini (67’ De Angells), Bertarelll (12 Micillo, 13 Sirtori, 
l4Sogliano) 

ARBITRO Mughetti 
RETE52’Btlbo 

NOTE angoli 10-5 per l’Udinese Terreno in buone condi¬ 
zioni Ammoniti Mandorlinl.GaddaeLorenzini Spettato¬ 
ri 14mila ~ 


Sport 


LUNEDI 20 GENNAIO 1992 


Udinese-Ancona. Un gol di Balbo regala ai friulani vittoria e sorpasso 

Zebre da corsa 


IL PUNTO 


L'Ancona non sa 
più vincere 


O L’Ancona incassa la se¬ 
conda sconfitta consecutiva, 
non vince dalla 12 " giornata 
(1-2 a Venezia) ma - so¬ 
prattutto - non va in gol dal 
1" dicembre 2 a 2 con il Pe¬ 
scara 

O La Casertana chiude il gi¬ 
rone di andata cosi come lo 
aveva iniziato vincendo m 
trasferta All'esordio si impo¬ 
se sul campo del Pisa con il 
punteggiodi3a2 
O II Bologna non si impone 
sul proprio campo dall 8 “ 
giornata (4-1 sul Padova), 
in seguito solo quattro pan c 


due sconfitte al Dall'Ara 
O 11 Cosenza in sene positi¬ 
va, è imbattuto da sette gior¬ 
nate Ultimo stop 17 no¬ 
vembre, 1-0 a Cesena 
9 Per il Brescia solo una 
sconfitta in tutta l’andata 
Nel 2° turno le ronainelle si 
anesero in casa contro il 
Lecce 

O Marulla del Cosenza (15 
reti lo scorso anno) torna al 
gol dopo un lunghissimo di¬ 
giuno L’ultimo successo 
personale del centravanti ri¬ 
saliva al 6 ottobre 

UMF 


ROBERTO ZANITTI 


IB UDINb Reduce da una 
settimana turbolenta scossa 
da ultimatum presidenziali, 
messa in discussione nella sua 
presunta potenzialiU da (uon 
sene della cadettena 1 Udine 
se esce, nel giro di novanta mi¬ 
nuti dall'anticamera di una 
cnsi decretata dagli ultimi po¬ 
co convincenti nsultati che 
avevano messo in pencolo la 
permanenza sulla panchina 
friulana di Franco Scoglio Alla 
(me delta battaglia con 1 Anco¬ 
na che non vince da sette par¬ 
tite e che dopo lo scivolone 
casalingo largato Bologna in¬ 
camera la seconda sconfitta 
consecutiva, i bianconeri tro¬ 
vano la forza di insediarsi sep¬ 
pure in condominio sullo 
scranno piO alto giurando di 
non ricadere più nei consueti 
peccatucci ed imboccare final¬ 
mente la via della conbnuita 
Non SI è visto (anche a causa 
della nebbia ospite Indeside¬ 


rata per tutta la ripresa giocata 
con il conforto dei potenti ri- 
fletton del * 80011 ») un grandis¬ 
simo calcio ieri a Udine, sia 
per I intermittenza della mano¬ 
vra fnulana sia per ralleggia- 
mento tattico pmdcntc degli 
uomini di Guemni che hanno ' 
badato a controllare le opera¬ 
zioni La prima unghiata era 
comunque proprio dell'Anco- 
na. ma il colpo di testa di Vec- 
chiola si perdeva sulla traver¬ 
sa Immediata risposta bianco- 
nera e salvataggio di Nista su 
rasoterra di Balbo, ispirato da 
Sensini La fase centrale del 
pnmo tempo ò comunque so¬ 
prattutto noia con idee poche 
e donfuse su ambo i fronti Del- 
I Anno non ù nella sua miglio¬ 
re giornata e l'Udinese, legatis¬ 
sima alle lune del suo numero 
IO. soffre - maledeltamenle 
Due sussulti dei padroni di ca¬ 
sa chiudono il primo tempo 
ma. prima Calori e poi Sensini 
non impensieriscono Nista » 


Ad avvio ripresa, con la neb¬ 
bia incombente, 1 Udinese 
chiude il conto Angolo di Mat¬ 
tel (alla sua migliore recita sta¬ 
gionale) colpo di testa di Sen- 
sini c zuccata vincente di Bai 
bo È il nono gol personale dcl- 
I argentino identico bottino al. 
giro di boa dello scorso torneo 
(alla fine furono ventidue) 
L'Udinese avrebtje la possibili¬ 
tà di «sciogliersi» nella maniera 
che più le si addice, ovvero in I 
contropiede Ma non succede 
praticamente nulla sino alI'SS' 
Nei cinque minuti (mali l'An¬ 
cona mette al muro l'Udinese, 
costruisce almeno quattro niti¬ 
de palle-gol, reclama un rigore 
(fallo di , Mandorlini sull ex 
Bmniera) e maledice il palo 
sul quale si stampa una borda¬ 
ta di Mazzarano Ma Giuliani ù 
grande Scoglio può sorridere 
e Burgnich (il nome dell’ex 
terzino azzurro era il più ncor- 
rentc nella candidatura alla so¬ 
stituzione del professore di Li- 
pan) può attendere 


Bologna-Caseitana. Rossoblù di nuovo in panne dopo l’exploit di Ancona 

La tempesta dopo la quiete 


ERMANNO BENEDETTI 


■i BOLOGNA Dopo il «colpo 
a sorpresa» di Ancona, disastro 
cas-ilingo del (ìologna battu¬ 
tissimo dalla Casertana che 
era ultima in classilica Che era 
pnva dei suoi uomini miglion 
(Campilongo e Fermanelli tra 
gli altri), che presentava due 
esordienti in B quali Bocchino 
e Delfino che non segnava un 
gol da ben 407 minuti 
Incredibile lo squadra di 
Malorazzi dopo aver subito 
una rote dopo appena dodici 
minuti di gioco per una pro¬ 
dezza personale di Poh, ù nu- 
scita a pareggiare al quarto 
d'ora o poco più eppoi ha 
preso in mano le redini del gio¬ 
co comandando, praticamen¬ 


te, fino m (ondo 

Il «via» alla galoppala dei 
campani per la venti, 1 ha da¬ 
to Dctari II magiaro si ù fatto 
portar via (per voler fare il fe¬ 
nomeno) una palla sicura da 
un avversano 11 testo lo ha 
concretizzato Cerbone che ha 
fregato (contemporaneamen¬ 
te) Traversa, Baroni c Razzagli 
in uscita 

Cppoii’ Eppoi due pali-gol 
sprezzate dagli ospiti con Car¬ 
bone c con Signorelli prima 
delTintervalloedel crollo com¬ 
pleto del Bologna 

Potete immaginare, alla fine 
i (ischi del pubblico del «Dal- 
I Ara», la delusione di Sonetti 


che. forse con troppa (retta (il¬ 
luso dall impresa di Ancona) 
aveva voluto varare I espen- 
mento dei quattro attaccanti 
sia pure camuffati Facendo 
cioè giocare contemporanea¬ 
mente Dotar. Poli, Incocciati e 
Turkylmaz, si da sguarnire ec¬ 
cessivamente il centrocampo 
Per giunta in un pomeriggio 
abbastanza nero per i suoi di- 
fenson > 

Pensale la retroguardia ros¬ 
soblu 6 andata in barca al co¬ 
spetto di una Ca-scilana prati¬ 
camente senza punte di ruolo, 
eppure capace con i suoi sve¬ 
gli Cerbone c Carbone (sup¬ 
portati da Suppa o dalle disce¬ 
se di Volpecina sulla (a.scia) di, 
creare un grattacapo dietro 
l'altro a Razzagli 


Alla deriva, dunque i padro¬ 
ni di casa non appena tornati 
in campo Immediato «servi¬ 
zio» di Carbone per Signorelli, 
presentatosi tutto solo davanti 
alla porta felsinea C 6 voluta 
una prodezza del numero uno 
del Bologna per evitare l’im¬ 
mediato vantaggio dei campa¬ 
ni 

Ma tanta inirapredenza av¬ 
versaria doveva, pnma o poi, 
dare concretezza ad un certo ‘ 
risultato E cosi, al 65’. Gerbo¬ 
ne siglava la doppietta ingan¬ 
nando lutti quanli. Razzagli 
compreso dopo essere entra¬ 
lo - tutto solo - nell arca pic¬ 
cola > , ,, 

Due a uno per gli uomini di 
Mnlor«izzi che non smoticvano 


Reggiana-Pisa. Il pari va bene ai granata, ora in vetta alla classifica 

La polìtica dei piccoli passi 


A.L.COCCONCELU 


M REGGIO LMIUA Pinisce 
con le due squadre in palese 
attesa del fischio finale dell'ot¬ 
timo signor Cardona e con la 
tifoseria legata da patti di ami¬ 
cizia, ad incitare rispettiva¬ 
mente gli awerviri Segno elo¬ 
quente che il pareggio va bene 
un pO a tutti e che, per una vol¬ 
ta, SI può uscire dallo stadio 
tutti contenti c soddisfatti (I 
pan sla indubbiamente benis¬ 
simo ad una Reggiana non in 
una delle sue migliori giornate, 
con alcuni atleti sotto tono, c 
che per riagguantarlo ha dovu¬ 
to dare fondo a tutte le sue doti 
di tcmperamenlo e di orgoglio , 
ma che può laurearsi sia pure 
in codbitazionc, campione 


d inverno e allungare a tre 
punti il vantaggio sulla quinta 
E. la divisione della posta, non 
dispiace In fondo neppure al 
Pisa, che resta cosi agganciato 
al carro della promozione, con 
ottima probabilità, se gioca 
sempre con la medesima vita¬ 
lità e freschezza atletica, di po¬ 
tere dire anche la sua da qui a 
giugno A ben vedere infatti, 
sono proprio i toscani a dovere 
forse storcere il naso, perchò 
m (m dei conti le cose miglion 
le hanno (atto vedere loro per¬ 
chò suiri- 0 , hanno sciupato 
in un minuto per ben due volte 
l'occasione per chiudere i con¬ 
ti Le due compagini si affron¬ 
tano senza tanti tatticismi in un 


match interessante c vivace sul 
centrocampo, con rapidi cam¬ 
biamenti di fronte, ma. tutto 
sommalo abbastanza avaro di 
situazioni imbarazzanti per i 
portien Ciucci deve intcrveni-, 
re su Simeone sventare in an¬ 
golo un pallonetto dalla di¬ 
stanza di Ferrante c fermare a 
terra una conclusione dal limi¬ 
te di Marchegiani mentre Spa¬ 
gnaio la (a quasi da spettatore 
Il Pisa con una grande canea 
agonistica c un pressing ag 
grcs.sivo impedisce ai granala 
di impostare lozione come 
vorrebbero c la scarsa vena di, 
qualcuno dei locali (a il resto 
Lo stesso Ravanelli non trova 
mai lo spunto vincente per 
I attenta marcatura dell argen¬ 
tino Chamot E cosi quando al 


di stupire E. infatti, due minuti 
più tardi «svariane* del giovane 
Traversa su Carbone il quale 
da pochi possi, non mancava il 
clamoroso tre a uno 
Era lo sfascio per il Bologna 
la Ime di una grande illusione ' 
•risboccata» domenica scorsa ) 
nelle Marche Una mazzata 
che non veniva per niente atte- ^ 
nuata neppure dalla seconda ' 
serratura rossoblu opera di 
Baroni il quale trasformava di ' 
sinistro un «servizio» di Detan, 
a seguilo di una punizione bat¬ 
tuta da Poli « — • V 

Ora il Bologna, rimasto a 
quota diciassette, è tornato 
sull'orlo del baratro c Sonclb, 
abbandonali certi sogni di ri¬ 
presa, deve ncominciare dac¬ 
capo, Pier evitare la sene C 


scUimo della ripresa Ferrame, 
ben imbeccato da Donde, ap- 
profilla di un’indecisione della 
difesa locale per (are valere la 
legge dell'ex il vantaggio pisa¬ 
no appare lutto sommato legit¬ 
timo e m enialo Hanno il tor¬ 
to, però, I ncroazzum di Casta- 
gner di fallire il colpo del defi¬ 
nitivo ho cinque minuti più 
lardi prima con lo stesso Fer¬ 
rante che SI presenta lutto solo 
m arca granata per calciare 
addosso a Ciucci c subito do¬ 
po con Rotella che in una si¬ 
tuazione quasi analoga in dia¬ 
gonale mette a lato La Reggia¬ 
na non CI sta c si scuote, so¬ 
spinta ancora una volta dall in- 
tramonlabilc capitan De Vec¬ 
chi che lascia la posizione di 


difensore centrale a Sgarbossa 
per fungere sempre più da 
centrocampista aggiunto c fa¬ 
re scorrere con intelligenza la 
palla. Il Pisa non trova le con¬ 
tromisure ed è costretto a rifu¬ 
giarsi in un'affannosa difesa 
Al 24’ Spagnolo si oppone con 
una prodezza al colpo di testa 
nell’angolo basso di Zannoni- 
su traversone di Morello e si ri¬ 
pete cinque minuti dopo man- > 
dando sul palo un altro colpo ' 
di testa di Bertozzi su calcio 
piazzato di De Vecchi La sfera “ 
ballonzola nei pressi della li¬ 
nea di porta e Morello é più le¬ 
sto di Chamot nel ncacciarla ' 
dentro c senvere la parola (ine , 
su una gara che non ha deluso 
le attese 


Oossena 
aoleador 
Prima doppietta 
in serie C 


Beppe Dossena {.nella foto) ex niL 7 ioruilc e campione d Ua 
)]a ^mpdorid ha provalo oggi I ebbre/^sa dei primi gol in se 
ne C con la maglia del Perugia Ha addirittura realizzato una 
doppietta che ha contribuito alla squadra umbra di superare 
per 4-2 il Barletta 11 giocatore icn ha giocato nella sua vec¬ 
chia posizione di regista «il suo ruolo piu congeniale- come 
ha dichiarato alla fino della partita I allenatore Buffoni 



Cabrini ^ 
conferma 
«A fine stagione 
lascio il Bologna» 


Silenzio a fine partita del 
clan bolognese dopo la im¬ 
prevista sconfitta con la Ca¬ 
sertana A rappresentare il 
club in sala stampa s ò pre 
sentalo Antonio Cabnni, che 
dopo aver parlalo della ga- 
ra. ha confermalo dietro ' 

pressione dei giornalisti che a Ime stagione ld.scera la socie¬ 
tà felsinea «Avrei voluto rimanere qui- ha spiegalo il bell An- 
tonio-pcrchè qui lavoravo bene tanto che avrei voluto stabi¬ 
lirmi definitivamente qui Ma sono avvenuti fatti c cose che 
hanno cambiato la situazione e che mi costringono a lascia¬ 
re» Cabrini chiaramente si rifenva all arrivo di Nardino l’revi 
di come direttore sportivo 


Coppa d’Africa 
Camerun 
e Nigeria ' 
in semifinale 


CecchiGori 
polemico «(Perché 
quel rigore dato 
e poi negato?» 


Con un gol della sua siella 
RashidYekini giocatore che 
gioca in Portogallo nel Vilo- 
riaSetubal la Nigeria ha bat¬ 
tuto lo Zaire e conquistalo 
un posto nelle semifinali È 
stato cosi rispettalo il prono- 
stico che lin dall inizio vole¬ 
va 1 nigeriani Ira i favonti della manifestazione anche per¬ 
chè nella nazionale vi giocano dicci giocatori che militano 
in squadre professionistiche europee Ncll'allra partita dei 
quarti il Camerun ha superalo il Senegal per 1-0 guada¬ 
gnando cosi la semifinale 

La mancala concessione di 
almeno un paio di rigon da 
parte deH’arbitro Lanese ha 
dato adito al presidente del 
la Fiorenana Mano Cecchi 
Gon di esternare il suo di¬ 
sappunto «Non sono nusci- 
to a capire perchè il direttore 
di gara prima ha concesso I 4 massima punizione e poi è tor¬ 
nato sulla sua decisione Quest’anno non siamo molto lortu- 
nati Quando potrò fare una salita andrò al santuano di La ‘ 
Verna con 1 ! saio e 1 ! moccolo m mano Su 1-anese non ag¬ 
giungo alùo c’è mio figlio già squalificato Meno male che 
nel cinema non CI possono squalificare» ^ ^ 

Gli fanno un Sottoposto a massaggio car- ' 

diaco il giocatore della viicr- 
bese Orfeo Rossi Colpito ai ■ 
testicoli da una pallonata 
durante l'incontro con il Ci¬ 
vitavecchia, Rossi è stramaz- t 
zato a terra e per rianimarlo 
li medico del Civitavecchia 
Gaetano di Carluccio è dovuto ricorrere a! massaggio car- ■■ 
diaeo Dopo prochi minuti il giocatore si è npreso e I arbitro 
lo ha autorizzato a nmancre in campo Al fermine della par- ■■ 
titd SI sono venficati dei tafferugli terminati con due contusi 
trai tifosi della viterbese , ,v- 


massaggio 
cardiaco 
Si riprende 
e toma a giocare 


Ruocco (Potenza) 
ha giocato 
Domenica ebbe « 
una crisi cardiaca 


Mdunzio Ruocco. il venti¬ 
duenne c<ilciatoro del Po 
tenzgi colto domenica scorsa 
da crisi cardiaca ha disputa¬ 
to len tutti 1 rovanta minuti 
della partita Potenza-Vigor 
Lamezia Ruocco era stalo * 
ricoverato d’urgenza -per 
ipertrofia ventricolare sinistra dovuta a ipertensione, ma ii 
giorno succctvsivo dopo ulteriori accertamenti era stalo au¬ 
torizzato dai medici a nprendere l'attività agonistica 

Nonostante Maradona ab¬ 
bia dichiarato alla televisio¬ 
ne argentina che al termine ^ 
della squalifica, il prossimo ' 
giugno non tornerà a gioca¬ 
re I dubbi sulla sua eventua 
' ' ' le riprava dcH'dltivilà agoni- 

stica restano L’ipolcsi piu 

credibile sembra quella di un eventuale prosecuzione della >- 
sua camera nel Boca Juniors anche se il giocatore si è di- > 
chiarate molto interessato a prendere contatti con Alfio Ba¬ 
sile, tecnico della nazionale argentina «Non tornerò a gioca¬ 
re - ha detto Maradona- è amvata l'ora di dire addio, anche ■■ 
se mia figlia vuole vedermi giocare e questa è una cosa che 
ti resta dentro» ^ -■ 


Maradona 
annuncia 
«Non tornerò 
a giocare» 


Valladolìd 
Dopo Higuita 
via valderrama 
eAlvarez 


In un anticipo cella 25/A 
giornata del campionato 
francese, il Monaco che in¬ 
contrerà la Roma nei quarti I 
di finale della Coppa delle : 
Coppe ha battuto la squa¬ 
dra del Lillà per 2-1. su reti di , 
' Rui Barros e Weatli Novità 

anche nel Valladolìd che ha liquidalo altn due giocaton del¬ 
la «colonia» colombiana Dopo Higuita infatti anche Valder- 
rama e Alvarez. sono stati ceduti Un'operazione da cui il 
Valladolidncavcràcircaunmiliardodilire -- ' 


ENRICO CONTI 


19. GIORNATA 


SERIE C 


CANNONIERI 


9 reti Balbo (Udinese) 

8 roti Campilongo (Caser¬ 
tana) Ganz (Brescia), 
Rizzolo (Palermo) Lerda 
(Cesena) 

7 roti Bivi (Pescara) Sca- 
rafoni (Pisa) 

6 reti Tovalieri (Ancona). 
Baldieri (Lecce), Montro¬ 
ne (Padova), Provitali 
(Modena) De Vitis (Pia¬ 
cenza), Morello (Reggia¬ 
na) 

S reti Bertuccelli (Avelli¬ 
no), Detan (Bologna) Si¬ 
monetta (Lucchese) Fer¬ 
rante (Pisa) Ravanelli 
(Reggiana) 


PROSSIMO TURNO 

Domenica 26-1-92 (ore 14.30) 
ANCONA-PADOVA 


CUVSSIFICA 


AVELLINO-UDINESE 

BRESCIA-PALERMO 

CASERTANA-PISA 


CESENA-MESSINA 
COSENZA-BOLOGNA 
LUCCHESE-PIACENZA 
MODENA-PESCARA 


T ARANTO-REGGIANA 

VENEZIA-LECCE 


SQUADRE 

Punti 


PARTITE 



RETI 


Media 



Giocato 

Violo 

Pari 

Perse 

Fatte 

Subite 

inglese 

BRESCIA 

24 

19 

6 

12 

1 

24 

13 

- 5 

REGGIANA 

24 

19 

9 

6 

4 

22 

14 

- 5 

UDINESE 

24 

19 

8 

8 

3 

22 

15 

- 5 

ANCONA » 

23 

19 

7 

9 

3 

20 

15 

- 5 

CESENA 

21 

19 

7 

7 

5 

22- 

15 

- - 7 

PESCARA 

21 

19 

6 

9 

4 

26 

22 

- 7 

COSENZA 

21 

19 

6 

9 

4 

20 

18 

- 7 

PADOVA 

20 

19 

6 

8 

5 

21 

18 

- 9 

PISA 

20 

19 

6 

8 

5 

21 

20 

- 9 

LECCE 

18 

19 

6 

6 

7 

21 

20 

-10 

LUCCHESE 

18 

19 

4 

10 

5 

15 

16 

-10 

AVELLINO 

18 

19 

6 

6 

7 

19 

27 

-11 

PALERMO 

17 

19 

5 

7 

7 

18 

19 

-11 

BOLOGNA 

17 

19 

5 

7 

7 

18 

20 

-12 

MESSINA 

17 

19 

4 

9 

6 

13 

16 

-12 

PIACENZA 

17 

19 

6 

5 

8 

16 

20 

-12 

MODENA 

16 

19 

6 

4 

9 

18 

25 

-12 

CASERTANA 

15 

19 

4 

7 

8 

16 

25 

-13 

TARANTO 

15 

19 

4 

7 

8 

12 

19 

-14 

VENEZIA 

14 

19 

2 

10 

7 

12 

19 

-14 


C1.GIRONEA 

Risultati. Arezzo-Pavia 2-0, Baracca Lugo- 
Trlestina 3-3, Carpl-Empoll 1-2 Casale-Vi- 
cenza 0-1, Chievo-Monza 1-1, Como-Palaz- 
zolo 2-1, Massese-Alessandna 2-0 Slena- 
Pro Sesto 1-0, Spezia-Spal 0-1 

Claasllica. Spai punti 24, Empoli 22 Vicen¬ 
za o Monza 21, Arezzo 19. Como. Casale 
Palazrolo, Triestina Chiavo o Spezia 18 
Massose 16, Baracca Lugo 14 Pro Sesto E 
Siena 16, Carpi e Alessandria 12, Pavia 11 

Prossimo turno 26/1/92. Casale-Arezzo. Em- 
poli-Baracca, Monza-Carpi. Palazzolo-Spe- 
zia, Pavia-Siena, Pro Sesto-Chievo, Spal- 
Alessandrla, Triestina-Massese, Vlcenza- 
Como 


CI. GIRONE B 

Risultati. Casarano-Nola 0-0, Catania-Fano 
2-1, Chieti-F Andrla 1-1, Licata-Ternana 3- 
1 Monopoli-Siracusa 1-1, Perugia-Barletta 
4-2, Reggma-lschia 2-2, Salernitana-Aci- 
reale 0-0, Sambenedetteso-Giarre 3-2 

Classifica. Ternana 21. Acireale e F Andria 
20, Perugia Salernitana e Sambenedettese 
19, Giarre o Chieti 18 Ischia o Siracusa 17. 
Casarano, Barletta Nola e Catania 16, Fa¬ 
no 15 Monopoli 14 Reggina 13. Licata 12 • 

Prossimo turno 26/1/92. Casarano-Sambe- 
nedettose, Catania-Barletta. Chieti-Perugia, 

F Andria-Acireale, Fano-Giarre. Monopoli- r 
Reggina, No'a-SIracusa Salernitana-Licata, 
Ternana-lschia * 


C2. GIRONE A Risultati 

Cenlose-Solblateso 4-0 Lecco-Tem¬ 
pio 1-0 Letlo-Ravenna 3-1 Olbia-No- 
vara 1-0 Oapllalotto-Aosta 2-1 Pergo- 
cremagluneo 1-0 Suzzara-Lognano 
2-1 Trento-Fiorenzuola 1-0 ValPa- 
gno-Vire5Cl12-1 Vareee-MantovaVI 
Classifica. Ravenna 24 Varaao 23 
Tomplo22 Lotta Floronzuoia e Tronto 
21 OBpftalMtto20 Porgocroma 16 No* 
vara Aosta Lecco ValdagnoeSo'Dia 
tese 17 Mantova VIreselt e Cunoo 16 
Contese o Olbia 15 Suzzerà 13 Lo* 
gnano 10 Ospitaletto Novara SolDia* 
teso Legnano una partita In mono 

Prossimo turno 26/1/92. 

Aosla*OlbiB Cune>Valdagno Fio- 
renzuola-Letfe, Legnano-Lecco 
Maniova-Trenio Novara-Pergocre* 
ma Ravenna-Ospitaletto SolOiale* 
se-Suzzara Tempio-Varese Viro* 
scil-Centese 


C2. GIRONE B Risultati 

Carrareso-Giulianova 1>0 Cecina>Franca 
villa 1*1 Civitanov‘Prato 1>0 Gubbio^.an* 
ciano CM) M PonsaccO'ViaroQQio 11 Pi* 
sloiese*Castelsangro 21 Rimim Poggi- 
bonsi W) Teramo-Moniev 0*2 Vasiese- 
Ponted«ra1-1 VisPcsaro-AvozianoVI 
Classifica. Carrarese 25 Pistoiese 
24 Rimint 23 Viareggio V Pesaro o 
Montevarchi 22 Caslelsangro e Pon* 
sacco 20 Teramo e Civilan 18 Pogg** 
bonsi e Vasiese 17 Francavilla Prato 
Cecina e Pontedera 16 Lanciano e 
Avezzano14 GubbioeQmhanovalO 

Prossimo turno 26/1/92. 

Avezzano-Toramo Castelsangro- 
Cecina Francuvilla-Gubblo Qluda- 
nova*Pi8toioso Lanciano-Ponsac* 
co Montevar*V Pesaro Poggibon- 
si-Vastese Pontedera-Carrareso 
Prato-Rimini Viareggio-Civilanov 


€2. GIRONE C Risultati 

A Loonzio-MoHotta 1-0 Battipaglicse* 
Latina 1*0 C8mpania*Aliamura 0^ Ca- 
tanzafc>*Astrea 1*1 Pormia Blsceglie 0 
0 Matera*J Slabia l-O* Potenza V La¬ 
mezia 2*1 Sangiuseppeso-Ccrveten 1* 

1 Savota-Tfiinl 1*1 Turris-LwJtgtaniO-O 
Classifica. V Lamezia 24 Lodigia¬ 
ni 23 Pontenza e Sangiuseppese 21 
Battipagliese 0 Allamura 20 TranI Bi- 
sceglie Catanzaro Formia e Malora 
19 Savoia A Leonzio e Latina 17 ' 
AsIreaeTurrisIS JuveSlabial5 Cer- 
velerieMol1etlQl3 Campania 12 
Prossimo turno 26/1/92. ^ 
Altamura-Sanglusoppese Astrea* 
A Leonzio SiLCeglie-Savoia Cer* 
velerl-Battipagliese J Stabia-Ca* 
tanzaro Lalma-Potonza Lodigiani* 
Malora Molfetta-Formla Tram* 
Campania V Lamezia-Turris 


< # < 















LUNEDÌ 20 GENNAIO 1992 


Sport 


PAGINA 25 L'UNITÀ 


Varia 


L'italiano dominatore dello slalom sulla famosa pista di Kitzbuehel 
dove gli italiani non vincevano da 17 anni. L’ultimo fu Piero Gros 
Accola si difende bene e strappa il massimo dei punti in combinata 
Lo svizzero mantiene la vetta della Coppa e domani Gigante a Adelboden 


Tomba c’è c batte tutti 


Tomba non è grande, è enorme. Ieri a Kitzbuehel, 
su un pendio per campioni veri, ha dominato lo sla¬ 
lom cogliendo il sesto successo della stagione. Ora 
è a quota 25 vittorie in coppa del mondo. Accola ha 
vinto la combinata e con il quinto posto tra i pali ha 
messo in classifica 58 punti in più del rivale eizzurro. 
Ora la coppa va in Svizzera; domani è previsto ad 
Adelboden un «gigante». 

■ • • - DAL NOSTRO INVIATO 

REMOMUSUMECI . 


B Kn7.BUEHEL Semplice¬ 
mente fantastico. Alberto 
Tomba ha .stracciato I rivali su ' 
uno del pendìi più difficili della 
Coppa c ha vinto lo slalom del- ' 
l’Hahnenkamm 17 anni dopo 
Piero Gros. «Oggi., ha detto, 
•bisogna vincere, perche ora - 
moltissimo tempo che non si 
vinceva su questa pista c per la 
grande folla italiana che non 
smette di seguirmi». Alberto 
Tomba aveva sul petto il nu¬ 
mero 15 c sulla carta quel nu¬ 
mero non ora felice. Invece ò 
accaduto che i più bravi han fi¬ 
nito per essere quelli .sorteggia¬ 
ti con i numeri più alti del pri¬ 
mogruppo. "• ■-•- 

Prima di Alberto era sceso il 
giovane talento francese Palri- 
ce Bianchi che aveva distan¬ 
ziato di 31 centesimi l'eccel¬ 
lente norvegese Finn Christian 
Jagge. Per ii campione olimpi¬ 
co SI presentava quindi una di¬ 
scesa ardua attraverso lo 57 
porte disseminate sul tracciato 
da Gustavo Thoeni. Patricc . 
Bianchi era parso perfetto e . 
.sembrava impossibile che si 1 
potesse essere più bravi. Bene. ; 
l'uomo della pianura padana ' 
ha stuccato il francese di 43 
centesimi. Sentite cosa ha dot¬ 
to il francese dopo la gara; «Ho 
dato fondo a tutte le risorse, ho 
attaccalo dal primo all'ultimo 
palo ma con Tomba non c'ora " 
niente da fare. Oggi ora invici- 
bile». . ^ 


Prima della discesa di Tho¬ 
mas Stangassinger. numero tre 
.sul petto, \o speaker Ua annun¬ 
ciato un minuto di silenzio per 
onorare la memoria di Rudi 
Nierlich. Il povero Thomas, 
che era amico di Rudi, ù sceso 
sul tracciato con le lacrime agii 
occhi. Ieri sono parsi tutti in 
grandi condizioni di forma. Si 
ù visto un eccellente Armin 
Bittncr, un notevole Hubert 
Strolz, un gagliardo Paul Acco¬ 
la. Ma non serve niente essere 
bravi se Alberto è m vena. E len 
era in vena e aveva a portata di 
sci un tracciato perfetto. Pen¬ 
sato, il campione olimpico ha 
distanziato Patricc Bianchi di 
un secondo e 38, Armin Bittner 
di r67, Paul Accola di r93, 
Mark Gilardelli di 2''22. 

Tomba ha sempre presente 
il gusto dello spettacolo e della 
folla. E alla fine si è inginoc¬ 
chialo sulla neve, rivolto agli 
spettatori - in gran parte italia¬ 
ni -, come a diro -grazie di 
avermi dato fa voglia di vince¬ 
re». Paul Accola è uscito bene 
dal lungo lutxkend austriaco 
che gli ha reso 58 punti in più 
del suo gigantesco rivale. Ha 
detto di aver frenato molto per¬ 
ché la combinata era troppo 
importante. Poi ha dato un'oc- 
chiala.colma di ammirazione 
ad Alberto e ha esclamato, in 
italiano, «ma lui é una bestia». 

Alberto vince, anzi stordisce 


LO SLALOM 

1) Alberto Tomba (Ita) 

1:35,47 

2) Patriee Bianchi (Fra) 

a 1.38 

3) Artnin Bittner (Ger) 

a 1.67 

4) Hubert Stroir (Aut) 

a 1.86 

5) Paul Accola (Svi) 

a 1,93 

La combinata 


1) Paul Accola (Svi) Punti 31,99 

2) Marc GIrardelll (Lus) 

32,80 

3) Hubert Strolz (Aut) 

44.86 

4) Slelan Eberharter (Aut) 

■ 53.13 

5)Josef Pollg(ltal 

73.16 

LA COPPA 


1 ) Paul Accola (Svi) Punti 1090 

2) Alberto Tomba (Ita) 960 

3) Marc GIrardelll (Lus) 599 

4) OleC.Furuseth(Nor) 518 

5) Franz Heinzer (Svi) 462 

6) Finn C. Jagge (Nor) 426- 

Coppa del mondo di slalom 

1) Alberto Tomba (Ila) Punti 620 

2) Paul Accola (Svi) 428 

3) Finn C. Jagge (Nor) 426 

4) Patrlce Bianchi (Fra) 293 

5) aeC.Fuiuseth(Not) 284 


i rivali ma «Pauli» non cede. 
Nella seconda discesa, dise¬ 
gnata dallo svizzero Didier 
Bonven, con tre porte in più, 
pur evitando di correre troppi 
rischi, ha guadagnalo un posto 
in classifica risalendo dal sesto 
al quinto. Era un po' deluso 
perché la pista era bolla c me¬ 
ritava una gara all'attacco. É 
sceso con qualche cautela, in 
un certo senso proietto da un 
tracciato che era si difficile ma 
senza ripidezze tipo Kranjska 
Gora. La grandezza di Alberto 
splende in modo ancora più 
evidente se si pensa che vince 
dovunque,'non ha limiti e non 
ha paura di esplorare so stes¬ 
so. Quando è in vena non ba- 





da ai rischi c li accetta tutti. An¬ 
zi, li cerca. 

Per gli auslnaci il digiugno é 
infinito. Non hanno ancora 
vinto in coppa e sono costretti 
ad aggrapparsi al vecchio eter¬ 
no secondo - ieri terzo in com¬ 
binata - Hubert Suolz. Gli altri 
azzurri non hanno brillato. 
Carlo Cerosa é caduto. Kurt 
Ladstaottor ha sciato senza co¬ 
raggio, Fabio De Crignis é stalo 
frenato dal timore della spalla 
dolente. Richard Pramollon si 
é limitato al piccolo cabotag¬ 
gio. La .squadra dello slalom 
dopo recccllenle avvio ameri¬ 
cano vivo nell'ombra di Alber¬ 
to, abbaginata dal suo splen¬ 
dore. 


Nel giorno della grande impresa di John Me Elnroe, 
qualificatosi per i quarti di finale degli Open d’Au¬ 
stralia dopo una lotta di quasi cinque ore con lo 
spagnolo Sanchez, Cristiano Caratti ha comunicato 
la sua decisione sulla Coppa Davis: il numero due 
italiano ha accettato la convocazione per il match 
di fine mese contro la Spagna. Deludente Campore¬ 
se, nettamente battuto da Ivan Lendl. 


NICOLA ARZANI 


■■MELBOURNE. Mollo pro¬ 
babilmente .lohn Me Enroe 
avrà pensato alla •maledb.io- 
nc» di Flinders Park quando ie¬ 
ri. mancati tre match points nel 
decimo gioco del set decisivo, 
ne ha dovuti fronteggiare al¬ 
trettanti, contro di lui, sul 6 a 5 
per Emilio Sanchez. Infatti, 
e-sattamcntc due anni fa, lo 
statunitense era stalo squalifi¬ 
cato sullo stesso campo e nel¬ 
lo stesso turno contro lo svede¬ 
se Mikael Pemfors. Due giorni 
dopo la .strepitosa vittoria con¬ 
tro il detentore del titolo c n. 3 
del mondo Boris Bcker, Me En- 


roe ò ritornato sul centrale di 
ninders Park per affrontare lo 
spagnolo Sanchez c guada¬ 
gnare il diritto di giocare nei 
quarti di finale contro il suda¬ 
fricano Wayne Ferrcira, ven¬ 
tenne rivelazione del torneo 
che ha battuto il campione 
della Gran Slam • Cup,David 
Whealon. Me Enroe, prossimo 
ai 33 anni é sceso al n. 28 nella 
classifica mondiale dopo una 
stagione in cui non ha battuto 
nessuno dei primi dieci, era m 
corsa per una vittoria in tre set 
quando si è aggiudicato i primi 



Rt^by. San Dona pirìma 

Mediolahum perde colpi 
In vetta la provincia 
aggancia la piccola Milano 


Serie Al 


■■ ROMA II campionato si é 
completamente riaperto. La 
Mediolanum jfica.s.sa la terza 
sconfitta, seconda consecuti¬ 
va, sul campo della Scavolini e 
viene raggiunta in cima alla 
cla,ssilica dall'lranian Loom. 
I,a squadra del cavalier Berlu¬ 
sconi. imbattuta dominatnee 
dello scorso torneo, aveva ca-, 
ratterizzato anche l'avvio della 
stagione ma, dopo qualche 
giornata, ha iniziato ad eviden¬ 
ziare delle piccole stonature. 
Battuta a Padova domenica * 
scorsa, la Mediolanum ieri si é 
dovuta arrendere anche alla 
Scavolini L'Aquila. .22-16 il 
punteggio finale in favore degli ' 
abru/uicsi. Il Petrarca aveva co¬ 
si la possibilità di agganciare i ' 
meneghini ma, nello .scontro ' 
diretto tra le seconde, veniva 


.sconfitto per un .solo punto (6- 
7) dall'lranian Loom, ormai 
molto dì più di una semplice ri 
velazione. 

La bagarre nei quartien alti 
della cla.ssìfica é evidente: die¬ 
tro a Milano e San Donà, ap¬ 
paiato al Petrarca, ci sono le al 
tre grandi storiche del nostro 
rugby: Treviso (42-21 a Livor 
no) e Rovigo (30-23 a Cata¬ 
nia), ben cinque squadre nel 
lo spazio di due punti. E dome 
nica pro.ssima c'é il derby Be- 
netton-Potrarca... 

Negli altri incontri successi 
del Bilboa Piacenz.a nel match 
interno con il Parma (17-4) e 
della Sparta Roma u.scita vitto¬ 
riosa per 22 a 9 dal campo del 
PastaiollyTarvisium. 

OM.F. 


Risultatici*di ritorno) -- 

SCAVOLINIAOUILA-MEDIOLANUM MILANO 22-16 

ECOMARLIVORNO-BENETTON TREVISO • 21-42 

AMATORI CATANIA-LLOYO ITALICO ROVIGO . 23-30 

PETRARCA PADOVA-IRANIAN LOOM S. DONÀ 6-7 

BILBOA PIACENZA-DELICIUS PARMA .. 17-4 

PASTA JOLLY TARV.-SPARTA INFORM. ROMA 9-22 

Classifica 

Modiolanum, Iranian Loom 18: Petrarca, Benetton, Rovigo 
16; Bilboa 14; Parma, Catania, L'Aquila 10; Sparta Roma 9; 
Pastajolly4;Llvorno3. . . 


Serie A2 


Risultati (1*dl ritorno) 

LAZIO SWEET WAY-FLY FLOT CALVISANO 8-15 

OFF. SAVI NOCETO-CUS ROMA 19-30 

BRESCIA-ORIGINAL MARINES NAPOLI 19-17 

BLUEDAWNMIRANO-PAGANICA 43-9 

BAT TENDE CASALE-OLCESE TITANUS THIENE 30-6 

BELLUNO-ZAGARA CATANIA 54-10 

Classltlca 

Bat Tende, Calvìsano 17, Lazio 15, Partenope, Mirano 13; 
Zagara, Noceto, Cus Roma, Belluno 12; Brescia 11; Thiene 
9; Paganica 1. 


Ghedina non ha corso 
Oggi in ospedale a Bergamo 
sottoposto ad una Tac 


DAL NOSTRO INVIATO 


im KITZBUEHEL Knstian Che- 
dina sarà oggi sottoposto ad 
una Tac (tomografia a.vsialc 
computerizzala) a Beigamo. 
Non si tratta di nulla di panico- 
larmonto serio: scmpliccmcnlc , 
il r,Tgazu!0 ha avuto un mal di - 
testa passeggero a Garmisch 
dopo la discesa libera e non lo ' 


ha detto ai medici. La cosa si è 
risaputa c il medico della 
squadra ha micrpellalo il ra¬ 
gazzo il quale ha confermato il 
mal di lesta, pero ha anche ag¬ 
giunto che SI ora trattato di un 
malessere pas.<eggero. Co¬ 
munque tenendo conto del 
fatto che Kristian ò stato a iun- 


Tennis/Open Australia. McEnroe batte Sanchez. Si ferma Camporese 

John, 33 anni ^nìto e vincente 
senza più fiato per le parolacce 


due per7a5e7a6. Lo spa¬ 
gnolo, un giocatore che come 
si dice sul circuito, non muore 
mai. ha pcrO rimontato lo 
svantaggio agiudicandosi facil¬ 
mente il terzo e quarto set pri¬ 
ma dì recuperare coraggiosa¬ 
mente un deficil prima di 3 a 0 
(c palla break per il 4 a 0). poi 
di 4 a ! 0 , infine, annullare tre , 
match points sul 4 a 5 e 0-40 
sul proprio servizio. Se ha di¬ 
mostrato grande coraggio, in¬ 
dietro nel punteggio, Sanchez 
ha avuto paura di vincere 
quando, strappato il servizio a 
Me Enroe nell'undicesimo gio¬ 
co. grazie a tre colpi vincenti, 
non ha saputo convertire in vit¬ 
toria tre match points nel ga¬ 
me successivo, ^lo uno é sta¬ 
to annullato da Me Enroe con 
una bella risposta nei piedi, gli 
altri due se li é mangiati lo spa¬ 
gnolo commettendo un dop¬ 
pio fallo e centrando un dritto 
sbagliato di metri. LIn altro drit¬ 
to malamente giocato 6 costa¬ 
to a Sanchez il break che ha ri¬ 
dalo fiducia a Me Enroe. Lo 



Stile impeccabile 
e grande grinta: 
ecco la discesa vincente 
di Alberto Tomba •• 
al sesto successo stagionale 


go in coma dopo il terribile in¬ 
cidente sulla M'ilano-Torino, il 
medico ha ritenuto utile ordi¬ 
nargli una Tac. Il presidente 
della Federazione Carlo Va¬ 
lentino, é d'accordo. E d'ac¬ 
cordo sono anche il ragazzo e 
li direttore tecnico degli azzum 
Helmut Schlzal. Kristian Ghe¬ 
dina avrebbe dovuto correre 
ieri lo slalom per raccogliere 
qualche punto nella combina¬ 
ta da meticre in classifica. Ma 
visto il nuovo sviluppo delle 
cose é partito subito per Berga¬ 
mo dove, appunto, sarà sotto¬ 
posto all'esame clinico. Vale la 
pena dì ricordare che Knstian 
è la .sesia volta che si sottopo¬ 
ne alla Tomografia. Potrà sem¬ 
brare un eccesso ma in realtà 
non lo é perché non bisogna 
dimenticare il grave incidente 
subito. Dopo Bergamo, se non 
ci saranno complicazioni, Kri- 
slian - che farà ovviamente an¬ 
che il iKjigante» ad Adelboden, 
prenderà parte alla discesa li¬ 
bera di Wengcn, valida pei la 
terza combinata per la C-oppa 
del mondo. II programma del¬ 
la stagione dopo gli appunta¬ 
menti di Adeltioden e di Wen- 
gen - prevede ancora un gi¬ 
gante e un supergigante a Mc- 
gére-Chamonix dopo questi 
due appuntamenti - ci saran¬ 
no i Giochi olimpici di Albcrt- 
ville. S da notare che ancora 
non si sa se Alberto Tomba de¬ 
ciderà, per restare in lizza nella 
Coppa del mondo, dì prendere 
parte all'ultimo «supergigante» 
previsto appunto prima dei 
Giochi olimpici, i.r -ORM, 


McEnroe 

sfinito 

ad un cambio 
campo e. 
a sinistra ’ 
a line incontro 
esplode 
la gioia ' > 
dell'americano 
che ha battuto 
lo spagnolo . 
Sanchez 


statunitense, che ha ammesso 
di non aver contestato una 
chiamata dubbia in suo sfavo¬ 
re perché non aveva abbastan¬ 
za energia, ha finito per impor¬ 
si per 8 a 6 al sesto match 
poìnt. Me Enroe ora avrà due 
meritati giorni di riposo, prima 
di giocare I quarti di finale. . 

Omar Camporese è incap¬ 
pato ieri In una giornata storta 
c nettamente battuto da un 
Ivan Landi, a sua volta, tutt'al- 
tto che irresistibile. Il bolognc- 
,se, che non ha accampato co¬ 
me scusa per la disastrosa pro¬ 


va il gran caldo, ha commesso 
45 errori di drillo, di solilo il 
suo colpo migliore. «Ivan non 
ha dovuto far altro che riman- ; 
dare la palla, ieri ho fallo lutto 
IO - ha delio Camporese -. Ho i. 
perso io la partita non è stalo . 
lui a vincere». Cristiano Caratti '■ 
ha tallo maria indietro e ha de¬ 
ciso di accettare la convoca- ; 
zione in Davis malgrado i suoi 
difficili rapporti con la Federa¬ 
zione che non ha accettato ■ 
nessuna delle sue condizioni. 
Caratti pensa che giocare per , 
l'Italia non po.s.sa che costituire ' 


un'esp>erienza positiva mentre 
il suo coach Piatti, riguardo ai 
contributi da estendere anche 
ai suoi giocatori, ha detto che 
si tratta solo di una questione 
morale che investe la Federa¬ 
zione. Tra 1 vincitori di ieri il 
più felice 6 stato Stefan Edberg 
che ha festeggiato i ventisei an¬ 
ni battendo in tre set il rus.so 
Andrei Chesnokov. - ... 

Rteullati: Me Enroe-Sanchez 
7-5, 7-6, 4-6. 2-6, 8-6; Lendl- 
Cam porose '7-6. 6-1, 6-3; Fer- 
rcira-Wheaton 6-7, 6-4, €»2. 6- 
2; Edberg-Chesnokov 6-1, '7-5, 
6 - 2 . - 


Formulai. A Le Castellet, Ferrari rinuncia a Imola 

Top secret sulla pista 
Prosi prova la L^er 


Wm LE CASTELLET. A pochi 
mesi dall'inizio della stagio¬ 
ne '92 della Formula 1, Alain 
Prosi e la Ligicr sono sempre 
più vicini a trovare un accor¬ 
do. L'ex ferrarista ha com¬ 
piuto ieri una serie di prove 
con la Ligier Js 37 sul circuito 
francese di Le Castellet. 
Prosi, che si era preparato 
nel box della scuderia tran¬ 
salpina a saracinesche ab¬ 
bassale, è sceso in pista poco 
dopo le undici, quando sta¬ 
vano rientrando ai box due 
Williams-Renault c una Mi¬ 
nardi. Questo primo contatto 
del tre volte campione del •' 
mondo con la Js 37 non si¬ 
gnifica però che il pilota sia 
stato già ingaggiato dal team 
d'Oltralpe. Lo ha tenuto a 


precisare lo stesso propieta- 
rio della scuderia, Guy Ligier, 
che sabato aveva chiesto a 
Prost il favore «di provare la , 
vettura per avere un'opinio¬ 
ne del pilota». Il fine settima- • 
na trascorso dal pilota a Le 
Castellet è stato caratterizza¬ 
to da un clima teso con i nu¬ 
merosi .giornalisti' presenti 
che hanno avuti non pochi ' 
problemi per avvicinare ;il • 
«top driver» francese. «Tu ca¬ 
pisci la situazione, non ho 
niente da dire» aveva dichia¬ 
rato sabato sera Prost dopo il 
colloquio con Ligier svoltosi 
alla presenza dei due attuali 
piloti del team, Thierry Bout- 
seneErickComas. -' ' • 
Intanto, le prove della Fer¬ 
rari sul circuito di Imola sono ' 


state .sospese ieri a causa del¬ 
le cattive condizioni atmosfe¬ 
riche. li fondo del tracciato 
bagnalo e la ■ temperatura ' 
non favorevole hanno con¬ 
vinto i resjxinsabili del Caval¬ 
lino a interrompere il ciclo 
dei test e ritornare a Maranel- 
lo. «Queste cose fanno parte 
del mestiere c quindi biso -1 
gna avere pazienza», hanno ■. 
detto ì piloti Ivan Capelli e ' 
Jean Alesi lasciando l'auto- ' 
dromo romagnolo. «Anche 
oggi - ha rilevalo il ds Sante ' 
Ghedini - non ci sono stale ; 
le condizioni per proseguire 
il lavoro. Ora ci consultere¬ 
mo per stabilire il program¬ 
ma immediato. Domani (^og¬ 
gi ndr) .saremo in grado di di¬ 
re le nostre decisioni». - 


Eltsin domani 
riceve Samarandi 
Si discuterà H 
delle Olimpìadi 


w^y. 



Boris Eltsin (nella foto) incontrerà domani a Mosca 
Presidente del Comitato Olimpico Intemazionale, Juan 
Antonio Samaranch per discutere della partecipazione 
olimpica degli atleti dell'ex Urss. «Sarà inconsueto - ha 
detto ElLsin -partecipare ai Giochi Olimpici senza l'inno e ; 
la bandiera, ma l'importante è avere una squadra unita». " 
Nei giorni dei colloqui a conferma della buona forma fisi¬ 
ca di cui gode, il presidente russo sfiderà Samaranch in 
un «doppio» di tennis. ... 


Prequalifiche 
olimpiche 
di basket 
In campo Croazia 
e Slovenia_ 


Croazia e Slovenia, affiliate 
alla Federazione Interna¬ 
zionale di basket, potran¬ 
no partecipare al torneo di ^ 
qualificazione olimpica t 
che prenderà il sna il 19- 
giugno e si concluderà a ; 
Saragozza il 5 luglio. Il sor¬ 
teggio che si terrà oggi a Monaco punterà a evitare l'in- ' 
contro di croati e sloveni nella fase eliminatoria. In prima • 
fascia la Comunità degli Stati Indipendenti (ex Urss), Ju¬ 
goslavia, Grecia e Italia. , , - 


Caso Schrott 
Scoppia 
la polemica 
sul defibrillatore 


Continuano le polemiche 
sulla morte di Miran Sch¬ 
rott, il giocatore di hockey 
su ghiaccio del Gardena, ' 
morto durante la partita 
contro il ■ Courmayeur. 
«Non ho mai dichiarato ’ 
che il defibrillatore avreb¬ 
be potuto salvare la vita di Schrott -ha dichiarato Alessan- ; 
dro Cintori, giocatore della Devil’s Mediolanum Milano -1 
ma forse avrebbe riportato il cuore a rcgime.Lo stesso ; 
prof.Pierangelo Conca, il perito nominato dal magistrato, ' 
ha parlato di possibile morte elettrica del cuore». 


Scoperto 
il male oscuro 
di Steffi Graf: 
è rosolia 


Continua ■ la serie «nera» 
per la tennista . tedesca 
Stetti Graf. Dopo una persi¬ 
stente forma - influenzale ' 
che l'ha tagliata fuori dagli '■ 
Open d'Australia,-torneo ; 
valido per il Grande Slam, ^ 
le disavventure deila tenni¬ 
sta tedesca non sembrano aver termine. Un medico della ! 
clinica universitaria di Friburgo che l'ha visitata ieri le ha ; 
infatti diagnosticato la rosolia, una malattia esantematica ' 
tipicadeli'infanzia. , _ , , . i ' ,(.J. «, 


Sci di fondo 
Successi della 
Di Centa 
e diFauner 


Vittoria di Manuela Di Cen¬ 
ta nella lOchilometria tee- • 
nica libera, valida per la , 
combinata, nei Campiona-. 
ti Italiani di sci di fondo. ’’ 
Con questo successo la Di 
Centa ha bissato il risultato . 
, ■ ottenuto sabato nella 5 chi¬ 

lometri. Grande assente la Campionessa uscente, Stefa- ; 
nia Bdlmondo colpita da influenza. Nel settore maschile *" 
invece, il titolo italiano di,fondo è andato a Silvio Fauner 
del gruppo sportivo carabinieri di Selva di Valgardena, •, «' 

' ’ . - J ti ' I 

Vittoria azzurra nella staf¬ 
fetta 4x7,5 chilometri di 
Ruhpolding (Germania), : 
valida per la Coppa del ' 
Mondo di Biathlon. Gli ar-1* 
lefici della vittoria, Reral- '• 
ben Carnata, Johann Pas- ’■* 
sler, Edmund Zìtturi e An¬ 
dreas Zìngerle hanno «chiuso» davanti a Germania e CSI. : 
A Cortina D'Ampezzo, il quartetto del «BOB Club Lac \ 
Bleu» di Aosta, composto da Grange,Aguari,Giannuzzi e :■ 
Cerbi, ha strappato il titolo italiano di BOB a quattro, con & 
il tempo di 3'35''72, all'equipaggio del «BOB Club Corti- .• 
na». ■> ... 


ARIANNA OASPARINI 


Coppa del Mondo 
di Biathlon 
Vìnce la staffetta 
azzurra 


SPORT IN TV 


Raiuno. 15.30 Lunedi sport. ' 
Raidue. 18.05 TGSSportsera; 
20.15Tg2 Lo sport. 

Raltre. 15.45-17.45 TGS-Solo 
per sport Calcio e «A tutta B»; 
18.45 TG3 Derby; 19.45 TGR 
Sport; 20.30 II processo del lu¬ 
nedi. ■ • - 

Itallauno. 19.20 Studio sport; 
01,00 Studio sport 
Tmc. 13.15 Sport News: 19.30 
Sportissimo'92; 23.55 Crono, ■ 
Tele -H 2. « • 9.20 Australian 

Open (dir.); 14.00 Sport rime 
1“ ediz.; 14.15 Assist; 17.30 
Settimana gol; 18.00 Austra¬ 
lian Open (diff.); 19.30 Sport 
lime 2" ediz.; 20.00 Australian 
Open (din.); 01.00 Australian 
Open (dir,). . . , 


TOTIP 


1* 1)MontumoOra X 
CORSA 2) Airborn Heldl ' 1 


2* •. 1) Mogano -, 
CORSA 2) lunkermann 


'3* 1)lnnlngDra 
CORSA 2) Infallibile - 


4* 1) lavollne . - 

CORSA 21 Espalion '• 


5* 1) Fazio Sai,, 

CORSA 2) Innesto 


6 * 1) Meineliebe 

CORSA 2) Metallo Ks i 


Ai 12 L. 46.049.000; Agli 11 L. 
1.860,000:Ai10L. 152.000. 



Alain Prosi sulla pista francese di Le Castellet 


» 
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La capolista Knorr batte in casa la Glaxo solo dopo un supplementare 
Wennington contestato e il tecnico Messina pensa ad un possibile taglio 
La Benetton si riprende dcdla batosta di Coppa Korac e vince a Roma 
Successi agevoli di Philips e Scavolini. La Stefanel manda ko Ca^rta- 


Al/Risultati 


, 18* giornata 


STEFANEL 

PHONOLA 


94 

72 


TICINO - 
FERNET BRANCA 


90 

80 


IL MESSAGGERO 
BENETTON 


83 

94 


CLEAR 

BAKER 


TRAPANI 
ROBE DI KAPPA ' 


KNORR 

GLAXO 


SCAVOLINI 

RANGER 


PHILIPS 

FILANTO 


79 
64 

80 
88 
96 
91 

100 

80 

112 

98 


Al/Classifica 


KNORR 


■ Punti G V ■ P ' 
28 18 14 4 


PHILIPS 


26 18 13 5 


BENETTON 26 18 13 5 
SCAVOLINI 24 18 13 '6 
R. DI KAPPA . 20 18 10 8 
PHONOLA - 20 18 10 8 

MESSAGGERO 18 18 9 9 


STEFANEL 


18 18 9-9 


CLEAR 


•18 18 9 9 


BAKER 


K ; : RANGER 


18 18 9 9 


16 18 8 10 


GLAXO• 


16 18 8 10 


TICINO 


12 18 6 12 


F, BRANCA 


10 18 '5 13 


P. TRAPANI 10 18 5 13 


.t' FILANTO 


8 18 4 14 


Al / Prossimo turno 

Domanlca26/1/19S2 
Benatton-Knorr; ■ Phonola- 
Fernet Branca; Baker-ll 
Messaggero; PhiUps-Clear; 
Fllanlo^ScavolInLu.'i. Glaxo- 
Stefanel; Robe di Kappa-Ti- 
elno;Ranger>Trapanl. 


A2/ Risultati 


18* giornata 


TUR80AIR 

BREE2E 


MAJESTIC 
LOTUS ■ 


SIDIS 

TELEMARKET 


86 

87 

86 

84 

86 

87 


8ILLY 

B. SARDEGNA 


NAPOLI 

MANGIAEBEVI 


SCAINI 
REX ■ ■ 


MARR 

PANASONIC 


KLEENEX 

CERCOM 


83 
67 
81 
79 
99 
• 105 
90 
94 

101 

96 


A2/ Classifica 


■ ■ . Punti G ■ V P 

PANASONIC 30 18 15 3 


LOTUS 


28 18 14 4 


KLEENEX 


22 18 11 7 


MARR 


22 18 11 7 


BREE2E 


20 18 10 8 


TURBOAIR 20 18 10 8 


MAJESTIC 


18 18 9 9 


SIDIS 


16 18 8 10 


BILLY 


16 18 8 10 


SCAINI 


16 18 8 10 


NAPOLI 


16 18 8 10 


MANGIAEBEVI 14 18 7 11 
B. SARDEGNA 14 18 7 11 


CERCOM 


14 18 7 11 


TELEMARKET 14 18 7 11 


REX 


8 18 4 14 


A2/ Prossimo turno 


"Domenica 26/1/1992 - 
Turboalr-Napoll; Carcom- 
Majestlc: - Manglaebevi- 
Kleenex; Tolemarkat-Bree- 
za;iB.'Sardagna'Scalnl; Pa- 
nasonlC'Biliy; . Lotus-Sidis: 
Rex-Marr, 



accusa 


Del Negro strepitoso 
Kukoc e Radja 
presenze senza valore 

FEDERICO ROSSI ^ ~ 


IL PUNTO 


■i ROMA. In campo .sono , 
scesi i due oggetti misteriosi 
del basket italiano. Dopo una ' 
campagna acquisti a suon di 
miliardi. Messaggero c Benel- 
ton hanno fatto parlare di se 
più ne! male che nel bene. Un • 
andamento discontinuo ■ so¬ 
stanzialmente confermato dal- 
la sfida del Palaeur romano: al¬ 
la fine l'ha spuntata Treviso in 
un'incontro che ha accoppiato 
il bello e bruito nel rendimento , 
di entrambe le formazioni. Il 
brutto si e chiamato essenzial¬ 
mente Toni Kukoc e Dino Rad¬ 
ia. due giocatori che fino a 
qualche tempo fa facevano da 
soli mezza nazionale jugosla¬ 
va e la cui sfida veniva presen¬ 
tala come il motivo principale 
della partita. Ebbene, sul par¬ 
quet capitolino, la coppia 
croata è sembrata preoccupar- 
.si soltanto di rimanere nell'a- 
nonimato. Impresa riuscitissi¬ 
ma a giudicare dai tabelllnl 
conclusivi e dal «peso» agoni¬ 
stico espresso da Radia e Ku- 
coc nei momenti caldi del 
match. Il bello, invece, in casa 
Benetton l'ha offerto un Vinny 
Del Negro semplicemente in¬ 
contenibile come dimostra il 
suo bottino finale, 41 punti. 
Sull'altro fronte le cose migliori 
sono venute dall'asse italiano 
Fantozzi-Niccolai, a,lungo 
paci di far fronte alla superiori¬ 
tà di gioco degli ospiti. . .. 

L'inizio dell'incontro è stato 


di marca romana. Premier an¬ 
nullava Kukoc (ma di questi ' 
tempi non ò impresa clamoro¬ 
sa) mentre sotto i tabelloni 
Mahom conuollava bene un 
Rusconi peraltro vivace. Ecosl, 
con un Niccolai scatenato (11 
punti in 12') a metà del primo 
tempo il Messaggero si ù trova¬ 
to avanti di nove punti. Poteva 
essere l'inizio di un monologo, 
ed invece non era altro che un 
fuoco di paglia. Del Negro ha 
preso in pugno la Benetton e la 
musica ù cambiata - rapida¬ 
mente. I biancoverdi recupera¬ 
vano punto su punto e riusci¬ 
vano addirittura ad andare ne¬ 
gli spogliatoi in vantaggio per : 
42 a 40. Una tendenza che si è 
accentuata nella ripresa nono- 
stante che dopo pochi minuti 
Treviso abbia dovuto fare i 
' conti con una situazione lun¬ 
ghi disastrosa (Rusconi, Viani- 
ni e Pellacani finiranno anzi- , 
; tempo l'incontro per falli). Ma 
- con un Del Negro che marto¬ 
riava la retina da tutte le di- 
' stanze per la squadra di Skansi 
non c'ora problema. Il tecnico , 
. di casa. Di Ponzo, non riusciva ■ 
ad arginare l'italo-americano ; 
; Cd. anche l'impiego di Avenla 
nel finale non dava i risultati 
sperati. La Benetton continua- 

■ va ad amministrare un discreto ' 

■ margine. La sirena conclusiva . 
ha dunque ribadito il secondo 
posto in classifica del trevigiani 
condannando Roma ad un'al: 

. tra settimana di tribolazioni. 


A Trieste 
tira ventò 
di play-oif 


B Diciottesima di cam-' 
^ pionato con una Knorr 
che rischia grosso sul pro- 
. prio campo salvando la 
leadership solitaria in zo¬ 
na supplementari. È da 
qualche settimana che - 
Bologna ha il fiato grosso ' 
e la tifoseria sembra es¬ 
sersi definitivamente stan- • 
; cata di un pivot «anoni¬ 
mo» come Wennington. 
Staremo a vedere in setti¬ 
mana... Intanto, le inse- 
guitrici vivacchiano e indi¬ 
care la squadra del mo¬ 
mento appare impresa 
proibitiva, "rutto sommato 
le notizie più interessanti 
arrivano da Trieste. Dopo 
la sonora batosta inflitta 
al Messaggero, la Stefanel 
ha concesso il bis contro 
Caserta. La squadra gui¬ 
data da Bogdan Tanjevic 
rafforza cosi la sua posi¬ 
zione in zona play-off, un 
traguardo che sembra 
senz'altro alla portala di 
Middleton (Ieri 26 punti) 
ecompagni. 

Tanto più che la Stefanel 
non ha ancora potuto 
usufruire nella giusta mi- ; 
sura del grande talento di ' 
Fucka. Por ora, il giocalo- : 
re è sembrato il lontano 
parente del campione 
ammirato quest'estate nei 
mondiali iuniorcs. Ma a 
Trieste non hanno dubbi: 
'è solo questionc..di tem-- 
po. . aM.v. 


Bologna è stanca 
ma Bruriamonti 
festeggi^ b stesso 

~ . LUCABOTTURA 


■i BOLOGNA. Scampato peri¬ 
colo. Nonostante la spada di 
Damocle del supplementare 
perduto giovedì scorso contro ; 
Spalato, la Knorr ha piegalo 
agli «over-time» la Glaxo. An- “ 
cora una volta i bianconeri de¬ 
vono il loro successo al grande 
carattere c ad un giocalore in 
particolare; Roberto Bruna- 
> monti. Se ù vero, infaiti, che la 
grinta ha permesso alla squa- 
: dra di Me.ssina di ovviare aira.s- 
senza di uno straniero e 34. ù 
altrettanto innegabile che al- 
, cune prodezze del capitano 
hanno indirizzalo il match. An- ' 
che al rimbalzo. Brunamonti, f; 
' mister cinquecento partile, ha ? 
catturato sette palloni sotto le ; 
plance. Gli stessi di Wenning- 
ton. E qui sta il lato,meno scin- 
lillanle della vittoria vinusina. 

A dispetto di una prova corale 
di discreto spessore, la partita 
del canade.se ha addirittura ■ 
provocalo la spaccatura dei ti- ; 
fosi. La curva non ha smcs.so di (.1 
incitarlo nonostante ' i dieci 
pumi c il 5 su 13 al tiro. Gli altri - 
seimila hanno fischiato, e ne è ' 
, nata una lite a suon di cori an- , 
che volgari. ■: Wennington .6 
sempre stato difeso dalla so- .• 
cietà e dal coach, anche per i; 

' evidenti motivi di opportunità. 
Tagliarlo adesso significhereb¬ 
be disputare la fase finale del- z' 
. i'Euiodub.con.Ain. giocatore.)! 
demotivato, aspettare potreb- • 
bc diventare impopolare e pe- * 

. ricoloso. Le carenze del gioca- ; 


■ toro pero - fuori dal campo ' 
persona di grandi.ssima urna-, 
nilà - sembrano irreversibili, ; 
tant'ù che il suo rendimento 
j invece di crescere ò calato. E ' 
questo ù ormai anche il pcn- ' 
siero dello staff virtusino: Mes- ’ 
sina potrebbe prendere presto 
la dolorosa decisione. ' : ■ 

La cronaca. Il 4-0 della Vir- ' 
lus (Bologna ha .sempre battu¬ 
to Verona, in campionato e. 
Coppa Italia) ù nato al termine 
di una pozza corsa .su una au- . 
tostrada piena di trabocchetti, t 
Il diesel bianconero si è fatto' 
sorprendere in avvio, beccan¬ 
do un lO-O figlio della supre¬ 
mazia di Minio su Coldcbella e, 
degli errori in serie collezionati 
dai lunghi di casa. Piano pia- ; 
no, sorretta solo da Brunamon- ; 
ti, la Knorr si è me.ssa in moto. 

: ma a metà tempro era ancora 
(sotto di .sette (20-13),o hado- 
. veto aspettare il risveglio Difen¬ 
sivo dello ste.sso Coldebclla' 
(sette punti di fila) per anivare ■ 
sul 27-28. Al riposo si 6 andati I 
sul 39-41, e nella ripresa (gra- 
_ zie anche alla , latitanza di ; 

. Kempton) rS-l piazzato dai 
padroni di casa & parso poteri 
' chiudere il match. Ma cosi non, 
è stalo. Bon ha segnato con ; 
buona continuità, Brunamonti ' 

• ha proseguito a remare con 
■profitto, eppure Minto "e. 
Schoene-hanno tenuto la Già- 
..xo—aggrappata, .alIJnconura 
L'americano è però uscito por 
falli 0 ai supplementari Verona ‘ 
siòsciolta. ,■ ■ 



Bastano quattro set alla formazione di Montali per agguantare vittoria e testa della classifica 
E le voci di mercato continuano a tenere banco: il brasiliano Negrao potrebbe arrivare ner92-’93 


OLLEr 



vince 



Al/ Risultati 


19* giornata 


SISLEY Traviso 3 

GABECA Montlchiari . 1 

15-7/8-15/15-9/15-7 
SIDIS Falconara 0 

MEDIOLANUM Milano .. 3 
6-15/12-15/12-15 _ ' 

MESSAGGERO Ravenna . 1 
CHARRO Padova ,-...,,3 
17-15/13-15/10-15/6-15 ' 
BRESCIA . . . 3 

O. VENTURI Spoleto ■ 1 

15-13/11-15/15-8/15-9 

CARIMONTE Modena 3 
SCAINI Catania 0 

15-8/15-12/15-9 ■ 

INGRAM C. di Cootollo 0 
ALPITOUR Cuneo . 3 

12-15/7-15/6-15 _ 

MAXICONO Parma , 3 

GABBIANO Mantova 0 
15-3/15-3/15-5 . _ . 


Al/Classifica 


MEDIOLANUM 


Punti G V P 
30 19 15 4 


i 


M/tìtICONO 

•30 19 15 4 

SISLEY - 

30 19 15 . 4 

MESSAGGERO 30 19 15 4 

GABECA - 

• 26 19 13,6 

CHARRO . 

, 26 19 13 6 

SIDIS ■ ’ * ■ 

20 19 10 8 

CARIMONTE 

» 16 19'8 11 

ALPITOUR ; - 

■14 19'7 12 

ALPiTOUR . 

12 18:6 12 

0. VENTURI ■ • 

12 19 6 13 

SCAINI •; ■>• 

• 6 19-3 16 

INGRAM. ' 

2 19 1 18 

GABBIANO •: 

' 2 19 1 18 

.' v ** ■ 

■■■ ■•'> 


Al/ Prossimo turno 


' Domenica 26/1/1992 

i Alpltour-Slsley; Scainl-Bre- 
scia; Gabbiano-Olio Ventu¬ 
ri; Ingram-SIdIs; 'Gabeca- 
Carimonte; Charro-Maxico- 
no; Mediolanum-ll Messag¬ 
gero. • , ’ .. 


A2/ Risultati 


21* giornata 


MOKA RICA Foni 

GtVIDi Milano. 

15«</1&.12/15.S 


MONT.ECO Ferrara 1 

CENTROMATIC Firenze ' 3 

15-7/n.15/J0*15/1(>.1S _ 

CARiFANO Fano ..3 

CERAMICHE 4M Agrigento « 0 

1&.13/1&-3/1S-S _ 

JOCKEY FAS Schio 3 

S. GIORGIO Venezia * . 0 

15-8/15.7/15-12 _ 


BRONDIAsti 
FOCHI Bologna V 


8. POPOLARE S. Antioco 3 
LAZIO '2 

t5^4-1VM5/15-12/15-13 ' ■ 
V.C.JESI 3 

PREP Reggio Emilia . 1 

IS-a/15.1771^9/15-13 


COM.CAVISparaniso ■ 
COOVeCO L. C. Croc« 
15-8/1^13/15*9 


A2/ Classifica 



Punti 

J_ 

V 

_P_ 

CENTROMATIC 

40 

il 

il 

■ 1 

JOCKEYFAS ■ 

38 

il 

_19_ 

_2 

LAZIO 

34 

il 

17 

4 

FOCHI 

30 

il 

il 

_6_ 

MOKA RICA 

24 

21 

il 

_9 

PREP. 

24 

il 

il 

_9_ 

BRONCI ■ ' 

22 

il 

11 

1£ 

B, POPOLARE 

20 

21 

10 

il 

S. GIORGIO VE. 

18 

21 


li 

AGRIGENTO 

18 

il 

_9_ 

ii 

MONTECO . 

18 

il 

_9_ 

li 

CODYECO 

14 

ii 

7 

14 

COM.CAVl 

12 

il 

_6_ 

15 

CARIFANO ■ 

10 

il 

_5_ 

il 

V.C.JESI- - 

8 

21 

4 

17 

GIVIDh •• . 

6 

21 

• 3 

18 


SISLE Y Troviso-CABECA Montichiorl 3-1 

<15-7;8-15:15-9;15-7) 

SISLEY: Petrelli 11 -t-14; Totoll 2-P2; Tonev 7-t-15; Merlo 4 + 6: 
Bernardi 13+26: Cantagalli 5 + 21; Non entrati: Agazzi, Berto, 
Ouiroga, Brogionl, Loro o Silvestri. All. Montali. 

GABECA; Sabini 4 +14; Glazzoll 1 +19: Dall'Olio 0+7; De Pal¬ 
ma 1 + 1; Zoodsma 3+15, DI Toro 6+ 33: Posthuma9 + 8; Nuo¬ 
ci 0+1; De Giorgi; Non entrati: Barbieri, Vitali e Bussolarl. All. 
DeRocco. 

ARBITRI: Donato o Bruselli 

SPETTATORI:4000, incassoSOmllloni circa ; . , ! 
DURATASET:21'.23',34',2S'.Tot. 103' . , 

BATTUTE SBAGLIATE: SIsley 11 e Gaboca 17 . 


SIMONE FREQONESE 


■■ TREVISO. Ritorna in testa 
al campionato la SIsley di 
Gianpaolo Montali, che nel 
big-macht della 19" giornata 

mpftp snf'n «;pn7;> molti rnm. , 
plimcnli la Gabcca Montichia¬ 
ri, rivelazione del torneo. Co¬ 
rano due ex in questo incon¬ 
tro, ed è stata una buona gior- ■ : 
nata per entrambi: da una par- • 
le intatti Giulio Di Toro, 24 an¬ 
ni, catanese, è stato II migliore 
della Gabeca, con 37 attacchi 
vincenti (più due muri) nel 
cuore della difesa dei suoi ex 
compagni. Ma anche per 
Raoul Quiroga, altro ex, ò stata 
una giornata da ricordare; in¬ 
fatti, pur non avendo messo 
piede in campo, l'indio ha rias¬ 


saporato dopo oltre due mesi 
il gusto del campo, rendendo 
quindi vicina lo data dei rientro 
dopo rinlortunio al polpaccio, 
r'nmiinq’ip il match, nemo» 
stante il netto prevalere trevi¬ 
giano. 6 stalo bello, intenso, 
vissuto anche sugli spalli, con 
le due tifoserie (c'erano infatti 
molli monleclarensi) scatena¬ 
to per oltre due ore. . • 

Parte bene Treviso, che ha 
recuperalo all'ultimo momen¬ 
to Cantagalli, c nonostante un 
Di Toro inarrestabile e un Pu¬ 
po Dall'Olio pimpante come 
un ragazzino, chiude il paizia- 
lo per 15-7 dopo 35 minuti di 
bel gioco. Replica pierò nel se¬ 
condo set la Gabeca approfit¬ 


tando di tre errori-punto degli 
attaccanti di Montali. Poi però 
cresce il bulgaro Olmo Toncv, 
riscoperto su livelli mondiali, il.’ 
gioco dei padroni di casa si la / 
più vario c la Gabeca non trova p 
più le distanze a muro. Solo Di ■ ' 
, Toro, nel finale, assieme alTo- • 
landese Posthuma. cerca di ar¬ 
ginare la squadra trevigiana, 
che però non si fa sorprendere v 
c chiude con un errore dei ' 
lombardi 15-7 al quarto set. - , 

Poi tutti con l'orecchio alla ; 
radiolina per il risultato di Pa¬ 
dova, ' e grande esultanza, ' 
quindi con doppio brindisi fi¬ 
nale. per il contemporaneo ) 

• successo del cugini del Charro 
' sulla capolista • Messaggero, 
ora raggiunta a quota 30 dalla 
Sisley. Per ultime, le note di 
, mercato; sembrava quasi cer- » 
lo, per il ruolo di opposto '92- 
'93 In maglia trevigiana Ron ' 

, Zwerver. invece all'ultimo mo- " 
mento, la scorsa settimana, è 
saltato fuori il nome di Marcelo • 
Negrao. ventenne, schiacciato- 
re esplosivo del Banespa di 
San Paolo. Il brasiliano potreb¬ 
be arrivare in Italia già dal mar- . 
zo prossimo. La Skley. infatti. . 
potrebbe scegliere di darlo in < 

; presltito alla Scaini Catania , 

■ che prenderà, con ogni proba- ' 

, bilità, parte ai play out. . -b . 


A2/ Prossimo turno 

Domanlca 26/1/1992 - 

GIvIdl-LazIo; V.C. Jesl-Carlfa- 
no; Centromalie-Prep; Jockey 
Fas-Brondl; Codyeco-Ceraml- 
che 4M; ComCavi-Fochi. Antici¬ 
pi (25/1); Mont.eco-B. Popola¬ 
re; Moka Rica-S. Giorgio Ve. 


«Gharro» carico 





■■ Contro un avversario di scarso va¬ 
lore tecnico (il Gabbiano Mantova, ulti¬ 
mo in classifica), la Maxicono di Par¬ 
ma ha latto poco più di un allenamen¬ 
to. L'incontro ó durato mono di un'ora 
e Dal Zollo e compagni si sono divertiti 
a prendere a pallonate gli avversari che 
non sono mai riusciti (nò a muro nè in 
difesa) a contrastare adeguatamente 
gli attacchi della formazione emiliana. ' 
Il calendario della Maxicono, comun¬ 
que, non sarà dei più agevoli. In cinque 
settimane, infatti, i ragazzi di Bebeto 


dovranno incontrare Charro, Alpitour, 
Sisley, Brescia e Mediolanum. Soltanto i 
dopo questo tour de force si delieranno 
le po.sizioni più o meno deiinilive della 
lesta della classifica. In mezzo al cam¬ 
pionato, poi, gli emiliani dovranno di¬ 
sputare le finali della Coppa Confede¬ 
rale (in programma proprio a Parma).' 
Non c'è che dire, se riusciranno a pas¬ 
sare indenni da questo mese, gli -.staka- 
novisli del volley» potranno, a ragione, 
puntare dritto verso i play ofi con mag¬ 
giore serenità. 


Il risultato a sorpresa, invece, viene 
da Ravenna dove i campioni d'Italia del 
Me.s.saggcro sono inciampati sull'osta¬ 
colo Charro. L'1-3 rimediato la dice 
lunga sull'andamento della gara. Kiraly 
e compagni, dopo essersi aggiudicali il 
primo set ai vantaggi sono rimasti im¬ 
brigliali dagli attacchi della formazione 
patavina che ha trovato in Pasinato, Sa- 
pega c Giovane (prossimo schiacciato- 
re del Messaggero) dei cecchini infalli¬ 
bili. Cosi, i ravennati (dopo una sola ' 
settimana in solitudine) vengono ac¬ 


ciuffati in lesta alla classifica da Sisley e 
■ Maxicono. i 

In sene A2 la 21» giornata ha pratica- 
' mente delinito le lorze in campo. La 
Centromatic Firenze ha vinto sul cam-, 
po del Ferrara, il Jockey ha rifilato un^ 
secco 3 a 0 al San Giorgio di Venezia; 
mentre le dirette inscguilrici (Lazio cl 
Fochi Bologna) sono incappate in due 
•sconfitte che, con ogni probabilità, le' 
condanneranno a prendere parto ai 
' play out por i due possibili posti nella 
mas.sima serie. . OLiS/"., 


KNORR 

GLAXO 


96 

91 


ì KNORR. . Brunamonti . 19, 
Romboliti, Coldebella 15, 
Dalla Vecchia 4, Binelli 16. 

I Wennington 10. Morandotti 
l 15, Bon 16. (N.e.; Bortinelli e 
I Cavallari). - 

I GLA.XO. Brusamarello =14,' 
Sonora, Savio 3, Kempton 
' 11, Minto 27, Moretti 9, Galli- 
: nari 4, Schoene 23, (N.e.-. 

: Laezzae Frosini). ■ ■ 

! ARBITRI.NelliePascuoci.'- 
' NOTE. » Tiri -liberi: Knorr 
1 16/21; Glaxo26/32. ■ -»-■ 

I Usciti per 5 talli: Schoene. 

; Spettatori: 7.000. . 

' IL MESSAGGERO 83 
BENEnOH 94 

' IL MESSAGGERO. ' Mahorn 
15, Bargna, Fantozzi 21, Pre¬ 
mier 14, Avenia 5. Niccolai 
' 24, Radia 4,(N.e.; Stazzonel- 
; li,CroceeLulli). - ■ --i 

j BENETTON. Mian 4, lacopini 
j 24, Kukom 10, Pellacani 2, 

I Generali 2. VianinI, Del Ne¬ 
gro 41, Rusconi 11. (N.e.: 

' MayerseMorrone). 

I ARBITRI. Tallono e Cicoria. ' 
NOTE. Tiri liberi; Il Messag¬ 
gero 21/27; Benetton 22/28. 
Usciti per 5 talli: Vianini, Pel- 
lacanl, Rusconi. Spettatori: 

8.000. . - -if; 


PHILIPS 

FILANTO 


112 

98 


PHILIPS. Montecchi, Riva 24, 
Baldi 4, Pessina 16, Pittis 17, 
BlasI 5, Ambrassa 5, Alberti 
2, Dawkins 18. Rogers 21. 
FILANTO. Bonamico 11, Cec- 
carelli 11. Mentasi! Il, Fu¬ 
magalli 22. Fusati, Codevllla 
2, DI Santo 7, McAdoo 34, 
Corzine. (N.e.; Casadel), —. 
ARBITRI. Zucchelll e Rudol- 

lat. .. 

NOTE.' Tiri . liberi; •(Philips 

22/25; Filanto 26/33.•• 

Uscito per 5 falli: Sonamico. 
Spettatori; 5.500. 


SCAVOLINI 
RANGER - 


100 

80 


SAVOLINI. »• Zampollni ' 2, 
Granoni 26, Gracis 18, Ma- 
gnllico 10, Costa 11, Boni 1, 
Cognolato 2, Daye 25, Work- 
manS. (N.e.: Panichi). ■ 
RANGER. Canova 5, Vescovi 
9. Savio. Calavita, Conti 19, 
Meneghin 2, Theus 21, Wil- 
kins 24. (N.e.: Bottelli e Can¬ 
toni). 

ARBITRI. Cazzare e Pozza- 
no, 

. NOTE. Tiri liberi: ScavolinI 

38/36; Ranger 20/28. ■ • .. 

Usciti por 5 falli: Meneghin e 
Grattoni.Spettatori:4.400. ;• 


STEFANEL 

PHONOLA 


94 

72 


STEFANEL. Meneghin 8. Ri¬ 
lutti 15, Fucka 9, Sartori 14, 
De Poi 3. Vettore 2; La Torre 
2, Middleton 26, Cray 9. Pa¬ 
squale 6. 

PHONOLA. Donadoni. Genti¬ 
le 10. DeH'Agnello 4, Esposi¬ 
to 15, Tutano, Rizzo 2. Pazzi : 
2, Brembilla 5, Frank ,17, 
Thompson 17. 

ARBITRI. Facchini e Guerri- 
ni. '■ • - ■ ■■ ■ ' • ■ ■ 

NOTE.'Tiri liberi: Stefanel 
32/47; Phonola 15/25. Usciti 
per 5 talli: Gentile. Frank. 
Spettatori; 4.200. . 


CLEAR' 

BAKER 


79 

64 


CLEAR, Tonut 18, Bosa3, Gi- 
lardi 4, Gianolla 7. Rossini 6. 
Buratti 7. Mannion 19, Cald- 
well 15. (N.e.:2orzolo). 
BAKER. Diana 2, Sonaglia 5, 
Ragazzi 12, Carora 8, Forti 
15, De Piccoli, Raffaele, Pol¬ 
le 12, Vincent 10. (N.o.: Orsi- 

ARBITRI. Zeppllli e Tullio. ":»^ ' 
NOTE. Tiri liberi: Ciear 20/25; ; 
Baker 13/15. Uscito per 5 tal¬ 
li: Carera. Spettatori: 4.000. 


TRAPANI 
ROBE DI KAPPA 


80 

88 



MARR 

PANASONIC 


90 

94 


MARR. Dal Seno 10, TerenzI 
2, Altinì ne, Carboni ne, Sem- 
prlnl 1, Myers 30, Roggeri 4, 
Israel 17, Valentine 16, For- 
ronilO. j 

PANASONIC. Santoro 7, Bul- 
lara 7. Lorenzon 4, Tolotti 19, 
Li Vecchi ne, Sigon ne. Ritatti 
no. Sconochinl 11, Young 31. 
Garretti.^. . 

ARBITRI. Grossi e Colucci. 
NOTE. Tiri liberi: Marr 21 su 
29: Panasonic 24 su 32. Usciti 
per 5 falli: Sconochini, Bulla- 
re o ; Ferroni. : Spettatori: 
4.000, 


MAJESTIC 

LOTUS 


86 

84 


MAJESTIC. Boselli 4, Man- 
delli 3, Morini 9, Esposito 9. 
Vitellozzi 4, Corvo 9, Petrae- 
chi ne, Farinon no, King 18. 
Mitchell30. 

Lotus. Palmieri ne, Zatti 6. 
Rossi 5. Capone 18, Boni 12. 
Amabili 6, Anchisi 6. Roteili 
ne, Johnson 8, McNealy 23. 
ArtBiTrtl. paiioneno o Cuor- 
dano. ■-< • -■■• '■ 

NOTE. Tiri liberi: Majosti 18 
su 22: Lotus 21 su 27. Usciti 
por 5 falli: Merini. Spettatori: 
4.000., .. ... • 


TURBOAIR 

BREEZE 


88 

87 


TURBOAIR. Barbiere 9, Sala, 
GuorrIni 11, Petrucci ne, Ta- 
levi 7, Pezzin 11, Tulli 13. Pe- 
drotti 3. Murphy 24, Spriggs 
10, . - , . . •.=•„ ^ 
3REE2E. Polosello 6, Motta 
7, Anchisi 3. Coorezza ne. 
Lana 9, Maspero, Portaluppi 
16, Battisti 2, Vranes . 12. 
Oantloy32. ■'-»■■ ■■■ .■<*. ■•» 

ARBITRI. Baldi e Piazzi.■ 
NOTE. Tiri liberi: Turboair 23 
su 27; Breeze 21 su 25. Uscl- 
toper5falll:Spriggs. ..i,. 
Spettatori:2.000. 


KLEENEX 

CERCOM 


101 

96 


KLEENEX. Sllvestrin 6, Vale¬ 
rio 7. Lanza 11. Grippa 20, 
Maguolo • 13, . Carlesi, • De 
Sanctis ne, Gay 13, Rowar 
31, Pucci ne. .. 

CERCOM. Manzin, Ansaioni 
4, Binotto 4, Coppo 26, Miku- 
la 3, Aprea, Magri 10. Natali 
ne,Stivrins25, Embry24. - 
ARBITRI. Lorisco e Penseri- 
ni, ,1. . ' 

^ NOTE. Tiri liberi: Kleenex 22 
su 23; Cercom 28 su 39. Usci¬ 
to per Stalli: Magri. Spettato¬ 
ri; 2.700. , , , 


SIDIS 

TELEMARKET 


86 

87 


SIDIS. Lamperti 7, Boosso 
14. Londero 14, Cavazzon 14. 
Usbertl ne. Gasoli 4, Solo- 
mon 18. Binion 15. Gasoli ne. 
Cervi ne. -- ■ • : • . . - , 

TELEMARKET, Cagnazzo 4,' 
Paci 18, Cesse! 4, Mazzoni 2, 
Colonna 4, . Minossi « ne, 
Troiano ne. Agnesi 2, Plum- 
mer21,Smith32. 

ARBITRI. Zanon e Vianello.'" 
NOTE. Tiri liberi: Sidis 19 su ! 
23; Telemarket 9 su 11. Spet¬ 
tatori: 2.300. 


BILLY-:^':" 

B. SARDEGNA 


83 

67 


BILLY. Scarnati 16, Righi 13, / 
Vettorelli 7, Gattoni 2, Gnec- * 
chi 2, Alberti 13, Sari ne. Re- ' 
rato ne, Caldwell 14, Gnad ' 

16, . ' .■■■ .. 

B. SARDEGNA. Casarin 3, 
Bini 13, Picozzi 8, CeccarinI 
8, Castnidin, Zaghis ne, Sal- 
vadori no. Angius ne, Thom¬ 
pson 27, Comedvs 8. 'V 
ARBITRI. D'Estee Deganutti. i 
NOTE. Tiri liberi: Bllly 21 su 
27; B. Sardegna 19 su 20. 
Uscito per 5 talli: Picozzi. 
Spettatori; 5.100. :■ - ' 


NAPOLI?^ 

MANGIAEBEVI 


81 

79 


TRAPANI. Tosi 6, Martin 1. 
Favero 6, Cassi 2. Casteliaz- 
zi 4. Mannella 6, Piazza 16, 
Shasky 10, Alexis 29. (N.e.: 
Schiuderbacher). -, •;:• 

ROBE DI KAPPA. Milani, Del- ; 
la Valle 12, Zamberlan 9, Ab- - 
bio 27. Prato, Magee 32, Hurt 
8. (N.e.: Bogliatto, Negro e • 
lacomuzrl). . • f 

ARBITRI. Garibotti e Nuara. ''=■ 
NOTE. Tiri cliberi; Trapani! 
11/19;RobedlKappa2S/31. n 
Usciti per Sfalli: Tosi e Zam¬ 
berlan. Spettatori: 4.000 :,-.- 

TICINoVlì: '' ■ ■"•s90 

FERNET BRANCA 80 

TICINO. Vidi li 34, Lasi 8, Pa- ! 
stori 6, Larripley 25, Solfrini, ' 
Visigalll 7. Bucci. Jenkins 10. •’ 
(N.O.; Portesani e Bagnoli). 
FERNET B. Cavazzana, Aldi • 
11. ZattI 4, Moschetti. Gabba f 
2. Oscar 32, Look 13. MInelll ( 
7, Masetti 11. (N.e.: Sabbia ). 
ARBITRI. Reatto e Zancanel- ; 

la.. ■■ .... 

NOTE. Tiri, liberi; Ticino 
15/22; Fernet B. 12/15. Usciti 
per cinque falli: Visigalll e 
Lasi. Spettatori; 6.200. 


NAPOLI. Teso 2, Sbarra 18, • 
Pepo ne, Dalla Libera 26, Lo- 
noli ne. Morena, Lokar 2. La ; 
Torre 2. EnglIsh 11. Berry20. i' 
MANGIAEBEVI. Vecchiato 4," 
Albertazzi 15, Ballestra 2, 
Dallamora 17, Cuccoli, Rec- 
chia ne, Bonino 2, Neri ne. 
Myers 16, Vandiver23. , 
ARBITRI. Belisario Corsa. 
NOTE. Tiri liberi: Napoli 25 
su 30; Mangiaobevi 15su 20. 
Spettatori; 3.500. ; 


SCAINI 

REX' 


99 

105 


SCAINI. Mastroianni 14, Cop- 
parl 19. Hughes 24, Natali 8, 
Planton 7, Ferrarettl. Valente 
5, Guerra 22, Vazzoipr ne, 
Meneghin. . ,, 

REX. Gazo 37, Tyler 17. Bot- 
tarini 8, Zarotti 7. Brignoli 26. 
Sguassoro 4. Sorrentino 4, 
Daniele 2, Nobile ne, Pozzee- 

CO. ■ ' ■ ■•■■ —-->• , 

ARBITRI. PasettoeTeotili. 
NOTE. Tiri liberi: Scaini26su 
32: Rex 25 su 32. Usciti per 5 
talli: Coppari, Hughes. Spet¬ 
tatori: 1.300. . 
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Scade il 31 gennaio la tassa di possesso di auto superiori ai 9 cavalli fiscali 

Undici giorni all’alba per il boUo 


■1 La sveglia sta per suona¬ 
re per luUi 1 possessori di au 
lomobili con potenza supe 
riore ai 9 cavalli liscali 11 soli 
lo appuntamento annuale 
con il pagamento della tassa 
di possesso (ex lassa di circo¬ 
lazione) scade infatti impro¬ 
rogabilmente il 31 gennaio 
prossimo Quest anno, non 
essendo state apportate mo¬ 
difiche o aumenti alla tabella 
eranale - tranne che per la 
parte relativa all autoradio 


che rincara di circa duemila 
lire diventando cosi di 30 700 
lire ijcr le auto tino a 26 caval¬ 
li c di 58 000 per quelle di po¬ 
tenza superiore - non sono 
previste proroghe 1 trasgres¬ 
sori come SI suol dire saran¬ 
no puniti con gli immancabili 
contributi di mora che piO il 
ntardo aumenta più sono 
onerosi 10'^ in più se di jn 
mese 20',lf per due mesi di ri¬ 
tardo e dopo il 100 per cento 
L eccezione riguarda solo 


quanti hanno compralo la 
ptopna vettura nel corso del- 
I anno e quindi devono prov¬ 
vedere in mesi diversi (ad 
esempio maggio per chi ha il 
bollo in scad-enza ad aprile, 
settembre per le scadenze di 
agosto) 

Per quanto riguarda le ali¬ 
quote regionali solo Cala- 
bna Molise c 1 oscana hanno 
elevalo I eniitù del prelievo 
raggiungendo le altre regioni 
Italiane nellla classe massima 


di tassazione Inoltre fuori¬ 
strada e autocaravan conti¬ 
nueranno purtroppo a pagare 
la famigerata sovrattassa spe¬ 
ciale 

Sarebbe persino superfluo 
ricordare la scadenza se non 
fos.se che ogni anno in vista 
del 31 gennaio si assiste al so¬ 
lito rush finale che si conclu¬ 
de m interminabili e spesso 
anche poco civili code di ore 
davanti agli sportelli dell Aci 
E visto che siamo in vena di 


consigli mimm vale anche la 
pena di ricordare che ormai 
tutti dovrebbero essere prov 
visti di libretto fiscale dell au¬ 
tomobile con il quale pagare 
la lassa m un qualsiasi ufficio 
postale ' - 

Anche se c6 ancora un 
mese di tempo per provvede¬ 
re - dall 1 al 29 febbraio - gli 
stessi consigli valgono anche 
per I possessori di vetture con 
potenza fiscale infcnore ai 9 
cavalli 


Da venerdì in commercio 
in Italia i primi tre 
modelli della nuova berlina 
Gamma catalizzata di serie 



L'Alfa Romeo rilanda da 155 
Briosità e comfort a braccetto 



Fra quattro giorni entra in commercio la nuova Alfa 
155, berlina sportiva che coniuga le alte prestazioni 
con il comfort da «viaggio con famiglia» Tre le mo¬ 
torizzazioni iniziali, tutte catalizzate di sene 1 8 e 
2 0 Twin Spark, 2 5 V6 Eccellente la tenuta di stra¬ 
da Spaziosi e confortevoli gli interni La prova sulle 
strade della Catalogna mette in evidenza la brillan¬ 
tezza del motore sei cilindri 

s > 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

ROSSELLA DALLO 


■■ BARCbJXONA II -muso» 
aggressivo molto abbassato il 
cofano scanalalo a formare 
una «V. al cui incrocio si staglia 
lo scudetto col simtoolo del Bi¬ 
scione la linea a cuneo accen¬ 
tuata il posteriore alto e iron 
co In una parola tutta la spor¬ 
tività Alfa Romeo L impatto 
con la nuova 1 SS appena pre 
semata a Barcellona non la¬ 
scia dubbi siamo di fronte ad 
una vera Alfa Anche se por la 
pnma volta una gamma di Aro¬ 
so adotta la trazione antonore - 
che ha comportalo diverso «ri 
voluzioni» tecniche - c anche 
se le «sinergie di Gruppo» sono 
stalo ampiamente sfruttai» ( I « 
coda tronca richiama tanto a 
la 75 quanto alla Tempra o alla 
Dedra e il pianale pur nvedu 
to e corretto e la sellena sono 
quelli della Tipo) 

Oli «allisti» potranno render 
sene conto di persona gii fra 
quattro giorni venerdì 21 
quando la berl.na sportiva ini¬ 
zierà la sua avventura sul mer 
calo Italiano Por cominciare 
sono tre le motorizzazioni «di 
lancio» 1 8 Twin bpark (negli 
allestimenti Base c Lusso que 
si ultimo ovviamente meglio 
accessoriato) 2 0 Twin 8park 
e 2 5 V6 che monta un innova 
tivo propulsore a sei cilindri A 
queste seguirà a maggio una 
volta completata la comnier 
cializzazionc europea delle 
prime tre versioni - la 155 Q'I a 
trazione integrale permanente 
evoluzione del motore 2 litri 


turbocomprcsso 16 valvole 
della Delta Per avere il model¬ 
lo a gasolio si dovrà invece at¬ 
tendere I luhinno quando 011 - 
I trerà in scena la 1 urtxxiiesel 
ecologica con motore VM ca¬ 
pace di rispettare i severi limiti 
Us«i sulle emissioni senza 
adottare il catalizzatore 

be in una Alfa il design - in 
questo caso frutto della colla¬ 
borazione tra 11 Do A Instituto 
di Voncalicno il Contro stilo di 
Arcsc riveste sempre grande 
impiortanza. la 155 pero con¬ 
vince soprattutto por i suoi 
contenuti tecnologici por i li¬ 
velli delle prestazioni non pe¬ 
nai Ile (itili adozione di se 
rie del catalizzatore (potenze 
dti 129 a 190 cv alti valori di 
coppia c velociti massime tut 
te oltre i 200 km orari) o per 
1 equilibrio trovalo tra sportivi¬ 
tà c comfort di guida e d mar 

CUI 

Uno degli obicttivi di fondo 
infatti era quello di proporre 
una berlina si scattante e po¬ 
tente m,i anche adatta al viag 
gio in famiglia Dopo aver pro¬ 
vato la 155 sulle autostrade c 
SUI saliscendi della Catalogna 
per oltre 160 chilometn poesia 
mo dire che I obiettivo ù stato 
centrato L eccellente tenuta di 
strada la sensibilità dello ster 
zo sersoassistito (idroguida) c 
dille sospensioni a smorza 
mento controllalo eviltata sul¬ 
la VO (c sulla Q'I) dal disposi 
tuo di controllo automatico 



ALFA 1 ss 

T-Spark 1.8 

T.S|Mrfc 2.0 

ve 

04 

Cilindrata (cm^) 

1 773 

1.995 

2.492 

1.995 

Potenza max (CV-DIN) 

129 

143 

166 - 

190 

a gin/minuto 

6 000 

6 000 

5 800 

6 000 

Coppia max (kgm-DIN) 

17.0 

19,3 

21.7 

30.3 

Velocità max (km/h) 

200 

205 

215 

225 

Accelerazione 0-100 km/h (sec ) 

10,3 

9,3 

8.4 

7.0 

0-1 OOOm (sec ) 

31,8 

31,3 

29.4 

28.3 

Consumi (1/100 km) a 90km/h 

6,7 

6.3 

7,3 

7.7 

A 120 km/h 

8.8 

8.1 

9.3 

9.7 

Ciclo urbano 

9.5 

9.7 

12,0 

12.3 


con funzioni sport e turismo 
(in opzione) la progressività 
della frenata (servofreno di se¬ 
ne su tutta la gamma e Abs sul¬ 
le versioni più potenti) e I ela¬ 
sticità del motore - particolar¬ 
mente apprezzabile nella 2 5 
V6 - ben si accompagnano 
con la discreta Insononzzazio- 
ne dell abitacolo cui amva at¬ 
tutilo il caratteristico rumore 
del motore Alfa con I assenza 
di vibrazioni e con la qualità 
della vita a bordo 


Gli interni sono spaziosi le 
rifiniture ben curate La plasti¬ 
ca utilizzùita per la plancia è al- 
1 altezza delle concorrenti La 
strumentazione ù di tacile let¬ 
tura c tutti 1 comandi c i leve¬ 
raggi sono a portata di mano 
anche quelli posti sulla colon¬ 
na centrale che incorpora i co¬ 
mandi dell'impianto di clima¬ 
tizzazione check panel c 
check control 1 sedili anteriori 
a contenimento laterale rego¬ 
labile permettono di affrontare 


con tranquillità anche i viaggi 
più lunghi Sul sedile posteno- 
re trovano comodamente po¬ 
sto tre persone II bagagliaio 
infine, ha una capacità notevo¬ 
le 525litn 

Certo lutto ù peifcttib le A 
cominciare dalla fastidiosa tur¬ 
bolenza creata dalla scanala¬ 
tura dei retrovisori laterali con¬ 
tro I fincstnni, per finire alla 
non brillantissima npresa della 
I 8 Twin Spark Comunque ora 
la parola spetta al mercato 


Bmw 3, Audi e Passai 
le sue concorrenti 


H Destinata a nlcvare la 75 - 
che per tutto il 1992 viene an¬ 
cora offerta nelle versioni 1 6 
I c catalizzala e no e 2 0 Tur- ~ 
bodiesel - la 155 si propone 
nella fascia alta del segmento 
•D» Secondo le intenzioni di¬ 
chiarale dai dingenti di Arcsc 
la 155 dovrebbe far raggiunge¬ 
re al marchio la quota del 15% 
del segmento che in Europa 
vale circa 3 milioni di vetture 
pan a quasi un quarto del mer¬ 
cato globale automobilistico 
In termini quantitativi. Alta Ro¬ 
meo prevede di guadagnare 
circa 25000 vetture In più n- 
spclto al 1991 portando a 
225 000 il propno volume di 
vendite L'obiettivo abbastan¬ 
za ambizioso tiene perù conto 
della leggera contrazione subì 
la lo scorso anno dalla 75 
(21 519 in Italia e 12 696 all c- 
stero le immatncolazioni '91) 
propno a causa dell'atteso lan¬ 
cio della nuova berlina Tutta¬ 
via la 155 avrà come concor¬ 
renti dirette tre tedesche di 


grande fascino c presa sul 
pubblico la Bmw %nc 3 la 
Audi 80 c la Volkswagen Pas- 
sat Solo parzialmente potrà 
essere impensienta dalla Peu¬ 
geot 405 mentre è mollo pro¬ 
babile che possa conquistare 
parte della clientela della Lan¬ 
cia Dedra Un'incognita resta 
invece l'impatto del prezzo, 
soprattutto per le versioni più 
polenti Ancora non conoscia¬ 
mo il listino ufficiale ma dalle 
prime cifre indicative rilasciate 
dalla stessa Casa mentre 1 8 e 
2 0 Twin Spark reggono il con¬ 
fronto (rlsp>cttivamenlc con 26 
milioni - 28 per la 1 8 Lusso - e 
30 milioni), lo scarto in salila 
aumenta per la 2 5 V6 (42 mi¬ 
lioni) c la Q4 (44/45 m.lioni) 
a causa della maggiore impo¬ 
sizione Iva al 38% che penaliz¬ 
za queste due versioni soprat¬ 
tutto SUI mercati esten Ad Arc- 
se comunque confidano nel- 
I allineamento fiscale dei Paesi 
Cee nel 1993 per essere com¬ 
petitivi anche in Europa 


AUTO D’IMVERNO/1 


In questa stagione molte insidie rischiano di compromettere Tefficienza e Tintegrità 
della nostra vettura. Ecco alcuni accorgimenti utili a preservare carrozzeria e motore 


Lavaggi e additivi «elisir di 

FURIO OLOANI* 


lunga vita» 



Durante la stagione invcr 
naie tc strade di montagna 
vengono spevso lratl<ttc con 
una mLsccta di sale c ghiaietto 
Il sale riduce la possibilità che 
il fondo asfaltato ghiacci men 
tre il ghiaietto serve per miglio 
rare ' aderenza dei pneum.itiei 
quando il ghiaccio ncste co 
munque a formarsi L uso di 
tale musccla Pioca dunque a 
favore della sicure//a ina co¬ 
me tutte le •rnc'dicine* anche 
questa non ò esente da (cno 
meni collaterali indesiderati 
primo fra lutti quello costituito 
dalla sua elevala aggresMvUA 
net confronti delle carro/zcru 
Il ghiaietto infatti quando 
viene sollevato dalle ruote e 
proiettato contro la vernice 
opera su di essa una sorta di 
■smcnglialura» capace di m 
laccare anche gU smalti pm re 
sistonti mentre il vile cre.i un 
ambiente molto corrosivo c 
dannoso per la -salute** dei la 
mierati Ne df riva che per prò 
leggere con efficacia lauto 


dalle insidie dell inverno C ne 
ee*ssano sottoporla a frequenti 
lavaggi (almeno una volta la 
settimana) cui elovrebbero far 
seguito accurate cerature ese¬ 
guite usando prodotti di quali¬ 
tà e privi di caratteristiche 
abrasive bottoseocca e pressa 
ruou* inve*ee andrebbero la- 
\ iti .1 V qx>rc almeno una volta 
al mese operazione che biso¬ 
gna far effettuare a bassa prcv 
sione per non danneggiare i 
particolari rcali/yati in gomma 
(per esempio le cuffie dei se¬ 
miassi) e> in plastica vernicia- 
la come possono evsore i fa 
seioni paraurti o i codoli dei 
parafanghi Utile anche il 
montaggio di bavette para 
spruzzi dietro ciascuna ruota c 
1 evitare il piu possibile di mar 
Giare incolonnati a breve di 
stan/a da ehi ei precede A 
parto il fatto che sulla neve (c 
distanze di sicurezza vanno 
praticamente raddoppiate il 
tenersi «alla larga- ò infatti l u 
men sistema por evitare che il 


muso della nostra vettura ven¬ 
ga -mitragliato- da tutto ciò 
che sollevano le ruote dell au¬ 
to davanti a noi 
Un ulteriore nemico dal 
quale dobbiamo difendere la 
nostra automobile ó il gelo un 
agente che può incidere sulla 
funzionalttA dei liquidi di bor¬ 
do c quindi danneggiare seria¬ 
mente la vettura e il motore 
D obbligo in questo caso ò il ri¬ 
corso ad additivi o fluidi speci¬ 
fici soprattutto per 1 impianto 
di lavaggio dei cnstalli Qavave- 
In lavalunotto, lavafari) e per 
il sistema di raffreddamento 
L obicttivo, owiamenlc ò 
quello di impedire ai liquidi di 
ghiacciarsi all interno delle tu 
bazioni o peggio dei radiato¬ 
ri Il sistema di raffreddamento 
dovrù subire ancora un ulterio¬ 
re controllo per accertare che 
durante la marcia riesca a rag¬ 
giungere la sua giusta lempe 
ratura di funzionamento Nel 
caso CIÒ non accadesse (tan- 
cclla del termometro dell ac¬ 
qua che rimane-bassa-) ò be¬ 
ne schermare il radiatore con 
le apposite mascherine m ven¬ 


dita presso lutti gli accessoristi 
Sempre in tema di liquidi, 
infine i diesclisli non dovran¬ 
no dimenticarsi di additivare il 
gasolio con prodotti alti ad im¬ 
pedire che le basse temperatu¬ 
re portino alia solidificazione 
dei componenti paraffinici 
presenti nel carburante stesso 
la presenza di sostanze solide 
nel combustibile porterebbe 
all mtdsamerilo delle cartucce 
filtranti e quindi all arresto del 
motore per mancanza di ali¬ 
mentazione Gli additivi, oltre- 
lutto hanno una funzione de¬ 
tergente delia pompa e degli 
iniettori e ciò influisce positi 
vamenle sulle prestazioni glo¬ 
bali del propulsore Quest ulti¬ 
mo indipendentemente dal 
fatto che sia un Diesel o un 
benzina dovrò poi essere lu- 
bnficato mediante olio di ele¬ 
vata fluiditò Nò SI dovrò nspar- 
miarc sulla batteria qualora, 
ad un accurato controllo dal- 
1 elettrauto di fiducia, non des¬ 
se sufficienti garanzie di affida¬ 
bilità 

rtisponsabtle de! Centro 
proix* di •Autottìobtithnio^) 


Meglio le gomme 
da neve e nel 
baule le catene 


■i in c<ao di m>sIc notturne 
aii aperto è opportuno proteg¬ 
gere li parabrezza dai geio 
Ubando un leio leggero o un 
semplice foglio di giornale, ma 
per nmuovcre it ghiaccio dai 
crtbtdili non deve comunque 
mancare nel cobbctto portaog¬ 


getti uno bpaloiino di piobtica 
morbida Nel baule invece, ù 
d obbligo conbervdte sempre 
una piccola pala pieghevole c 
soprattutto le catene da neve 
un dcccbborio, quest ulUmo 
utile anche se la vettura dispo¬ 
ne di gomme invernali Le ca¬ 
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Fiat a Ginevra 
coi comerdali 
Fiorino e Ducato 
catalizzati 


Al salone del veicolo commerciale in corso a Ginevra lino a 
domenica prossima la Fiat è presente con la gamma com¬ 
pleta dei modelli Fionno e Ducato (nella loto la versione 14 
Autocarro) i suoi prodotU più venduti in Svizzera dove ha 
mantenuto invanata la quota dell 8,1% a fronte di una con¬ 
trazione del mercato pan al 12% Due le novità il Fionno Pa¬ 
norama con motore di 1498 cc adibito a trasportojsersone e 
merci (con 5 persone a bordo ha una portata di 150 kg) e il 
Ducato 4x4 con motore di 1951 cc (furgone, supercombi 
per trasporto persone e merci autotelai cabinati) entrambi 
in versione catalizzata 


Conseanato 


sor 

il premio <<Auto 
dell’anno» vinto 
dalla Golf 3 


giornalisti del settore Nel 
Hahn ha sottolineaio che 
più chiara c convincente a 
desca intenda tenere testa 
ca degli anni Novanta» 

«Autostory» 
da venerdì 
alla Rera ' 
di Genova 


Con una cenmonia ufficiale 
avvenuta pochi giorni fa a 
Madnd » il presidente del 
Gruppo Volkswagen, Cari 
Hahn, ha ncevuto tl premio 
•Aulo dell Anno» 1992 asse¬ 
gnato alla Golf 3 da una giu- 
” na europea composta da 59 
suo discorso di nngraziamento 
la nuova Colf »6 oggi la risposta 
chi SI domanda come la Cosa le- 
alla competizione automobilisU- 


Da venerdì prossimo fino al 
2 febbraio (ore 10-23 nei 
giorni prefestivi e festivi, 16- 
23 I fonali) la Fiera di Geno¬ 
va ospita la seconda edizio 
ne di sAutostoiy» al cui cen¬ 
tro sono le due rassegne sul- 
I evoluzione del design auto¬ 
mobilistico Italiano «Alfa Romeo e la grande carrozzeria ita¬ 
liana» e «Bertone 1912 -1992, 80 anni di fantasia» All'inte- 
resse per ' modelli esposti che hanno fatto la stona c la fama i 
della Casa di Arese e del grande carrozziere si aggiungono ' 
altre iniziative di nchiamo quali il Classic Garage, il Toys 
Meeting (modellismo), la mostra di mille Swatch prove- - 
menti da collezioni pnvate, l'esposizione delle collezioni ' 
stonchediMilaSchon -i - 


IL LEGALE 

FRANCO ASSANTB 


L'arL 3 castiga 
l’assicuratore 


■■ «Una sentenza esempla¬ 
re», solo cosi puù essere defini¬ 
ta quella n4468 pronunciata 
alla III Sezione civile della Cor¬ 
te <li Cassazione, con la quale 
SI è affermato il pnrrcipio che 
l'impresa assieuratnee, quan¬ 
do sussiste una notevole spe¬ 
requazione Ira la somma offer¬ 
ta e quella liquidata dal giudi¬ 
ce va condannata anche a pa¬ 
gare all'Ina, gestione autono¬ 
ma del Fondo di Garanzia, una 
somma a Piolo di penalità 

Per la ventà la sanzione am¬ 
ministrativa di CUI sopra ù 
espressamente prevista dal- 
1 art 3 della legge n 39/77 ma 
in concreto la stessa non ha 
trovato quasi mar applicazio¬ 
ne 

Il medesimo articolo preve¬ 
rte che per quanto nguarda i 
soli danni alle cose l'assicura¬ 
tore ù tenuto a formulare l'of- 
fertti di pagamento al danneg¬ 
giato entro 60 giorni dalla ri¬ 
chiesta di quest ultimo (da ef¬ 
fettuare a mezzo di raccoman¬ 
data a r ), ndotti a 30 nel caso 
di sottoscrizione del verbale di 
constatazione amichevole In 
caso di accettazione dell'offer- 
la. che deve essere congrua n- 
spietlo all'entità del danno 
l'impresa è tenuta anche, nel 
caso che il danneggiato l'ac- 
cettasc a titolo di acconto, a 
versare la somma stessa entro i 
15 giorni successivi alla rice¬ 
zione della comunicazione 

1! mancato nspelto della 
norma comporta le seguenb 
conseguenze 

a) la inos.scrvanza dei termini 
comporta per l'assicuratore il 


pagamento anche degli inte¬ 
ressi e delle eventuali nvaluta- 
zioni, nonché di una sanzione 
pccuniana di lire 100 000. o se 
é stata formulata offerta supe 
nore, in misura pan alla som¬ 
ma offerta, pagano gli uffici 
provinciali per l'indust^ 
b) nel caso in cui sla stato in¬ 
staurato un giudizio civile di n- 
sarcimento e il giudice accerti 
per dolo o colpa grave dell as¬ 
sicuratore una «notevole» spro- 
poizione fra la somma offerta 
c quella nconosciula, il giudi¬ 
ce che pronuncia la sentenza 
irroga direttamente la sanzio¬ 
ne pccuniana La sanzione 
non può superare la differenza 
fra la somma offerta e quella li- 
quKlaU dal Magistrato La sen¬ 
tenza va comunicata a cura 
della cancellena al Fondo di 
Garanzia . > »'• 

Ixi Cassazione ha stabilito 
che la sanzione «trova applica- ' 
zione non soltanto cuando ^ 
l'offerta sia stata inadeguata ^ 
ma a maggior ragione, quan- ^ 
do es-sa sia mancata, perchè 
tale comportamento configura * 
una ipotesi di maggior gravità ^ 
In quanto lede intensamente T 
I interesse tutelato dalla legge. " 
che è quello della pronta effi¬ 
cace tutela del danneggiato» 
Peccato che, pur trattandosi . 
di somme modeste nella gene¬ 
ralità dei casi, quasi nessun 
magistrato si ncordi dell'artico¬ 
lo 3 della legge n 39/77, la san¬ 
zione, infatti, potrebbe contn- 
buire a moralizzare il compor¬ 
tamento delle imprese assicu- 
ratnci, troppo di frequente irri¬ 
spettose delle norme vigenti - 


La miscela «antigelo» di sale e ghiaietto sparsa sulle strade, 
specie In montagna, aumenta l'aderenza del pneumatici 
e quindi la sicurezza, ma corrode lamiere e vernici 


tene in effetti sono I unico di¬ 
spositivo che permette di su¬ 
perare in sicurezza anche i 
tratti di strada ghiacciati c.oé 
quelli che «mettono in crisi» 
anche i pneumatici da neve 
Per facilitare il montaggio delle 
catene è inolbe opportuno di¬ 
sporre di guanti (ia lavoro, di 
un telo da mettere per terra 
(magari lo stesso che si usa 
per proteggere il parabrezza) 
c di una mantellina di plastxra 
per copnrsl nel caso nevichi 
Un altro oggetto utile è la tor¬ 
cia soprattutto se si pensa di 
guidare nottetempo 
A proposito di catene van¬ 
no montate sulle ruote motnci 
che sulla maggior parte delle 
moderne autovetture sono 
quelle anlenon Non aspettate 
ino'tre, l'ultimo momento per 
montarle meglio lavorare in 
piano, in un luogo pulito e ma- 
gan nparato, piuttosto che do 
versela vedete con neve alta, 
strade in pendenza (ui tal ca¬ 
so, oltre al freno a mano, è be¬ 
ne bloccare le ruote a valle 
con sassi o se li avete cunei di 
legno, per impedire lo scivola¬ 
mento) c traffico intenso Va 
da sé. poi, che le catene dove¬ 
te saperle montare Non aspet¬ 
tate perciò di essere costretti 


ad usarle per imparare 
Per quanto nguarda i pneu¬ 
matici, va invece ncordato che 
SUI fondi viscidi bisogna con¬ 
trollate accuratamente la pres¬ 
sione di gonfiaggio, rispettan¬ 
do le norme stabilite dalla Ca¬ 
sa Mai far scendere inoltre, 
l'usura del battistrada sotto il 
60%, soprattutto per le ruote 
anlenon che devono garanUre 
la direzionalità della vettura 
Se il battistrada non è in ordi¬ 
ne, provvedete senza indugi al¬ 
la sostituzione dell'intero treno 
di gomme, magan montando 
pneumatici da neve in luogo di 
quelli usurati Questi ultimi po¬ 
tranno poi essere nutilizzati 
con l'amvo della bella stagio¬ 
ne tenendo sempre presente, 
perù, che un battetrada di 
spessore infenore ai tre milli- 
metn 6 pencoloso anche sul- 
I asfalto asciutto 
Particolan attenzioni an¬ 
dranno. infine dedxrate alle 
serrature Per impedire al gelo 
di bloccarle è opportuno lubn- 
ficarle internamente mediante 
uno spray oleoso a base dt sili¬ 
coni, prodotto che andrà usato i 
anche per mantenere puliti gli , 
steli di un eventuale antenna 
elcttnca, i irardini delle porne-, 
reedeicofani QFO 
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la vera storia, le genti e i luoghi del messico^, 
del guotemalg, di panama, della Colombia e del perù 


PARTENZA IL 23 MAGGIO 1992 DA MILANO E ROMA 



le visite ai paesi, gli incontri con le comunità autoctone, i dialoghi con gli storici e gli antropologi 
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«Non dice nulla, ma come sa spiegarlo! ». Elias Canotti 


PHILIP K. DICK: un inedito dello scrittore di «Biade Runner». tre 
DOMANDE: risponde Guido Paduano. cemento d’italia: i disa¬ 
stri nazionali raccontati da Antonio Cedema. poesia: un Rebus di 
Edoardo Sanguinei, i bernoccoli del genio: rileggendo la bio¬ 
grafia di Wittgenstein, l’ambiguita’ della cugina: Frazer e il 
matrimonio, consigli/sconsigli: seconda puntata, segni & so¬ 
gni: le professoresse del Pont-Neuf. 


Settimanale di cultura e libri a cura di Orstts Rivetta. Redazione Arttonella RorI, Mario Paesi Grafica RemoBoscarIn 


POESIA; JOHN CROWE RANSOM 


RASSEGNA DI LETTERATURA 

Di Platone il greco sublime 
non mi dà arrosto né patatine. 

Miglior uomo Aristotele è stato 
alla bottiglia sempre attaccato. 

A Chaucer devoto m’inchino 
che sorbiva la zuppa al gamellino, 
e a Shakespeare il Sommo che un giorno 
scrisse grande su birra da poco. 
Wordswoith l’astemio s’è contentato 
del semplice latte cagliato. 

Ma Tenn>-son da gran furbone 
ben condiva la sua cacciagione. 

Quel che ad essi fu bere a mangiare 
per noi oggi è parlare e pensare. 

E l’influenza di Milton 
ha l’odore del cacio di Stìlton. 

Per Shelley cantate una canzone, 
sommerso in gelatina di limone, 
e per Keats prezioso vate 
che spnzza sangue da rosse rape. 

Cera poi Willie Blake poverino, 
s’impinzava di dolce budino. 

Del peccatore Dìo abbia pietà 
che senza cena da scrivere ha, 
senza sugo e mangeria, . 
senza paga e senza osteria, 
senza pancia e viscerali, 
ma solo consonanti e vocali. 

(Date donne e i cavalien. 



Mondadori) 
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RICEVUTI 

ORESTE PIVETTA 


Le donne velate 


d’Algeri 


N cll’ulutna puntata 
di Sam.arcarda si è 
parlato deirAlge- 
na ed m particola- ' 
re delle donne al- 
Renne Come sem¬ 
pre Ira 11 pubblico si sono ma¬ 
nifestate opinioni, peraltro a 
volte assai argomentate (ci¬ 
tando la partecipazione a ma- 
nllestazioni pubbliche) con¬ 
trapposte Chi sosteneva che la 
svolta integralista di questi ulti¬ 
mi mesi aveva imprigionato le 
donne, chi invece che propno 
dalle donne era giunte un forte ' 
appoggio al Fronte isi.imico di 
salvezza e quindi a quella che 
da noi doveva essere conside¬ 
rata una sorta di restaurazione 
politico-culturalc-religiosa e 
una infinita di passi indietro n- 
spetto alle aspirazioni e ai pro¬ 
getti espressi dalla lotta di libe¬ 
razione tre decenni fa 
La vicenda doggi ncorda 
quella di allora ricorda Bou- 
medienne Ben Bella, il colo- 
nello Massu I Oas e ncorda 
per forza il film di Gillo Ponte- 
corvo. 1 vicoli della casbah te 
strade c i bar luminosi del 
quartiere francese, le facce dei 
torturaton, le facce dei patrioti 
e quel canto notturno c ritma¬ 
to migliaia di voci e migliaia di 
mani unite nello scandire un 
segnale di vittoria imminente 
Ricorda anche quante donne 
SI aggiravano tra quei vicoli e 
quelle strade, quante doveva¬ 
no sfuggire ai controlli della 
polizia francese o dei para, n- 
corda ancora quella borsa ab¬ 
bandonata in un bar affollato 
da una donna, lasciando una 
bomba che sarebbe esplosa 
all’ora fis.sata provocando una 
strage - - 

Dell Algeria da allora in p>oi 
abbiamo letto c in londo sapu¬ 
to ben poco, probabilmente 
dimenticandola come capita 
sempre per chi ù povero e sta 
ai margini del nostro impero 
Cosi potrebbero essere oppor¬ 
tune alcune pagine di un libro 
appena pubblicato "Le donne 
velate dell'IsIam", scntto da 
Hinde Taam. giovane giornali¬ 
sta di Ca-sablanca Racconta la 
condizione della donna nel 
mondo islamico parlando di 
Egitto degli Emirati arabi del 
Kuwait del Libano e dell’Alge- 
na 


Hinde Taarji è brava perchè 
s'accontenta di descrivere con 
molta semplicità quello che le 
passa davanti agli occhi, a re¬ 
gistrare e a trascrivere i senn- 
menti, le emozioni insieme 
con le parole di chi le sta vici¬ 
no e che quella realtà vive di 
giorno in giorno Cosi si può 
scopnre quale carico di op¬ 
pressione. fin negli atteggia¬ 
menti più modesti, abbia tra¬ 
scinato con se il movimento 
integralista, si scopre la paura 
che la nuova condizione porta 
con sò. ma si avverte pure il 
tremendo intreccio tra povertà, 
nforme mancate, arretratezza, 
isolamento c rivalsa religiosa, 
la subalternità di una eterna 
colonia 

•Abbiamo vissuto - dice 
un’amica di Taani - un mese di 
ramadam molto duro Mai l'in¬ 
flazione era tanto aumenta¬ 
ta >. E più avanti .Bisogna 
controllare tino allo spasimo i 
propn vestiti, il modo in cui si 
cammina, come ci si compor¬ 
ta E la situazione continua a 
peggiorare. Con tutti i Fratelli¬ 
ni che girano per le strade che 
voglia SI può avere di uscire?* 

Ma la realtà può anche rove¬ 
sciarsi Alla preghiera colletu- 
va del venerdì, per ascoltare la 
preghiera di All Bclhadi, il più 
radicale dei leader del Fis, nel¬ 
la moschea di Kuba, Hinde si 
trova stretta tra il più stretto ri¬ 
spetto delle regole (ad esem¬ 
pio la fenea divisione fisica) e 
la convinta devozione di centi¬ 
naia di donne 

Dovremmo scandalizzarci 
perverso autolesionismo 
Binde Taarji cercando una 
spiegazione, nfensce alcune 
parole di All Bclhad) >000111 
che per pnmi seguirono il Pro¬ 
feta non appartenevano alla 
categoria del fortunati No' 
Erano povera gente, ma Egli 
ha dato loro la speranza e la 
volontà di superare le difficol¬ 
tà. il coraggio di combattere 
quanti, spiogliandoli dei loro 
dintti. Il sottomettevano e sof¬ 
focavano la loro liberta • For¬ 
se è ideologia, ma non è mor¬ 
ta 

Hinde Taaijl 

•Le donne velate deH’Islam», 
essedue edizioni pagg 253 li¬ 
re 25 000 


La città sta vivendo una stagione di crisi politica, sociale e culturale. Co¬ 
me dar corpo ad una nuova tensione ideale e come provarci attraverso un 
seminario filosofico... Ma forse ci vorrebbe un miracolo 


Cenacolo a Milano 


ANTONELLA FIORI 


È una mattina grigia grìgia, fa II freddo 
umido di Milano con la nebbia. L’edificio 
anni cinquanta dove abita Fulvio Papi, è In 
una plazzettlna di Città Studi Intaaata fin 
sul marciapiedi dalle macchine parcheg¬ 
giate. Il professore, docente di filosofia 
teoretica a Pavia, vive appartato, non usa il 
fax, comunica via lettera «al massimo per 
espresso». Ha un tavolo di lavoro Ingom¬ 
bro di appunti, fotocopie, corrispondenza 
aperta, lina luce piccola e forte puntata su 
un abbozzo di tesi di laurea su «Essere e 
Tempo» di una studentessa di madrelingua 
tedesca a margine della quale sta facendo 
correzioni. Lo smog, la sporcizia, il fasti¬ 
dio del traffico della città è a pochi passi, 
ma qui slamo veramente su un altro piane¬ 
ta. «Vivere in un proprio mondo come se 
fosse quello vero», è 11 motto, tutt'altro che 
soUpsùtIco, del professore. Da quello che 


pare un bel guscio protettivo Impenetrabi¬ 
le, Papi, infatti, pensa a Milano, a «Milano 
che può tornare a pensare». E’ sua l’Idea di 
animare un seminarlo permanente di filo¬ 
sofia In questa città, un cenacolo aperto a 
tutti per suscitare un dibattito sul temi più 
importanti della filosofia contemporanea, 
sedendo I vari campi di studio dell’episte¬ 
mologla, la linguistica, la psicanalisi, fino 
agli epigoni di Wittgenstein o Heidegger. 
Un seminario tenuto da docenti suol allievi 
alla fondazione Corrente con vari Incontri 
fissati da metà gennaio fino agli Inizi di 
giugno. Il tutto Inserito nella tradizione 
della scuola filosofica di Banfi, di Pad, 
Cantoni e Preti (sulla quale l’anno scorso 
Papi ha scritto un saggio pubblicato da 
Guerini «Vita e Filosofia»), scuola che ha 
Influenzato la cultura milanese per almeno 
tre decenni, a partire dagli anni’30. 


M ilano, professo¬ 
re, è In crisi. A 
parte le recenti 
vicende potltl- 
che, la crisi sem¬ 
bra anche quel¬ 
la di una cultura, che oggi 
non c'è più. Si avverte solo 
e ancora una grande labo¬ 
riosità, ma senza senso, 
senza progetti. Lei cosa ne 
pensa, cosa, può aver cam¬ 
biato le cose fino a questo 
punto? 

Questa ormai è una città avve¬ 
lenata imbarbarita, banalizza 
ta. volgare Quello che in pas¬ 
sato è stato un luogo di speri¬ 
mentazione adesso ha subito 
un processo di sradicamento 
che sembra Irreversibile Lei 
Oli chiede di Milano di una vol¬ 
ta Era una città meravigliosa c 
non parlo degli anni scs.santa. 
dell'epoca del boom economi¬ 
co Penso a subito dopo la 
guerra Quello che è perduto 
per sempre è quel sentimento 
di solidarietà fortissima direi 
"un'eucità collettiva" che con¬ 
sentiva anche lo sviluppo di 
una grande creatività culturale 
lo, noi 1 miei compagni amici 
di una generazione, non ave¬ 
vamo niente Andavamo a 
scuola in aule senza vetn con i 
legni alle finestre c poca luce, 
ma imparavamo il greco e la 
musica dodecafonica Quante 
cose accadevano nella povertà 
matenale' 

Perchè uwlaie un cenacolo 
liiofollco proprio a Milano? 

Éuna sfida. Di solito si inventa¬ 
no altre cose Ma quello che 
voglio venficare è se si può in 
una città cosi difficile c distrat¬ 
ta intrattenere un discorso di ti¬ 
po diverso Voglio saggiare se 
a Milano c’è un bisogno pub¬ 
blico di pensiero Non si tratte¬ 
rà del solito bla bla bla a tema 
ma di un tentativo che, al di 
tuon deH’ambilo accademico 
si Inscnve in una tradizione 
precisa, quella della rivista 
Conenie 

C’è molto rigore da parte 
sua nel ribadire il ruolo di 
una tradizione filosofica. 

Oggi CI troviamo cincondati da 
filosofi che parlano dappertut¬ 
to. in particolare in televisione 
e di tutto dalle ballcnnc, al 
calcio alla cucina Ma dico io 
che cosa di più onginale potrà 
mai dire un filosofo a questo ri¬ 
guardo nspetto alle altre per¬ 


sone' Il filosofo deve fare un di 
scorso sulla bellezza sulla ve¬ 
ntò. non su temi di interesse 
pubblico 

Quale era la caratterlatica 
della stagione culturale del¬ 
la scuola filosofica di Mila¬ 
no, quella di Banfi, Pad, 
Preti a cui lei fa riferimento? 
La stona di Corrente 6 la stona 
di una cultura forte con rela¬ 
zioni europee con un umore 
che negli anni 38-40 era avver¬ 
so allo stile del regime Questo 
stile, e questa scuola filosofica 
conservò una propria linea di 
continuità fino agli anni ses¬ 
santa. finche rimaneva aperta 
una prospettiva umanistica per 
cui SI poicva ancora pensare 
ad un efficacia pragmatica 
della filosofia 

Qusle pensa sia stata la cau¬ 
sa più profonda di questo 
mutamento di orientamento 
nel pensiero? 

Dirci senz altro remergete 
nella seconda metà degli anni 
60 di nuove esperienze che 
confluivano a far ncercare un 
significato diverso del laro filo¬ 
sofia Con lo slrutturalismo il 
posf-sfrutturalismo, l'invasione 
dei post-wittgcnsteiniani e la 
Germania di Gadamer questo 
tipo di speculazione non fun¬ 
zionava più la filosofia non 
era più la rappresentazione 
umanistica di significati gene¬ 
rali Ma alla base del decadi¬ 
mento di intercs.se c di tensio¬ 
ni anche a Milano, c'ù, a mio 
avviso, una ragione più pro¬ 
fonda Alla fine degli anni '50 
c era ancora la lotta di classe 
c in questa città lo si avvertiva 
in modo particolare Poi siamo 
stati travolti dalla società di 


massa, dal sistema della co¬ 
municazione. dalla diffusione 
dei consumi Prima poteva 
avere un senso una filosofia di 
stampo storico idcalisUco An¬ 
che Il marxismo tuttavia era in- 
sento m una tradizione filosofi¬ 
ca che definirci veteroborghe- 
se il progetto era quello di far¬ 
ci diventare tutti alloboighcsi 
E il marxismo ha fallito anche 
perche non ha previsto la so¬ 
cietà di massa, la televisione 
Che coaa vuoi dire pensare 
nell’era della Tv? 

Dal punto di vista di nuove ela¬ 
borazioni direi che e molto dif¬ 
ficile indicare delle strade Og¬ 
gi c'e una filosofia che elabora 
li ncordo di se ed e quindi il 
racconto di una tradizione filo¬ 
sofica Oppure esiste la strada 
tracaata da Heidegger, per il 
quale la verità non compete al¬ 
la filosofia ma SI può dare solo 
in forma d’arte La scienza co¬ 
pre poi ogni possibilità dcll'in- 
iclligenza la filosofia da un 
certo punto di vista ha solo il 
compito di eliminare gli errori 
nel progetto di costruzione di 
un linguaggio scientifico Al di 
là di questi pcicorsi credo co¬ 
munque che il pensiero filoso¬ 
fico rimanga ancora essenzial¬ 
mente un impresa individuale 
Nasce da un individuo 
Quale apazlo ha oggi la filo- 
aofia per potersi esprimere? 
Il discorso filosofico è da sem¬ 
pre espresso in una forma mol¬ 
to particolare che e quello del¬ 
la scrittura aulodialogica 11 
suo intento è critico, si obietta 
di continuo Nel sistema della 
comunicazione contempora¬ 
nca SI tratta di un tipo di scnt- 
tura minoritario che ha po¬ 


chbsimi luoghi dove potersi 
manifestale 11 testo filosofico 
poi richiede fatica, non neces- 
sanamente perchè sia difficile, 
ma perchè mette in gioco colui 
che VI riflette sopra E’proble- 
matico. non ti lascia cosi come 
sei Presuppone una donazio¬ 
ne La conclusione è amara 
nell’epoca in cui tutti i messag¬ 
gi per essere efficaci si spetta¬ 
colarizzano, la forma in cui si 



espnmc la filosofia appare dif¬ 
ficile. marginale, ininfluente 
Non ha spazi 

Che rischi può correre allo¬ 
ra una filosofia che, pur re¬ 
stando al margini dd olste- 
ma di comunicazioni di moa- 
sa, ne aaaorbe certi automa¬ 
tismi? 

Il pencolo è quello della npeti- 
zione manienstica, come av¬ 


viene per una musica orec¬ 
chiata che tutti canticchiano 
senza sapere picrche Si crea 
cosi un consenso c si impara 
dà questo consenso Se uno 
impara a senvere per i giornali 
o va troppo in televisione corre 
il rischio di trasformare il lessi¬ 
co filosofico in qualcos'altro 
C’è un antidoto, è poaolblle 
difenderai dalla tv, da certa 
volgarità o incompiutezza, 
non restare "contanti’'? 
Vorrei fare un esperimento 
Scrivere un saggio breve sul 
teatro della morale Poi farei 
una proposta alla signora Car- 
rà di mettere la sua firma al 
F>osto della mia Questo sareb¬ 
be un elemento ai pubbliciz¬ 
zazione • fortissimo II libro 
avrebbe sicuramente un suc¬ 
cesso enorme come meicc 
Poi alle pnmc due righe il letto¬ 
re scoprirebbe che non gli In¬ 
teresse Al'ora ci perderemmo 
tutti E la signora Catrà fa bene 
a non prestarsi Ecco, nspetto 
a un mondo editoriale, mila¬ 
nese e Italiano, basato sulla tv, 
il filosofo ha forse ancora la 
possibilità di resistere solo la¬ 
vorando molto con la parola, 
utilizzando metafoie con le 
quali cercare di costruire quel 
mondo che l'estensione della 
sua vita accoglie i, / 

Come al può portale di od 
pcnalero lodlpendente che 
non ala oggi solo commento 
od un altra forma di dlacor- 



un senso deve sempre nmane- 
rc autonoma c dare una pro- 
pna raffigurazione del mondo 
Oggi usando un'ampia stru- 
menlatilà del linguaggio, si 
tratta di individuare innanzitut¬ 
to le linee di dissoluzione e di 
percombililà dell esistenza 
contemporanea - ' 

Non c’è U pericolo che di¬ 
venti un monologo del filo¬ 
sofo con aeateaao? • 

No Ed è in questo senso che 
bisogna recuperare anche un 
altro insegnamento della scuo¬ 
la di Banfi 11 pensiero deve re¬ 
stare persuasivo II lettore deve 
poter concordare con i signifi¬ 
cati di una filosofia bentiisi in¬ 
vitato ad una abitabilità del 
mondo secondo certe regole 
L invito è ancora quello di awi- 
cinarsi ad un'idea Possibil¬ 
mente ben scotta , 


ECONOMICI 

GRAZIA CHERCHI 


L’errore 
degli Zoderer 


P remessa un 
aneddoto tra il di¬ 
vertente e 11 rac- 
capncciante 
Avreste immagi¬ 
nato che Parola 
di Giobbe di Giobbe Covatta 
avrebbe avuto un effetto trai¬ 
nante su // libro di Giobbe'^ 
(napparso da Feltrinelli nei 
•Classici» della U E.) Ebbene ■' 
è successo diverse persone 
hanno acquistato il secondo 
credendo che fosse il testoli- 
no di Covatta E hanno F>oi 
protestato con la Feitnnelh - , 
io so da fonte certa - nona- 
vendolo trovato per niente 
divertente Povero Giobbe 
(non Covatta) e poveri noi 
tutti 

Joseph Zoderer è uno 
scrittore che ogni tanto ap¬ 
prezzo - ad esempio nel ro¬ 
manzo L'italiana (Mondado- 
n) - e ogni tanto deploro - 
ad esempio nei micidiali ghi- 
ngori di fi silenzio dell’acqua 
sotto il ghiaccio (Einaudi) 
L'ultimo suo testo apparso in 
Italiano, L'abbandono (pub¬ 
blicato da L’Editore di Tren¬ 
to) nentra in quelli da legge¬ 
re è un testo brevissimo, i 
denso e pacato, in cui Zode¬ 
rer nevoca un momento cru¬ 
ciale del 1939, quando, a po¬ 
chi mesi dallo scoppio della 
guerra, la sua famiglia che vi¬ 
veva a Merano (dove lo scm- 
tore è nato nel 1935) deve ' 
scegliere se restare tedesca ' 
(e quindi emigrare) o diven¬ 
tare Italiana e restare (ma ’ 
l'oopzione» non era allora 
formulata cosi chiaramente • 
■Che ne capiva mio padre di 
lutto quel mercato, di quel 
grande patteggiamento 
traHiUer e Mussolini io, Hit¬ 
ler. mi porto la gente di quel 
paese al fronte e nelle 'abon- 
che, e tu, Mussolini, mio al¬ 
leato in guerra, puoi tenerti 
m cambio il Sudtirolo per 
sempre. Che ne capiva mio ' 
padre?») Su quell’opzione 
che risaie a quando lo scrit¬ 
tore aveva quattro anni, 
prende ad interrogare, mez¬ 
zo .secolo dopo, il fratello che 
allora ne aveva quattordici è 
un'indagine, a lungo nnviata, 
sul propno passato, sulle ori¬ 
gini, e Zoderer la effettua con 
un efficace taglio narrativo, 
in modo obiettivo e intenso 
Anticipo solo che Zoderer 
padre opta per la Germania e 
id famiglia amva quindi a 
Graz, in Stilla. L'unica frase 
che il btunbino Joseph ncor¬ 
da di suo padre, e ncorda 
che la gndava continuamen¬ 
te nell'aula vuota del semina¬ 
no dove erano stati prowiso- 
namente sistemati, è «Ho 
commesso l’errore fatale del¬ 
la mia vita'» (e sono anche 
interessanti, sia come crona¬ 
ca narrata sia come docu- ' 
mento, le traversie degli Zo¬ 


derer a Merano quando i fa¬ 
scisti si impadroniscono del 
fiotere) ' 

Facciamo ora un salto in- 
/ dietro di un secolo con Le 
notti d'ottobre di Gerard de 
Nerval (1808-1855), pubbli¬ 
cato dalla piccola casa editn- 
ce ■ tonnese Lindau (nella 
collanina «Nuove letture» do¬ 
ve ho già segnalato II disegno 
a inchiostro di Hialmar So- 
derberg) In quest’openna 
assai ben curata con un'otti¬ 
ma postfazione di Manolina ' 
Bongiovanni Bertini, non tro- ' 
verete il Nerval visionano e 
oninco dei grandi racconti 
tra 1 quali sono memorabili C 
urélie c Syluie) , ma un Ner- - 
vai che (nei pnmi quindici 
capitoletti, soprattutto) è 
quasi spensierato mentre 
racconta come, avendo per¬ 
so il treno ed essendo co¬ 
stretto a nnviare la partenza ' 
all’alba, decide di darsi al va¬ 
gabondaggio nei bassifondi 
della Pangi notturna una ; 
scorribanda, la sua, ricca di '■ 
umon anosi (e assai circo- * 
stanziata) che trova il suo 
culmine e nello stesso tempo i 
SI spezza nell'esclamazione - 
di una straccivendola che 
rievocando il suo fulgido 'f'' 
passato osserva- «Il buon Diq; ^ 
Il buon Dio è il diavolo'» E ^ 
l’alba e Gérard parte ora per ' 
Meaux, in provincia. E qui 
comincia la seconda parte, a 
sua volta assai movimentata 
Le due parti, come si spiega ^ 
molto bene nella postfazio * 
ne, sono unificate dall'auto- - 
parodia, che Nerval «non ha 
mai esercitato con tanta fer- ' 
ma e gioiosa autodetermina¬ 
zione» Un racconto avvin¬ 
cente, apparso nel 1852 in 
un penodo drammatico e 
tormentoso di Nerval (che si ' 
suiciderà • tre anni dopo), , 
colpiscono quindi paiticolar- ■” 
mente la singolare leggerez¬ 
za e grazia e il giocoso incan¬ 
to di queste pagine ■> 

Con un aneddoto ho ini¬ 
ziato e con un aneddoto fini- ' 
SCO Chi, come me, fuma 
■MS», trova da qualche lem- ^ 
po stampigliato sul pacchet¬ 
to il simpatico ammonimen- ' 
to «Nuoce gravamente alla ‘ 
salute* Che mi ha fatto veni- > 
re in mente un breve inciso di i* 
Ennio Fiatano (in Diano de¬ 
gli errori) che ncorda quan¬ 
do nelle vetture del metrò ro¬ 
mano apparvero dei cartelli 
con la scotta ammonitona. 
«L’alcool uccide lentamen¬ 
te» E sotto 1 passesceri ci 
scovevano «Non < aoDiamo 
fretta» . 

Joseph Zoderer 

«L abbandono», L Editore, 
pagg 43,8.000 lire 

Gerard de Nervsd 

•Le notti d’ottobre», Lindau 
pagg 75,12 000 lire 


OGGETTI SMARRITI/PIERGIORGIO BELLOCCHIO 


Lo schermo che illumina 


I n questa rubrica 
vorrei segnalare di 
volta in volta uno o 
più libn già editi 
che da tempo so¬ 
no diventati intro¬ 
vabili Libri di CUI la maggior 
parte dei lettori più giovani di 
me neanche sospetta (orse 1 e- 
sistenza Libri che tuttora fa¬ 
rebbero onore a qualunque 
catalogo editoriale, qualitati 
vamente supenori al 99S6 delle 
•novità» che senza tregua iuta 
sano il mercato un po di mo¬ 
neta buona fra tanta moneta 
cattiva (ma, come ci insegna¬ 
vano a scuola, la moneta catti 
va scaccia la buona) Libri de- 
lumi dimenlicati smarrili 
Chissà che per quanto debole 
la mia voce non valga a rise it 


lame qualcuno dall oblio 


Di Siegfried Kracauer sono sta¬ 
ti pubblicati in questi anni di¬ 
versi libri Gli impiegali studio 
scteiologico sui ceti medi mas¬ 
sificati nella Gormanid di Wei¬ 
mar da Einaudi (1980) da 
Marietti addirittura quattro tito¬ 
li il romanzo Ginster (1984) c 
I Siiggi Offenhoch c la Parigi de! 
suo tempo (84) Prima delle 
cose ultime (85) Sull amicizia 
C'89) Ma il nome di Kracauer 
mi riporta molto più indielro, 
agli anni Cinquanta qu.indo la 
mia divorante cinefilia non si 
slogava solo nelle sale di 
proiezione ma si dilettava an¬ 
che di letture leonche Tutta¬ 
via mentre dei libri di Bòia Ba- 
laz.s o Ragghiami degli scritti 
di Barbaro Aristarco o Chiari¬ 


ni, da CUI avrò pur tratto allora 
qualche profitto non m è ri¬ 
masta traccia. Cinema tedesco 
di Kracauer non l'ho più di¬ 
menticato Il libro, che portava 
come soUolilolo il titolo origi¬ 
nale Dal •Gabinetto del dottor 
Cahgorf a Hitler usci nel 1954 
nella Biblioteca Contempora¬ 
nea Mondadon (BCM). filia¬ 
zione della già affermata BMM 
(dove il primo M sta per Mo¬ 
derna) 

Per quali motivi Cinema te 
desco mi aveva cosi colpito’ 
Anzilutlo perche trattava di 
film che propno in quel perio¬ 
do venivo scoprendo nei cine¬ 
club Nosferatu Melropolis, 
Lutù, M L angelo azzurro La 
concentrazione di talenti di 
fervore sperimentale e creati¬ 
vo nella breve stagione della 


Repubblica di Weimar, poco 
più d un decennio, è impres¬ 
sionante Mumau, Cari Mayer, 
Lang. Lubitsch, Ruttmann, 
Paul Leni Lupu Pick Pabst, 
mentre esordivano Billy Wil- 
dcr. Fred Zlnnemann e alte 
che SI sarebbero affermati a 
Hollywood (Stroheim c Stem- 
berg avevano anticipato 1 emi¬ 
grazione) E ancora atlon 
quali Werner Krauss, Conrad 
Weidt, Emll Jannmgs Peter 
Lorrc, Asta Nielscn, BngiUe 
Helm, Marlene Dietneh La 
pnma volta di Greta Garbo nel¬ 
la Via senza gioia il pnmo e 
per me unico incontro con 
Grùndgens in M 11 libro di 
Kracauer era ricco d informa¬ 
zioni. analisi, giudizi Ma I ele¬ 
mento di assoluta novità per 
me c di grande suggestione 


era il taglio critico 
Kracauer possedeva una so¬ 
lida preparazione estetica, con 
un onentamento decisamente 
d avanguardia (si veda il suo 
Film ritorno olla reallù fisica, lì 
Saggiatore 1962) ManelOne- 
ma tedesco prevalevano gli In¬ 
teressi del sociologo (marxi¬ 
sta) e dello psicologo (freu¬ 
diano) Dalla sua analisi di ca- 
poldvon, film medi e anche 
mediocri, emergevano le pul¬ 
sioni profonde, le angosce le 
fascinazioni e i conflitti che at¬ 
traversavano una società da 
CUI stava per uscire Hitler Né il 
metodo usato comportava il 
pencolo di omologare alta e 
bassa produzione Anzi il la¬ 
voro di Kracauer finiva per di¬ 
mostrare che il tilm di maggior 


impegno artistico erano anche 
quelli socialmente più rivelato¬ 
ri capaci di dare lucida c 
drammatica espressione alle 
ragioni psicologiche, econo¬ 
miche e politiche della crisi f 
Il libro fu scntto nell'esilo 
amencano e pubblicato nel 
1974 lo stesso anno di Mimmo 
moraliae Dialettica dell'illumi¬ 
nismo Per cunosa combina¬ 
zione, nello stesso anno, il 
1954 il pubblico italiano pote¬ 
va disporre delle traduzioni dei 
libn di Kracauer e di Adorno 
Allora non sapevo che I due si 
conoscevano lin dai tempi di 
Weimar e avevano continuato 
a frequentarsi negli Usa, né 
che Kracauer, già allievo di 
Husserl, era stato amxio di 
Benjamin c Bloch, né detl’in- 
fluenza esercitata su di lui dal¬ 
la ricerca di Horkheimer sulla 
formazione della personalità 
dutorilana. Tutti nessi che mi 
mancavano il libro di Kra- 
cduer e subito dopo Minima 
moraliami facevano l'el/eliodi 
mclconti culturali caduti da 
stelle sconosciute Senza che 


me ne rendessi conto Cinema 
tedesco ebbe anche una fun¬ 
zione projjcdeubca, permel- 
tcndomi di alfrontare meno ^ 
spaesato, meno disarmato il 
ben più arduo capolavoro di 
Adorno • -, 1 

Cinema tedesco lu nstampa- 
to negli Oscar Studio nel 77 
ma non mi pare che ciò sia 
servito a risarcirlo della sfortu- ‘ 
na incontrata nel '54 Se nel ^ 
'54 arrivava troppo presto prcs- 
so una cntica ancora alle prese r 
con l'eredità crociana ngida e t 
impacciata nell’uso di meto¬ 
dologie marxiste per non par¬ 
lare della psicanalisi, nel 77 
era forse troppo tardi e tanto 
più oggi, quando è dubbio che ‘ 
esista ancora qualcosa degno f 
di chiamarsi critica. Eppure gli - 
strumenti di cui Kracauer si ’ 
serviva per leggere film oggi 
cosi lontani potrebbero essere , 
applicati ancora oggi clficace- 
mente per capire le vere ragio¬ 
ni del successo di film come // % 
le nel deserto o Twin Peahs, dei 
romanzi di Eco, degli abiti di 
Armani » % 
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■ ■ ■ TRE DOMANDE ■ ■ ■ 

Tre domande a Guido Paduano, professore di lettera¬ 
tura comparata all'università di Pisa che ha appena 
pubblicato da Zanichelli in quattro volumi «Il racconto 
della letteratura greca» 

Slamo all’inizio dell’anno. Ma guardiamo ancora un 
attimo al 1991. Quali sono stati l’autore e il libro più 
ingiustamente passati sótto silenzio? . . 

Paradossalmente. «La storia della letteratura italiana» 
di Giulio Ferroni che tanto clamore ha suscitalo sui 
giornali e alla tivù. Quello che colpisce della polemica 
è il trattamento riservato a uno del pochi studiosi che 
nell’approccio coi testi ne sa valorizzare lo spessore 
emozionale, da parte di una certa categoria di critici. E 
la riduzione di questa storia della letteratura, impor¬ 
tante 0 innovativa anche per il modo in cui si avvicina 
ad autori come Dante e Petrarca, ad una storia di pet¬ 
tegolezzi sulla letteratura contemporanea. Ecco, se¬ 
condo me l'autore più dimenticato è Ferroni. o meglio 
i suoi pnmi tre volumi della storia della letteratura ita¬ 
liana . 

Cosa abbiamo invece sopravvalutato in modo ecces¬ 
sivo e che lei non consi^erebbe dunque a nessuno 
di acquistare? 

Viviamo in mezzo a libri fatalmente inutili: direi di più. 
Pa.ssano pier libri una serie di operazioni piccolo com¬ 
merciali. Ma non vorrei citarne nessuno, per non far 
’ torto a tanti altri. . ■ • • , .. i , 

Quali sono Invece i libri usciti nel 1991 che sicura¬ 
mente non abbiamo notato ma che faremo bene a 
recuperare per il nuovo anno? 

In prima battuta dirci senz’altro «Casa Landau», l'ulti¬ 
mo romanzo di Carmelo Samonà, passato più inosser¬ 
vato di quel che doveva. E poi TAlcesti di Samuele di 
Savinio. uno dei testi più belli di questo straordinario 
' autore, recentemente ristampato da .^delphi. Savinio è 
uno di quegli artisti molto lodati, ma poi mai abbastan¬ 
za letti. -, ■ . .... 


B OLOGNA GIALLA 

Sarti Antonio 
e i suoi fratelli 


D opo una feconda 
scuola di fumetto, 
che ebbe trai capi- • 
fila l’indimontlcato ' 
...bmìb Andrea Pazienza, 
c un’autorevole ' 
scuola di comicità, aggregata 
in branco attorno al Lupo Ali¬ 
tarlo Patrizio Rovcrsl, Bolo^a 
avrà anche una scuola di gial¬ 
lo? Per ora esiste un gruppo 
ben assortito di scrittori e. sia 
pure in netta minoranza, d'illu¬ 
stratori. che vive, transita ed 
opera nel capoluogo emiliano ' 
c che per questo cosi poco ita¬ 
liano genere letterario ha una 
predilezione .. accentuata, se , 
non proprio esclus'iva. Sono in 
dodici, finora, ma formano il 
Gruppo 13: e non sappiamo se 
il posto vuoto sia riservalo ad 
un messia di là da venite op¬ 
pure abbia un senso più sem¬ 
plicemente scaramantico. Fat¬ 
to è che, complice un editore 
stimolante e, per chi abbia a 
cuore le sorti del giallo, bene¬ 
merito. del Gruppo 13 abbia¬ 
mo oggi un’antologia illustrata 
che vale come un concreto se¬ 
gno di presenza e un coraggio¬ 
so atto di proposta. 

Concreto e coraggioso, per¬ 
ché vecchia è la querelle sul 
giallo italiano, sulla sua identi¬ 
tà e perfino sulla sua riconosci¬ 
bilità, e solido il pregiudizio se¬ 
condo cui io scrittore italiano 
di gialli si dedica alla profes¬ 
sione senza aver prima svilup¬ 
pato il mestiere. Ciò è accadu- ■ 
to, certo, c accade ancora, ma 
la tendenza comincia a inverti¬ 
re, e non é probabilmente un 
caso che alcuni Ira i maggiori 
responsabili di quest’inversio¬ 
ne di tendenza diano il loro ' 
contributo all’antologia, ' dal 
patriarca boriano Macchiavcl- 
li, che ha già visto la coasacra- 
zione televisiva del suo eroe 
(?), Il sergente di polizia Sarti 
Antonio, all’astro ormai emer¬ 
so del genere, quel Pino Ca- 
cucci che sta per vedere la 
consacrazione cinematografi¬ 
ca di Puerto Escondido. ro¬ 
manzo folgorante c picaresco, ' 
degna opera seconda dopo 
OutìandRock. Ma troviamo an¬ 
che le conferme di Carlo Luca¬ 
relli. già noto ai cultori della ' 
collana «La memoria» di Selle¬ 
rio, e di Danila Comastri Mon-, 
lanari che ci presenta, dopo i 
gialli Mondadori d’ispirazione 


AURELIO MINONNE 


romana (ma del 1 secolo avan¬ 
ti Cristo), un'avventura del 
1499 di Caterina Sforza, con¬ 
tessa di Imola e di Porli, e d’un 
certo Niccolò Machiavelli, le¬ 
gato fiorentino.- - 

. Se dovessimo, invece, cer¬ 
care le ombre presenti in que¬ 
st’antologia, oltre a quelle as¬ 
sai pertinenti degli illustraton 
che si mettono al servizio di 
questi racconti, dovremmo ac¬ 
cennare al velleitarismo di al¬ 
cuni contributi, ma soprattutto 
alla discontinuità, alla disorga¬ 
nicità dell’antologia in quanto 
tale. Abbiamo un’apertura pa¬ 
rigina di Cacucci c una chiusu¬ 
ra scandinava di Toni, una cor¬ 
te rinascimentale per Comastri 
Montanari e una commissione 
d’esami reggiana per Carloni, 
abbiamo il nero, il classico e 
l’hard l’uno affianco all'altro. 
Soprattutto, Bologna, città che 
lega il Gruppo 13. appare, con 
l’eccezione , di f Macchiavelli, 
Maizaduri e. in parte. Pois e 
Lucarelli, relegata in ultimo 
piano, intercambiabile con 
qualunque altro fondale me¬ 
tropolitano. E invece, se il fiori¬ 
re dei giallisti all’ombra delle 
due torri è cosi vivace, una ra¬ 
gione ci sarà: sarà nella .sco¬ 
perta recente che II delitto é di 
casa, in forme tult’altro che 
episodiche, anche qui: sarà 
nella frattura tra il corpo socia¬ 
le e istituzioni che dal 1977 a 
oggi deve ancora ricomporsi: 
sarà nel disagio del vivere, che 
del giallo é insieme motore ed 
epifania, che avverte acuto chi 
in questa città ha vissuto anni 
memorabili e chi ancora vi ap¬ 
proda come ad una sia pur de¬ 
cadente terra promessa. Ma 
forse ha ragione Massimo Mo- 
•scati, che dell’antologia é il cu¬ 
ratore e che cosi concludo la 
sua introduzione; «Ciascun au¬ 
tore esprime il proprio mondo, 
seguendo stili e tematiche in¬ 
dividuali. Per cui il fatto geo¬ 
grafico diventa semplicemente 
motivo di una cunosa segna- 
laizone: attenzione, in Emilia 
Romagna c’é un ampio serra¬ 
glio di giallisti (affermati o mo¬ 
no) . Riflettiamo ’ su questa 
coincidenza, e tiriamo lo debi¬ 
te conclusioni». 

I delitti del Gruppo 13 

Metrolibri, pagg. 170, lire 

22 . 000 . 


CORTINA: GU INDIVIDUI E IL LAVORO 


Il teatro ù quello delle organiz¬ 
zazioni sociali, dei gruppi. Un 
mondo che negli ultimi anni è 
stalo attraversato da profonde 
trasformazioni, in particolare 
per l’evidenza con cui é emer¬ 
sa l’Importanza del ruolo deci¬ 
sivo giocato dagli individui in 
questo campo. La casa editrice 
Cortina inau^ra cosi una nuo¬ 
va collana ^healrum: indivi¬ 
duo, gruppo, organizzazione» 
che i pomi di febbraio uscirà 
con tre libri che affrontano 
queste tematiche dal punto di 
vista del marketing e della psi¬ 
cologia aziendale. I titoli: «Co¬ 
municazione interna e proces¬ 
so organizzativo» (pa^. 130, 


lire21.000), uno studio di Ric¬ 
cardo Felicioli e Dario F.Roma- 
no sulla comunicazione azien¬ 
dale come strumento per lo 
sviluppo dcH’impresa; «Lezioni 
di Consulenza» di Edgar H. 
Schein • (pagg.230, lire 

35.000), rivolto a consulenti e 
manager e infine «L’organizza¬ 
zione nevrotica» di Manfred 
Kels De Vrics c Danny Miller 
(pagg.240. lire 35.000) • una 
diagnosi del disturbi e delle 
patologie del comportamento 
organizzativo; nevrosi, para¬ 
noia, depressioni. Incredibile 
ma vero. Anche le aziende 
hanno un inconscio. 


Se questo mondo vi sembra spietato, dovreste vederne qualcuno degli al¬ 
tri: ricordando a dieci anni dalla morte Philip K. Dick, inventore di univer¬ 
si paralleli e di replicanti, rivisti in «Biade runner» e in «Atto di forza» 


Scommettiamo 
che la poesia... 


ROBERTO CARIFI 


Ignorato per lungo tempo 
dalla critica, ignorato dai 
repertori (quattro righe 
sulla Garzantlna 
universale, ultima 
edizione, al pari del 
tuffatore Klaus Dibiasi, 
neppure una citazione sul 
Dizionario Bompiani), ' 
PhlUpKlndrcdOick(”ll 
mondo che Jones creò”, 
”La svastica sul sole”, ”1 
giocatori di Titano”, ”Lc 
tre stimmate di Palmer 
Eldrich”, "Ubik, mio 
signore”) sta ■ 


conquistando lettori nuovi, 
anche al di fuori della 
schiera del cultori di 
fantascienza. Forse ’ 
soprattutto per merito di 
due film che si sono ispirati 
a racconti dello scrittore - - 
americano (nato a Chicago 
nel 1928, morto a FuUerton 
In California dieci anni fa) : 
ii primo fu ”Blade 
Runner”, il secondo, più 
recente, ”Atto di forza” c si 
richiamavano entrambi • 
all’idea dei mondi laterali e 
di una umanità laterale. 


PHILIP K. DICK 

magari finta, artificiale, ma 
comunque perfettamente 
adatta a rispecchiare le - 
malattie del nostri tempi. 
Philip K. Dick è diventato 
per questa via ”fantasiosa“ 
il narratore di una realtà, 
vicina o prossima, di , . 
violenza, di oppressione, di 
paura. «Philip K. Dick • 
scrive Stefano Bermi su 
Linea d’Ombra ■ grazie alla 
sua fantasia cronistica, fu II 
perfetto anticipatore di 
tutti 1 temi del moderno 


Incubo americano, e non 
solo americano: il 
mutamento cellulare del 
rapporto uomo-macchina e 
la nascita di sentimenti 
reciproci, la proliferazione 
di universi paralleli nati 
dalla tecnologia e dalle 
nuove creature ■ , — 
medianiche, la mutazione e 
la riproducibilità di ogni 
organo, di ogni corpo e - ~ 
forse di ogni esperienza, lo 
spaventoso e affascinante 
aprirsi di corridoi tra realtà 
e Irrealtà». . . 


U n romanziere por¬ 
la constantcmenle 
con ié CIÒ che la 
maggior parte dol- 
le donne porta nel¬ 
la borsetta: molta 
roba inutile, pochi oggetti as¬ 
solutamente es.senziah e, per 
ogni evenienza, un gran nu¬ 
mero di cose che stanno a me¬ 
tà strada. Ma il romanziere non 
porta con sé lutto questo fisi¬ 
camente, perché l’oggetto del 
suo possesso ò mentale. Di 
tanto in tanto aggiunge una 
nuova idea completamente 
mutile; di tanto in tanto, con ri¬ 
luttanza. elimina la spazzatura 
- cioè le idee chiaramente pri¬ 
ve di valore-e se ne libera con 
qualche lacrima .sentimentale. 
Una volta ogni tantis.simo, pe¬ 
rò. gli capita di imbattersi ca¬ 
sualmente in un’idea per lui 
davvero . sorprcndontemonte 
nuova, che egli spera sia nuo¬ 
va anche per gli altri, £ questa 
categoria finale che dà dignità 
alla sua esistenza. DI queste 
idee senza prezzo, nel corso 
dell’intera vita, egli può al mas¬ 
simo acquisirne un piccolo nu¬ 
mero. Ma é sufficiente: grazie a 
loro, il romanziere ha giustifi¬ 
calo la sua esistenza a se stes¬ 
so e al suo Dio. Noi siamo abi¬ 
tuati a supporre che tutti 1 cam¬ 
biamenti si verifichino lungo 
l’asse del tempo lineare: dal 
passato al prc.scntc al futuro. Il 
presente é una conseguenza 
del passalo e ne é diverso. Il fu¬ 
turo sarà una conseguenza del 
presente e sarà diverso a sua 
volta. Che possa esistere un as¬ 
se del tempo ortogonale, o ad 
angolo rotto, uno spazio late¬ 
rale in cui avviene il cambia¬ 
mento - verificandosi i proces¬ 
si. per cosi dire, a latore rispet¬ 
to alla realtà - questo è quasi 
impossibile da immaginare. In 
che modo percepiremmo que¬ 
sti cambiamenti laterali? A 
quali indizi - se cercassimo di 
verificare questa bizzara teoria 
- dovremmo prestare attenzio¬ 
ne? In altre parole, come 6 
possibile che si verifichino dei 
cambiamenti al di fuori del 
tempo lineare tout court, in 
ogni senso, in qualunque mi¬ 
sura? - . 

Ebbene, consideriamo uno 
dei temi favoriti dei pensatori 
cristiani; il tema deH’etemita. 
Questa idea, storicamente par¬ 
lando, fu una delle grandi no¬ 
vità portate nel mondo dal cri¬ 
stianesimo. Noi siamo abba¬ 
stanza sicuri che retemità esi¬ 
ste - che il termine «eternità» si 
riferisca a qualcosa di reale, al ’ 
contrario, per esempio, del ter¬ 
mine «angelo». L’clemità é 
semplicemente uno stato in 
cui .si é liberi dal tempo, in un 
certo scn.so al di fuori c al di 
sopra di esso. Non c’i pn.ssato, 
presente o futuro; c’é solo il 
puro essere ontologico. Il ter¬ 
mine «eternità» non indica solo 
un periodo di tempo molto 
lungo; essa é essenzialmente 
atemporale. Ebbene, pcrmet- - 
tetemi di formulare la seguente 
domanda; «In e,ssa - cioè, al di 
fuori del tempo - hanno luogo 
dei cambiamenti’?». Se voi ri¬ 
spondete: «Si.retemità non é 
statica; avvengono delie cose», 
10 sorrido subito con superiori¬ 
tà c vi dimostro che avete rein- 
sento di nuovo 11 tempo. Il con¬ 
cetto di tempo non fa che indi¬ 
care - o piuttosto presupporre 
- una situazione in cui si verifi¬ 
cano dei cambiamenti. Niente 
tempo, • niente camhiamcnti. 
L’eternità è statica. Ma .se è sta¬ 
tica, non ha neanche dimen¬ 
sioni; è piuttosto come i punti 
geometrici, che si trovano in 
numero infinito lungo qualsia¬ 
si linea data. Considerando la 
mia teoria dei cambiamenti la¬ 
terali o ortagonali mi difendo 
dicendo: «Perlomeno ò meno 
assurda sul plano intellettuale 
del concetto di eternità". E tutti 
parlano dcH’etemità, a propo- 
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sito e a sproposito. 

In quanto scrittore di fanta¬ 
scienza, io sono attratto da 
idee come queste; noi del me¬ 
stiere, naturalmente, conoscia¬ 
mo questa idea come «tema 
dell’universo alternativo». Al¬ 
cuni di voi certamente sanno 
che il mio romanzo Lj svastica 
sul sole utilizzava questo tema,, 
In esso c’era un mondo alter¬ 
nativo in cui Giappone, la Ger¬ 
mania e rUalia avevano vinto 
la seconda guerra mondiale. A 
un certo punto il signor Tago- 
mi, il protagonista, in qualche 
modo si trovò portalo nel no¬ 
stro mondo solo poco tempo e 
ritornò tutto spaventato nel 
proprio universo non appena 
intuì o capi ciò che era succes¬ 
so - e in seguito non ci ponsò 
più; per lui era stata un’espe¬ 
rienza completamente negati¬ 
va, dal momento che, essendo 
giappone.sc, il nostro era per 
lui un universo peggiore di 
quello a cui era abitualo. Per 
un ebreo, però, sarebbe stato 
infinitamente migliore - por 
ovvie ragioni. 

Ne la svastica sul sole non 
do alcuna spiegazione plausi¬ 
bile del perché o del come il si¬ 
gnor Tagomi scivoli nel nostro 
universo; egli era .semplice¬ 
mente seduto nel parco a esa¬ 
minare un pezzo di artigianato 
moderno, un gioiello astratto - 
era seduto che lo studiava e lo 
ristudiava - c quando soilevò 
gli occhi era in un altro univer¬ 
so. Non ho spiegato perché o 
come questo avvenga perché 
non lo so, e sfido chiunque, 
scrittore, lettore ocriiico, a dar¬ 
ne una cosidetta «spiegazio¬ 
ne». Non ce ne può essere una 
perché naturalmente, come 
tutti .sappiamo, una tale ipotesi 
é solo una premessa romanze¬ 
sca; nessuno di noi, nel pieno 
delle sue facoltà, considera 
neppure per un istante l’idea 
che tali universi alternativi esi¬ 
stano realmente. Ma ammet¬ 
tiamo, solo per scherzo, che 
essi esistono. Allora, se esisto¬ 
no, in che modo sono connes¬ 
si gli uni agli altri, se realmente 
.sono (o fossero) connessi? Se 
ne disegnassimo una mappa, 
indicando la loro posizione. 


come sarebbe questa mappa? 
Per esempio (e credo che que¬ 
sta sia una domanda molto im¬ 
portante) sono completamen¬ 
te separati l’uno dall’altro o si . 
sovrappongono? Perché se si 
sovrappongono, allora proble- 
, mi del tipo «dove esistono» c 
<ome è possibile pas.sarc dal- ■ 
l’uno all’altro» ammettono una 
possibile soluzione. Dico solo ' 
che es.si esistono davvero e si 
sovTappongono davvero, allo¬ 
ra possiamo lelteralmenle, 
realmente abitare parecchi di 
loro in varia misura contempo- - 
raneamentc in ogni momento. " 
E benché noi ci vediamo l’un - 
l’altro come esseri umani che ' 
camminano e parlano e agi¬ 
scono. alcuni di noi frotrebbe- 
ro abitare quantità relativa¬ 
mente maggion di Universo 1. 

- per cosi dire, rispetto agli altri; 
e alcuni di noi potrebbero In¬ 
vece abitare quantità relativa¬ 
mente maggion di Universo 1, 
o Binario 2, e cosi via. Potreb¬ 
be darsi che a variare non sia¬ 
no solo le nostre impressioni 
soggettive del mondo; potreb¬ 
be esserci una sovrapposizio¬ 
ne di un certo numero numero 
di mondi cosicché oggclllva- 
mente. e non solo soggettiva¬ 
mente. i nostri mondi sono di¬ 
versi. Le nostre percezioni sa¬ 
rebbero diverse in conseguen- 
za di questo fatto. E a questo 
punto voglio aggiungere que¬ 
sta ipotesi, che trovo affasci¬ 
nante: può darsi che alcuni di 
questi mondi sovrapposti stia¬ 
no uscendo dall’esistenza, lun¬ 
go la linea laterale del tempo 
di cui parlo, e che altri .siano 
invece sulla strada di una mag¬ 
giore, anziché minore, attua- 
lizzazione. Questi processi av¬ 
verrebbero simultaneamente 
secondo il tempo lineare. Il ti¬ 
po di processo di cui parliamo 
qui é una trasformazione, una 
.sorta di metamorfosi, invisibile 
ma mollo reale. È molto im- 
poi tante. 

Avicenna, grande ' filosofo 
arabo medioevale, scrisse che 
Dio non vede il tempo come 
noi; per Ini non ci sono né pas¬ 
salo né presente né futuro. 
Ora, supponendo che Avicen¬ 
na sia nel giusto, immaginia¬ 
mo una situazione in cui Dio, 


da qualunque posizione van¬ 
taggiosa si trovi, decida di in¬ 
tervenire nel nostro mondo, 
cioè di irrompere dal suo re¬ 
gno a-tcmporale nella storia 
umana. Ma se dal suo punto di 
vista esiste solo una realtà on¬ 
nipresente, allora egli può in¬ 
tervenire con la stessa facilità 
in quello che per noi é il passa¬ 
to come in quello che per noi è 
il presente o il futuro. È esatta¬ 
mente come uno .scacchista 
che guardi la scacchiera; egli 
può muovere qualunque pez¬ 
zo desideri. Seguendo II ragio¬ 
namento di Avicenna, possia¬ 
mo dire che Dio, desiderando 
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per esempio realizzare il Se¬ 
condo Avvento, non ù costret¬ 
to a limitare questo fatto al no¬ 
stro presente o al nostro futuro; 
egli può intervenire nel nostro 
passato - in altro parole, cam¬ 
biare la nostra storia passala; 
può far si che ciò sia già avve¬ 
nuto. E questo sarebbe vero 
per ogni cambiamento che 
egli desiderasse compiere, 
grande o piccolo. ’ - - , 

Supponiamo per esempio 
che un fatto verificatosi nel no¬ 
stro 1970 d.C. non coincida 
con la sua idea di come do¬ 
vrebbero andare le cose. Egli 
può obliterarlo, o cambiarlo, 
migliorarlo, tutto ciò che vuo¬ 
le. anche in un punto prece¬ 
dente secondo il tempo linea¬ 
re. Questo è il suo vantaggio. 


Il numero delia rivinta 
Linea d’Ombra in edicola 
questa settimana pubbiica 
un testo saggistico di Dick, 
”Se questo mondo vi . 
sembra spietato...”, letto in 
forma abbreviata dallo 
scrittore ai secondo festival 
intemazionale di - 
fantascienza di Metz, nel 
1977. Ne riproduciamo . 
alcuni brani, che possono 
Uiustrare con efficacia - 
l’idea dell’universo spazio¬ 
temporale in Dick e la sua 
elalmrazlonc fantastica. 


Vi faccio osservare che que¬ 
ste alterazioni, la creazione o 
selezione di tali cosiddetti 
•presenti alternativi», ha conti¬ 
nuamente luogo. Il fatto che 
noi possiamo concettual.mcn- 
te affrontare questa idea - cioè 
considerarla un’idea - è un 
primo pas.so verso la compren¬ 
sione di tali processi. Ma dubi¬ 
to che saremo mai capaci di 
dimostrare veramente, cioè di 
provare scientificamente, che 
questi processi di cambiamen¬ 
to laterale si verificano davve¬ 
ro. Probabilmente tutto ciò su 
cui potremmo ba.varci .sareb¬ 
bero vestigia di memorie, fug- 
gevoli impre.ssiotii, .sogni, ne¬ 
bulose intuizioni die le cose in 
qualche modo erano diverso - 
e non tanto tempo ifa, .ma 
adesso. Potremmo andare in 
cerca deH’interrultore della lu- 
ce del bagno solo per scoprire 
che esso era - è sempre stalo - 
in un posto completamente di¬ 
verso. Potremmo cercare la 
ventola del riscaldamento nel; 
la nostra auto tn cui non c’è 
nessuna ventola - un riflesso 
lasciato da un presente prece¬ 
dente, ancora attivo a livello 
sub-corticale. Potremmo so¬ 
gnare chiaramente come se li 
avessimo davvero visti e cono¬ 
sciuti persone o luoghi che 
non abbiamo mai visto. Ma 
non sapremmo cosa lare di 
tutto questo, anche se avessi¬ 
mo il tempo per rifletterci so¬ 
pra. Un’impressione mollo In¬ 
tensa probabilmente ci colpi¬ 
rebbe, molli di noi. più e più 
volte, c sempre inesplicabil¬ 
mente: l’acuta, certissima sen¬ 
sazione di aver già fatto una 
volta in passalo ciò che ci stia¬ 
mo accingendo a fare ora, di 
aver già vissuto, per cosi dire, 
un certo momento o una certa 
situazione - ma in che senso 
■ piossiamo dire «in precedenza» 
dal momento che solo il pre¬ 
sente, e non il passato, ne è 
coinvolto? Avremmo la forte 
impressione di star rivivendo il 
presente, magari nello stesso 
modo, ascoltando e dicendo 
le stes.se parole... Io sostengo 
che tali impressioni sono vali¬ 
de e significative, e dirò perfi¬ 
no questo; una tale impressio¬ 
ne è un segnale che in un certo 
momento passato una variabi¬ 
le è stala cambiata, riprogram¬ 
mala; a causa di ciò è nato un 
nuovo mondo alternativo, è di¬ 
ventato attuale . al posto di 
quello precedente, e di fatto, 
letteralmente di fatto, noi stia¬ 
mo rivivendo di nuovo questo 
particolare segmento di tempo 
lineare. C’è stata una ripara¬ 
zione. ma non nel nostro pro- 
■scnte - nel nostro passato. Evi¬ 
dentemente una tale alterazio¬ 
ne avrebbe un effetto peculia¬ 
re sulle persone coinvolte; esse 
sarebbero, per cosi dire, spo¬ 
state indietro di una o più ca¬ 
selle sulla scacchiera che co¬ 
stituisce la nostra realtà. Que¬ 
sto potrebbe avvenire teorica¬ 
mente un numero infinito di 
volte e riguardare un numero 
infinito di persone, ogni volta 
che vengono riprogrammale le 
variabili. Noi dovremmo vivere 
ogni riprogrammazione lungo 
il successivo asse temporale, 
ma per il Programmatore, che 
noi chiamiamo Dio - per lui il 
risultato della • riprogramma¬ 
zione sarebbe immediatamen¬ 
te evidente. Noi siamo nel tem¬ 
po e lui no è fuori. Questo forse 
potrebbe anche spiegare la 
sensazione di alcune persone 
di aver vissuto vile precedenti. 
Potrebbero davvero averle vis¬ 
sute; ma non in passato; vite 
precedenti, piuttosto nel pre- 
.sente. Magari in un presente 
continuamente ripetuto, come 
un grande quadrante dell'oro¬ 
logio In cui le lancette percor¬ 
rono all’Infinito la stessa cir¬ 
conferenza con tutti noi che 
veniamo trasportati inconsa¬ 
pevolmente, benché oscura¬ 
mente sospettosi. . 


C on II presente della 
poesia Niva Ixiren- 
zini ■ propone ' un 
rendiconto critico 
____ del divenire della 
poesia Italiana, ri¬ 
percorrendone il tracciato da¬ 
gli anni Se.s,santa ad oggi. Ne 
donva un’opera che finalmen¬ 
te mette a disposizione del let¬ 
tore molto di più del semplice 
Itinerario o del gravoso inven¬ 
tano, della sleriTiinala icona di , 
nomi che in genere ingombra 
la lellcratura suH’argomenlo " 
contri Puendo ad appiattire le 
individuali esperienze poeti- ■ 
che sullo sfondo di una hege¬ 
liana none in cui tutte le vac¬ 
che srrno nere. Il merito di que¬ 
sto libro risiede soprattutto nel- . 
la capacità di coprire un tren¬ 
tennio di scrittura poetica sen¬ 
za perdere di vista i testi e gli _ 
autori, nonché i conlcsli più 
generali in CUI es.so. SI in.scrivo. ■ 
Ber quanto il momento at¬ 
tuale sembri privilegiare alto 
interessi c si mostri poco incli¬ 
ne agli interrogativi sul destino ' 
e sul sen.so della poesia, Niva > 
Lorenzini contrappone a que¬ 
sta povertà la ricchezuta del ‘ 
suo discorso nato dalla Passio- - 
ne, dal rifiuto di rassegnarsi, da 
una rigorosa milltarua critica 
che specialmente i lettori della ■ 
rivista «Il Verri» cono.seono c 
apprezzano da anni. Ma intan¬ 
to occorre indicare le ragioni e 
1 moventi che stanno a fonda¬ 
mento deirappa.ssionata ricer¬ 
ca operala dalla Lorenzini, ri- , 
conducibili al tratto etico che 
oggi a maggior ragione biso¬ 
gna rivendicare alla poesia per 
impedirne la re.sa definitiva al 
nichilismo. La Izjrenzini scom- 
metlc, e lo dichiara aperta¬ 
mente nella premessa al libro, 
su questa valenza etica, che ?' 
poi .significa anche .scommet¬ 
tere sulle potenzialità comuni¬ 


cative e progettuali della paro¬ 
la poetica: «E tuttavia so che¬ 
qui, ora. su un pre.sente dive¬ 
nuto - pare - l’unica accezio¬ 
ne superstite della temporalità, 
la poesia sa co.stituire un n- 
chiamo al rigore umano, alla 
necessità libera del progetto • 
nonostante tutto; può incidere ‘ 
su un clima di delega rasse¬ 
gnata, di asfissia del pensiero, 
e .segnare tra valenze contrap¬ 
poste e discontinue una trac¬ 
cia di senso carica, nel suo in¬ 
traducibile enigma, di possibi- 
litàvive». . . . Il , 

Libertà e progetto, po.ssibili- 
tà c dc-cisione nntracciabili ad i 
esempio nella voce di Antonio I 
Porta «chiamata ad agire in un ' 
orizzonte aperto e problemati¬ 
co di relazioni», nel nesso tra 
scrittura e oralità in cui si espri- . 
me il bisogno di «proiettarsi ^ 
verso l’esterno». Rispetto alle 
avanguardie, alla centralità del ; 
.segno e della éeruure, la Loren- - 
Zini ipotizza un «ritorno della ' 
voce» nella poesia degli anni < 
Settanta e documenta questo | 
pa.s,saggio tramite un campio- > 
nano dove risaltano le pagine S 
su Giovanni Giudici c su poeti J 
più - giovani come Maurizio > 
Cucchi e Cesare Viviani. Dalla i 
■oralità testuale» degli anni Set- * 
tanta, che rappresenta la cer- ' 
mera centrale del libro, la Lo- 
renzini passa e esaminare la 
poesia del decennio successi- ■' 
vo. nuove forme di progettuali- ’ 
tà come la parola-evenlo (per 
e.sempio in De Angelis o in t 
Mussapi) e la tteomelria verbo- 
fedi Magrelli, esperienzediver- i 
se che comunque ribadiscono S 
la «tensione euristica» della ' 
poesia e «le risorse inventive di ■ 
un pensiero verbale di cui essa ’ 
sola è capace». » 

V.. , ' / -S' 

Niva Lorenzini ■’ 

«Il pre.sente della poesia», il 
Mulino, pagg. 253, lire24.000 . 


Com’era grandè 
l’ombra del padre 


L % ascesa al potere 
^ ' del nazismo non 
1 provoca .soltanto 
un - effetto deva- 
stante sul tessuto ^ 
politico della Ger¬ 
mania c sull’assetlo dell'intera ' 
Europa, ma, collocandosi co¬ 
me esempio (negativo) della 
possibilità di ri,solvcre le ten- ' 
sioni .sociali all’inlemo di ogni 
singola nazione, si in.senscc in ' 
quel proce.sso dì regro-ssione è 
dispotica che ha avuto il suo 
prototipo neirilalia fascista. 
L'opposizione a questa ten¬ 
denza autoritaria si rivela subi¬ 
to incerta e frammentaria, in . 
una gamma che coinvolge le ’ 
coscienze più vigili di quei tor- ' 
mentati anni Trenta. Allora 
rUrss stalinista poteva attirare . 
anche spìriti indipendenti co- ' 
me André Gide, ma reggeva II ' 
confronto con una realtà op¬ 
pressiva e deprimente solo per 
chi .sperava in un evolversi po¬ 
sitivo del primo esperimento, 
nella .stona, di una società col¬ 
lettivistica, •« c ' 

. ■ La famiglia Mann, erede di ’ 
una cultura liberale che, senza 
cedere a suggestioni estremi¬ 
stiche, credeva in una Germa¬ 
nia democratica e progressi¬ 
sta. senza preclusioni ma an¬ 
che .senza entusiasmi apriori¬ 
stici per rUrss comunista, sen¬ 
tiva l’esigenza morale di aderi¬ 
re a un fronte antifascista che 
vedeva nella volgarità e nella 
violenza del nazismo il perico¬ 
lo più gravo por la civiltà euro¬ 
pea. • 

In questo clima di scontro 
intransigente fra due «visioni , 
del mondo» inconciliabili, la fi¬ 
gura di Klaus .Mann, uomo e 
scrittore, riassume nel suo iter 
esistenziale tutte le contraddi¬ 
zioni di un’epoca di crisi. Pri¬ 
mo Ira 1 figli maschi di Thomas ■ 
Mann, segue la sorte del padre 
costretto all’esilio dalla incom- • 
patibililà del suo carattere con ' 
i’«ordinc» che .si era imposto 
nella Germania di Hitler. L’om¬ 
bra di Thomas grava sulla sua 
vocazione ma .soltanto ai suoi ’ 
esordi di scrittore, quando non * 
rie.sce a liberarsi da un model- ' 
lo di stile che lo vincolava qua¬ 
si per fatale necessità. Dopo » 
l’esilio, prima fra la Francia e 
gli Stali Uniti c poi, definitiva¬ 
mente, negli Usa, ritorna in Eu-. 
ropa al seguilo delle tmppe 
amcricanein Italia, lino a Uo- 
vare la morte, suicida, a Can¬ 
nes nel 1949, a soli quarantatré 
anni. - - ■ , 

Ora lu proprio la sorte divesa 
con il padre a segnare, per 
Klaus, la linea d’ombra della 
sua personalità umana c lette¬ 
raria. A differenza di Thomas. ; 
che volle contribuire alla lotta ' 
contro il nazismo solo con " 
l'aulorilà della sua parola e 
della sua supremazia intellet¬ 
tuale. Klaus partecipa attiva¬ 
mente alla lolla contro il regi¬ 
me di Hitler. In Olanda fonda 
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la rivista «Die Sammlung» c in 
America «Dccision»; interviene 
con equilibrio moderatore nel¬ 
le divergenze fra gruppi diversi 
di emigrati, scrive con la sorel¬ 
la Erika oda solo volumi, desti- • 
nati agli Stali Uniti, di testimo- - 
hianze c di denunce antinazi¬ 
ste. . . 

Risale agli anni fra il ! 936 e il 
1939 anche il romanzo Dee 
Vulkart, che ora possiamo leg- ; 
gere in italiano nella traduzio¬ 
ne, aderente e limpida, di Enri- <* 
co Gannì. Il vulcano ha l’ambi- ‘ 
zione dì ricreare, a livello di : 
una autonoma invenzione nar- 
rativa, ' l’atmosfera peculiare ■ 
nella quale si muoveva la co- ' 
munita duspersa degli emigrati 
tedeschi. Alcuni-protagonisti ^ 
sono tratti dal vero, come Ma- '. 
rion von Kamrner ispirata alla - 
figura della sorella Erika, o 
Martin Korella, che ha se non 
Tabiludine costante ■ almeno •“ 
una corta consuetudine con la 
droga e un legame omoses¬ 
suale con il giovane Kikjou, ha . 
troppa .somiglianza reon lo 
stesso Klaus Mann, perché si 
po.ssa parlare di un nferimento F 
casuale. Il france.se Marcel Poi- 
rei, primo manto di Marion, 
che cadrà volontario in Spa- '.- 
gna, as.somiglia, ma solo fino a f 
un certo punto, all’amico di 
Klaus, René Crevel, il quale tut- 
tavia morirà suicida e non sul >' 
fronte antifranchisla. ..- ■« 

Il vissuto serve allo scrittore ■■ 
solo come materiale di lavoro, , 
per la ricostruzione di un mo¬ 
mento stonco che si sapeva ir-. 
ripetibile e dal quale si poteva 
attingere a piene mani, senza 
pregiudicare affatto la priorità ( 
dovuta alla fantasia. E Ira gli at¬ 
tori del dramma appare anche 
un messo della tra.scendenza, 
una sixeie di angelo custode, c 
che frequenta Kikiou, il più ■ 
surreale di questi protagonisti. « 
Uscito in Olanda, nel 1939," 
quando il pubblico ixitenziale 
era ormai ndotto, Der Vulkari -, 
non ebbe una vasta eco, ma ■ 
Thomas Mann, e non solo per , 
ragioni affettive, lo considera¬ 
va una cosa pregevole e lo . 
consigliava al fratello Heinrich, 
anche .se non nascondeva il - 
suo fastidio per certi elementi ' 
che potevano essere voluta¬ 
mente .scandalLstici. Il vulcano ” 
- il titolo allude al magma ri¬ 
bollente e alle conseguenze ■, 
catastrofiche -della. temprerie 
che descrive - .senza toccare i 
vertici del capolavoro in a,sso- 
luto, ha un suo lascino discre¬ 
to, perché ritrae, senza nessu¬ 
na remora moralistica, ■ una ' 
scheggia della realtà degli anni 
Trenta in Eruopa, con tutti i ) 
suoi empiti generosi ma anche * 
nelle sue ineluttabili mLserie ' 
quotidiane. - ■ ■ 

Klaus Mann - 

«Il vulcano», (traduzione di En¬ 
rico Gannii. Garzanti, pagg. 
450. lire35.000. ■ 
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FRAZER E IL MATRIMONIO 


L’ambiguità 
della cugina 


RENE PEPESTRE _ 

L'indignato diario di Antonio Cedema sulla ininterrotta devastazione am- . -, 

bientale che si compie da quarant'anni: Siamo il paese delFabusivismo (e Amon 0 ZOmbÌ0 
del condono) edilizio, con il 60 % delle costruzioni fuorilegge^ " ■ ddll0 Antìlfé 


ÈVA CANTARELLA 

N el discorso inaugu- pieia e orf 

rale al Collège do || commei 

Franco, Uvi di es 

Slrauis ricordava po erratici 

I che nel secolo XIX Ramo d ot 

tre personaggi ave- pcp leMar 

vano contribuito in modo de- portunitùc 

terminante alla nascita dcll’an- (, considei 

tropologia: Franz Boas, Emile capolavori 

Durkheim c J. Frazcr. Oggi, p; 

con rilorimento a James Fra- y| ignori it 

zer. quanti sarebbero disposti |p spunto 

a sottoscrivere questa alterma- Cenesi, de 

zionc? Partendo da questa do- gl,|, j.. 
manda Giulio Guidonzzt - pur |g 'jjpg 
prendendo criticamente le di- ng' (|g||g ^ 
stanze da quanto vi òdi defini- ^igd,, 

tivamente segnato dal tempo e (erminoloi 
di metodologicamente carente tropologi 
- propone alla nostra attenzio- incrociate’ 
ne l'opera del celebre antropo- modalità 

logo scozzese che nel 1908 ot- cugini pei 
tenne la prima cattedra mon- vjdug pp’; 
diale di Antropologia sociale. p^g 
E riproporre Frazer, oggi, vuol (rimonio f 
dire indiscutibilmente andare ^gj^ g 

conlrocorente. Corne ha scrit- ,ia della 

lo Mary Douglas, a disianza di ® specula 
cinquanfanni esatti dalla sua ^ i, ,ig|, 
morte, avvenuta nel 1931, Fra- ^ 

zeri-diventato un gigante sulle ■ Gi 

cui spalle ben pochi ammette- ,, 

rcDoero dt voler moniarc, per 
guardare più lontano. Ma che ^eliacom 
cosa ha provocato questa prò- ca - che tr 
sa di distanza pressoché col- /altPimtiL 
leniva? Indiscutibilmente, ad ^ 
ossa ha notevolmente contri- ti-i 

buito la pubblicazione delle „.,tuLsrP n 

Noie a/ Ramo d’oro di Wittge- 
Stein. ,■ tp,' • nn 

Il Ramo d'oro (l'opera nio- '^ ' 
numontale alla quale Frazer ^ Molto i 
deve la sua fama anche al di * 
fuori della cerchia dogli spe- 
ciulisti) venne infatti pesante- ' ,,a ■ oo- 
mente stroncato da Wittge- appa 

Stein; Frazer, egli scrisse, -non ', 
è in grado di Immaginarsi un 
sacerdote che in londo non .sia ' .°,g 

un pastore inglese del suo lem- ' 

po. con tutta la sua stupidita e JT 
insipidezza*: egli «è mollo più - Jji 

selvaggio della maggioranza ^ 

dei suoi selvaggi, pcrchéquosti ■ ® 

non potranno mai essere cosi. P®' ** , . 
lontani dalla comprensione di ’ ''^diente ii 
un latto spirituale quanto lo 'è 
un inglese del XX secolo. Le 
sue spiegazioni delle usanze rotdan 
primitive sono assai più rozze s^rnentoi 
del senso di quello usanze *■’ ^ , 
stesse». Ma Wittgeslcin aveva dwoio. al 
ragiono solo m parte, scrive • 

Guidorizzi. Frazer ò staio spes- r^"^>o'i 
so giudicato sulla base di una S'ie lo cu( 
sola parte della sua opera, scn- dienti che 
za distinguere, all'inicmo di conline ir: 
questa, quello che ò effettiva- ““''d- “er 
mente ingenuo da quanto è in- da * “da 
vece più prolondo e comples- ' perche, si 
so. Accanto al Frazer naif e pii- ' spoMrla. 
vo di un coerente impianto 
metodologico, insomma, esi- ‘ ^ire di am 
ste un altro Frazer, alla cui Ict- ce, sposar 
tura traspaiono i sintomi di , “dC 

una visione originale o diversa dream 
delle nostre origini, c si la stra- ' dod»* £> dh 
da. anche .se non espressa- ligca del 
mente formulata, l'idea che la •ctlayla 
differenza tra noi c i pnmiviti » dbe il r 
sia assai più sottile di quanto si fosse un u 
sia soliti pensare (e. soprattul- Come sp 
to, di quanto si pensasse ai mento ab 
tempi di Frazer). - ■ . - Millecinqi 

Ma veniamo al testo fraze- dii Frazer, 
riano contenuto in questo vo- mentalo : 
lume, tratto dal .secondo volu- se 

me de II Folklore nell’anlico ed* 

leslmenlo [Folklore m Ihe old < moltiplica 
Teslameni), pubblicato pc^hi portato ut 
giorni dopo la line della prima dava pria 
guerra mondiale, nel 1918. . fratelli, e f 

Secondo Frazer - che cita a ancora lo 
questo proposito Ernest Renan 81'°. la st< 
- chi vuole indagare «da filo,so- turbalo Ci 
to» le origini dell'uomo trova cordemer 
solo tre storie degne di interes- so dhc qu 
se: la Grec:a, Roma c Israele PO* abbar 
(alle quali, peraltro, egli ag- la; seconr 
giunge quella dei popoli illette- colare, pe 
rati). E le opere dedicate a li» sia soci 
queste civiltà sono forse, e non , Ma rinv 
a co-so, le sue opere migliori; noscere 
•Per uno studioso dell'antichi- Po^faz/oi 
tà-scrive Guidorizzi-ò un da- cui lra.se 
to indiscutibile che alcuni la- questa bri 
vori di Frazer (come i com- Polo seni 
menti a Pausania, Apollodoro aava cole 
e Ovidio) contribuirono note- moglie le 
volmente a ridisegnare i con- ' nella cale 
tomi delle civiltà classiche e in- • bidinosi c 
dicarono una via d'indagine no e Fraz’ 
tuttora ben lontana daH'cssere so probici 
esaurita. In questo senso l'ope- pire-anc 
ra di Frazer si alfianca a quella moglie le 
di altri grandi eretici della filo- , questa vo 
logia classica, suoi contempo- lunque, r 
ranci, come Nietzsche e Roh- Israele: p 
de, che come lui consentirono ben deni 
di delincare il mondo delle ori- identità o 
gini greche e romane in modo agli onign 
assai più complesso, selvaggio può ride 
e inquietante di quanto la cui- scmplicer 
tura europea ave.sse sino ad al- parte cor 
lora sospettalo-, -... ’ -i;- ma quelli 

A rendere questi lavori esen- qui patra 
li dalle tipiche pecche Irazeria- modo, e 
ne (o comunque meno toccati ■ prezzo, di 
da esse) ha indubbiamente 
contribuito la scelta, da parte Geoi^eJ 
di Frazer, della forma <om- -Matrimoi 
mento al lesto». Non rlchic- Saggiatori 
dendo una trattazione com- 50.000 


pietà e organica della matcna, ' 
il commento, infatti, gli con- | 
sente di evitare i percorsi trop- ! 
po erratici e a volte arbitrari del j 
torio d'oro, c applicato all'an- ' 
lico testamento gli olire Top- j 
portunitàdiscrivercqucllocho j 
ù considerato da alcuni il suo 
capolavoro. ■ | 

Nelle pagine ora presentate 
ai lettori italiani Frazer prende ■ 
lo spunto dal racconto, nella 
Genesi, delle nozze di Giacob- • 
bc, che spo.sò in succe.ssione 
le sue due cugino Rachele e i 
Laa, figlie di Labano, fratello di 
sua madre Sara: secondo la 
terminologia invalsa tra gli an- 
tropologi, dunque, sue «cugine 
incrociate». Accanto a questa 
modalità del matrimonio Ira 
cugini, peraltro, Frazer ne indi¬ 
vidua un'altra, che con termi¬ 
ne ora comune dclinisce ma¬ 
trimonio fra «cugini paralleli», 
vale a dire tra un uomo c la fi¬ 
glia della sorella della madre 
o, specularmente, tra una don¬ 
na e il figlio del fratello del pa¬ 
dre. E a questo punto, abban¬ 
donato Giacobbe, eccolo ad¬ 
dentrarsi nel mondo dei primi¬ 
tivi. per constatare - sulla base 
della comparazione etnografi¬ 
ca - che tra questi due modelli 
(alternativi tra loro aH'intcmo 
della ste.ssa .società) il matri¬ 
monio tra cugini incrociati co¬ 
stituisce quello di gran lunga 
più diffuso. Ma, al tempo .stcs- 
.so. pone alcuni imbarazzanti 
problemi, -, 

«Molte razze - scrive Frazer 
- tracciano tra cugini una di¬ 
stinzione che a noi europei 
può apparire superflua e stra¬ 
vagante. Essi ritengono che 1 
cugini nati da due fratelli ma¬ 
schi o da due sorelle vadano 
posti su un piano completa¬ 
mente divciso dai cugini nati 
da un fratello e una sorella». La 
scelta del matrimonio tra cugi¬ 
ni, in elletli, costringe noi euro¬ 
pei a constatare quanto relati¬ 
vamente isolato sta II nostro si¬ 
stema matnmoniale.'La nostra 
tradizione, a partire dal mon¬ 
do romano, ha vietato rigoro¬ 
samente il matrimonio fra cu¬ 
gini, e la Chiosa ha rinforzalo i! 
divieto, al punto che oggi, co¬ 
me osserva M. Bellini nella 
Posifazione, «prendere in mo¬ 
glie la cugina ò uno degli ele¬ 
menti che segnano con forza il j 
confine tra il noi europeo c gli 
allnr. Per noi europei «la cugi- | 
na ò una donna troppo vicina 
perché, si possa permettere di 
sposarla, ma non lo è abba- 1 
stanza perché, si pos.sa impe¬ 
dire di amarla»; gli «altri», inve¬ 
ce, sposano le cugine. 

Ma anche Giacobbe le .«po¬ 
sò. creando non poche diffi¬ 
coltà a chi, volendo esaltare la 
figura del patriarca, considera¬ 
va tuttavia, da buon occidenta¬ 
le, che il matrimonio fra cugini 
fosse un'usanza dei "primitivi». 
Come spiegare il comprjrta- 
mcnto abnorme di Giacobbe? 
Millecinquecento anni prima 
di Frazer, sul tema si era tor¬ 
mentato Agostino, nella CHIÙ 
di Dio: se l'umanità discende¬ 
va da una .sola coppia, la sua 
moltiplicazione ' aveva com¬ 
portato una fase in cui si prati¬ 
cava prima il matrimonio tra 
fratelli, e poi Ira cugini. E prima 
ancora lo stesso dubbio (me¬ 
glio, la stessa certezza) aveva 
turbalo Cicerone. Ma tutti, con¬ 
cordemente, avevano conclu¬ 
so che questa pratica era stala 
poi abbandonata c condanna¬ 
ta; secondo Agostino, in parti¬ 
colare. per ragioni sia «natura¬ 
li» sia sociali. • ■ 

Ma rinviamo chi volesse co¬ 
noscere questo ragioni alla 
Poslfazìoned'i M. Bottini, con la 
cui fra.se finale concludiamo 
questa breve rassegna; «Marco 
Polo semplicemente disprez- 
Zdva coloro che lolgono per 
moglie la cugina, mettendoli 
nella categoria dei peccatori li¬ 
bidinosi o delle bestie. Agosti¬ 
no e Frazer. di Ironie allo ste.s- 
so problema, vollero invece ca¬ 
pire - anche perché a loglicr in 
moglie la cugina non erano 
questa volta dei Selvaggi qua¬ 
lunque, ma dei patriarchi di 
Israele: persone che stavano 
ben dentro noi c la nostra 
identità occidentale. Di fronte 
agli enigmi posti dagli "altri" si 
può ridere, scandalizzarsi o 
semplicemente • metterli da 
parte con un'alzata di spalle: 
ma quelli formulati dagli ami- 
qui patres esigono in qualche 
modo, e spesso a qualunque 
prezzo, di etcscro nsolti». 

George Jeunes Frazer 

"Matrimonio c parentela». Il 
Saggiatore, pagg. 269, lire 
50.000 


Cemento d'Italia n 


LUCA TOMBOLESI 


«Visitate l’Italia prima che 
gli italiani la distruggano»: 
il grido, d’amore c 
dall’arme perii nostro 
patrimonio paesaggistico e 
storico artistico, veiuie 
lanciato in pieno 
parlamento inglese da un ' 
deputato. Erano gli anni 60 
e la frenesia boriosa e - > 
idiota provocata dal boom 
economico minacciava di 
completare lo scempio già 
ben avviato negli anni della 
ricostruzione. La minaccia 
si concretizzò, in effetti, c i 
turpi modi e le insipienti o 
interessate rcaponsabiUtà 
in cui si è incarnata le 
ricorda ora ancora una 
volta (in coerenza con 
un’opera di denuncia che 
dura da quasi mezzo 
secolo) Antonio Cadema. 
L’editrice Newton Compton 


B randelli d'Ilalìa ò 
un denso, amaro, 
indignato diario 
della lunga sta- 
gione che ha visto 
lo snaturamento 
e la devastazione del nostro 
paese. Da Roma a Milano, 
capitali legittima e morale di 
questa Italia cementificaia c 
sventrata, a Napoli c Paler¬ 
mo, da Venezia minacciata 
di morte ai mille centn mino¬ 
ri accerchiati e bombardati 
dalla speculazione agli oriz¬ 
zonti monumentali e naturali 
stravolti dagli orrori e dall'af¬ 
farismo dell’architettura c 
dell'urbanistica moderne c 
dalle gestioni politiche spre¬ 
giudicato o ottuse. Questo é il 
paese in cui. fra l’altro, l'Anas 
condanna a morte, cioè al ta¬ 
glio drastico, centomil." .'libe¬ 
ri tra il 1962 e il 1965, nbno- 
stante siano all'ultimo posto 
nelle statistiche come causa 
di incidenti e abbiano anzi 
effetti positivi sulla sicurorza 
di guida. Ma non occorro tor- 


raccogUc una lunga serie di 
scritti di Cedema 
(«Brandelli d’Italia. Come 
dlatraggcrc il bel pae8e«, 
pagg. 391, lire 28.000) che 
catalogano molti dei 
maggiori disastri 
perpetrati ai danni del 
tesori ambientali c 
culturali del nostro paese, 
ridotto davvero a brandelli. 
Del resto, che cosa si può 
pretendere da un paese In 
cui la Corte Costituzionale, 
la massima magistratura, 
ha definito - correva l’anno 
1968 - il diritto di edificare 
«connaturale» al diritto di 
proprietà «come se la terra 
'■ commenta Cedema- 
oltre a alberi e ortaggi, 
producesse 

"naturalmente" cemento 
armato». 


nate cosi indietro nel tempo. 
Gli anni ancora scorsi, i no¬ 
stri anni, sono stati anni di 
selvaggia deregulation, di ri¬ 
fiuto quasi generalizzato per 
la pianificazione. Mentre si 
impone una specie di effime¬ 
ra moda ambìentalistica. di¬ 
lagante nei discorsi dei politi¬ 
ci cosi come nella pubblicità 
delle merendine c delle auto¬ 
mobili più à la page, si rilan¬ 
ciava in realtà la distruzione 
del teiritorio ribadendo l’i¬ 
dea che il progresso coincide 
con la crescita quantitativa, 
con l’estendersi a macchia 
d’olio delle città, con l'asfalto 
e II cemento spinti ovunque. 

È cosi che si sono potuti 
concepire disegni e proposte 
di legge por alienare ai privati 
terreni gravati da usi civici e 
beni demaniali, È cosi che sì 
è varato il condono edilizio 
per l'abusivismo di massa in 
un paese in cut oltre il se.s- 
santa per cento del costruito 
e fuorilegge (dalle valli alpi¬ 
ne alla Valle dei Templi di 
Agrigento). È cosi che per 56 
milioni di abitanti sono di¬ 


GIANFRANCO BETTIN 

sponibilì og¬ 
gi oltre cento 
milioni , di 
stanze, con — 
l’effetto fun- — — 

gaia - ■ che _ - _ 

convive con_ 

la scarsità di iooiooi 
al'oBSi ^ a QnOOOOr 
causa delle Ss nn fin >■ 
manovre - ’ 00 C 

speculative e lOOI {£ 
del prolifera¬ 
re eli secon¬ 
de e terze 
case. Nell'ul¬ 
timo trentennio un quinto 
d'Italia è stalo sepolto da 
asfalto e cemento, circa sei • 
milioni di ettari. È come se 
ogni italiano producesse 800 , 
chili di cemento - all'anno 
l^due o tre volte più d^li Sta¬ 
li Uniti e dell’Unione &vieti- 
ca, q uando esisteva). 

Cedema ricorda anche le 
battaglie. vìnte, i passi in ' 
avanti: la legge per la difesa ■ 
del suolo; la legge Galasso ' 
per la predisp<»izionc dei 
piani territoriali paesistici 
(scarsamente recepita pierò. 
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finora, dalle Regioni); la leg¬ 
ge per la tutela del territorio . 
naturale e l'Lstiluzione dei 
parchi nazionali e regionali 
che favorirà la proiezione.del ’ 
dieci per cento del territorio ' 
contro l’attuale 3/4 per cen- ’ 
to; senza contare tutta una » 


noofifi) tuttavia gra- 

iIqO . vissima. L’I- 
ll** talia, ■ solo 

U ' ' ' per dime 

una. resta il solo paese euro¬ 
peo privo di una legge sul re¬ 
gime dei suoli e degli immo¬ 
bili che tolga l’uso del ten'ito- 
rio dalla mercé delle specu¬ 
lazioni c della rendita fondia¬ 
ria. Un paese in cui si può 
arrraramente ridere della vi¬ 
gnetta di Altan; «Ambiente, 
ambiente, ambiente. Palle!» 
dice il primo obeso. E II se¬ 
condo, con una risposta In 


serie di battaglie specifiche, ,■ puro stile Andreotti; «Cadrà 
locali o con valenza generale ’ ' In disgrazia anche lui, come 
(come quella contro l'opera-■'ilcomunismo». ■ --t 
zionc Fiat-Fondiaria a Firen- ■ Il libro di Antonio Ceder- 
zc o contro l'Expò a Vene- na, già giovane archeologo 
zia). La situazione rimane • (come egli stesso ricorda nel 


primo bellissimoc un po' no¬ 
stalgico pezzo, «Il tempio sot¬ 
to il melo»), studioso e gior- 
nali.sta agguerrito, ma anche 
attivo esponente politico (è 
consigliere comunale a Ro¬ 
ma c deputato uscente della 
Sinistra indipendente) è una 
sorta di guida agli sprechi e 
alle ferite inferte all'Italia e al¬ 
l'eredità di una storia lonta¬ 
na, dissipata dagli uomini as¬ 
sai prima c as.sai più che dal 
tempo. Una guida emozio¬ 
nante e struggente, per molti 
verei, ma che suscita rabbia e 
invita ad agire contro gli in¬ 
sulsi e gli speculatori. » 

E tanto più efficace è que¬ 
sto libro poiché è un libro be¬ 
nissimo scritto. Si legga ad 
esempio il brano sul sac¬ 
cheggio dei Campi Flegreì, 
che costituiscono «una oelle 
supreme espressioni della 
storia e della natura d'Italia». 
Proprio qui, scrive Cedema, 
«fra questi crateri spenti, fra¬ 
nati. trasformati In laghi o an¬ 
cora ardenti, fra queste rive e 
colline irte di imponenti resti 
di città, op>ere militari, ville, 
mausolei, teatri, impianti ter¬ 
mali, si ha la netta sensazio¬ 
ne che il paesaggio italiano é 
terra di nessuno, e la riprova 
della nostra Indegnità a pre¬ 
servare quanto la storia ha 
avuto il torto di lasciarci sulle 
spalle: quella che all'estero 
chiamano "eredità naziona¬ 
le", il passato con le suo con¬ 
crete testimonianze, é per 
noi soltanto un indecifrabile 
ingombro. L'analfabetismo 
urbanìstico invade, soffoca e 
degrada i luoghi da cui si dif¬ 
fuse l'alfabeto, un'empia 
noncuranza sgretola c Insu¬ 
dicia la terra dove nacque il 
culto del morti, una bestiale 
industrializzazione . inquina 
aria e acqua , famose . nel 
mondo antico per la loro sa¬ 
lubrità». Scritto con ira e pas¬ 
sione. Scrìito benissimo. 


POESIA: EDOARDO SANGUINETI 











REBUS 

che cosa ti chiedo, se chiedi, ti critlorispondo cosi: 

un microU (una specie 

di similtriboulet, storto i suoi arti corti) si fa innanzi dondoloso, •’ 
ghignando malizioso, scortalo da un armato luminoso: (con T gli la chìarura, ■ 
in quella scena oscura) : (e tarda è l’ora, come risulta ancora da un quadrante 
gigante di un orologio mogio di un torrione di un palazzaccio diaccio. ' 
siglato M) : (che indica, a piacere, un gruppetto di numeri romani, rotanti «. 
tra ri e il Xll) : siamo, come si dice, pressappoco, à quatre heures du matin: • ' 
(nel pieno di un'estate festaiuola): , . . 

questa èia mia richiesta: e ade-sso vedi tu ' 
(e dico tu che sai); insomma, noi vedremo (se vedremo); (io vedrò, tu vedrai); 

. . . (7 gennaio 1992) , , ■ . ' 


La ricerca di perfezione nella vita di Wittgenstein come emerge nella biografia di Monk 

I bernoccoli del Senio 


L ogica ed etica 
sono sostanzial¬ 
mente la stessa 
cosa; un dovere 
verso se stessi». 
Ray Monk pone 
in epigrafe alla biografia di 
Ludwig Wittgen-stein, Ludwig 
Wiiigenslein. Il aouere dei ge¬ 
nio, questo aforisma di Otto 
Welninger, morto suicida a 
Vienna nel 1903, a soli 23 anni, 
dopo aver allidato alla sua 
opera, òtesso e carallerc, quella 
visione del dovere del genio 
che tanta parte sembra aver 
avuto nella lormazione intel¬ 
lettuale witlgensteiniana. 

Nato il 26 aprile 1889 du una 
facolto,sa famiglia di origine 
ebraica, ma convertita al catto¬ 
licesimo, Ludwig, ultimo di ot¬ 
to Iraielli di cui Ire moriranno 
suicidi, assorbe fin dall'inlan- 
zia la raffinata c decadente at¬ 
mosfera intellettuale della 
Grande Vienna. È in questa at¬ 
mosfera che SI formano i tratti 
essenziali della sua personali¬ 
tà, dominata, come Monk ci 
mostra con chiarezza, da 
! un'ansia non comune e quasi 
i patologica di perfezione. Se- 
; guendo lo indicazioni di Wei- 
nmger, Wittgenstein .sembra 


convincersi che la sua esi.slcn- 
za .sarà giustificata solo dalla 
genialità e che niente di meno 
del genio potrà salvarlo dal 
suicidio. L'esigenza di sinceri¬ 
tà é infatti un altro aspetto cs- 
sonzialedella personalità wtll- 
gensteitiiaria, esigenza che gli 
renderà intollerabile anche i 
più banali compromessi c in¬ 
sopportabili la maggior parte 
dei suoi simili (con particolare 
riguardo per i filosofi accade¬ 
mici). Questi tratti psicologici 
sono londamenlali per com¬ 
prendere la filosofia di Witt¬ 
genstein. Essa, infatti, dopo un 
primo sviluppo apparente¬ 
mente lineare, manifesta, una 
sene di svolte che -solo la cono¬ 
scenza di una complessa vi¬ 
cenda intcriore rende piena¬ 
mente comprensibili. 

Allievo di Russel a Cambnd- 
ge a partire dal 1911, del gran¬ 
de logico inglese sembra a.ssu- 
meisi l'eredità, occupandosi di 
problemi di logica matemati¬ 
ca, e mettendo capo al Tracla- 
lus logico-philosophicus (ter¬ 
minato nel 1918 c pubblicato 
nel 1922), uno dei testi più 
commentali c difllcili della let¬ 
teratura filosofica del Nove¬ 
cento. Convinto di aver «defini- 


MICHELE DI FRANCESCO 

tivamente risolto nell’essenzia¬ 
le i problemi della filosofia», 
per vari anni insegnerà come 
maestro elementare in piccoli 
paesi delle montagne austria¬ 
che; si dedicherà alla costm- 
zione della casa della sorella 
Greti, ma ritornerà a occuparsi 
di filosofia, giungendo a capo¬ 
volgere l'Impostazione ■ del 
Tractatus, senza mai pubblica¬ 
re nulla, ma diffondendo il suo 
pensiero tra una nstretta cer¬ 
chia di discepoli in una serie di 
lezioni e conversazioni c riem¬ 
piendo ininterrottamente una 
quantità di quaderni di appun¬ 
ti che, attraverso un lavoro edi- • 
toriate complesso e non sem¬ 
pre chiarissimo, costituiranno 
il nucleo dei vari volumi postu¬ 
mi di CUI si arricchisce conti¬ 
nuamente la sua bibliografia. 

Wittgoastein introdusse cosi 
concetti come quelli di •gioco 
linguistico», «somiglianza di fa¬ 
miglia», "forma di vita», argo¬ 
menti quali quello contro «U 
linguaggio privalo» o sul «se¬ 
guire una regola» che nessun 
lilosolo contemporaneo può 
permettersi di ignorare. La se¬ 
conda fase del suo pensiero, 
che concepisce la filosofia co¬ 
me un'attività «terapeutica». 


volta a guarire «1 bernoccoli» o i 
rcrampì» mentali che ci pro¬ 
durremmo "Urtando contro I li¬ 
mili del nostro linguaggio», ov¬ 
vero destinata a far uscire la ' 
•mosca» filosofica dalla «botti- ' 
glia» costituita dalle assunzioni ' 
melalisichc implicite nel no¬ 
stro linguaggio, rappresenta 
un contributo del lutto origina¬ 
le nel panorama Illosolico 
contemporaneo. 

Ma i fattori che hanno ulte¬ 
riormente alimentato il fascino 
di que.slo singolare e tormenta¬ 
to pensatore sono soprattutto , 
legati al suo carattere, al ma¬ 
gnetismo con cui sapeva inca¬ 
tenare i suoi allievi, alle intem¬ 
peranze nei confronti degli al¬ 
tri c di se stesso cui lo condu¬ 
cevano la sua passione per la 
verità e la sua lotta intcriore 
per la chiarezza. Le lozioni col¬ 
me di lunghe pause di medita¬ 
zione, le depressioni suicide, z 
rattizzatolo brandito contro 
Karl Popper reo di un com- • 
mento sarcastico, la rottura ' 
con Russel a cui non perdona¬ 
va i libri di divulgazione filoso- ‘ 
ficd, i rapporti con la grande 
Vienna di Freud e Mahicr, di '■ 
Karl Kraus e Arthur Loofs, e gli . 
altri mille clementi di una ric- 


U n romanzo all'in- 
.segna dell'«ainour 
fou» Potrebbe es¬ 
sere una buona 
definizione ' |x;r 
«I ladnana in tutti i 
mici .sogni», di René Dcpcstrc, 
opera apparsa in Francia nel 
1988 c uscita ora in traduzione 
Italiana, E del resto r«amour 
fou» e. secondo le poche righe 
di epigrafe dello stesso autore, ; 
una delle fonti d'ispirazione 
della Moria. . 

René Depestro è probabil- ■ 
mente il più importante .scrillo- 
rc vivente originario di Haiti. La . 
parola «originano» non ò u.sata ' 
a caso; fin dal 1946, quando ' 
aveva appena vent'anni, vive 
infatti in esilio. Il giovane poe¬ 
ta. che animava con alcuni 
amici la rivista letteraria di 
Port-au-Prince «La Ruchc» e si i 
teneva m contatto con Andre 
Breton (che in quegli anni fre¬ 
quentava le Antille, dopo aver¬ 
vi tra.scorso II forzato esilio dal¬ 
la Francia occupala dai nazi¬ 
sti) , espatrio infatti per non vi¬ 
vere sotto la dittatura militare 
che opprimeva anche allora il 
paese. La sua vita si é quindi 
svolta in gran parte lontano 
dalla patria, prima In Francia, 
poi dopo il 1959 a Cuba, dai 
1978 di nuovo in Francia dove 
vie tuttora, e dove per alcuni 
anni ha lavoralo por conto del- 
rUnesco, 

Nato come poeta di ispira¬ 
zione surtcalista, da una quin¬ 
dicina d'anni Depestro ha ini¬ 
ziato una nuova attività di nar¬ 
ratore. Questo «Hadrlana m, 
lutti i mici .sogni» é il suo se¬ 
condo romanzo, seguilo a «Le ; 
mSl de cocagne» del 1979 c ad 
una raccolta di racconti viiié- ; 
luia pour uno femme-jardin». È ' 
anche la prima traduzione ita¬ 
liana della sua nanativa, un la- ■ 
vero scn'/.'altro doveroso non ' 
solo por la bellezza del libro o 
per l’importanza doll’aulorc, 
ma anche come incentivo alla 
conoscenza di una Icltcralura, : 
quella anillleso di lingua fran- ■ 
cose, che in Italia é ancora 
troppo poco nota, malgrado la 
recente scoperta di un narrato¬ 
re della levatura di Patrick Cha- 
moiseu. . 

’• L'Hadriana Siloé che dà no¬ 
me al romanzo é una splendi¬ 
da ragazza blonda di dician¬ 
nove anni che una domenica 
di carnevale del 1938, al mo¬ 
mento di pronunciare il si del 
suo matrimonio, crolla sul pa¬ 
vimento della chiesa di Jac- 
mel. una cittadina di Haiti, ap¬ 
parentemente morta. Ma la 
notte dopo il funerale accade 
ciò che molti in paese già im¬ 
maginavano: la ragazza duran¬ 
te uno spaventoso temporale 
gira per la città seminando il 
terrore, e la mattina successiva 
si scopre che la sua tomba é 
vuota. La ragazza é diventata 
uno «zombie». -i.-» • ■ 

La storia di Hadriana conti¬ 
nua negli anni ad assillare Pa¬ 
trick. - aH'epqca dodicenne, 
amico di famiglia della giova¬ 
ne; il suo pensiero ossessio¬ 
nante sarà una costante in tut¬ 
ta la sua vita, per esorcizzarlo 
arriverà anche ad abbozzare 
suH'argomenlo una sorta di 
s^gio » storico-mitoligico-so- 
ciologico. Finché quasi qua- 
rant’anni dopo Patnck incon¬ 
tra in Giamaica Hadriana Si- 
loé. I due scoprono di amarsi 
da sempre e. dopo una notte 
d’amore, Hadriana consegna 
a Patrick un testo in cui nana 
•la sua avventura di zombie». 


Avvelenata con una limonala 
la mattina delle sue nozze, la 
ragazza era rimasta cosciente 

■ duianle la veglia funebre e il 

■ itinerale, e quando era stata 
disscppelita e «risvegliala» da ‘ 
uno stregone vudù se l'era da¬ 
ta a gambe. Ma in paese, mal¬ 
grado avesse bu.ssato alle por- - 
te di tutte le case, nessuno ave¬ 
va risposto; anzi, le guardie 
delle pngione, tcrroriz,zatc, le 
avevano sparato addosso. ' 
Sfuggita ai SUOI inseguitori, la 
mattina aveva scoperto nella 
borsa del suo abito da sposa la 
sua dote, vari biglietti da mille 
dollari messi It dal padre, di- 1 
sgu.stata ■’ dall'atteggiamento 
dei suoi compaesani, aveva ■ 
preso allora la via della Gia- 

' maicacon alcuni emigranti in- 

■ contrari per strada, facendo 

. perdere lo sue tracce. E il ro-. 
manzo termina; «Avremmo po- ' 
luto narrare dopo lo nostre due . 
storie il racconto della coppia i 
felice che formiamo da dieci ». 
anni, ma abbiamo prefento al- " 
linearci alla credenza che le 
latiche e i giorni la.sli dell'amo¬ 
re non hanno storia...». - - 

l-a ■ vicenda é narrata ' in 
un’atmosfera di torrida sen- . 

‘ sualità, che. come anche Tal- ■ 
tenzione rivolta alla religione ' 
popolare vudù, avvicina il ro- - 
manzo allo opere dell’ultimo ■ 
jorge Amado. C'é però una 
profonda differenza Ira i due ■ 
nel trattamento della mitologia 
popolare. \ju scrittore brasilia- ' 
no sposa apertamente la fede 
popolare negra del «candom- ■ 
blé» in opF>osizionc alla soele- ’ 
tà bianca e alla repressiva 
Chiesa cattolica (fattore co¬ 
munque presente anche in Dc¬ 
pcstrc), fino a considerarla 
realtà oggettiva nei suoi ro- . 
manzi. Depcstre invece man¬ 
tiene un atteggiamento scelti- . 
co che non è mai conclamato, ‘ 
ma che emerge tra le righe; vu- . 
' dù e «zombie» sono Ira i prota- • 
gonisti di questo romanzo, ma ■ 
l'dulore non può dar credito ‘ 
alla magia nera di Haiti. Il suo : 

• atteggiamento 6 evidenziato 1 
pierfcttamenle dalla frase di Lé¬ 
vi-Strauss citala da Patrick: l'ef¬ 
ficacia della magia é un feno¬ 
meno di ■ consenso sociale.. 
Tutti credono che si poksa di- i 
ventare «zombie», dunque chi : 
viene sottoposto al riti nocos- 
.sari lo diventa: Hadrlana si sai- « 
va foree propno perché essen- 
do di famiglia ed educazione ■ 
trancese et crede di meno e t 
può ribellarsi [uggendo a que¬ 
sta apparente ineluttabilità. e,', 

È anche inlere-ssante il tono ' 
con cui il narratore presenta se ' 
stesso. Patrick è infatti malgra¬ 
do il suo nomo un’evidente ' 
proiezione autobiograllca del- 
l'autore; ha la sua stessa età, ■; 

• come lui da giovane sarà poe- f 
, ta di Ispirazione surrealista, e ; 

passerà quasi tutta ta vita in 
esilio in odio alle dittature al : 
potere nel suo paese. Ed é prò- ' 
prio parlando di questo alterc- 
go che Depcstre tocca di più le ; 

■ corde riell’ironia: ad esempio 
quando dipinge la sua condi- ' 

' zione di «scapolo frustrato a 
morte», o quando descrive (ci 

■ mette sette pagine) il piano di 

lavoro del suo saggio sullo 
«zombie», scritto m . «gergo 
pseudo-sartriano, impegolato 
nel mio terzomondismo stram¬ 
bo e rcvanchLsta». ■, . 

‘ 

RenÉDcpestre ■ ■ 

' «Hadriana In tutti i miei sogni», 
Zanzibar, pagg. 234, lire 
20.000 ■ ■ ... 


chissima ■ aneddotica hanno 
costruito II mila di Wittgen¬ 
stein, cosi come la forma oscu¬ 
ra e iniziatica dei suoi aforismi - 
e la lucente ambiguità delle ' 
sue fulminee analogie («la for- ■' 
ma é la possibilità della struttu-, 
ra»; «un miracolo é, per cosi di- < 
re, un geslo che Dio la») han- ' 
no dato vita a una slerminafa 
letteratura inlerprctativa. ,. 

Se questi sono i fatti noli, il 
merito della biografia di Monk 
è di inserirli e chiarificarli in 
una visione unitaria in cui la vi¬ 
ta e la filosolla di Wittgenstein ' 
sono mostrate con grande pc- ' 
netrazione nelle loro connes¬ 
sioni reciproche; questo è for¬ 
se il pregio maggiore del libro, • 
in quanto vita e filosofia vanno f 
di pari passo e gettano luce l’u- 
na sull’altra. In Wittgenstein 
l'ansia di verità e di onestà in- ) 
tellettuale si - accompagnano ■ 
costantemente alla ricerca di 1 
perfezione morale ed estetica 
cosi che questo aspirazioni so- 
novissute come una continua 
lotta, in primo luogo contro se 
stesso c poi contro l'incom- 
prcnsionc altrui. Sul piano pri¬ 
vato. Monk, indagando (ma ' 
sempre con un rigore guidalo .; 
dalla misura) anche negli an¬ 


goli più solterti della vita di ' 
Wittgen-stein c della sua omo¬ 
sessualità ; (interessante » su 
questo punto anche CAppen- 
dice al volume), ci fomLscc il ■ 
ritratto di un uomo diviso tra il : 
bisogno di amore e Te-slgenza ; 
di solitudine, convinto che la 
vicinanza con l'oggetto amalo 
distrutta la spiritualità del rap¬ 
porto. ma vittima recalcitrante 
di umanis-simc passione; > la 
sle.vsa ansia di perfezione e lo 
stesso bisogno di libertà che ' 
caratterizza la filosofia si ripro¬ 
pone quindi in modo tonnen- 
toso nella vita privata. Il ritratto 
è tuttavia onesto anche se non r 
mancano le inevitabili ombre: ' 
da certe sorprendenti (ma non 
troppo alla luce dell’influenza • 
di Welninger) cadute nel lessi¬ 
co antisemita, alle ingenuità 
politiche (perché mai Hitler (. 
avrebbe dovuto invadere l'Au¬ 
stria?), all'imperdonabile mi¬ 
soginia (polemizzando con • 
Rus.sell, che nel 1907 si era 
candidato nel partito per il suf¬ 
fragio femminile. Wittgenstein'' 
vi si oppone sostenendo che 
«tutte le donne che conosce 
sono cosi idiote»), ma in com¬ 
plesso, il Wittgenstein di Monk ' 
é una figura affascinante, luci-.' 
da e maniacale, capace di esi¬ 
gere da sé e da chi gli sta intor¬ 
no la massima onestà e cosi da 
alflancare a talune ingenuità 
un incrollabile amore per la 
verità. ■- ' 

Pur con garbo e misura. 
Monk mostra grande ammira¬ 
zione per le dottrine lilosofiche ^ 
di Wittgenstein di cui souoli- ■ 
nea ■ il carattere innovativo. ; 
Questo non può essere mini¬ 


mamente negalo, ma va detto 
che, grande creatore di analo¬ 
gie c similitudini, Wittgenstein 
ha dato vita, specie nell’ultima 
fase della sua vita, a una visio¬ 
ne della filo.so.'ia non priva di 
aspetti controversi. Tesi come 
quella del carattere di «escre¬ 
scenza maligna» della logica 
matematica, il disinteres.se per 
il pensiero scientifico e l'idea 
che non esistano veri proble¬ 
mi, filosofici, ma sono confu¬ 
sioni concettuali da cui occor- • 
re semplicemente guarire, « 
possono essere (e sono state) » 
contestate. Co.sl Ru.s,sel. Moore. *' 
Ram.sey, Turing, Popper, obiet- - 
tcranno in vari modi a parti es¬ 
senziali del suo pensiero. E 
d’altra parte proprio da questa 
radicolilù della sua riflo.ssionc J 
trac origine tanta parte del la- ' 
scino di Wiltgcn.stcin. la cui 
immaginazione filosofica ha ; 
spesso lascialo ammirati an¬ 
che gli avversari. 

Tuttavia, la mole del mate¬ 
riale consultata da Monk é va- ' 
stissima e il merito di questa 
biografia é quello di compren¬ 
dere anche quei manoscritti 
che prima d’ora non erano sta¬ 
li resi disponibili dagli esecuto¬ 
ri testamentari. In complesso, 
dunque, una lettura da consi¬ 
gliare agli ammiratori di Witt¬ 
genstein, a chi sia interessalo 
allo sviluppo della lilosolia del 
nostro secolo e, soprattutto, a 
chiunque desideri calarsi nel¬ 
l'anima di un genio. 

Ray Monk . 

•Ludwing Wittgenstein. 11 dove¬ 
re del genio», Bompiani, pagg. 
611, lire 55.000 
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D opo un anno, e do¬ 
po dodici numeri 
in edicola, «Hell- 
raiser» interrompe 

_ le pubblicazioni. 

Con il sottotitolo 
L'inferno di dive Barker, que- - 
sto mensile aveva cercalo e 
trovato, un proprio spazio fra 
le tante nviste dedicate all'tor- 
ror nate in Italia sull'onda del 
trascinante successo di Dytan ' 
Dog. Clive Barker è un buon 
demone proiettore: è ritornato 
alle radici del gotico inglese e 
di quello americano, e spesso 
sa ritrovare quella diabolica ar- ' 
te deH'accostamento incon¬ 
gruo che ebbe come grandi ■ 
maestn Holfmann e Poe. Certe 
atmosfere di CItve Barker la¬ 
sciano spesso un sapore Inde¬ 
finibile, che F>oi si ritrova in so¬ 
gni aman e torvi, però ben rifi¬ 
niti esteticamente. Ma ■Hellrai- 
ser» curava, con particolare at¬ 
tenzione, la scelta di proposte 
grafiche innovative, coraggio¬ 
se. ma sapienti. Dispiace dav¬ 
vero che sia defunta nella ge¬ 
nerale Totentanz che ha fatto 
spante, in un veloce sabba del¬ 
le edicole, tante testate. Il nu¬ 
mero 12 prende congedo, per, 
mezzo di due educate e misu¬ 
rate colonne di Alcs^ndro 
Botlero, dai suoi letton. E que¬ 
sto. un grande lodevole segna¬ 
le. Negli effimeri trionfi, quan¬ 
do sembrava .(a qualcuno) 
che si potesse vendere di tutto. , 
per sempre, c’erano riviste ap¬ 
pena nate che, nelle pagine re¬ 
dazionali nvolte ai lettori par¬ 
lavano di se con il trionfalismo 
supponente di un Charles Po¬ 
ster Kane mal ndotto da una 
sbornia. Una di queste nviste ' 
informava noi letton delle con¬ 
vention tenute a Rrenze per 
riunire i collaboratori, e allude¬ 
va a questi eventi con una im¬ 
penale semplicità, usando un 
tono circa cosi; si sono incon¬ 
trati Alessandro di Russia e Na¬ 
poleone per decidere il desti¬ 
no del nostro continente... Poi. 
nel momento della mirata, ò , 
calato un silenzio assoluto, 
nessuno che abbia scritto:, 
chiudiamo, abbiamo fallito 
qui, sbagliato là. forse ci siamo 
concessi due o tre tonnellate 
di boria di troppo. 

Cosi mi i molto piaciuto il 
serio e documentato saluto di 
•Hellraìseri- educatamente te¬ 
so a dire; siamo diversi anche 
cosi, noi parliamo e .spieghia¬ 
mo, soprattutto quanto altri ■ 
non lo tanno. Un Intercity sta 
fermo un’ora, potrebbe educa- ■ 
tamente spiegare ai viaggiatori ' 
che cosa sta succedendo. Non • 
lo fa. però mentre già si vede la . 
cupola del Brunelleschi che 
par di toccarla, gracchia una ' 
voce che annuncia Firenze co¬ 
me prossima fermata. Una 
donzella e tre giovinotti mi im¬ 
pediscono l’ingresso a una 
mostra di presepi bolognesi, 
dicendomi che, in Italia, prima , 


che scocchi l’ora della chiusu¬ 
ra, c’è una mezzora in cui si 
fermano le casse. Domando 
che mi indichino il fatale car¬ 
tello, mi guardano commise¬ 
randomi: questa cosa della 
chiusura anticipata la sanno 
tutti nel nostro paese, solo lo 
ne sono all’oscuro. MI chiedo 
perchè, con tanti mostri sparsi 
dovunque, siano m crisi fé te¬ 
state orronfiche: forse per que¬ 
sta reticenza nella comunica¬ 
zione che domina i treni e le 
bigliettene delle mostre. Però 
chi vede, m^ari di seguito, co¬ 
me ho fatto io. Chiedila lunadi 
Giuseppe Piccioni, Donne con 
le gonne di Francesco Nuti e 
Pensavo che fosse amore inve¬ 
ce era un calesse di Troisi, pro¬ 
vo una certa idea dell’immagi¬ 
nario che accomuna questi 
film. Mettendoli tutti insieme, 
sembra di essere andati a una 
lugubre cena di ex sessantotti¬ 
ni, con i loro tic. i loro vizieti, il 
dico-non dico, la reticenza 
eretta a sistema comunicativo, 
il mezzotono per sempre im¬ 
perante. Sono film gradevoli e 
spenti, puliti c come trattenuti, 
girano intorno ai sentimenti e 
fanno diventare epocale un 
cambio di bianchena, una so¬ 
sta in macchina, un piccolo li¬ 
tigio. . - - 

Anni la mi procurai, alla Fe¬ 
ra del libro per l’infanzia di Bo¬ 
logna, un bellissimo libro: Un 
pont su le temps. Le Pont-Neuf 
raconte Parts. C’erano tanti ac¬ 
querelli in successione che 
mostravano il Ftonr-Ateu/dalfe- 
pocd dei dinosauri al 1985 e al 
2020. Nel film Gli amanti de! 
Pont-Neuf di Leos Corax ho 
trovato lo stesso spirito del mio 
inseparabile libro. C’è un po di 
Hugo e un po’ di Vcme in que¬ 
sto film, nel ponte passano le 
ombre di Gavrochc e le varia¬ 
zioni oniriche di Roussel e gli 
spiritacci di Célino. te profes¬ 
soresse di lettere non passano 
fier il Pont-Neuf, i messaggini 
contegnosi vengono sussurati 
altrove. E, per mia fortuna, 
nessuna, professoressa di let¬ 
tere ha mai preso camera nel¬ 
l’albergo In cui barton Rnk 
scopre che cosa c’è alla radice 
di ogni racconto. C’è questa vi¬ 
scerale voglia di dire, questa 
trionfante capacità di eccede¬ 
re. questo ritorno a un ideale 
sottoscala tenebroso come il 
corridoio'di qucH’tUbergo pu¬ 
rulento in cui Joel ed Ethan 
Coen hanno nel loro Barton 
Flnk, ritrovata' la torva dimen¬ 
sione dello splendido narrare 
che fu dei novellatori trecente¬ 
schi. collezionisti di fattacci. 
Abbiamo troppe professoresse 
«in esubero» nel nostro paese, 
faremo sempre filmettini ina¬ 
midati e con una significativa 
differenza: taluni avranno la si¬ 
gnorina Francesca Neri, talatri 
la signorina Maraherita Buy. a 
prescindere dal Provveditorato 
di appartenenza. 


ICONSIGLI/SCONSIGLI i 


Concludiamo la rassegna critica delle novità di alcune case editrici segna¬ 
lando per ciascuna un titolo valido e uno da bocciare. Da non perdere 
una raccolta di «riflessioni» pubblicate da Mursia 


I viaggi di Greene 


QRAZIA CHERCHI 


C ome già lo scorso 
, lunedi, consiglie¬ 
rò un titolo di una 
casa editrice in 
uscita nei prossi¬ 
mi . mesi, e ne 
sconsiglierò un altro, sempre 
dello stesso editore, apparso 
nel corso del 1991. Una mini¬ 
rassegna un pò sbrigativa 
nonché parzialissima; mi ri¬ 
prometto nel prossimo futuro 
di occuparmi via via di ogni 
singola casa editrice, cercan¬ 
do di individuarne la fisiono¬ 
mia con annesse virtù e ma¬ 
gagne. 

Bollati Boringhieri: La par¬ 
te maledetta di Georges Ba- 
taille ( il testo é preceduto da 
un altro saggio. La nozione di 
depensè) . Lo scrittore france¬ 
se (1897-1962) vi tratta, det¬ 
to sommariamente, di tutti 
quei fenomeni che non sono 
riconducibili al - valore di 
scambio, - alla dimensione 
dell’ utile (dallo spreco alla 
letteratrura). Il libro è del 
1949 ed é una benemerita ri¬ 
stampa dato che é introvabi¬ 
le (lo pubblicò Bertani. a cu¬ 
ra, come qui, di Franco Reila, 
nel 1972). Sconsiglio invece 
Ritorno a Weimar di Anne- 
Marie Hirsch, benissimo ac¬ 
colta dalla critica, mentre è 
un testo fiacco che gira a 
vuoto: non regge nè come te¬ 
stimonianza nè come narra¬ 
zione. In margine: nel 1991 
l’immagine della «Varia» del¬ 
la casa editrice di Giulio Bol¬ 
lati si é andata un pò preci¬ 
sando; inoltre, grazie anche 
allo splendido libro sulla re- ' 
sistenza di Claudio Pavone, 
(e in precedenza a Servabo 
di Pfntor), la Bollati Borin- ' 
ghieri può aspirare a diventa¬ 
re la destinataria di una sag¬ 
gistica controcorrente e an¬ 
che «trasversale» (come cer- ' 
ca di essere la sua collana di 
narrativa «Varianti»), E que¬ 
sto non sarebbe un esito da . 
poco. ■ 

Studio Editoriale (SE^ : An¬ 
che qui segnalo una nstam- 



Pessoa In un dipinto a olio di Almata Negreiros 


pa; Finestra con le sbarre do¬ 
ve Waus Mann (1906-1949) 
racconta le ultime ore, fino 
alla morte per annegamento 
nel lago di Stamberg, di Lud¬ 
wig Il di Baviera. Un racconto , 
assai suggestivo e «teatrale»: - 
come si dice bene nella nota 
conclusiva di Giacomo De¬ 
benedetti (il testo è apparso'^ 
per la prima volta nella sua ■* 
«Biblioteca della Silerche» nel 
1962)- «achi abbia troppa 
paura degli effluvi velenosi - 
del decadentismo, a chi ne 
rifiuti anche la poesia per 
scongiurare i tossici, sarà le¬ 
cito contrappore che questo 
racconto è un’espiazione. 
Espia anche il decadenti¬ 
smo». Sconsiglio invece Nu¬ 
vole. Casa. deH'austriaca El¬ 


friede Jelinek, un ammor¬ 
bante collage di citazioni di 
autori famosi: di furibonda 
gratuità. In margine: questa 
piccola e raffinata casa edi¬ 
trice milanese sforna bei libri • 
a getto continuo (e con 
splendide . copertine), ma, 
pochi, troppo pochi, se ne 
accorgono. Lettori, attenzio- . 
ne! Se aumenteranno le già 
ingenti difficoltà di case edi¬ 
trici come questa ne saremo 
corresponsabili. 

Lucarini: La liiga di Kafka , 
dello scrittore austriaco 
Johannes Utz’idil (di cui for¬ 
se qualcuno ricorderà L'ama¬ 
ta perduta, che ci dà quattro . 
racconti da non perdere (in 
quello finale compare un 
l^fka vegliardo impegnato ' 


nel giardinaggio a Long 
Island e molto divertito dal 
«kafkismo» degli accademi¬ 
ci) . Quanto allo «sconsiglio», ■ 
sarebbe troppo facile ncor- 
dare due casi che hanno fat¬ 
to scalpore, quello delfinto 
Fessoa e del finto Puskin, Il 
guaio principale della Luca- 
rini, a parte certe sue ortde 
copertine, è stato m passato 
- ora par proprio che tiri 
un’altra aria - I inattendibili¬ 
tà di molte sue traduzioni 
(con l’eccezione dei suda¬ 
mericani curati da Lucio 
D’Arcangelo) che rendeva¬ 
no indigerìbili tanti scrittori a 
cominciare da Karl Kraus. E 
si che buoni titoli, alcuni an¬ 
che ottimi, la Lucarini li ha 
scovati e stampati e quindi è 


datenerd’occhio. ' 

Mursia: Riflessioni di 

Graham Greene. Uno splen¬ 
dido libro (che ho letto in 
bozze e su cui torneremo) in 
cui si raccolgono saggi, re¬ 
censioni, articoli, reportages, 
ecc. delloscrittore inglese, 
che è stato anche giornalista 
e un viaggiatore eccezionale, 
sempre presente nei punti 
•caldi»: a Cuba come in Viet¬ 
nam, ad Haiti come in Cile. I 
testi coprono ben settanta- 
cinque anni di vita di Greene 
- il primo, che apreil libro. 
Impressioni di Dublino, è del 
1923 quando aveva dician¬ 
nove anni, l’ultimo. Ripescati 
dalla spezzatura, è del 1988, 
a tre anni quindi dalla morte. 
La curatrice del volume, Ju¬ 
dith Adamson, ricorda nel¬ 
l’introduzione una frase con 
cui Greene sintetizzava il suo 
lavoro: «C’è una scheggia di 
ghiaccio nel cuore di uno 
scrittore...»: difficile dire me¬ 
glio. Sconsiglio 77 sono scrit¬ 
to questa lettera, titolo che ne 
necheggia un altro (inutile 
dire quale) che è stato ed è 
un bestseller Io si pensi ap¬ 
plicato, come in questo caso, 
a lettere di emigranti (dell’a¬ 
rea napoletana, naturalmen¬ 
te) e si intuirà ilbuon gusto 
dell’operazione. In margine: 
la Mursia ha urgente bisogno 
di svecchiare la sua immagi¬ 
ne, e un primo, importante 
‘ passo lo ha fatto, grazie alla 
bravissima Valentina - Forti¬ 
chiari, con la collana «Prima 
persona» (che ospiterà an¬ 
che il libro di Graham Gree¬ 
ne). altri però deve fame, 
sfruttando almeno meglio il 
catalogo, che ha non pochi 
diamanti tra la cenere. Ma 
questo vale per molti editori, 
che invece di andare a cac¬ 
cia di novità il più delle volte 
risibili quando non ripugnan¬ 
ti e che ingombrano per un 
attimo i banconi da cui spari¬ 
scono Tattìmo dopo, sareb- 
• bero bene si studiassero me¬ 
glio i rispettivi cataloghi e at¬ 
tingessero dall. 


NUOVA COLLANA 


Alle radici 
del moderno 


PIERO PAQLIANO 


Q uando, nel 1750, 
l'Accademia di Gi¬ 
gione mise a con¬ 
corso la questione ' 

_ «Se il progresso 

delle scienze e del¬ 
le arti avesse contnbuilo a mi¬ 
gliorare i costumi», Rousseau 
diede avvio alla sua carriera 
letteraria rispondendo «No» ' 
(Discorso sulle scienze e le ar¬ 
ti). Analogo tema, ma nvolto 
alle prospetUve future - e dopo 
che il giudizio sugli effetti so¬ 
ciali del progresso scientifico 
era stato «arricchito» dai mira- ^ 
coli della rivolzuione industria¬ 
le, dall’esperienza traumatica 
di una pnma guerra mondiale 
e dagli ancora incerti esiti della ' 
rivoluzione sovietica - svolsero 
il genetista John B.S. Haldane 
c iT filosofo Bertrand Russell in • 
due pamphlet in polemica l’u¬ 
no con l’altro, pubblicati a ’ 
Londra nel 1924, ora tradotti a 
cura di Michela Macci. ■ >-• 

Possibilista e progressista è ,* 
la posizione di Haldane, più 
inclini allo scetticismo sono le " 
idee di Russell, anche se en- ' 
trambi condividono preoccu- 
paté nflessioni sulla ambigua . 
funzione della scienza e sul 
desdno della civiltà occidenta- 
le, considerando i rischi che le » 
nuove applicazioni tecnologi- ' 
che comportano per l’umanità 't 
nel suo insieme c per la libertà ; 
degli individui. 

. Haldane esamina le nvolu- ' 
zionarìe scoperte della fisica, <- 
della chimica, della biologia e < 
della medicina e prospetta, ol- 
tre ai fantascientifici scenari ’’ 
tecnologici futuri, le sconvol¬ 
genti mutazioni che attendono ‘ 
la nostra specie, tantoché nes- • 
suna credenza, nessun valore. ' 
nessuna Istituzione sono più al 
sicuro. «Impossibile dire se 
l’uomo sopravviverà all’incre- 
menlo del suo potere. Ma il 
problema non è nuovo. E il 
vecchio paradosso della libar- 
tà rimesso in scena con l’uomo . 
come attore e la Tema per pal¬ 
coscenico. (...) L’inventore ' 
chimico o fisico è sempre un » 
Prometeo. Non esiste nessuna < 
invenzione, dal fuoco al volo, 
che non sia stata accolta come , 
un insulto nei confronti di un " 
qualche dio». 

«Il Dedalo di Haldane - è la :- 
replica di Russel - presenta un ' 
quadro .attraente del futuro " 
che ci potrebbe attendere se *' 
utilizzassimo le scoperte scien¬ 
tifiche per promuovere la feli¬ 
cità umana. Mi piacerebbe sot¬ 
toscrivere le sue previsioni, ma ■ 
purtroppo una lunga esperien¬ 


za dell’operato degli staUsti c 
dei governi mi ha reso scettico. 
Mi trovo dunque costretto a te¬ 
mere che la scienza venga usa¬ 
ta per promuovere il potere dei » 
gruppi - dominanti piuttosto * 
che per rendere felici gli uomi- • 
ni. Icaro, che imparò a volare 
da suo padre Dedalo, fu rovi-. 
nato dalla sua avventatezza. i 
Temo che il medesimo desuno i 
attenda i popoli ai quali i mo- \ 
demi uomini di scienza hanno • 
insegnato a volare». -■ , 

Le considerazioni rifente sui ; 
pericoli della «razionalità mec- . 
canica» o della società indu¬ 
striale, nate nel clima spengle- ' 
riano della «crisi deH’Occiden- ' 
te», sono divenute, nel corso 
dei Novecento, tradizione mar- ' 
ginale ma persistente e filosofi¬ 
camente autorevole nelle ver- I 
sioni, più o meno apocalitti- ' 
che. di Heidegger, Adomo, 
Horkheimer, Lorenz, Severino, 
Cerenotti; considerazioni che 
non sembrano certo archivia- . 
bili oggi, con le ombre incom- • 
benU - dopo le ansie da equili- ■' 
brio nucleare - di metroproli ■ 
avvelenate e di collasso ecolo¬ 
gico. 

Anche gli altri due titoli ap¬ 
parsi nella nuova collana «L’c- ' 
tà moderna» di Bollati Borin- ' 
ghieri sono dedicati alle com- , 
plicazioni e ai <osti della mo¬ 
dernità», e sono accomunati 
dal punto di vista critico nvolto ; 
a temi di rilevanza sociale co¬ 
me ratte e l’ideologia. «Cavai- - 
leria» di Walter Scott (pubbli- i 
calo nel 1824 come voce della -• 
Encydopaedia Britannica) rac- * 
corda il fascino dei mondo ari¬ 
stocratico feudale al vittorioso ; 
mondo borghese deU’Ottocen- ( 
to. «Economia politica dell’ar- ' 
te» raccoglie invece dire confe¬ 
renze tenute da John Ruskin a ; 
Manchester nel 1857. nelle ’ 
quali il tono della critica porta¬ 
ta all’economia capitalistica ri- ; 
chiama accenti - divenuti ora 
assai «inattuali» - di utopia so-. 
cialista, . - • 

John B,S. Haldane, Ber¬ 
trand Rnasell . ■ 

«Dedalo o la scienza c il futu¬ 
ro». «Icaro o il futuro della 
scienza», BoIIah Boringhieri, ' 
pagg. 66. lirei 5mila. 

JohnRuakln t ■- 

«Economia politica dell’ane». 
Bollati Boringhieri, pagg. 146. 
Iire20mila. «... 

Walter Scott 

•Cavalleria», Bollati Bonnghie- 
ri, pagg. 113, lire ISmila. 


ERRATA CORRIGE. Uno spiacevole refuso ha reso la condotta 
di Carlo Emilio Gadda (vedi l’articolo di Giuseppe Gallo a 
proposito del «Taccuino di Caporetto», pubblicato da Gaizan- ■ 
ti. neH’inserto Libri del 13 gennaio scorso) durante la ritirata ’ 
di Caporetto «irresponsabiTe». Si doveva leggete invece «irre¬ 
prensibile». • . , • , , . ,. . 
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DISCHI - Bruce Springsteen 
il ritorno del re 

DIEQO PERUGINI 


FUMETTI - Quel cyborg 
è troppo umano 


G ' ennaio. tempi cupi 
per le uscite disco- - 
grafiche. I respon- ■ 

' sabili delle «major» . 

V si apprestano a 
piazzare i grossi 
colpi primaverili, lasciando re¬ 
spirare i poveri acquirenti di vi¬ 
nile c Cd, stressati dal cumulo 
di «compilation» e cofanetti 
•imperdibili» perfidamente 
pubblicati sotto Natale. E allo- ' 
ra le nviste specializzate, in cri¬ 
si di astinenza da rock, proiet- ' 
tano il loro sguardo nel futuro: 
il mensile incese <? dedica ad¬ 
dirittura un paio di paginette 
su album e tour previsti ner92. 

Spulciamo qua e là una 
manciata di nomi, certi di sol- ' 
lecitare l’impazier.te lettore; 
dischi nuovi ^r Joan Armatra- 
ding (maggio), David Byme, 
Nick Cave. Tracy Chapman ‘ 
(^marzo), Bryan Ferry, Peter 
Gabriel. Jesus and Maiy Chain, 
Sinead O’Connor, Ryuichi Sa- 
kamoto (marzo), Rod Stewart 
(apnie), The Stone Roses. E. 
udite udite, una notiziola quasi 
certa: persino Bruce Spring- 
stecn romperà il silenzio. Or¬ 
mai le cose sembrano davvero ■ 
fatte tanto che anche la Sony ' 
Music si sbilancia nella data di 
uscita: sarà marzo. Aspettiamo - 
con ansia. In fatto di tour si se¬ 
gnalano John Mellencamp. 
Crosby Stills c Nash, Peter Ga- 
bnel, . Guns N’Ro.ses e Neil 
Young; ma verranno tutti in Ita¬ 
lia’ 

In attesa di sciogliere il di- ’ 
lemma proponiamo un tuffo 
nei meandn del rock amenca- , 
no meno conosciuto, preda 
golosa di «fanzine» e giornali 
mirati; partiamo dagli Smithe- . 
rceas, poker di musicisti inna¬ 
morati del suono anni Sessan¬ 
ta, a metà strada fra il beat in¬ 
glese c 11 rock’n’roll a stelle e 
strisce. Prendono 11 nome, una ■ 
decina d'anni fa, da un film di 
Susan Seidelman c nel corso 
del tempo beccano consensi • 
di critica e pubblico: in Italia se ' 
li filano in pochi ed è un pec¬ 
cato. Perchè se è vero che il 
gruppo non inventa granché, è 


altrettanto indubitabile la gra¬ 
devolezza estrema della pro¬ 
posta: ascoltare per credere 
Blow Up (Capitol) con il suo 
pop-rock «ostelliano» e tante 
belle canzoncine come Top of 
thè Popse la «mattonella» Eve- 
nirig Dress. Per autoradio. 

É^veniamo alle tinte forti, ro¬ 
ba per appassionati cultori del 
rock più viscerale: di seguilo 
proponiamo tre lavon da spa¬ 
rare a tutto volume per la rab¬ 
bia di genitori melodici e vicini 
•ronfantl». Alfieri di un suono 
•underground», pesante e os¬ 
sessivo, catalogato dallo stesso 
chitarrista Kim Thayil come 
«zen metal» o «acid punk», i 
Sount^arden sono al loro ter¬ 
zo disco: Bad Molorfinger 
(A&M) percuote i timpani con 
ntmica robusta, furore di chi¬ 
tarre e voce sofferta. Niente 
male. 

Passiamo oltre. Interessante ■ 
bis di questi Thee Hypnotics, 
gruppetto che mescola le carte 
con estro bizzarro: il vecchio 
•errebi». la psichedelia più 
spinta, certo rock anarchico. 
Chitarre lancinanti, rumonsmo 
sotterraneo, fiati in libertà: Soul 
cutter <fi Sin (Situation Two) 
offre occasioni di sUmolante 
divertimento. L’iniziale Shake- 
douin, per esemplo, 6 un gran¬ 
de brano, pulsioni «black» e 
chitarre distorte, sax impazzito 
e voce distaccala. Ma sentite 
anche il resto. 

Dulcis in fundo (si fa per di¬ 
re) . gli emergenti Nirvana, se¬ 
condo album e consensi gene¬ 
rali: niente male per una oand 
che ha in repertorio un rovente 
mb( fra hard-rock e punk, ap¬ 
pena temperato da una tiepida 
attitudine pop. «Sono omases- 
suale, drogato e amo scopare 
maialini panciuti», cosi parlò il 
cantante Kurt Cobain davanti 
alla platea di Ncwcastle In un 
recente concerto. Solite stono 
di genio e sregolatezza, ma Ne- 
vermind (Sub Pop) è disco ot¬ 
timo, fresco e potentissimo. E i 
Nirvana potrebbero diventare 
gli idoli giovanili di domani: at¬ 
tenzione. 


« 


Q 


QIANCARLO ASCARI 


ualcosa sta ac¬ 
cadendo, e tu . 
non sai cos’è, 
mister Jone- 
s».CosI cantava 
BovDylan molti 
anni fa; ma oggi mister Jones 
sa tutto, è informato su tutto, è 
martellato da parole nuove 
che Io perseguitano senza sen- ' 
so. Una di queste parole è cy¬ 
borg. Non e possibile leggere 
ultimamente un articolo sul ci¬ 
nema o la letteratura di antici¬ 
pazione, senza che questa pa¬ 
rola appaia; spesso nella sua 
estensione cyberpunk, più 
adatta alle Inchieste di costu¬ 
me dei settimanali e ai giornali 
musicali. 11 cyborg è figlio del 
robot e nipote dell’androide, 
un misto di essere umano e 
macchina, prodotto di esperi¬ 
menti generici o costruito in 
serie. Tutta l’ultima generazio¬ 
ne di eroi cinematografici 
(Terminator e soci) e dei fu¬ 
metti americani, è popolala di 
incroci biomeccanici, di figli 
delle biotecnologie, di mutanti 
dalle svariale attitudini. Era l’i¬ 


nevitabile evoluzione di perso- . 
naggi come Rambo o Rocky, 
bambolotti sempre più finti e 
unidimensionali. Il cyborg in¬ 
vece recupera nella propria 
stessa carne 11 concetto di con¬ 
traddizione. rivelandosi dun¬ 
que più reale; assurdamente, 
più umano. Il cyberpunk è la 
taccia antagonista, trash, sen¬ 
za futuro, del cyborg supertec- 
nologico tutto muscoli e po¬ 
tenza. Il cyborpunkè l’anarchi¬ 
co che mette la bomba infor¬ 
matica nel sistema delle co¬ 
municazioni. che rosicchia le 
banche dati, che vive nelle cre¬ 
pe della città. «Biade Runner», 
che è un po’ rcquivalenle mo¬ 
derno dì «Casablanca», conte¬ 
neva già questi temi e questi 
personaggi, e da II è nata una 
serie di clonazioni a catena, 
sempre più imponente. Mentre 
lino agli anni ’70 il rapporto 
uomo-macchina era chiara¬ 
mente intemo-eslemo, ora le 
due parti si stanno cercando e 
mischiando. Se pensiamo ai 
primi robot della fantascienza, 
capaci solo di lampeggiare c 


DISCHI - Beno e Carreras: 
spunta un po’ di Verdi 

PAOLO PETAEZI 


D ue cantanti tra i 
più famosi, José 
Carreras e , Sa¬ 
muel Ramey, e un 
giovane baritono 
francese in asce¬ 
sa, Francois Le Roux sono 
protagonisti di tre disci in¬ 
consueti, dai repertori diver¬ 
sissimi, ma tutti p<KO noti. 

Carreras ha registrato le ot¬ 
to romanze di Verdi che Bo¬ 
rio trascrisse per lui con gran¬ 
de gusto e finezza nel 1990: 
di fronte a questi pezzi vocali 
da camera, talvolta scoperta- 



muoversi come ubriachi, non ' 
avvertiamo - una particolare 
commozione, nei loro con¬ 
fronti non più che verso il frigo¬ 
rifero. Se invece, per mantene¬ 
re un esempio ben noto, pen¬ 
siamo ai replicanti di «Biade 
Runner», è chiaro che si inne¬ 
sca in noi una ricca catena di 
emozioni, anche contradditto¬ 


rie. Il cyborg, dunque, è Tulli- ■ 
ma versione del super-eroe,, 
non più frutto di un evento ca- • 
.suale, ma prodotto seriale, ri- _ 
producibile, come • un ■ prò- " 
gramma di computer. Nei fu- . 
metti, e ir particolare nel lavo¬ 
ro di autori anglosassoni come - 
Miller. Gibson, Sicnkiecwicz c I 
Moore, queste tematiche stan- - 


mente fragili, ma non privi 
anche dì singolari anticipa¬ 
zioni, con un carattere di sce¬ 
ne d’opera in nuee, berlo tie¬ 
ne un atteggiamento flessibi¬ 
le, tra il rispettoso e l’ironico, 
lasciando spazio di volta in 
volta all’affettuosa ricostru¬ 
zione di una possibile stru¬ 
mentazione verdiana, alla 
sorprendente allusioni a po¬ 
tenzialità latenti nella pagina 
(come quando evoca Wa¬ 
gner e Saint-Saens), o anco¬ 
ra al gioco, alla garbala iro¬ 


nia. Non si limita alla stru¬ 
mentazione pura c semplice 
e queste trascrizioni che ri¬ 
pensano creativamente i fra¬ 
gili originali valgono anche . 
da sole il disco. Carreras se¬ 
duce sempre con il fascino ’ 
del timbro e con la nitidezza 
della dizione, arKhe se tal¬ 
volta potrebbe concedersi 
accenti più lievi e giocosi. 
Completano il disco (Philips 
432 889-2) le celebri Sette 
canzoni popolari spagnole di 
Manuel De Falla nella ele¬ 
gante trascrizione di Borio, 
qui a capo della English . 
Chamber Orchestra. • 

Una gradevole sorpresa of¬ 
fre Samuel Ramey nelle vesti 
di magistrale interprete, in¬ 
sieme con il pianista Warren 


Jones, di dieci 5ongs di Ives e 
delle dieci canzoni amerìca- > 
ne elaborate da Copland per ; 
canto e piano nella prima ‘ 
versione dei due cicli di Old 
American Songs-(1950 e' 
1952). Per ragioni diverse so- ■ 
no pagine importanti per la ■ 
conoscenza del mondo mu¬ 
sicale americano; particolare 
rilievo hanno ì pezzi di Ives, 
di valore disuguale, ma in al- [■ 
cuni casi di sorprendente e 
affascinante arditezza. E il . 
grande basso è bravissimo 
anche in questo repertorio ' 
(Argo 433 027-2). 

Francois Le Roux con il 
pianista Jeff Cohen propone ’ 
per la Emi (Cdc 7 54227 2) , 
una scelta di pagine su famo¬ 
se favole di La Fontaine, spa¬ 
ziando dalla spiritosa finezza ' 


no dominando il campo, di¬ 
sperdendosi proì nei mille rivoli 
di testate popolari o under¬ 
ground. Da «Marshall Law» a 
•oudge Dredd», personaggi in¬ 
glesi in cui la mutazione gene¬ 
tica si mescola a elementi dì 
follia vera e propria, pare che 
nel fumetto la ricerca di emo- ■ 
zioni forti non insegna più l’or- _ 
rore visìbile, lo splatter, ma ' 
Torrorc Interno, la perdita tota¬ 
le o parziale della stessa con- ' 
dizione umana. Eppure l’ante¬ 
nato (di pochi anni preceden¬ 
te) di tutti questi, è l’italiano i 
•Ranxcrox», ■ il personaggio ’ 
«esageralo» creato per Frigidaì- ' 
re da Tamburini e Liberatore » 
alTinlzio degli anni ’80. An-i. 
ch’egli figlio di un esperimento 
genetico ad opera di «studelin- -i 
quenti», appare ora in confron- - 
ti ai -tuoi successori, quasi uno 
sberleffo settantasettino, cosi ' 
carico di bisogni elementari, e > 
cosi poco propenso alle cnsl '• 
esistenziali. Nell’ultimo perio¬ 
do. in Italia, alcune nuove te- ■' 
stale, Fuego, Cyborg e Nova ’ 
Express hanno provalo a pro¬ 
porre organicamente questi te¬ 
mi; le pnme due presentando ‘ 
un nutrito gruppo di giovani 
auton italiani alle prese con in- ' 
trecci narrativi di taglio cyber¬ 
punk, e l’altra con una bella 
selezione dì materiale estero di 
qualità (in particolare «Black 
Kiss» , di Howard Chaykin). •' 


di Offenbach e Lecocq (rap- ' 
presentati da sei pezzi cia¬ 
scuno) alla rivelazione di tre 
piccoli capolavori di André ' 
Caplet (noto più come ami¬ 
co di Debussy che come au¬ 
tore), all’eleganza dei di¬ 
menticati Marcelle de Man- 
ziarly e Georges van Parys, fi¬ 
no a una canzone di Charles ’ 
Trenet. Vi sono inoltre due 
bellissimi quartetti vocali di 
Gounod: si profila con questi ' 
22 pezzi, interpretati ■ con '' 
grande finezza, un quadro ' 
piacevolissimo e raro della t 
fortuna musicale che ebbero >■ 
nel secolo scorso e nel no- - 
stro alcune favole di La Fon- ' 
faine, come la cicala e la for¬ 
mica, il lupo e l'agnello, il . 
corvo e la volpe, un quattro 
ncco di splendide sorprese. 


VIDEO - Delon innamorato 
sull’onda di Codardi 

ENRICO UVRAQHI 


D all’inizio degli an-. 

ni Ottanta, - cioè ; 
da quando ha-- 
chiuso la sua fol- r 
gorante esperien- ’ 
za con il video, to¬ 
talizzante e anticipatoria, du¬ 
rata quasi tutti gli anni Set¬ 
tanta, ed è tornato alla pelli- ' 
cola (ma. come è noto, era 
in anticipo già nel ’59 con A 
bout de soufflé), Jean Lue ‘ 
Goda-to ha infilato una serie 
di insuccessi al botteghino ' 
(esclusi forse un paio di tito¬ 
li) , eppure è riuscito, fino al 
recente Nouvelle Vague (che ' 
esce ora in cassetta^ a fare ( 
più o meno un film all’anno. ' 
Bisogna dire - se non bastas- ' 
se il resto - che l’acuta intelli¬ 
genza di Godard si rivela an- - 
che in questa sua capacità di * 
«ipnotizzare» i produttori, di ), 
trovare a getto continuo il de¬ 
naro per realizzare i suoi in-. 
credibili film. , - - 
Nouvelle Vague. che tanto . 
per cambiare non è certo .sta- ■■ 
to esaltante per il box-office, 
almeno in Italia, è decisa¬ 
mente un’altra tessera del' 
mosaico anticonformista di ' 
Godard, della sua genieùità, i 
della sua tempra di «provoca- . 
tore» di razza. C’è un accen- ' 
no di trama, un’incerta storia ' 
d’amore tra una giovane e 
ricca signora svizzera, pro¬ 
prietaria di una grande indù- - 
stria (Domiziana Giordano) ' 
e un uomo capitato per caso 
nella sua vita, un po’ sradica¬ 
to, apatico e indifferente .' 
(Alain Delon). Ma è una tra¬ 
ma che si disperde subito in ' 
mille rivoli, depistata da una 
impalcatura filmica che si ri¬ 
fiuta alle abitudini percettive *' 
dello spettatore «comune» e ' 
che si avvolge in una dimen¬ 
sione metaforica beffarda e 
iniverente. Inquadrature sofi¬ 
sticate. visioni spiazzanti, e 
una serie di piani narrativi (si 


fa prer dire) che si intreccia¬ 
no, si incrociano e si svìlui> 
pano in un caos estetico irri- ■ 
dente ad ogni convenzione 
discorsiva. - • 

In compenso i personaggi • 
si cristallizzano, anzi, si sem¬ 
plificano in due blocchi anti¬ 
tetici, servi da una parte e pa¬ 
droni dall’altra, quasi a nega¬ 
re per contrappasso Taccu- - 
mulo di ’ tanto virtuosismo 
spaesante. 11 linguaggio cor- ' 
reme, pratico, materiale e 
comunemente ìntelleggibile, 
è quello dei padroni; mercati . 
finanziari, investimenti, mo -1 
noproli, profitti, milioni di dol- 
lan. Gli altri parlano una lin- ' 
gua straniarne, colma di ìm- • 
magini poetiche. Il giardinie- ( 
re sì esibisce in decitunazioni ' 
letterarie e In riflessioni filo- ' 
sofiche, la giovane cameriera 
si interroga sul senso delTes- 
sere e dell’esistenza. Di tanto 
in tanto, dette a più voci, ri¬ 
suonano terzine dantesche. > 
E questo lavoro sul suono. ■ 
anzi, sulle voci, risulta la cosa 
più affascinante del film. '^..- 
Insomma, il contenzioso • 
di Godard con il cinema, 
aperto da oltre trent’anni, 
non è ancora chiuso. Con la 
sua esperienza consumata r 
lui ha messo a punto armi so- ’• 
praffine, sottili e sofisticate, e . 
le utilizza senza risparmio. Il * 
cinema si difende alla pari, 
con sistemi «subdoli» di rela- ■ 
zione-inclusione. Questo è ■ 
strabiliante: che più il diabo¬ 
lico Jean Lue procede nella 
sua coerente opera di de- 
strutturazione delle più con- V 
solidale consuetudini tecni- r 
co-linguistiche della settima 
arte, più questa gli si offre. - 
come in una sorta di auto-fu- ? 
stigazione sacrificale in cui ' ' 
lui nmane incastrato. È un » 
«conflitto» di cui non si vede ” 
la fine. 












